
e d'altro 


D OPO il ministro del Te¬ 
soro Colombo, è ora 
l’organo ufficiale della De¬ 
mocrazia cristiana. Il Popo¬ 
lo, a partire all’attacco con¬ 
tro l’accordo per il rinnovo 
contrattuale dei chimici del 
settore pubblico. L'accordo 
— si ripete — sarebbe in¬ 
compatibile con la situazio¬ 
ne economica del Paese: 
questa la « verità amara », 
scrive con ipocrita compun¬ 
zione il foglio democri¬ 
stiano. 

Dato che quello dei chi¬ 
mici del settore pubblico è 
stato il primo accordo com¬ 
pletamente raggiunto in 
questa .stagione contrattua¬ 
le, c dato che la condanna 
pronunciata da Colombo è 
stata accolta con ovvia e pa¬ 
lese esultanza dal grande 
padronato, o almeno dai set¬ 
tori più retrivi di esso, è 
necessario qualche ulteriore 
commento. 

La prima cosa da osserva¬ 
re è che un appello alle par¬ 
ti perchè giungessero a 
una sollecita conclusione 
delle vertenze contrattuali, 
ora venuto personalmente 
dal presidente del Consi¬ 
glio: nella evidente prooc¬ 
cupazione sia di eliminare 
una consistente zona di in¬ 
certezza economica e socia¬ 
le, sia anche di ridurre il 
grado di conflittualità nel 
Paese. L’inte.sa tra la Fede¬ 
razione unitaria dei chimici 
(FIJLC) e l’organizzazione 
del padronato pubblico 
(ASAP) costituisce una pri¬ 
ma positiva risposta. Nel 
momento in cui. in altri set¬ 
tori, i sindacati si trovano 
di fronte a una intransigen¬ 
te resistenza della Confin- 
dustria, un attacco aperto 
come quello di Colombo (e 
ora dell’organo della DO 
rappresenta un obiettivo in¬ 
coraggiamento a tale atteg¬ 
giamento di resistenza, oltre 
ad attentare all’autonomia 
di contrattazione dei sinda¬ 
cati. A che cosa si mira? 
Si vuole spingere a un ina¬ 
sprimento dei contrasti e, di 
conseguenza, dello lotte? Se 
ne è valutato il costo, da 
parte dei severi tutori del¬ 
l’economia e degli adaman¬ 
tini difensori della lira? E 
poi: • i ministri e gli espo¬ 
nenti democristiani che si 
pronunciano con tanta du¬ 
rezza nei confronti di una 
categoria operaia e indu¬ 
striate, non hanno niente 
da dire, non hanno alcuna 
obiezione da muovere a quei 
ministri e a quegli esponen¬ 
ti democristiani i quali sol¬ 
lecitano c sostengono sotto¬ 
banco, per motivi clientela- 
ri. ogni spinta grettamente 
corporativa c particolaristi¬ 
ca di singoli gruppi c di sin- 
dacatini < autonomi > specie 
nel campo del pubblico im¬ 
piego? , 

N ella sortita, che abbia¬ 
mo definito e continuia¬ 
mo a definire inaudita, del 
ministro del Tesoro (c ora 
dcH’organo della DC) man¬ 
ca ogni valutazione tanto 
della condizione operaia 
quanto delLopcra responsa¬ 
bilmente condotta dai sinda¬ 
cati nel corso delle tratta¬ 
tive fino alia firma delTac- 
cordo. Occorre invece tcne- 


mentale dello tensioni e dei 
conflitti sociali. .Manca — 
quel che è ancora peggio — 
la consapevolezza della ne¬ 
cessità di giungere a rap¬ 
porti di nuovo tipo con il 
movimento sindacale nelle 
fabbriche e nel Paese; rap¬ 
porti che devono riflettersi 
anche nei contratti (e quel¬ 
lo dei chimici pubblici è un 
passo avanti in questa dire¬ 
zione), per mettere in gra¬ 
do il sindacato di interve¬ 
nire con responsabilità e co¬ 
gnizione di causa sui temi 
essenziali deU’occupazione, 
degli investimenti, della ri¬ 
conversione produttiva, del¬ 
l’organizzazione del lavoro. 
Solo .se si è capaci di com¬ 
prendere fino in fondo que¬ 
sta esigenza, che viene dal 
movimento sindacale stesso, 
si può aprire un capitolo 
nuovo e di grande impor¬ 
tanza: purché, si intende, 
si sappia e si voglia toner 
conto degli interessi genera¬ 
li del Paese e non esclusi¬ 
vamente dei saggi di proiitto. 

A nche Ugo La Malfa è 
voluto intervenire nella 
disputa, raccomandando — 
in vista degli incontri pro- 
mo.ssi dal PRI con tutti i 


Primi passi deirinchiest a sulla catastrofica rottura del cavo 

L’eccessivo sfruttamento della funivia 
ipotesi più consistente sulla sciagura 

Il magistrato ha emesso una serie di comunicazioni giudiziarie e iniziato gli interrogatori per chiarire la mecca¬ 
nica del disastro - Per far più in fretta e compiere più viaggi era stato disattivato il pilota automatico? - I com¬ 
plessi problemi delPimpianto - Anche l'esame della gigantesca corda d'acciaio esclude la tesi del sabotaggio 


Dal nostro inviato 

CAVALESE. 11 
Due tesi, entrambe assur¬ 
de. vengono insistentemente 
avanzate nell’inchiesta sulla 
sciagura dell’Alpe Cerinis. Da 
un lato VI sono i tecnici ita¬ 
liani. 1 responsabili dell’im¬ 
pianto, gli addetti ai comples¬ 
si sistemi di controllo previ¬ 
sti dalla legge, i quali so¬ 
stengono che il cavo portante 
della funivia « non doveva » 
assolutamente spezzarsi, e 
che la sciagura non trova 
per il momento nessuna spie 
gazione scientifica. Dall’altro 
lato vi sono i giornalisti te¬ 
deschi, espressione dell’opi¬ 
nione pubblica e degli inte¬ 
ressi concreti del loro paese. 


fer.' 


partiti dell’arco costituzio- i quali insistono sui loro quo- 


nale — di « stare attenti che 
alcune soluzioni non ven¬ 
gano nel frattempo pregiu¬ 
dicate ». .‘\ suo giudizio le 
trattative contrattuali non 
devono prescindere dai 
< punti di orientamento » 
che possono emergere dai 
contatti tra i partiti, per cui 
non si « possono lasciare le 
determinazioni all’accordo 
fra le singole categorie ». 
Ribadita questa posizione 
contraria aU’autonomia di 
contrattazione. La Malfa ha 
detto che secondo lui « non 
bisogna respingere secca¬ 
mente lo osservazioni fatte 
dal ministro Colombo » al- 
l'intosa dei chimici pub¬ 
blici. 

Obiettiamo a nostra vol¬ 
ta. La Malfa dovrebbe sape¬ 
re assai bene le cose come 
stanno. Dovrebbe sapere 
quanto e come sia andato 
avanti — anche tra trava¬ 
gli e difficoltà — il discorso 
all’interno del movimento 
sindacale a proposito delle 
rivendicazioni salariali c del 
loro rapporto con i proble¬ 
mi deH’occupazionc c della 


tldiuni, con articoli di fuoco, 
.sull’Ipotesi del .sabotaggio. 

Sono, come abbiamo detto, 
due tesi prive entrambe 
di qualsiasi fondamento, per¬ 
chè in realtà il cavo portan¬ 
te SI è spezzato (anche se 
tecnicamente questo evento 
non era previsto da nessuno! 
e perchè dall’altro lato non 
VI è nessun elemento concre¬ 
to. anche attraverso un esa¬ 
me attento del punto di rot¬ 
tura della corda d’acciaio, 
che possa dar corpo aU’allu- 
cinante ipotesi dell’attentato. 

Per cercare le vere cause 
della sciagura del Cermis e per 
capire per quale motivo sono 
morte 42 persone, la maggior 
parte delle quali giovanissi¬ 
me, occorre quindi avere il co¬ 
raggio di esaminare a fondo 
l’intero, sistema di funziona¬ 
mento. ai controllo e di sfrut¬ 
tamento degli Impianti di tra¬ 
sporto a fune esistenti nel 
nostro paese. 

Non è certo frequente che 
1 cavi portanti delle funivie 
si spezzino: gli esperti ricor¬ 
dano come fatti eccezionali 
quanto è avvenuto a Cortina 
nel 1955. quando un cavo por¬ 
tante si spezzò e la cabina 
venne fortunatamente tratte¬ 
nuta dal cavo traente, e quan¬ 
to è avvenuto nel 1972 in 
Svizzera, a Betten. quando 


I sindacati 
a Moro: subito : 

un incontro ; 
per l’economia | 

La segreteria della Federazione siuda 1 
cale unitaria ha inviato al presidente del ' 
consiglio .Moro una lettera i)er cluederc j 
un incontro urgente allo scoixi di esami- j 
nare la grave .situazione economica c* « as ' 
sumere lo indilazionabili decisioni che si j 
impongono sia in camici economico che i 
sociale ». A PAG. 7 i 























CAVALESE — Un gruppo di parenti delle vittime nell'ospedale del piccolo centro 


Oggi si decide 
sul rincaro 
della benzina 

Gli aumenti dei prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi saranno decisi stamane. 11 Comi¬ 
tato interministorialo prezzi (CIP) è .sta¬ 
to infatti convocato per le 11,30. La riu¬ 
nione del CIP sarà preceduta dalla riu¬ 
nione del Comitato interministorialo per 
la • programmazione ' economica (CIPE) 
che ha, fra i punti all’ordine del giorno. 
Tesarne dei problemi connessi all’ap¬ 
provvigionamento dei prodotti |)elrolircri. 
Secondo le ultime voci rincarerebbero 
sensibilmente la benzina (la super a 310- 
350 lire), il gasolio da riscaldamento e 
quello per autotrazione. 


riconversione. Dovrebbe sa- una cabina si frantumò con¬ 


pere — e cortamente sa — 
che l’accordo dei chimici è 
un accordo di compromesso, 
che tiene pieno conto della 
difficoltà della situazione, e 
che si caratterizza per una 


tro una roccia. L’incìdente di 
Cortina fu provocato dal pez¬ 
zo di binario del pilone di 
sostegno (la «scarpa» come 
viene chiamata in termine 
tecnico) che era stato costrui¬ 
to col legno di una pianta 


Roger Bixby Smith ascoltato dal procuratore romano Martella e dal giudice francese 


cu.uu. wL-curre ili»ccu iene- rimento alTesompio della 
re nella giusta considera- | (jran Bretagna, come La 
zione in quale modo c fino _^ia]fa non manca di fare ad 


limitazione dei miglioramen- africana che, surri.scaldan(io- 

ti salariali immediati e per si, emanava un acido che ave- 

un .sensibile scaglionamento va finito col corrodere il ca- 

degli oneri. vo; a Betten si scoprì invece 

Il problema dei contrai- che il cavo portante non era 

ti. sia nella loro parte retri- costruito tutto iri acciaio ma 

biitiv-i sia nella loro narte nel suo interno unani- 

buina sia nona loro pane n, rendeva 

normatna. e stato posto dai nieno resistente del necessa- 

sindacati nel quadro di una rio. 

impostazione scria, libera- Nessuna di queste e.sperien- 

mente c consapevolmente potrà essere utilizzata per 
scelta, delle prospettive eco- spiegare la sciagura di Ca- 

nomiche e produttive. E’ una valese. La « scarpa » del pi- 

impostazionc altrettanto se- Ione del primo tratto della 

ria e complessiva di politi- funivia dove si è spezzato il 
ca economica e sociale che cavo portante era costruita 

manca finora da parte del *n bronzo, un materiale più 

cstempor.inea uscita del mi passaggio dei carrelli, 

nistro del Tesoro dimostra. inoltre, il cavo che si è spez- 
Che, se si vuo.c fare rife- zato era interamente costrui¬ 
to m acciaio temperato. 

Ecco perchè la .sciagura di 
martedì non può essere esa¬ 
minata e spiegata con il nor¬ 
male metro di valutazione fin 
qui seguito per il controllo 
dei normali impianti a fune. 
Le commis-sioni di inchie.sia 
che sono state costituite do^ 
vranno prendere in esame 


a che punto gli scatti delia 
contingenza tengano dietro 
— in ritardo e inadeguata¬ 
mente — alla corsa inflazio¬ 
nistica del costo della vita, 
e quanto dunque gli aumen¬ 
ti relativi allanno in corso 
sentano a difendere il livel¬ 
lo dei salari reali. 

11 grave episodio rivela 
in realtà una visione par¬ 
ziale, unilaterale e stru- 


ogni occasione, allora occor¬ 
re tenere ben presente an¬ 
che il contesto politico nel 
quale i conflitti sociali si 
svolgono, il tipo di governo i 
e di programma che i lavo- • 
ratori si trovano di fronte, j 
insomma il dare e Favore, i 
Quando si fa appello al scn- j 
so di responsabilità, biso- , 
gna saper rivolgere questo j 
appello in tutte le direzioni. ‘ 


Per cinque ore 
il cassiere delle 


interrogato a Parigi 
bustarelle Lockheed 


Per oggi è stato nuovamente convocato a Palazzo di giustizia -Riserbo sulle sue risposte alle incalzanti domande del magistrato 
italiano - Smith conosce i nomi dei principali personaggi corrotti - In questi giorni è stato negli USA per « consultarsi » 


In. Libano il potere 
è stato assunto 
ieri dai militari 


Colpo di .stato in Libano: il comandante della regione 
militare di Beirut, generale Abdel Aziz Al Adhab, ha 
annunciato ieri sera in televisione che i militari hanno 
assunto il potere « temporaneo » ed ha proclamato Io 
stato di emergenza nel Paese e il coprifuoco a Beirut. 
Chiedendo alle forze armate di « sostenere il movimento i 
di salvezza n.izionale ». il gen. Adhab «musulmano! ha i 
invitato li governo e lì presidente Frangie a dimettersi } 


una molteplicità di concause. entro 24 ore e il parlamento ad eleggere un nuovo capo j 1 segnata longitudinalmente da 

che. strettamente intrecciate dello Stato entro .sette giorni; egli ha anche annunciato l un fregio d’oro, pantaloni a 

Q C * »** ' an’amni'tia ai reparti musulmani ammutinatisi nei giorni | | -sigaro, non ha voluto nla- 

scorsi e il rispetto degli accordi « con 1 fratelli palestinesi ». M dichiarazioni- S: è .a.- 

. I lontanato velocemente con il 

(begiie in ultima pagina) ULTIMA i legale. 


DbI nostro invisto P-\RIGI il 

Roger Bixby Smith si è presentalo alla magistratura francese e si è fallo interrogare 
dal sostituto procuratore romano Martella. Il principale distributore di bustar Ile della Loc- 
i kheed in Europa ha dunque accettalo il confronto con la giustizia italiana. Poco dopo I 14,30 

> accompagnalo dai suoi due avvocati, Yves Grappoltc c Sauvrur Voissc è giunto al Palazzo 
j di giustizia ed è salito al secondo piano, dove ha il suo ufficio Camillo Coclict. il giudice 
j i.struttorc anziano, incaricato di svolgere TintcTrogalorio richic.sto d.i Tamministrazione giudi- 
i ziaria del no.stro pac.se. Gli avvocati, ovviamente, sono stati lasciati fuori della porta. 
1 E piu tardi V’oisse .se ne e 
i andato lasciando il .suo col- 

le_ga a presidiare le sorti del - - 

' cliente. f | T ■ 

L’interrogatorio, alla pre- m. A* I ■ • , 

I senza del giudice italiano che V1^ TlITlI 

I aveva preparato le domande TlO- liULU 

1 Pier iscritto, in francese, è du- —- 

1 rato cinque ore. Infatti solo 

! alle 19.35 Roger Bixby Smith IL CO.VGRE.SSO che con- spetto parlando, di donne? 

.SI è affacciato sulla porta del i '*■ lo. voi lo sapete bene. So. Sono andati a offnr- 
i dottor Cochet. Vestito eleean non c questo del PSDÌ che ah un poxlo: sempre le 

'■ temente un paio di b.vffi sta svolgendosi a Firenze. lecchie trame, le antiche 

I spe.ssi e foltissimi. cravatt.i Questo e soltanto un ten- intese, t venerandi patteg- 


via tutti 


Angola e Rhodesla gettano nella confusione i governi occidentali 

Tramonto dei vecchi giochi in Africa 


• Come possiamo combat¬ 
tere il comuniSmo nelVAtrt- 
ca meridionale'’ La risposta 
è semplice- la Gran Breta¬ 
gna dia armi, aiuto tecnico 
e finanziano, e. se sono gra¬ 


delle tante lettere di lettori 
apparse sulla stampa britan¬ 
nica nelle scorse settimane, 
nel quadro di un dibattito 
la CUI iivacita e franchezza 
hanno pochi precedenti nel 


questi dieci anni, ha visto i \ re l'intrigo <fi Kissmgcr con i pitosa riconversione, volgrn- 


diie. conoscenze pratiche e decennio seguito alla sedtzio- 
assistenza màitare alla guer~ ne rhodesiana; di un dibat- 
riglia Zimbabicc Senza con- tito, occorre aggiungere, pra- 


propri (tingenti uscire re¬ 
golarmente — e non senza 
loro colpa — sconfitti da 
ogni contrattazione con la 
minoranza bianca « ribelle » 
della loro ex colonia, r. non 
ultimo, lo saomento suscitalo 


dizioni Farlo e giusto, le¬ 
galmente e moralmente, per¬ 
ché' t guerriglieri sono la sola 
forza capace di porre fine 
a'in '■e'i'Z'Ci’je e alla tiran- 
nm del reg "ir d’ minoranza 
rhodes-c.uo Fd e. oltre che 
giusta, coni cniente. perche 
appinzeremmo una parte 
iinre-.te ve'che potremmo 
$perare d' ricuadaanare al- 
Tieno un gnahhe credito agli 
occhi dei delusi combattenti 
della libertà e perchè po¬ 
tremmo impedire alle poten- 
m comuniste di realizzare le 
cose a modo loron. E' una 


ne rhodesiana: di un dibat- j ultimo, lo sgomento suscitato 
tito. occorre aggiungere, pra- i m quella parte dell'Europa 
ticamenle a senso unico, dal che si sente legala all'Africa 


momento che gli avvocati del 
regime di Smith si possono 
contare sulle dita. 

.4? pari e piu degli altri 
pronunciamenti, la proposta 
del lettore del Guardian e la 
sua argomentazione possono 
essere considerate indicative. 
Risuonano in esse l’aperto di¬ 
sprezzo per « gente il cui mo¬ 
do di vivere combina le be¬ 
nedizioni di una progredita 
società dei consumi capitali¬ 
stica con quelle dello scftfo- 
vismon. la mortificazione di 


da interessi più o meno le- i Stati Uniti e il Sud .Africa 


’l iQ-'o attendismo — scopro- dosi verso le avanguardie ar- ■ 
no che il vecchio gioco dello 1 mate del movimento di libe- 
interrento si e ritorto con- j razione. Le potenze dell'Or- | 

tro di loro, cl di la di ogni adente europeo sono alla n- i 

prensione e che, come ha cerca di una politica che con- | 

scritto un autorci ole com- senta loro di salvare il salva- | 

mentatore, i l'.Angola segna bile. Ma il compito non e fa- i 

l'inizio della battaglia per ale. < 

^ Africa meridionale ». Gii fZin §7 Hihniiìtf% khj ! 


gittimi dal corso nuovo e 
inaspettato che la vittoria 
conquistata dall.Angola con 
l'aiuto dcll'URSS e di Cuba 
ha impresso agli eventi in 
quel continente. 

La Gran Bretagna e le al¬ 
tre potenze dell'Èuropa occi¬ 
dentale — quelle che, al pan 
degli Stati Uniti, avevano 
puntato le loro carte sui fan¬ 
tocci ìlòlden Roberto e Jonas 
Savimbi, incoraggiandoli e 
sostenendoli, e quelle che si 


un'opinione pubblica che. in i erano limitate ad asseconda- 


non sono i soli sconfitti. L'in¬ 
tero disegno della «disten¬ 
sione n tra t razzisti sudafn- 
cani e gli statisti africani 
« moderati — lo Zaire di 
yfobutu, lo Zambia di Kaun- 
da, la Costa d’.Avono di 
Houphouet-Boigng e altri an¬ 
cora — è andato in pezzi e 
con e.sso la prospettiva del 
consolidamento di un assetto 
«non rivoluzionano n (leggi: 
neo-coloniale) nell'Africa au¬ 
strale. I partners africani 
hanno già avviato una preci- 


I un fregio d’oro, pantaloni a 
i sigaro, non ha voluto nla- 
j .sciare dichiarazioni. S: è .i.- 
lonianalo velocemente con il 
1 lezale. 

j Subito dopo dalla stanza 
j del giudice istnittorc anzi,»- 
I no e usc.to .anche il .so:^tn.i- 
j to procuratore romano e il 
funzionano deli’ambasc.ata. 

! Tassoni, che fungeva da in- 
I terpreie. Come era fac.’.- 
; mente prevedibile, anche quo- 
J sti ultimi, .soprattutto r. m.t- 
I g.strato. non hanno fornito 
1 indicaz.oni sulla natur.i del- 
. l’intcìTosatono. peraltro ah- 
J b.i.-s!anza prevedib.le. n? .-ul 
! contenuto specifico delle r.- 
' .sposte. Poche p.iro.e comun- 
! que le ha dette Martella. 

1 r.nteiTogalorio prosegu.ra do¬ 
mani; ha po; dato atto della 
I « piena collaborazione » for- 
! nita dalla maei.stratura fran¬ 
cese e ha aggiunto robe s. 
I e trattato di un p.vsso avan 
I li neT.’..siruttor:3 ». 

Una .svolta, forse neli’iStnit- 
tor.a sulle bustarelle della 
Loehkced. Se non altro per- 
; chè adesso e .scritto in_ un 
atto ufficiale della maenstra 
tura Italiana che la lettera 
allegata al rapporto Church 

Paolo Gambescia 


. "IL CO.VGRE.SSO che con- spetto parlando, di donne? 
lo, foi lo sapete bene. So. Sono andati a offrir- 
non c questo del PSDI che gh un posto: sempre le 

sta svolgendosi a Firenze. iccchie trame, le antiche 

Questo e soltanto un ten- intese, i venerandi patteg- 

tatuo di fare un dispetto giamenti. le instancabili 

a noi, personalmente, to- combinazioni. « Tu diventi 
g'.iendo di mezzo l'on. Ta- segretario del partito e al- 

nassi. che c sempre stato la presidenza del Consi- 

uno dei nostri preferiti glio...r>. 
strumenti di lavoro. Ma il Alla presidenza del Cnn- 
gioco non riuscirà, perché stgho et ha pensato Ivo Bu- 

TanaS't et è necessario per tini, che e un uomo tnean- 

fare: intendere a che pun- cellabile, come il passato, 
io può arrivare un uomo. ho Butmi ha detto: « Gre- 
La visione del segretario dualmente ma inesorabil- 

del PSDI e confortante e | mente I,a crisi ital.ona ,si 

ammonitrice: sene a mo- j avvia alla soluz.one fina- 
^Irarc quanto sia essenzia- le. Sono tempi che rich.e- 
le sapersi fermare in tem- | dono caratteri forti, mtel- 


del PSDI e confortante e | mente I,a crisi it 
ammonitrice: sene a mo- avvia alla soluz. 


po Finche esiste Tonassi I genze lucide e un gran- 

ncssuno può avanzare la de coraggio perdonale». 

scusa di non essere stato Tutti hanno voluto tede- 

messo sull'avviso. re in queste parole una 

( II congresso (he conia. chiara a'iusionc al senato- 
I o mcgl.n- che conterà, e re Fanfant. Torna in taio- 

: quello :n cui si riunirà la la il bollito, e riavremo /<* 

I settimana prossima la DC. partenze improtvise. le t- 

Cd ecco, a sette giorni dal naspettate apparizioni, te 

suo inizio, invaderci Vani- nìza’e all'alba, i comizi a 

mo i’ sospetto rhe non «a- mezzanotte. .Addio Zacca- 

ranno qucl'e belle assise gntni. addio Dodrnto, Gal- 

medile, sorprendenti, im- Inni, Granelli, Rassetti. Rt- 

preredìb’.i cui ci eravamo cnminceremo con i gover- 


Gtà il dibattito sul rieono- tor.a sulle bustarelle dell.i 
scimento o meno deU'Angola Loehkced. Se non .altro per 
aveva messo in evidenza la [ chè adesso e .scritto in un 
confusione in cui si svolge atto ufficiale della maeuìtra 

questa ricerca e le contraddi- tura italiana che la lettera 

ziont che la caratterizzano. allegata al rapporto Church 
Sappiamo ora che la dccisio- D I I- 

ne della Francia di rompere ! “3010 V^dmOSSCia 

gli indugi e di proclamare il ' /-c • t - • \ 

riconoscimento senza atten- | in iillima poginn) 

dere ah altri « otto » mirava {__ 

a tagliare l'erba sotto i pie- ! 

^ ^ , I A PAGINA 4 - ARROGANTI 

Ennio Polito dichiarazioni dell'am- 

BASCIATORE USA, VOLPE, 
(Segue in ultima pagina) SULL'AFFARE LOCKHEED 


I ripro'yiessi di assistere, rna 
j In -o'.itn sagra degli sca- 
ì (l'ca'nenti. delle np'cche. 
delle ’ottizzazioni. .Abbia¬ 
mo paura, msomma, che 
I questo congresso della DC 


ni degli antenati, i gioia- 
ni deila DC riprenderanno 
a frequentare le scuole ma¬ 
terne. Bernabei tornerà al¬ 
la TV e l'on. Resino al mi¬ 
nistero dell'Interno'’ Oqni 


s,a un congresso democri- j soffio di rinnovamento si 


st ano la sorte peggiore 
che potrebbe capitargli. / 
giornali di ieri davano no¬ 
tizia che l'on Piccoli e il 
senatore Bartotomet (due 
nomi nuovi, finalmente) 
erano andati dall'on. Mo¬ 
ro, a che fare? .4 portargli 
una rosa, a mostrargli un 
libro, a parlargli, con rt- 


spegnerà sullo Scudo cro¬ 
cialo’’ Questo e ciò che. 
sperano t suoi uomini pm 
noti, questo e ciò che ha 
loro insegnato il 15 giugno 
Mandateli via tutti, man¬ 
dateli via tutti, sningendo- 
It fuori, se occorre, anche 
dal di dietro 

Fortobriccio 


Si è aperto a Firenze 

Divisioni 

profonde 

al 

congresso 
del PSDI 


I APPLAUSI PER SARAGAT, 
FISCHI PER TANASSI - AM¬ 
BIGUA RELAZIONE - UNA 
DICHIARAZIONE DI PERNA 

Dal nostro inviato 

FIRENZE, 11 

Due episodi, nel giro di un 
quarto d’ora, quando ancora 
I lavori non erano ufficial¬ 
mente aperti, hanno offerto 
Timmagine esatta di questo 
17. Congresso del PSDI: un 
I congrc.'iso profondamente di- 
I vi.so, iTorvu.so da una Irre- 
' quietezza senza veli. Alle 
17.10 e entralo neU’aula il 
segretario Tanassi. L’assem¬ 
blea si e imnH'dialamente di¬ 
visa fra applau.li e fischi 
mentre sulle tribune degli in¬ 
vitati .SI registravano i primi 
segni di litigio. E’ stala una 
breve, intensa gara fra chi 
approvav-a e chi di.sicntiva. 
Un preanmmeio inequivocabi¬ 
le degli umori. Poco dopo, la 
controprova. Entrava Saragat 
I e tutto il Congrc.sso scattava 
j in piedi m un applaiuso frn- 
: goroso. quasi frenetico: un 
omaggio rituale per una par¬ 
te dei piesentr. per Taltra. 
un caloroso incoraggiamento 
‘ alTindirizzo delTuomo che ne- 
I gh ultimi tempi ha imper¬ 
sonato e doto voce in qual- 
' che misura al bisogno di rin¬ 
novamento. 

Questo il colorito prologo 
I di una a.ssi.se la cui reale pa- 
I roln d’ordine, non scritta ma 
' .sentita, è la ricerca di una 
I strada jx'r sopravvivere. I la- 
, von .sono cominciati senza al¬ 
tre formalità che un tele¬ 
gramma a Leone. 

La parola è subito andata 
a 'rana.s.si per la rela'zione 
introduttiva. Egli ha dovuto 
interromiJor.si varie volte e 
anche ammonire con durezza 
1 « provocatori » che gli da¬ 
vano .sulla voce. Tutto que¬ 
sto era perfettamente preve¬ 
dibile. Dietro a que.sta as- 
scmblea c’e una campagna 
precongres-suale che ha se¬ 
gnato la caduta in minoranza 
dell’attuale segreteria (n cui 
viene attribuito meno del 40'’p 
dei mandati) mentre le cor¬ 
renti che le si oppongono, per 
i quanto non tutte riconducibili 
I ad una comune proposta po- 
! litica hanno trovato facilmen- 
' te un accordo per un’alterna¬ 
tivo alla gestione tanassiana. 
In particolare le due corren¬ 
ti di sinistra hanno assom¬ 
mato oltre il 36’’^ diventando 
il nucleo di una possibile nuo¬ 
vo maggioranza. Ma l’esatto 
rapporto di forze non è noto. 

I perche la commLssione dei 
i mandati de\e ancora dlrime- 
re una serie di contestazioni. 

Come si è presentato Ta- 
nassi a questo appuntamen¬ 
to. che ixitrebbe trasformarsi 
! in una res.-i dei conti? Dire 
I che la .sua relazione, scialba 
‘ e fatolistìca, abbia ravviva- 
' to in qualche misura le scar- 
j se aspettative dei congressisti 
! e degli as-servatori sarebbe 
j indulgere alla generosità. Una 
j ideo, onzi una formula la rac- 
. chiude tutta; l’arca sociali¬ 
sta ». un cartello fra tutti co¬ 
loro c’ne vorrebbero <f impedi¬ 
re il risorgere dell'egemonia 
democristiana quanto il §or- 
gere di un'egemonia comuni¬ 
sta » laddove il tema vero. 
I anche per un partito come il 
I PSDI. sarebbe quello di de- 
] lineare un suo autonomo ap¬ 
proccio alle propastc delle 
maggiori forze politiche. La 
singolare o velleitaria scelta 
« contro tutti » è in effetti 
una non scelta, un limbo in 
cui i .Socialdemocratici, a 
quanto ben si sa. non sareb¬ 
bero seguiti neppure dal par¬ 
titi che vorrebbero associare 
alla loro area. 

' Tana.ssi constata (e come 
potrebbe e.s.serc diversamen¬ 
te?! che l’epoca del centro 
sinu'lra si è chiu-sa e occorre 
avviarne un’altra che elimini 
i guasti della prima, realiz¬ 
zi una democrazia stabile, un 
modello economico diverso. 
Ma la nuova politica « non 
sorge ancora » ed emerge In¬ 
vece « il pencolo di un vuoto 
di potere che può essere riem¬ 
pito da spinte antidemocrati¬ 
che ». E .SI accusa il PSI di 
non es.'^ersi posto questo pro¬ 
blema nel momento In cui 
as.so SI proietta nella prospet¬ 
tiva delia alternativa di sini¬ 
stra. Ma s.cfome il compro¬ 
messo storico è rifiutato dalla 
DC e per l’altemativa di si* 
I n..str.a mancano ancora le for- 
1 ze, la .soluzione avanzata da 
j Tanas.^l è di aggregare una 
ier7.a forza «cioè di aprire 
una terza prospettiva irrealiz¬ 
zabile! « per contrastare i due 
maggiori partili italiani ». E 
poi? 

Tanassi non dice in alcun 
modo a qiwle sbocco politici! 
concreto, cioè a quale politi- 
. ca e .schieramento di governo 
. egli pensi. I.o .si può .solo de- 
] sumere per eliminazione. Ver- 
.so 1 comuni.sti « non vediamo, 
allo stato attuale delle cose. 

I come SI possa accoglierli al 
j governo ». per via della fac- 
1 ccnda della «dichiarata soli- 
I darietà al comuniSmo .soviett- 
j co ». La (T evoluzione » de! 

, per. che è riconosciuta, 
avrebbe b;so.?no di molto tem- 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 
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Scontro neirassemblea dei deputati de 


Un articolo 
dì Bufalìni 
sul Congresso 
socialista 


« Congresso della fine del centro-sinistra e della 
•volta » — Ribadito il « no » del PCI alle elezioni 
anticipate — La conferenza televisiva dì Biasini 


Con un editoriale su liina- 1 
$cita. il compagno Paolo Bu- 
falinl esprime un giudizio sui 
lavori del 40. Congresso socia¬ 
lista, il Congre.sso — egli af¬ 
ferma — (iella fine del cen¬ 
tro-sinistra e della svolta». «In 
sostanza — scrive —, e pur 
in presenza di molti altri ele¬ 
menti che rendono la realtà 
degli orientamenti del PSJ più 
complessa e ricca di contrad¬ 
dizioni, dal Congresso escono 
con forza: il rifiuto dcV'cge- 
monia de, la riaffermazione 
dell'unità del movimento ope¬ 
raio, la necessità della svol¬ 
ta ». Da qui. dunque, deve 
partire una riflessione « su 
questo importante arrenir/irn- 
to, peraltro assai sfaccettato, 
e sulla complessa realtà at¬ 
tuale del P.^l. soprattutto per 
trarne indicazioni di azione 
unitaria ». 

Bufalinl afferma che su di 
un punto le pasizloni sociali¬ 
ste sono state netto. Quello 
che riguarda l'affermazione 
che « nessun ostacolo i socia- 
listi pongono, in linea pregiu¬ 
diziale, alla partecipazione dei 
comunisti al governo, e in par¬ 
ticolare a governi di coalizio¬ 
ne con la bc: una partecipa¬ 
zione che, anzi, essi solleci¬ 
tano ». Questa presa di pasi- 
nione è importante perché è 
conseguen7,a non solo degli 
sviluppi della crisi italiana, 
ma anche di «un avvicinamen¬ 
to più profondo in atto tra il 
nostro Partito e il Partito 
socialista, riguardante la via 
di avanzata al socialismo e la 
concezione del .socialismo». 

Rimangono comunque «puii- 
ti di dissenso, o punti di fon¬ 
do da chiarire: tra questi è il 
giudizio sull'Unione sovietica». 
«Cosi — .soggiunge Bufalìni 
—. nell'importante disrnrs(ì 
del compagno Pietro Senni, 
che per molti aspetti ha sot¬ 
tolineato gli clementi iiiiori 
di unità maturati tra il PCI 
e il PSl. con questi riconosci¬ 
menti entrava in contrasto 
l'attacco (che è cosa diversa 
dalle critiche) mosso all'Unio¬ 
ne sovietica. Qui non è in di¬ 
scussione la nostra autonomie 
(nemmeno l'autonomia di giu 
dizio): e neppure sono in cau¬ 
sa solo ragioni politiche; ma 
è il giudizio stesso che noi 
contestiamo, che non condivi¬ 
diamo. E ciò essenzialmente 
perché non si possono rileva¬ 
re contraddizioni, difetti c 
limiti non superati del regi¬ 
me sovietico senza collocarli 
nella visione di ciò che hanno 
rappresentato e rappresenta¬ 
no oggi nel mondo la costru¬ 
zione della scx'ietà nuova su 
basi socialiste, in quella parte 
del globo, senza la consapevo¬ 
lezza della funzione delVURSS 
nella rottura del sistema ca¬ 
pitalistico e imperialistico 
mondiale, nella lotta contro 
il nazismo, il fascismo e la 
reazione, per la pace e il pro¬ 
gresso. e come una delle con¬ 
dizioni della nostra stessa lot¬ 
ta per la democrazia e il so¬ 
cialismo (aspetti, questi, in 
parte riconosciuli nell'inter¬ 
vento stesso del compagno 
Crasi) ». 

Quanto a un altro aspetto 
del Congresso. Bufalìni affer¬ 
ma che sarebbe un « grave 
errore lasciare che si offuschi 
la consapevolezza che la que¬ 
stione cattolica è questione 
centrale della rivoluzione ita¬ 
liana. dello sviluppo democra¬ 
tico e del rinnovamento socia¬ 
lista del nostro Paese. Ed è 
ben vero — soggiunge — che 
la questione cattolica non si 
esaurisce affatto nella DC, per 
tante ragioni: ma è anche ve¬ 
ro che la DC, che pure attra¬ 
versa una crisi politica pro¬ 
fonda. è ben lungi dalVessere 
liquidata; resta una forza con 
cui si devono fare i conti, e 
nella quale bisogna sollecitare 
e incoraggiare l'azione di tut¬ 
te le sue forze popolari e pro¬ 
gressiste per un positivo svi¬ 
luppo della sua crisi politi¬ 
ca ». 

Bufalini. infine, rileva che 
l'aspetto del Congresso so¬ 
cialista che lascia « perples¬ 
si » è quello delle proposte e 
prospettive immediate. Si è 
avalla anche rimpressione 
che nel PSI prevalga l’at¬ 
tesa delle elezioni anticipa¬ 
te. « .Voi — afferma Bufali¬ 
ni — restiamo invece con¬ 
vinti che oggi una nuova 
crisi di governo e una lun¬ 
ga campagna elettorale com¬ 
porterebbero costi rnólli ara¬ 
vi per il Paese e perciò riba¬ 
diamo la nostra opposi¬ 
zione allo sciogli ncnto del 
Parlamento ». 


Neiredizione più seguita delle ore 20 

Il T6 ha ignorato l'8 marzo 


Lunedi scorso. 8 m.arzo. il 
Telegiornale delle ore 20 non 
ha speso una parola, né ha 
dedicato un’immagine alle 
manifestazioni che si sono 
svolte in Italia — ed: cui 
tutta la stampa ha sotto’.ine.a- 
to rinteres.se — in occasione 
della Giornata intcm.aziona’.c 
della Donna. Ciò h.i .«xscitato 
numerose proteste. La prim.a 
è venuta dal « gruppo di con 
trollo suila TV » della sezio¬ 
ne del PCI di P.rn (C.»zl.a 
rii. che ha scgn.alato questa 
grave omiss.one alla Commis 
sione parlament.are d: vigi¬ 
lanza. Un tclezrannna d; prò 
testa ai direttore del TG 
è stato inv.ato anche dvll» 
sezioni c dalle commi.'Sioni 
femm.mli del PCI C.v.al.oc- 
gerì. Valle .Aureli.i. 0::av..’ 
^relia. Balduina. Mente Ma¬ 
rio. M-azzint. Tr.onfalc. C.as 
sia. Monte Spacc.'.to. Pcnio 
Milvio e Primavalle di Roma. 

lori, il comitato di collega¬ 
mento fra le associazioni cui- 


Aborto: violenti attacchi 
delle forze integraliste 

Burrascosa riunione conclusasi a tarda notte — Definito un documento che 
non affronta i problemi reali — Una grave iniziativa delle Edizioni Paoline 


Si oggravano i problemi dell'economìa e dell'occupazione 

Nella crisi della DC 
i motivi della paralisi 
alla Regione Molise 

Dopo la flessione del 15 giugno, ii partito cattoiico ha esasperato ie ten- 
tazioni integralistiche rifiutando ogni positivo rapporto con le forze demo¬ 
cratiche ■ Battaglia del PCI per io sviluppo e la valorizzazione delle risorse 


BIASINI Intervenendo in TV 

a Tribuna politica, il .segre¬ 
tario del PRI Bia.sini ha an¬ 
cora una volta chiarito il 
senso dell’Iniziativa as.sunta 
dal proprio partito per una 
consultazione dei partiti de¬ 
mocratici sulla politica eco¬ 
nomica. Se si troverò un’in¬ 
tesa operativa -- ha dello — 
«.SI potrà evitare il trauma 
delle elezioni anticipate. Se, 
invece, i partiti non riusci¬ 
ranno a trovare la conver¬ 
genza verso un programma 
di immediata attuazione, al¬ 
lora penso clic le elezioni an¬ 
ticipate debbano considerar¬ 
si prc<~snchè inevitabili ». 

Il segret-irio del PRI ha 
risposto nuche ad alcune do¬ 
mande di'W'U nità. Ha rico¬ 
nosciuto le « po’iizioni di re- 
<-p<>ns<ibilità » as.sunte dal 
PCI in politica interna, an¬ 
che se ha aggiunto che esl- 
•stono tuttora « nodi » di 
politica estera che, a suo giu¬ 
dizio. non permetterebbero 
di « ipotizzare l'ingresso del 
PCI in una maggioranza di 
governo o in un governo ». 
Con la consultazione pro¬ 
mossa dai repubblicani, si è 
inteso « saggiare la disponi- 
biliKi del PCI a dare il suo 
contributo alta soluzione dei 
problemi più urgenti »; e il 
PCI lia dato l'adesione a 
questo tipo di consultazione. 

SuH’aborto, Biasini ha det¬ 
to che anclie il FRI. come 
il PCI. si augura che in Par¬ 
lamento «si possa t rciza re 
una soluzione attraversoT^on- 
iributo di tutte le forze che 
nc comprendono l'urgenza ». 


Proposte 
dei sindacati 
per la SIPRA 

La Federazione unitaria del 
lavoratori dello spettacolo, la 
Federazione unitaria del com¬ 
mercio ed il Consiglio d'azien¬ 
da SIPRA « consociate » han¬ 
no diffuso un comunicato nel 
quale rilevano che la riforma 
del settore pubblicitario « è 
ormai impellente per la stes¬ 
sa tutela della libertà di stam¬ 
pa». M 

Per quanta riguarda le tra¬ 
vagliate vicende della SIPRA 
(la società pubblicitaria di 
cui la RAI detiene il 100 per 
cento delle azioni), le orga¬ 
nizzazioni sindacali rilevano 
che l’orientamento favorevole 
alla separazione della gestio¬ 
ne della pubblicità radiotele- 
vi.sivn da quella degli altri 
mezzi di comunicazione, ed in 
particolare dei giornali, « fa 
proprie le indicazioni della 
Corte Costituzionale »: occor¬ 
re però che « le decisioni ab¬ 
biano come preciso riferimen¬ 
to l'intero quadro del settore ». 

L’abnorme .situazione delle 
« concessionarie » — prosegue 
il comunicato — deriva dal- 
rimpossibilità di raggiungere 
un corretto equilibrio gestio¬ 
nale a causa dei dlffu.si con¬ 
tratti a «minimo garantito» 
che, in .sostanza, « si configu¬ 
rano come forme discrimina¬ 
te di finanziamento ». Inoltre, 
«gli stretti legami esistenti 
fra le principali concessiona¬ 
rie private (SPI, SPE, Man¬ 
zoni. PubliKompass) con gran¬ 
di gruppi industriali (Mon- 
tedison. Monti. Fiat), con pre¬ 
cise compiacenze di forze po¬ 
litiche. impongono di uscire 
da ogni equivoco che possa, 
in ultima analisi, rafforzare 
il potere privato attraverso 
la liquidazione dell'intervento 
pubblico ». 

In attesa di un generale 
ed organico riord.namento 
della pubblicità — concludono 
i .sindacati — occorre: 1) che 
rAmmimstratore unico deli.a 
SIPR.A, ed il Consiglio d'am- 
mmLs’.razion? della RAI ga¬ 
rantiscano un nuovo indir.zzo 
gestionaie c perse^ano even¬ 
tuali responsabilità delle p.is- 
s.ate gestioni; 2) che sia sepa¬ 
rata la gestione della pubbli¬ 
cità RAI-TV da quella stampa 
per impedire ogni forma di 
«traino»: 3i che sia predi¬ 
sposto un piano di riordina¬ 
mento delle società collcgate 
alle attività delia SIPRA; 
4) che il governo, i partiti, 
i gruppi parlamentari affron¬ 
tino immediatamente, con 
precise iniz;.at;ve legislative, 
la regolamentazione della 
pubblicità 


turali democratiche ha de¬ 
nunciato questo ennesimo 
ep„>od:o d: dcs.nformaz.one 
al Cons;g.:o d’amm;n-.str.i 2 :o. 
n? del.a R.AI. sottolineando 
in un te.egramm.a die la 
« grav_ss.m.i o.missione com¬ 
piuta d.rl TG di maggiore 
ascolto non e " compensata " 
dal fatto che delle manife¬ 
stazioni deirs marzo s; è par¬ 
lato :n altri notiziari » ed è 
«contraria a: principi del 
pluralismo, deliobieltività e 
de.la professionalità ». Il co¬ 
mitato f invita le nuove te¬ 
siate radiotelevisive che ini¬ 
zieranno li I.> marzo ad inno¬ 
vare profondamente l attuale 
sistent.a <l’inform.rzione ». sol¬ 
lecita il Co.n-siglio d’amm.nt- 
strazione della R.\I a dare 
rapida attuaz.one a! dezen- 
tr.i.ment ■) ed auspica una 
« rinnovata azione d; m.i.ssa » 
rizi par;.ti democratici, delle 
Rez.o.r. e dello Confederazio¬ 
ni sindacali per la applica¬ 
zione della riforma radiotele- 


A1 termine di una lunga e 
travagliata riunione (la se¬ 
conda nel volgere di otto 
giorni), l'assemblea del de¬ 
putati de ha definito ieri 
sera, in un documento che 
presenta molti aspetti nega¬ 
tivi, la posizione del gruppo 
In vista deH’immlnente sca¬ 
denza del dibattito parlamen¬ 
tare suU'aborto: martedì si 
chiude la discussione gene¬ 
rale e a fine mese comincia 
l’esame degli articoli della 
legge. 

Nel documento — un odg 
che riflette parte delle po¬ 
sizioni dei settori più oltran- 
zusii i quali si erano battuti 
per la chiusura a qual.siasi 
confronto con le forze laiche 
per ima soluzione legislati¬ 
va del problema — sono ri¬ 
badite le posizioni della DC: 
rinviolabilità della vita uma¬ 
na. il pniiicio dell'aborto co¬ 
me reato, la necessità tutta¬ 
via di modificare — senza 
per questo ricorrere al refe¬ 
rendum — le attuali norme 
penali suU'aborto che sono 
Quelle volute dal fascismo. 

Due elementi, tuttavia col¬ 
piscono in modo particolare. 

Il primo: ancora una volta 
la DC sfugge alla analisi del¬ 
la situazione reale, facendo 
finta di ignorare la situazio¬ 
ne di fatto delle centinaia 
di migliaia di aborti clan¬ 
destini. Il documento non 
dà alcuna risposta all’esi¬ 
genza di fronteggiare questo 
angoscioso problema. L’altro 
elemento è rappresentato dal¬ 
la riproposizione della tesi 
secondo cui la legge in di¬ 
scussione .alla Camera an¬ 
drebbe al di là delle indica¬ 
zioni fornite dalla sentenza 
della Corte Costituzionale. SI 
tratta di un argomento pri¬ 
vo di fondamento e che ten¬ 
de ad accreditare la tesi se¬ 
condo la quale il progetto 
elaborato dalle Commissioni 
giu.siizia e sanità condurreb¬ 
be ad una sostanziale libe¬ 
ralizzazione deU’aborto. 

Ben singolare appare poi 
la procedura adottata per far 
votare questo documento dai 
deputati de: quelli presenti 
alla riunione erano un cen¬ 
tinaio appena, poco più di 
un terzo del gruppo. Essi do¬ 
vranno firmare 11 consenso o 
il dissenso entro le 12 del 
giorno 18, e cioè poche ore 
prima che abbia inizio il con¬ 
gresso della DO. Un sistema 
insolito, come si vede, di cui 
non si colgono In modo chia¬ 
ro i fini. A meno che non 
si voglia in tal modo eserci¬ 
tare una pressione sul depu¬ 
tati: il lungo dibattito di ieri 
aveva confermato l’esistenza 
di un vasto arco di forze — 
morotei. andreoltiani. corren¬ 
ti di sinistra — consapevoli 
della necessità di un confron¬ 
to aperto con tutte le forze 
democratiche. E a meno che 
non si tema una aperta di¬ 
scussione sull'aborto proprio 
in sede congressuale. 

Ad ogni modo è un fatto 
che, nel corso del dibattito 
protrattosi ieri per l’intera 
giornata, si era apertamente 
schierato con i settori più 
retrivi (che fanno capo a 
Scalfaro, ai fanfanlani, ad 
altri gruppi della destra) pro¬ 
prio il capogruppo Flaminio 
Piccoli il quale pure aveva 
giocato un ruolo non secon¬ 
dario nell’elaborazione delle 
norme ora in discussione al¬ 
la Camera. Ciò che tende a 
confermare come il dibatti¬ 
to sull’aborto sia ormai in¬ 
fluenzato da clementi del 
tutto estranei alla questione, 
e come taluni esponenti de vi 
si atteggino in funzione an¬ 
che delle proprie collocazio¬ 
ni e manovre congressuali. 

Come pure un dato di fat¬ 
to. di cui è necessario tene; 
conto nella valutazione dcl- 
l'odg reso noto ieri sera, il 
clima di artificiosa esaspe¬ 
razione creato intorno al pro¬ 
blema dell’abortoi più i tem¬ 
pi per varare la legge restrin¬ 
gono. e più violenta si fa l’of¬ 
fensiva per impedire che si 
giunga ad una soluzione le¬ 
gislativa del problema. In 
questo senso appaiono em¬ 
blematici gli sviluppi che la 
questione aveva fatto regi¬ 
strare appunto sul terreno 
de! vero e proprio terrorismo 
ideologico. 

Non ba.stassero le aperte in¬ 
timidazioni della cosiddetta 
« Associazione cattolica » ne; 
confronti del deputati de 
« colpevoli » di aver respon¬ 
sabilmente partecipato all’e¬ 
laborazione del testo ora all’ 
esame della camera e le du¬ 
re reprimende dell’» Osserva¬ 
tore Romano» contro chiun¬ 
que nella DC non assuma una 
posizione intransigente, ora 
sono stati mobilitati anche 
r.Azione Cattolica e le Edi¬ 
zioni Paoline. 

L’.'àzionc Cattolica ha invia- 
[ to un messaggio personale a 
I cia.=cuno dei 2S4 deputati de 
I per intimare loro di rispet¬ 
tare ad ogni costo il princi¬ 
pio del «diritto alla vita»: 
si finge ca'i di ignorare che 
la legge non « inventa » l'a¬ 
borto. ma tende a fronteggia¬ 
re il dramma della clande- 


E' morta la madre 
del ministro Andreotli 

E' deceduta a Roma la 
notte scorsa la signora Rosa 
Andreotti. m.ìdre del ministro 
Giulio Andreotti. 

Al ministro Andreotti e ai 
familiari le condoglianze del- 
1 l'Unità. 


sllnità che è una drammatica 
realtà di massa. 

Le Edizioni Paoline a loro 
volta hanno diffuso tra 1 de¬ 
putati de un volume conte¬ 
nente il testo di una presun¬ 
ta Inclilesta condotta In In- 
gliilterra, che tende nd accre¬ 
ditare le tesi più rozze e vi¬ 
rulente contro l'aborto. 

Il testo contiene anche tra¬ 
sparenti attacchi al cattolici 
più preoccupati per la piega 
presa dagli eventi: si trova 
per esemplo il modo di de¬ 
nunciare il ruolo dei consul¬ 
tori. cioè proprio degli orga¬ 
nismi recentemente proposti 
da Raniero La A^alle. come 
il luogo in cui 1^ donna po¬ 
trebbe prendere la decisione 
dcU'aborto. 

Giorgio Frasca Polara 


Tesseramento PCI: 
il Veneto al 100% 


Con il raggiungimento de¬ 
gli obiettivi di tesseramento 
da parte delle Federazioni di 
Rovigo. Treviso e Vicenza, il 
Veneto ha superato il cen¬ 
to per cento degli iscritti al 
PCI rispetto allo scorso 
anno. 

Il cento per cento degli i- 
scrittl è stato raggiunto an¬ 
che dalle Federazioni comu¬ 
niste di Teramo, Terni, Pisa 
e l’Aquila. 


Elaborato dai sindacati della CGIL, CISL e UIL 

Le richieste per il rinnovo 
del contratto nella scuola 

I sindacali confederali della scuola e la | velli, .su ogni atto amministrativo, che toc- 


Federazione CGIL CISL UIL hanno reso no 
ta la piattaforma unitaria per il rinnovo del 
contratto del personale della scuola che sca¬ 
de il 1. giugno pro.ssiino. 

La piattaforma, che si collega alla poli¬ 
tica complessiva della Federazione CGIL- 
CISL UIL. si incardina sui seguenti punti: 
1) diritto allo studio, riforma ed espansione 
del servizio, occupazione; 2) contrattazione, 
diritti e libertà sindacali; 3) riforma della 
pubblica amministrazione e decentramento; 
41 aspetti retributivi e di nuovo inquadra¬ 
mento; 5) aspetti normativi: 6) gestione so¬ 
ciale e democratica della scuola. 

Per quanto riguarda i primi tre punti le 
richieste riguardano, in sintesi, l'esigenza 
di una ristrutturazione della scuola materna, 
l’unificazione di tutta la fascia della scuola 
deU’obbligo, una struttura unitaria e onni¬ 
comprensiva della scuola secondarla supe¬ 
riore. la definizione di modelli di scuola a 
tempo pieno Integrata, la generalizzazione 
del corsi per lavoratori (le «150 ore»), la 
gratuità del trasporti, dei servizi e del ma¬ 
teriale didattico nella fascia dell'obbligo, la 
utilizzazione anche per il personale della 
scuola (almeno a livello distrettuale) di men¬ 
se, asili nido, scuole materne e trasporti; 
il diritto ad una contrattazione a tutti 1 li- 


chi la condizione di lavoro del per.sonale 
della scuola. 

Per quanto riguarda gli aspetti retiibit 
livi si chiede un aumento di 30 mila lire 
mensili eguale per tutti alla scadenza del 
contratto, più 25 mila lire mensili al pei so 
naie non docente eoine perequazione rispet 
to all’articolo '3 dei docenti, sotto forma di 
acconto uguale per tutti e alle stesse sca¬ 
denze 1 luglio '76 - 1 luglio '77. Si chiede 
inoltre un nuovo inquadramento di tutto il 
personale della scuola dal 1978. 

Le richieste più importanti rel.atlve agli 
ultimi tre punti della piattaforma riguar¬ 
dano: la omogeneizzazione della normativa 
di stato giuridico per tutto il personale do¬ 
cente e non docente; la revisione della nor¬ 
mativa che regola la gestione del personale; 
l’orario di servizio (30 ore di insegnamento 
per la materna più 20 ore mensili con turni 
quotidiani non superiori a 6 ore, 24 ore setti¬ 
manali per i maestri più '20 mensili. 18 ore 
settimanali per la secondaria più 20 ore 
mensili; 36 ore settimanali per il personale 
direttivo e non docente); il superamento del 
precariato e rimmisslonc in ruolo di tutto 
il personale non docente in servizio da un 
anno; nuove attribuzioni del con-slgllo di 
classe, interclasse e degli altri organi col¬ 
legiali. 


Dal nostro inviato 

CAMPOB.àSSO. 11 
Nel p.Tiiorama politico me¬ 
ridionale. così coinè é anda 
to configurandasi dojxj 11 15 
giugno, uno dei punti più ar¬ 
retrati re.sta senz^i dubbio la 
Regione Moli.se. E non per¬ 
chè con il voto non .sia cam¬ 
biato nulla, ma par.idos.sal- 
mente, proiirio percliè si è 
verificato un fatto decisivo: la 
DC ha {xirduto la niaggìoran- 
zn as.soluta. Pur mantenendo 
in Consiglio regionale 16 seg¬ 
gi su 30, e.s.-ia è .scesa dal 
52 per conto delle precedenti 
regionali e dal 5'> per cento 


scente è il numero delle ore 
di ca.ssa integrazione. Ci¬ 
fre ar.sal sìgnific.itlve sono 
quelle che si riferiscono alla 
popolozione «attiva»: 45 per 
cento nella ngricolturti (poco 
più de! 17 per cento su 
scala nazionale), 25 per cento 
iieirindustria, 30 per cento nel 
« terziario » e nelle altre at¬ 
tività. Non meraviglia dunque 
.«e di fronte alla precarietà 
di una tale .strutturo produtti¬ 
va, siano oltre 100 mila nel- 
rintera reglo«io i titolari di 
pensione. 

Ijaddove, nonostante tutto, 
s! andava delincando un qual¬ 
che processo di industrlallz 


delle ixilitichc airattualc 49.9 ! zazione. si t\'gistra il mancato 


; tratta, come é chiaro, di ! aziende, cosi la 

i forzo ancora molto, trop * 

... .* 9Hnn nnntm linn 


E' composta da consiglieri del PCI-PSI-PRI-PSDI 


PER LA PRIMA VOLTA A TREVISO 
COSTITUITA GIUNTA DI SINISTRA 

Dìciotto democristiani hanno disertato l'aula durante ie votazioni > Gli assessorati assegnali ai comunisti • Elelfo 
sindaco il repubblicano Azzi .: La crisi si protraeva dal 15 giugno • Uba dichiarazione del compagno Vamier 


per cento. 

Si tratta, come é chiaro, di 
una forzo ancora molto, trop 
po grande, ni-.i il colpo )K'r la 
DC è stato durissimo ugual- 
memo. Llssa ha reagito nel 
morlo peggiore: non già pren¬ 
dendo atto del proprio insuc¬ 
cesso e analizzandone le cau¬ 
se. non già instaurando un 
rapiiorlo di positivo confronto 
o di utile collaborazione con 
le altre forze democraticlie, 
ma al contrario rmscrraiuiosi 
m se ste.ssa, tentando di bloc¬ 
care qu.iiito di nuovo avveni¬ 
va nei comuni, c.sasperando 
i vizi doll'integralismn e del 
centralismo, continuando a e* 
ludere le scelte di fondo cui la 
regione si trovava e si tro¬ 
va di fronte. 

Se dappertutto è alto il 
prezzo che il Paese è costretto 
a pagare alla crisi della DC, 
qui nel Molise esso è divenuto 
ne.iili ultimi mesi del tutto in¬ 
sostenibile. Di fronte aH'iner- 
zia della Giunta — dice Edi¬ 
lio Pclrocelli. capogruppo del 
PCI in Consiglio regionale — 
è toccato a noi riempire il 
vuoto di iniziativa convocando 
ra.s.sciiiblca. formulindo gli 
ordini del giorno, suggerendo 
gli interventi, facendo funzio¬ 
nare le commissioni. Ma al 
può forse continuare in questo 
modo? 

Anche il rifiuto di gover- 


risiK'tto dei programmi da 
parte delle aziende; cosi la 


na 2800 addetti contro una 
previ.sione di 4300; l'acclaie- 
ria Stefana con 180 dipendenti 
contro 400 previsti; l'azienda 
avicola SAM con 200 contro 
una previsione di 1200. A ciò 
SI aggiungono le difficoltà del¬ 
le aziende minori che chiudo 
no o si trasferiscono, la crl- 
.•^l della piccola Imprendlto 
rlnlità agricola, lo spopola¬ 
mento deiie zone montane che 
nel MolLse cast!tuisco<io 11 90 
per cento del territorio. Ma 
la giunta regionale resta 
inerte. 

E’ dunque sul temi dello 
sviluppo e .sulla difesa della 
ceonomia regionale che l'ini- 
ziatlvfl del PCI è divenuta 
via via più Incalzante. Ed ha 
fatto prc.sa non solo sulle for¬ 
ze ixililiche intermedie ma an¬ 
che su alcuni settori del¬ 
la stessa OC se è vero — 
come osserva il cotislgliere re¬ 
gionale comunista Francesco 
Narducci — che è stato possi¬ 
bile realizzare dopo il L5 giu¬ 
gno vaste alleanze democra¬ 
tiche e di sinistra in oltre 30 
comuni della regione, mal¬ 
grado l'aperta avversione dei 
gruppi dirigenti della DC che 
non hanno lesinato sconfes¬ 
sioni e provvedi meri ti disci¬ 
plinari. 

Il quadro dunque non è omo- 


nare è una scelta di governo: geneo (tripartito alla Regio¬ 
sbagliata, pericolosissima, ma monocolore de in crisi 

pur sempre una scelta; a Isernia. apiMggio esterno 


Concluso 
il seminario 
sui festival 
dell'Unità 


Organizzato dalla Sezione 
stampa e propaganda del CC. 
si è svolto ad Ariccia dal 9 
all’ll marzo scorso un « Semi¬ 
nario nazionale sui festival 
deiri/nifò». al quale hanno 
partecipato novanta tra re¬ 
sponsabili federali per il la¬ 
voro culturale e per la stam¬ 
pa e propaganda, docenti e 
intellettuali — alcuni dei 
quali non iscritti al partito —, 
amministratori. Scopo del Se¬ 
minario era di svolgere, par¬ 
tendo dalla ricca esperienza 
ormai accumulata negli anni, 
una riflessione più approfon¬ 
dita su queste straordinarie 
manifestazioni politico-cultu¬ 
rali di massa che sono appun¬ 
to divenuti i festival della 
stampa comunista. Divisi in 
quattro gruppi, i partecipanti 
al Seminario hanno affronta¬ 
to e dibattuto alcuni aspetti 
di fondo: rapporto tra festi¬ 
val e territorio, rapporto con 
le istituzioni culturali esisten¬ 
ti, presenza dello spettacolo e 
dello sport, problemi della co¬ 
municazione visiva e del lin¬ 
guaggio. finanziamento. I ma¬ 
teriali del dibattito verranno 
inviati alle federazioni e co¬ 
stituiranno un contributo im¬ 
portante per la preoarazione 
della campagna della stampa 
1976. I lavori del Seminario 
sono stati aperti da una rela- 
rlone introduttiva del compa¬ 
gno Dario Valori, della Dire¬ 
zione. il qu.aie ha anche tratto 
le conclusioni del dibattito. 


Interrogazione 
dei senatori 
comunisti sulle 
dichiarazioni 
di Simon 


Dal nostro corrispondente treviso ii 

Le profonde novità politico-ammlnlstratìve,realizzatesi anche nel Veneto all'indomani del 
15 giugno, hanno registrato ieri sera, al consiglio comunale di Treviso, uno sviluppo quasi 
clamoroso e una svolta storica per la ciltà. Dopo quasi tre mesi di crisi infatti, è stata 
eletta una giunta compo.sta da PCI, PRI. PSI, P.SDI e guidata da un sindaco repubblicano, 
il prof. Enrico Azzi, Vicesindaco è il socialdemocratico Cantoni, mentre gli assessorati sono 
cosi ripartiti: .3 al PCI (sanità e assistenza, scuola, cultura, bilancio c finanze), 2 al PSI 
e 1 al PSDI. Al momento del 
conto la giunta ha visto la 

h'?.,,sTì o'di%"uMSt Un'assemblea della Federsfafali CGIl 

mentre i 18 consiglieri demo- ‘ ' - - - 

cristiani hanno disertato in J* • _] 11 J 

Condizione della donna 
nel pubblìco impiego 

realizzata jwrò ix'r garantire -T r C5 

le condizioni per una dirczio- La condizione della donna zione statali della CGIL han- 

ne più stabile c ampia della nella Pubblica Ammin.slra- no sollecitato una profonda 

città. zione. i problemi che le .si ristrutturazione del settore, 

Airindomani del 15 giugno, pongono quotidianamente al- sia per giungere ad un nuovo 
che segnò qui come net resto l’interno dell’ambiente di la- e più agile modello di am- 
del paese una profonda svol- voro e quelli, ancor più gra- ministrazione, sia per per¬ 
la, prese avvio una lunga fa- vosi, legati alla organizza- mettere a tutti i dipendenti 
se di trattative tra i partiti zione della famiglia, sono dello Stato, comprese le 
costituzionali, che approdò al- stati i temi al centro di una donne, lo svolgimento di man- 
l’accordo del 3 ottobre; esso as.semb’.ea. promossa dalla sioni più qualificanti, con la 
sancì una convergenza prò- Federazione Statali della concreta passibilità di rag- 
grammatica fra tutte le for- CGIL. Sono intervenuti rap- giungere anche i gradi eie 
ze coslituàonali e si arrivò presentanti delle altre due vati della carriera. A questo 
-su que.st.a base airinsediamen- federazioni di categoria, di obicttivo viene incontro la 
to di una giunta di centro- partiti politici. sindacati, introduzione della qualifica 
sini-stra. movimenti femministi, oltre funzionale, per la quale so- 

In quella occasione anche a numerose delegate prove- no in corso, proprio in que¬ 
ll gruppo comunista e 5 pres.se nienti dalle diverse regioni, sti giorni, le trattative tra 
voto favorevole, valutando po- Per la Segreteria confede- sindacati e governo, 
suinamente le dichiarazioni raie era presente Agostino Nel corso del!’a.s.semblea 
di chiusura alla destra fasci- Marianetti. hanno parlato Marisa Lore- 

sta. le solieciiazioni al con- Di fronte alla discrimina- ti. deirufficio lavor.atrici dei- 

tributo castruttivo dell’oppo- ! zione che viene di fatto ope- la Federazione CGIL, De An- 

sizione e in particolare del nata dalla Pubblica .Ammi- gelis. segretario generale del- 
PCI, alla elaborazione dei prò- nistrazione nei confronti la Federstaiali CGIL, e il 
grammi di amministrazione delle donne. le rappresentan- segretario confederale della 
della città. ì ti femminili della Federa- 1 CGIL Agostino Marianetti. 

Ma il 19 dicembre il sinda¬ 
co eletto, i! de senatore Maz- _________ 

zarolli. rassegnava le dimis¬ 
sioni. per rincompatibilità tra 

la canea di sindaco e quella ^ «L 

di deputato. c IO priiTia reQionG in liana cr 

Nel vuoto amministrativo ■ ^ 

che si creò di fatto con le 
sue dimùssioni. le forze poli¬ 
tiche sviiupparono un dibat- fi • l • 

lito c una trattativa per pre- I 1 1 ■'i-'C# 

cisare i termini degli accordi J-JLvF A 

programmatici, dibattito che 

vide su alcuni punti differen- -■ -■ 

fS2”-approva la leggi 

j Agli orientamenti unitari 1 
; che andavano emergendo su 

tali questioni la DC rispon- Col voto favorevole di tutti | tere.=se c tan’a p.irtecip.azio 
deva negativamente, i gruppi democratici, il Con- ■ ne popolare alia .'ua definì- 

Dietro sterili polemiche si .sigiio reg.onale dei Lazio — ; zione quanto quella approva 

nascondeva il comportamelo prima regione jn Italia — ha j ta .eri. DaH inizio di gennaio, 

.settario di chi si mostra alla approvato, ieri, la legge che ' quando i comunisti avanza- 

prova dei fatti incapace d: istituisce il « .servizio dì as- I rono la prima pro.oosta, fino 


La condizione della donna zione statali della CGIL han- i 

nella Pubblica Ammin.slra- no sollecitato una profonda [ 

zione. i problemi che le .si ristrutturazione del settore, 

pongono quotidianamente al- sia per giungere ad un nuovo 

l’interno dell’ambiente di la- e più agile modello di am- 

voro e quelli, ancor più gra- ministrazione, sia per per¬ 
vasi. legati alla organizza- mettere a tutti i dipendenti 
zione della famiglia, sono dello Stato, comprese le j 
stati i temi al centro di una donne, lo svolgimento di man- j 
as-semb’.ea. promossa dalla sioni più qualificanti, con la 1 
Federazione Statali della concreta passibilità di rag- i 
CGIL. Sono intervenuti rap- giungere anche i gradi eie | 
presentanti delle altre due vati della carriera. A questo | 
federazioni di categoria, di obicttivo viene incontro la 
partiti politici. sindacati, introduzione della qualifica 

movimenti femministi, oltre funzionale, per la quale so- 
a numerose delegate prove- no in corso, proprio in que- 
nicnti dalle diverse regioni, sti giorni, le trattative tra 
Per la Segreteria confede- sindacati e governo, 
raie era presente Agostino Nel corso dell’a.s.semblea 
Marianetti. hanno parlato Man.sa Lore- 

Di fronte alla discrimina- ti. deirufficio lavor.atrici del- 
zione che viene di fatto ope- la Federazione CGIL, De Au¬ 
rata dalla Pubblica .Ammi- gelis. segretario generale del- 
nUstrazione nei confronti la Federstaiali CGIL, e il 
delle donne. le rappresentan- segretario confederale della 
femminili della Federa- 1 CGIL Agostino Marianetti. 


mal essere questa la stradàT 
da seguire in una regione che 
deve definire ancora lutto, e 
perfino la sua stessa identità 
produttiva e sociale? Non osi- 
sto una base programmatica; 
i bilanci hanno sempre avuto 
carattere prowLsorio. quan¬ 
tunque lo .statuto regionale li 
preveda finalizzali ad una ipo¬ 
tesi organica di sviluppo: 
grandi problemi di as-setto del 
territorio (rete stradale, porto 
di Termoli, aree industriali e 
turistiche) attendono di essere 
discussi c definiti; ie dieci 
comunità montane .sono prive 
di piani di sviluppo, e solo 
due hanno potuto castituire la 
Giunta; non .si è ancora pro¬ 
ceduto alla distretlualizzazio- 
ne scolastica; gran parte del¬ 
la popolazione di otto comuni 
ricadenti nelle due province 
di Campoba-sso e di Lsernia 
vive ancora nelle baracche in 
con.segucfiza di fenomeni si¬ 
smici o franosi; tutto da de¬ 
cidere per la sanità, per gli 
enti legati aU'agricoltura. per 
l’università. Ebbene casa fa 
la giunta regionale ? Cosa fa 
la DC ? 

I Non ci si crederebbe, ma 
( l’unica iniziativa della giun¬ 
ta che oggi si avvale della 
pre.senza poco più che... sim¬ 
bolica di un assessore repub¬ 
blicano e di uno socialde¬ 
mocratico. è stata quella di 
I commissionare studi e ricer- 
I che ad agenzie ed enti spar- 
i si in tutta Italia; puntual- 
I mente, per Inadeguatezza o 
per irrealizzabilità, studi e ri¬ 
cerche sono .stati imi accan¬ 
tonati. Si continua ad a.spet- 
tare; ma che casa? 

Il .segretario regionale de! 
PCI. Odorico Paolo.ne. riferi¬ 
sce i dati allarmanti della di- 
.soccupazior4e. Su 323 mila abi¬ 
tanti ripartiti tra le due pro¬ 
vince (30 mila in meno rispet¬ 
to o dieci anni fa) vi sono 
oltre 10 mila i.scritti nelle li- 
•ste di collocamento: migliaia 
.sono i giovani diplomati e 
laureati senza lavoro; crc- 


PRl, PSDI a Campobnsso, op¬ 
posizione del PRI alla pro¬ 
vincia di Isernia, rapporti 
nuovi in decine di Comuni) 
ed è proprio questa non omo¬ 
geneità che testimonia 11 nuo¬ 
vo. Può la DC molisana — 
che ancora reputa un azzar¬ 
do perfino il centrosinistra or¬ 
ganico (esaurito altrove ma 
qui neppure sperimentato) — 
nascondere 11 capo .sotto la 
sabbia per non vederlo? 

Eugenio Manca 


IL 27 E 28 
CON BERLINGUER 


Conferenza 
regionale 
del PCI in 
Sicilia per 
il programma 
elettorale 

Sabato 27 e domenica 
28 marzo nel corso di una 
conferenza regionale del 
partito, .sarà di,scus50 ed 
approv.ato il programma 
che il PCI presenterà ai 
siciliani nella campagna 
elettorale per il rinnovo 
deH’assemblca regionale. 
La conferenza sarà pre¬ 
sieduta dal compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. I lavori 
si svolgeranno nella gior¬ 
nata di sabato 27 marzo 
nel salone di Villa Igea, 
ed avranno inizio alle ore 
IO con la relazione di 
Achille Occhetto. segreta¬ 
rio regionale. La conferen¬ 
za sar.à conclusa domeni¬ 
ca 28 alle ore 10, nel tea¬ 
tro Politeama, dal compa¬ 
gno Berlinguer. 


E' la prima regione in Italia che realizza il dispositivo nazionale 

Il consiglio regionale del Lazio 
approva la legge per i consultori 


Col voto favorevole di tutti 
i gruppi democratici, il Con- 
.sigiio reg.onale dei Lazio — 


Il gruppo dei senatori co- } abbandonare fino in fondo | si-stenza alla famiglia c di 


munisti ha presentato ieri a 
palazzo Madama una inter- 
rog.az;one a firma dei com¬ 
pagni Valori e Calamandrei 
al presidente del Consiglio 
e al ministro degli Elsteri. 
In essa si chiede di «cono¬ 
scere il punto di v,s;a de! 
governo sulle dichiarazioni 
con le quali il segretario a! 
Tesoro degli SIaU Uniti, Si¬ 
mon, durante la sua visita 
a Roma e nel corso dei col¬ 
loqui avuti a palazzo Chigi, 
al ministero del Tesoro e in 
altre sedi, ha ipotizzato, sia 
pure in modo imbarazzato e 
contraddittorio, inammissibili 
condizioni di politica Inter¬ 
na italiana per lo sviluppo 
delle relazioni di collabora¬ 
zione economica degli Stati 
Uniti con il nostro paese». 


vecchie pregiudiziali 
Il compagno Vamier. .se¬ 
gretario della federazione del 


^.9^ ^ capogrupjx) a! consi- i legge nazionale 405 sui 

glio. ha esprc.'SO^ questa va- consultori familiari. 


prima regione jn Italia — ha | ta .eri. DaH inizio di gennaio, 
approvato, ieri, la legge che ' qu.nndo ; comunisti avanza- 
ìstitugce il «.servizio dì as- I rono la prima pro.nosta, fino 
sl-stenza alla famiglia c di I a ieri han.no avuto .uogo de- 
! educazione alla maternità e cine di inco.nn con le orga- 
! p.atern.tà r-t-sponsab.!: ». Il nizzazioni femminili. 1 comi- 
ì provvedimento è altu-itivo tati di quartiere. : sindacati. 


lutazione sulla soluzione am¬ 
ministrativa adottata a Tre¬ 
viso; «La decisione del PCI 
di assumersi direttamente re¬ 
sponsabilità di governo al co¬ 
mune di TYcviso. responsabi¬ 
lità condivisa con altri par¬ 
titi democratici airintemo di 
una giunta di minoranza, è 
conseguenza della paraìLsi am¬ 
ministrativa provocata dalla 
DC con le sue divLsioni in¬ 
terne. 

« Ora. ci rendiamo perfetta¬ 
mente conto, si apre una pro¬ 
va ardua; la DC dovrà ave¬ 
re il coraggio politico di ab- 
bmdonare il meschino ostru¬ 
zionismo e compiere scelte 
concretamente democratiche». 


Tiziano Gava 


La legge rcgioria.e. comiC 
è stata approvata, é costitui¬ 
ta da un lesto unificato ela¬ 
borato da comunisti, sociali¬ 
sti. democristiani, socialde¬ 
mocratici. repubblicani e li¬ 
berali, nato dalla fusione e 
dalla integrazione di tre di¬ 
verse proposte, presentate in 
Consiglio dal rci, dal PSI 
e dalia DC. Alla unificazione 
si è giunti dopo un lungo e 
complesso lavoro sul quale si 
è impegnata, malgrado la cri¬ 
si della giunta che alla Re¬ 
gione Lazio dura ormai da 
due mesi, la commissione sa¬ 
nità, presieduta dal compa¬ 
gno Giovanni Ranalli. 

Poche volte una legge re¬ 
gionale ha suscitato tanto In- 


terc-sse c t.in*a p.irtecip.izio- me.nio del ruolo dcl’ji lami¬ 
ne popolare alia .'ua definì- glia, quello .'ooialula, infme, 
zione quanto quella approva privil-giav.i il eoncetto delia 
ta .eri. DaH inizio di gennaio. procreazione respons-abile. La 
quando ; comunisti avanza- .smta.i realizzata nel testo 
rono la prima proposta, fino unificato — il cui s gnificaio 
a ieri han.no avuto .uogo de- e stato il.u.siiato in aula dal 
cine di inco.nn con le orga- comaigno Ranalli che ha 
nizzazioni femminili. 1 comi- svolto la relazione sulla prò 
tati di quartiere. : sindacali. posta di .egge — no.n solo 
gli operatori del settore; nu- \ ha permess<a il superamenio 
merose delegazioni s: sono re- } delle contrappavizioni, ma, 
caie alla Regione per scile- 1 nella discu.ssione atu.nta. 


caie alla Regione per scile- j 
Citare il rispetto del termine ! 
(che scade oggi» fus-sato dal ! 
la * 405 » per la approvazione } 
della legge regionale Solo a 
Roma, sotto una petizione po¬ 
polare. sono s*,.ate raccolte o! 
tre 30 mila firme di donne. 


Il lavoro che ha portato ! o mori.ficaia 


ha con.-ient:;o un r.cco 
confronio tra ;e di’.-er.--- 
impostazioni ideali e cultura 
II. nessuna del.e quali e ri 
saltata — lo han.no ricono 
.-scruto tuli; : ccns;giuri inter¬ 
venuti noi dib.ttlilo — svilita 


al testo unificato e stato as 
sai complesso. I progetti del 
tre gruppi e gli emendamenti 
presentati dal PDUP al.e pro¬ 
poste del PCI e del P3I era 
no, co.me è facile immagina¬ 
re, lontani tra loro. II pra 
getto comunista era isp.- 
rato dal concetto del va¬ 
lore sociale della maternità, 
quello democristiano si fonda¬ 
va soprattutto sui riconosci¬ 


li .'.crviz.o di .-issi.sten/.u al 
!a lamig.ia e di educa?.«...e 
alla maternità c p.iternita re 
spon.ìttbiii SI colla.'ar.o ne.la 
struttura delle unita lix-.i.. 


per 1 se.-vizi socia.i .-..in.iari ■ del .t 

(istituite no: Lazio .l'i imzio . » 1 nz 

di questa legrilatura) Che fan- j 


no capo ai con-sorzi interco¬ 
munali c. per la città di Ro¬ 
ma, alle Circoscrizioni, 
struttura portante del ser¬ 


vizio è i! con-sultorio. Questo 
— che .=1 varrà di una équi¬ 
pe compoeta da un as.sistente 
sociale e da un operatore .sa¬ 
nitario e che per i suoi com¬ 
piti i.-titi!7ior.aIi -sl servirà del 
person.ilc riog’.i Enti locali e 
della cli.scioita ONMI — fun¬ 
zionerà come centro di ini¬ 
ziativa e di promozione, al 
servizio del singolo, della cop¬ 
pia e della famiglia, in cui 
non .solo si som.mini.strano i 
co.ntraccf-ltivi. ma si organiz¬ 
zano cor.vi di preparazione 
psieo protilattica al parto, si 
oricnt.vno gli utenti .vjlla pre¬ 
venne,ne e .sulla terapia del¬ 
le m.a att e e delle situazioni 
che inc.dono .-^ulla vita .ses- 
.'iia'c. .'Ili corso della gravi¬ 
ci ir-/.-i <- .'..il .-1 s.liuto del neo- 
n.ro '- eie-’ ov:i.!v:m fi con- 
■sudoriO for. lira i.iod.'e ras.si- 
st'nz.i .s,-,'.ile e p'icolng.ca 
.il'.i do.i.i.i .u 1 . . 1 .-;; di .nter- 
rii/.ciiie del.i rr.iv.da.nza e 
programmerà iniziative di 
cducazio.nc .seii.suale dei gio¬ 
vani, anche in collaborazione 
con gli organismi oolttflzli 
della scuola. 
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Gli USA davanti alia «questione comunista» 

Kissinger 
e il consenso 

Le contraddizioni del tentativo americano di 
riconquistare in Europa la vecchia egemonia 


Problemi e prospettive della città dopo sei mesi di amministrazione di sinistra 


Un particolare, che a noi 
sembra importante, conti¬ 
nua a sfuggire a quasi tutti 
coloro che cercano di capi¬ 
re quale ' sia in realtà o 
quale possa essere, in tem¬ 
pi più 0 meno brevi, l’at¬ 
teggiamento di Wasiiington 
rispetto alla • questione co¬ 
munista ». Kd è che tutto 
ciò che viene detto e fatto 
— dagli • avvertimenti • 
alle minacce, dalle mano¬ 
vre contro la lira ai prestiti 
o alle promesse di presti¬ 
ti — può essere riportato a 
una esigenza precisa, (piel- 
la della riconquista di un 
consenso perduto e in ogni 
caso fortemente indebolito. 
11 consenso, vogliamo dire, 
della maggioranza degli ita¬ 
liani. e <lci cittadini di altri 
paesi europei, attorno al 
rapporto formatosi dopo la 
seconda guerra mondiale tra 
rHuro|)a occidentale e gli 
Stati Uniti. K’ un dato a due 
facce, una positiva e una ne¬ 
gativa. K’ positivo il fatto, 
di cui a Washington sem¬ 
bra e.ssersi preso atto, che 
senza il consenso nei paesi 
europei nulla è possibile. 
E’ negativo, invece, che la 
riconquista del consenso 
venga da un lato vista at¬ 
traverso la • rivitalizzazio- 
ne • — come dice il signor 
Kissinger — di formazioni 
politiche la cui azione sta 
alle origini della crisi e da 
un altro lato sollecitata sen¬ 
za proposte che delle cause 
della crisi stessa tengano 
conto. Sta qui. in questa con¬ 
traddizione. la ragione prin¬ 
cipale della iuiplissé della 
politica americana verso 
i’italia e l’Europa occiden¬ 
tale. 

Si ha un bel scrutare, co¬ 
me stanno facendo quasi 
tutti i corrispondenti euro¬ 
pei daU’America. i « .segna- 
ii » più 0 meno oscuri, più 
o meno contrastanti, più o 
meno nervosi, che vengono 
da Washington. Se non si 
parte daH’intreccio formato 
dalla nece.ssità della ricon¬ 
quista del consenso e dalla 
visione sostanzialmente im- 
mobìlìsta del rapporto Eu- 
ropa-Stati Uniti non si cava, 
nè si può cavare, un ragno 
dal buco. E’ qui il dramma 
del signor Kissinger. O se 
si preferisce è qui la labi¬ 
lità del suo disegno « met- 
tcrnichiano ». 

Una volta che il proble¬ 
ma venga affrontalo da que¬ 
sto angolo visuale, si po.sso- 
no cogliere molte cose vere 
e molte cose meno vere nel¬ 
le analisi che si leggono da 
qualche tempo sulla stam¬ 
pa internazionale 

(."è senza dubbio del vero, 
ad esempio, neiraccusa. or¬ 
mai generaliz.7ata. mossa ai 
gruppi dirigenti democri.stia- 
ni di a\er favorito l’avan- 
zata dei comunisti e della 
sinistra in generale con l'us»» 
disastroso che hanno fatto 
del potere. Ma questa é una 
parte della verità. Un’altra 
parte sta nel fatto che il 
sistema economico in cui 
l’Italia è integrata ha fun¬ 
zionato spesso a senso unico 
rivelando limiti che sono 
andati cozzando in modo 
sempre più diretto con il 
crescere del bisogno di de¬ 
mocrazia. di parlecinazione. 
di socialità di grandi mns.se 
di uomini e di donne. Non 
si spiegherebbe altrimenti, 
tra l’altro, oerchè. sia pure 
in forme diver.se. anche in 
Francia Ferosione de! con¬ 
senso attorno ai gruppi di- 


I , 


Rassegna 
di Attardi 
da domenica 
a Ferrara 

Domenica 14 marzo, al¬ 
le ore 11.15. il sindaco di 
Ferrara R.idame5 Costa 
inaugurerà la mostra an¬ 
tologica del pittore e scul¬ 
tore Ugo Attardi al!e.st;t.a 
m Palazzo dei Diamanti 
a cura della Galleria Ci¬ 
vica d’Arte Moderna. I-a 
mostra che viene dopo 
quelle di grande .succe.sso 
dei pop nord.ìmericani 
Andy Warho'. e Robert 
Rajschenber?. \uo!e far 
conoscere in tutti i peno 
di fondamentali della sua 
ricerca uno degli artisti 
della realtà italiani e che 
hanno creato le forme pla¬ 
stiche più tipiche delia 
coscienza e dellespres-sio- 
ne della società e della 
riolenza di classe in Ita¬ 
lia e in Europa. 

La mostra comprende 
40 pitture, oltre un ccn 
linaio tra disegni e ope¬ 
re grafiche, una ricca se¬ 
rie di sculture in bronzo 
e legno tra le quali sono 
11 gruppo « L’arrivo di Pi- 
zarro» del 1969 71 e il re¬ 
centissimo « La bellezza 
dell’Occidente ». I! catalo¬ 
go contiene la riproduzio¬ 
ne di tutte le opere espo¬ 
ste e un'antologia degli 
scritti critici sull’artista, 
per l’occasione gli Edito- 
■ ff Riuniti pubblicano una 
monografia a colori con 
n saggio di Carlo Ludo- 
Ragghianti. 



Una politica nuova è stata impostata ccn serietà per termare un processo di degradazione in corso da anni - Significativa astensione dei repubblicani e dei social* 
democratici nel voto sul bilancio e sul programma per il 1976 - L’analisi del sindaco Gabbuggiani - Secondo il PRI « la DC fiorentina non riesce a dimenticare 
la arroganza di chi ha mal gestito il potere e oggi non sopporta il ruolo dell’opposizione » - Come un esponente de giudica gli obbiettivi della nuova giunta 


rigenii tradizionali assumo 
dimoiisioiii arialogho a quel- | 

10 doiritalia. poiiondo al 
signor Kissingor pioblomi 
non molto di.ssimili. 

E cosi c’ò dol vero noi ri 
chiamo allo torti porplos- 
sità nutrito dai rosponsahi- 

11 doll’aziono amoricana noi 
mondo dì fronto alla pro¬ 
spettiva di una partocipa- 
ziono dei comunisti al go¬ 
verno (Il paesi come l’Italia, 
la Francia o la .Spagna. .Ma 
in (piosta verità vi sono mol¬ 
to sfaccettature. Una di 
osso, tutl’altro che .soconda- 
ria, è nella consapevolezza 
elio so ravanzata dello sini¬ 
stro in alcuni paesi oui'o- 
Ilei è legata allo insuffieion- 
z.(‘ del sistema, o (piindi in 
una corta misura anche alla 
ineguaglianza del rapporto 
tra Europa o Stati Uniti, la 
ricompiisla del con.sonso po¬ 
ne problemi che iini'stono 
anche il ruolo che nel si¬ 
stema hanno gli Stati Uniti 
.Non si vuol dire, con (pie- 
sto. che le (|ueslioni connes¬ 
se al mantenimento degli 
ecpiilibri nel \eccliio con¬ 
tinente non entrino nelle 
perph‘ssìtà nutrite dai di¬ 
rigenti di Washington. Ogni 
grande potenza, è evidente, 
tiene a conservare e se iios- 
sibilo ad accrc.scere la prò- 
l»ria influenza. .Ma è altret¬ 
tanto evidente, ci .siMiihra. 
che in .-\merica le dichiara¬ 
zioni dei comunisti italiani 
a (piesto proposito non pas¬ 
sano inosservate. 

Se diimpie da parte degli 
esponenti US.\ si torna 
ad insistere periodicamente 
sulla Nato, ciò ù dovuto a 
una tendenza a fare di (pie- 
sto un alibi per non affron¬ 
tare il cuore del problema. 
Che sta nel fatto che se 
l’Italia e l’Europa sono mu¬ 
tate. la riconquista del con¬ 
senso non è po.s.sibile senza 
mutamenti anche nel modo 
come gli Stati Uniti si pon¬ 
gono di fronte all'Italia e 
all’Europa. Lo andiamo di¬ 
cendo da tempo e con chia¬ 
rezza. Il signor Kissinger 
sembra non voler sentire. 

E se ne viene fuori, sempre 1 
più spesso, con veti che I 
hanno semjire meno senso, j 
giacche rimangono al di qua | 
di ciò die è già nelle cose 

Egli sta combattendo, in 
effetti, una battaglia su po¬ 
sizioni che appaiono arre¬ 
trate rispetto alla realtà. E 
talvolta persino patetiche. 
Quel che chiede, se non ab¬ 
biamo compreso male, è 
qualche anno di tempo. .Ma 
per fare che co.sa’.’ Davvero 
il segretario di Stato si il¬ 
lude che con alcune centi¬ 
naia di milioni di dollari 
prestati (e non elargiti) at¬ 
traverso il meccanismo che 
egli chiama • rete di sicu¬ 
rezza » e che altri, a giusto 
titolo, hanno definiio una 
• rete dì sicurezza poggiata 
per terra » .si possa torna¬ 
re in Italia alla situazione 
politica del 15)48. in Francia 
alla egemonia della destra 
c in -Spagna al franchismo 
o idla sua perpetuazione nel¬ 
le forme attuali'.’ .Noi non 
pensiamo die il * Metternich 
dei nostri tempi » sia così 
ingenuo La verità è che 
egli si trova davanti a una 
difficoltà molto grande che 
nasce, appunto, dalla nece.s¬ 
sità di tamponare rerosione 1 
degli interlocutori tradizio- j 
nali degli Stati Uniti e con- ! 
temporaneamente di prepa- ! 
rarsi ad affrontare il di¬ 
scorso e()n i nuo\ i non 
a\elido proposte nuove da 
avanzare Non è facile per 
iin’.Xmerica die non ha più 
a che fare con FEuropa del ; 
1)00 01 economico ma con i 
quella delFavanza’a delle si- ] 
nistre senza più ìniom eco- ' 
nomico I 

Non è il caso. e\ idente- I 
mente, di dargli consigli, j 
Salvo, forse, osservare die i 
il problema non è nato ieri i 
se, al tempo in cui era prò- I 
sidonte. Xixon ebbe a dire i 
una \olta che l'Italia era j 
un paese da dimenticare, i 

L’uomo del Watergate non ‘ 
intendeva parlare del pae j 
saggio, ma delle questioni i 
solici atc dalla forza delle | 
sinistre Da allora l’Italia è j 
.stata tutt’alfro che dimcnti- j 
cala dai dirigenti degli Sta¬ 
ti Uniti E tuttavia il pro¬ 
cesso di crescit.» delle sini¬ 
stre. di autonomia dei co 
munisti e di pressione del 
le ma.s.se per um siolta nel¬ 
la direzione politica del pae- 
.se è andato avanti Ritenere 
oggi, come fa il signor Kis¬ 
singer. che « rii italiz.z.arc » 
la Democrazia cristiana, ten¬ 
tare di introdurre cunei di 
divisione nella sinistra e ri 
correre a «reti di sicurez¬ 
za ». ovunque appoggiate, 
possano essere .strumenti 
sufficienti per riconquista- 
re il consenso, costituisce 
una prova ulteriore del fat¬ 
to che a Washington sì sten¬ 
ta a comprendere la portata 
del fenomeno storico cui 
F.America è di fronte in Ita- 
I lia e in Europa. E ciò non 
j facilita certo il discorso sul- 
I la costruzione di un nuovo 
j rapporto attoiaio al quale il 
I consenso sarebbe ancora pos- 
j sibilo. 

i Alberto Jacoviello 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, marzo 

La prima dtf/icile fase di 
aitilo dell'attività politica e 
ummiiiistratii (i della maggio 
rama di sinistia che da sei 
mesi guida la citta, si e con¬ 
clusa positivamente. La giun¬ 
ta di Palazzo Vecchio e ap¬ 
prodata, con largo consenso 
nella citta e nel consiglio, al 
la sponda del primo importan¬ 
te appuntamento: i! hiìanc’o 
di previsione per il tulli, ac¬ 
compagnato (tal ptogramma 
di attivila. 

Questo atto «e passato > con 
il voto favoretole delle toize 
di maggioianza <PCI. P.'sl c 
PDUPi che sostengono la 
giunta socialiomunisia e ton 
l'astensione di PRI e PSDl. 

Da Fiienze f punito co-; 
uno dei pumi n segnali » ver¬ 
so il » centro >1 che hanno 
aiuto altri signifuatii i segui¬ 
ti -- afiinche si vada ad un 
/Idolo e postillo nipporto tra 
maggioianza e opposi'ione. 
che sia fondato sul coniionto 
e l'niti sa. 

Laudo Conti, capogruppo 
del PRI la l‘alazzo Vecchio, 
spiega così una delle ragioni 
che hanno pattalo il sito grup¬ 
po all'astensione: < Le scelte 
tanno fatte .sulle cose, in b'i 
se ad una sena iinalis’ dei 
pioblemi e delle soluzioni in¬ 
dicate dalla maggioranza. La 
funzione delle minoranze de¬ 
ve essere (/nella della criti¬ 
ca. della proposta, della ve 
rifica delle indicazioni di chi 
governa ». F' principalmente 
su (juesto punto — aggiunge 
Conti — che il PRI ha do 
vitto registrare un primo 
« profondo disseiiso ' con la 
DC. che SI è presentata con 
una concezione « vecchia e 
superata perchè basata sulla 
contrapposizione tiadizionale 
e strumentale». 


altro motivo di nfie.sstone: 
il dibattito ha registiato re- 
ctpioche valutazioni positive 
del molo peculiare di cia¬ 
scuna /orza politica che fa 
parte della maggioninzu. .S'i e 
consolidata una alleanza che 
nel sito cammino ha esteso i 
pro/i>i legami. .4/ contrario, 
la DC e nni'ista isolata n“l- 
le sue /losizioni piu anetm 
te, non essendo nascita ad 
esprimere una linea di me¬ 
diazione. capace di /nesenta- 
re una /jioposla alternatii a 
Tuttiiiia. anche li. alcune fi¬ 
nestre SI sono apciten 
Si e pai'ttlo di .. progetto Fi¬ 
renze >. Che cos'c in lealtà' 

1 Si tratta di un lom/ilrsso 
di investimenti di làs mi'tar 
di. in patte da finanziarsi con 
mutuo e in parte con un pre 
stito obhligazionaiio di lo mi¬ 
liardi. che e in ria di perfe¬ 
zionamento e sul (/nule lì Con 
ciglio ha manifestato laitio 
consenso, anche da mute del¬ 
le minoranze. Questi invesii 
menti agisiono sui punti ne¬ 


vralgici dell'assettiy economi¬ 
co sociale, territoriale della 
citta e del suo comprenso 
no >. 

Con la .scru/ntlosa utteiwo 
ne dell'iimministratore, il sin¬ 
daco. com/iugno Elio Cìabbug- 
giani, traccia il i/uadio delle 
azioni tese allo .sviluppo eco 
nomico e cultuiale i sono pie- 
i isti itti Itili Itti di e ti'hi indio 
tilt, ne’ ciim/ui deiriirbaiiisti- 
ca. della casa, della i mbi 
lità ruirestiinento e d> pi mi- 
liiiidt: .'Il ne sono /nei /tei 
gli investimenti, sulle giiindi 
attrezzatine isiogliiimo testi 
tutte all'Alito le sim pionne- 
ta natuiali. che consentono 
una pluralità di funzioni, in¬ 
tendiamo elevare la ca/iacità 
di pioduztone deirmi/ua da 
3 mila a s mila litn al sc- 
condo»! e 'Pi iiiihaidi /tei i 
servizi (.'abbiamo ao/iiontiito 
un oii/an:co /tiano jte' t'ed;- 
Itzia seoUist'ca. altii iiiten en¬ 
ti I iguaidano gU iisi't. gU mi- 
/tuinti suoit'ii. il miti imoiiio 
comunale » I Con la passione 


del politico, (iabbuggiani. si 
sojieinia sugli obbieitui de! 

progetto miei tue t/uel 
processo di degiacUizione, di 
eiiiaiginazioiie. di i imnul’zz.i 
zioiie tei Zini ut » che si t‘ un 
dato con Ugni lindo in guest' 
anni e che e usciicibile agl' 
eiletti del distorto modello di 
siilu/i/ju che SI t’ lealizzato i 
nel paese ! 

>< i'i e (issoìiila necessita di | 
COI lei/i/e/e e loresciaie i/iie 
sto /tioccsso Son viKiliui'io I 
che Firenze colia li l'sclito • 
di triistoi 'iiai si in un lentio ' 
finanziano e di seii'Z'. ni un 
anche i! suo ;iiestigioso /m 
tnmoiiio ciiìtiiiii’e si raìiicc 
a m ■i- c iti consumo -. 

Clabbuagutin insiste sul lui 
to che la lìioposta » ìndica 
tu tende a dine inni piu am 
pia e incisila dimensione al¬ 
la pioii'Zione I iiltiirale della 
citta siti piano nazionale e in 
lei nazionale. '(illa giiaUta dei 
SUOI movimenti 'mistici, a't. 
sistema d-'l’e sue intense in 
teneìazioni economiche. 


Riieiendosi alla ^ummagme 
nuova deiriinivei .salita'< di 
Fnenze a cui l'ammnn.stia 
zione inteinle iichiiimin si nel 
solco dei valori della /lace. 
deH'antiiascis mt>, deU'emanci- 
pazione dei popoli, il snida 
co s' so/ieima .s'iiì /inissimo 
si milicativo ii/i/iuntamento' 
le manitestiuioni pei il lì. 
centcìiai IO degli .Stati Cinti 
iVi /nn tecipeiemo con l'im 
pegno e il pi est irò lielle no 
stie istituzioni iivdi. cnltina- 
!i. eionomiche, /mi leiinii il 
'segno della nostni /iiesenzii'' 
Da l'iladeìfia. citta gemella, 
c giunto, liaante '! console, 
''invito al siniiai-o Contatti 
per le celebiazioin sono in 
coi.so .Anche il lecente sei i ' 
ZIO del 'I Wall Stieet Joii) 
nal » su F'ienze e .su' modo di 
governate dei comunisti, sem¬ 
bra tes 1 1 moniai e limi nuota 
attenzione da patte tle’l'o/t’ 
mone viibblica amei icana. 

lì discotso titotna su! uh 
setition della citta, una città 
nuova che si uii/)ie>> al tei- 


Mostra antologica di Fernando Farulli 


Le valutazioni 
socialiste 


Il PRI ha re.so esplicito ta¬ 
le dissenso con min a lettera 
aperta»: u l'immagine ufficia¬ 
le della DC ftoreutinu e quel¬ 
la di una forza che non rie¬ 
sce a dimenticare la suffi¬ 
cienza e Fairoganza /tre.sun- 
tuosa di chi ha mal gestito 
per anni il potere e che oggi 
non sopporta il meno facile 
ruolo della opposizione ». 

L'astensione repubblicana si 
e tirata dietro anche (piellu 
del gruppo socialdemocratico 
che non ha voluto esporsi a! 
rischio di una frattura nel 
giudizio SUI programmi della 
giu nta. 

Per il vicesindaco, il so¬ 
cialista Ottaviano Colzi, il si¬ 
gnificalo delle astensioni rive¬ 
ste un indubbio valore poli¬ 
tico « L'episodio non può es¬ 
sere circoscritto ad un fatto 
amministrativo e localishco. 
Quali altre valutazioni dare 
di questo esito'’ Il voto ha 
confortato le scelte proposte 
dalia giunta, la (/nule non e 
partita da zero, ma ha fonda¬ 
to la propria iniziativa tn uno 
spesso retroterra di proposte 
di programmi, di lotte passa¬ 
te e presenti. Ma vi è un 


I 



Fernando Farulli: « La Magona > (1955) 


IL PinORE NEL MONDO DULA FABBRICA 

Trentanni di lavoro e ricerca in un centinaio di opere dal periodo neocubista fino al trittico » Desiderio del Mediterraneo » 

Le esperienze neH’ambiente operaio di Piombino - Il ciclo dei « Costruttori » - La grafica, il disegno ed il manifesto politico 

. I 


Il Comune di Pr.ito hi pro¬ 
mosso un.ì mc.stra antologi¬ 
ca di Fernando Faru’.!:. che 
raccoglie un centin.i.o di ope¬ 
re di pittura, gr.ifira. di.'? 
gno e manife.-ito }>o’;t.co dal 
15M8 ai 197.) c re.sicr.'i aper 
ta fino a! 16 m.i./o. La ino 
stra r.entr.i in un ciclo d. ma 
nifc.st.azioni cuiiur.i'.i nc! cn. 
programma so.zo eoncerii di 
mu.siche di Nono e Da’.iao.c 
co.a. mu.siciit: con : qua’:. Fa- 
r.i’.i: h.i c.i’Ialxira'o 
A', f.nc d. ricercare un piib- 
b'..co nuovo Fa mo.'lra è .-ta¬ 
ta divisa in qu 4 ttro sezioni 
e a'.iestita in quattro spa¬ 
zi c'u’.tura’.i dei centro' la pit 
tura alia ,s.aia medioevaie di 
S Jacopo: i di.^sni c ’.e pn 
me pitture 1948.50 ai Pa’.azzo 
Pretorio; la grafica al Cen 
tro Stud. d.vu’.gazione arti vi- 
.s.ie di via Puz’.ic.;’ c i m.a- 
nife.'ti aila Gai'.eria dezii .Ar- 
t.-sti ne'.ia .ste.-s.-vi v.a B..so- 
enerà .attendere la c'ni'usura 
de’.’a mostra per un ’n '.ancio 
in pc-ituco o in nezitivo. .' li- 
ia ricerca d: un puhb’ico mio 
vo La nostra :mr>res.s:one è 
c'ne una nuovi pirtecip.izio- 
ne .=1 a’tivi con un compie.s^o. 
artico’.a'o intervento po’itico 
e d'dattico: che non basti, in 
.'Cmma. and.ire incontro neiia 
to'jo^rafia rrbina. 

r. cataicao de’.la mo.^tra. a 
cura di Franco Soimi. rioro- 
duce molte più opere d: q le!- 
ie e.spostc e cos*itu:sce Fa ri¬ 
costruzione critica più com 
Dieta dei iavoro dei pittore. 
Nei riproporre ;i p-arcor.^o di 
Far.iiii pittore deiia fabbr.ci 
e deiFambiente operaio di 
Piombino. Sioimi ha tentato 
d: porre ai m.v.vs:mo in luce 
ia tensione tra .-ocietà e in¬ 
dividualismo rivedendo le im- 
magin' dei pittore come luo 
ghi di contraddizoni e d: am- 
’oisruità delia cono.scenz.a e del 
Fa co.scieRza. La npropasta. 
ben ricornsiderando anche al 
tre pitture di figura ma non 
di ambiente operaio, è utiie 
perchè strappa Farulli da un 
certo clichè e Io rimette nel¬ 
la compie.s.sità. nella difficol¬ 
tà della ricerca e del dibat¬ 


tito arti'tico d. ou-'i. 

iM.i S Fin. r.uFc ).;//1 ia .-u.i 
tc.-ii e .'Cr.ve: •< .Acc idde ck'v 
che unciie per F.iruF; i'.ittri 
to con ie ■move i.-tun/e .-i r: 
.s')F'-?. e no.n p.iraclc-.-.a..r.e.i- 
te. in un ■.ipprofond.nion 
to d; .'t-, .n un.i UiU lond.i 
sezioT.i inedn.i/.(.no !u m’c.t 
,->, a. .11 dcrin.nv.i. < iie ror.'Ju.= 
--.e a.ia hoinr d.’i "Fioiit-? ivuo 
vo de. e a;:.' ar;.=:. ch-e do¬ 
levano. ;>er danna.'..one di cui 
tur.a. prov-;carue Fi d'.'-oi'.i/.o 
ne. Le imn.ot-e lert.g n. <.c 
zann'.ine impietri'.'ano mondi 
a un tempo nuov. e an'ioni, 
incupendo siiiic dolcezze dei 
pae.saggio to.-rar.o affogat.o. 
ormai, d: fumi e d; trai.ee.. 
La ix/et.c.a delia fabbri'a. .a 
ben guardare f'u Fi.n d.iii'ini- 
zio. per q'ze.-)to p.ttore wi.'-^or- 
to, una pcetic.a delia .'.o i'uli- 

r. e. e t.i.c re.'terà q lando tra 
;i fragore de: colo.-:, i g..ai 
il. 1 rassi. gii azzurri inten- 

dei tramando rom.a.nt.<o. a 
ing.gantirc .saranno i .-.ìenzi 
impenetr.at. del"irmo p.i'uro- 

s. amenie .a.v'C.nte nei corp 3 - 
operaio. neii’imm.azine f.inz.o- 
r..iiis!:ca che poteva dur^i; ia 
pittura >•. 


Il mondo 
morale 

Rivedendo qu.as; trent.i an¬ 
ni d; p.ttura abbiamo incon¬ 
trato m.omenti d, solitudine, 
terribili e molto veri; ma 
non c; .sembra si pc-ssa dire 
che i.a poetica delia fabbri¬ 
ca sia una poetica deiia soli¬ 
tudine. Rivediamo ; be.n co- 
stru.ti e chiari quadri neocu 
bisti (influenzati dali'a-'tratti- 
smo intemazionale delie mo 
atre delFArl Club) del 1948- 
15)52; i torm.entati quadri neo- 
cèzanniani — fabbriche e fi¬ 
gure familiari — de! 1953 
19:58; i quadri p.ù esistenzia¬ 
li e !» ;nformali di fabbriche 
e di figure che vanno da 
« Scorie » dei 19.59 ai « Fiori ;n 
memoria di Togliatti » dei 
1964; dopo que.st.a data i n lo- 
vi quadri assai vioient; di fab- 


bric’nc c ;! c:rio de; «Co.-,trut- 
t-or; •’ dei 1968-1972. infine ia 
.ip*;-rr.ira alio .-pa/.io medi'er- 
r.ineo <on .dc.ini p.ic.-uz;';. 
ton un.i .'-.Tie d; fizure Jcni- 
miiiil; che .-lono tutte poe’.ic.a- 
mcii'e r.a.'-unte nel tr.tf.to 
dfi 1974. <-D< .'iderio d- i Me 
òiterr.uieo » 

Ozzi che p.u churam-'-n 
te e piu d:.»:iHr..t:.£uni? r-* d; 
ieri i.i f.ib'orita, ; prcbii-in. 
deiia fab'or.c.i e de'ia (iU'-e 
opc-r.i.a peiietr.«r. ) in t U'o :i 
Pac.ie e '..(lino (.imb.,i.iùo ; 
no.';r; p;u •.it.m; .-en.'. e .o-p. 
Sieri. b..'';-zn.i d.ir - .it'-j .i F'a- 
ruii: d. a'.'ere sentito qu?.-to 
prob'em i non come 'un prò 
biema di pitiiir.a neorea...-t.a 
ma come un probiemi d. vra 
c che coi ivoize'.a ia sii.a c,-. 
steiizj. F'-ir lii.. in meme it. 

p.ttor.c: fcl.ri, c .-tato un or. 
g:n.(i'“ p.'tore de.ia ."C.aita, ma 
li proiieiiia dei mondo deiia 

f. <bbr.ra .^^'.iv.aic.j i prob eni.j 
dei q.:.(dro reai:>ta 

La iicerca deii.t fa’obruu è 
di'.e.n:ara, neiia vita e nei I.i 
vero d. F.aruiii. in po’ i i r. 
cerca dc'.i.t niont.tzn.a 'tSt- 
V.cto.re » da parte d. Cfzun 
•n-? Non soitan'o .scoperta tra 

g. c.a eppure po^.:;v.a di un i'uo 
20 concreto rì; prcd-izione. d. 
vit.a. d. otta d: ciav-e. ma 
anc’r.e .-copert a di .i.a mo.ido 
morale do-.e pro.c't.are Fa pro¬ 
pria vita e l’azione dei rut¬ 
tore che tante voite d.ava 
star.c'nezza e non.-ea per ;>er 
dita d-?i .-en .'0 d; direz.one dei 
iavoro. de! me.stiere 

La ricerca dei’a fab’unc.a 
st.ata i.a ricerca di uno spazo 
differente d; '.ita e q'u.ndi 
anche Fa scofoerta doioro.sa 
ma .salvatrice d: una separa¬ 
zione che li pittore tenta'v.a 
di colmare ora per via li- 
ricoes.stenziaie ora per v.a 
ideoio-zico polliic.a cosi d.p.n- 
gendo quadri pieni di contrad 
dizioni ma che .sono : q'uadn 
di una lenta nascita di una 
coscienza. La ricerca delia 
fabbrica è drammatica, spe.s- 
.so i.n « clima i« poetico di not 
turno e di notte «vangoghia- 
nat più colorata del giorno; 
i momenti di solitudine sono 


frequenti, dur;. o.--'e.'-s,v:. M.i 
c.ò che e n.iovo. che e pm.s.t.- 
vo e diffe.-ente. ne! lontano v.- 
c.ito dei mondo delia f ibbr; 
c.i. è .1 fatto che io .-j-iardo 
; >e.n.'. e le idee di in piiti^ 
re .ino pr< fciiid.-imente c.am 

b..iTi e .nf. i-nzii’; d.ti moii 
do mor.iic d'-. .a c..».-'e ope 
r.( .1 nei p.n ce.'.-i p."o:.£'<) di 
r.cert-a dt-!..i .'.ìb:)r.''.( 

S.ireblx- fuor (F iuozo p'^r i.i 
c<)-t.ante p.ttui i de':'..) trilla 
d: F’aru!!; p.^r.:-!.'.- d. tiz ire 
:deoioz.(amer.t-'* p'-.-.t.vc o d. 
mitozr.alie iw.-it.'.e C...',cn t-i- 
.me.'.'e. nei.e imimz.n.. li p»- 
-'322.0 dai.’ozzetio f.ibor.f.t .i. 
mondo mirsie dci..i r.ì'--e 
operai.! è uni a.^e.-a do oro 
sa. Qu.nd: non di p.ttura dei 
ia .'Oiit'udinc no: p.ariercmmo 

m. a di una p ttur.v d-»i.i rcai 
tà come po=.t:va rozni/.one 
dei dolore dei casto umhano 
de-i’-i.-ces-ì .-tor.ca dei mondo 
mor,«!e de.ia • a.'.'e operaia 

Riscoperta 
e riflessione 

Sc.zo que.st. r.o-.tr. de. (-.-t 
n: d.-u.". pio’o'em.i p.o.it.co 
cui:.ira .e rr.-'zo cuinpie.v-o c'v.r. 
r.zu.arda d.r-tt.ìm.'-.'.ie - a .i 
r.coreaii.'ir.o ie ;.>).'trr.o 

ri. r.n.nrn.'.ite r.cerche d. p.t 
tj.'a de.ia re.iita. ma. p.ii.r. 
zuaruì .«ncìie ie .potè.-, d. r. 
cerc.a .teo'a-t. u‘t.v..--t.ì c.-.e .-. 
pone .nterrozati'.. proae'tu.ii. 
,'Ui d-.-ezno nuo-.-v d, .-.paz. e 
o-uil'uso d. mater.e per . bi-o- 
zn. mator.ai. e sp.r t la.. dei 
ic grar.d: m.ss-e: e r.ruar 
da. .nf.ne. quelle ipote.si di 
az.or.e dei cor-pvj e d. h.ippe 

n. ng c’ne. ia.'Cia'a ia p.ttura. 
:ra.-.fer;'Cor.o in nuo'.e forme 
teatrali o nella .'tradì o neiia 
.super.st.te natura li b-.-nzuo d: 
identificarsi coi mondo mo 
rale della cla.v-e operaia A 
cominciare dal neorea;.smo m 
pittura — che e cosi sten¬ 
le oggi ancora giudicare ri¬ 
facendosi a certe vecchie os¬ 
servazioni letterarie di Elio 
Vittonm .sulla letteratura di 
fabbrica — e a finire con ic 


.-.crilte ix/i.t.che .su: m in dei 
ie ciltà c’e un zraude I.T.oro 
di r..'Co;HT’.( e d: r:lie.''.on- 
d.i fare. 

d-.-egn.t'.ire, in 
que.'t.i ma-.tra antoioz.ca 

c. he e ;.( mo.'ir.i d; una rice. 
co a;>?i:.t. un qu.uiro iioii d: 
.-n'zzefo oix-m.") m.i do’.e :i 
imndo mor.ile dcii.i < i.i.-se 
o;x‘r.i..( •• proto.id.in.c.it«- ix 
n(-tr.i’o .1 ('inìor'.ire ..» .'0..tu 

d. iie. .1 ni.i.ir.' i. nterc.i 
d: uno ^p.ì.'.o um.cm. indi 
ch^re :. rt-'^n'e 'iT.it* fo d'-i 
Do'idi-r dei Mftiitori.ineo ■. 
Un zr.in tu.zore d. ziil.o' !« 
,'Ch-zz .1 .!!< .in Je.'. ent»* dei- 
l'.i.toforn-j e d.v-'iT.it.t i'i'e 
d. 'ut'-u io .'O.iz.o. IV.'.dono 
e mu!e.'^./.-->ne de" .-«>ie q i.i- 
.'. vo.ri..i d. nri.^co.'.der.'i. di 
‘.^rit.ci- r.d.e'ro dopi c.'-f-r 

(a-i e.'pc.'t: Purr in uni 
v..'.o."e ]).:to.'.f.i ()pp.).-tu. 
r.propme ia .-.l'i.i/-jn»- p^.c.-) 
ioa.'ii di (u. i.i 'p..ì-'2:a (F- 

p. n'1 d.i L‘-»)’..'d . C.i-mon n. 

e .’em’n.-'mi .-'pi.'o .inerto 

e rh..i.'o mi d()'.'- ?.. u-.m. 
.n. ir. s’er 1 .ren’e f uz'no o 

• V.'.I.'.O 

F..r.i i. .-«-n’t- i'..’, pi'i tor- 
z.» i r.<o m-jr.jie '.i.f .(-.-'-.izi 
ni’, t s de.i ;;T.m.i-'.r.<- d-’i .v 
.'Pi.i'z.i u 1 fiu.'.-o d. en 
z -- (•-. •-■'.■'./..i. d.r < 1. l'.n.i- 

o..in'.i’.'.’o ('-rei c’".'- i’.r. - 
t:.j vm.ino i.i r..’..-c.'i dt ii.i co 
.'c >’n/.i .'. ver ! eh..'•.•■) I--. 

.'j..izz.,i d. .'ib’n.i no.i es'-‘e 
C. tro'-.in'.") d.T. in*. i 't.’..') 
.'paz.o qu.t'.. te.itr.A.r dov»- .-i 
r.'uri.rtu'e i.-i .-..t .i iz.o le e = i 
.'tcr./.a.e pci.tK .1 deii.i v.m 
quot.vd..i.'ia co. .'.io; .in'-; e i 

suo. tormenti protor.ci.. no'"jr 
n. ar.ch** E .1 .'e.i.-. dei.’.iz c 
ne e que.-to’ ad .lU.i.ire ver- 
.so l'azzurro i'or.z./onte n.iio 
vo .1 .-ciie d. un Tu2.co Me- 

d.terr.aneo. io .'ianc.o dei cor 
po p'uó f.nire in uni zrande 
com b'u.st ione. che 

q. ic-'to corpo r.trovi ia prrd.i 
ta per.sona. Su que.st.i riva :i 
pittore di fabbriche Faruli. 
ha ritrovato :! dinamismo pe- 

r. coioso ma nece.s.sario della 
immaginazione. 

Dario Mìcacchì 


1 utono e dilli Regione, lon 
, FI'mi fi sita. I nuovi complcs 
] Il imiusi I Ulti dt iittii .s/)t‘c'ii 
I ’.uziuionc I sta per es.seie tir 
nato a so. luiiin-f il tnisiv 
rimenti) iletìii (laltleo»': le 
glandi alti e, ,atii’e i Regione, 
/laliu.o ih i/iiisti.iii. lentio an- 
nonano' t piani pei Fethhz.a 
/tubbluit e /lei le attività lom 

meli Ulti Xon a ii/.o t' stato 

detto fhf il ' 7 '! siiià Fanno 
ile! tietoUo itellii nnini II. nz'o 
ne ni b.mista a. / cui punì' 
(■'lime sono il dimens'omi 
mento dt'l tentio di'e-ama'e 
e gli miei lenti pet il tei a 
pero tifi centio stoiieo .An 
che ta glande riabilita e in ] 
fu’i.nme di i/iu'sto ihsi'gno ih ' 
ampio lesp'io j 

u Quando /HVliamo di sv ■ | 
ìu/ipo delie att’i’ta /Moduth- \ 
/’(■ e indtistiial’ -- piensa \ 
il l‘ce stmlato Co!.! — in 1 
tend'iimu dine 'iato ad un !’- | 
po di iithi’tii ( onniihiitito a! ' 
la rot azioni' della citta' fien I 
■M). ne’ est'mino, .i' t nolo ih I 
una eihtoiai t tn noi ata. all'in | 
ihis/iui legata a'ta iiilhua ed I 
atta tecno'ogui pià aianza- | 
ta . " il Per lunghi anni Fi- ' 
ren.ie (• stata abbandonata '>. ! 
uHermu Landò Conti. . .Vo/i 
si possioìo ihtudeie g'i occhi 
di lionte al tentatilo ih oue- 
Kinie >1 iihincio. sfiondo il 
metodo d-'lla /iiogiam inazio¬ 
ne Cello, CI sono vuoti e ca¬ 
renze, ma non /lossuiino non 
espi linei e una i ahilazione po¬ 
siti! a .sulla /lo'itna ih ru/ua- 
lìfII azione z contemmento 
(iella spesa coiiente e sul 
lanetu de! /iiestito. /iieilispo- 
sto non gai per sanure un 
deiicit. ma pei pioihirie mto 
V! imeshmenli» 

(' La nostia - conchuìe 
e stata una astensione /lo.sih- 
va. che non '/ e liadotta m 
'. un si /leiche il lolo litio- 
j renile e di chi gestisce le 
! scelte I. lì prestito’ Cita 
I boi cala iFoisigeno /jt'i la 
j citili >. 

i .Su! lai alo del sindaco et .so 
i Ilo ulcum diHitmeuh che la 
' (jìuntii donit /nesto esanniia- 

• re. Raceoli/ono le pio/ioste e 
j te inihcttziom delle diverse 
I forze /luì il uh e. st,ciuli ed evo 

; nomiche. L'occhio si /iosa su 
i Ulto stuiho itelhi direzione h- 

• miiiziuria della ,^Ml iSoeietà 
I .Metalìiiigirli Italiana > ilctlicit- 
I to al bilinicio cd a' piogiain- 
' ma. < .\’cl (yim/ilesso — dice 

ta Itola conclnsini — /ler 
I i/uanto ngtiinda Fimposta- 
; zione data al proi/rainma dt 
! attività del Comune di Ft- 
renze. pur tenendo presenti le 
j carenze sottolineate, possiamo 
1 e.spnmerc, da un punto di vt- 
i sta metodologico, un giudizio 
I /lositivo. Il sislcmii (il pro- 
I gnimmuzione « per obiettivi » 

I (tu luoijo indubbiamente ad un 
j quuiho (h Iilenmento (Iella 
I azione delFenle /uà raziona- 
I le e meglio articolato ». 


Documento 
dei sindacati 


((RositiiU” e amile il giu¬ 
dizio lie’ilu coll ledei azione 

provinciale CGIL, CISL. UIL. 
.su i/ucsta /irima ta/ì/m " 
SelFilhistrure il documen¬ 
to (i/i/iroru to. il segietu- 
rto /)iin melale delia CGIl.^ 
l’uHunh, III olila che fui da! 
luivembie scoisi) i sindacati 
hanno fatto /itcscnh aìFammi- 
nislraztonc le luto richieste ni 
ordine ai piobiemi della oc- 
cu/)tizione, delia cu'ii, della 
scuola, dello si ilu/ipo ei olio 
lineo e /iiie.hittn o 11 eoiifruit- 
tu e piosei/intii poi — dii e 
iiemlo /ìerinaiiciite -- con t 
snigoli a -scssoi II h, .su i/ue- 
slion: s/iei ifiehe. ■ Oiu uh- 
biinno nlioiuto nel bduncio 
gli elemenh lomlamentali che 
in Clamo inda (ito, anche se sia 
Ilio ben con sa/jct oh che la so¬ 
luzione d’ molli /)i()blemi ri¬ 
mane legata iiIFiii i io o meno 
(Il unii pii'it'ia (il rnorme, tra 
cui - - urgente -- i/itclla del¬ 
la I: inni.a Un ale 

Sci dibattiti con la /iO/)ola 
-ione sii te”11 -,recitici i sciio'a 
e consigli di ipiartlerei si e ri¬ 
scontrata nnn '(mia adesione, 
non d'-grinla da una impa 
ziente attesa, alle proposte 
de'ia maggioi anza 

'(Sono fatti i/ìicst- (he :e- 

gruino ~ ossena i! coin/ia- 
gno . 1 / cf'.ele Ventina, segreta¬ 
rio delia federazione fiorenti¬ 
na del T'Cf -- l'isola mento in 
CUI e tenuto a trai ars: d 
gruppo de. la cui Imea di 
arro'-'amento ha tuttatui co 
mricati) a scnr ( inalare nel 
cor-o st-'s-o de'ia d.<(-U" i)ne 
e SI,, I Cssii a mente I. Ah ani 
'Uo- Csponent’ '.anno in'atti 
aiieitìtr, Ffs genza '!• non -ot 
Irar-i al i ont'o’ito a/ifito 

.Areent anhe-ntui -i s(,r,o 
limili festat: in g.ie-ti (/torni. 
:t Son possunno (ort-nnine a 
tallonare !'i g.tinla — ha ih- 
ehuirato i! ( a;rog’'uppo (h-, li 
rioToteo fn, niello -- rìiienilo 
che fa le (ii-e ma'e mentre 
no! le liKCianio bene L'at 
;eaa:(in,er,lo de! arup/ìo e sta 
to oggetto ih amp.a e i ila¬ 
re in-r .1 sc ime. ai i entità nel 
pieno delia i n enda congres¬ 
suale Il co’:fror,to ne’ romi- 
tato iiìinttnale ha portato alla 
.stesura di un documento di 
rti/rO'ta a! PRI nel i/iiuie w 
attenua la /rolemica, si dice 
di loler sio'gere un ruolo di 
opposizione ( ostruttn a. non 
pregiudiziale, nel mpeCo dei 
ruoli di maggioranza e opposi 
; zione. 

1 Per i! leader morotco pro- 
I fcssoT Ugo ZiUctti. (1 d proble- 
t ma e ora dt lenticare la ca- 
j pacita operativa del governo 
; dt Palazzo Vecchio e in par- 
i ticolnre In sua concreta pos- 
, sibilità dt sintesi e di rappre- 


s-enlazione: m altri tei mini si 
tiatta di ledeie come quel 
bilancio .siila gestito e come 
stna inIciiiItti) ». 

.'sei ondo l'esponente de a. il 
tcna londamentale della cit¬ 
ta (• i/uello de! sin) riiissettg 
eciìnomuo /Il ima e succe.s'si- 
ca'nenie della .stia iijaesa. Ie¬ 
llata alla • n/iuihiicazione ed 
alla I'( o't ncssione dei settori 
essf’m.ah da i/iieFo mdiislria- 
le il (/nello i om meicia'e e fi 
nan'.uiìio. da i/tie”() tutistico 
a i/liel'o cldtuiah' .S'; tiatta ih 
un obiettilo che ncìri'de una 
gestione opeiat’Vii aperta, 
hinmm lì ii’ìtt e 'notici na. nella 
"lenta'ita e nc metod’. che 
rie/ lede Fabbandono di ogni 
tentazione chenfi''iire (i co 
mum/iie scttai'ii: uno v/o/co 
co'iiieto (h lapinescntare c 
leali:.aie una smti's' dei va- 
.'()/' tn gioì o. md't idiinndo e 
i aloi ! z.alido t! blocci) .socmle 
in t c (•ssii li) posi! 11 a'nenie a! 
pioiCss,) d' iiii.ssctto e ih ri 
lancio. Sta alla i csponsiibilita 
ilei (joieino di Palazzo Fcc- 
chiù, dice y.iFeth, integiuie il 
bilancio con i/uanto, per Ube¬ 
ro giudizio della maggioriinzci 
e non per eontiattazione o as 
.senso slrumeiitalt, vi è .stato, 
di costinttuo nella critica del¬ 
la op/iosizione ». 


Verifica 

costante 


<. Talune novità e correzioni 
di taglio diverso appaiono le¬ 
gate piu (id una esigenza di 
metodo nei rapporti politici, 
che ad una linea di rmiioiii- 
menti). La Dt' (i/i/iitre lacera¬ 
ta ancora da alari divisioni 
Intel iic F tuttaviu *- osserva 
Ventilili anche gui vi è il 
.senno ih nn /iiocesso m atto 
che deve essere incalzante, 
affinché si (/lunga it sbocchi 
/xisitivi. non già nclFiuteres- 
se (h grup/ii partienlari, ma 
della citta, della regione e del 
paese. cLa gravità della situa¬ 
zione ecoiiomicii /ìoUlica e mo¬ 
rale. l'esigenza di indicali mu¬ 
ta menti che sale dal paese, so¬ 
no lì tei reno su cui st mt.sura 
la capacita o meno delle forze 
poliitche dì /loi.si (ill'attczza 
del loro compito. E' a questa 
esigenza i/encialc di cambia- 
melilo che si raccorda quel¬ 
lo che (iblnaiiio dehnito un bi- 
litiicio di "svolta e dt lotta". 
L'un ita delle .suustie, clic 
esce lafforzalu da questa pro¬ 
va. nmiiiie per noi un /muto 
irrinuiicttihile e la condizione 
/IVI iindurc a più vaste intese, 
per Io sviluppo del /ilundis'mo 
e Fei/einomii non già di un 
paitito, itiu della classe ope¬ 
raia con il suo sistema di al- 
Iciinze 

Ulta /ust’ SI è chiusa. Un'al- 
tra SI iipic. Come intende uf- 
froiitarla tu maggioranza di 
Palazzo Vecchio'' 

sili ('oiisiglio - ris/)oiide 
Gabbuggiani -- ha dato vita 
ad un ani/iio ed elei alo dibat¬ 
tito, (i!Fiillf..(t delle inigliort 
tiudiz imi della citta. Quulco- 
sii (h niiou) SI c /iiodotto. Xon 
uitcnihumi) depone d bilancio 
nel cassetio Abbiamo detto e 
lo npetimno che si tiatta di 
un bii.iocio tipeiio. Quello che 
pro/iouiamo alle forze politi¬ 
che e un (ippuiituinento quoti- 
d'ano /ter una icrilwu co¬ 
stante delle scelte indicate c 
/lei i,n iin/iei/no comune. Ab¬ 
binino anche ariiiizato una 
pio/iosUi politica: quella se¬ 
condo tu i/uulc tutti I (/ruppi 
dcmoi-i (ihci coiicoi nino — 
nelle foimc che doi ranno es¬ 
sa e def'inte — alla prepara 
zioite dello scfieina program¬ 
matico pini ’ennale che elabo¬ 
reremo con d prossimo bi¬ 
lancio I! banco di proto per 
tutl> e (/nello (Iella capacità 
o meno di orientare la pro¬ 
grammazione comunale verso 
t fini del rilancio ordinato 
della (ittà, per diversi tndi- 
nzz’ (Il SI itii/ijx) economico c 
socale nel /mese e per nuoi i 
ns-etti (Il pace e di coopc¬ 
razione internazionale. Le ba¬ 
si .sono state gettate. Le prò 
spettile nnn mancano». 

Marcello Lazzerinì 


I 

I 


I ! 


Il raggio 
laser 

per lavori 
di bonifica 

MOSCA, marzo 

Recentemente nelle ri¬ 
saie della regione di 
Astrakhao è stato speri¬ 
mentato un nuovo siste¬ 
ma di controllo geodesico 
basato su un generatore 
ottico quantico (laser). Fi¬ 
no ad ora il controllo dei 
lavori di sterro durante 
l'allestimento dei sistemi 
di irrigazione nelle risaie 
veniva effettuato con un 
comune livellatore ottico. 

Il raggio laser rotante 
garantisce una notevole 
precisione di controllo en¬ 
tro un’area di cinquecento 
metri, offre la possibilità 
di osservare costantemen¬ 
te il lavoro delle macchine 
di sterro in qualsiasi mo¬ 
mento del giorno e delia 
notte. 

L'impiego del laser nelle 
opere di bonifica non solo 
aumenterà l'efficacia dei 
macchinari e la produtti¬ 
vità del lavoro, ma costi¬ 
tuirà anche la base per 
l’ulteriore automazione in 
questo campo. 
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Continuano a Spoleto le indagini sulla corruzione 


Per le bustarelle Stenda 
previsti altri arresti 


Sequestrata una montagna di documenti - Altri avvisi di reato e mandati di cattura 
Dal magistrato romano Pietroni, Jalongo ebbe in visione anche un verbale dell'Antimafia 


Ventuno arresti 

Alla stazione 
di Catania 
I la polizia carica 
I i disoccupati 

I dimosfranH — esaspeiafj per l'atteggiamento del¬ 
le varie imprese edili — avevano interrotto Ìl traf¬ 
fico ferroviario locale per circa dieci ore 


In un discorso alle sue connazionali 

ARROGANTI ESPRESSIOÌ^ 
DELL’AMBASCIATORE USA 
SULL’AFFARE LOCKHEED 

John Volpe pone inammissibili condizioni airaccerta- 
mento della verità e attacca la stampa democratica 


Andava in India 

Lefebvre 
l'il febbraio 
passò 

a Fiumicino 


Benché colpito da ordi¬ 
ne di cattura, avrebbe 
attraversato la dogana 



Ovidio Lefebvre 


Polizia e carabinieri stanno 
indagando sulle società fan¬ 
tasma dei fratelli Lefebvre 
che hanno come sede lo stu- i 
dio legale di via del Nuoto 11. 
Finora è stata accertala a 
questo recapito Te-sistenza di 
tre società «battenti bandie¬ 
ra panamense». Si tratta del¬ 
la « Tezorefo ». la società clic 
ha incassalo la fetta più co¬ 
spicua delle bustarelle elar¬ 
gite dalla Lockheed, della 
« Beaver E.states Corpora¬ 
tion » e della « Erdely Inve.st- 
ments Corporation ». Queste ^ 
ultime due società lìgurano | 
come proprietarie dei .sette i 
appartamenti di via del Nuo- | 
to IL Amministratore unico 
delle tre .società è lo .scultore 
americano John Villar House 
fuggito precipitosamente la 
notte del 7 febbraio quando 
i magistrati romani avevano 
ricevuto il rapporto Cliurcli. 
che indicava appunto in Hou¬ 
se il cassiere della « Tezo¬ 
refo )>. L’operazione di vendi¬ 
ta degli appartamenti di via i 
del Nuoto n. 11. ormai, e 
considerata come un e.spc- | 
diente dei fratelli Lefebvre i 
per frodare il fisco. 

Tuttavia proprio partendo 
dal presupposto che le .so¬ 
cietà di comodo come la «Te¬ 
zorefo )> erano state « inven¬ 
tate» per coprire illegali in I 
teressi. polizia e carabinieri 
.stanno approfondendo le lo 
ro indagini per accertare qua¬ 
li altri imbrogli potrebbero i 
nascondersi nel recapito di i 
via del Nuoto n. 11. i 

Per quanto riguarda il re- 1 
perimento di John Villar • 
House si starebbe muovendo j 
l'Interpol, ma finora runica i 
indicazione in proposito è ve i 
nuta dalla Spagna dove ri- j 
siedono i familiari della mo¬ 
glie. Ampere LlLso. La donna 
è originaria di Valencia do 
ve abitano i %.uoi genitori in 
calle Boix 5. Se la famiglia 
House si c rifugiata in quella 
città si prospetta per il dot¬ 
tor Martella un altro viaggio. ; 

L'Interpol è stata interc.s- j 
sala anche per un altro epi- ! 
sodio scoperto da « Pae.se Se- i 
ra ». Si tratta della prcsen/.i j 
in territorio italiano di Ovi- 1 
dio Ijefebvre. colpito d.i or- I 
dine di cattura. Secondo il i 
giornale romano il 20 feb i 
braio. Ovidio Lefebvre .--areb ! 
be transitalo per gl: ae.-oport: j 
della Malpensa e di F.unu- 1 
Tino diretto, in.s-.eir.e con [ 
moglie, a Nc;v Delhi. 11 viag i 
gio è iniziato a P.irui con ! 
due biglietti del tipo « inclu¬ 
sive » cioè comprensivi d-.’l I 
costo di viaggio, servizi a ter- j 
ra. alberghi, eccetera. I jio^’i i 
prenotati ricuardavann un .iv- 
reo della S'-vis^air. ma ali ul¬ 
timo momento i conili-.:! L-^- 
fcbvre si .sarebbero im.hirca'i 
.su un volo Ahta'iia. L'aereo .i 
cau.-ia della nebbia suìfaero 
pono di Fiumicino fa cl r.a- 
tato alla Malpensa. Dopo una 
so.sta di alcuno ore. i Lofi b 
vrc salirono su un aereo prò 
veniente dalla Germania e 
sbarcarono a Fiumncino. rl-.e 
nel frattempo era .'tato ria¬ 
perto al traffico. 

A questo punto .'i s.,rebbe 
verificato un fatto clamoroso. 
L'avv. Ovidio Lefebvre. ptm 
Imbarcar.si sullaereo diretto 
a New Dalhi c in parten.’.i 
alle 1.30 di notte, ha dnuto 
oltrepassare la barriera do¬ 
ganale per procurarsi la car- 
t.a d’imbarco. Tutto è fi'a'o 
liscio per i Lefebvre che a 
quanto pare s; .s,\rehbero com¬ 
portati senza alcun timore oli 
finire nelle m.ani del a poli¬ 
zia. Questo episod o ha -sol¬ 
levato un.a se.'ie d: inter.o- 
gativi e la polizia, che st.a 
indagando attraverso l’Inter¬ 
pol se i coniugi Lefebvre 
sbarcati a New Delio siano 
effettivamente ì’avv. Ovid.o 
e la moglie, ha avanzato i.t 
ipotesi che i due via gelano 
con passaporti stranieri prò- 

b.abtlmeive me.ss.c.ini. M.t 'C 
fosse vera questa ipoten cè j 
da chiedersi come m.ai la po- j 
lizia di frontiera it.tliana r. n 
fosse staM me-a a’, corrente j 
che Ovidio Lefebvre poteva i 
essere in po.s=e.sso di p.i-'.i- ‘ 
porti stranieri e p.articol.ir- 
mente del Messico. Panami 
e Liechtenstein dove h.anno 
recapito alcune .sue .soc.età di 
comodo. 

Franco Scottoni 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 11 

L’inchiP.sta ciie i! ziudicc 
Fiasconaro .sta conducendo 
-lUllo scandalo delle bn.starel- 
le Standa continua a mar¬ 
ciare .SU due binari di.sf.nti. 
ma strettamente collegati fra 
loro. D.i una parte .si ^cava 
nella montagna di documenti 
.seque.stiati ai vari personag¬ 
gi coinvolti nella vicenda del¬ 
le licenze faeili per i super- 
mercaii. e dall’altra si cerca 
di fare luce sugli stretti r.ip- 
porti di amicizia ciie intercor¬ 
revano fra ii magistrato ru¬ 
mano Pietroni. die il Con.^i- 
glio superiore della magi.stra- 
tura lui .sospeso ieri eon prov¬ 
vedimento di urgenza dalio 
incarico di Sostituto procu¬ 
ratore. e Italo J.ilongo. il 
« con.-^ulente fi.scale» di Frank 
Copiiola. uomo ciiiave di tu'hi 
la girandola delle bustarelle 
romane della Standa. 

I due filoni deirindiicsta 
.-^ono saldamente legati per¬ 
che è proprio dall’indagine 
.sin lecaini Pietroni-.Iatongo 
Cile è venuto alla luce lo 
.scandalo Standa. Però 1 
rapporti di amicizia fra rim¬ 
ino d! fiducia di uno dei più 
noti bos.s mafiosi e il magi¬ 
strato. già consulente giuri¬ 
dico della commis.sione par¬ 
lamentare antimafia, non so¬ 
no ovviamente circoscritti al¬ 
lo .scandalo Stando, ma van¬ 
no ben oltre. 

Cerchiamo ora di fare 11 
punto sullo notizie raccolte 
OL'gi SUI due filoni deH’inchie- 
sta. La prima, la più fre.sca, 
è che flomani mattina giun¬ 
gerà a Spoleto il ilottor Do¬ 
menico Zaccaria, procurato¬ 
re generale di Bari, il quale 
.si è mes.so a disposizione del 
giudice spolctino dopo aver 
saputo che il suo nome figura 
nelle 3^ agende dove ìtjilo 
Jalongo ha regislr.ilo niinu- 
zio.saniente tutti i .suoi movi¬ 
menti per avvicinare funzio¬ 
nari. uomini politici, magi¬ 
strati. 

II dottor Zaccaria, in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa, ha portato nuova¬ 
mente in b.iilo i! nome di 
Pietroni so.stenendo che fu 
proprio il magistrato romano 
a presentargli Italo Jalongo. 

A coni erma dell’d fiducia 
ripo.sta m Jalongo. Pietroni 
inviò a Zaccaria, tramite lo 
stesso Jalongo. una copia del 
verbale di una delie tante 
sedute che la Commissione 
parlamentare antimafia dedi¬ 
cò alla questione Liggio. 



Il dr. Pietroni 


In quel nionienio. il magi¬ 
strato puglic.-ic si .-itava infat¬ 
ti interf,-.sanrlo, per raeioni 
del suo ufficio, il Luciano 
Liggio. 

Semiire sul fronte del ran- 
pori! Piet roni-Jiilongo. si è 
saputo Cile l'e.\ prefetto di 
I Honiii Havagli ha confermato. 

I attraverso le agenzie di stam¬ 
pa. che a fargli conoscere il 
consulente di Coppola fu pro¬ 
prio il magistrato romano. Ja¬ 
longo, che venne presentato 
come « avvocato », si recò da 
Havagli anche in compagnia 
! di Pietroni per .sollecitargli 
il rilancio di alcune licenze 
della Bianda. 

Dopo il colloquio, l’interes¬ 
samento del prefetto .servi 
a sbloccare alcune delle ven¬ 
tisette pratiche ferme da tem- 
I po. Tornando al filone più 
j clamoroso ina certo non più 
esiilosivo deH’inchicsta Fia- 
■sconaro. quello della Standa. 
si è saputo che altri perso¬ 
naggi saranno chiamati pre- 
.sto in causa attraverso avvisi 
di reato e mandati di cat¬ 
tura. 

I documenti raccolti, come 
dicevamo, sono parecchi 

Oltre alle 34 agende seque- 
I strato a Jalongo. in mano di 
j Fiasconaro c’è anclie una va- 
‘ ligetta « 24 ore » di Umberto 
I Maria Polctti. l’e.x braccio 
destro del presidente della 
Standa, Sferza, dove sareb¬ 
bero state addirittura trovate 
le matrici degli assegni spic¬ 
cati al vari personaggi per 
j <( facilitare » il rilascio delle 
I licenze. 

A questi si devono poi ag- 
1 giungere 1 libri contabili del¬ 


la Standa dal '65 al '75 che 
si trovano sotto sequestro a 
Milano. In mano al giudice 
spolctino c'è una tale massa 
di documenti da far tremare 
i pol.si a molta gente. La que¬ 
stione Montedi.son -- lia rile¬ 
valo stamane Fiasconaro — 
non interessa rmchiesta in 
corso, come lia voluto far 
credere un settimanale con 
un servizio scandalistico pie¬ 
no di ino.sattezze. Come non 
interessa, se non ci sono pre¬ 
cisi reati, i contributi ciie la 
Standa può aver ver.sato a 
qualche partito in occasione 
di campagne elettorali. 

« Il reato — iia detto Fia- 
.sconaro — si configura nel 
momento in cui un assessore, 
in quanto pubblico ammini¬ 
stratore. o un funzionario ven¬ 
gono pagati per trarne un 
beneficio 

Ceno i nomi di personaggi 
clic si sarebbero « scottati » 
con i danari della Standa se 
ne fanno molti sia qui a .Spo¬ 
leto come a Roma e a Mi¬ 
lano. 

Tanti nomi, però vengono ti¬ 
rati in ballo a sproposito per 
sollevare un gran polverone 
die dovrebbe servire ad ap 
pannare le responsabilità di 
chi veramente si è fatto cor¬ 
rompere o ha esercitato la 
corruzione. 

Nei confronti del presidente 
della Standa Gino Sferza, ad 
e.sempio. sembra che il ma¬ 
gistrato abbia raccolto una 
tale massa di prove che lo 
stesso Sferza, nel lungo In¬ 
terrogatorio dell’altro giorno 
verbalizzato in nove pagine 
fitte, non lia potuto negare. 

A un certo punto del collo¬ 
quio con Fiasconaro. Sferza, 
quando ha visto le prove, si 
è abbandonato a una serie di 
particolari, come se stesse 
liberandosi da un grosso peso. 

Si è cosi accertato che la 
corruzione esercitata assom¬ 
ma quasi a un miliardo di 
lire. Nella prossima settima¬ 
na. lunedi o martedì, Jalongo 
dovrebbe essere nuovamente 
interrogato. 

Si è appreso, intanto, che 
Gino Sferza ha rassegnato le 
dimissioni da presidente del¬ 
la Finlombarda s.p.a. Lo h», 
reso noto l’ufficio stampa del¬ 
la giunta regionale lombarda 
precisando che « le dimissioni 
sono datate 10 marzo 1976 ». 

La « Finlombarda » è la fi¬ 
nanziaria regionale lombarda 
costituita da un consorzio di 
istituti bancari. ; ■ * 

Taddeo Conca 


CATANIA. 11 

Dieci oro di interruzione de! 
! traffico ferroviario tra la Si 
I cilia orientale e il cotiiin-en- 
te sulle linee interne; una 
violenta carica della pal'zia 
e dei carabinieri; 21 arresti 
ed altrettante deiiuncie per 
blocco dei traffico ferrovia¬ 
rio: è qiie.sto i! bilancio di 
una clamoro.sa manifestazio¬ 
ne di protesta di un centi¬ 
naio di disoccupati clic, do- 
PK) avere inva.so lo .scalo fer¬ 
roviario di Catania, hanno im¬ 
pedito il transito dei convo¬ 
gli disponendo .su; binari tron¬ 
chi d'albero e rottami di 
ferro. 

L'intervento dc’.la {xà.izia è 
avvenuto starnane ver.so le 8 
su disposizione del que.store d; 
Catania. De France.sco, in 
coordinamento con reparti dei 

c.arabinier’. I primi biocchi 
avevano intere.'.sato i tivn; 
in arrivo e in partenza da «* 
ix-r lo Stretto; poi .si erano 
c-stc.si azli altri binari e ; 
.servizi di emergenza predi- 
•sixi.sti per coilezare Catania 
con autocorriere agii aitr; 
centri delPàsola non erano riu¬ 
sciti a coprire tutte le esi 
genze. 

La manifestazione di og;i è 
lo sbocco di un-a vicenda. 


I conira.s.segnata da punte di 
! dranimatiia e.s.i5peraz;one. 
j che ha avuto iier protazonisli 
j un gnippo di di.soccutxiti. i 
I (piaii avevano già dato vita 
in precedenza ad altre pro¬ 
teste. reclamando lavoro. 

La dii f ielle e coinple.-vsit 
verten/-a era stata allerta ix’r 
iniziativa de! PCI. soprattut¬ 
to :n riferimento ai {xisti di 
lavoro dl.sixiniliili pi'e.s.so le 
nnpre.se edili catanesi. Uà F'e 
derazione del partito intende- 
v.i co.-;i .scomriiirare ; pericoli. 
iiLsil: in sbocchi di tiiKi pu¬ 
ramente .xs.si.stenziale al mo- 
j vimento. che avrebbero fiiu- 
j to per ixnpetn.ire il .sistema 
I delle as.snnzioni clientelari. da 
tempo imperante ai Comune. 
Su questa linea, die ila tro¬ 
vato il sostegno della Federa¬ 
zione .sindacale, erano .state 
avviate lunghe e difficili fiat- 
t.iiive, iiervenute a ii.'U!t.iti 
I ani-oi 1 miei l-i>cu:or;. .-Menni 
I iinpeeni, ancora ji-.irzial!, .-^o- 
I no .stati strappati alio impre- 
I maggior:, ma i. mocìo co- 
j me ! ri.•^ultatl di qiie.Ua ver- 
j tcxizgi sono .stori iirc.seniati dal 
I quotidiano Ut SiciUn. che h-.i 
ixirlato d: un loro completo 
' .( f-,i!!imento ». ha esasperato 
‘ ulteriormente i disoccupati. 


Nelle polemiche sulla vi¬ 
cenda Lockheed si sono ini-iC- 
lite ieri alcune arru.L’anri e 
inaccettabili a ffei inazioni 
deH’amba.'ciatore US.A in Ita¬ 
lia, Jolin Volpe. Parlando al¬ 
le sue connazionali residen¬ 
ti nel nostro paese. Volpe 
ila dichi.irato elie r.mimini- 
strazione Ford è impe.gnat.i 
a eooperare eoo ; governi 
stranieri per lo'i'nive loro in- 
forniazioni eiie.i i « presun¬ 
ti » atti di eorruz.ione eoin- 
piuti da aziende statuniten¬ 
si. Ciò avverri'bbe attraver¬ 
so « aecortli » elle i fun.'iona- 
ri del Dip.irt iniento tiella 
giustizia «stanno leni.indo» 
di stabilire eon i singoli pae¬ 
si die l’.tniu) ndiiesio tali 
informazioni. Tuttavui — e 
questo è il pnnui punto stu¬ 
pefacente nelle didiiarazio- , 
ni di Volpe -- le informazio¬ 
ni .stes.^^e die potrebbero es- | 
sere disponibili ai lerimni d-^y' 
settiniane o di eiorni. lo s.i j 
ranno soltiiuto «.ippena sa¬ 
ranno r.igeiun'.i ai-cordi sul 
modo di proleg.gere il loro 
carattere coniiden/;;ile !» 

Pe;' essere ancori! più dii.i- 
rc) sul fatto die Ciò die si 
vuole è in sostiinzii una le- 
eiproe.i omertà, l'ambiisei.i- 
tore USA lui aggiunto die 1 
si tende a stabilire « una li- 1 


I ne.i di condotta accettabile 
recipruc.unente per salva- 
L’u.irdare le infoi m.i.'.iom ed 
l'i itale quel tipo di rivel.izio 
ni non autorizzate die pos¬ 
sono d.inneggiare innocen¬ 
ti).'. E insistendo sullo stes¬ 
so eoncetto John X'olpe lui 
espresso, ri'.i un inno e 1'.li¬ 
tro al inesiigio amerii'ano. 
la sua eompunt.i deploiii- j 
l'ione [H'r le rivelazioni <. che 
d.iiineg'giano .eli mtere-'Si del 
la s.ciirez.za del paese e die 
provocano danni irreparab.- 
li agli individui, deliberai.i- i 
mente o in;ivverritamente, 
senza peiniettere loro di co 
noscere la natura delle accu¬ 
se e le prove e--istenti con¬ 
tro di loro!'. 

Sta o non sia questa iin'en- 
nesinia « .gaffe » deiramba- 
seiatore amene.ino, deve es- 
seie diiaro die le sue .ifter 
unzioni v.inno non solo re¬ 
spinte nel niodo pili netto, 
m,i devono e-i-ire denuncia¬ 
te coinè r.innimdo inquie¬ 
tante die è in corso un ten- 
t.itili) t)er occultare la ve¬ 
rità. tagli.indo fuori la ina- 
gisiratiira italiana da ogni 
possibilità reale di aecerta- 
mento dei fatti. E' infatti so 
lo alla magistratura die ora 
compete il compito di fru¬ 
gare fino in fondo nella vi- 


eend.i Lockheed rii solo mo¬ 
do. fra rallro. di tutelare la 
reputazione delle persone in¬ 
nocenti); e 1 governi (quello 
US.-\ e quello italianoi han¬ 
no solo il ilovere di mettere 
a dispo.sizione della inagi- 
stratuia tutta la documenta- 
/ione die e in loro possesso, 
àia .loiiii X’olpe. quando par- 
l.i ili « .lecordi », si riferisce 
diiaramente a una rombi 
ne tra governi. 

Ineoneepil)ile è iindie l’nt- 
t.ieeo die l'.imb.iseiatore ame- 
rieano, sul linire del suo di- 
seoiso. si è permesso di 
sfeirare contro la stampa, 
p.irl.uulo (Il « giorn.disino ir- 
i'esponsabile, che considera 
le voci come fatti e dellbe 
ratiiniente trae in errore il 
pubblico» t' ('he « eo.stituisce 
lina nuiuucia per le istitu¬ 
zioni d('inocratidie ». Ci b 
nuii.imo a neord.ire al si¬ 
gnor X'oipe die finora .si de 
ve proi'riL) alla st.imp.a se le 
inda gin! sullo scand.ilo Lock- 
bei (i hanno potuto avviarsi 
con maggiore speditezza. E 
quanto alla ni’.naceia alle 
isiirii.'ioni deni(K-ralidie, es- 
.sa Viene piuttosto da chi. 
nel tentativo di bloccare la 
verità, pen.sa di mettere il 
b.iva.glio ai giornali. In USA 
come in Italia. 


A PARMA NEL CORSO DELL’INDAGINE GIUDIZIARIA 


Nuovo arresto per gli abusi edilizi 

Si tratta di Renato Corsini, pensionato, iscrìtto al PCI - Una nota della Federazione comunista - In un comunicato 
la giunta chiede che sia fatta piena luce, mentre ribadisce la validità delie scelte fatte in materia urbanistica 


Dalla nostra redazione 

PARMA. II 

Un quinto arresto è stato 
fatto a Parma nell’ambito 
delle Indagini sulle presun¬ 
te irregolarità edilizie. I ca¬ 
rabinieri hanno infatti arre¬ 
stato il maestro Renato Cor¬ 
sini di 54 anni, pensionato, 
iscritto al PCI. L’accusa è 
di concorso in corruzione e 
interesse privato in atti di 
ufficio. L’arresto è avvenuto 
nel pomeriggio a Fornovo 
Taro, dove Corsini abita: 
quando è stato avvicinato 
« dai carabinieri egli si trova¬ 
va in piazza con una delle' 
due figlie. 

In ordine all’arresto di Re¬ 
nato Corsini, la segreteria 


della Federazione provinciale r 
di Parma del PCI ha dira¬ 
mato in serata un comuni¬ 
cato nel quale annuncia di 
« aver proposto agli organi 
competenti del Partito, di 
adottare un provvedimento 
di sospensione del Corsini 
dal PCI a no-^ma del no¬ 
stro Statuto». 

Gli inquirenti tirano le 
prime somme dcH’intenso la¬ 
voro di questi giorni, duran¬ 
te ì quali sono stati interro¬ 
gati a lungo i quattro già in¬ 
carcerati: M ^costruttore edile 
Bfmès'' T''ógila. - rimp'.egato 
Giuseppe X’'èrdi. l’ex assesso¬ 
re socialista all’urbanistica 
Paolo Alvau, e ring. Fran¬ 
cesco Cerchia. Quest’ultimo, 


castitinto.si nella mattinata di i 
ieri, è stato oggi trasferito da 
una cella aU'infermeria del 
carcere parmen.se. 

Si è riuniUi. frattanto, la 
.giunta comunale di Parma. 

! che ha diramato un romiini- 
j calo nel quale, tra raliro, si i 
conferma la validità delle 
scelte fondamentali operale 
dalla amministrazione in ma¬ 
teria di urbanistica che — 
nonostante riuwenzzi e la gra¬ 
ve in.sufficienza di .strumenti 1 
normativi idonei ad a.ssicura- 
re il governo pubblico del 
regime, del suolo — ha con- 
scntUò Va realizzazione di una ! 
citrii complessivamente avan¬ 
zata, capace di offrire ai cit¬ 
tadini una accettabile condi¬ 
zione di vita. 


Il comunicato della .giunta 
conninule di Parma cosi pro- 
.sogiio te.stu.i’iincnte: «La 
giunta ribadi.sce nncora che 
le .scelte urbanistiche di Par¬ 
ma .sono state adottate nelle 
sedi competenti, dopo ampi 
dibattiti a livello di quartie¬ 
re e di organizzaizioni socia¬ 
li, economiche c culturali, in 
forza di pubbliche delibera¬ 
zioni pre.se quasi sempre .sen¬ 
za opjwsizione, o addirittura 
con l’adesione dei gruppi del¬ 
la minoranza consiliare. 

« I.gi giunta municipale — 
prosegue il comunicato — di 
fronte alle iniziative della 
magistratura, conferma an¬ 
cora una volta la proprio fi¬ 
ducia nell’ojwrato dell’autor:- 
tà giudiziaria, e fa voti af- 


r finché piena luce sia fatta 
nel modo più sollecito possi¬ 
bile. su o.gni aspetto della 
que.stione. affinchè .sia con- 
.sentito niramniinistrazione di 
potere a'zire in piena certez¬ 
za. La giunta comunale riaf¬ 
ferma la propria volontà di 
priK'cdcre. in stretto rappor- 
i to con le componenti demo- 
' cratiche della città e con lo 
loro espre=,sioni organizzate, 
ad un approfondito riesame 
degli .strumenl; urlxanistici in 
relazione ai imiUinienti che si 
sono verificati sul piano eco¬ 
nomico, sociale e culturale 
ncirultimo decennio ». 

11 comunicato annuncia In¬ 
fine la convocazione per mer¬ 
coledì 17 marzo prossimo del 
consiglio comunale. 


( 


in seguito alle pressioni dell'opinione pubblica 


Un comunicato ufficiale 
sugli stipendi all’IRI 

Le cifre rese pubbliche riguardano però il trattamento annuo al netto delle 
trattenute - Il PCI insiste perchè sia data una informazione ampia e chiara 


Qu.into guadagnano effet¬ 
tivamente i dirigenti del- 
l’IRI? E’ una domanda che 
.incora non ha avuto una 
chiara ed e.sauriente rispo- 
■sta. Ieri il comitato di pre¬ 
sidenza decente di Stato, 
convix-ato a que.sio .scopo, ha 
deci-^o d; compiere il b-?l ge¬ 
sto di rendere noti — dice 
ii cninunicato — i livelli re¬ 
tributivi minimi e massimi 
di tutte le caiegorie del per- 
sc.nii’e !. E cif» « ailo scopo 
di d.ire un.i e.-satta informa¬ 
zione ali’ontnione pubb:;r;i ’. 
M.a è proprio i'e.'attezza che 
fi difetto tielie c.ire re.se no¬ 
te d.iii'IRI. D.i qu: i.i rin- 
novita nchie.-iia de: deputati 
co:nun..-itfermuiata ieri con 
una ;ntcrpei!.in.xi al ministro 
d-eiie Partecipazioni statali, 
di oono5ce.''e <; i .imniontare 
dogi; enai'.umenti effettiva¬ 
mente perrepit. » da; diri- 
gent: deli liìl. 

X'eniamo alio cifro diffu.=e 
ufi lei.iimente dall’IRI. Se¬ 
condo queste cifre Petriiii, 
pres.dente, guadagna 43 mi- 
'.on; aii’anno c .-^.s.so'.te tutte 
'.e imp'.X'te Meduzno. diret- 
to'e een-era’e, 49.5 mi'.ioni 
ai’.'anr.o netti. 

1. romun.oato uree.'.! poi 
eh-' ;'. ir.ittam.ento de. presi¬ 
dente è ri.ssro per ieeze da! 
v-averno. mentre quello de; 
'~'orìcr«^'^ 

nato f;:'. d.v’. l&4n. c ''in misu¬ 
ra pa.*". a queiio degl; am.m:- 


ni.stratorì deieaati delie 'zran- 
di banche ». 

Il comunicato rende noti 
poi i livelli retributivi de! 
personale dij^endente e pre¬ 
mette altre due precisazioni; 
dice che gli emohimenti «.co¬ 
no onnicomjjren.sivi e che an¬ 
che nel caso d; altri incari- 
! chi e.sterni autorizzati dai- 
I l’ente, gì; eniolumcnt.; per- 
! copiti a questo titolo « debbo- 
I no comunque e.v^":'e river.-ati 
I al!'..--t;tuto ; po; a'Zgiunae 
j che le cifro ro.=e pubbliche 
-i resultano articolate come 


segue (ir 

at t.imento globale 

annuo, onnicomprensivo 

in 

ni: 

boni d; 

lire, al netto 

de;* 


traiten 

ute. alla fonte. 

ti- 

scali, pre*. 

iidenzia'.i o a-s.' 

iicu- 

ra: 

ivc, .a 

cui erogazione è 

suddivisa 

r>er i dirigenti 

in 

12 

men.^ii; 

là e per io restanti 

cat 

■ gor.e 

•secondo il numero 

d; 

men.siii 

:à. le voi-; e lo 

mo- 

d.a; 

[ita pr 

evist’l centrai: 

ual- 

mente»: d 

•.rettori centrali 

ad- 

detti alia 

direzione generale 

45 

miiion; 

; direttori cent 

raii 

d.i 

un mi 

nimo di 27 ad 

un 

m.s 

iS.';mo c 

li 41.3; condmet 

tori 

d.i 

20 2 

27.8; viro dirci 

tori 

da 

1.1 S 

1 25.7; procura 

tori 

da 

12 1 a 

14.5; funzionari 

ria 

B 

.1 12.1 ; 

.mpieg.ai; d.i 

4.4 

.0 

8.9; co; 

mmessi e ausil 


da 

4.1 6 



F 

■;n ou: 

ri com.unic'.io 


-u. 

qu.s'o. 

in .^os'anza. 1' 

on:- 


I mone o’rrbl ca. che i d;r;z''n- 
; t; dell'IRI afre.-m.im di vo¬ 


ler illuminare, rimane al 
buio. Perchè dare gli stipen¬ 
di «puliti»? Como si fa a 
sapere a quanto ammonta Io 
stipendio reale, al lordo, del 
presidente, del direttore ge¬ 
nerale, dei membri del con- 
.siglio di ammini-slrazlone. 
dei comitati tecnici consun¬ 
tivi. del presidente del col¬ 
legio sindacale e dei sindaci i 
deiriRT? I 

La domanda, come detto • 
all inizio. è stata formulala 
.n questi termini precisi dai 
deputali del PCI Pochetti. 1 
D'Alenia. Bernini. Tanini e ! 
Bartoiin; con una inferpel- 
j lanz..! a! governo. Esiste un 
provvedimento con il quale 
.sono .stai! determinati gli 
emolumenti ai dirigenti del- 
l'IRI. Bene, il governo lo 
faccia conoscere. 

Il fatto che TIRI abbia dc- 
ri.so di dare una informa¬ 
zione sugli .stipendi pagati ai j 
dirigenti e al personale c cer • 
to un primo pa.sso verso una I 
conoscenzui più esatta. A ciò. ! 
dei re.sto. potrà servire an¬ 
che ’a .seduta fissata per 
m.ercoiedi dalla commissione 
par'.amentare d'inchiesta sul 
la eiuncla retribuliv.a. nella ■ 
anale saranno appunto scn- 1 
tiri i dirigenti dell'IRI. se 1 
duta rii cui il PCI a eiu.sta : 
ragione ha chiesto la pub ; 
blirità, i 


Il governo tace sulle indennità j 
ai consiglieri degli enti pubblici 


■Ad anno ormai dalla j 

apprc. .'..'ione della lerce su! ' 
pirìstiTo, il g-'.'.orno non ha J 
anc'ora provveduto — come 
era ^.i.o obbligo fire — a.la 
det-rrminaziono della indenn.- 
tà d: rane .a de; membri dei 
coru'irl; d; amm.nistr.azione 
dcrii SS enti pubbiici: dal 
CONI aU'INAM. dal'.’INAIL 
.airENPI; e alla pubblicazio¬ 
ne di queste indennità sulla 
Gazzetta ufficiale. 

Sulla incredibile vicenda, 
che gnu .'Ci mesi fa er.a stata 
oggetto di un'inizi.riiva p.ir- 
Isment.are del PCI. un-t nuo¬ 
va intorjx'll.’.n.'a è stata ri¬ 
vo.ta a; pre-idonte del Con 
si.gho, .a; mim.'tr; del Te.=o- ] 
ro e del l-ivoro. dai compa- i 
gai CartX'O, Di Giulio. Vete- j 
re. Kr,.cchi.\ e Pochetti in 
considerazione della gravità I 
dei retroscena della inadem- 
p.enz.a governativa. X’ediamo 
ci; che coc-a .-r; tratt.i. 


l»i l-?gge sul p.irastat-i ap 
provala nel marzo dtll’anno 
scor.'O ha (.reato una s.;:uì- 
z.ione nuova al vert.cc d-?gli 
enti piib’olici ponc.tdo fine 
all'epoca .11 eui erano gli stes- 
s. con-'i.gli di ammi.m.straz.o- 
ne a fias.vre ;i l.vcilo degli 
emolumenti, c oltribuendo 
questo compito al governo 
che. entro sei mesi daHen- 
trat.i in vigore de! provve¬ 
dimento. .avrebbe dovano fi.s- 
.'wire per dec.-eto le indennità 
di carica per ci.uscun ente. 

Ma a fine settembre, alla 
scadenz.! .appunto de: .se: me 
s;. nemmeno un decreto ri¬ 
sulta .smora emanato. I co¬ 
munisti ne chiedono allora 
conto al governo che rispon 
de «Ila Cam.ora sostenendo 
che il ritardo era dovuto alla 

d.fficolt.a d: classificare gli 
enti. In realtà le difficoltà 
erano ben altre: come giusti¬ 
ficare la conferm.'i di indem- 


n.tà c-cce.s.siva.’T.rnte alte e del j 
’ j'.’n spropsrzinnate alle ef- ; 
fett.ve funzioni; c come s’a i 
hilire (anc.he a; f.n; della f;s 
.^az.one delle indennità» qual, 
sono gii enti più importan- 
t:, e quali meno. 

Di fronte alle esitazioni del 
governo c al .suo manifesto 
intendimento d; tirare le co¬ 
se per le lunghe, il gruppo 
parlamentare comunista non ! 
rimane inattivo: il resoconto ‘ 
stenografico del d:battilo sul- 
l’intcrpeilanz-a viene spedito 
a! procuratore generale della 
Corte de; Conti .sottolinean¬ 
do come, in assenza di una 
decisione povern3t;va. gli am- ! 
ministratori degli enti non i 
possono prendere neppure j 
una lira di indennità. I 

La procura non ha r’ispo- ! 
sto, e nel frattempo sono 
trascorsi altri sei mesi sen¬ 
za che il governo abbia fatto ) 
fronte ai suoi doveri. * 
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MigSiaìa di valligiani e turisti ai funerali degli uccisi dalla funivia 
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ALLE ViniME DELLA T 


I ricordi deirunica sopravvissuta - Al rito hanno pieso parte il presidente del Senato, il ministro Moriino in rappresentanza del Governo, parlamentari della Regione, rappresentanti dei 
consigli regionali e provinciali, delle FF.AA., tutti gli alunni della valle, i consoli tedesco e austriaco - Un «giallo» nella tragedia; un uomo, marito e padre di tre vittime, è sparito nel nulla 
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Risalgono 
al 1907 le 
norme sui 
controlli 
delle funivie 




Breve vita felice 
della famiglia 
distrutta a Cavalese 


Una giovane coppia unita nella passione per gli 
sport, nell'interesse per gli studi dei figli, neH'im- 
pegno per la vita democratica al Lido di Venezia 



Dal nostro inviato cwmfsf' ii 

La giovane milanese Alessandra Piovesan, di 14 anni, è siala oggi dichiarata fuori pericolo in quanto le sue condizioni 
appaiono nettamente migliorate; In prognosi è di sessanta giarni. Dalla madre si è poluto apprendere che la ragazza, unica 
scampala alla tragedia del Cermis, ricorda di essa gli ultimi tragici momenti. Alessandra ricorda che, quando la funivia 
cominciò a sobbalzare, i Giovani tedeschi c!>e er.\no con lei nel vagoncii'o mostravano di divertir.si. Lei invece .so>tiene di 
essere subito stata cosciente del fatto che la funivia stava precipitando, ma non ricord.i più nulla dei tragici secondi clic 
canno fino al tremendo imiiatto. Ricorda di avere ripreso co^eicn/a. di non aver avvertito alcun dolore, e di avere cbiamato 
inutilmente la sua amica. Ila t 
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Da .sinistra: Lorenzo e Alessandro Rustia e il loro padre Fab.a, considerato disperso 
Dalla nostra redazione i amicizie. Vivaci, pieni di atti- | ; 


VENEZl.-\. 11 

Lui 39 anni, lei 3(5, i due figli. .Alessan¬ 
dro e Lorenzo, di 7 c 10 anni, la fami¬ 
glia di Fabio Rustia ed .Adriana Mori, 
stroncata sotto le lamiere della cabina 
Iirecipitata a Cavalcse. era .soprattutto 
-- anebe a ricordarla ora — una fami¬ 
glia giovane. Non solo d'età: -entrambi 
i genitori, abituati ad una vita di sikj- 
stamenti fra le città d’Italia, a Venezia 
da cincpie anni (abitavano al Lido), 
avevano fatto preso a coiuiuistare nu¬ 


merose amicizie. Vivaci, pieni di atti¬ 
vità. impegnati direttamente nella vita 
democratica del cpiarticre e delle scuo¬ 
le frequentate dai figli (lei era delegata 
di classe, lui presiedeva siicsso assem¬ 
blee di genitori): sportivi. 

Fabio Rustia era il direttore della fi¬ 
liale Standa del Lido di Venezia dal '71; 
in precedenza aveva lavorato in Sicilia, 
nelle Marcile, nel Lazio, sempre alla 
Standa. Come la moglie Adriana Mori, 
era tric.stino. ed in quella città si erano 
siKisati nel 'Chi. Entrambi amavano il 
mare, la campagna dove si recavano ap- 


I>ena iwssibile. D’inverno, la montagna. 

Quest’anno, ix*!- la quarta volta con¬ 
secutiva. la famiglia era andata in Val 
di Fassa jxir sciare: erano li dal 29 
febbraio |)er una vacanza che avrebbe 
dovuto concludersi tra |X)chi giorni. Con 
loro come sempre, i due ragazzi. Per 
AIc.ssandro. la .sorto è stata addirittura 
beffarda, invece che a Cavalesc avrebbe 
potuto trovarsi con tutti i ragazzi della 
sua cla.sse (la prima B della scuola me¬ 
dia « Pisani A die in Gamia, a Rava- 
scletto. stavano trascorrendo una setti¬ 
mana bianca di .studio e sci. 


In un'atmosfera commossa ricordati i due ragazzi periti 

Al «Carducci» hanno fatto lezione 
ma l'aula della «IV G» era vuota 

Un breve discorso del preside del liceo milanese • Fra due mesi Alessandra Piovesana sarà guarita • L'estremo 
saluto a Francesca Alano e Giovanni Diamante Lelli • Stefano Checcarelli, la terza vittima, era un lavoratore-studente 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Stamattina al liceo u Car¬ 
ducci ». in via Beroldo, il 
preside Bernardino Ferrari ha 
parlato brevemente alle cen¬ 
tinaia di ragazzi che affol¬ 
lavano il corridoio priricipale 
della scuola. I ragazzi del 

Carducci » che è ritenuto, 
•secondo un cliché ormai un 
po’ stantio, uno dei licci mi¬ 
lanesi « più caldi ». hanno fat¬ 
to regolarmente lezione, ec¬ 
cettuata la quarta ginn.asio. 
sezione «G», la cui aula al 
seminterrato, quella dei 28 
ragazzi partiti domenica scor¬ 
sa per la <( .settim.ana bian¬ 
ca » a Cavalci=e. è r.Tna.=;ta 
deserta anche se tutti i com¬ 
pagni delle due vittime. Fraiv 
ccsca Alano e Giovanni Dia¬ 
manti Lelli. sono già rien¬ 
trati a Milano, come pure le 
due insegnanti che h avevano 
accompagnati, la professores- 
s.a di matematic.a Rita Fuma¬ 
galli e la collega di lettere, 
Matilde Bonfanti. 

E. tuttavia, nonostante la 
giornata di lezione, il senso 


Intervengono 
i passanti 
e fallisce 
un sequestro 

MILANO. 11. 

Tentato sequestro fallito a 
Milano. E’ il se.sto in ordine 
di tempo che si è verificato 
in città in poco piu di un 
mese. Quello di oggi è stato 
comunque il primo tentato 
rapimento effettuato in pie¬ 
no giorno (alle 13.301 in città. 

L'ostaggio che i due malvi¬ 
venti avevano tentato di far 
prigioniero trascin.ando’.o a 
bordo di un furgone « Fiat 
238» è st.ito liberato grazie 
airintervento di due passanti. 
Protagonista del nuovo ten¬ 
tativo di sequestro è l indu- 
stnale Giuseppe Brizhi, di 60 
anni, titolare di un’az.cnda 
che opera nel ramo delle rrui- 
lene ferrose. 

Il Brighi stava rientrando 
poco dopo le 13..30 nella sua 
abitazione a Milano in via 
Buonarroti 38. Ave\a appena 
posteggiato la sua vettura, 
una Fiat 127. e ricorda di 
aver distrattamente notato 
un furgone che lo aveva se 
guito nciì'ultimo tratto d: 
sirad.a. 

Quando poi ha realizzato 
ciò che gh s'ava per acca 
dere ha iniz.ato ad urLart e 
a dibittersi senza riu.'^cire 
tuttavia a divincolar.si dilla 
stretta de: du'' scmn.scmti 
Solo grazie airintervento di 
due pass.anti i quali, intuita 
immediatamente la situazio¬ 
ne sono intervenuti in suo 
aiuto, l’industriale è .stato ri¬ 
lasciato dal due malviventi. 


del lutto che da ieri gra¬ 
va sulla scuola era, stama¬ 
ne, mentre il preside diceva 
poche parole, un fatto quasi 
fisico, sottolineato soprattutto 
dall’atmosfera di silenzio, rot¬ 
ta appena d’ai sussurri, dalle 
not.zie chieste e date a bas¬ 
sa voce. 

Ha detto il preside: 

il Devo dirvi quello che mol¬ 
ti di voi già sanno. France¬ 
sca Alano e Giovanni Dia¬ 
mante Lelli, vostri compagni 
della quarta « G ». sono mor¬ 
ti in un incidente in monta¬ 
gna. AIe.ssandra Piovesana, 
della stessa classe è rimasta 
ferita gravemente ma è già 
fuori pericolo. Gli altri sono 
salvi c fra qualche giorno li 
rivedremo ». 

Poi i ragazzi si sono di¬ 
spersi verso le rispettive clas- 
j.i: solo l’aula della quarta 
« G » è rim.ista deserta con 
sopra un banco un foglio re¬ 
cante l’elenco degli alunni, 
con due .segni di croce ac¬ 
canto ai nomi di Francesca 
Alano e di Giovanni Diaman¬ 
te Lelli. Fuori nella strada, 
per tutto il giorno non si 
sono uditi, come d’abitudine, 
gli annunci dati dai megafoni, 
delle riunioni o delle iniria- 
tive che ogni giorno prendono 
i vari gruppi in cui si arti¬ 
cola il vivace impegno po¬ 
litico e demcxrratico degli al¬ 
lievi del « Carducci ». 

Poco lontano, a meno di 
duecento metri, in viale 
Bnanza 22. eia da ieri sera. 
l'atmasfer,a pesante che dal 
momento del drammatico an¬ 
nuncio aveva assediato il non¬ 
no materno di Alessan¬ 
dra Piovesana. Tunica super- 
stit-c dei ragazzi della quarta 
G ». suo fratello. Claudio, di 
17 anni, (ieri per un banale 
erorre. avevamo .scritto 8 
anni) e gli altn familiari ri¬ 
masti .a Milano, s'era fatta 
più serena. La prima tele¬ 
fonata. ricevuta in cas.a ieri 
sera dal nonno di .Alessandra 
e fatta dai genitori della ra¬ 
gazza. era già stata molto 
p.ù tranquillizzante rispetto 
•alle pr.me. allarmanti noti¬ 
zie. 

Le condizioni di Ales.sandra. 
dopo I.a notte e le prime cure 
in ospedale, er.ano apparse, 
anche in seguito a: primi ac- 
cert.amenti radiologici, molto 
micr.o gravi d: quanto era 
seinbr.ato alTatto del riceve 
ro: .Alessandra Pmvesana ha 
ripcrtato — e queste notizie 
sono state confonn.ate anche 
stamane ai nonno da altre 
tel'fc.n.ate fatte dai genitori 
della ragazza — la frattu¬ 
ra semplice della gamba de 
stra. la fmttura del femere 
.sinistro e due altre fratture 
sotto ;! ginocchio sinistro 

K.'C’u-a. quindi, con cer- 
te.Tza. la frattura de’ bacino 
e altre !''s:oni. i medici ham 
no scolto la riserva .sulla 
prrgnasi e ritengono che la 
ragazza oossa guarire in 60 
giorni E’ stato perciò già 
previsto che Alessandra, en¬ 
tro due. tre giorni, potrà es¬ 
sere trasferita a Milano al 


centro traumatologico di via 
Vincenzo da Seregno. 

Intanto da Cavalese sono 
giunte altre notizie: i funerali 
di Giovanni Diamante Lelli 
dovrebbero aver luogo, salvo 
imprevedibili contrattempi, 
oggi stesso alle 15: la .sal¬ 
ma accompagnata dai geni¬ 
tori che, come gli altri fa¬ 
miliari dei ragazzi del « Car¬ 
ducci » partirono subito dopo 
il drammatico annuncio, do¬ 
vrebbe raggiungere a quel¬ 
l’ora il comune della provin¬ 
cia di Cremona. Stagno Lom¬ 
bardo. dove sarà tumulata. 

Non sono ancora stati fissa¬ 
ti, invece, i funerali di Fran¬ 
cesca Alano, la giovane com¬ 
pagna di classe e amicissi¬ 
ma di Alessandra Piovesa¬ 
na. che tutti gli amici della 
scuola e gh stessi insegnan¬ 
ti apprezz.ivano per Tintelli- 
genza. la grande volontà di 
partecipazione alla soluzione 
dei problemi della scuola, lo 
appassionato e serio impegno 
politico. Francesca Alano, co¬ 
munque, dovrebbe essere se¬ 


polta a Sabaudia dove già 
si trova sepolto il padre. 

Nulla arxiora di preciso si 
è potuto sapere circa i fu¬ 
nerali della terza vittima mi¬ 
lanese, il giovane impiegato 
del comune, Stefano Checca- 
relli di 24 anni che era sta¬ 
to assunto, come impiegato 
provvisorio all'ufficio ragione¬ 
ria (per migliorare la sua 
posizione. frequentava i 
corsi serali alTuniversità) « 
i cui genitori sono nentrati 
stasera a Milano. 

Stefano, come abbiamo det¬ 
to ieri, era il terzo dei sei 
fratelli: Eugenio, il maggio¬ 
re, sposato, per una coinci¬ 
denza che appare ora non pri¬ 
va di drammaticità, si tro¬ 
vava proprio in questi gior¬ 
ni anch'egli con la sua fa¬ 
migliola a trascorrere qual¬ 
che giorno di v.acanza poco 
lontano da Cavalese, in Val 
di Fiemme; poi vi sono An¬ 
drea. Silvia, di 19 anni. Ni- 

I cola di 12 e Lucìa di 17 anni. 

1 Aldo Palombo 


Un giovane e una ragazza a Milano 

Arrestati con volantini 
delle «brigate rosse» 

E' stato anche arrestato il proprietario di un box 
di San Donato di cui si serviva Renato Curcio 


MILANO. II. 

Arrestati Taltra - m.ittina 
dagli uomini della Squadra 
politica della Questura due 
giovani che stavano distri¬ 
buendo volantini firmati « Bri¬ 
gale rosse-Nuclei armati pro¬ 
letari ». La segnalazione rice¬ 
vuta dalTufficio p>oht;co di¬ 
ceva che un rag.azzo e una 
rag.izza s: aggiravano attor¬ 
no alla sede delLa « Face Stan¬ 
dard » di via Bcxlio con un 
PACCO sospetto. Sul posto è 
st.ato m.-ind.-ito subito un'au¬ 
to con alcuni agenti che han¬ 
no individuato i due, : quali 
dopo essere entrati in un uf- 
fic.o posLile SI sono diretti 
sotto le finestre del piano ter¬ 
ra della fabbrica 

Dal pacco sospetto .sono 
comparsi dei volantini che il 
giovane depositava a mazzet¬ 
ti sui davanzali delie fine¬ 
stre. I due sono stati ferma¬ 
ti. portati in questura ed 
identificati per Patnz.o Goi- 
toma di 21 anni, nato in Etio¬ 
pia e residente a Milano, do¬ 
ve lavora come elettricista, e 
Anna Toraldo di 20 anni. Il 
magistrato di turno, sostitu¬ 
to procuratore della Repub- 
b’.ic^dottor Fino, ha ordina¬ 
to mia perquisizione nelle 
abitazioni dei due dove è sta¬ 
to sequestrato materiale rite¬ 
nuto « interessante ». I due 
sono stati arrestati per .as- 
sixiiazione sovversiva e rm 


chiusi a San Vittore. 

I carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo hanno invece ar 
restato Giuliano Isa. i’inle- 
statano del box di San Dona¬ 
to Milanese che serviva co¬ 
me base al gruppo di « briea- 
luiti » di Renato Curcio. 

L'arresto de'.i'Isa si aggiun¬ 
ge a quello avvenuto quattro 
giorni fa del Colombo, il pro¬ 
prietario dell'appartamento 
di via Mademo dove Curcio 
c stato scovato e arrest.aio 
dopo una fur.cea .sparatoria. 
Nel box di San Donato i ca- 
r.ab.nien hanno rinvenuto un 
tubo met.illico che si ritiene 
essere quello da cui sono sta¬ 
ti ricavati gii inneschi per 
gh ordigni esplosivi lanciati 
contro le c.aserme dei carabi¬ 
nieri sia a Milano che in a.- 
tre città: le indag;n: sono 
ora estese a Pisa. Massa Car¬ 
rara e L'.vorr.o dove Giuliano 
Isa SI è recato dopo Tr.rresto 
di Curc.o. 

I carabinieri del gruppo Mi¬ 
lano 2 che ha sede a Monza 
Stanno da len proseguendo 
le indagini su un g.ovane ar¬ 
restato l'altro giorno .su un 
treno alla stazione di Carna¬ 
te. Il giovane che era prov- 
v.sto di documenti faLsi e non 
ha voluto dare alcune spiega¬ 
zione era armato di una 
« Smith and Wesson » cali¬ 
bro 32 e trasportava in una 
borsa due fucili 


sentito giungere i primi .soc- i 
corritori. Poi più nulla. Ora j 
continua a chiedere notizie e<l 
a chiamare la sua amica e I 
conqiagna dì scuola Frante 
sta. Non sa ancora che Fran¬ 
cesca .Alano è morta. 1 lune- 
rali delle vittime deiragghiac- 
ciante .sciagura della funivia j 
del Cermis, sono stati cele¬ 
brati nel pomeriggio. 

Oggi, in tutta Ih Valle d; ! 
Flemme, tutu gli e.->crci/i pub 1 
blici, le scuole, gli uffici so i 
no rimasti chiusi. L'unica co ' 
sa che si poteva acquist.ue I 
erano i quotidiani. Un ma 
nifesto in italiano e m te¬ 
desco sottoscritto dai sinda- 
ci dei comuni di Cnvalese, 
Panchia. Tesero, Varena. , 
Daiano, Curano, Castcllo-Mo- 1 
lina di Firenze. Capnanv, 
Valfloriana. esprimeva la par- ; 
tecipazione delle popolazioni 
della valle al dolore per la 
tragedia ed invitava tutti i 
cittadini a partecipare alla 
cerimonia funebre. 

Le bare erano state dibpo 
ste nella chiesa arcipreiale 
di Cavalcse, chiuse quelle 
delle vittime identilicate. an 
cora scoperte quelle che non ! 
avevano avuto nconobcimen- 
to ufficiale. Mancavano otto 
b.ire: quelle contenenti le 
salme che i parenti hanno 
trasportato ai loro luoghi di 
origine. 

Per tutta la mattinata è 
durata ininterrottamente la 
affluenza dei valligiani, dei 
turisti che venivano a tri¬ 
butare Tultimo omaggio al¬ 
le vittime. 

Il rito funebre si è svolto 
nel primo pomeriggio od è 
stato celebrato dalTarcive.-ico- 
vo di Trento, monsignor Gol¬ 
tardi. presenti il presidente 
del Senato. Spagnolli. il mi¬ 
nistro Merlino in rappresen¬ 
tanza del Governo, p.Hrlamen- 
tan della regione, rappresen¬ 
tanti dei Consigli regionale 
e provinciale, delle forze ar¬ 
mate, tutti gli alunni delle 
scuole della Valle, il console 
tedesco e quello austriaco. 

Una corona è stata invia¬ 
ta dal presidente della Re¬ 
pubblica, Giovanni Leone, 
portata a braccia da due co¬ 
razzieri. Seguivano numero¬ 
sissime corone, e quindi i 
gonfa'oni dei comuni della 
Valle. 

Dopo i funerali, le vittime 
identificate sono state traste- 
rite alle città di provenienza. 
Per le altre si attende il ri¬ 
conoscimento ufficiale. 

Sui motivi della tragica vi¬ 
cenda, s’innestano due inter¬ 
rogativi! uno riguarda la 
mancata identificazione di 
una delle 42 vittime, un uo¬ 
mo di mezza età, che si pre¬ 
sume, da oleum particolari. 
es.sere di nazionalità tedesc.i; 
l’altro circa il mistero di quel¬ 
la che dovrebbe essere la 
43esim.H vittima, il 39enne ve¬ 
neziano, Fabio Rustio. la cui 
moglie ed i figlioletti di 7 e 

10 anni erano nella tragica 
cabina della morte e che sono 
stati identificati dal fratello 
del Rustia. Di Fabio, invece, 
non si è trovata la salma. 

Si era diffusa la voce che 

11 Rustia poteva essere ri¬ 
masto alla stazione interme¬ 
di? della funivia, mentre i 
suoi familiari erano, saliti nel¬ 
la cabina che doveva rag¬ 
giungere Cavalese. Si sono 
formulate vane ipotesi sul¬ 
la scomparsa di quest’uomoi 
si è pensato che fosse sceso 
con gli sci per lo scosceso 
pendio, dopo aver visto il 
tragico volo della cabina che 
andava a schiantarsi sul pra¬ 
to della « Salenzada », che 
abbia potuto rimanere vit¬ 
tima di un incidente sciisti- i 
co. che SI sia soppresso per 
il dolore, che il suo corpo 
possa essere nelle acque del 
torrente AvLsio 

Un fatto è certo: di Fa- , 
bio Rustia non c'è tnicn.i | 
La sua aulomob.ie, un.t i 
« Opel Kadett ■» rossi è an- i 
cora sui p.az.za’.e della .sta¬ 
zione a Valle ed ora è stat.i 
presa in custodia da’la .t Pol¬ 
strada ». 

A complicare ancor più 
questo mistero nella trage¬ 
dia, c'è poi la testimonianza 
d: due ragazze che assen- 
scono di aver incontrato un i 
uomo La cui descrizione cor- 1 
risponderebbe alle caratteri- j 
stiche somatiche del Rustia, 
il quale avrebbe loro dichia¬ 
rato che nella cab.na sch.an- ! 
tatas: c'erano sua mogl.e ed | 
un fig'i.o. Mes.se. pero, da- , 
vanti alla loto dello .sccm- | 
PlItso portata dal frate, o. 
le due ragazze non i'-avreb- 
bero r.conocciuto. A questo 
punto non rimane che nfe- . 
Tire testualmente quanto d.- . 
chiarate dal cap.tano dei ca ' 
rabinien del Nucleo msesti- 
g.Ht.vo d: Trento: « Per no; 
non c’è un morto, c e uno 
scomparso 

Le ricerche del Rustia so¬ 
no già stale iniziate fin da 
stanotte e saranno anche 
imp.egati reparti cinofili lun 
go la vista e lungo »1 tor¬ 
rette .Avisio. 

Il procuratore della Re 
pubblica, dal canto suo. ha 
predisposto che l.a cabina 
venga soTevata per vedere ( 
se. per caso, il corpo del Ru¬ 
stia non sia rimasto sotto i 
rottami. 

Gianfranco Fata ' 

































CAVALESE — L'omaggio dei cittadini alle vittime della tragedia 


Il tribunale ne ha chiesto un'altra entro il 5 aprile 

Clamorosi errori suiia morte 
di Pasoiini: nuiia ia perizia 

Mai presa in considerazione la documentazione fotografica della polizia scientifica 
Impronte delle ruote sui corpo dello scrittore • Valutazione del consulente di parte 


I penti del tribunale sono 
incorsi in clamorctìi errori 
nella valut.izione tecnica sul¬ 
le cause della morte di Pici- 
Paolo Pasolini e ne hanno 
fatto piena ammissione in tri¬ 
bunale. Quc.'to colpo di sce¬ 
na SI è verificato nell’udien¬ 
za di ieri mattina qu-ando i 
tre penti d. ufficio profi^sso- 
ri Merli. Umani Ronchi e 
Ronchitelli hanno dovuto di¬ 
chiarare in -seguito alle conte- 
st.azioni del professor Fausti¬ 
no Durante, consulente di 


.solini. I periti di ufficio a’.e- 
vano concluso la loro reiaz o- 
ne affermando che la morte 
era stata causata per schiac¬ 
ciamento. dovuto al passaggio 
sul corpo dclTauto dello stes¬ 
so scrittore, guidata da Giu¬ 
seppe Pelosi. Lo schiaccia¬ 
mento sarebbe stato determi¬ 
nato — secondo 1 periti — 
d.-illa .struttura metallica del¬ 
la b.Hse dclTautomobile. Que¬ 
sta valutazione aveva altresì 
comportato un’errata conside¬ 
razione di numerose ferite. 


parte civile, e degli avvoca- 1 

Il Calvi e Marazzita. che rap- i sul corpo dello scrit- 

presentano la famiglia dello ] 

scrittore, di aver basato La ! attribuite a 1 in\estimento, 
loro perizia sull'esame necro- j anziché a corpi contundenti 
.scopico, disattendendo le fo- [ u.sati dall'aggressore o dagli 
tografic scattate dalla polizia aggressori. 


scientifica .sul corpo di Paso¬ 
lini all’Idroscalo di Ostia. A 
questo punto il tribunale dei 
minorenni Iva emesso un’or¬ 
dinanza con cui viene chiesta 
una nuota perizia che dovrà 
e.ss.cre prese.iiat.a entro il 5 
aprile. 

La pcriz.a tecnica era fon- 
dament-aie ai fini dclTaccer- 
taincn'o delia verità sulla di¬ 
n-amica deH'uccisione di Pa- 


La relazione tecnica del 
professor Durante era giunta 
a conclusioni diverse, e cioi: 
che Giuseppe Pelosi passò 
sul corpo di Pasolini con le 
ruote dell'auto schi.acciando- 
git il cuore e il fegato. Inol¬ 
tre, le grosse ferite che cra- 
nc- siate riscontrate sul capo 
dello scrittore derivavano non 
dalla b.i.'x; metallica deU'au- 
:o. ma da corpi contundenti 


che non potevano essere quel¬ 
li indicati da Giuseppe Pelosi, 
bastone e tavola, perchè di 
materiale friabile. 11 consu¬ 
lente di parte civile aveva 
concluso la sua relazione etm 
la « fondatezza dell’ipotesi che 
P.HsoIini .«sia stato vittima del- 
Taseressione di più persone». 

Nell’udienza di ieri i peri¬ 
ti c i co.nsulenti di parte so¬ 
no stati iiics-si a confronto 
per illustrare le rispettive te¬ 
si .sostenute nelle loro rela¬ 
zioni. Durante l.a discussione 
sono .state sottoposte ai pe¬ 
riti del tribunale alcune foto¬ 
grafie della polizia scientifica 
dove si v(xie perfettamente la 
impronta delle mote dell’au¬ 
to impres-sa sul corpo dello 
scrittore traversalmente. 

Questa documentazione fo¬ 
tografica non er.a stata mai 
mostrata ai periti, che a que¬ 
sto punto hanno ammesso 
onestamente di essere incor¬ 
si in alcuni errori di v.aluta- 
zìone. ovvalorando coc-ì le 
conclusioni cui era giunto il 
profcjssor Durante. 

f. S. 


Dopo l'inchiesta della Commissione dì vigilanza 

La Regione chiede la chiusura 
del manicomio di Reggio Emilia 


Dalla nostra redazione 

BOIjOGNA. II 

Come ir carcere o peggio 
che in circore Cosi : 2->4 
reclusi nel m.! ni cenno ziudi- 
ziario d. Regno Emina. Una 
denuncia della drammatica 
condiz one m cui «'■■no ccslret- 
l; .a nsivere» e venuta dal i.a 
rcmmi'.^ione vizi’anz.a .sui 
m.anicom. c .«ugli alienati \o- 
iuta da’I.a Rej.or.e. I risultati 
sconrert.anti dclTispezione so¬ 
no condensati in 14 carteìle 
d atuloscnite firmate d.ai 
membri della commissione. 
Il presidente della Regione, 
compagno Guido Fanti i: h.i 
subito propcsii alTaltenzione 
del ministro d: Grazia e Giu¬ 
stizia Bcnifacio, con una let¬ 
tera nella quale si afferma 
tra Taltro- « In particolare 
credo debbano es.sere adot- 
t.ale misure che no.n prescin 
d-ano daH’csigenzua di un radi¬ 
cale superamento deìTaituale 
.struttura e che in questo sen- 
.«o debba essere attentamente 
valutata l'opportunità di una 
totale chiusura del manico¬ 
mio giudiziario di Reggio 
Emilia ». 

Veniamo ora alla denuncia 


— dCKumentatissima — della 
com.m;s,«;one. lì naanicomio si 
trova, intanto. « incassato in 
mezzo a ediflc. che aderisco¬ 
no alle .sue mura in modo 
la’e da abolire quasi la pos¬ 
sibilità per chi Si r-islcda di 
getiare lo sguardo su spaz.i 
esterni ». Una specie, cioè, 
di .scatola edihz.a accurat.i- 
m.ente chiusa che contiene al¬ 
tre .«rstole: i rep.srt: e i cor¬ 
tili di p.i5.segg;o: reparti bi- 
.«ati sul «sistema cellulare». 
Alcune celle, anzi, hanno ol¬ 
tre a porte massicce (spc.s- 
forc" parecchi cent.metri», a 
robust..«3imi catenacci e a uno 
.sportello-spioncino, un secon¬ 
do sbarramento ccstitiiito da 
un.a postante infenata. 

In ozni cella (stretta) vi¬ 
vono dalle 3 alle 4 persone; 
sono dotate di letti di vec¬ 
chia fattura, di un servizio 
Igienico « alla turca » appena 
riparato da un basso scher¬ 
mo di muratura «insufficien¬ 
te A difendere la dignità del¬ 
la pcr.sona che ne fa u.so e 
dei coabitanti ». In que-ste 
condizioni si vengono a crc-a- 
rc inibizioni «che possono 
?.vere ripercussioni sul fisico 
o sulla psiche del ricoverato 


che. peraltro, presenta già 
una viabilità mentale.. >. I 
reclusi, poi, sono .suddivisi nei 
vari reparti secondo criteri 
'< di gestione Lst.tuzionalc che 
prescindono da qualsosi con 
Siderazione medico clinica o 
anche giuridica » e .sono af- 
f.dati .alle cure di un med.co 
di.'ettcre e di u.n med.co fun¬ 
zionar.o a tempo p.eno. di un 
med.co « .aggreg.ito » a tem¬ 
po pirzi.'-le e di due agenti 
d; custodi.a infeirnien 
In tutto cinque pc.'.^onc (non 
osaste ne! manicomio alcuna 
.altra figura tecn.coas.si5ten- 
zia'.e. né psicologo, ne assi- 
.stente sociale* ia cui funzio¬ 
ne e sostanzialmente ridotta 
a'ia pura .sorveglianza e .a! 
mantenimento delTordine isti- 
tuzjonale «secondo un rego- 
l.amc.nto carcerano». A que¬ 
sto punto il « rapporto » del- 
li commi5.sione. dopo aver 
rilevato il metodo .assurdo con 
CUI vengono c!.assific.iti i neo- 
recliLsl e precisato che non 
esistono in quel manicomio 
stati.'tichc sanitarie, scrive: 
« ...i medici hanno dichiarato 
che indicativamente non più 
del 40-50 per cento dei reclusi 
presentano veri disturbi ». 


I GRAVI PROBLEMI DI 
UNO SVILUPPO SPESSO 
DISTORTO - OGGI SI 
APRE IL CONVEGNO IN¬ 
DETTO DAL PCI SUL 
TURISMO ALPINO 


Al dolore, al lulto por quan¬ 
to è accaduto a Cavalcse, ai 
sentimenti di .solidarietà uma¬ 
na nei eonfronli dei familia¬ 
ri delle vittime si accompa¬ 
gna una domanda angoscio¬ 
sa: come e perchè tutto ciò 
è potuto accadere’.’ 

Si parla di imprevidenza, 
di eccessiva velocità, di .so¬ 
vraccarico. di supersfrutta- 
mento deH’impianto e, finan¬ 
che. di sabotaggio. Le inda¬ 
gini che .sono .state predi.spo- 
ste dovranno il più rapida¬ 
mente jiossibile appurare tut¬ 
te le cause e colpire gli e- 
vcntueli responsabili. Di froii 
le a fatti così drammatici 
non si può non elùeder che 
.sia fatta giu.stizia. 

Ma al di là delTaccorta- 
meiito della verità su que¬ 
sta seiagura, esistono dei pro- 
lilemi i)iù generali che van¬ 
no attentamente esaminati. 
In elle modo sono stati co¬ 
struiti. e \engnno ancora co- 
.struiti. gli impianti di risali¬ 
ta’.’ Qual è la tompcleiiza de¬ 
gli enti jiiibblici e dello Stato'.’ 
Quali norme di sicurezza 
V ciigono adoltale’.’ 

Sono interrogativi che ri¬ 
propongono Taggiornamento 
della legislazione vigente che 
risale al 1907. non più corri¬ 
spondente evidentemente alle 
esigenze nuove, ma che so¬ 
prattutto ripropongono un rie¬ 
same dei criteri di costruzio¬ 
ne e tli gestione. 

Gli impianti di risalila han¬ 
no cono.seinto negli ultimi an¬ 
ni un notevole iiu remento in 
rapporto allo sviluppo della 
attività turi.stiea e degli sports 
invernali. Attualmente nelle 
regioni delTarco alpino (Pie¬ 
monte. Val d’Aosta. Lombar¬ 
dia, Veneto. Trentino-Alto A- 
dige, Friuli-Venezia Giulia) 
si hanno 81 funivie bifuni. 175 
funivie monofunì. 544 .sciovie. 
?, .slittovie. Si tratta di una 
grande mole di impianti che 
trasportano ogni anno milio¬ 
ni (li persone, la cui incolu- 
liimità va salvaguardata 

Que.sU impianti .sono co¬ 
struiti senza criterio alcuno 
di programmazione, senza te¬ 
ner conto delle esigenze rea¬ 
li delle popolazioni locali r 
senza considerare una più 
giusta utilizzazione del terri¬ 
torio. Tra Taltro. vengono 
realizzati con capitale pubbli¬ 
co e as.segnati in concessio¬ 
ne a privati, .società, azien¬ 
de di soggiorno che devono 
assicurarne a tutti gli effet¬ 
ti Tc.sercizio. Spesso avviene 
che dietro la loro co.struz.ìo- 
ne .stiano interessi particola¬ 
ri che riguardano non tan¬ 
to la gc.stione in .sè. quanto 
il fatto che la realizzazione 
di un impianto di risalita va¬ 
lorizza le aree circostanti e 
favori.sce insediamenti di ca¬ 
rattere speculativo. Dipende 
anche da ciò il fatto che la 
gc.stione degli impianti di ri¬ 
salita fini.scc por es.sere spes¬ 
so non adeguatamente cura¬ 
ta: provale il pcr.sonale non 
qualificato; i controlli sono 
il più delle volle superficia¬ 
li e lasciali alla « sensibili¬ 
tà » c al « .scn.so di responsa¬ 
bilità > dei gestori. 

Di fronte alla tragedia di 
Cavalese si pone quindi a 
maggior ragione la nccc.s.sità 
c l'urgenza di adeguare le 
leggi in modo da garantire 
i necc-ssari poteri di control¬ 
lo da parte degli enti pub¬ 
blici locali. 

E’ altresì indispensabile an¬ 
dare ad una pianificazione 
territoriale che comprenda 
una adeguata collocazione o 
un congruo sviluppo di tali 
infrastrutture in modo da e- 
vifarc qualsiasi fenomeno spe¬ 
culativo c d.a favorire il re¬ 
cupero c il ricquilibrio del 
territorio. 

Ma. quel clic è più impor¬ 
tante. occorre vedere come 
.andare subito ad un mrxlo 
diver.so di gestione che .sia 
di carattere pu1)bUco. Ciò 
comporta la pubblicizzazione 
degli impianti esistenti o la 
costituzione di consorzi di ge¬ 
stione pubblica che. in ogni 
ca.so. siano tali da garanti¬ 
re Tintcrvento degli enti lo¬ 
cali. 

Gli impianti di risalita, per 
la portata o l’importanza che 
hanno as.sunto, debbono es¬ 
sere adeguatamente integrati 
con eli altri siatemi di tra¬ 
sporto (treno, bus) c fare 
tutt’uno con la determinazio¬ 
ne e Io saiìuppo di una poli¬ 
rà dei trasporti che abbrac¬ 
ci tutto il territorio. 

Per quanto riguarda noi co- 
muni.sli. c.saminercmo e ap¬ 
profondiremo questi proble¬ 
mi già da oggi col Conve¬ 
gno .sul turismo nclT.Arco al¬ 
pino e Riva del Garda. Ma 
perché tali problemi siano 
a\*\'iati a soluzione sono ne¬ 
cessari Timpegno e la mohi- 
Ltazinre oltre che dello for¬ 
ze palit'rbe e sociali, delle 
masse popolari colpite nel 
più profondo dei loro senti¬ 
menti da questa nuova ed 
immane sciagura. 

Alessandro Carri 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Genova: 
un porto 
che deve 
essere 

e 

rinnovato 


In pieno sviluppo l'azione sindacale per rinnovare i contratti 


Sciopero dei metalmeccanici torinesi 
Complessa trattativa con l’Intersind 

Manifestazione davanti airUnione industriale del capoliiogo piemontese — Incontri per gli edili 
Astensioni dal lavoro sono state decise dagli elettrici — Una nota della Federazione parastatali 


Una dura lotta operaia per difendere l'occupazione 

È in atto da un mese 
l’assemblea permanente 
alla Edison-giocattoli 

Una storia di iniziative sbagliate e di speculazioni - Le banche svizzere dell'indu¬ 
striale che vuole licenziare i lavoratori deirazicnda liorentina - Un accordo disatteso 


Dalia nostra redazione 

GENOVA, 11 

Dopo gli incontri « informa¬ 
li » del 2 c del 26 febbraio si 
comincia ad entrare nel me¬ 
rito delle richieste contenute 
nel documento unitario ela¬ 
borato dai lavoratori del por¬ 
to, incernierato .su tre punti 
fondamentali: difesa dell’oc- 
cupaziotie, nuovo assetto della 
gestione basalo sul binomio 
Consorz.o autonomo - Compa¬ 
gnia unica, sviluppo ed In¬ 
vestimenti. Negli incontri che 
le organizzazioni sindacali già 
hanno avuto con la presidenza 
del Consorzio erano stati fl.s- 
satl tre gruppi principali di 
argomenti da discutere sepa¬ 
ratamente anche se in un’uni¬ 
ca ottica. Que.sta mattina sul 
tavolo della trattativa c’era 
il primo di codesti gruppi di 
argomenti: opere ed investi¬ 
menti nel settore commer¬ 
ciale le arce e la loro util.'z- 
zazione e specializzazione. 
Poi, 11 16 marzo, verrà in 
dLscusslone il rla.ssetto del 
•ervizl e due giorni dopo il 
confronto interesserà le opere 
e gli investimenti nel settore 
industriale, gli spazi c la loro 
utilizzazione e gli orientamen¬ 
ti di riassetto ed adegua¬ 
mento di questo settore. 

Per que.stl obiettivi ieri i 
portuali: del settore commer¬ 
ciale sono scesi in sciopero 
per due ore ed in quest’arco 
di tempo si sono tenute otto 
assemblee sulle calate e In 
sedi diverse. Non uno scio¬ 
pero contro questo o quello 
(per ora, almeno) è stato 
detto, ma un’azione energica 
e decisa per sollecitare ri- 
spaste chiare e precise, in 
primo luogo da parte del Con¬ 
sorzio autonomo del porto di 
Genova (Cap). 

Carne al fuoco ce n’è pa¬ 
recchia e se non si interviene 
per tempo si rischia di car¬ 
bonizzarsi. I problemi dello 
sviluppo portuale, dei finan¬ 
ziamenti, del rei)erimento e 
della razionale utilizzazione 
delle aree (sia nel settore 
commerciale come In quello 
industriale) e del nuovo asset¬ 
to gestionale non possono a- 
spettare In eterno. Già troppo 
tempo è trascorso ed il tem¬ 
po non cl è amico, specie 
quando all’estero altri porti si 
potenziano e si sviluppano — 
anche dal punto di vista tecno¬ 
logico — non solo per fax fron¬ 
te alle attuali esigenze, ma so¬ 
prattutto per prepararsi a 
soddisfare la prevedibile do¬ 
manda del settore marittimo 
che seguirà all’uscita dal tun¬ 
nel duella crisi. In questa ot¬ 
tica ai colloca il documento 
elaborato dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
e dal sindacati di categoria 
del lavoratori portuali. « E’ 
chiaro che se non si risol¬ 
vono, nel modo suggerito dal 
sindacato » — è stato detto — 
« i problemi dell’assetto com¬ 
plessivo e della gestione, 11 
porto di (jenova non potrà 
assolvere al ruolo che gli 
compete cosi come non po¬ 
tranno essere superati gli 
ostacoli che si frappongono 
all’aumento della produttività. 
Ciò è ampiamente dimostra¬ 
to dall’attuale situazione del 
nostro emporio». 

C’è da rilevare che 11 do¬ 
cumento unitario ha ottenuto 
ampi consensi sia da parte 
delle forze politiche (con e- 
sclusione della DC. che ha 
rimarcato i suoi « distìnguo ») 
che da parte del Comune e 
della Provincia di Genova. E 
ciò ne dimostra la validità 
e la portata- 

Per quanto riguarda 1 flnan- 
menti c'è da rilevare che 
punto di partenza è la con¬ 
statazione del limiti e delle 
insufficienze dell’intervento fi¬ 
nanziario dello Stato nel si¬ 
stema portuale nazionale; sia 
la legge n. 366. con lo stan¬ 
ziamento di 160 miliardi per 
il quinquennio 1974-78. che l 
provvedimenti di emergenza 
dello scorso autunno che de¬ 
stinano al porti di Genova, 
Trieste e Napoli 50 miliardi, 
hanno lasciato inalterata l’ur¬ 
genza di assicurare al siste¬ 
ma portuale italiano una po¬ 
litica di sviluppo e program¬ 
mazione non più rinviabile. 

Il giudizio negativo del sin¬ 
dacati trova conferma nello 
slittamento del tempi di pre¬ 
sentazione al Parlamento del 
piano poliennale dei porti (che 
11 ministro della Marina mer¬ 
cantile si era impyeenato a 
presentare nell'agosto scor¬ 
so). nel cu! ambito de\*e tro¬ 
vare giusta collocazione 11 si¬ 
stema portuale ligure, quale 
asse portante del sistema na¬ 
zionale. correlato in partico¬ 
lare con le scelte infrastruttu¬ 
rali e, in generale, con le 
direttrici dello sviluppo terri¬ 
toriale. 

Uno del punti dolenti dello 
scalo marittimo genovese ri¬ 
guarda la carenza di spazi: 
per far fronte alle soliecita- 
zioni promosse dalle nuove 
tecnologie (containers e tra¬ 
ghetti). alle Inagibìlità che 
si determineranno a .seguito 
dei lavori d; ampliamento de¬ 
gli attuali tcrmlnals. alla ne¬ 
cessità di recuperare al porto. 
In funzione di un corretto uso 
del territorio (aree del dema¬ 
nio Industriale ed aree per 
i servizi sociali), tutte le at¬ 
tività che gli sono proprie, è 
« ineludibile » — affermano 1 
sindacati ~ (ria sistemazione 
dell’area di Veltri, che può 
consentire in tempi brevi, 
cioè 18 24 mesi, c con una 
spesa limitala di 4,27 miliar¬ 
di. di rendere disponibile una 
area capace di garantire una 
movimentazione di 44 mila 
containers all’anno ». Altri no 
di da sc.ogliere rlguard.ìno 
I traffici petroliferi, il ram- 
wiodernainento dell’attuale ba¬ 
cino. il potenziamento, il rias¬ 
setto e l’adeguamento del set¬ 
tore Industriale. 

Giuseppe Tacconi 



Un'immagine della manifestazione del metalmeccanici torinesi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, li 

MivH.aia di metalnieccanin 
in lotta per il contralto e di 
lavoratori delle labbriche di 
ogni categoria che stanno lot¬ 
tando per difendere roc.-upa 
z’one hanno nvanifc.stato ogg, 
uniti, fi.inco a fianco, per le 
.str.ade di Torino. Cinque im¬ 
ponenti cortei .sono partiti sta¬ 
mane dalla FIAT Mirafiori. 
dalla FIAT Lingotto, dalla 
FIAT Ferriere, dalla Baine 
ra di Milano e da Borgo 
San Paolo. 

Rii "t ogliendo per strada i 
lavoratori di decine d; altre 
fabbriche in sciopero ed i;i- 
gro^.sando.si sempre più. so¬ 
no confluiti verso i! centro 
cittadino, fino ni pala:'zo del¬ 
l'Unione industriali, che ò sta¬ 
to pre.sid’.ato per l’intera mat¬ 
tinata. dando vita ad una ma¬ 
nifestazione di forte, civile ed 
ordinala pressione 

Lo scicjiero odierno ha in¬ 
teressato quasi duecentomila 
metalmeccanici della provin¬ 
cia di Tonno, con percentuali 
di partecipazione altissime (at¬ 
torno al 95-100 per cento, 
compre.si gli impiegati, in tut¬ 
ti i maergiori stabilimenti del¬ 
la FIAT, deiroiivetti, deU’In- 
desit cd altri grandi com¬ 
plessi). 

Questa partecipazione plcbi- 


Nuovi incontri e lotte per le fabbriche in crisi - 

Intese e dissensi per l’Innocenti 
Ducati: si apre qualche spiraglio 

Conferenza slampa della FLM -1 risullali già acquislli per lo slabilimenlo di Lambrale * Marledi assemblea a Geno* 
va dei lavoralori minacciali di licenziamenlo • Un nuovo gruppo inierviene per le aziende di Bologna e Lalinal 


Nuovi incontri per la Inno 
centi di Lambrate c la Du¬ 
cati elettrotecnica di Bologna 
c Pontinia (Latina). La Firn 
e 11 Consiglio di fabbrica del¬ 
lo stabilimento di Lambrate 
hanno discusso prer due gior¬ 
ni con l rappresentanti del¬ 
la Gepi, con l’industriale De 
Tomaso e con il ministro del 
Lavoro. Per la Ducati una 
serie di incontri si sono svol¬ 
ti al ministero dell’Industria 
con le delegazioni del Comu¬ 
ne. della Provincia di Bolo¬ 
gna e della Regione (11 sin¬ 
daco Zangheri e 11 consiglie¬ 
re comunale Germinario, Io 
assessore provinciale Franco 
Pirani, l’assessore regionale 
Giuseppe Righi), 1 parlamen¬ 
tari, i rappresentanti dei par¬ 
titi, con la Federazione Cgil, 
ClsI, Uil, la Firn, il Consiglio 
di fabbrica e infine con i 
rappresentanti del gruppo 
eSP Thompson e della Gepl. 

Innocenti - Il segretario 
della Firn, Mattina, al termi¬ 
ne degli Incontri ha tenuto 
una conferenza stampa nel 
corso della quale ha fatto 11 
punto della situazione. I ri¬ 
sultati ottenuti nelle trattati¬ 
ve con la Gepi e De Tomaso 
che rilevano la fabbrica sono 
i seguenti; riassunzione di 
tutti i dipendenti dell’Inno- 
centi: mantenimento delle 
retribuzioni individuali; im¬ 
pegno del ministro Toros a 
cercare subito, prendendo 
contatti con gli amministra¬ 
tori regionali, comunali e pro¬ 
vinciali. gli anticipi dalle 
banche pei la cassa integra¬ 
zione dei lavoratori Innocen¬ 
ti e delle altre aziende in 
crisi che dovranno essere as¬ 
sunti dalla Ipo. 

Restano aperti però alcuni 
sostanziali problemi di fondo 
fra cui quello del finanzia¬ 
mento della Gepi e della Ipo. 
Per sollecitare la soluzione di 
tali problemi la Firn ha in¬ 
detto per martedì prossimo a 
Genova, negli stabilimenti 
della Tornngton. una assem¬ 
blea dei lavoratori di tutte le 
aziende interessate ali’inter- 
vento della Gepi, attraverso 
la Ipo. Per il g.orno successi¬ 


vo è stato proclamato uno 
sciopero provinciale dei me¬ 
talmeccanici della provincia 
di Genova. Nel capoluogo li¬ 
gure confluiranno anche 1 la¬ 
voratori delle aziende in cri¬ 
si di altre città. ■ 

Ne4 primissimi giorni della 
prossima settimana il mini¬ 
stro Toros si incontrerà nuo¬ 
vamente con la Firn per con¬ 
tinuare il confronto sul pro¬ 
blemi ancora aperti che pos¬ 
sono e-sserc riassunti in sei 
punti: 1) la richiesta di re¬ 
visione delle condizioni nor¬ 
mative che è stata avanzata 
ai sindacati i quali sono di¬ 
sponibili a discutere ma non 
accettano la logica della «ta¬ 
bula rasa» sul passato; 2) la 
cassa Integrazione che 1 sin¬ 


dacati chiedono ruoti fino a 
quando non avrà inizio il 
programma di riqualificazio¬ 
ne per la produzione delle 
moto; 3) per gli impiegati al 
termine del terzo anno di ge¬ 
stione Dé Tomaso-Gepi si a- 
vrebbo una « esuberanza » di 
120 per cui sono stati propo¬ 
sti licenziamenti (i sindacati 
sono contrari ad ogni licen¬ 
ziamento nella fase attuale); 
4) il trattamento del perso¬ 
nale in rapporto al fatto che 
la Innocenti sarà in pratica 
divisa in tre società (la Nuo¬ 
va Innocenti, una commercia¬ 
le e la British tutte e tre a 
partecipazione italiana e Lej'- 
land; 5) la indennità di li¬ 
cenziamento; 6) il finanzia¬ 
mento della Gepl. 


Per quello che riguarda il 
piano Gepl-De Tomaso l tem¬ 
pi di attuazione saranno i 
seguenti: nel primo anno ver¬ 
ranno prodotte 40 mila mi¬ 
ni con un occupaz;one di 2500 
unità; nel secondo anno ini¬ 
zierà la produzione di moto 
con 3600 unità: nel terzo an¬ 
no inizierà la produzione di 
autoveicoli polivalenti a tra¬ 
zione anteriore c l’occupazio¬ 
ne salirà a 4000 unità. 

Ducati - Dagli incontri a- 
vutl al ministero dell’Indu¬ 
stria è emersa l’urgenza di 
giungere ad una rapida e po¬ 
sitiva soluzione della crisi in 
atto negli stabilimenti Du¬ 
cati elettrotecnica di Bolo¬ 
gna e Pontinia (Latina). II 
ministro ha fatto presente — 
afferma un comunicato — 
che si è Intravista la possibi- 
billtà di intervento di un nuo¬ 
vo gruppo privato e della Ge- 
pi accanto ad una partecipa¬ 
zione del gruppo Thompson. 
Entro l'ultima settimana del 
mese 11 ministro si è impe¬ 
gnato a convocare una riu¬ 
nione conclusiva essendo ne¬ 
cessari ancora alcuni giorni 
di approfondimento degli a- 
spetti tecnici e finanziari 
concernenti rinlziativa. 

I sindacati hanno fatto 
presente al ministro la neces¬ 
sità che la soluzione della 
crisi della Ducali avvenga 
neH'ambito di un piano com¬ 
plessivo che riguBi'di 11 setto¬ 
re dell’elettronica salvaguar¬ 
dando gli attuali livelli occu¬ 
pazionali e l*.ntegrità dell'a¬ 
zienda sulla base di un pro¬ 
gramma organico dì ripresa, 

Siracusa - Nella sede del- 
rAssociazione industriali del¬ 
la provincia di Siracusa, men¬ 
tre era in corso una riunione 
tra la Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici e la 
Montedison di Priolo. la di¬ 
rezione dell’azienda ha comu¬ 
nicato ai sindacati che 100 
lavoratori del settore fertiliz¬ 
zanti saranno messi in cassa 
Integrazione a partire da lu¬ 
nedi 15 marzo. A questi se ne 
aggiungeranno altri 200 a 
partire dal 15 maggio fino a 
tutto il mese di settembre. 


fin breve 

□ CONVEGNO ARTIGIANATO MERIDIONALE 

La Confederazione nazionale dell’artlgianato ha promosso 
un convegno nazionale sul tema: « il ruolo nazionale del- 

I artigianato In una politica di sviluppo del Mezzogiorno». 

II coru'egno si terrà a Napoli, nei giorni 27 e 28 marzo, nella 
sala dei Baroni del Maschio Angioino. 

Lo scopo dell'iniziativa è di dare un contributo ad una 
politica per il Mezzogiorno che ne consideri i problemi in 
una prospettiva veramente nazionale. 

□ PER IL COMMERCIO SI DISCUTE LA PIATTAFORMA 

I circa 800 mila lavoratori del commercio hanno Iniziato 
l’esame della bozza di piattaforma per il nuovo contratto di 
lavoro messa a punto nel giorni scorsi dal sindacati di cate¬ 
goria. A! centro delle rivendicazioni la difesa e l’espansione 
dell'occupazione da conseguirsi « attraverso Tammodema- 
mento del settore commerciale ». 

II vecchio contratto scade a giugno. La piattaforma per 
il nuovo sarà inviata alla controparte non appena appro¬ 
vata dalle assemblee dei lavoratori. 

□ CHIESTO INCONTRO PER L'EMIGRAZIONE 

La segreteria della Federazione CGIL. CISL, UIL in una 
lettera inviata al presidente del Consiglio e ai ministri degli 
Elateri e del Lavoro sollecita un incontro con il governo. « da 
tenersi tra una o due settimane ». per un esame dei problemi 
deircmlgrazionc di fronte alle preoccupanti consegue.nzc per 
questi nostri lavoratori della «crisi economica e occupazio- 
1 naie in Italia c in Europa ». 



In un incontro con la stampa economica 

Illustrati da Gaietti a Milano 
i programmi della cooperazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11. 

Le iniziative c la struttura 
della Lega nazionale delle 
cooperative la quale anche 
in questo momento dramma¬ 
tico per il paese, getta nel- 
reconomia tutto 11 peso del¬ 
la sua fo.-za sociale anticri- 
sl sono state illustrate oggi 
dal compagno Vincenzo Ga¬ 
ietti. presidente nazionale 
della Lega, in un Incontro al 
circolo della stampa, col 
giornallsll economici pro¬ 
mosso d-aiPAGE. Airmconiro 
erano presenti anche nume¬ 
rosi dirigenti della Lega, fra 
cui Bertollni, Benoccl e Cre- 
ma-scoll. 

Rispondendo alle varie do¬ 
mande, Gaietti ha chiarito 
esaurientemente sia il carat¬ 
tere e gli scopi sociali della 
Lega, sla le Iniziative a.ssun- 
te recentemente col lancio 
della campagna di investi¬ 
menti per mille miliardi, di 
cui ben 750 .saranno desti¬ 
nati alia ca'truz'.one di abi¬ 


tazioni con la creazione di 
35 m:;a nuovi posti d; lavp 
ro. Questo piano di investi¬ 
menti. dì cui il 25 per cento 
sarà destinato al Mezzogior¬ 
no. prevede, come è noto, 
una raccolta di prestiti fra 
l soci per un ammontare di 
cento miliardi. 

Per il finanz-iamento del 
piano di Investimenti, oltre 
alla r.accolu del prestiti del 
soci, saranno utilizzate tutte 
le leggi fatte per la casa (a 
cominciare dalla 865) e i 
provvedimenti per il credito 
agevolalo. 

’a.a:ettl ha poi illustrato 
gli scopi che si propone la 
Lega con li costituendo con¬ 
sorzio finanziario di caratte¬ 
re nazionale. A costituirlo sa¬ 
ranno 2(X) o 300 cooperative 
le qu.ili Io autogestiranno. 
Ad esso affluirà una parte 
della raccolta di prestili, e 
ciò permetterà una migliore 
ripartizione delle risorse fi¬ 
nanziarle anche in quelle do- 
\*e la stnittura cooperativa è 
ancora debole. 


Gaietti ha poi sottoiincato 
la crescita in It.alia della 
« domanda cooperativa » (an¬ 
che la crisi spinge in questo 
senso! che trov.t sintomati- 
co riscontro anche nel Mez¬ 
zogiorno. o in altre reg.oni 
dove li movimento era stato 
sinora assente o debole. Gli 
effetti positivi della presenza 
di un tessuto cooperativo so¬ 
no stati illustrati da Gaietti 
con l'esempio deìrUmbna. 
una Regione in cui vi era 
un notevole divario fra red¬ 
dito regionale e quello na¬ 
zionale e una forte corrente 
migratoria. La n.iscita di un 
tessuto cooperativo. n.atural- 
mente col concorso della re¬ 
gione. ha permesso nello spa¬ 
zio di tre anni di segnare 
una tendenza alla attenua¬ 
zione del divario fra 11 red¬ 
dito l(v:ale e ouello naziona¬ 
le e di richiamare (certo an¬ 
cora in piccola parte) remi¬ 
grazione. 

Gaietti ha poi illustrato 1 
contatti che !a Lega .sta 
avendo con le giunte regio¬ 


nali per avviare una colla¬ 
borazione nel campo degli 
investimenti sulla base del¬ 
la parola d'ordine che la 
coopcrazione deve diventare 
l'impresa d; fiducia dell'e.nte 
locale. 

Riguardo alle abitazioni. 
Gaietti ha escluso c.he la 
cooperazione vozlia costruire 
tutte le case che le vengono 
.assegnate, ma farà in modo 
che una parte sia assegnata 
aH iraprend.toria privata, so¬ 
prattutto per confrontarsi su 
I un piano competitivo. 

Gaietti ha Infine esposto 
alcuni dati sul movimento 
cooperativo nel .suo comples¬ 
so: 6 000.0(X) di soci di cui 
due milioni e mezzo della 
Lega per compIe.ss:vc 11.000 
cooperative circa. Il ftttura- 
to è Intorno ai .5000 miliardi 
di lire (di cui la metà for¬ 
nito dalla Lega) che contri¬ 
buisce per il 6 per cento al 
reddito nazionale. 

r. g. 


I scit»ria alia lotta, secondo un 
I comunicato della FLM torine- 
] ."^c. « ha assunto un chiaro 
I -sntnifirato di ri-sposta aU'as- 
I .semlMca degli industriali dei 
giorni scorsi ed alle dichiara¬ 
zioni di autorevoli membri 
del governo e della Confin- 
dustria. che rappresentano un 
attacco diretto alle rivendl- 
c-izioni jxiste responsabilmen¬ 
te dalla categoria nel rinno¬ 
vo contrattuale ». 

« • ♦ 

Nuovi passi avanti nella 
trattativa tra Intcrsind e 
FL.M per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici del¬ 
le aziende pubbliche, anche 
se non su punti cruciali del¬ 
la piattaforma rivcndicativa. 
Dopo raccordo sull’intervento 
sindacale in materia dì in¬ 
vestimenti e di occupazione, 
ieri le due delegazioni hanno 
disciis.-,o di orario e straordi¬ 
nario. consentendo alla FLM 
di n.scontrare — ita detto il 
segretario nazionale Lettieri 
- - « aperture interessanti an¬ 
che se insufficienti». 

Le aziende pubbliclie di 
fronte alla richiesta di un 
orario settimanale di 39 ore 
per le lavorazioni a caldo 
hanno accettato la rivendica¬ 
zione ma soltanto per la 
metallurgia non ferrosa c le 
fonderie di seconda fusione, 
chiedendo una applicazione 
scaglionata, su cui non esi¬ 
ste. comunque, opposizione di 
principio da parte della FL.M. 
Per quanto riguarda lo stra¬ 
ordinario. rinter.sind ha re¬ 
spinto la richiesta di istitui¬ 
re il riposo compensativo. E’ 
stata accolta invece la possi¬ 
bilità di una riduzione del 
monte annuo complessivo an¬ 
che se non nella misura (120 
ore) chiesta dal sindacato. 
Sono state costituite tre coni- 
mi.ssioni miste die di.scute- 
ranno problemi contrattuali 
relativi ad ambiente di lavo¬ 
ro, siderurgia e diritti sin¬ 
dacali. 

Questo comple.sso di pro¬ 
blemi sarà ripreso nella pro.s- 
sima sessione il 2.3 marzo. Ol¬ 
tre a proseguire la trattativa 
su orario, straordinario, ccc., 
il 23 .si inizierà a discutere 
dei due problemi centrali an¬ 
cora aperti: qualifiche e sa¬ 
lario. Nella prossima .se.ssio- 
nc. quindi — ha dichiarato 
il vicepresidente dell’Inter- 
sind, Ma.ssaccesi — « si av¬ 
vierà la fase conclusiva del¬ 
la trattativa». Di salario -- 
ha aggiunto — si parlerà per 
ultimo. Il vicepresidente del- 
rintersind ha detto inoltre 
che «non è possibile pensare 
a trasferire meccanicamente 
nel contratto dei metalmec¬ 
canici le conclusioni raggiun¬ 
te in materia salariale tra 
FULC e AS.-\P». «Allo stato 
attuale — ha aggiunto — non 
esistono da parte nostra pre¬ 
clusioni per alcun tipo di so¬ 
luzione: ogni intes.a su que¬ 
sto problema dovrà comun¬ 
que rientrare in un quadro 
generale di compatibilità, che 
riassuma una valutazione an¬ 
che degli oneri per la parte 
normativa ». 

EDILI - Fino a tarda sera 
sono proseguite, le trattati¬ 
ve per il nuovo contratto de¬ 
gli edili. Su uno dei proble¬ 
mi di maggiore contrasto, 
quella della mensilizzazione, 
la delegazione dell’Ance (l'as- 
sociazione degli impresari) ha 
chiesto di poter consultare il 
proprio direttivo. E’ continua¬ 
ta invece la discussione sugli 
altri punti e cioè ambiente di 
lavoro, diritto allo studio, in¬ 
quadramento. 

ELETTRICI - L’altrggia- 
mento assunto ieri dalla di¬ 
rezione dcU’ENEL nelle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori elettrici 
ha indotto la federazione di 
categoria a proclamare un 
programma di lotta « per de¬ 
terminare una radic.oJc svol¬ 
ta nella linea di condotta del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne » dcIl Entc. 11 24 marzo sa¬ 
ranno effettuate due ore di 
sciopero di tutti I lavoratori 
(saranno e.sclusi i tumi.sti 
delle centrali nucleari e ter¬ 
moelettriche). Sei ore di scio¬ 
pero .«saranno effettuate dal 
25 marzo al 9 aprile, mentre 
nel periodo 27 marzo - Il a- 
! prile saranno effettuate otto 
ore di .sciopero dai turnisti 
delle centrali termoelettriche 
e nucleari dell'ENEL e del¬ 
le aziende autoproduttrici. 

NeH’incontro di ieri l'ENEL 
ha rifiutato — come informa 
1 una nota sindacale — di di- 
.'cutere le richieste contenute 
nella piattaforma, avanzando 
anzi controproposte «tese a 
J peggiorare alcuni istituti del 
I vigente contratto». Un nuo¬ 
vo incontro fra le parti è sta¬ 
to fissato per i giorni 17 e 
I 18 marzo. 

1 PARASTATALI - li Comi- 
j tato direttivo della Federazio- 
j ne unitaria lavoratori degli 
1 enti pubblici (FLET*) ha esa- 
I m.nato nei giorni scorsi i 
I con;muti dell’accordo recen- 
I temente firmato con gli enti 
I per la snpulòzione del con¬ 
tratto della categoria, sotto¬ 
lineando come esso riaffermi 
il «carattere autonomo del¬ 
la contrattazione sindacale» 

; nel parastato, «conquistala 
attraverso i! voto del Parla¬ 
mento dopo 1 lunghi anni di 
lotta ». 

j Nel mento dell'accordo 
stesso :1 Direttivo della FLEP 
1 ha ntenulo che esso « rispec- 
j chi le linee della piattafor¬ 
ma » a suo tempo pre.sentata. 
! In particolare nlievo il Dl- 
I rcltivo FLEP ha posto una 
i delle caratten.stiche delle ri- 
I vendicazionl dei para.slatfth. l 
qual: — come dice un comu¬ 
nicato — « hanno da tempo 
condizion.ito ! propri mlgllo- 
ramenii economici RH’obiettl- 
vo di una legge di riforma de¬ 
gli enti e di un chiaro rap- 
• porto di lavoro ». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 

Paolo ha sette anni e ogni 
mattina, terminate le lezioni, 
si reca da suo padre, un 
dipendente della Eldison Gio¬ 
cattoli. una fabbrica po.sta 
alla periferia di Firenze, in 
assemblea permanente dal 13 
febbraio scorso. 

Quotidianamente il piccolo, 
por raggiungere l'azienda, 
pas.sa attraverso la zona in¬ 
dustriale deirO-smannoro. E 
cosi un giorno .si è decl.so 
ed ha detto a suo padre: 

« Ma papà, perchè eli altri 
lavorano e tu invece no? ». 

Roberto. 42 anni, operaio, 
ha ri.spo.sto semplicemente 
che tutto quello che vedeva 
attorno era di un uomo e 
che ora voleva andarsene e 
mandare via tutti. « Papà in¬ 
vece aspetta — ha aggiunto 
l'operaio — che quell’uomo 
capLsca casa significano i>er 
noi il lavoro e la fabbrica ». 

Alla Edison Giocattoli, di 
fronte all’attacco ixirtato dal¬ 
la direzione die intende li¬ 
cenziare 51 dipendenti, si è 
risposto con « riis.semblpa a- 
perta e permanente ». 

E’ questo un atto culmi¬ 
nante dovuto ad un’errata po¬ 
litica aziendale perseguita ne¬ 
gli ultimi cinque anni dal | 
proprietario, il .signor Ferri, 
il quale ha trovato modo di 
gc.stire le fabbriche del suo 
gruppo inventando due finan¬ 
ziane svizzere, con sede nel 
Canton Ticino. Come dire che 
l’esportazione di capitali è le¬ 
galmente ricono.sciuta. 

Questo avviene dal ’ò9. 
quando la Edison, sorta nel 
1950, decolla dal suo stadio 
artigianale per entrare nel 
giro dei grossi mercati. Tutto 
inizia con una pistola-giocat¬ 


tolo. la fanic.sa Sìaanna, stile 
cowtmy, per giungere ai 
niodellini aerei, presentati 
più volte nelle trasmissioni 
televisivo pubblicitarie. Sem¬ 
bra p-erò che re^porlazione 
di moneta italiana ii Sviz¬ 
zera sia stata l’attività piu 
proficua iicr rindu.striale Fer¬ 
ri il quale crea le finanziane 
« Fasciali » e c Gaiola ». co- 
prendo.si le .spalle por origina¬ 
re la Edison Giocattoli e la 
Explogiochi. 

Un gioco f.nanziario che ha 
come obiettivi quelli di ga¬ 
rantire sempre una iiarte di 
profitto assicurato (l’affitto 
sul terreno che lo aiionunc 
riscuotono) c quello di usu¬ 
fruire di tutte le agevolazioni 
finanziane iK).'.=;ibili di quegli 
anni e pure di un finanzia¬ 
mento pubblico iwr la co.stni- 
zione dei due .stabilimenti. 

L'occupazione, in quel mo- 


Traghetti F.S. 
per la Sardegna: 
sospesa la firma 
del decreto sugli 
aumenti tariffari 

li ministro dei Trasporti 
ha temporaneamente sospeso 
la firma del decreto che sta¬ 
biliva l’aumento delle tarif¬ 
fe dei traglielti delle Ferro¬ 
vie dello Stato, in attesa die 
il complesso problema dei 
eollcgamenti marinimi sia 
c.saminato nel previsto in¬ 
contro che l’assessore regio¬ 
nale sardo Piulii avrà con 1 
ministri della Marina mer¬ 
cantile, delle Partecipazioni 
Statali, del Tesoro e dei Tra¬ 
sporti. 


mento, raggiunge la punta 
massima con oltre 700 lavo¬ 
ratori (550 alla Edison e 150 
alla Explogiochi). 

Gl', errori produttivi degli 
anni '70 mettono in crisi gli 
imprenditori che cercano di 
far ricadere i loro guai sui 
dipendenti. Si creano allora 
le condizioni per un duro 
braccio di fono. La scelta 
dogli aeroplani giocattolo si 
dimostra errata. Ferri punta 
tutto su questo pi-odotto: qua¬ 
lificazione tecnica, lancio pub 
blicitario, iiive.'tmienti di ca¬ 
pitale. LkI verifica sul mer¬ 
cato aarà però negativa c .si 
inizia cosi la corsa al rldi- 
men.sionamento; nel giro di 
pochi mesi il bilancio azien¬ 
dale presenta un deficit di 
800 milioni, vengono licenziati 
21 impiegati, .si gioca la car¬ 
ta del decentramento produt¬ 
tivo (sorgono quattro fabbri- 
chette esterne), si forniscono 
commesse a sotto costo e si 
utilizza lavoro nero. 

Il '75 è l’anno svolta; Il 
signor Ferri, duranto un in¬ 
contro con l’Associazione In¬ 
dustriali, espone in termini 
drammatici la situazione a- 
z.cndale imputando all’alto co¬ 
sto del lavoro 1 motivi della 
recessione. Le soluzioni pro¬ 
spettate riguardano un lungo 
IKiriodo di cassa integrazione, 
una grossa riduzione del per- 
.sonale del gruppo e il tra- 
sterimento della Edison a 
Barberino di Mugello, dove 
ha sede la Explogioclil, con 
un ulteriore ridimensionamen¬ 
to delle maestranze. 

Si arriva faticosamente ai- 
raccordo del 15 ottobre scor- 
.so sul programmi produttivi 
e sulla garanzia occupazio¬ 
nale, disatteso completamen¬ 
te dal proprietario. I lavo- 
mtori, riuniti in assemblea 
il 19 dicembre, decidono di 
andare ad un nuovo incontro 
con la direzione: viene fis¬ 
sato per il 12 gennaio e in¬ 
tanto arrivano dodici lettere 
di licenziamento per il re¬ 
parto distaccato di Leccio. 
Si .susseguono le iniziative .sin¬ 
dacali per fermare la spi¬ 
rale dei licenziamenti, ma im- 
provvi.sanicntc la proprietà ri¬ 
chiede, con data 13 febbraio, 
altri licenziamenti: 43 operai 
e 5 impiegati nonché la cas.sa 
integrazione a zero ore per 
tutti i dipendenti della IDdison. 

E’ la molla che la scat¬ 
tare l’assemblea permanente. 
A giudizio dei lavoratori — ne 
parliamo con Rolierto Pisto¬ 
iesi, Mauro Pretolinl e Re¬ 
nato Mallegnl — tutta la vi¬ 
cenda Edi.son incarna gli sba¬ 
gli e l’esuberanza di una pic¬ 
cola azienda che .si trasforma 
in complesso industriale senza 
riuscire a collegare un di¬ 
scorso tecnologico avanzato 
con una diversa organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

La scelta compiuta — pro¬ 
seguono i lavori — è quella 
della speculazione (il terreno 
su cui sorge la Ekiison costa 
40 mila lire al metro qua¬ 
drato). della formazione di 
un'unica azienda ottenendo, 
per lo stabilimento di Bar¬ 
berino, dove oggi risiede la 
Explogiochi, contributi e age¬ 
volazioni. Tutto questo com¬ 
porterebbe .solo cd esclusiva¬ 
mente sacrifici per i dipen¬ 
denti, in gran parte pendolari 
del Valdarno che vedrebbero 
in questo mcjdo aumentata la 
distanza tra la casa e 11 luogo 
di lavoro di ben 20 chilometri. 

Marco Ferrari 


Una denuncia dei sindacati 

Clima repressivo 
nelle. Ferrovie 


I rappresentanti del perso¬ 
nale nel consìglio di discipli¬ 
na delle Ferrovie dello Stato 
hanno abbandonato la riu¬ 
nione di tale organismo in 
segno di protesta contro il 
persistente grave atteggia¬ 
mento del ministro dei Tra¬ 
sporti che. ancora una vol¬ 
ta, ha ritenuto di poter ri¬ 
formare al peggio 10 prov- 
vedimenti disciplinari a suo 
tempo proposti dallo 5te.s.so 
consiglio nei confronti di fer¬ 
rovieri resisi responsabili di 
inconvenienti di esercizio. 

« In conseguenza deH’allon- 
tanamento dall’aula dei rap¬ 
presentanti del personale 1 
lavori del consiglio di disci¬ 
plina sono stati sospesi. La 
protesta è tanto piu giustib- 
cata in quanto il precedente 
analogo provvedimento del 
ministro dei Trasporti aveva 
dato luogo a puntuali criti¬ 
che da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali che aveva¬ 
no chiesto esplicitamente la 
revoca dei provvedimenti 
peggiorativi. 

« Il ministro — dice un co¬ 
municato unitario — anziché 
revocare precedenti provvedi¬ 
menti peggiorativi, persiste 
in un atteggiamento repres¬ 


sivo c zelante che non ->i con¬ 
cilia affatto con il disinte¬ 
resse dinio.slnuo invece dal¬ 
lo stesso su problemi »1i vita¬ 
le importanza jier i lavora¬ 
tori c per il paese, come ì! 
rispetto degli accordi da mol¬ 
to tempo sottoscritti con le 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tane. il funzionamento della 
azienda, la .spesa per invc.s’.i- 
menti nel settore ferroviario, 
ecc... ». 

Nel denunciare pubblica¬ 
mente questo comportamen¬ 
to. elle sembra configurare 
pensino un eccesso di potere, 
SFI-SAUFI-SIUF mettono in 
evidenza lo .scadimento dei 
rapporti tra sindacati e con¬ 
troparte politica la quale 
sfugge ad ogni confronto .sui 
gravi temi dello sviluppo e 
della efficienza delle ferro¬ 
vie cd affronta I problemi 
dei ferrovieri .solo in termi¬ 
ni gerarchici e repressivi. Lo 
organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri richiederanno im¬ 
mediatamente un Incontro 
urgente al mlniiitro e deci¬ 
dono fin d'ora di convocar.sl 
nell’entrante settimana per 
definire le modalità di una 
prima azione generale di lot¬ 
ta di tutti l lavoratori delle 
ferrovie. 


Colpo 
di mano 
per il piano 
I nucleare ? 

! Il compagno Giorgio Bue 
ci fcegretario generale del 
Sindacalo elettrici (FIDAE- 
CGIL) ha dichiarato che « l.a 
recente delibera del CIPE per 
l’attjazione del piano ener¬ 
getico se ha posto fine, al¬ 
meno apparentemente, al con¬ 
flitto interminLsteriale Donai 
Cattin Bi.sagàa. non ha cer¬ 
tamente fatto chiarezza sui 
tempi ed i modi della scelta 
j nucleare. 

I « Il documento CIPE lascia 
nei caaseiti ti piano energe 
ileo globale e si ìim.la ad 
enunciare una serie di man¬ 
dati ai ministeri dell’Indù 
stria e delle Partecipazioni 
Statali, alcuni di carattere 
operativo, altri di ordine le¬ 
gislativo (modifiche alle leg¬ 
gi istitutive di Enti. ENEL, 
i CNEN) la cui genericità può 
! sottintendere tutto e mente. 
I « A sentire certi ambienti 
j del ministero deH'Industria c 
le dichiarazioni de! Pres.den¬ 
te dellENEL (in particolare 
quella rilasciata a ”11 Solc- 
24 Ore" dei 6 marzo us.). 
.sembrerebbe che Donai Cat- 
tin interp.'cti la delibera del 
mini-piano energetico del 
CIPE come il "via libera” al¬ 
le commo.-.-o per le pr.me 8 
Cenlr.ili nuc.ean, iasc.andolo 
arbitro delia scelta delle fi¬ 
liere e delle modal.ta di com¬ 
messa ai gruppi FL6T c IRI. 

« Non ritengo utile — ha 
concluso Bucci — ripetere le 
{ ben note cfeservazioni c le ri¬ 
chieste di modifica proposte 
dall.'* Federszione CGIL- 
CISL-UIL al documento CIPE. 
voglio solo ricordare che se 
il min.stro Donai Caltin. Im¬ 
provvisamente convertito allo 
stato di necessità ed urgen¬ 
za di recuperare il ritardo 
energetico, volesse fare un 
colpo di mano inviando al- 
l’ENEL i.struzionl per le com- 
mes.‘.c. la sua sfida, non po¬ 
trebbe essere la.sciata cadere 
e .si a.s,sumcrebbe gravi re- 
.spjirsabililà. 


# 4P ■ 

Nel 11 . 11 (li 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Il Congresso socialista (editoriale di Paolo Bufalini) 

• 1 lavori del 40’ Congresso; il PsI chiede una svolta 

(di .\niello Coppola) 

0 Sì gioca con la lira e con l'indipendenza (di Luciano 
Barca) 

• Dalla crisi non si esce con l'isolamento (di Paolo 
Porcellini) 

• Partecipazioni: tagliare il marcio per salvare il vivo 

(di Napoleone Colajanni) 

I ^ Il pei, l'Europa, il socialismo (tavola rotonda con 
1 Giorgio Napolitano. Gian Carlo Pajetta. APredo 
j Rcichlin, Sergio Segre) 

0 Si autoflagellano ma votano ancora Cava (di Andrea 

Geremicca) 

0 La Francia va a sinistra e non accetta vassallaggi 

(di r.l.) 

0 Cina: le due linee a confronlo (di Luca Pavolini) 

• Autonomia e collaborazione per lo sviluppo dell'An- 
gola (intervista a C.irlos Rochas Dilowa) 

0 Amore e rivoluzione (di .-Xdriano Scroni) 

• Conoscenza, più scienza, piò professione (di \incciuo 
.Magni) 

0 Perché la proliferazione (di Carlo Galluzzi) 

9 La prima società di classe (di .àndrea Carandini) 

9 Cinema — 11 contesto fantapolitico di Rosi (di Mino 

Argentieri) 

0 Polemiche infondate (di f ni.) 

• Musica — La lezione di Benvenuto Cellini (di Luigi 
Pc.stalozza) 

• Riviste — Scena (di Alberto Abruzzese) 

• Libri — Bruno Tobia. Antifascisti di Italia libera; 
Giumpaulo Phu. Sorci politico c filosofo; Luigi Pc- 
stalozza. Socialisti per la musica 

• Il tempo di Alfonso Gallo (di Giuliano Manacorda) 

In questo numero rindicc dei libri recensiti da Rina¬ 
scita nel 1975. 
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PAG. 7 / economìa e lavoro 


Una richiesta della Federazione unitaria 


^ I sindacati a Moro: incontro 

punto subito sulla crisi economica 


Una vera 
politica per 

i prezzi 

; 

B ISOGNKRA* aspettare for¬ 
se ancora molto per co¬ 
noscere in (juale misura ab¬ 
biano fatto fare un balzo in 
avanti aH'indice inflazioni¬ 
stico Rii aumenti dei prez¬ 
zi al consumo — innanzitutto 
dei Rencri alimentari ma an¬ 
che dei tabacchi — che si so¬ 
no verificati nel giro di (pie- 
ste ultime settimane. La pre.s- 
sione che viene e.sertitata su 
molti di questi |M-(Klotti è 
fortissima: ba.sta Ruardare al¬ 
le notizie di aRenzia che si 
susseRuono firmai con fre¬ 
quenza e alle denunce che 
venRono fatte dalle As.socia- 
zioni di produttori e dalla 
Coo|x?razione. Del resto nes¬ 
suno può nascondersi Rii ef¬ 
fetti che sul costo della vita 
in Rendale verrà dal mutato 
rap|X)rto di cambio tra lira 
e valuta estera, dalla imiK'n- 
nata delle materie prime, dal¬ 
le misure [)er i prezzi aRri- 
coli varate recentemente a 
Bruxelles (si è Ria calcolato 
che queste ultime incideran¬ 
no fier il 2^'iì sul livello dei 
prezzi alimentari). 

Certo, siamo lontani — al¬ 
meno |)er il momento — dai 
livelli di surriscaldamento che 
per prezzi e costo della vita 
furono toccati nei primi mesi 
del '75. Ma durante lo seor.so 
anno il proRre.ssivo « raf 
freddamento » dcU’inflazione 
fu jKìs.sibile solo per effetto 
di una bru.sca sterzata rcecs. 
siva. Orrì, nel ’TG, si corre il 
rìschio che la ripresa infla- 
zioni.stica si innc.sti sulla f)er- 
sistente recessione. Non è for¬ 
se Riunto il momento allora 
di porre con urRcnza fra le 
misure economiche da discu¬ 
tere e varare anche quelle 
per il controllo dell’andamen¬ 
to del co.sto della vita? 

La vicenda dei prezzi in 
Italia, almeno da alcuni anni 
a questa parte, ha assunto 
connotazioni addirittura para- 
dos.salì. al limite del grotte- 
.sco. Nel ’73, nel pieno della ri- 
pre.sa « drogata » dall'infla¬ 
zione, le misure che il neo ri- 
costituito governo di centro 
sinistra varò per il controllo 
di alcuni pro<lotti di largo con- 
.sumo (alimentari in primo 
luogo) ebbero un qualche ef¬ 
fetto perché più che de¬ 
gli organismi di governo — vi 
furono la vigilanza e l’impe¬ 
gno di tutto il fronte democra¬ 
tico. Se la possibilità di conso¬ 
lidare quei risultati posi¬ 
tivi fu strangolata sul na,sce- 
re, ciò dipe.se dal fatto che 
non si vollero adottare quelle 
misure che allora ed anche 
in .seguito, sono state ripe¬ 
tutamente .sollecitiite: la par¬ 
tecipazione di comuni e re¬ 
gioni al processo di control¬ 
lo dei prezzi, la riforma de¬ 
mocratica del CIP. la ixj.ssi- 
bilità. nel ca.'o di alcuni pro¬ 
dotti .strategici e di largo 
consumo, di forme di control¬ 
lo anche attraverso Tacccs- 
.so ai bilanci aziendali, che 
perciò. a\Tcbbero dovuto cs- 
.scre <r trasparenti >. 

Questa strada però non c 
.stata imboccata c si è la.sria- 
la mano litx'ra alla « sponta¬ 
neità ovvero airinflazione. 
E oggi, preparando il docu¬ 
mento economico jx?r il nuovo 
governo Moro, il proro.s.sor 
.Andreatta ha avuto accenti di 
sufficienza e di diniego nei 
confronti di propo.ste di «bloc¬ 
co dei prezzi ^ (però non ha 
indicato alternative). Ma fran 
camente il problema dei prez¬ 
zi. allo .stato attuale, è impcn- 
•sabile porlo in termini co.sì 
rozzi. Ciò che si chiede, ciò 
che .si rende ormai indispon- 
-sabilc è. invece, una politica 
dei prezzi, ovverossia la pre¬ 
sa d'atto, finalmente, che an¬ 
che quella dei prezzi è una 
parte essenziale c impegnati¬ 
va della politica economica 
del governo c. come tale, deve 
rispondere a scelte non pura¬ 
mente congiunturali, m;-.. an¬ 
che qui. di largo respiro. 

Una politica dei prezzi, ad 
esempio, non può non c.s.serc 
passaggio obbligalo — c vice¬ 
versa — delle misure di ri- 
.s.anamento della spe.sa pub¬ 
blica: di un diverso orienta¬ 
mento delle scelte produttive 
delle imprese a partecipazio¬ 
ne statale (nessuno finora sa 
.se e in quale misura prndut- 
tira vengano utilizzati dalla 
Sip o dalla Stet gli introiti de¬ 
rivanti dairaumento delie ta¬ 
riffe); di un diverso rapporto 
tra potere politico italiano c 
.società multinazionali (quan¬ 
do le compagnie petrolifere 
faranno conoscere in traspa- 
ren7.a i loro costi reali?). E 
ancora: solo avendo chiare le 
.scolte dì fondo di una politica 
dei prezzi si può decide¬ 
re per quali prodotti inaspri¬ 
re riva o in quale misura 
« mano\Tare » o « differenzia¬ 
re» gli aumenti dei prodotti 
petroliferi, invece che adot¬ 
tare inasprimenti indiscri¬ 
minati. In so.stanza. le misure 
per i prezzi devono es.'erc una 
leva di politica economica, da 
usare in maniera consapevole 
e definendo le finalità gene¬ 
rali che si vogliono pcr.scgui- 
r«. 

Una Tamburrìno 


Attuare la spesa pubblica già decisa, affrontare le situazioni di difficoltà 
aziendale, intervenire contro Tevasione fiscale — Lama commenta Simon 


Si terrà a Roma dal 15 al 17 prossimi 

Studiosi e politici 
di vari paesi 
al convegno Cespe 

Si discuterà dei condizionamenti esteri - Illustrati 
ieri i temi - Amendola concluderà la discussione 


Due .sono i principali ele¬ 
menti che danno il .segno al 
convegno del Cespe .su u Crisi 
economica e condizionamenti 
internazionali deU’Italia » che 
.si .svolgerà al Teatro EILseo 
di Roma dal 15 al 17 pro.s- 
simi. Li ha illustrati ieri mat¬ 
tina al giornalisti il compa¬ 
gno Eugenio Peggio, segre¬ 
tario del Cespe. che al con¬ 
vegno terrà la relazione intro¬ 
duttiva. 

Il primo consiste nel largo 
confronto di posizioni sia teo¬ 
riche che politiche che si è 
avuto nel corso stesso della 
preparazione del convegno, il 
quale infatti sarà introdotto 
da comunicazioni svolte da 
economisti anche non appar¬ 
tenenti al nostro partito. Per 
quanto riguarda la nostra 
parte, ha detto a questo pro¬ 
posito Peggio, abbiamo fatto 
quello sforzo di confronto e 
di unità di cui — come viene 
da più parti posto in rilievo — 
si sente oggi bisogno nel no¬ 
stro paese. 

Il secondo elemento consi¬ 
ste nella ampia e qualificata 
partecipazione che si avrà ai 
lavori del convegno: saranno 
presenti studiosi dei Partiti 
comunisti deU'Europa occi¬ 
dentale e socialista; studio¬ 
si ed e.sponenti dei movimen¬ 
ti politici europei e non. dal¬ 
l’Iraq all’Algeria : studiosi 
USA, tra i quali il professor 
Franco Modigliani: economi¬ 
sti inglesi, esponenti della 
CEE; rappresentanti del par¬ 
tito socialista francese; il pre¬ 
sidente del consiglio econo¬ 
mico e sociale del Belgio; di 
rilievo la presenza del movi¬ 
mento sindacale italiano; del¬ 
le forze politiche, dal PSI 
(Giolitti, Lombardi. Giannet¬ 
ta) alla DC (Ferrari Aggradi, 
Bodrato. ed economisti come 
Lombardini. Mazzocchi) al 
PRI: sarà presente anche una 
folta delegazione di econo¬ 


misti deiruniver.siià di Mo¬ 
dena. 

Peggio ha anche annuncia¬ 
to la presenza di dirigenti di 
grandi imprese (per !a Fiat i 
dottori Romiti e Chiu.sano, 
per la Montedi.son il dottor 
Ratti» ed ha ricordato che 
uno dei relatori Marcello Co- 
litti è tra i dirigenti del- 
l'ENI. Non è e.sclusa, infine, 
la partecipazione di 03.serva- 
tori di società multinazionali. 

Vi è poi il signiiicato poli¬ 
tico generale della iniziativa 
del Cespe: richiamare l’atten- 
zinne — in una fase del resto 
casi difficile come l’attuale — 
sul pe.so (finora abbastanza 
sottovalutato nella sua reale 
incidenza) che il condiziona¬ 
mento estero e.sercita sulla 
economia italiana, e indivi¬ 
duare .soluzioni che vadano 
nella direzione di una nuova 
cooperazione internazionale e 
di un ruolo positivo deU’Italia. 

11 convegno .sarà aperto lu¬ 
nedi pomeriggio dalla rela¬ 
zione di Eugenio Peggio. Se¬ 
guirà. da parte degli autori, 
rillustrazione delie seguenti 
comunicazioni; Marcelio Co- 
litli, « Politica industriale e 
collaborazione internaziona¬ 
le Marcello De Cecco, 
«Aspetti e tendenze della di¬ 
visione internazionale del la¬ 
voro»: Lucio Izzo, «Princi¬ 
pali caratteristiche delVevolii- 
zione economica di alcuni 
paesi industrializzali »: Silvio 
Leon.ardi. « L’Italia e la Cce »; 
Eugenio Somaini. «Evoluzione 
dei rapporti tra gli stati e le 
imprese multinazionali »; Lui¬ 
gi Spaventa. «Problemi di po¬ 
litica economica interna in 
relazione agli attuali rapporti 
internazionali ». 

La discussione sarà con¬ 
clusa nella mattinata di mer¬ 
coledì 17 dal compagno Gior¬ 
gio Amendola, presidente del 
Cespe e membro della dire¬ 
zione del Partito. 


in breve' 


□ GIOVEDÌ' ALLA CAMERA PETRILLI E SETTE 

La commissione bilancio della Camera è convocata per 
giovedì 18 maiYo con Hll’odg il proseguimento dell’indagine 
^noscitiva sulla funzione di indirizzo e di controllo del 
Parlamento sulle PP.SS. La commissione procederà alle 19 
e alle 11,30 di giovedì all’audizione del prof. Giuseppe Pe¬ 
trilli, presidente dell'IRI, e dell’avv. Pietro Sette, presidente 
dell’ENI. 

O INTERSCAMBIO ITALIA-RDT 

Secondo ambienti deH'Istituto per il commercio estero, 
anche alla luce della ripartizione degli scambi nei nuovo 
piano economico della Repubblica democratica tedesca 
(RDT) è prevedibile un aumento globale dell’interscambio 
tra i due paesi nell’anno in corso intorno al 25, 30 per cento, 
mentre si ritiene addirittura raggiungibile la triplicazione 
degli scambi entro il 1980. 

□ SALGONO GLI UTILI DI SOCIETÀ' USA 

Gli Utili per il quarto trimestre di 1.727 società statuni¬ 
tensi sono aumentati in media dei S'i ri.spetto alio stesso 
periodo dell'anno precederite; c quanto risulta da uno studio 
svolto dalla Citibank. Nonostante l’aumento complessivo, 
secondo la banca, l'andamento e deludente e « sembra 
buono solo perché ii quarto trimestre del 197-1 è andato 
molto male». Benché anche gli utili per il quarto trimestre 
delle 1.124 società manifatturiere studiate dalla Citibank 
siano saliti del 6'~r rispetto all’anno precedente, sembr.i 
che su base dc5tagionalizz;ita i profitti netti siano calati di 
circa il 2'c rispetto al terzo trimestre. 


La segreteria della Fede- j- 
razione sindacale unitaria ha ' 
chiesto al presidente del con- j 
sigilo Moro « un incontro ur- | 
gente » per esaminare la gra- | 
ve situazione economica e | 
« a.ssumere le indilazionabili 
decisioni che si impongono sia 
in campo economico che so¬ 
ciale ». Nella lettera che La¬ 
ma. Storti c Vanni hanno 
mandato al presidente Moro 
si sottolineano alcune urgen¬ 
ze. E’ nece-ssario, viene det- 
lo, 1) g.aranlire la rapida at¬ 
tuazione della spesa pubblica 
per consumi ed investimenti 
sociali già decisa nello scor- 
-so agosto: 2) affrontare im¬ 
mediatamente le situazioni di 
crisi aziendali più acute e 
più gravi per i loro riflessi 
occupazionali, ricercando una 
soluzione, non caso per caso, 
ma globale di questi casi, col¬ 
locandoli aH'interno di un di¬ 
segno di riconversione pro¬ 
duttiva: 3) aumentare con 
misure immediate il prelievo 
fiscale nell'area dell'a evasio¬ 
ne e realizzare un controllo 
effettivo sui movimenti valu¬ 
tari internazionali e sul cre¬ 
dito in modo da dare un so¬ 
stegno alla ripresa produtti¬ 
va. A Moro i sindacati pon¬ 
gono l'esigenza che vengano 
definiti « con certezza di con¬ 
tenuti, di indirizzi e di mezzi 
finanziari », i settori nei qu.a- 
li è necessario intervenire. La 
segreteria della Federazione, 
nel riconfermare, del resto, la 
assoluta priorità del proble¬ 
ma della occupazione. « ri¬ 
tiene estremamente urgente 
giungere ad un incontro nel 
corso del quale sia possibile 
un esame della richiesta del 
sindacato di una coerente po¬ 
litica di sviluppo settoriale e 
del Mezzogiorno « attraverso 
opportuni programmi di inve¬ 
stimenti pubblici c privati e 
mediante una adeguata poli¬ 
tica espansiva « selettiva ». 

LAMA — Il segretario ge¬ 
nerale della CGIL ha espres¬ 
so una serie di valutazioni 
sulle più recenti vicende eco¬ 
nomiche e in particolare sul¬ 
la visita del ministro del Te¬ 
soro Usa Simon. Parlando ad 
una assemblea sindacale a 
Bologna Lama ha sostenuto, 
tra l’altro, che « è ancor più 
da respingere il tentativo di 
un ministro americano di in¬ 
terferire nelle nostre politi¬ 
che salariali ». Lama ha ri¬ 
cordato che Simon rappresen¬ 
ta un paese « che oggi predi¬ 
ca in Italia misure recessive 
per combattere l’inflazione e 
dimentica che. fino a poco 
tempK) fa. gli Usa determina¬ 
rono un processo inflattivo in 
tutto il mondo capitalistico 
invadendo il mercato mone¬ 
tario con oltre dodici miliar¬ 
di di dollari di carta ». Si¬ 
mon « non può fare il giu¬ 
dice ». 

RIUNIOXE DI MINISTRI 
— Sulle questioni economiche 
è continuata anche ieri — è 
terminata alle 15 — la riunio¬ 
ne interministeriale presiedu¬ 
ta da Moro iniziata mercole- 


L’Italia in coda 

I/OCSE (Organizzazioni' per la tiKjpera'ione c lo .s\i- 
lupj'^) economico) prevede per il ll)7G una ere.seita media 
del l'z'ó del prodotto nazionale lordo nei Fae.si membri. 
Pei' il 1977 la previsione è pre.ssaiwco dello stesso tenore, 
mentre per entrambi gli anni si prosix'tta il |X.'rmaneie 
(li un tasso eeeei'.ionalmente alto di (li-oecii'ia/.ione. Nelle 
previsioni sulla crescita del P.N’L l'Italia è decisamente 
in coda, ma il rap|x)rto (lell'orgiiniz/.azione preci'^a elie 
tale prec isione è basata su un giudizio più jxilitieo che 
eeonomieo v. E' intere.ssante notare che mentre |X'r al- 
eiini Paesi (LS.A. Francia) gli esperti di'll’OCSE riti nien 
s'onano dr;«stiea!nente le più ottimi.-'li'.iie previsioni cf 
fieiali (lei risiiettivi governi, la previsione (x-r l'Italia ri 
-speceliia (pielia formulata recentemente dal mini.stro Co 
lombo. 


Previsioni di crescita nel 1976 
del prodotto nazionale 

lordo 




U.S.A. GIAPPONE GERMANIA FRANCIA ITALIA 


Massiccia presenza della Banca dMtalia 

FORTE INTERVENTO CENTRALE 
IERI A SOSTEGNO DELLA LIRA 

I guasti di una politica che ha portato alla riapertura dei cambi senza 
misure adeguate — Attacco della Confindustria alle norme valutarie 


-Per la lira la giornata di 

ieri è stata difficile: sicura- 
, . , . mente la più difficile dalla da- 

La speculazione sul franco ta di riapertura del mercato 

__ ufficiale dei cambi, ma an¬ 
che tra le più difficili a par- 

Continuo calo delle i 

, culativa costrinse le autorità 
* . n • monetarie a decidere di so- 

ìr«lspendere ogni forma di soste- 
, T V . il. illlV'V- *31 . gno ufficiale alla nastra mo¬ 

neta. 

Dal nostro corrispondente ! 'nSe'di'deS'e": 

PARIGI. II I j “à 

La speculazione contro il | stia partecipando ad una sor- 
franco c continuata anche ta di corsa alla «svalutazio- 27-27 ^di merco e- 


PARIGI. 11 

La speculazione contro il 
franco c continuata anche 
quest’oggi -sui principali mer¬ 
cati di cambio. La Banca di 
Francia è stata co.stretta ad 
intervenire «in modo massic¬ 
cio» ix;r impedire che le quo- j 
tazioni del franco scendesse¬ 
ro al di sotto del tasso mini¬ 
mo di fluttuazione previsto al¬ 
l’interno del «.serpente», 
aiutata in questa dispendiasa 
difesa dalla Bundesbank e dal¬ 
la Banca federale americana. 

Tra lunedi e oggi la Banca 
di Francia, che sembra tut¬ 
tavia limitare i suoi interven¬ 
ti ad un «controHo misura¬ 
to» delia caduta delia mone¬ 
ta nazionale, avrebbe perdu¬ 
to un altro miliardo di fran- 1 
chi in valuta straniero nel- j 


di Anz-hp ipri nprn ii nrpci v.ssuia oli .instisi siti 

I “ presi I operazione di-stìstegno. Se 

nf-'tr? Cninm^ ' condo Una agenzia britannica 

niatri Stammatl, Colombo, | rl-»irini 7 in dpi mnvimpntn 


Toros e Bisaglia non sono 
pervenuti a nessuna conclu¬ 
sione: la riunione ha avuto 
carattere « interlocutorio » 
ma non è stata decisa una 
nuova convocazione. Secondo 
le dichiarazioni rese dai mi¬ 
nistri alla stampa ieri è sta¬ 
ta continuata la discussione 
sulle questioni già affrontate 
nella seduta precedente (de¬ 
ficit della spesa pubblica, an¬ 
damento contrattuale, compa¬ 


ne competitiva» per rilancia¬ 
re le proprie esport.az:on’ gra¬ 
zie alia caduta del franco. 

I E l’iMterrogativo non è in- 
! fondato. Le riserve valutarie 
francesi, per quanto buone, 
non sono certo illimitate e al 
ritmo di intervento delle ulti¬ 
me settimane potrebbero fon¬ 
dere molto più rapidamente 
del previsto. D'altro canto, si 
accentua la fuga di capitali 
in Svizzera e il non rientro 
in Francia di una parte dei 
frutti delle esportazioni, poi¬ 
ché gli e.'porlatori preferisco¬ 
no incassare in valuta stra¬ 
niera. Perché, davanti a que- 
! ste operazioni che sono al- 
j trettanii fatti speculativi con- 
! tro il franco, il governo non 
i prende nc's.suna mi.sura per 
rialzare il corso della mone- 
I fa e sembra limitarsi a di- 


pas-snndo dal 27,27 di mercole¬ 
dì al 27.56 di ieri: una lieve 
flessione è stata registrala 
dalla lira nei confronti delle 
altre valute (dal 31.55 si è 
passati a! 31.58) mentre una 
certa tenuta si è registrata 
nei confronti delle monete 
CEE (anche per la persisten¬ 
te difficoltà del franco). 

Ma l’indice dello Banca di 
Italia segna solo il ris'.i!l'.uo li- 
naie di una giornata che ha 
vi.sto — a quanto è dato di 
sapere — un intervento vera¬ 
mente massiccio delle autori¬ 
tà monetarie a sostegno della 
quotazione della lira. Nella 
mattinata si erano avute a 
Milano negoziazioni a 806 803 
lire per dollaro; la quota 800 
è stala « sfondata » anche a 
Roma. A chiasura delle quo¬ 
tazioni ufficiali, la lira si è 


condo una agenzia britannica prende nc's.suna mi.sura per noma. A chiasura delle quo- 

dall'inizio del movimento -spe- rialzare il corso della mone- tazioni ufficiali, la lira si è 

culativo, cioè dalla seconda fa e sembra limitarsi a di- attcstata .sul v.àlore BO'^ per 

met.à di gennaio ad oggi, le j fenderne il corso più tasso? dollaro. Nla questa quotazio 

n&erve valutane francesi .sa- «La Francia e^^ 1 Kaha j è costata — ripetiamo — 
rebbero diminuite di sei mi- scrive Le Monde — contano . ,, Bnca d’itab i un intei-- 

liardi di fianchi (pari a mille .sulle loro esportazioni rispct- vento ma.s.sicci(> in termini 

miliardi di lire) ma restereb- live per rilanciare le prò t‘ra i più riievanti tra 

bero ancor.a consistenti e tali prie economie e rischiano di j,; 

comunque d.a permettere ahe prendere a pretesto il crollo ^ sostanza é stato un intcr- 

autorità monetarie di allron- della ateranao !«r rlnu„e,ore “ia,o moUiS- 

tare la situazione con una t a far r.sahre d corso della ,, i.-rve valutarie c 

certa c.alma. Con circa cin- | moneta, come e il caso della j ^ = Dorrai ha confermato 

que-se; miliardi di dollari d: lira, o per difenderla con mi Jl? 

riserve in v.iluta. senza con- nore determinazione, come è 


,_, /'AKiAOA i «amento contrattuale, compa- ! riserve in v.iluta. senza con- nore determinazione, come e 

LJ COLLOQUI Ccc-CANADA i tibilità da seguire nei rinnovi j tare quelle auree — si fa no il caso del franco»; in so 

Si sono aperti ieri i colloqui fra CEE e Can.adà miranti j ùei contralti nel settore pulx tare negli ambienti monetari • st.anzui .si ei(X'a a! ribasso per- 

a incrementare rinterscambio. Ciò permetterà al Can.adà di j blico. provvedimento fiscale francesi — la Francia non ! ché es.so rende i prodotti na- 

ridurre la sua dipendenza daglj Stati Uniti. Le trattative vere j che prevede un ritocco di al corre ri-schi immediati. j zic.ia'.i più competitivi sul 

e proprie inizieranno il 23 marzo; questi colloqui preliminari i cune aliquote Iva su prodotti i A questo propasito gli i mercato estero, 

sono condotti da Michel Dupuy (sottosegretario agli Esteri t di liusso e alcuni beni im- j esperti monetari c(5minciano I AuaustO Panraldi 

canadese) e Eamon Gallacher della commissione CEE. i norfati). i a chiedersi, come Paul Fabra ' «uyusiw ranwdiui 


canadese) e Eamon Gallacher della commi-ssione CEE. 


» portati). 


; a chiedersi, come Paul Fabra ' 


FORTI SQUILIBRI TRA NORD E SUD 


» 

< 

Metano, energìa discriminata 

Attualmente disponibili 40 miliardi di metri cubi all’anno — Riserve non sfruttate — Distribuzione unificata nazionalmente j 


E’ stata presa nei giorni 
scorsi riniziativ.i per la co¬ 
stituzione dei consorzi d; co¬ 
muni oer la distribuzione del 
gas metano nelle province di 
Palermo e d. Napoli. L’;m- 
piego di questa fonte di en?r- 
gia negli usi civili e nelle 
imprese artigiane, collegate a 
reti di distribuzione capillari, 
si è d.ffu-so nel Nord duran¬ 
te gli anni Cinquanta, sulia 
tase della disjxxiibilità crea¬ 
la dai giacimenti scoperti pri¬ 
ma nella Valle P.idana e po: 
neiralto Adriatico. Cera 
quindi un motivo geogcaf.co. 
oltre a quello economico del¬ 
le limitate dispionibilità. alla 
esclusiorve del Mezzogiorno 
dalla distribuzione capillar.® 
del gas. Quelle condizioni .=0 
no però ambedue cambiate 
nel corso del decenn.o suc¬ 
cessivo. 

Ritrovamenti di metano .v» 
no avvenuti anche nel Mezza 
giorno e di recente, partico¬ 
larmente rilevanti, nel mare 
Jonio. Inoltre alla prcxluzicv 
ne nazionale di 12..5 miliardi 
di metri cubi s. sono aggiunti 
contratti di acquisto alì'este 
ro già operanti per altri 16 
miliardi di me. La preduzio- 
ne italiana è leggermente di- 
aiauita nel 1975 ma per due 


ragicn; precise; il ritrova¬ 
mento di Ma’.assa i.50 miilar- 
di di me) entrerà in sfrutta¬ 
mento .'olo fra un anno por 
la lunghezza delle operazioni 
tecniche di allacci.amento; le 
ricerc'ne nel tasso Adri.atico 
e nello Jonio. al pan d. tutte 
le altre da fare al largo nel 
Mediterraneo, sono state ar¬ 
restate alia profondità di 200 
metri anche in quelle zone 
che rappre.ientano estensioni 
de: gi.iciment: d: e.a.s già noti. 

La rete di distribuzione, 
.noltre. h.i .assunto il caraite- 
rc di un .sLstema unificato na- 
zicnale. 

Per quali ragioni, dunque, il 
Mezzoz.omo resta discrimi¬ 
nato nella distnbuz.ione della 
fonte di energia a minor co 
.sto di cui si disponga oggi 
in Italia? 

Non si tratta di ritardo, ma 
della oroiezione di una valu 
tazionc di .strategia economi 
ca che deve essere fondata- 
mente contestata. Somm.ando 
la produzione nazionale attua¬ 
le ai contralti di fornitura 
dairestcro già stipulali (in¬ 
cluso ouello con l’Algeri.a. per 
11 miliardi di me) si arriva 
.ad uni di.sponibi’ità tot.ale di 
40 miliardi di me. all'anno, l 
quali Dorrebbero ccouiutfo il 


« limite» all'espansione dello 
impiego del gas in Italia. Me 
tà di ouesua d.sponifcilità e 
già assorbita dai consumi at¬ 
tuali; resparnsione nel Mezzo¬ 
giorno potrebbe essere rea- 
lizz.ata soltanto nell’amb.io 
della restante metà, qu.nd. 
con cautele e prudenze che si 
traducono nella rich.esta d; 
un prezzo elevato per il me- 
tarai da distribuire ailc- picco 
le utenze, ed in generale un 
prezzo dipendente da quello 
del p-ztrolio. 

I! primo dato da contesta¬ 
re è però quello dei 40 mi¬ 
liardi d. me. Infatti, queste 
disponibilità cosliluLscono non 
un limite fisico, bensì quello 
scelto dall'attuale direzione 
dellENI. S: possono m.ano- 
vrare tre variabili: produzio¬ 
ne nazionale (sempre il me¬ 
desimo problema dell’area 
mediterranea ancora in gran 
pane inesplorata): importa¬ 
zioni. specialmente dal Medio 
Oriente o dall’URSS; ritmo 
di utilizzazione delie riserve 
nazionali che oggi suddivide 
l'impiego delle ri-sorse ac¬ 
certate in 20 e più anni. 

Che i prezzi intemazionali 
del gas vengano legati al pie- 
trolio. riducendo la convc- 
OfCiua di Éca±Àli aH'cstcxo, 


è un fatto legato alla con 
giuntura. La vaiorizzazicne 
prozressiv.a delle ampie ri¬ 
sorse di gas ancora c-.->is:onti 
nel mondo tenderà ad atb.os. 
sare la dom.anda .'Ul petrol.o 
insieme .» tutte le altre ..i.zi.a 
tue di valcr.zzazione dclle 
« fonti alternative di ener 
già I.’imp.cgo del metano de 
ve essere panificato, quindi. 
rd!a pra-.pettiva di un prò 
gramma di divertir razrmc 
delle font: er.erzet.cho utiliz 
zabili in It.alia -tei loro insio 
me. e non semplicemente 
proiettando nel futuro il m.o 
nopolio petroìilero degli anni 
passati con 1 suo; effetti at- 
tu-ali. 

E' certo, fra l'altro, che la 
estensione del serviz.o gas nel 
Mezzogiorno non cr.-lurrà 
agli stessi incrementi di do 
m.anda pie*' utente che .si .-o 
no avuti nel Nord Italia, do 
ve i'inverno e più lunzo iccn 
demanda per riscaid.amcnto 
domestico conseguente) e la 
intens.Tà deH'industna a li 
velli non riproducibili nei 
Mezzogiorno. 

V'i sono tutte le condizioni 
— previsioni di mercato, pas¬ 
sibilità di in.’zialivc pier ac¬ 
crescere l’approvvigìonamen- 
to — pierchc si conduca un.a 


h. ’.fazlia per il rapido .supe¬ 
ramento deli.a di'cnminaz.o 
n.' a .=pzi€ d-zl Me.tzoziomo. 
Q ie.st.i sfrutta un.s sene d; 
c on .1. z: r n a miCn t. .a z;en da ! ;.s t ; 
ci. qu.al: la b.a.=s.a nt?.'; I.à 
deil’utenz-a o il ritardo nell.» 
.atfuazior.c de. mi'':.anr..1r,’:r, 
che dese portare il z.i^ dal 
i'A'zen.a. ma .-xiii.'.i'.utlo l.i 
insufficiente f.erz.i de; Comi 
n. e delie Rcz.oni rl-.o ir.in 

c. ando d; mezz. propri p>er im- 
p..in'arf le rei; d: d -Ir.ti i 
z.on. pas.segg.oriO anche m. 
nere iap.ac;tà di pres.sio.-:e 
suìi'ENI L’esigenza d; supe 
rare il ritardo è però dord.- 
ne nazionale, rei .sen.so c’ne 

i. a d.ffusione di una font? di 
energia a minor cisto accre- 
,sce Timpieeo efficiente di 
tu't-e le altre risorse in una 
.area carente appunto di prò 
duttività. Premere in questo 
.sen-,o. de! re.sto, sig.nifira an¬ 
che ccntnbuirc a slogg-iirc 

d. aile loro comode posiz.om di 
chiusura aziendale i respon¬ 
sabili dell’attuale insufficien¬ 
za di iniziativa nel campo 
della ricerca delle fonti d’e¬ 
nergia alternali ve. 

r. s. 





ip 


vento ma.s.siccio. i.n termini 
assoluti tra i più rilevanti tra 
quelli fatti in questi giorni. 
In sostanza, è stato un inter- 
i vento che è cestaio molti.ssi- 
mo alle ri.'erve valutarie c 
proprio perciò ha confermato 
la fondatezza del giudizio po¬ 
litico che er-a stato già espre.s- 
so ail’indomani della riaper¬ 
tura del mercato dei cambi 
Anche alla luce degli avve¬ 
nimenti di ieri si rivela pie¬ 
namente avventurista la po¬ 
litica di chi — e cioè innan¬ 
zitutto del ministro del Tesoro 
— ha voluto la riapertura del 
i mercato dei cambi ave- 

• re — cor.testu.almente — di- 
I spreto misure generali .si.a 
' monetarie sia fiscali sia di 
! politica economica in grado 
: di prrmettcrc un reale .soste- 
uno della lira e portare ad 
un reale scoraggiamento de! 
le pre.s.si-am sporulalive. 

In queste condizioni di pe 
1 sante incer?c/.z.,a. di •-uoto di 
' proposte, a quali mai criteri 
.avrà rispetto la coni ratta/, o 
nc che Colombo c le altre 
autorità governative italiane 
hanno fatto con Simon per 
nuovi pre.stiti e.stcri? A co-a 
dovranno servire questi pre¬ 
stiti? Il compagno Barca, .su 
Rina.-rita in eiiccla oz";, 
commentando il viaggio d; Si- 
! mon i.n Italia rileva che « an 
che tra i pre-stm occorre tut- 
! lavia distinguere. Anche tra 
! 1 prestili, am.er.cana o ejr.> 

I pea rnc ne sia la fonte, e.-n 
j stono d.fferenze nlevant.. re 
i Irttive alle condizioni cui sono 
[ legati e relative, .soprattutto 
a! loro grado di politicizzaz.o- 
ne ii c s: chiede « e propr.o 
un caso che l’atnacco Ironia 
; le a; sindacati coincida con 
! i impegno as.-iunlo da Coiomb-o 
[ di portare la ratifica del pia- 
! no Oese ad un pro.ssimo con- 
! sigilo dei ministri? ». 
j Intanto è da rcg-strare ieri 
I un pesante attacco della Con 
f.ndusina alle nuove norme 
SUI tra-àfenmenli valutari al- 
resterò; secondo la Confin- 
dustria queste norme hanno 
portato « la paralisi quasi to¬ 
tale delle operazioni con 
I 1 estero ». 


Clii colpisco alle 
spaili*, chi li 
pa^a c protc'^jic 

Caro direttore, 

nostro jiglio. Ftanecsco Car¬ 
dini e II suo compagno Ste¬ 
fano Pcrotti. soni) stati angie- 
dtli c pugnalati dai fascisti 
romani Li conosciamo, sono 
gli stessi di Verona, di .ìfi- 
lano, di Reggio Calabi la, i 
loro sistemi li caratterizzano, 
sono la violenza ignorante che 
ha sempre operato con le spal¬ 
le protette da coloro che han¬ 
no illeciti privilegi da difen¬ 
dere e credono di poterci go¬ 
vernare con la strategia del¬ 
l'assassinio e del terrore. Gen¬ 
taglia cafhicc di colpire alle 
spalle c di infierire sulle vit¬ 
time non è recuperabile per 
la nostra società, ma ancora 
peggiori sono coloro che li 
aizzano, che li pagano, che li 
armano c li addestrano allo 
scontro fisico, ammantandosi 
dei colori della bandiera tri¬ 
colore che esce svergognata 
da questa appropriazione in- 
debita. 

La violenza è solo fascista 
e fascisti sono ar.che coloro 
che tentano di ingannare po 
neiido sullo stesso piano la 
legittima difesa, specialmente 
allorché si appalesi una iner¬ 
zia delle forze preposte alla 
tutela dell’ordine pubblico. 
Noi sappiamo che anche a 
Verona i loschi personaggi 
della violenza sono noti e so¬ 
no stati denunciati alla magi¬ 
stratura, ma la giustizia è 
lenta a procedere contro co¬ 
storo che continuano indi¬ 
sturbati le loro provocazioni. 

In questo triste quadro c'è 
una speranza e questa è la 
scriefn dell'impegno e la io- 
Ionia politica di chi lavora, 
la sacrosanta pretesa della 
sinistra italiana di intervenire 
direttamente nella direzione e 
nella organizzazione della vita 
sociale e politica italiana. 

La risposta la daremo alle 
urne, quando verrà il momen¬ 
to perchè nella Repubblica 
italiana il fascismo e il neo¬ 
fascismo sono fuori dalla leg¬ 
ge. La solidarietà espressaci 
dal Partilo comunista. Vobict- 
tività e la serenità di giudi¬ 
zio sui fatti riscontrata sulle 
notizie dell'Unitii ha rinsalda¬ 
ti il nostro costante impegno 
antifascista. 

SANDRA e GIORGIO CARDINI 
(Verona) 


Sicurezza sociale, 
lavoro e difesa 
dalla criminalità 

Cari compagni dell'Vnìxh. 

scusatemi se vi rubo un 
po’ di spazio per esprimere 
il mio pensiero sulla crimi¬ 
nalità, che dilaga oggi più 
che mai sulle strade c piazze 
d’Italia. 

Fenornem del genere da 
che c’è mondo ci sono sem¬ 
pre stati, ma in minor misu¬ 
ra c con meno spregiudicatez¬ 
za. Per noi comunisti il fe¬ 
nomeno è da ricercarsi in 
parte nell’ingiustizia di que¬ 
sto tipo di società che non 
sa assicurare a tutti una si¬ 
curezza di vita e di lavoro. 
Questa è senza dubbio una 
verità. Ma oggi il fenomeno 
va visto anche sul piano pra¬ 
tico c contingente. Porto un 
esempio fra i tanti' giovedì 
Ih febbraio, a Milano, in via 
Turali, la folla voleva lincia¬ 
re tre ladri. E’ una collera 
disgustante, ripugnante e non 
civile. Ma perché questo'^ 
Sono già due anni che i rapi¬ 
menti e i sequestri di perso¬ 
na aumentano, mettendo in 
pencolo la vita delle persone 
c la loro libertà di circola¬ 
zione. Ecco allora la collera 
e l'esasperazione della gente 
che è .stanca di questo stato 
di cose. 

Tempo fa ho letto net ma¬ 
nifesti murali del nostro par¬ 
tito, oltre alle indicazioni di 
lotta alla disoccupazione e al¬ 
la crisi economica, anche la 
seguente richiesta: « Sicurez¬ 
za dei cittadini dalla crimi¬ 
nalità ». Questa rivendicazione 
è giusta e sono certo che 
raccoglierà la simpatia e l'a¬ 
desione. oltre che di larghe 
forze democratiche, anche di 
milioni di persone che vor¬ 
rebbero vivere con un po' più 
di sicurezza e tranquillità 

Non penso rii essere frain¬ 
teso o passare per difensore 
di un ordine borghese che 
va a rotoli giorno per gior¬ 
no Sono p.er la difesa c lo 
sviluppi) di questo nostro 
Stato democratico nato dalla 
Resistenza e leso ad assali 
rare ai cittadini lavoro r si 
carezza .sociale, e al tempro 
stesso c'nicdn che questo Sta¬ 
to altronti in modo radicale 
ed eHicientc il problema del¬ 
ta criminalità 

DOME.NTCO -SOZZI 

(.Seciignago - Milano) 

II senatore de 
aveva rapioin* 
ad arrabbiarsi? 

Egregio direttore. 

p>cr l'Gb-.ctliva iclutav-nne 
dell episodio a cut si riferi¬ 
sce la K icllera all Unita . pub¬ 
blicata nel numero del h cm. 
sotto il titolo e Se il senztore 
de. SI arrabbia col ferroricre r. 
ho il dovere di precisare che 
i fclti. secondo gli accerta¬ 
menti a suo tempro compiuti. 
SI sono svolli in maniera ben 
diversa da come riportato II 
viaggiatore, infatti, che aveva 
prenotato un posto sulla vet¬ 
tura letto de! treno 2^5 del 27 
ottobre Ifòù. avendo trovato 
chiuso dal di dentro lo sf^ir- 
tello. è partito dalla stazione 
di Nogera agQrap.pjato al so 
stegno della vettura stessa, 
naturalmente senza i propri 
bagagli rimasti a terra. 

D. MUZZIOLI 

(Direttore del compartimento 
F.S. di Bologna) 
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Sul jdoi’uale 

FK.-\NCO HOK’c’rCT (Viil- 
leero.'iia ■ Imperia»: u Vedo 
con piLiceic. caia Unita, cnc 
sta crescendo. Bene le pagi¬ 
ne in piu dedic.itc ail'ccuuo- 
mia. lo stesso per le due del- 
l'edizioue ligure. Ilo t'tniini’s- 
stilile che il giornale sta an¬ 
cora fatto esclu.iivainenle per 
I coinunisti. mentre invece sa¬ 
rebbe necessario andare alla 
iieerea di nuovi lettovi. Beco 
perciò la necessita di dare 
spazio ad (irtiroli piu " indi¬ 
pendenti ", con caiiittere più 
critico nei nostri vunfionti, 
senza naturalmente intaccare 
la linea generale del partito v. 

MORENO MANENTI (San 
Cast'inno Val di Fe.aa - F’iren- 
ze): «Sono un giovanissimo 
diffusore (fe/fUnità c scrivo 
anche a nome di altri lettori 
che alla domenica fanno la 
diffusione. Siamo affezumati 
al giornale, che ci soddisfa 
come idee e come contenuto. 
Vorremmo però che nella j>a- 
gina sportiva venisse trattato 
ampiamente il motociclismo 
il quale attualmente è un po' 
dimenticato. Gradiremmo più 
notizie su detto sport, in par¬ 
ticolare sulle gare delta cate¬ 
goria " velocità seniores ", 
Speriamo proprio che ci ac¬ 
contenterete ». 

REN.ATO Z.ANELLO (Ihiglio- 
In - La Speziai: «Qualche 
suggerimento al giornale. Nel¬ 
le pagine di cronaca locale in 
cui trovano ospitalità le noti¬ 
zie riguardanti più città, oc¬ 
corre specificare sempre in 
modo molto chiaro il nome 
della provincia, della città, 
del paese per evitare confu¬ 
sioni (certe vie e piazze sono 
ugnali in comuni diversi). 
Quando riportate nomi di rii- 
tà straniere dite sempre in 
quale Paese si trovano perchè 
non SI può avere sempre un 
atlante. Per le parole stra¬ 
niere mettete la traduzione ». 


Cercano amici 

Helmut KUTSCIIKE e Gim- 
ter RUDIGER - D.S I.ubben ■ 
l’SF 110 Repubblica deinocrie 
tica tede.sca (hanno 17 anni, 
vogliono corrisponch'ri) (-(>11 
giovani amici in ingle.se c te¬ 
desco). 

Vit ILA.)EK. C’àpkova 46 - 
Hfì'l liti lìmo - Cecoslovacchia 
(ha IH anni, corrisponderebbe 
con ragazze della .sua età in in- 
glc.se). 

Bunea Maria MOR.ARITA. 
Str. 6 Martie 144 • Com. Du¬ 
rasti Jud. Ilfov - Romania 
(corrisponderebbe in italiano 
con ragazzi e ragazze italiani). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci 6 impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia a.ssi- 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande iitilitìi 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle o.s.serva- 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo; 

Franco CATALDI. Rozzano; 
F. PEAQUIN, Aosta; .Sergio 
VARO, Riccione; Giuseppe 
MA.SONI, Pisa; Vincenzo MAZ- 
ZONE, Nizza; France.sco MON- 
ZALI, Bologna; Walter BE.NA, 
Torino; Sem e Gina CEN- 
DALI, Firenze: Clara DAL 
FARRA. Brescia («Sono cieca, 
sto tutto II giorno in casa c 
quindi ascolto con assiduità 
la radio. Voglio protestare 
energicamente con la RAI per¬ 
che ci costringe a sorbirci un 
numero esagerato di canzoni 
inglesi c americane»): Giu- 
.seppe BA.S.SINGHI. Reggili 
Emilia («Il sen. Saragat par¬ 
la spesso di libertà e anche 
recentemente ha esaltato la 
Ainericn. Egli però dimentica 
che se oggi può parlare libe¬ 
ramente, deve dire un grazie 
all'lJRSS che ha dato il mag¬ 
gior contributo alla lotta per 
liberarci dal nazi-fascismo »!. 

Arnaldo .MACOLINO, G( no¬ 
va (« Abito in una casa vec¬ 
chia e umida, ma dovrà rima- 
ncTcì ancora chissà quanti an¬ 
ni perchè un lavoratore con 
famiglia non può certo per¬ 
mettersi il lusso di andare 
in una casa con affitto libero. 
Intanto nella mia zona vi è 
un edificio grande, da anni 
vuoto, che sta andando in ro- 
riaa 11 »; Giulio M.-\IETTI. Ao¬ 
sta («Im radio ha smentito 
f"Unità la quale avanzala il 
dubbio che il presidente della 
Finmeccaniea Crociani fosse 
fuggito con un aereo militare. 
Bene, allora ci dicano la ve¬ 
rità. ci dicano come dei uri 
e j^rsone incriiniiiate unno 
lihv.ramcrite alFc.-tcrn ,>}■, Raf- 
Ih-'ì? morra, F■la^,^r.o fzl 
roncressi dei fiUrtit: n<,n do- 
ire'oìiero i-ilerrorn: --re ma; la 
attìnta pniUimenl ìT,-. sfrenai- 
mente poi n aravi p.crmdi di 
crisi politisi -'d ec-i!.omira » I. 

Tcrc.sa DE PASCALE e G»;. 
nato M.-\RCI.-\NO. N.ip-'li <vor- 
rtb’nero raiimcnio del co.-to 
d-^iia b.znzma e ir.oir.-ano in 
qiic-.'-to motto ].i loro sir.golar" 
r.ch.e.sta: t Soltanto cosi si 
eanc rllerehPe quasi t'dc.lmcn- 
te ì aili.aie terrificante pxi-.'i- 
rr.ini delle tragedie stradali: 
r-sretibe notcrolniente allc'i- 
gcnto l'inqu-.nnmc-'ito atmosfe- 
riio. gli osp'-dali non sareb¬ 
bero p.U zeppi finanche, nei 
corridoi di infort-ir.n’i sira- 
rìaii: ci si sentirebbe fina/- 
mente pMdrnn: delle strade e 
dei marciapiedi attualmente 
adibiti al parch-'ogio delle 
macchine ni: Vittorio ÈRCO¬ 
LI. ?.Ii;nz 3 (irt»2 sindacato 
che. rivendica nuovi aumenti 
salariati, anche uguali per tut¬ 
ti. per una categoria come 
quella dei bancari, già privi 
legiata. secondo me la una 
politica corp.orativn c settoria¬ 
le »i: Gianetto .M.URGOTTI. 
Forlì (come h.anno gi.a fatto 
altri lettor:, elogia il nostro 
a.-ticolo siiirONPI inti’ola'o 
I Settemila p^en.^ionati come 
prcte.-.lo per una danza d: mi¬ 
liardi » e STive- n Queste ca.'-e 
di riposo sono una vera por¬ 
cheria e IO potrei raccontar- 
rcnc delle belle, senza Umore 
di smentita »). 
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PAG. 8 / problemi del giorno 

CALABRIA - In atto una brusca inversione di tendenza 

Tornano gli emigrati 
a decine di migliaia 

Su due milioni di calabresi solo 600.000 hanno un lavoro - I disoccupati iscritti nelle liste sono centomila; set- 
fantamila i giovani in cerca di prima occupazione • La prospettiva sta nello sviluppo della collina e della montagna 


r Unità / venerdì 12 marzo 1976 


Mentre la stampa democratica trova difficoltà di accesso 


Le caserme inquinate 
dai libelli fascisti 

Si parla di oltre 900 mila copie mensili - Beneficiano di contributi dello Stato? 
Il caso del « Corriere deH’aviatore » denunciato perché sosteneva la neces¬ 
sità di un golpe - Sistematica agitazione contro le istituzioni repubblicane 



Matera 1 febbraio 1976; manifestazione della FGCI 


Dal nostro inviato 

COSENZA, marzo 
« Gli altri anni, di ejuesti 
i<!mpi, già preparavamo le va¬ 
ligie per salire al Nord e la¬ 
vorarvi la primavera c l'esta- 


cia delia crisi generale del 
Paese, riporta d'attualit.à un 
problema fondamentale por 
la Calabria: 11 destino del¬ 
la collina e della montagna. 
In sostanza, so. come sem¬ 
bra. il fenomeno del rientro 


te. Ora non si parte più, è \ è tutfaltro che congluntu- 


inutile. Tra l'altro comincia¬ 
no a tornare anche quelli che 
avevano iin'acciipaztone sta¬ 
bile o al Nord o all'estero ». 

E' un discorso ricorrente, 
questo, nelle centinaia di co¬ 
muni calabresi collinari c 
montani, dove, negli anni pa.s- 
sali, non c’è stata famiglia 
che non sia stata toccata dal- 
remigrazione. La marcia allo 
Indietro è, dunque, incomin- 
ciaU. « Sembrava impossibile, 
5, 10 anni fa, quando parti¬ 
vano anche i bambini », ag¬ 
giungono i nostri Interlocu¬ 
tori. Erano gli anni del « mi¬ 
racolo economico ». Le colline 
e le montagne cafabresi — 11 
00 per cento del territorio di 
questa regione, circa 300 co¬ 
muni. oltre un milione di re¬ 
sidenti. almeno sulla carta — 
.si spopolavano, famiglie inte¬ 
re si di.slntcgravaiio per il 
mondo, venivano abbandonate 
le piccole aziende agricole, si 
chiudevano migliaia di case 
castale tanta fatica alle ge¬ 
nerazioni precedenti. A Isola 
Caixj Rizzuto e Cutro. in Si¬ 
la, nella zona di Caulonia, 
scappavano dalle campagne 
anche gli assegnatari dell’O¬ 
pera Sila che avevano avuto 
terreni vari da dissodare. Pae¬ 
si interi, villaggi, diventavano 
rapidamente alveari vuoti e 
malinconici. « Tutto quello 
che non aveva fatto la guer¬ 
ra, lo ha fatto l'emigrazione^*, 
ci dice un contadino di San 
Luca. 

Il processo dell’abbandono, 
dello spopolamento, della di¬ 
sgregazione è andato avanti 
per anni. Il flus.so delle ri¬ 
messe. il legame degli affet¬ 
ti. la volontà ostinata di te¬ 
nere desto qui qualcosa, ha 
In qualche modo mantenuto 
in vita questa larga fetta del 
territorio calabrc-se, cosi co¬ 
me. per altri versi, ha con- 
tn^ito a gonfiare le stn.scc 
rivicr.asche. 1 centri abitati 
sulle chiazze di pianura e 
sulle coste. 

La brusca inversione di 
tendenza in atto, che scorag¬ 
gia le partenze e fa ritorna¬ 
re nella regione migliaia di 
emigrati « impossibile fare 
una cifra — dicono all‘3.s- 
sessorato regionale al lavo¬ 
ro e all'emigrazione — cer¬ 
to che slamo ormai ncll'or- 
dine delle decine di migliaian 


rale. e decine, for.se centi¬ 
naia, di migliaia di calabre¬ 
si dovranno tornare nella re¬ 
gione. colline e montagne 
quali prosijeltivc offrono? 

Oggi la Calabria ha 100 
nula dUsoccupali iscritti ne¬ 
gli elenchi degli uffici del 
lavoro. CUI si aggiungono 70 
mila giovani alla ricerca di 
prima occupazione. Su due 
milioni di abitanti, poi. ap- 
l>ena 600 mila hanno avuto 
o hanno un lavoro (sono 
compresi in questa cifra gli 
attua'! di.soccupali). Ciò si¬ 
gnifica che, della restante ci¬ 
fra, già cl .sono almeno al¬ 
tri 300 mila che vivdiio di 
redditi precari. Stando cosi 
le co.se la prospettiva, per 
chi ritorna, non può che e.s- 
.serc quella della dl.soccupa- 
zione c dcirincertezza. Quel¬ 
li che .sono tornati stanno i 
con.sumando le loro riserve; 
qualcuno ha investito com¬ 
prando un pozzo di terra, al¬ 
tri ha costruito una casa, 
altri ancora ha messo su un 
negozio. Ma. finite le riser¬ 
ve che cosa succederà? 

Il problema, quindi, è 
quello di cambi.are ora il 
segno dello sviluppio calabre¬ 
se. di Invertire la tendenza 
all’abbandono e alla degra¬ 
dazione, puntando, prima di 
tutto. sulla risorsa-terna 
(collina, montagna, pianu¬ 
ra). Occorre rivitalizzare il 90 
per cento del territorio di 
que.sta regione, oltre che svi¬ 
luppare adeguatamente il re¬ 
sto. fatto, come si è detto, di 
pianura. E’ un compito gran¬ 
de che non significa autonvi- 
ticamenie sviluppo deU’eco- 
nomia e della .società .suH'uni- 
co binario dell’agricoltura. 
Ciò che .serve — e serve, del 
resto, anche per sviluppare 
e trasformare adeguatamente 
le c.nnpagne — è un moderno 
e razionale uso del territorio, 
avendo presente, in pnmo 
luogo, che la Calabria è una 
regione che ha ancora un 
terzo del .suo terreno di.s.se- 
stato 0 dis.sestabile (c'è una 
alluvione, dalle conseguenze 
più o meno disastrose, media¬ 
mente ceni due anni). 

Da questa consapevolezza 
sono portili i p.artcclpanli ad 
un importante seminario, te¬ 
nutosi nei giorni scorsi, qui 
a Cosenza sul tenia; «Una 


duttivi del pa.ssato. C’è. d’al¬ 
tra parte. 11 problema del¬ 
l’utilizzazione dell’alta colli¬ 
na c della montagna. F'ore- 
stazlone indi.scnminata? Tu- 
ri.smo? Zootecnia? 

Si tratta di puntare ad uno 
sviluppo Integrato. Foresta¬ 
zione per la difesa del suo¬ 
lo. ma anche collegata ad una 
indu.stria di trasformazione 
del legname (a Crotone e.si- 
ste una industria di cellulo.sa 
che importa dall’estero la ma¬ 
teria prima, cioè il legname): 
turismo, ma non nel «deser¬ 
to ». cioè in zone spopolate, 
daU’economia morta; zootec¬ 
nia. ma Integrata in uno 
sviluppo armonico, compreso 
quello civile (strade, attrezza¬ 
ture sanitarie, sportive c co¬ 
si via). 

Occorre, poi, riconsiderare 
e valorizzare tutte le colture 
tradizionali che l’abbandono 
ha isterilito in questi anni. 
E' il caso dell’oliveto. del vi¬ 
gneto (nel 1800 in Calabria 
c’erano il triplo di ettari col¬ 
tivati a vigneto oggi), l’agru¬ 
meto e così via. 

E' un « IUS.SO » che non ci 
si può permettere, questa rlvi- 


taiizzazione delia collina e 
della montagna calabrese, in 
un momento di crisi come 
quello attuale o, viceversa, si 
tratta proprio in que.sto mo¬ 
do di andare alla radice del¬ 
la cri.si, eliminando la rapi¬ 
na e lo spreco e rimettendo 
in cammino una regione che. 
come ha detto il compagno 
Lamanna In una relazione al 
.seminario, p-cr troppo tempo 
ha camminato a testa in giù j 
c gambe aii’arln? A!ripote.sl ' 
di profondo cambiamento del ; 
tipo di svilupi» di que.sta re¬ 
gione. deir« O.S.SO » ca!abre.se, 
occorre lavorare, oggi che tut¬ 
to le illusioni .sullo sviluppo 
della poca «polpa» (ma 
neanche questo si è teorizza¬ 
to in questi anni di fallimen¬ 
tare intervento ordinario e 
straordinario, sono andate ad 
infrangersi contro una crisi 
generale del sistema che no i 
ha fatto venire meno i pre- 
suppo.sti. 

E bisogna fare in fretta se 
non si vuole che colline c 
montagne, con gli emigrati 
che rientrano, si ripopolino di 
disoccupati. 

Franco Martelli 


Il « coso » è esploso con la 
denuncia alla Procura mili¬ 
tare di Roma del «Corriere 
dell’aviatore », il mensile del¬ 
la Associazione nazionale uf- 
licinh aeronautica, presiedu¬ 
ta dal gen. Duilio Fonali, no¬ 
to alle cronaohe per il tenta¬ 
tivo golpista di Valerio Bor¬ 
ghese. e ora « avvi.sato di rea¬ 
to» in relazione allo scanda¬ 
lo Lockeed. Que.sto giornale, 
recentemente, ha rivendicato 
per 1 militari il diritto di 
« recepire il potere in funzio¬ 
ne teiapeuitcn )> per «rimet¬ 
tere ordine > m It.-ilia. Il fat¬ 
to e .scandaloso ma ancor più 
scandaloso è che certi libelli 
circolino nelle easernie, dove 
l’accesso ai giornali domocr.i- 
tici e di sinistra è asteggiato 
.se non impedito. 

Il « caso » del « Corriere 
delTaviatore », purtroppo, non 
è isolato. Molte, troppe pub¬ 
blicazioni rivolte alle Forzo 
armate sono su questa linea 
o quanto meno si muovono 
sui binari di concezioni auto¬ 
ritarie vecchie e sorpassate, 

I Non tutta la pubblicistica mi¬ 
litare persegue orientamenti 
antidemocratici, tuttavia il 
fenomeno è assai vasto e 
preoccupante, come è stato 
[ documentato da Lehncr nel 
suo « Parola di generale », 
che per altri versi si presta 
a più di una critica. Decine e 
decine di riviste e giornalet¬ 
ti — che fanno capo ad asso¬ 
ciazioni di categoria e d'arma 
o controllati da organizzazio¬ 
ni pseudo patriottiche dietro 
cui si nascondono spe.sso i 
fascisti del MSI — giungo¬ 
no nelle ca.scrme e nelle basi 
aeree c navali (si parla di 
oltre 900 mila copie mcrusili) 
e finiscono sul tavoli dei Cir¬ 
coli ufficiali e sollutficiali, 
nelle sale di lettura, nelle bi¬ 
blioteche o nelle sale conve¬ 
gno per militari. 

Nella selva di queste pub¬ 
blicazioni si distinguono per 
il loro carattere reazionario 
giornali come « 11 nuovo pen¬ 
siero militare ». « Primali- 

nea ». «Atterraggio forzato». 
« Alza bandiera ». « La «fida », 
«Volontà», «Il guidaiuolo». 


^ lllJicl cupic inclusili» 

Messo a punto in Australia ^ finiscono sui tavoli dei cir- 

• coll ufficiali e sollutficiali, 

nelle sale di lettura, nelle bi- 
* bliotechc o nelle sale conve- 

Il nuovo vaccino 'xiirX’dU.oMe p>.b. 

blicazionl si distinguono per 
IS* 1*1 '1 carattere reazionario 

contro 1 iniluenza sr‘“'n“Krè ■' "^Pris: 

nea ». «Atterraggio forzato». 

SYDNEY. 11 « Alza bandiera ». « La sfida », 

I medici australiani lianno messo a punto un vaccino per «Volontà», «Il guidaiuolo», 
la guerra al nuovo, aggressivo viras influenzale che ha fatto c naturalmente « II corriere 
quest’inverno migliaia di vittime in tutto renusfero settcn- dell’avia^rc » testate diret- 
trionale. Gli esseri umani sono particolarmente vulnerabili te e redatte quasi sempre 

di fronte aU’influenza perché il virus, a differenza di altri generali e colonnelli in 

germi, cambia continuamente struttura, e si dlver.sifica in ^uori dalla rcal- 

« ceppi» nuovi, per i quali l’organismo non ha edificato una ta del nostro tempo, ma 
difesa. questo meno dan- 

Quc.sto processo di mutazione rende inefficaci l vaccini 
anlilnfluenzall preparati per un determinato tipo di influen- “t'azioni militari ^ dello 
za. e implica per la scienza medica la necessità di un co- mf dfnuesU lil^ll ’ 

.«stante «aggiornamento» del vaccino in laboratnrio. Il tipo nuovo ncusiero w - 

di influenza che da qualche tempo impcrvensa nell’Asia tare»- nuindirin-ilo c)ic m 
.sudorientale. In Europa e negli Stati Uniti è appunto un scampa a Fircnzc da oltre 18 
coppo nuovo, cd è .stato denominato «A-Vlctorla» perché è anni L’elenco dei suoi abbo- 
stato individuato per la prima volta nello stato australiano nati «sostenitori è beiieme- 
del Victoria. Il «CSL» (Commonwealth Serum Laboratories) riti», è zeppo di nomi di ge- 
australiano è stato il primo a realizzare un vaccino atto a nerali e di alti ufficiali, gran 
combattere !’« A-Victorla ». 11 vaccino sarà disponibile li parte dei quali della riserva, 
mese venturo in Australia, e in seguito negli altri paesi, spesso noti per 1 loro trascor- 


Centinaia di persone seguono ogni giorno il processo 

"TeSAMEInCO^IENZA di TRIESTE 
SUL TRAGICO SFONDO DELLA RISIERA 

« Perché si è taciuto finora ? » • Il forno crematorio di San Sabba strumento della politica annessionistica di 
Hitler • L'omertà degli Alleali nel quadro della guerra fredda - Una città che si schiera contro il fascismo 


poiché appare p-;?r quc.l.a che prospettiva di sviluppo per 
è e cioè come la conseguen- collina e la montagna ca¬ 

ra di scelte economiche sba- labrese ». II ."seminario era 
gliate — quelle comp.ute ap- stato indetto dai dipartimenti 
punto negli anni Cinquanta difesa del suolo ed cco- 

— c. quindi, come una fac- nomia dell’Università cala- 


Piazza S. Marco 
tappezzata di 
corto stroccia 
da un artista 
tedesco 

VENEZIA. II. 

Un artista te<lo.^o. Ha 
Schuit. ha riempito questa 
notte di g.omali vecchi piaz¬ 
za San Marco — d.aile Pro- 
curatic che la delimitano su 
tre lati fino ali'^ltezza del 
campanile — con l’aiuto di 
una quindieiriA di eonnazio- 
nall. tra cui la moglie, e di 
altri aiutanti ingaggiati sul 
posto. 

In totale, si è trattato di 
clrc.a quindicimila chili di 
carta atraceia. trasportati su 
otto barche e quindi dus-^emi- 
nati per mezzo di rarretti .su 
tutta la .siioerficiz deila piaz¬ 
za. che così è r.ma.sta fino 
a stsman". quando .s; è prov¬ 
veduto a f.arii r.pulire. 

L’.ìz’one f-.’msis d.ill.s TV 
ted*.se.i è eiisMt.s .s?s,s,ìnt.s- 
mila mireh; id.eiot’o m'iioni 
e me770) ed è stata intito¬ 
lata da'i'art'.'ts «Venezia vi- 
^ «. cosi rem'’ è detto in un 
mio vola UT.no che la definisce 
«la pari'^'.p.az'one non uffi¬ 
ciale di Ila Schuit a’.i.a Bien¬ 
nale di Venezia 1976 ». 


la collina e la montagna ca¬ 
labrese ». II .'cminario era 
stato indetto dai dipartimenti 
di difesa del .suolo ed eco¬ 
nomia dell’Università cala¬ 
brese e d li CE3PE. VI han¬ 
no preso parte docenti, stu¬ 
denti. dirigenti politici, tecni¬ 
ci che hanno dato vita ad 
un d:b.itt;:o intenso cd appas¬ 
sionato. 

Ha concluso il compagno 
Abdon Alinovi, della Direzio¬ 
ne del P.irt'.to. il qua’e ha sot¬ 
tolineato li gr.inde valore del¬ 
ia inizativa che ha vLsto :m- 
p-^gn.ìt.i la giovane universi- . 
tà calabrese che. come .si è 
detto nel dibattito, vuole e 
des'e es.-ero uno dei « corvel¬ 
li » deli.i r.nascit.a rai.ibrcae. 
Una rinascita, che deve ave¬ 
re .solide h.isi tecniche c «cen¬ 
ti fiche. Si prenda, ad esem¬ 
pio. 1! oroblema della difes.t 
del .suolo Da quindici anni 
a questa parte, attraverso la 
tregge Speciale, v.^ata aU’in- 
domani della d:.s.sstros.a .aliu- 
vionc de! IP.sl. .«ono stati spo¬ 
si circa fKH1 miliardi. Ma il 
problema dei con.sol;d.amcn(o 
del ferrifono è pressoché irri¬ 
solto « iW — lo h.i ricordato 
nel dibattito il prof. Marone. 
geologo — si è in grado di 
stabilire con esattezza cosa fi 
è fatto e quaìt- validità abbia¬ 
ne le opere ultimate Occor¬ 
re creare, tra l'altro, anche 
una banca di dati » Àia non 
c’è .soltanto Questo. 

Cl .'ono nella regione cir¬ 
ca 200 mila ettari di terreno 
abbandonato Si tratta di n- 
mettcrlo in produzione e oc¬ 
corre per questo non solo ti 
lavoro umano, ma l’u.so del¬ 
la tecnica, della scienza, per 
alleviare le fatiche dell’uomo 
e per evitare gli errori pro- 


Dal nostro inviato ^ 

TRIESTE. 11 

Esame di coscienza d'una 
città. Della città per tanti 
anni ritenuta la più ricettiva 
matrice dell'agitazione nazio¬ 
nalista, delle speculazioni neo¬ 
fasciste. Molti pensavano al¬ 
ia « Risiera » come a un pro¬ 
cesso di fantasmi. Uno stan¬ 
co inutile rito, messo in piedi 
per placare gli appetiti for¬ 
malistici della giustizia. Quel¬ 
lo in corso da ormai quasi 
un mese nell'aula della Corte 
d'assise di Trieste si sta inve¬ 
ce rivelando uno dei più scon¬ 
volgenti episodi di matura¬ 
zione. di presa di coscienza 
collettiva, cut sia dato di as¬ 
sistere. Sono passati oltre 
trent'anni: lo spazio di due 
generazioni, quasi una inte¬ 
ra vita. Pure, dopo tanto tem¬ 
po. la pena, il dolore (per 
molti, le cut lettere ancor¬ 
ché anonime compaiono in 
questi giorni sui giornali lo¬ 
cali, un angoscioso rimorso) 
affiorano con una forza tale 
da suscitare stupore in chi li 
prova. Fino a sconfinare nel¬ 
la sofjercnza. 


ché si è aspettato tanto? ». Le ta dell'odio intestino, delle ri- ne occulta o dichiarala accor- 
risposte si dipanano pian pia- | valità più deteriori. E la di- data dalle potenze occidentali 


no dallo stesso dibattimento, 
dalla ricerca senza remore 
aperta dalla Corte d'assise 
di Trieste non soltanto sulle 
! singole dirette responsabilità 
I per gli atroci delitti della 
[ Risiera, ma suìVinlero quadro 
I storico e politico in cui si in- 
j sensce la logica spietata, la 
I « necessità » di uno strumento 
di distruzione come il forno 
crematorio di S. Sabba. 

La pena nasce dallo sgra¬ 
narsi interminabile di quel ro¬ 
sario dell'orrore che sono i 
racconti di chi nella Risiera 
c'è stato, c ha sentito i passi 
dei condannati, le urla soffo¬ 
cate dal rombo dei motori e 
dall'ahbaiarc del cani. Di chi 
ha risto il fumo del ramino, 
c gii abiti ammucchiati nel 
cortile, e i camion di corpi 
senza vita dei partigiani mas¬ 
sacrati. Uno spicchio di quel 
mondo da incubo che si chia¬ 
mava TrchUnka, Auschicilz, 
Belsen. Maulhausen. trasfe¬ 
rito nel cuore di una citta dal¬ 
la civiltà antica come Trie¬ 
ste. davanti al mare. 


sperata illusione, fornita ad ; occupanti proprio agli ex na- 
alcune migliaia di cosacchi | zisti. ai collaborazionisti col- 
ucraini e alimentata con la i pevoli di crimini infami, in 
violenza più truce, di riave- funzione anticomunista e an- 
re qui un territorio, una nuo- tislava. 

va Patria a spese dt chi ci Cosi i triestini apprendono 
viveva da millenni. sgomenti quanto sia stata in¬ 

sililo sfondo degli orrori quinata in quegli anni la ri- 
della Risiera si disegna dun- 1 presa democratica della loro 
qite il perverso <t progetto n dei I città. Anche fisicamente, con 
nazislt: non solo ù annetter- presenza, protrattasi a lun- 
51 » Trieste e i£ Litorale, ma 9 o. persino di alcuni degli uo- 
stabilire il proprio dominio dc(/T5in.satzkommando 

sulla disgregazione fin nel Sabba, richiamati, come 

profondo delle radici storiche. ** legge nei romanzi degli as- 
etniche e culturali di questa sassini, a tornare sul luogo dei 
terra. Essi vogliono cioè por- 1°^? delilli. In via fìesenghi. 
tare alle estreme consegucn- nella zona alta di Trieste, 
zc — giovandosene persino aveva tranquillamente abitato 


contro di esso ~ Vopcra nefa- j -2”" i eolpi.sta della ' ro.s,a dei con¬ 
sta per tanti anni condotta I RaiaKotu, una delle SS dc.la | . rii hTtTz:--! rii 

dal fascismo. i Risiera. Lo stesso fece Kon- '„to cóme d aU^ giorna 

; rnd Geno, l'autista di Chn- I 
^ j slian Wirth. i! primo coman- i 

« Dopo » dante del campo di sterminio. ' 


dell’aviatore » testate diret¬ 
te e redatte quasi sempre 
da generali e colonnelli in 
pensione, fuori dalla real¬ 
tà dei nostro tempo, ma 
non per questo meno dan¬ 
nasi e pcrirolosi per le 
Istituzioni militari c dello 
Stato. Basta vedere cosa scri¬ 
vono alcuni di questi libelli. 

«Il nuovo pensiero mili¬ 
tare »; quindieinale che si 
stampa a Firenze da oltre 18 
anni. L’elenco dei .suoi abbo¬ 
nati « so.slenitori e beneme¬ 
riti». è zeppo di nomi di ge¬ 
nerali e di aiti ufficiali, gran 
parte dei quali della ri.serva, 
spesso noti per i loro trascor¬ 
si fascisti, sostenitori di idee 
autoritarie e reazionarie. So¬ 
stenitori di Pinochet («La 
dittatura militare in Cile — 
scrLsse il comandante di ma¬ 
rina Francesco Maria Pupino, 
che più tardi pian.se lacrime 
amare per la fine del regime 
dei coionneìli in Grecia — 
era l'unica soluzione logica, 
possibile c salutare n), il gior¬ 
nale fiorentino non perde 
l'occasione per denigrare la 
Resistenza (« guerra senza 
leggi ». l’ha definita li gen. 
Giovanni Martini sulle co¬ 
lonne del « Nuovo pensiero 
militare » che di nuovo ha 
solo il nome» e per attaccare 
i partiti di sinLstra e i sinda¬ 
cati. accusati di avere «dis¬ 
sacrato la sanità del lavoro, 
spesso tramutato in scioperi 
dissennati e ricattatori », co¬ 
me ho scritto nel numero del 
15 30 gennaio scorso il col. 
Gioacchino Fiorio. 

« primalmea ». che si auto- 
dcfinLsce « foglio di combatti¬ 
mento per la redenzione e 
la libertà d'Italia » (sic! i. 
Diretto d.i un collaboratore 
del « Nuovo p-zn.'icro milit.a- 
re » (gli stc.ssi per.'onnggi si 
ntrov.ino m molte delle pub- 
blleazlone antidemocratiche 
rivolte ai militari), ha alle 
spalle la Federazione nazio¬ 
nale arditi. Fra i suoi colla¬ 
boratori ha « avallo l’onore » 
di annoverare 1! maggiore 
Amos Spiazzi, finito nelle • 
patrie galere per il tentativo j 


ciazionl di categoria e d’ar¬ 
ma. (non tutte per la verità 
.sono .su un terreno ontide- 
inocratico» pullula una mi¬ 
riade di giornaletti e libelli 
di ogni genere, gran parte del 
quali controllati più o meno 
direttamente dal MSI e da 
organizzazioni che ad esso 
fanno capo. Si distinguono 
per l’astilità alle istituzioni 
repubblicane, periodici come 
« .-Uza bandiera », un mensile 
di agitazione fa.scista diflu.so 
prevalentemente negli am¬ 
bienti della .Marina, di cui 
è animatore l’ex capitano di 
fregala Mano Nastri, dal¬ 
l’agosto scorso fuori dai ran¬ 
ghi dopo che era stato can¬ 
didato del partito di Almi- 
rante nelle elezioni politiche 
del ’73. O come « La sfida ». 
rn.ssegna mensile di e.x pri¬ 
gionieri di guerra « non coo¬ 
peratori », che annovera fr.a 
i suoi collaboratori li depu¬ 
tato mi.sslno di Pisa Giusep¬ 
pe Niccolai. Queste ed altre 
pubblicazioni analoghe rivol¬ 
te ai militari, conducono una 
campagna sistematica di de¬ 
nigrazione degli Istituti de¬ 
mocratici. che a.ssume spes-so 
i caratteri di una vera e 
propria sobillazione eversiva. 
E’ perciò intollerabile che 
passano essere diffu.se to co¬ 
munque tollerate) nelle caser¬ 
me delia Repubblica italiana. 

Un discorso a parto meri¬ 
tano giornali e riviste che 
fanno capo alle associazioni 
d’arma e di categoria. Ci si 
domanda prima di tutto da 
chi e come esso vengono fi¬ 
nanziate. Si è detto più vol¬ 
te che la Dife.sa finanzia .solo 
le pubblicazioni ufficiali 
(Quadrante, Atnministrazione 
difesa. Rivista militare-Eser- 
cito. Rivista aeronautica. Ri¬ 
vista marittima. Universo. 
Rivista di meteorologia del¬ 
l’Aeronautica, Giornale di 
medicina militare-esercito: Ri¬ 
vista di medicina aeronauti¬ 
ca e spaziale: Annuale di me¬ 
dicina navale • S.M. Marina 
e .Sanità: Bollettino di infor¬ 
mazioni della Scuola di guer¬ 
ra di Civitavecchia), control¬ 
late dagli .stati maggiori e 
dal Ministero. Ciò è vero. Ma 
è altrettanto vero che gli 
ste.ssi S.M. decidono quale 
parte del loro bilancio viene 
ri.servato — .sotto forma di 
in.serzionI pubblicitarie e di 
abbonamenti — a quotidiani 
e periodici e .stabiliscono per 
quanti c quali destinare le 
somme stabilite. 

Una volta prescelte, que¬ 
ste pubblicazioni, vengono in¬ 
viato n. uffici, enti c reparti 
della forza armata, compresi 
i Circoli ufficiali e .sottuffi¬ 
ciali, le .sale di lettura e le 
biblioteche delle caserme e 
delie basi aeree c navali. Non 
.sono forse questi canali, sia 
pure Indiretti, attraverso i 
quali certi giornali ricevono 
concreti aiuti finanziari? 

La tolleranz.a verso quel 
giornali che incitano alla sov¬ 
versione, mal si concilia del 
resto con rapprcz.zablle sfor- 
zx). in atto da qualche tem¬ 
po. per dare alle pubblicazioni 
ufficiali rivolte alle Forzo 
Armate orientamenti nuovi, 
più adeguati ella realtà na¬ 
zionale. 


La nuova Costituzione 

Jugoslavia: 
introdotto 
il sistema 
delle 

delegazioni 

SOSTITUISCONO IL SISTE¬ 
MA PARLAMENTARE - AL¬ 
LA BASE C'E' L'AUTOGE¬ 
STIONE - UNA CAPILLARE 

RETE ELETTIVA 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, marzo 

L’intera .società iugoslava 
poggia oggi sul sistema del¬ 
le delegazioni, introdotto con 
la nuova Costituzione con lo 
scopo di far uscire l’autoge¬ 
stione dal ristretto ambito 
delle fabbriche. Si è voluto 
cosi sostituire il classico si¬ 
stema parlamentare con uno 
nuovo, ritenuto adatto all’at- 
tuale situazione del Pae.se. 

Per dait? un'idea della ca 
plllarità di queste delegazio 
ni ba.sti dire che circa 750 
mila jugoslavi — praticameli 
te uno .su ogni 18 elettori — 
sono stati chiamati a parte 
cipare ai vari livell 
della ilirezlone del Paese, fzt 
autogestione sta alla base de' 
sistema delle delegazioni, 
queste vengono elette dalli 
orgonlzzazioni del lavoro a.s 
sociato, cioè dalle fabbrlefie 
e dalle aziende, dalle conni 
nltà locali (caseggiato, qiiar 
ticre, frazione e villaggio), 
dalle organizzazioni .soclo-po 
litiche di ba.se (lega del co¬ 
munisti, Alleanza socialista, 
sindacati ecc ). Le elezioni 
delle comunità di base, come 
di tutte le altre rappreseli 
tanze. avvengono a scrutinio 
segreto ed i delegati eletti ri¬ 
mangono « nella produzione )>. 
cioè mantengono II loro posto 
di lavoro. 

Le delegazioni eleggono poi 
I delegati all'istanza superio¬ 
re. cioè all’assemblea comu¬ 
nale. A loro volta le assem¬ 
blee comunali eleggono 1 dele¬ 
gati al parlamento della Re¬ 
pubblica (o delle due provili- 
eie autonome del Kosovo c 
della Vojvodina) ed al Consi¬ 
glio federale, che è uno del 
due rami dell’asseinblea fe¬ 
derale. L’altro ramo, 11 Con¬ 
siglio delle Repubbliche e del¬ 
le Provincie, è Invece costi¬ 
tuito dai delegati eletti dal 
parlamentari delle sei Repub¬ 
bliche e delle due Provinole 
autonome. 

Sul sistema dei delegati e 
delle delegazioni nel comples¬ 
so, dopo II primo periodo di 
funzionamento. 11 giudizio è 
positivo, mn nel contempo si 
afferma che è necessario ap¬ 
portare «delle modifiche». 

A sostenere questa necessi¬ 
tà è lo stes.so presidente del- 
ra.s.semblea federale (parla¬ 
mento) Kiro Gllgorov, In ima 
recente Intervista egli ha af¬ 
fermato che « bisogna appor¬ 
tare numerosi cambiamenti 
nel lavori delle assemblee, 
nei loro rapporti con II pub¬ 
blico, con la base». Ci sono 
molti motivi che indicano 
questa necessità. Esistono an¬ 
cora delle cose vecchie —- ha 
detto Gllgorov — ereditate dal 
vecchio sistema. 


Sergio Pardera Silvano Goruppi 


ITALIA-URSS 

Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 
con l'Unione Sovietica 

Piazza della Repubblica, 47 • 00185 ROMA • Tel. 464.57S 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

Iniziative MARZO '76 


In questa azione abietta, 
uno strumento è loro indt- 
spensabiìe: quello del collabo¬ 
razionismo. Ed è una delle pa¬ 
gine più nere che il processo 


rnd Gena. Tantistn di Chri¬ 
stian Wirth. i! primo coman¬ 
dante del campo di sterminio, 
giustiziato dai partigiani jugo- 
s'.ai 1 . E io stesso Ernest Lcrch. 
superiore di Allers e Oberhau- 
ser. g'i attuali imputati, venne 
più lolle a Trieste dalla vi¬ 
cina Klagenfurt. In questa cit- 


Capire 


Le ragioni per cui ciò è ac- ' sta sfogliando, quella dei ca- i la austriaca tre anni fa si 

! caduto a Trieste sono venuti j Talleri, dette dimensioni che apriva il processo per i crimi- i ,l 

I a spiegarlo al processo gli il fenomeno del collaborazio- ni commessi da Lcrch in Po- ' “Ou a!.arzna ni ap vv.. 


questo come di altri giorno- 
Ictl; analoz’ni. è ranitazlono j 
contro le '.^titiizion; demo- ' 
cratiche f t Dire bene Pare lar¬ 
di — h.a .scritto qu.ilche lem- ! 
po fa « Primaline.a » — quan¬ 
do afferma che Vesigenza di 
porre fine a questo arcaico 
c fallimentare .sistema com¬ 
porta operazioni che non 
possono essere indolori»!, c 1 
non di.sdezna di apnoggiare ' 


ROMA 

Lunedi 8, ere 17: Cir- - VIACGIO NELLA SCUOLA SOVIE- 

eolo Ilalia-URSS < Ro- TICA >. diballito con la partecipazloM 

ma Sud > (Via Tusco- di Albino BERNARDINI 

lana. 69S) 

Mercoledì 17. ore 18: <1 DIRITTI CIVILI IN URSS > con I» 

Piazza della Repub- partecipazione di Vadim ARDATOVSKIJ 

blica. 47 

Domenica 21. ore 11: INAUGURAZIONE del Circolo lt»li»-URS8 

Centro Edilizia Coope- « Roma Aniene > - Proiezione di docu- 

rativa. Via Grotta di mcntari sull'URSS e fpetlacolo teafr«l« 

Gregna 

PERSONALE DI ElSENSTEIN (nei locali di Piana CampitelII, t) 
Mercoledì IO. ore 20: « IVAN IL TERRIBILE * 

Sabato 13. era 17-19: ■ LA CONGIURA DEI BOIARDI a 

Mercoledì 17. ore 20: « LA CONGIURA DEI BOIARDI • 

Sabato 27. ore 17-19: > TIME IN THE SUN >. film di non- 

taSflo di M. Seten dal maletiala tirale 
de Eisenatain per < Lampi eul Meaeice a 


< I DIRITTI CIVILI IN URSS a con I» 
partecipazione dì Vadim ARDATOVSKIJ 


INAUGURAZIONE del Circolo Italia-URSB 
« Roma Aniene a - Proiezione di docu¬ 
mentari sull'URSS e spettatolo teatrale 


Forse sono proprio questi 
trent'anni a rendere così ama¬ 
ro il ricordo, cosi acuto il sen¬ 
timento dell'offesa, dell’in¬ 
giustizia patite. Centinaia di 
persone di tutte le età, ogni 
giorno, si danno appuntamen¬ 
to dietro le transenne della 
grande aula. Non la folla at¬ 
tratta dai richiami morbosi 
della cronaca. In questo pro¬ 
cesso mancano persino gli 
imputati. Delle stesse vittime 
quasi non si sanno i nomi. I 
più sono rimasti sconosciuti. 
Il pubblico che assiste è net- 
temente distinguibile. Per¬ 
sone mature, o anziane, per 
lo più sui cinquant'anni e ol¬ 
tre. Sono uomini e donne che 
hanno vissuto quegli anni. 
quei giorni. Poi si salta ai 
giovani, ai giovanissimi, sen¬ 
za quasi nessuno delle gene¬ 
razioni intermedie. Ragazzi e 
ragazze delle scuole medie su¬ 
periori c deiruniverstià. At¬ 
tenti, partecipi forse più de¬ 
gli anziani. 

L’ansia di capire in essi si 
accompagna ad un interroga¬ 
tivo, ad un rimprovero ama¬ 
ro. Ciò che si sente più spesso 
ripetere, parlando con loro, 
sono queste domande: m Per¬ 
che si è taciuto finora? per- 


storici: studiosi come CoUot- 
ti, Fcrenc. Fogar. Pacur. I do¬ 
cumenti. i loro libri hanno 
già da tempo illuminalo t mo¬ 
tivi di quanto fecero i nazisti 
in quello che dopo TS settem¬ 
bre 1913 essi chiamarono l'.\- 
driatisches Kùnstenl.ind. i.’ 
Litorale .Adriatico. Pure, ora 
che assume il rilieio della te- 
stimonianzu giudiziaria, la san¬ 
zione del n'o. la rerità stori¬ 
ca sembra acquistare una ben 
diversa capacità di penetra¬ 
zione. E attraverso canali non 
fanìmente definibili si tra- 


nismo venne assumendo in . _ . __ 

quei mesi avvelenati dallo- ni. non c più ripreso. ] pagna elettorale del 1.5 g.u- 

dio. Tanti silenzi durati coi! Trieste, invece, col proce- gno come i! «più idoneo ad 
a lungo, tanti interrogativi dimenio giudiziario in corso assumere pieni poteri per sai- 

dei giovani, si spieaano ora non solo npercorre una delie vare la nazione», 

che dai recessi oscuri della sue pagine storiche più dram- 
Città riemergono donne come maliche e dolorose, mn fa an- 
la Reiss. come la Schellander. che un e.same di .sé stessa, 

Che aiutavano i tedeschi a Dice una ragazza che incan- 

spogliare legalmente delle lo- tnamo al termine di un'u- n ^7, j’f 


ionia: sospeso dopo due gtor- 1 .ndicato ne..a cam- 


ni. non c piu ripreso. 

Trieste, invece, col procc- 


VITERBO 

Cievadi 11, ore 17.30; .LA CONDIZIONE DELLA DONNA IN 
Sala Regia Comunale URSS a • Dibattito con Claodio FRACASSI^ 

autore de • Il ciclone Natascia a • Rr^ 
siede il Oott. Nicola SERRA 

Mercoledì 17, ore .IL XXV CONGRESSO DEL PCUS a . 
17.30 Dibattilo con la partecipazione di eep» 

nenti dei partiti democratici, deU’Aaa» 
ciaziens Italia-URSS e del Dr. VladIiMra 
BOCORAO, Prime Sefretarie delPAmli^ 
sciata deli' URSS - Presiede Marcello 
SIACI 

Verranno inoltre proiettati in luogo e data da deslinersii ■ STAZIONI 
DI BIELORUSSIA a (A. Smirnoa), . FA* UN INCHINO AL FUOCO a 
(T. Okelea). .NOVE GIORNI IN UN ANNO a (M. Roano), 
. DOMARE IL FUOCO a (D. Hrabroritskij). 

RIETI 

PERSONALE DI ElSENTEIN (Cinema Medernetia - Via CInfio • 
Orarie continuale) 

Martedì 9 .LA CORAZZATA POTJOMKIN a 

Martedì 16 . OTTOBRE > 

Martedì 23 « ALEKSANDR NEVSKI) a 

Martedì 30 . IVAN IL TERRIBILE . 


che dai recessi oscuri della 
Città riemergono donne come 
la ReLss. come la Schellander, 
che aiutavano i tedeschi a 
spogliare legalmente delle lo¬ 
ro proprietà gli ebrei bruciati 


nella Risiera. O come altre l tro la coscienza della città, 
figure di delatori, di profitta- j Si fa strada la nozione che 
tori, intere formazioni cosid- quelli che si sono proclamali 


dette di polizia poste a dispo¬ 
sizione delToccupanle per ah- 


^ , «Attcrraggio forzato»: men- i 

A,'T deirumone nazionale : 

nL , r,n «>ttuffic.ah in ronzcdo del- : 

l'Acronautic.a. Ha pre-'o le 

dienza: «Il processo va den- ^ 

tro la coscienza della città, ‘ 

O* /y* « a yv ■» .,n .ya la a Cl1»CStO A Jiì SCAT* 

ò?/e 77 i r/tf ccrazionc. Fra 1 SUOI col’iabo- 

Ln/i d, avere avu- 

per nnni i difensori dell ita- \ r'..,. 


sforma in consapevolezza u- mentore di vittime il forno 
mona, in acquisizione morale crematorio, 
e politica. Ora si capisce me- Ma altri Interrogativi non 


llanità dt Trieste, m realtà 
Tardano venduta. In molle 
famiglie, ne operaie né di 
alta borghesia, bensì di boi- 


gito perché i tedeschi vollero ; meno inquietanti nascono I legni, di professionisti, si va 


creare una porzione di terri¬ 
torio. dal Friuli all'Istria, che 
rescindesse completamente 
Trieste c le province finiti¬ 
me da qualsiasi sovranità ita¬ 
liana, persino da quella della 
a repubblica sociale» di Mus¬ 
solini. 

Ero un primo saggio di ciò 
che sarebbe stata l'Europa in¬ 
tera sotto il dominio hitleria¬ 
no. La repressione antiparti¬ 
giana. lo sterminio degli ebrei, 
si accompagnava allo scatena¬ 
mento di una « guerra dt tut¬ 
ti contro tutti ti: italiani con¬ 
tro sloveni, e dentro alle co¬ 
munità nazionali l'atzzamcn- 


quando si sente raccontare 
che anche «dopo» la fine 
dell'incubo nazista era proibi¬ 
to parlare della Risiera. Al 
punto che nel dicembre 1945 
la polizia agli ordini delle 
autorità militari anglo-ameri¬ 
cane giungeva a caricare e di¬ 
sperdere il dolente corteo che 
accompagnava al cimitero di 
S. Anna t poteri resti ritrova¬ 
ti nei Macchi gettati in mare 
davanti a S. Sabba. Tutti i 
documenti scomparsi. Qualsia¬ 
si indagine bloccata. ET lo 
spettro della guerra fredda 
che fa la sua comparsa nel¬ 
l'aula delTAssise: la protezio- 


operando una riflessione pn- j 
l’afa, individuale. E mi impres¬ 
siona che queste famiglie sco¬ 
prano adesso, attraverso rap¬ 
porti di parentela, di atticità, 
di interessi, che erano legati 
con vittime della Risiera, spe¬ 
cialmente ebrei. Così scopro¬ 
no anche dt schierarsi contro 
il fascismo ». 

Attraverso il processo, i trie¬ 
stini comprendono cioè come 
le vicende storiche, la lotta 
politica, coinvolgano tutti. E 
non consentano nè agnosti¬ 
cismi ni false neutralità, 

Mario Passi 


to li defunto generale Giu- 
.seppe Valle, da capo di S M. 
e .soltOAezretar.o di .Mu.s.so- 
imi eppoi «amico carissimo » i 
di .Almirantp. , 

‘Il nastro azzuTroi: pe¬ 
riodico dcll’Lst.tuto omoni¬ 
mo. Molti .scritti, capitati su 
questo giornaletto, non fan¬ 
no certo onore ai tanti de¬ 
corati per menti di guerra. | 
La retorica è il suo forte o ! 
note le sue camjxtgnc in di- 1 
fe.sa della « rozza italica » c 1 
del « patrimonio ideale » .sa- i 
baudo e muMoltniano. Sotto i 
la sua egida .sono stati orga¬ 
nizzati « camerateschi incon¬ 
tri » con 1 falangLsti spagnoli. 
Come quello del maggio del 
1974 A Madrid. 

Accanto a queste pubbllca- 
r.onl, collegate con I« asso- 


FROSINONE 

Via Fìranza, 15 


CORSI DI LINGUA RUSSA • CIRCOLO 
DEGLI SCACCHI 


CIVITA CASTELLANA (VT) 

Clovadi 18, ora 17: .IL XXV CONGRESSO DEL PCUS > - 
Sala Comunala Dibattito con la partoclpaziono di «spo- 

ncnll dei partiti democratici, deli’Aaao- 
ciozlona Ilalia-URSS • di rapprteenlaati 
aovielici 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Convegno 


Successo di « Mantra » 


Per Chaplin a Londra i?-?.”™® 


e spettacoli Misticismo e una maschera-premio 


a Roma 
contro 
la censura 


Da m.trtf'cli IG al 24 mar/n 
alle Arti, il Teatro Popolare 
di Roma diretto da Mauru.o 
Scaparro e TARCI UISP d: 
RomU organizzano una setti 
mana di inconti i spettacoli- 
dibattiti La puma iniziativa 
Sara un convegno eh" si ter 
ra 11 16 marzo alle ore 16 e il 
17 marzo -.u « Liberta di e 

pressione e < omunii.iz.onc lia 
censura del'e idee in Italia 
Gli alibi violenza, pornogra 
fi*a. vilipendio » S vuole af 
^lontare nei suoi v.Ui a->')et 
ti il p'-oblenia flella (en-^ura 
In It.il a reso -^empie piu ur 
gente dagli iiltirn reiterati 
sefiue.-.tii o da tutti gli in 
terventi (ensoti (he attua! 
mente limitino o defoimano 
la libri ta di inforni izione e 
di comunicazione 

Scopo del convegno e di af 
frontali' il disioiso ( ontempo 
rtine.irnente su pui mani l.i 
n fot ma del ((xlue Roteo, la 
piena attu izione de'l’aitco'o 
21 della Coitituz'onc pri ga 
rantiie la lilx'it.i di inlorma 
zinne e di espressione una 
efficiente tutela del citt ulino 
ron'ro indili nm nite olfensi 
ve censoce, una nuova legge 
sul cinemi, la rJorma deir 
editoria o la hfx'rta di stam¬ 
pa. le applii azioni p-iicologi 
ehe e soeinlogii he dei messag¬ 
gi contenuti nei mezzi di <o 
municazione di ma=sa 

Al convegno verranno prò 
lettati La Ricotta di Pasolini 
e un altio filmato 

Parteciperanno sociologi, 
psicologi, rappresentanti del¬ 
ie forze politiche, registiati. 
giornalisti e magistrati Intro 
dorranno Maurizio Scaparro, 
direttore del Teatro Popolare 
di Roma e Antonio Manca 
della Segreteria Nazionale 
delI’ARCI UISP 

Al convegno .seguita, dal 18 
marzo alle ore 21. una serie 
di spettacoli musicali alcuni 
dei quali presentati per la 
prima volta a Roma Parteci¬ 
peranno La Cooperativa Tea¬ 
tro Danza Contemporanea di 
Roma, 11 Canzoniere Interna¬ 
zionale, il Canzoniere del La¬ 
zio, Manna Pagano. Ivan del¬ 
la Mca. Pao'o Pv'trangeli e 
Paolo C’aichi. il Complesso 
da Camera dell'Accademia di 
Stinta Cecilia (solista l’oboi¬ 
sta Augusto Loppi), che ese¬ 
guirà musiche di Vivaldi, Co- 
relli, Ilaendct 


ansia di ricerca 
di Stockhausen 

Il musicista ha presentato la sua opera alla 
Filajynonica romana avvalencJosi della pre¬ 
ziosa collaborazione di Canino e Ballista 




Kariheinz Sfockhausen 


Gli sviluppi di un episodio censorio 

«La Orca» tagliata 
torna in circolazione 


MILANO. 11 

A conclusione di un inac¬ 
cettabile mercanteggiamento 
tra la ningistratura milane 
se e l.i società produttrice 
del lilm. La Orca di Eri- 
prando Visconti è stato am 
putata di alcune scene c 
potrà ora tornare sugli scher¬ 
mi 

II film, com’è noto, era 
stato sequestrato a Roma il 
28 febbraio scoiso e denun 
ciato per «oscenità »• la toni 
potenza a giudicare in prò 
posilo era stata riconosciuta 
al tribunale di Milano, in 
quanto la prima proiezione 
nazionale della Orca si era 
svolta nel capoluogo lom¬ 
bardo 

Ora il =o.stliuto procurato¬ 
re della Repubblica di Mi 
Inno. Roccanlonio D'Amelio 
— noto, tra l’a'tro per aver 
seque'-tralo e fitto conci.in 
nare il Salo di Pasolini — 
ha disposto il ch'^'^cquestro 
del film con il t iglio delle 
scene « incriminate > 

La discussa e umiliante 
pr.i'S! consistente nella sop¬ 
pressione di particolari -e 
quenze di opere non piu con 
dorate, quindi. nelTintcgrità 
de.resprrs.sionc del loro si 


gnifitato viene purtroppo ad 
fSacrc confermata da qiic 
sto nuovo episodio che se- 
' gue quello analogo, di qual- 
j che giorno fa. che ha visto 
I Riti'/ Tipiii’l del iH'lg-s Paul 
j Verhoeven di=iequestr<ito do 
' po aver subito consistenti 
' tagli 


Tennessee 
Williams 
presiederà 
la giuria 
di Cannes 

PARIGI. 11 

Il drammìt’i*-go amcr.ra 
no Tenne-v-ee W.h am.-i .sara 
il pre>;dcnte della giuria al 
Festival c. ncmafograf.ro di 
C.innes 1076 Lo hinno an¬ 
nunciato g'i egan zzatori La 
ri.-^scgna s svo’.ge"a dal 13 
a 2.8 migg o 


Il complesso folkloristico argentino al Folkstudio 

Quintetto Clave: voce originale 
della musica latino-americana 


Tre serale a Roma, al 
Folkstud o con 1! Qu.nteto 
Clave, un pregevo'c gruppo 
voga e stiaimentale poco noto 
m Italia, ma largamente po- 
po’aro invece .n Argentina, 
dove na-ce cinque ann. fa e 

s. impone ben presto come 
uno de comp Ciài pu attcnt. 
e impegnati nei confronti 
della mus.ca piopo'are argon 

t. na e l.at.noamer.cana 

Il rcpcrtor.o del qu.ntetto 
— di cui Linno parte il mez 
zo soprano Adnana Buri, il 
tenore Angei Cantopulos, 1 
baritoni Gabriel Spivak e 
Adrian Fernandez e il basso 
Hugo Fiam — e la stessa 
tecnica vocale e strumentale 
non sono ripetitivi o muta¬ 
tivi d. quelli di a.tn nume¬ 
rosi gruppi latinoamencani 
che conosciamo operanti in 
Jl^Ila e in Europa, ma anzi 
fendono alla ricerca di una 
originalità interpretativa e 
musicale affidata in larga 
auura — e con indubbio 
successo — alla sensibilità c 
versatilità vocale del singo 
li comixmenti ipart.colarmcn 


te brava .Ad'.in i Buri», e 
all'a’to liv'e lo poet.co de* te 
3*.. de'le can/Dn*. cacgu.te con 
un sip.ente e m aurato usO 
degl* stniment* percu-'S.vi 
che dinno co:ii a”a mozione 
ntm.ci un ruo'o fondimen- 
ta'e 

Q.io=;'c c.in/'"n' sono in lar 
g-i p.t'tc c--p'<>i one iomp’. 
ce p .mmM ati de ’a v ta 
deiruomo 1 it.noimer.cano 
il lavoro ’a lotta per la 1; 
bortà, ramo'c. il dolore .« In 
questo scru-o — dice Hugo 
Fiam — .dent.f*ch*amo 11 
nostro lavoro non solo con 
li re.i)i:a argent*na. ma con 
quella deir*ntero cont*nente. 
ricercando sempre una pos 
sib*le un.tà ncl'a lotta per 
la libertà non solo a livello 
politico, ma anche cultura¬ 
le c ideale » 

E’ proprio per questo im 
pegno che la vita artistica 
del gruppo, cosi come per 
altri operatori culturali, è 
resa oggi difficile in Argen¬ 
tina: la ccnsur.a radiotelevi¬ 
siva, la ch*u.-ura dei canali 


p. gl. 


.S' è .-.volto al Teatio Ohm 
p co. merio’edi sera, prop 
zidto dall’Accadem a filarmo 
n'ia, un nto —- m .stico e mu 
sica'e nello stes.so tempo — 
conligu: ante-,! nell e-etuz one 
d' Mantja. di Kulhemz Stoc 
khausen, } ei due pianofoili. 
moduUitoii *id anello, itood 
Ii'olK e i.mba' .int chi Han 
no piovveduto a!re-.ecuzione 
n uno -.lato di giazia pie 
z o-.amcntc‘ musicale le a ciò 
■SI deve il .-.uci e-vo della manife 
^taz line) — . p in si. Biuno 
C m'iu) e *\nionio Ri!'sta 
noiH he l'.iuto’c' Stili khausen, 
*1 qu.ile ha niamiv i.i’o le ap- 
p.iieith .itu'e ek’tioacu->t 
(he. dopo IVei loinilo, ijiim.i 
che li j"o .ive-oo :n / o aVu 
ne scmp’K -t.che sp egaz oni 
Ha ani he suonato .il p .ino 
lolle ’l «tenui» (jxi. .si chia 
UHI a in un altro mcxioi — 
ned ( note — sul quale è 
(Ostruita la compo.siz.one che 
dur.i, senza soluzioni di con¬ 
tinuità. un'ora e un quarto 

Mantra ii-ale al 1970. all’ 
anno c.oe della infatuazione 
esliemo orientale da cui era 
no stati pre.si SKxtkhaiusen e 
la sua troupe (venti solisti in 
lappre.sentanza di cinque Pae 
sii, capaci di suonare, ad Osa¬ 
ka. cinque ore al giorno per 
centottantatre giorni. Sono 
dall che commuovono, laddo¬ 
ve si pensi alla fortuna di 
e.ssere incappali in una musi¬ 
ca di SKKkhausen per poco 
p II d un’ora e per una sera 
soltanto ,M.i dev’e'-sere seni 
biata un’etern ta a non po 
<h. appa.ss Oliati (non si sa 
(loro di che cosa) i quali, prò 
htt.indo del buio, a poco a 
pix’o se la sono svgnata D'- 
temmo cne !.i cosi dimostra 
tuit.iva la pre.sa della compo 
sizione che ha qualche analo¬ 
gia con una lunga musica di 
Wagner nel senso che. se non 
.SI 1 lese e a entrarci dentro, si 
ceica di staine fuori quanto 
puma po.%s b'ic E Mantra 
P'-oienderebbe un’adesione, 
sia pure platonica 

11 titolo deriva dalla cultu¬ 
ra .lido tibetana. In .s<inscnto, 
Mantra signif.ca «strumento 
d' pensiero» (il pens.ero e 
Mail), o anche «formula», per 
cui Stockhausen ha appunto 
definito «formula» quel che noi 
abbiamo indicato come «te¬ 
ma » (le tredici note) In sen¬ 
so p.u ampio. Mantra .signifi¬ 
ca anche inno, pioghiera, sal¬ 
vezza 

Delincando la « formula », 
Stockhausen ha usato il pia¬ 
noforte al naturale, e i tredi¬ 
ci suoni sembravano (wveri, 
infecondi. In c.o c’e stato un 
« inganno ». porche neU’esecu 
zione 1 suoni erano tulli mani¬ 
polati. d storti, amplificati da 
altoiwrlanii. arr'cchiti da mi- 
ni-percu.ss one metallica e di 
legno (li iLood block}, che i 
pian.sti movimentavano con 
bacchette, a volte aggiungen¬ 
do gridolin siupefatt' Si so 
no. pero, avuti da tutto l’ar- 
mamenlario di aggeggi fonie, 
a'cuni momenti eli medita ric¬ 
chezza iimbr ca. mentre cer¬ 
te in.sisten7.e ritmiche — qua¬ 
si una f rvsaz.one — sembrava¬ 
no alludere — chis.sa — a pa- 
rcxiie del jazz Ma è venuta 
alla ribalta un’a.-icendenza di 
que-sta miLiica da quella, as¬ 
sai piu antica, di John Cage 
(pens.amo anche a Fontana 
.Mis}. il che vuol e.s.sere sol 
tanto un dato di fatto, doven¬ 
do sub.to rilevare la diver¬ 
sa qualità mu.i.cale di Man 
tra e la sua complessa strut¬ 
turazione. 

Stockhau-sen suo'e d re che 
«abbiamo tanta musica che 
non c’è alcun b-ijogno di ag- 
JT ungere un pezzo» L’affer- 
imzione potrebbe ritorcersi .su 
Mantra, ma non 'o faremo 
va pur .'emnre r conosciuta 
a St(xikhau-en la febbrile an- 
.-..a d. ricerca E' quanto ha 
cap to anche il pubb.ico che 
ha poi r.servato all’autore e 
a. lUO p'od g a- intcrp eti 
un cordia'c =ucc 0 i.' 0 . 

Stasera Mantra si reohea 
B!’’.Aquila. .n un concerto 
i- entrante nel a stag.one del 
la « Baratteìl. » 

e. V. 


pubbl.cl d. d.ffus.one della 
canzone popolare, le minac¬ 
ce de. la famigerata A A A 
verso gli artisti democratici, 
sono una dura realtà di que¬ 
sto paese d.lan.ato da una 
dramma! ca cnsi politica ed 
econom.ca. con cui anche i 
C.a.e devono fare i conti 
Di quc.'-l.a t.'avagliata rea! 
tà M trova ampia trace.a 
nelle loro c.anzoni pvrtico- 
larmente belle e suggestive 
ci sono sembrate Dame la 
inano nino d. Victor Here- 
dia. la Cancion a Magdalena 
del cileno Julio Zegers. Cam- 
pesino una famosa « guajira » 
di Atahualpa Yupanqui. Son- 
poro Cosonffo di Nico'.às 
Ouillén, Para Que despues no 
dtgan gue no hable de las 
flores del brasiliano Geraldo 
Vandre. Il quintetto, che è 
reduce dal Festival della can¬ 
zone di Berlino e da una 
tournée in Cecoslovacchia e 
Francia, darà questa sera 
Tullimo concerto al Folk- 
studio. 
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LONDRA - Cliarlie Chaplin è tornalo a Londra per ricevere dalla principessa Anna, presi 
dente dell'Accademia britannica delle arti televisive e cinematografiche, lo maschera di ottone 
che l'istituzione assegna come particolare riconoscimento di mento a personalità che si siano 
distinte nel mondo della televisione e dello schermo. Nella foto Chaplin, dopo aver ricevuto 
la maschera, si intrattiene con la regina Elisabetta, dietro cui si intravvede la principessa 
Anna; a destra è visibile la moglie del grande regista-attore, Oona O'Neill 


Caduto sulla 
Terra 
sì ritrova 
disadattato 
in un film 


Pronto il secondo film 


L'uomo che cadde sulla I STeSSI inTcrprsTi Q6i 
Terra e il titolo del quarto ! 

film diretto dall’ev fotogra h t 

PoKz? ‘anche Tle- 
qitale. ha esordito nel lO i coiic/o. traqico Fantozzi e oia 
m topp.a con lo scenografo un film Stcs .-50 regista (Lucia 
Donald Cammei! (l’opera no Sakei. stes.-)' .sceneggiato 
prima era Performance, ma- ri (Ia;o Benvenuti e Piero De 
kiuguratamente tradotta in Bernardi), .-ilea.-,! m'erpreli 
Italia come Sadismo} per (innanzitutto Pao’o Villaggio, 
lealizzaic po. U'alkabont Po: L u Bansio Gigi Rcder. 

(mai apparso sui nostn Anna .Mazzamauro e gli altri) 

schermi) e .4 Venezia un I» merita già durante le ri- 
duembre rosso shocking In- tifi primo Pan/ozsi. SU 

unima'l” 

ultima t già avvizzita star lalKilanti di-avventure i>'r 

della mu.sica pop anglo.ias > quc.-ita che c-.-ii tengono a de 
.sone — L'uomo che cadde filine «dolente masthera » e 

sulla Terra non Si propone maichietta tnut court 

come un’opera di fanta.sc en ® quindi imputabile esclu 

za in .sen.so stretto Si'trai- notevole succe-i- 

ta del film capostipiie iscl 

ta dell avventura terrestre p.irj,, d’mr.w-o finoia -^en 

di un personaggi che vie za contare il .-ia->i>etto entusia- 

ne da un altro p anela e la sino di chi s c messo a gri 

« diversità » di questo può dare a! fenomeno» l’iniziati- 

apparire soltanto mediante ' ^ del Secondo, tragico Fan- 

accurati esami clinici Qu.ri tozzi cinematografico 

di. e intenzione de! regista «■ fantozzi mi ha dato non 

u.s.ire questa «cosa deìTal poche .soddi.-lazioni — atier 

tro mondo» come se fa-^e Salcc — come 

.... .1 - . . autore Una volt.t tanto, .so 

un di.sadattato qualunque. no stalo appiez/ato da cote 

mettendolo a confronto con gin. il che non acc.ade spe.iso 

la collettività «in regola» e 1 a un (inca-.l.i Mar.o Mon.- 
con una donna, che rappre j cela l’h » definito ”il primo 
senta pur sempre l’altro .ses fdm pop ’ e anche Ettore Sco 

.so. nonostante le barr.ere I Fr-meo Bra-, «ti e altri che 
planetarie ' r'coido min mi han 

Tratt,. .In HO Icsinato 1 Complimenti Se 

Tratto da un dea dello me le qualità de' film 

stes-so D.av id Bo.vie ampliata .-,ono quel'e del per-onaggio 

e sceneggiata da Paul Majer ( Fantozzi. cioè .1 nu-nre a da- 
sberg — sono infatti frequen- re l'a.-M.urdo come leale .-enza 

ti nella produzione discopra- troppe comp.tr.izioni e impli- 

rea del cantante i via<'»i fazioni in un linguaggio ipcr- 

di fantasia intcrgalattic. - bolico fond.uo .suH’uio corrcn 

- 7 - , te del luogo comune, .-.timo an- 
/, uomo eie cadde sulla Ter- ^ ^ -.-^rtentif raz.o 


Il «bis» di 
Fantozzi 
sullo schermo 

Diretto da Salce, ha, oltre a Villaggio, gli 
stessi interpreti del fortunato capostipìte 


vo'evano farlo passale jx'r 
■fazioso vi.sionai io". .Ma a 
un certo punto alla vista di 
un direttore qua unque, .si m» 
no lanciati in oò.sequi ed m 
chini forsennati ». 


Questi gli 
spettacoli classici 
a Siracusa 


SIR.\CUSA. 11 
L’Istituto nazionale del 
diamma antico ha bandito 
un premio giornalistico lega¬ 
lo al XXIV I iclo di .-pett.ico 
li (lass'ci (he si svogeia 


«■ fantozzi in: ha dato non i 1 -b d 27 in.iggio e il 17 giu 


poche .soddi.ilazioni — atier 
m.i Luciano Salcc — come 
autore Una volt.t tanto, .so 
no stalo appiezzato da col e 
gin. il che non accade spe-iso 
a un (inca-.l.i Mar.o Mon.- 
celii i’h » definito "il primo 
film pop" c .mche Ettore Sco 
la Fr.inco Bru.-.tii e altri che 
ora non r'coido min ni: han 
no lesinato : complimenti Se 


gnu prossimi .i Siiacusa nel 
Teatro greto e nell’Anfitea¬ 
tro romano thè artoghcran 
no le r.ippre-i ntazioni di K 
dipo a Colono, di Sofocle. Le 
rane di Ari-tofane e Riidens 
di Plauto .Solo stati mccssi 
in palio due premi rispetti 
V. unente di un m’Iione e di 
.■>()0 mila lire che ondranno 
Hi migliori .11 titoli piibbLca 


ti nella produzione discogra- 
r ca del cantante i viaggi 
di fantasia intcrgalattic. — 


ra dovreb'oe dunque riall.ac- I ue con il v 
c.a.^si alle pred''.et!e di.-qui- • cad ito del i 
SiZiOn: .sul idivor.-o» thè j qui'v.ì.^i o 
tontras.segn.tno tutta la pur i s.onc > 
breve opera del regista .An j For-e. in 
7*. ti pare d. constatare non i ^5^ 

notne aft.nita tra questo pu i ranto'-i 

recente lungometragg.o di | dver. ori-.p; 
Roeg. e lorma. lontano Sa- t na.. moduh 
disino: in queh occas.one. .i ' a l’.ta. ana. 
ruolo di protago.i .st.a e f.- « ba.s'arda > 

nanche la eh ave di lettu.a precedenti n 
del f.im e.ano .tff da;, ad ^ r.cont 

una pop star d. so..da fa i „ hasMn 
ma. Il leader de. Roli.ng j cil. manipok 
Stones M.ck J.agger no. pin cu- c h-i ai 
ni di so .-’.c.'i.'O nit .tv..a'o j -‘a ano f.nti 
ad un decl.no immaginano • « Vikagg o 

NeirUomo che cadde su’la ' accuratamer 
Terra, .nvece, con Bo.v.e -'CjTue reg.. 
tutto s; ribalta L’u.t mo pre- ^ Fantozzi i 

lesiuoso divo d. u.i rock 

~ i, i, . .un caratte,'' 

lond.nese che ha tro.ato ne. ps ro o" 

Kitsch la sua estrema, fera- suoi gesti 
'.e mvoluz.one e. nella realta, no. ma 
abbondantemente addentra- sempre un r 
to nel «via.e del tramonto» ved.bil.ta e 
mentre Roeg. nel film, ce i fumetti ete 
lo presenta come s.mbo’.o d. terno vmc.ti 
una nuova, sconosc.uta urna tifo per lu; 
n.ta che sorge calamita, m 


condo me le qualità de’ film l ti tra il 1 febbraio e il 1.» 
.-ono quel'e del per-onaggio magg.o prosiimi dedicati ai 
Fantozzi. cioè .1 nu-eire a da- j d-.im.mi programmati o sa¬ 
re l'a.-Miurdo come leale .-enza ranno ded rati alla manife 
troppe comp.tc.izioni e impli- i st.iz.one siracusana in gene- 
tazioni in un linguaggio ipcr- j rale 

bolico fond.ito suH'uio corren i le «pimie' degli spetta¬ 
te del luogo comune, stimo’an- coll =ono state fissate secon 
do a V ir livell. l’.dentif e-aziO do il segufite cilendano la 


t ne con il ve-,...Tto Cio e ac 

• cad Ito del rc-’o e a! di ’à di 
j quiN’.ì.^i o’tim -t ra prov. 
j s.onc > 

j For-e. in termini p u con 
crc'ti. la re.itiv.t originai ta 
t di Lanto"i vt rav.'.i.it.a nel 
I .''li e-Kcre h noduli.c c:Ve c 
, dver.o ri-.p-:>i:o ai con.enzio 

• na.. moduh do’ a commedia 


Teatro 

Le furberie 
di Scapino 

La Cooperativa Teatrale « Il 
Centio» di Lucca presenta al 
( Tcitro dei Satin, per la le 
I già di Roberto Marcucci, una 
delle u t me opeie di Moheie 
quelle Furberie dt Scapino 
i ( he V idero la loro « prima » 
nel 1671 (l’autore moriva due 
.inni dopo» 

Nell’equilibiio qua-ii mate 
malico della struttura di tale 
tc'ito incontiiamo un c'emen 
to di lettura Scapino che. 
oltre ad c.-v,eie un .servo come 
quelli irad'zionali della «Coni 
media dell aite >. e che si 
iitrovano sinc^so nudando a ri 
tia-io fino a Plauto anche al 
di la e pur qualco.->i di piu; 
e il momento dinamico delle 
pti-ciib Iita di ‘lureccio dei 
lapponi, è il fattore capace 
di diigrez.ire le .illtaiize del 
1« ordine boighe.-e > Molierc 
tult.ivi.i non polla qui alle 
e-it'eme eon-ieguen/e que.ite 
sue intui/ioiT e to-i la toni 
meda rientia. nel finale, nei 
binari dcl’a pm ionven/iona'e 
.-.eienita 

Bisogna dire pero ehe iv’ 
la niopasl.i .itlu.ile t!0i>i»e 
sfum.Uu’e non se ne notano, 
anzi lo six'tiatolo Ina (lutto 
.illa lueit.a di un.i le'M co 
mic’l.\ semp’ite di bieve el 
fette e (he !»(> tutto -o 
lo non e neninit no t.into sp.is 
lina Sc.ipi’iothe pittipiet.i 
lodi Vitto’lo Congi.i doveva 
t-i^eie ne'it' intenz’oni del! t 
legia «la teatralità piir.i. il 
.-^eivo I he ti.imite il gioio .-te 
Ulto d venta siipeiiiomo e ne' 
la piopiia .Ulto es.iPaz one in 
quanto tie.itore th ai tifiti, 
liasfigui.i l’opatita tUl incido 
che gli e ( irto-t.inte » non 
laggiiingc m effetti questa di 
mens’one ambizima e eom 

pleri.S.1 

Dunque non e si disio-t.n 
dal ra(( olilo degli intiighi. 
degli amoii contrastati e de! 
ki pace ntiovata grazie ai 
■soliti c-pedienti dell improvvi¬ 
so r cona-t imento dei figli ri 
tenuti scomp-ir.-i o pianti per 
morti 1 diseredati non lo so¬ 
no piu e il matiimonio e le 
Clio senza ehe ne .-la coni 
piome;i.-.i 1 onoi.ibilit.i bor 
ghe.se 1! poto .spe.-.sore d.ito 
ai per-onagg. fa peideie <in 
che la po^-slblllt.à di letfur.i 
entità che pure doviebbe 
e.ssere imphtita nella r.ip 
presentazione di tali .siiu.i/io 
ni. re.sta quali he tiatto pu 
raffinato e qualche altro di 
godibile divertimento Di 
Sandio Se.3ti sono le grade 
voli Siene e i tostumi "in 
stile” Agli mterpret. Paolo 
F.ilace e Sergio Ciulli (le due 
figure for^c meglio riu.'Cite, 
Argante e Gerente), a Vitto 
no Congi.i, Lamberto Consa 
ni. Sandro Damiani, Mar na 
Donadi, Nicola Morelli, Lucio 
Rasato, Marcellma Ruocco, 
sono andati i cortesi applau 
si del pubblico Si replica fino 
al 4 apr le. 

Incubo 
speranza 
in un tempo 

.Al Tordmona Giacomo 
Ricci presenta una .sua fati 
(.1 di autore. legista ed in 
terprete. una sorta di apolo 
go a favola scombinata, una 
lunga diatriba di conside 
razioni .sulla società e .sul 
genere umano Con lui so 
no Luis.i S.inli.ippo e Au 
gusto Bo-cardin I! loro seni 
bi.i cs.-eie un approccio ton 
certa sperimentazione piul 
tosto corrente e siars.i di 
idee, sembra <inzi quasi che 
e-si vogli.tno l.ue il verso 
a quest.» sperimenla/ione di 
sei oiid.i mano spe/z.iiido il 
hngu.iggio. tiainumando il 
significato dc’le fr.isi, ab 
b.iiKlonandosi a grida, agi 
tandnsi sul’a -sren.i tome in 
preda .i demenziali deliri 

In (fletti SI capisce suliito 
che non c’c qui una volon 
ta ironica gli attor, van 
no avanti fat.ca=amcnte. a 
furia di affermazioni di un 
mor.ilusmo superfit lale e ap 
prn-sim.iliv o « Dolibiamo na 
.-cere’’ » — si chiedono — e 
«Che rosa signilica essere 
un uomo’’ > e «Gioventù, fu 
{ turo, coniinu.ta sociali-mo e 
I perche non idealismo’’ > 
l'iasi e simboli senza sm- 


-t.ig one sara .n.mgurata con i =o pa’ese. e non se ne trova 


Fdipn a Co’oho il 27 magg o 
.P Te.uro greco nvea che 
Ospiterà il girrno succc.ssivo 


il bandolo in t.intn confo 
sione, vicina a-v.s.a, piu al di 
letlanti-mo che .alla severa 


In pr.ma della rornmedla di l scuola del vero teatro di ri 
I Ar -tofane, mentre i! 29 mag cerca E cosi perfino il de 
I g.o Sara rappre-cntat-a m [ nudamento finale degli atto-i 
j «prima » .aH’Anfiteatro roma- . che vorrebbe es.scre il se¬ 
no. il lavoro di Plauto I pn- gno di una ritrovata purez 
I m due lavori saranno reph za. e goffo e pudibondo 


< auien’.ta» o i r,'*ti nove volte l’ul’imo sedici 


Skolimowski 
sul « set » 
in Polonia 


VARSAVI.A, Il 


« ba.-*arda ) film e senza 
precedenti nel .» m. ira in cui 
non e r.cono-t .b ’e .itfaver-o 
ce.—a .a! ego" a e t'O’'..! mccca- 
' n ca. basata -u può meno fa 
I cil. manipolazion. de d.aletto. | 
1 CU’ c ha ab.’u.i’n .’ c.nemi | 
i -ta ano f.no < l'-'Ue'^ iz one j 

’ « Vikagg o (d o abb amo ' 

' acc’iratamen’e ev.’ato — p'o- 
.'cgue .’ reg..'*a — di allibare 1 
a Fantozzi una prer sa e vm j 
I colante .den'ifa eg’.. no.n ha j 
un c.aratte.'e e ron :u: non 
c’e pu- ro'.og-a che tenga I 
suoi ge--li v.a v.a io descrivo¬ 
no. ma egli tu’'ava si la.'xna 
sempre un margine di impre 
ved.bil.ta e come un eroe de. 

1 fumetti eterno ^confrto e e ! 
terno vino.toro pe.'-ché s. fa i 
tifo per lui. vittima di ogn i 
calamita, ma par .-empre n ! 
d otrutt.b.Ie In questo senso } 
nel Secondo, tragico Fnntozzi i 
.1 protagonoita .-. va perfezio- j 
nando perche noi. gli autori 
tatti, abb amo abbandonato 
timori e incertezze e non c. 
affliggono p.u que-tioni d. 

I credib.!i;.A M. r.cordo che d’a 
I rante il montagg.o del pr.mo 
; film m. Si d.ceva spesso "que 
.sto non V.V. e troppo inveroo. 
mi’e. ;! pubblico non o accet 
terà"; poi. alla resa de: conti. 

1 SI c scooerio che la magg.o- 
• ranza deg’i spettatori aveva 
opinioni ancor p ù « audaci » 


g. ba. 


DalPambasciata a Roma 


_Fgai _ 

controcanale 


SOLITUDINI BUFFE MA 
NON TANTO — Alla trilogia 
Le buffe .-olitudini di Siila- 
no Ambiogi. sciitloie c noto 
autore di teatro laniii fa il 
Piccolo di Milano mise in sce 
na un suo lai oro, I burasaun. 
che riscosse un notevole suc¬ 
cesso) ha ( ertamente gioiate 
il fatto che a dirigere le tre 
storie che la costituiscono 
stano stati chiamati dt volta 
in volta registi diicr-i Pino 
Passataegua per La ca-a nuo 
va (di CHI si e già ritento 
su gueste colonne). Eros Mac¬ 
chi per Attrite nota .-ola 
d'e-tate e Linai PereUi per 
11 iigoru-ta. eòe abbiamo le- 
diito ieri sera sul secondo ca¬ 
nale. 

Sonostante >e buone inten¬ 
zioni di Ambrogi. infatti, i 
iitot testi SI sono melati, 
nella costnizione teleiisiia, 
piuttosto fragili e, in un cer 
lo s*'»j-(). •^contati, sonetti so 
lo da limi celta nonni che, 
linci lido non e dnentcìtcì ma 
inernmo o macchiettismo. 
come neUa prima .-hoit -toiv 
e lime Ita a lecic/eie il icii 
conto t' il caso per c>em 
pio, del secondo episodio, net 
liliale lina Olga Villi, a t o'- 
te siiperhamente sonnorui n 
lotte nn po' eie essila, ha da 
to colpo ad un so'ilinio pei 
sonaggio di iittiiee fitmosii 
ormai nrnnediab’tmcnte ai- 
i ni'ct sul l'ci’e del tiiunontcì 
Se si est tudono le seiiiienze, 
hrei i ma poco loinnirenli, 
delta) ni 0 in ciisii dell attri¬ 
ce dei cine Icidit i non tanto 
niattendibili (incinto inlnoli. 
bene he lappresentasscio la 

tioialax del uicconlo), per 
d resto dal moiiotoiio della 
Vtlli e emeisa lon una iet¬ 
ta fot za descrit'na la uigio 
ne t era della sua solitudine 
che non sta certo iietl'iso’a- 


mento casiutlc in cui ad un 
tratto viene a troiaisi, ma 
piuttosto nel fatto che la sua 
steltii" le noe la sua no¬ 
torietà, la sua giovinezza, i 
SUOI ammiratori> comincia ad 
impallidire Molto ha contri- 
butto ad una simile resa la 
renili di Macchi, che e riu¬ 
si ito ad (imcilqiimcire t di 
tersi elementi del racconto 
mettendo tu ei utenza l'aspet¬ 
to tiitt'altw che n buffo 
bensì patetico, della solitudi¬ 
ne deUa -tar 

Posi come ancor più ironi¬ 
camente pungente et e parsa 
la tenni de' Itigon-ta curata 
da Perelli Alcune notazioni 
sul personaggio asfissiante 
della madre, inguarib'lmente 
malata di «mammismo» al- 
! italiana, o su giielli del pre¬ 
sidente deliit soc cela calasti 
ili e di sua moglie, ciano nb- 
hastiinzii fe'ic’, malgrado una 
celta debo'e'’za de/ testo, 
tioppo onentiito a coaliere i 
iisiip'cti punti deboli che fan 
no (li una famiglia italiana 
p c co'o borghese una ftimigliii 
I medili lien poi lonsislen 
le ini eie. la desi nz'one de' 
personaggio del'a « nonna > 
e, soprattutto, della dramma 
t'iii emiirainiizione lanche 
lini linci so'itudine tnlt'a'tro 
c he buffa t degli anz aii' 

(’l sembra nj sostanza che 
dopo la fa'sii pitilenzii inizia 
le III tillogici dt Imbrugi, an 
I Ole I e I Oli i hmiti lice cuna- 
ti sia en'iata abbastanza ne' 
ino della (luestione, graz’C 
(luche II" apporto degli atto- 
n Del'a ViHi SI e detto- ma 
oc con e tu Olitili e pei II R 
goi’-ta Irene .ro’sj. Franco 
Odoatdt e la bini a caratte 
rista Cesanua Gheraìdt, ehe 
era 'a i ’spa tiontta 

f. !. 


Oggi vedremo 


I CITTADINI DI CALAIS ore 21) 

Adattai.! pei i tele.'Choim tkU ieg'.sta atio’e Giorgio .Alber 
t.tzzi. 7 cittadini di (’atiiis e u'i opera teatiale .intiinililaiIsta 
Sfritta d.il tede.seo Georg K.iisei e i.ippie-entata per la 
1 ) 1 .ma vo’ta a Fr.meofoite nel 1917 ove .sustito grande da 
IM01-- proprio per i suoi tonlenuti Ne .-ono interpieti Glauco 
M.iiii, CJabnele .Antonin Cìi.itomo Ritti Gino Nelinll. 
.\l..i a F.ibbri. Miiiii.i Fabbii. V.iio So'eri Gl impiero Bian 
(h Albeit.izz! figlila .so't.inio dietio le telecamere 

Drammatuigo e-pre^sionisl’.i che .si (litev.i .seguace di un 
«teatro di pea-'ero » Kai-er ha .ippiinto jiensatn 7 cittadini 
di Calais spinto tl.i un r.idu.ilismo di tipo utopistico urna 
n t.irio (il bei.-aglio non e il mi’itaii-mo m se .ste.s.-o. ma 
’’.il ennz.one tap tali.-ti(a e la mc.-ehimta del vivere bor 
ghe.-« thè lo geneiano eo-i come lo cono.scitimoi. c animato da 
un pc.s.-imi-mo ehe -foc.a ne! misticismo di-truttivo A Kaiser 
e .-tato .-pe.-.-() iimprovcato il suo so-tanziale eclettismo 
e non pochi ravvi.sano iier-ino ri certe sue .scelte eonten’i 
t .t (he (come la denuncia dei Cittadini di Calais, per esem 
p.o) a.stuti timmicc.iment; idealistici, .si thè i! drammaturpo 
e .stato anche def'n to come un «discreto commerciante. 
sp(.-.so capace di profittare dogli scampoli di tante liquida 
z.oni Ictteiane con inventiva e sangue freddo». 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

< La quest one fetnmi- 
nile > 

FACCIAMO INSIEME 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di tedesco 

TELEGIORNALE 
RACCONTONDO • LA 
VALLE DEI MUMIN 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Ch e di scena N cola 
Rossi Lemeni > 

IL MOSTRO TURCHI¬ 
NO 

Sceneggialo da'Ia { aba 
di Ca-iO Gole . 


Badio 1®, 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 3, 
12. 13. 14 15. 17. 19. 21 

c 23 6 Manu! io mas ca e 

7,10 11 la/oro oggi. 7.45 Ieri 
Si Parlamento. 8 30 Le canto 
n del mai: no 9 Voi ed lO, 
10 Specia e GR. 11. L’altro 
suono. 11.30 La voce di H 
Beli'onle. 12 10 Concerto per 
un eu’ore. 13 20 Una comme 
d a in 30 m njt , 14 05 Canti 
c mus che del vecch o s.es*. 

14 45 ineont- con la scena 

15 10 Le canon di R Rasce 

15 30 Per vo g O/an , 16 30 
Finilmen’e anche noi. 17 05 
Dpman (lOl. 17.25 Fflo-t s 
s mo. 18 Mosca in. 19 20 
Sui nostri mc'co’ . 19 30 I 

cantautor 20 20 Anda'a e 
r'orno. 21.15 I concert d 
N*. lano. 23 Ogg ’ Pa-i3~en 


Sui nostri mc'CO’ 
cantautor 20 20 
r 'orno. 21.15 I 
N*. lano. 23 Ogg 
to 


IL VISTO USA 
NEGATO A 
MIGUEL LITTIN 

Il regista cileno in esilio sarebbe dovuto 
andare a Los Angeles a presentare i| suo 
« Actas de Marusia » candidato all'Oscar 


Radio 2‘* 

GIORNALE RADIO - O-e 6 30 
7 30. 8.30 9 30. IO 30, 11 30. 
12 30. 13 30. 15 30. 16.30 

1S 30. 19 30 e 22 30. 6 II 
nati n «-e 7 40 B-ong a np 

con. 8.40 Come e pe-chc. 8 55 


18.45 SAPERE 

« Cristianesiino • Ubar¬ 
la dcU’uomo » 

19,15 CRONACHE ITALIANE 

19.45 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 STASERA C 7 

21.45 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

17.30 SPORT 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 JO GAILLARD 

20,00 ORE 20 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 I CITTADINI DI CA¬ 
LAIS 

di Georg Ka sor Regia 
e Bdallamtnto d G or- 
g o A be-tarri Inter- 
p-ele G juco Maj'i, 


Galler'a del melodramma 9.3S- 
Domani (10); 9.55. Canyon 
per lutti 10 24 Una poes a al 
giorno. 10 35 Tu''i ms cma, 
alla radio; 12 10. Trasmissioni 
reg ona' 12 40 Aito grad- 
mento. 13 Hi parade, 13 35 
Su di g - , 14 30 Trasrn ss oni 
•eg onal 15 Punto n’erroga 
tivo. 15.40 Cararai, 17.30: 
Spccia'e GR. 17.50 Alto gra- 
d rrcn'o 18 05 Conce-fo di 
G Card n , 18 40 Radiod sco- 
teca, 19,20 Un miss onar.o 
ne a g ung a, 19 55 Su.-e-so- 
n c. 2129 Pooo'f. 22 50i 
L’uomo de' a no’te 


Radio 3" 

ORE 3 30 Conce-to di ape-tu¬ 
ra 9 30 Boul-r Va'i’e-. 9 50 
Mj» ca d denta 10 30 La set- 
t mena di Rachman noe. 12,20- 
Mus c si l'a an d’ogg ; 13- 

La mus -a ne’ tempo 14 30 
Intermerzo. 15 30 L ede-st ca. 
15 45 Con'e-to. 17 25 C'asM 
un ca 17 40 D s'oteca sera; 
13 45 P cco'o p ane'e. 19.15 
Conce-to de 'a s*'a 20 15 
Jazz d ie-i e d' ogg . 21- Il 
9 o-na'e de' Te-zo - Sette a-tlj 
21 30 II non'co 'e o, 22.35: 
Pa- a—o d spe'taco o 


r. regiit-ì c..eno M guo! Lit- 
t n non ha potuto partec.- 
pare, .cri pomengg.o a Los 
Angele-, alla conferenza stam 
pi organ’zzati da’.’a Cine 


cd ha qu.ndi !a naz.ona’.lla 
I mess.cana 

' M.guel L.ttm è esule pok- 
i t.co e resede in Messico Al- 
! tualmente si trova a Roma. 


mex. per pre.=entare .1 suo 1 proveniente da Parigi, dove 


I upai.oni ancor pu « aunaci » 
Jerzj* Skolimowski si trova 1 delle nostre .sulle poa.'.blIltà 
da qua.che giorno a V'arsavia | di Fantozzi Stavolta, quindi. 


impegnato nella preparazio¬ 
ne di Ladg Frankenstein (Il 
titolo è provvisorio), il film 
che segna il ritorno del regi¬ 
sta polacco nella madrepa¬ 
tria. dopo nove anni di as 
senza. 

Interpreti principali del 
film saranno Helmut Berger 
e Piotr Fronczewski, attore di 
cinema e di teatro molto Ap¬ 
prezzato in Polonia ma poco 
noto all cstcro. 


Abbiamo premuto l'accelerato¬ 
re al massimo e Fanto7.z' è d.- 
ventato catostrof'co e Invaine 
rabile senza pudore Comun 
que, tornando con l p edl per 
terra — aggiunge Salce — 
non ci si ^tra raccontare che 
Fantozzi è un extraterrestre. 
Lo dico perché cl hanno pro¬ 
vato l vecchi colleghl di 
Paolo Villaggio, quando questi 
è andato a trovarli a Genova 
i Con ccifru-iru di stifficUinzA 


Actas de Marusia, candidato 
all’Oscar co.’ne miglior film 
straniero L’ambasciata ame¬ 
ricana a Roma non ha. In- 
fatt.. concesso al cineasta il 
v.sto d: ingresso negli Stati 
Uniti. 

Actas de Marusia. di cui è 
interprete Gian Maria Vo- 
lontè e che rievoca un cpl 
sodio di lotta nelle miniere 
di salnitro cilene airinizio del 
.secolo, è stato realizzato In 
Messico. d.Tir org-inizzazionc 
c.ncautosraX:ca d. quel paese. 


.si è incontrato con lo scrit¬ 
tore cubano Alejo Carpentler, 
autore del Recurso del me¬ 
todo — romanzo dal quale 
Littln trarrà II suo prossimo 
film — per preparare l’edi¬ 
zione Italiana di Actas de 
.Marusia. E’ per questa ra¬ 
gione che ha chiesto alla se 
de romana deU'ambasciata 
statunitense il visto per po 
tersi recare a Los Angeles; 
ma 1 funzionari non glielo 
hanno voluto rilasciare, sen¬ 
za. peraltro, addurre alcuna 
sp cgaz-onA- 


l’Unità 
quotidiano 
dei giovani 
per una poltica 

di 

rbinovaniento 

abbonatevi 
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L'impegno di PCI, PSI, PSDI e PRI per uno urgente soluzione 

Larga eco al documento 
dei quattro partiti 
sulla crisi regionale 

* 

I commenti della stampa dopo gli ultimi sviluppi del confronto • Irrigidi¬ 
mento delia DC - Manovra demagogica delio scudo crociato sulla que¬ 
stione degli ex dipendenti deirONMI nella seduta di ieri del consiglio 


APERTA D^l CITTADINI UNA VERTENZA PER IL RISANAMENTO URBANISTICO E I SERVIZI SOCIALI 

Solo mezzo metro quadrato di verde 
per ogni abitante della Barbatella 


Affollata manifestazione neH’area di via Rullino per il giardino pubblico - Una settimana di iniziative - Consultazione popolare per la ristrut¬ 
turazione dei vecchi edifici e l’attrezzatura delle aree disponibili ai fini sociali - Urgente l’acquisizione dei consultorio e dell’asilo nido ex ONMI 


Il consiglio regionale — che si è riunito ieri per approvare la legge sui consultori e le 
delibere sui fondi del FEOGA (di cui riferiamo in altra parte del giornale) — dovrebbe tenere 
la prossima seduta nella settimana entrante. La DC, è vero, ha tentato di far scivolare i 
tempi (iella convoca/ione a (io[X) la conclusione del su(» con{;r(‘sso, ma non è ammissibile pre 
tendere ulteriori dìia/ioni ad un vuoto di j)oler(‘ clie ormai lia toccato il tetto dei due mesi: 
con il risultato di af'f'ravare nella misura che tutti conoscono la situazione economica e 


Agli organismi CEE del settore 


Chiesti quaranta miliardi 
per l'agricoltura laziale 

Il programma degli stanziamenti approvato ieri 
dal consiglio regionale - Serviranno a finanziare 
le nuove strutture cooperative e associative 


Quaranta miliaidi: ciuesti 
1 finanziamenti jicr ragncol 
tura che la Regione ha chie 
sto agii organismi comunità 
ri europei. La somma do 
vrcbbe c.s.sere stanzi ita dal 
FEOGA (li (ondo Imanziaiio 
della CEE per il selloie afiii 
colo). Questo stanziamento, 
secondo (juanto stabilito dal¬ 
la delibera oppi ovata leii 
nel corso del consiglio le 
Rionale, dovrebbe* e.sscre uli- 
lizzaUa per la costiiizione di 
nuove importanti strulluie 
produttive nella viticoltura, 
nella olivicoltura e ncidi al¬ 
tri comparti. La coinmi.ssio- 
ne agricoltura della Regione 
hu preso in e.same tutte le 
domande di finanziamento 
avanzate dalle diverse azien¬ 
de agricole 

Si tratta in massima par¬ 
to di cantine sociali, di 
.strutture cooperative per la 
raccolta e la trastormazione 
dei prodotti agricoli. Le di¬ 
verse opere, per cui è stato 
richiesto il linan/iamento. 
■sono dislocato nelle cintine 
province con criteri che ten¬ 
gono conto delle esigenze di 
riequilibrio territoriale, indi¬ 
viduate già per ragricoltura. 
in maniera unitaria, dalle 
lorze politiche democratiche. 
Dei fondi richiesti però, co¬ 
me ha detto noi l'orso della 
seduta il compagno .Agosti¬ 
no Bagnato intervenendo a 
nome del PCI. soltanto una 
parte .sarà messa a disposi¬ 
zione dal FEOGA 

Si tratta di un provvedi- 
meiuo positivo anche .se li¬ 
mitato, che può almeno in 
ixirte ridire fiato alLagri- 
coltura. affermando orienta¬ 
menti avanz-ati dal punto di 
vista della progr.mimazione 
I)roduttiva. e favorendo il 
cooperativismo e rassociaz.io- 
nismo nelle campagne. Da 
questa valutazione nasce il 
volo favorevole del gruppo 
comunista, motivato in aula 
dal compagno Bagnato. « Il 
provvedimento, tuttavia pre¬ 
senta due elementi negativi 
— ha affermato Bagnato 
Da una parte dobbiamo la¬ 
mentare il metodo spe.sso af¬ 
frettato. imposto dalle .sca¬ 
denze. con cui vengono v-.i- 
lutate le richieste di finan¬ 
ziamento. Dall'altra giudi¬ 
chiamo negativamente la pre- 
.senza della Fcdcrconsoiv.i 
tra le aziende che potranno 
beneficiare di questi fondi ». 


fi partito 


I Martedì conferenza 

slampa del PCI 
I sulla criminalilà 

' « La criminalità a Ro 

I ma » questo il tema della 

I caulcrenza stampa, convo 

[ cata par martedì pi-o.-isimo 

I alle ore 11. dalla lederà 

I /ione del PCI. L’incontii) 

, con I giornalisti avrà luo 

; go pre,s.=o la .-.ala della 

I Slamp.i e.slera. in via del- 

I la Mercede. Intioduria 

I Luigi Petro.selh, della di 

! rezione e .segretario della 

• federazione romana del 

I PCI. Intel verranno i coni 

I pagni Edoardo Poma, del¬ 

ia Direzione c presidente 
j del gnippy comuni.sta al 

• Senato, e Pietro Ingrao 
della Direzione e presiden¬ 
te del Centro iniziative e 
studi per la riiorma del 
lo stato. 


Per i trasporti 
consultazioni 
con i sindacati 
e gli enti locali 

Il piano regionale dei tia- 
sporli e entrato in una nuo¬ 
va fase: dopo la preparazione 
della bozza elaborata dal co 
mitalo tecnico. la 1. comnns- 
sione della Regione, presiedu¬ 
ta dalla compagna Giuseppi¬ 
na Marcialis. ha iniziato una 
sene di consultazioni con i 
sindacati e gli enti locali. 

Le consultazioni .sono inizia¬ 
te lunedi con i sindacati na¬ 
zionali unitari; successiva¬ 
mente la commi.ssione si è 
incontrata con i rappresen¬ 
tanti del consorzio di traspor¬ 
ti e gli amministratori e le 
forze sociali di Rieli. Viter¬ 
bo e Latina. Nella prossima 
settimana si avranno incon¬ 
tri con gli amministratori e 
le forze sociali di Roma 

Intanto, con una deUb.'*ra 
del 6 marzo la giunta regio¬ 
nale ha predisposto rassegn.i- 
zionc del primo fondo di 5 660 
milioni alle Comunità Monta¬ 
ne. che entro -I.) giorni do¬ 
vranno rimettere alla Regio¬ 
ne 1 propri progni mmi eli 
spe-i.i. 


) 


COMITATO DIRETTIVO — In 
(ederazione alle 17 con il scgucnlc 
ordine del giorno: «Situazione po¬ 
litica e preparazione della confe¬ 
renza cittadina*. Relatore Pelro- 
sclli. 

ESECUTIVO REGIONALE — È 
convocato per questa mattina alle 

9.30 il comitaio esecutivo. O.d.g.: 
«Sviluppi della crisi alla Regione*. 
Relatore il compagno Paolo Cioli. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Lunedi in federazione 
•Ile 17,30. O.d.g.: «Situazione po¬ 
litica e preparazione della confe¬ 
renza cittadina*. Relatore Pctro- 
sclli. 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — In federazione 
alle 17 riunione dei dirigenti co¬ 
munisti della cooperazione di pro¬ 
duzione, lavoro e servizi (Granone- 
lembo). Sempre in federazione, alle 
ore 20, gruppo lavoro artigianato 
(O. Mancini - lembo). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città e della provincia 
ritirino da oggi presso i centri | 
zona materiale di propaganda sulla | 
situazione ospedaliera. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E i 
DI ORGANIZZAZIONE — CINE- ! 
CITTA: alle 18 (Petroselli). POR¬ 
TA SAN GIOVANNI; alle 18. con 
Arala. ROCCA DI PAPA; alle 18 
(Bischi). STATALI: alle 17 (Fio- 
nello). VILLALBA: alle 18 (Cor- 
cìolo). SNAM-PROGETTI: alle 18 
alla sezione Montcrolondo. 

ASSEMBLEE — MARIO CIAN¬ 
CA; alle 18.30 sulla crisi alla Re¬ 
gione (Fregosi). MACCARESE: alle 

17.30 (Stabile c .Montino). OSTIA | 
CENTRO: alle 18.30 sulla scuola I 
(C. Morgia). CASALOTTI; alle 17 | 
sui consultori (Tonelli). MAZZINI: ! 
alle 20.30 sulle ULSSS (Rovere). ! 
VELLETRI: alle 17.30 lesta della 
donna in località Cigliolo. COC- { 
CIANO: alle 18 sulla situazione | 
politica (Fagiolo). SANTA MARI- J 
NELLA; in località Valdambrìn: alle > 
18 (Cervi); in località Quartaccio > 
alle 18 (Castellucci). 

CCDD. — LAURENTINA: alle 

18.30 (Uliizi). PORTO FLUVIA¬ 

LE; alte 18.30 (Bozzetto). VILLA 
GORDIANI: alle 18 (Proietti). 
PRIMA PORTA: alle 19.30. CAS¬ 
SIA: alle 20 (lacobclli). PRIMA- 
VALLE: ore 20 con il gruppo deìla i 
XIX Circoscrizione (Morrione). 
MONTE SACRO: ore 20.30. GEN- 
ZANO: alle 18 (F. Ottaviano). 

SANTA MARIA DELLE MOLE; 
alle 19. ARtCCIA: alle 19 (B)C- 
chelli). TOLFA-ALLU.MIERE: alle 
(i a To'la (Cervi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI alle 16 riu¬ 
nione dei segretari organizzativi 
dell* cellule (De Mei-Russi); 
AEHOPORTUALI alle 17 comita¬ 
li direttivi delle cellule a Ostien¬ 


se (Rosselli); VILLA SAN PIE¬ 
TRO alle 13 assemblea (Fusco); 
POMER alle 17 assemblea a La- 
vinio (A. Piccarcela). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TORRE SPACCATA: 
alle 18,30 (II) dibattito prima le¬ 
zione (Funghi). CASTELGIUBILEO: 
alle 19 (IV) «Il compromesso sto¬ 
rico* (N. Ciani). CASALPALOCCO; 
alle 21 (VII) «Il partito nuovo* 
(I. Evangelisti). LATINO METRO- 
NIO: alle 17 (V) «L'VIII Con¬ 

gresso» (Scarponi). 

UNIVERSITARIA — Alle 20 CD 
allargalo ai dirigcnl! delle cellule 
(Simonc). MAGISTERO: alle 17.30 
in facoltà. 

ZONE — «EST.: a PIETRA¬ 
LATA alle 19 attivo dei direttivi 
e degli scrutatori delle sezioni 
della V Circoscrizione (Balsimelli). 
«OVEST*: all'EUR alle 17.30 at- 
' live scuota XII Circoscrizione, con 
I Epifani. «NORD»: a LABARO alle 
' 18 coordinamento s-curczza sociale 

XX Circoscrizione (Mosso). 

F.G.C.I. —- Collclerro: ore 17 
assemblea sul lavoro (Mclucci). 
E convocata in federazione alle 
9.30 la riunione delle segreterie 
di zona sull'ordine del giorno ; 

1) ca.-npagna di discussione e di 
dMiusione di «Roma Giovani* : 

2) situazione del tesseramento e 
dell'organizzazione (Leoni-Pompei). 
Carpineto: ore 16 assemblea cir¬ 
colo (Leoni). Fiano: ore 16 riu¬ 
nione della zona «Tiberina* (La 
Cognata). Torpignattara: ore 17 
riunione dei segretari di circolo e 
dei responsabili culturali (Pcr- 
rone). Garbateìla: ore 16 comi¬ 
tale di zona «Ovest» su «Movi¬ 
menti dì massa e commìssio.n di 
lavoro* (S. Mieuccì). Tulello; alle 
ore 17 proiezione film suli’cmarqi- 
nazionc giovanile. Ludovisi: conlc- 
renza di organìizaziene cellula 
Tasso (Bellini). Artena; ore 18.30 
ceslituz'one circolo Ponte del Colle 
(Corsi). 


Oggi a Patestrina alle ore 18 
in sezione assemblea sul con¬ 
gresso del PCF con il co.mpagno 
Luciano Gruopi del Comitaio 
centrale del PCI. 


LATINA — Sperlonga (Hotel 
Marconi): ore 17,30 congresso di 
zona (Raco - D'Alessio). Formia 
(Centro Studi): ore 17.30 con¬ 
gresso di zona (P. Vitelli - E. Man¬ 
cini) . 

RIETI — Borgo Velino: con¬ 
gresso (Milli). Borboni: ore 20 
CD (Giranti). Chiesa Nova: 19.30 
assemblea (Angcieltì). Villa Rea¬ 
tina: ore 13 assemblea, Rieti Cen¬ 
tro; ore 18 assemblea (Proietti). 

VITERBO — Canino: ore 20 CD 
• Sposelti). 


.sociale di Uoma e del L<uio. 
arrivando a compì omettere 
seriamente il lun/tion imento 
deiristituto regionale stesso 
e lucendogli r-.-^'-hiare la p»i 
ralisi 

11 ri.iultato della riunione 
delTall! i seni tra il PCI. il 
P&l, Il P3D1 e II PHI sembra 
aver finalmente sblo..calo 
qiie-,ta drammatica tìiipussr. 
Il comunicalo emc.i-io al ler- 
mine della iiunione, infatti, 
prende atto « della indispo¬ 
nibilità di » a piaticare la 
strada di un governo con la 
partecipazione di tutte le tor- 
/e democratiche « In quc.ita 
situazione — p.'o.'.egue il do¬ 
cumento -- le quattro delega¬ 
zioni ritengono che gli .stor- 
ZI per dall* .-aibito alla Regio 
ne un governo che affronti 
remcrgen.'.a debbono tondar.si 
j sul prognimma di settem- 
hie» I quattro partiti .-ii .so 
no ciuindi ri.serv.it i di .sotto 
porre ai rispettivi organi di- 
rettivi « Li proposta emersa 
I dalla riunione di un governo 
I lond.ito sulla piti ampia par- 
I tecip'izione delle forze demo 
cratiche disponibili » 

La .stampa di ieri offre la 
impres.sione di aver colto la 
portata di cpiesto .sviluppo del 
confronto tra i partiti. Con 
commenti e si limature diver 
si. viene data per .sicura, o 
per molto probabile, una .solu¬ 
zione della crisi clic si ha.si 
sull'accordo dai quattro par- 
' Ut!, e r;.s|x*lto alla quale la 
DC .li porrebbe all'opposizio 
ne. Né manca chi. di Ironie 
a questa pro.spetliva non le¬ 
sina minacce, neppure tanto 
velate Indicativo, in que.sto 
sen.so. il titolo .sotto il quale 
I il Popolo pubblica, ieri, i! 

I commento dedicalo alla .situa- 
I zione regionale, a Si punta al¬ 
la spaecalnra », lamenta il 
quotidiano de. e afferma che 
gli ultimi .sviluppi tradiscono 
j « apertamente Vmtcnzione dt 
canrellare con un sol colpo di 
spugna le piomessc e t buoni 
I propositi dell'aiitunno ». Se- 
j condo il Popolo, il PCI sta¬ 
rebbe a compiendo un rapido 
voltafaccia, rinunciando al suo 
1 tanto ionclamato dialogo con 
t le forze popolari dei lattoh- 
1 ( ( » Quanto al PSDI e al 
I PRI. essi, par l’organo de. 
a sembrano presi nel vortice 
delta svolta politica, esitanti 
e incerti nella difesa di un 
tradizionale ruolo di autono¬ 
mia ». 

Manca, ovviamente, ogni ri¬ 
pensamento autocritico sullo 
.svolgimento di questa crisi, 
.sulle responsabilità che alla 
DC non si possono non rico¬ 
noscere, .sul fatto che proprio 
questo partito con il .suo at¬ 
teggiamento e il -Silo voler a 
tutti i casti mantenere a.ssur- 
de pregiudiziali contro il PCI 
ha vanificato ogni tentativo 
di accordo tra tutte le forze 
democratiche, prolungando la 
crisi 

Il Messaggero, nel suo com¬ 
mento, rileva che la soluzio¬ 
ne che emerge dalla pre.sa di 
j po.sizione di PCI. PSI, PSDI 
c PRI < non c una soluzione 
I di rottura con la DC. è detta¬ 
ta dalla necessità di dare un 
governo alla Reaionc in un 
I momento vnrtii o’.armentc cri- 
tuo e, infine, ha il carattere 
I delta provvisorietà ». Il Cor¬ 
riere della sera prende In 

e. same le diverse pas.sibilità 
per la composizione dell.a 
giunta Paese sera, dal canto 
suo. afferma che « la crisi re¬ 
gionale è virtualmente risol¬ 
ta » e che 1 quattro partiti 
.sono giunti alla loro decisio¬ 
ne dopo aver dovuto -< reali¬ 
sticamente concludere che la 

I DC di Roma e del Lazio non 
è recuperabile, allo stato del- 
I le cose, ad una politica dt 
solidarietà democratica nei 
! confronti dei drammatici prò- 
j hlemi della rea ione ìk 

.Al comur.ic.ìto dei ouattrn 
' partiti la DC ha reagito fa 
1 rendo circolare la a \cce -> che 
se alla Rcg.one .si v.i ad una 
) soluzione .s'^nza lo .scudo ero 
] ciato, ques'o meferebbe in 
1 cr;s, la giun'a provine, ile e 
ouella cap tolina. Questa ipo- 
1 f^si vene accolta con m.alcc- 
I lata sodd'sf.iz. one dal Temoo 
I Un sintomo dell.) \o’on:à 
J de d; irr.gid re il confronto 
i tr.i :-p.a”l;ti democrafri P’JÒ 
! essere pe'altro n.s-'ont’'a;o an 
I che in un eo.sodio avv^ntito 
! ieri, in cons-g! o reg'on.ale. I 
! consieLer: democr .st ani. in 

f. itu. .si .sono resi protigon<5t: 
di una m.movr.i d.a’’e caratte 
ri*:t-che no*'amenfe dem.ago- 

g. cbe ta’e d.a non favorire 
certo un confronto .seno, se- 
reno e ccstnittivo II capo- 
gnipt» Fiori ha presentato 

‘ una moz-on*' con la ouale .1 
I erunno de hi che.sto orat 
! c.amrnte che il personale già 
.il’-"* d-n'odcnro d''’’'ONMT c 
I de’’a GII, venga a.s.sorb;to 
I d.t”a Ree cn'* dt’ Comune e 
I d.a"a Provine a di Roma, 
j C ò è ;n netta c-ontrtdd zn- 
r.*"* non se’a con le .ni o.az-o) 
'■■ne*’!*amente e-prcsse d.)’’) 
R.'c-ione. ’e-" ad ev •■a''e eh"* 

I tu**i i d’ty'nden'i dil’e s*d 
! e"n*r.) i deg’i ent- d se o’ti s- 
I .aecr une.ino n'e'o-.camcntc .al 
I l'org.anieo e.s ^’-^nte ma .aneh."* 
c^n dee'S'on; del’.a com 
' mis-- One onr •] persom'e isti’- 
! le oua’i e”.) d'acco’‘do lo .st®s 
I so as''*^so'e de a”a s.an.tà. 

1 s-'^aor.) Mu'i) secondo 1" oua- 
li '^1- ex d-n'-den*’ del ’ONMI 
1 e d''”a o'" gti, debb.-'no essere 
' a'Stjnt' da’ m n stcro d’”a s.a 
j nit.à, oer cs-sere noartiti tra 
' tutte le Rcc’oni T«a rchtesta 
di in.ser mento aH’ordine del 
giorno della mozione è .stata 
respinta (hanno votato a fa- 
. vore solo de e m;.s.slnl). 



L'area di via Pullino che i cittadini chiedono sia attrezzata a giardino. .A (it'stra; un aspetto della protestaieri 


Le bande di taglieggiatori dei negozi tornano all'attacco al Tuscolano e aH'Appic Latino 


I REVOLVERATE CONTRO LE VETRATE 
I DI UN BAR E DI UNA TRATTORIA 

! Gli attentati tra le 18,20 e le 18,40 dì ieri — li gestore del ristorante; « La pallottola mi ha sfio- 
I rato la testa! » — Raggiunto da una bìglia d’acciaio anche il cristallo esterno di un autosalone 


La prova scritta si terrà il 24 i 

Concorso per 200 posti ! 


di ausiliari 

Avrà luogo mercoledì 24 la 
prova Scritta del coiicor.so per 
l’assegnazione di duecento po¬ 
sti di dipendente ausiliario 
degli 0.->pedali riuniti. I*a da¬ 
ta è -Stata lussata nei giorni 
scorsi dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione. dopo che l'iter 
burocratico deir« avviso pub¬ 
blico » aveva subito una se 
rie di ritardi: era .stato infat 
ti neces.iano prendere tutte le 
I precauzioni ))cr evitare ogni 
, .saspetto che irregolarità v.- 
' zia.‘=.')ero il concorso 
I Come è noto gli Ospedali 
I riuniti si .sono trovati infatt; 

in pas.s.ito* a! centro di uno 
I -scandalo, per alcune assun 
I zioni clientelari 

II compagno Giorgio Fasco, 
rappresentante del PCI nel 
consiglio di amministrazione 
degli O.'pedali riuniti, ha in 
viato una lettera al pre- 


agli OO.RR i 

. sidente D’Angelo, per chiede | 
re che vengano prese misure. . 
I intese a garantire la piena re . 
j golarità tanto della prova ' 
! scritta quanto di quella ora- ! 
j le. « L’alto numero dei con- * 
correnti (duemila e duecen ] 
j to» — è .scritto tra l’altro nel i 
' la lettera — ci impone di for j 
j nire alla comni'SSione d’esa- 
1 me direttive precise, che van | 
j no concordate con le Camere i 

- de! Lavoro, in ordine ai criteri i 
I più corretti da seguire nella ■ 
j formulazione dei quiz e nelLi 

valutazione delle rusposte. Oc- j 
1 correrà inoltre — prosegue la ; 
, nota — studiare un procedi- I 
] mento per il colloquio orale ! 
j che non la.sci adito a sospetti j 
I di arbitrarietà dei giudizi. La ! 
' pubblicità di qucst’iiltima fa- I 
[ .se del concorso — concìude la j 
j lettera — potrebbe for.se esse- ' 

- re uno dei mezzi più idonei ■ 


Tornano di .scena i tagheg- ’ 
giatori di negozi: nel giro di | 
venti minuti ieri pomeriggio 1 
sono stati colpiti tre locali, .i i 
poca di.stanza l’uno dall’altro. J 
Le vetrine di un bar e di un , 
ristorante .sono .state manda- I 
te in pezza a revolverate: il ' 
gestore del ristorante per po- j 
co non è stalo colpito alla te i 
sta da un proiettile. Il terzo | 
« avvertimento » contro un au- | 
to.salone: una biglia d’accia.o i 
scagliata con una fionda ha 
lasciato un foro di due centi | 
metri nel cristallo delia porla. ^ 

Tutto è accaduto tra le 18.20 i 
c 18.40. airAppio-Laiino e al ' 
Tuscolano. I delinquenti h.in I 
no agito con decisione e r.i 
pidila. lasciandosi pochissi¬ 
mi tc.stimom alle spalle, li 
primo assalto è toccato al b.ir 
ili Luigi Alimenti, in via La- j 
tuia 280 Nella slr.ula sono j 
echccgiati due ^jiari e un at i 
timo dopo un fragori* improv- | 
M.so di vetri rotti ha f.itlo . 
sussult.ire I clienti del loc.ile. j 
I proiettili sono .stati sparati I 
verso l’alto, ed hanno dan- ! 
neggiato soltanto la vetruia. ' 

Un quarto d’ora più tardi il • 
.secondo attentato, contro il j 
ristorante di Sante Di Biagio, j 
m via Furio Camillo 22. al i 
Tuscolano Que.sta volta un • 


solo colpo di pistola, calibio 
lime Ma potev.i essere una 
tragedia: «Mi sono sentito la 
pallottola sfrecciare accanto 
ad un orecchio, e quando mi 
sono voltato l’ho vasta con 
ficcata nel muro all’ altezza 
della mia tc.sta! ». ha raccon¬ 
tato il gestore, che era sedu¬ 
to a cenare assieme ai suoi 
familiari e al personale di 
servizio. II proiettile, ovvia¬ 
mente. ha anche danneggiato 
una vetrata e.steriia. 

Alle 13.40 il terzo attenta¬ 
to. in via Tuscolana 281. con¬ 
tro l’autosalone « Colluia ». 
d’ovcrano in mo.stra alcune 
auto dell’« Innocenti ». N.i- 
scosti dietro un angolo della 
strada, i delinquenti hanno 
Latto partire contro un cri¬ 
stallo esterno de! locale un.i 
grossa biglia di acciaio, lan 
ri.it.i con una m.izzafionda 
lì rudimentale proiettile h.i 
perforato i! vetro and.indo a 
cadere nel locale, dove in quei 
momento .-,i troiai.ino il di¬ 
rettore. Renzo Di Rocco, eu ( 
un cliente. ; 

Tutti I gestori dei locali 
hanno dichiarato di non ave- i 
re m.i; sub'to tentativi di 
estor.sionc. « Se fo.s,'e vero — 
hi detto uno degli inie.stiga j 
tori — allor.a luol dire che s. 
dciono tener pronti.. ». ‘ 


Alla Gaibatella. c’e un’aiea 
hlK'ra che da cinque anni 
asix'tta di e.s.'>ere .ittiez.zat.i 
a giiiidino è compre.ia tia 
via G. Pullino e via D. Sali- 
meri, e i cittadini l’hanno 
occupata sollecitando il Co¬ 
mune a realizzarvi un parco 
pubblico Ieri pomeriggio, 
centinaia di abitanti del po 
polari* qu.utiere i ornano si 
sono radunati su quella e.stcìi 
-sione di teiieiio e in que.sto 
modo liamio voluto aprile, 
partendo da queito obiettivo, 
una vertenza piu ampia. ix*r 
garantue una rapida azione 
(il 1 ir,an.uiiento urbanistico. 
ix*r 1 servizi, il verde, l.i eas.*.. 
la scuoLi. 

« Dopo (inni dt lotta — di¬ 
cono - (lue anni fa siamo 
riu.sciti ad ottenere tino staii 
ZKimeiito del Comune di Pi 
milioni pei il aundino pub¬ 
blico in via Pullino .\’on han¬ 
no fatto nulla lii-nttato- aia 
non et sono piit iietl’aica neiii 
meno i pochi albeiclli. e la 
siepe che (/naleuno. for-.e per 
piueacciar.si benemerenze elet¬ 
torali. (lieta fatto piantale 
nel PJit ». 

L.i situazione, allo stato 
attuale, c questa alla Gar- 
baiella — enea ottantamila 
abitanti - c'e solo mezzo 
metro quadiato di it-rde per 
abitante: e sono i d.ili comu¬ 
nali. e .si sa che in Campido 
glio vengono considerati « ver- 
(ic pubblico» anche le aiuole 
-sp.irtitraffico. gli impianti 
sportivi privali, i giardini dei 
cimiteri, etc . In pialica. 
IX'io. 1 giaidim del quaitie- 
lo sono tre- in vi.i Magnaghi. 
m via Pullino. c in Largo 
Giovanmpoli (e gli ultimi 
due .sono ancora praticamen¬ 
te inservibili per i cittadini). 

La « vertenza Garbateìla » 

— articolata in una .sene 
di manife.stazione comincia¬ 
te ieri con l’occupazione del 
giardino di via Pullino e che 
praseguiranno lino a merco 
iedì piassimo — pone al cen¬ 
tro delle nvendicaziom la ac¬ 
quisizione di verde e la at¬ 
trezzatura di tutti gli spazi 
disponibili, i>er recuix*raili 
a fini s(x;iali .sottraendoli alla 
logica della speculazione edi¬ 
lizia. 

In una conferenza stampa, 
temila.si ieri alla .st*zione co 
munisia di Garbateìla. gh 
obiettivi della vertenza t>ono 
stati illustrati a numerasi 
giornalisti. Accanto alla ri¬ 
chiesta di verde pubblico at¬ 
trezzato. i punti qualilicanli 
delle nvendicazioni avanzate 
riguardano il problema della 
nstrutturazione dei lotti i>o 
iwlan. e rutihz/uizione de! 
con,suItorìo e del nido e.x 
ONMI di via Scalabnm. 

Il problema c quello di sai 
vaguardare Garbateìla. e la 
gente che vi abita, da ulte¬ 
riori sviluppi della specula¬ 
zione edilizia: a Perciò e c.s- 
senziale — dice Renzo Ceci¬ 
lia. consiglici e comunista 
dell’XI circascnzionc — un 
intervento per il risanamen¬ 
to delle abitazioni popolari, 
assieiirando nuovi scriizi in¬ 
terni c esterni, recuperando 
a fini sociali tutte le aree di¬ 
sponibili ». 

La ristrutturazione edilizia 
«di lusso» anche qui ha rag 
giunto punte notevoli gli al 
fitti raggiungono a volto lO 
140-150 mila lire al me.se F.’ 
una situazione che si e pro- 
dotl.i con la valorizzazione 
progressna delle aree circo¬ 
stanti. lungo le linee dire/io 
nali della Colombo. l’O.stien- 
.se. l’EUR. 11 vecchio quartie¬ 
re operaio della Garbateìla 

— che negli anni ha .subito le 
p.u divcr.se stratiricaziom — 
r.srhia di rimanerne prigsi 
iiicro. e la pojxilazione re:>i 
dente può trovanti di fronte 


a fenomeni di espulsione rtia-s 
Siena, come .i suo tempo av 
venne per il centro storico 
«A” per ei ilare iniesto pe¬ 
ncolo che et siamo mobitita- 
! Il — .spiega il compagno Mau¬ 
rizio Pucci, della sezione Gaa- 
I b.itoll.i — abbiamo dato vita 
ad lina consultazione popola¬ 
re, con ituntoni dt caseggiu 
lo e manilcstazioni. per sen¬ 
sibilizzale la magaior parte 
dei cittadini » 

La b.\tt.iglia ix'r l’.icqui.si 
/.ione ilellt* stiutiuu* sono sa 
lutane (lt“’ro\ ONMI è paitc 
Mitnjr.uitc dcll.i vertenza 
aix'ita d.illa popol.izione del 
1.1 Gaib.itella nel quartine 
1 ivono 2700 b.imb.m (da 0 ai 
;ì aimii, m.i l'.isilo nido • c 
uno solo, con soli 80 posti. 
C’p poi nn con.sultorio. che 
viene v< visitato » dal medico 
soltanto tu* volte la settima 
na « L'OX.Ml l'hanno sciol¬ 
ta da tic mesi - dice Robei 
to Adinolfi, della .sezione del 
PCI -- ma la giunta capito 
lina non muove ancora un 
dito pei iic(inisin' t beni del 
l'ente F.ppitie, non c’è hi.so 
gno nemmeno di sottolineare 
(/uanto sia ingente lìstrultu 
tarli secondo le esigenze del 
la popolazione » 

Due cO'-e. 1 ntt.idilli riehie 
dono ix*i il nido, la nstnittu 
razione .secondo i ci iteri che 
governano (iiielli comunali, 
utilizzando e decentrando il 
personale deH’ente disnolto. 
per il con.sultorio, invece si 
reclama l.i riorganizzazione 
genenile e la .sua acquisizione 
.illa comunità ))er colmare 
renormi* c.iren/a di .servizi 
.scxiah e sanitari per la ma¬ 
ternità o l.i prima inlanzia 
« A nostro giudizio — sotto 
linea un documento dei co 
munisti di Garbateìla — il 
consnltorio dei e nascere eo 
me struttura profondamente 
legata all'ambiente -- ncU'nm- 
hito della istituenda unità 
sanitaria locale — con una 
gestione pluralistica, capace 
di comprendere i problemi 
(Iella realtà umana e sociale 
in cui opcia ». 


Domani conferenza 
cittadina per 
il risanamento 
I della Magliana 

I Una conferenza ciltadina, 
I sul tema del ri.sanamento del 
I la Magliana, .si svolgerà do 
I mani, prc.sso la .sala della coo- 
} pcrativa dei mercati genera- 
I li. in via della circonv.illazio- 
I ne O.st ien.se. L'incontro, che 
è stato promosso dalla « con- 
1 .sulta unitaria |>er i problemi 
deli.i ca.sa c dei .servizi ». a 
vrà inizio alle ore 16 AH'ini- 
ziativ.i hanno d.ito la proprai 
ade-iione i partiti demcxrati 
CI dell.i zona Magliana, e i 
gruppi della XU'^ circo.-xTìzio 
ne. 

Al centro del dibattito sa 
ranno i temi po.'ti dalla gra¬ 
ve carenza dei .servizi igieni¬ 
ci e -scxiali nel quartiere, e 1’ 
urgenza d. d.irc uno sliocco 
po.sitivo alla situazione delle 
famiglie che hanno cxcupato 
alcuni .stabili sfitti 
li quartiere*, come è nolo, 
è .sorto .solo negli ultimi 8n 
ni in seguito ad alcune ope¬ 
razioni .s[x?culntive, condotte 
da un gmppo di costruttori 
romani, che hanno edificato 
— contravvenendo alle regole 
j del piano regolatore — In u- 
I na zona che si trova sotto f. 

‘ livello del Tevere. 


I Elaborato da un’équipe di studiosi e dall’amministrazione di Genzano 


Stamane corteo da piazza Cavour per la pubblicizzazione 


! Un piano antì-inquìnamento 

iper salvare il lago di Nemi 

1 

j Gli scarichi della cllnica « Villa delle Querce » che si riversavano nel bacino 
ora incanalati nelle fogne - Nei prossimi mesi sarà costruito un depuratore 


Teatro dì Roma: | 

lunedì incontro ! 
; per la nomina ! 
del presidente | 

I segretari della fedcrazio- f 
ne CGIL CISL UIL provincia ! 
le. Vettraino. Di Napoli e L.)- ! 
r.zza. eletti in rappresentan 
z.\ de; s.nd.icali nel con5iz’..o 1 
di ammini'.traz.one del tea- ! 
tro di Roma, hanno prc'^o ; 
i’in.z.at...i d. coniocare un.i j 
riunione « informale » del con , 
[ sigl.o dell’ente <■ per solloc.ta- j 
re — informa il comunicato j 
— la nom.m del presidente j 
da parte del Comune d. Ro . 
ma, e il completamento dee.; 
orean; .st.itutar' ». 

I-) r.uniOnc c f.-,-aia per lu 
nedi pra^jimo alle ore 17. j 
L’iniziaiiva — affermano i . 
sindacalisti — ha un « signi¬ 
ficato politico di pressione» 
per la defin.Zione rap.d.a della 
composiz.one degli organi sta¬ 
tutari. che ancora si attende 
dopo tre anni. A questo fine. i 
sono stali invitati alla riufto- j 
ne. oltre al sindaco Darida. 
anche i rappresentanti sinda¬ 
cali dei lavoratori dello spet- 
. tacolo. 


I problemi dehinquina 
mento del laeo di Ncmi. del¬ 
l'ut il izz.izione delle acque 
prelevate nella conc.» lacu 
sire, della loro depurazione, 
e della \.*iorizzazione del 
l'ambiente e del suo imjxir 
tante patrimonio storico ed 
archcoiogico. sono stati d.- 
.scussi nei giorni scorsi pres 
so l'aula consiLare del co 
inune di Genzano durante 
una nunionc promossa dal- 
i'amminisiraz.one comun.iie 

All'a.ssemblea. oltre a mol 
ti Cittadini di Genzano e 
Nemi. erano presenti i sin 
daci dei Comuni in’crcs'^a- 
ti. 1 rappre.seniant! delì’.i'^ 
ses^orato regionale ai lavo 
n pubblici. (ìcl consizl.o na 
zinnale delle ricerche, del¬ 
la sovramtendenz.) alle an 
lichiià del I.Z 1 Z 10 . del min; 
stero dellagricoltura e d. 
numerose associazion. per l.a 
difesa deH’ambienie. 

La principale cau,--.! del 
linquinamcnto del Iago d. 
Nemi. cerne e stato appu 
rato da un’equ.pe di iccni 
ci c scienz.ati. sono gli .sca 
nchi della clinica privata 
«Villa delle Q'ucrcc ». doie 
risiedono stabilmente oltre 
1300 persone. La direz.one 
della clinica .si è infatti 
.sempre rifiutata di installa 
re 1 depuratori. 

Nel corso d.^lFassemblea 
il sindaco di Genzano, il 
compagno Cesaroni. ha ri¬ 
cordato come le iniziative 


) del Comune abb.,ino in par- 
, te migliorato la situazione 
! sono stati eliminali eli sca- 
I richi Più inquinanti e sono 
! ora in corso dCi l.ii ori per 
I evitare tutti gli alt.*-! lailori 
: di inquinamento. Dal me=e 

• .scorso, inoltre, è po.ssibiie 
I incanalare neU.i rete delle 
’ fogne di Genzano anche il 
! materiale d: rifiuto della 
1 clinica «Villa delle Querce ' 

I Sarà qa.ndi costruito un 
1 ìmpi.inio d. depurazione 
! Ma Pi r la p.cna lalor.zz.! 

• zione deìramb.entf e necc' 

i .s,trio anche d.fende.'-e il 
! lerdc c ■ bo^h: d.illt- m.re 
! della speculaz.onc edil.zia. 
i soprattutto nella zona de 
I nom.nata «Le p.azze.. 5>.i 
i ra riaperto il mu'oo di'lle 
j naii romane e s. mlrapren 
i deranno i lavori per .--.iiva 
t guard.are «il temp.o di D.a- 
i na » ed altri importanti re- 
j perii archeologici 
j .Al termine deH’incontro e 
stata co.stitu.ta una commi.s 
s.one, composta dagli am 
mmislraton comunali e 

• provinciali, d.ai rappreseli 
j tanti dei van organismi tee 

j nici e scientifici, che si riu¬ 
nirà pres.so la Regione per 
mettere a punto tutte le 
iniziative per il rilancio tu 
rislico, culturale ed agrico¬ 
lo della zona. 


In sciopero i lavoratori 
dei centri professionali 

1 Molti di loro sono da mesi senza stipendio - Iniziative di lotta articolate 
j per la « vertenza Lazio » - Eletti i nuovi segretari della FILLEA e della FlOM 


Vietato I 

alla «Pro Dee» 

! un dibattito 
suli'aborto 

! 

.All’università intemazion.a j 
le « Pro Deo * non .-. può i 
ptr'arc d: .iborto Azi. sTu J 
denti e st.Tto i.e’ato di te 
nere un dib.)liito aul p.-^oblc 
ma. al quale er.ino state .n 
v:t,)te le forze po.uiche Azli | 
e.-iponenti de. d.iersi p.in.t: ■ 
che .'ì sono pre-ientati al can ' 
cello della nlla in i,a Fola. | 
j in CUI h.a sede .’univer.s.ta 1 
- l’onorevole Sp.'iznoh p(-r j 
il PCI. Scoiti p.r la DC e j 
r.iivoc.ito Meìl.n. pf-r i .•'.i , 
d.rali — e st.it.i ron'tznala j 
un.) leiTcra ne,;.» qu.i.e s. j 
affermai'.» che il dioat’.to 
non er.) .s'.»to .tiitorizzaio * 

Intanto nella salctta a! ter- ! 
70 p.ano sotterraneo, grem,- [ 
ti-iSim-a di studenti, infuna j 
Sano le polemiche, mentre i ! 
fasci.sti na^co'ti sotto l’eti 
chetta d: « U come Univer 
.‘^ita ». quasi tutti picfhiatori 
. di profe^s.one. non hanno n 
nunciato a qualcne proiora 
zione 

I rappre-ientant: delle for 
ze politiche inv,tate. dopo a- 
ver discusso a lonzo, hanno 
deci.so di rinviare il dibattito, 
impegnandosi a.s.iicme agli 
.studenti a protestare 1 


Scendono in lott.i i lavora 
tori dei centri d; foimaz.onc 
professionale contro la grave 
situazione .n cui si trova l’iO 
lero .settore. I lavor.itor., as- . 
.sieme agli -itudenti dei centri, 
daranno i.ia .inche ad un nr 
tea che partirà da p.azza Ca- ’ 
vour per conr,uder'; d.aianti ! 
alla sede del’.’assessor.ito alla 
Pubbhc.i Istruzione delia Re- j 
g.one in v.a M.»r..» Adela.de. I i 
ci.pendoni, r.iend cano l’ap | 
proiaZiOne di una ’.ezze re t 
giOna’.e che coutenza preci->e ] 
d.spo-iiZ on, ;x r una grada.»• 
le pubb’..c.zz.»z;ono del .'C’to ! 
re e il pazamento im.medialo j 
doz.. st.pendi da parte d. ’ut j 
t! z’.i ent. I cenfi d. form,» 
z.'in» profe-i'.onale -ono ozz. 
ge-it.I. .n riian.e.a jjfiiati't. 
r.» e .-pe.>.-ù .-iono .'O.t: a .‘•oli 
f-i'.i specu.ativ, I .aiora’ar. 
.no.tre eh.odono l’appro,.» 
/inno da p»rte d."*.’.» Roz.o 
ne di un « p..ir,o forni.»'.io- 
L’a-,->e.nz-» d. quello. inf.»tt.. 
ha .n molt. c.»-.. proio'.»ta .. 
mancato p.tgamento degli sti | 
pendi I 

SEGRETERIE FILLEA E j 
FlOM — Ne: z.orn. scnr-^. 1 
gli organ.sm: di.-.gcnt. dr. j 
Sindacai, d. categor.a de. nt"* 
ta.meccanici o d.^g.. ei... 

CGIL hanno eletto : niioi, 
segretari responsabili do'.» 
FlOM e della FILLF.A. Se 
gretario degli ed.li CGIL e 
Umberto Cerri, che ha fino 
ad oggi diretto la PIOM. 
Nuovo .segretario dei metal¬ 
meccanici e invece Luigi Maz- 


zone Ne.la .sezreier.a prov.n 
c.ale deli.! FlOM e stato An 
che rlet’o Bastiamni. 

VERTENZA LAZIO — I U 

voratori della regione daran 
no i.ta nelle prossime .setti¬ 
mane .» nuove ,niz:,itivc arti- 
col.i'e atTo.'no ai temi della 
« vertenza L.izio ». Sciopen. 
convegni e manifestazioni so 
nn .n calendario nei divcr.si 
centri d-. l.a rezinne. Le pros- 
s.me iniz.at.ve .si terranno a 
Uatina (con un.» assemblea 
de, quadri sindacai: con Ma- 
car.o» e a Gaeta S.)bato inol¬ 
tre s. fermeranno tutti i la 
1 oratori -ad Acquapendente, 
nel v/erbC'e, per il rilancio 
dell’.izr.co.tur.» Nel dcc.dere 
le nume ,n.z.»’;ie d. lotta la 
segrete.*-..» rcg.onale CGIL 
CISL UIL ha ,»nche ribadito 
la necfs: ’a di una immedia¬ 
ta sohiz.one de...» cr,si che 
orm.»: da tempo paralizza la 
rittiiita del’.» Rez.one 

GAETA — Scendono in scio¬ 
pero ozz. g.i operai della raf- 
f.ner..» rii Gaeta e quelli del 
le d.fe aopaltatrici contro le 
rri.naccc .»’ posto d. lavoro 
Come .si rirordc.'.-» noi giorni 
scorsi lì petrol.eie Monti. 
propriCtariO de. grande im 
punto, alci.» annuncialo la 
su.o intenzione di mettere in 
cassa integ.aZiOne la maggior 
p.arte dei lavoratori della raf 
fineria mentre g.à quattro 
operai della M.AI (una azien¬ 
da appaltatricc) s<mo itati li 
cenziati. 
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Il patrimoni odi lotte 
stenta a proiettarsi nel futuro 


Il liceo classico di via Sicilia è stato negli anni scorsi all’avanguardia per le conquiste ottenute - Oggi però restano isolate le 
esperienze di rinnovamento didattico - «Il consiglio di istituto si limita a svolgere i suoi compiti burocratici» - li preside mi¬ 
naccia sanzioni disciplinari per chi partecipa ai collettivi - L’occupazione dopo la pioggia di sette in condotta agii studenti 


' Dopo un periodo di netta flessione, solo quest'anno { 
le Iscrizioni al Tasso, Il liceo classico di via Sicilia, sono | 
aumentate di nuovo. Rispetto ai 650 dal '74-'75, infatti, j 
oggi gli studenti sono 804, del quali sessanta nella suc¬ 
cursale di via Salaria. E' stata nuovamente formata la 1 
sezione F, e il numero di alunni per classi si aggira sui 
25: nel '75 vi erano anche classi con 13 alunni. | 

I professori sono 54, preside ò il professor Santo Ca- I 
telano, vicepreside la professoressa Carla Faldi. I 

Nel consiglio di istituto sono stati eletti tre studenti i 
della lista unitaria deH'assemblea (formata da FGCI, 
PdUP e « Lotta Continua »), e uno aderente a Comunio¬ 
ne e Liberazione. Fra i genitori nominati, invece, due 
erano candidati della lista democratica, e gli altri duo 
schierati su posizioni conservatrici. Fra gli otto profes¬ 
sori eletti, tre sono Iscritti alla CGIL. Mentre l'anno 
scorso era stata aletta una giunta di sinistra, quest'anno 
le forze democratiche non hanno più la maggioranza. 


Lo hanno chiamato 11 « li¬ 
ceo ro.-xso », la scuo.a a l’avan- 
^ardia delle lotte, e anche 
Èa « punta di diamante del 
movimento degli .studenti ». 
Dal ’6H in (loi .sono molle le 
defini/ioni di volta m volta 
usate per U Tasso, il liceo 
clas.sico di vi,i Sicilia, fre¬ 
quentato — diceva un altro 
di que.sli luoghi comuni — 
dai figli della borghe.sia pro¬ 
gressista e illuminata. Da 
un paio d'anni però, nel pa¬ 
norama .scolastico romano 
ratienzione si è spostata su 
altre scuole e sull’attivit<à 
nell’Lstituto è caduto un si¬ 
lenzio quasi totale. 

Il Tasso è tornato a far 
parlare di sé solo qualche 
settimana fa. quando gli stu¬ 
denti hanno deci.so di occu¬ 
pare la scuola in .segno di 
protesta per una pioggia di 
sette in condotta- inflitti al 
giovani — sopratutto a; gio¬ 
vanissimi delle quarte e quin¬ 
te ginnasi,ali — che avevano 
partecipato a collettivi non 
autorizzati. Dunque, in una 
delle .scuole dove, tra le pri¬ 
me, sono state riconosciute 
una .serie di conqui.ste demo¬ 
cratiche degli studenti, fra 
le più avanzate, si è torna¬ 
to a lottare, in fondo, per il 
diritto d’a.ssemblea. 

Le assemblee 

« Dall’inizio dell’anno — 
dice Fabrizia lacona, 17 an¬ 
ni, II A, iscritta alla FGCI 

— il nuovo preside tenta di 
farci tornare indietro negan¬ 
doci conquiste che conside¬ 
ravamo qià acquisite. E’ il 
caso appunto delle riunioni 
all’interno della .scuola: non 
è ancora stato approvato il 
regolamento interno dal con¬ 
siglia di istituto, ma il pre¬ 
side ha già emesso una cir¬ 
colare nella quale ricorda che 
sono previste sanzioni disci¬ 
plinari per le assemblee non 
autorizzate ». 

Eppure, al T.isso, altre ri¬ 
chieste degli studenti, sono 
state tranquillamei\te ricono¬ 
sciute e approvate dal consi¬ 
glio. Come, ad esempio. 1 pre¬ 
scrutini. riunioni di cla.ssi or¬ 
ganizzate. per discutere i vo¬ 
ti di fine quadrimestre. « Ma 
le assemblee — .spiega Gui¬ 
do Dal Miglio. 16 anni, I A 

— non SI sono svolte, oppure 
si sono limitate ad una sec¬ 
ca comunicazione dei docen¬ 
ti, che ci hanno informato 
delle votazioni, e basta ». 

La contrjjddizione più evi¬ 
dente. nel liceo di via Sici¬ 
lia, e che ha segnato in fon¬ 
do la sua .storia negli u'timi 
anni, è proprio quella fra le 
possibilità di sperimentazio¬ 
ne. di rinnovamento didatti¬ 
co. di vita democratica al 
l’interno della .scuola, e i ri- 
.sultati effettivi. dccis,imente 
scarsi. Ad esempio, una buo¬ 
na parte degli insegnanti — 
anche se non .sono la mag¬ 
gioranza — si dichiarano 
progressisti, e spesso, pur .se 
con iniziative individuali cer¬ 
cano di fare un di.scor.so nuo¬ 
vo in rla,s.se. sono dLsoonibili 
a lavori di gruppo adottano 
libri rii testo più aggiornati. 
K Quindici su sessanta docen¬ 
ti — spiega Vittonn Gallina, 


Arrestato uno 
dei 13 evasi 
da Regina Coeli 

E’ tornato in carcere Mau¬ 
rizio Visca. uno dei tredici 
detenuti evasi da Regina Coc- 
li nel novembre .scorso. L’uo¬ 
mo è stato arrestato dai ca¬ 
rabinieri ieri in un albergo 
di Francavilla a Mare, in 
provincia di Chieti dove si 
trovava sotto falso nome as¬ 
sieme alla moglie. Gli inve¬ 
stigatori erano stati messi 
sulle tracce di Maurizio Vi¬ 
sta da una dcturgl.ata se 
gnalazione. 

L'uomo è anche sospettato 
di aver partecipato alla ten¬ 
tata rapina al vagone posta¬ 
le nella stazione Termini il 
30 gennaio. In quella occa¬ 
sione i banditi, tra cui M.r- 
riano Castellano, detto «ba- 
vosetto ». si diedero alla fu¬ 
ga sparando e lanciando bom¬ 
be a mano contro la polizia. 

AVVISI SANITARI 



Slww Q e Gas.nello «MeJ cv i-e: ie 
diagnofi • cura della > sole « distun 
tioni a dcboleiza sessuali di origine 
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•Ila scssiis.cj a (rcjras-rn.c sessuali 
delie.enee s»n Mi eidCi-T*. sTe-.lifa 
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RO.MA ■ Via Viminale, 38 
Carmini, di fronte Teatro deU'Operai 
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Tal. 47 51 110 47 56 9S0 
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insegnante di .storia e fi!o.sf>- 
fia — sono iscritti alla CGIL. 
Ma. certo., per alcuni è dif¬ 
ficile cambiare metodi da un 
giorno alValtrn, c anche il li¬ 
vello di ‘politicizzazione’ non 
e altissimo. Ma forse, quello 
che piu pesa, e la mancanza 
di un reale collegamento con 
gli studenti ». 

Su questo punto .sembrano 
e.s.sore d’accordo tutte le or¬ 
ganizzazioni giovanili pre- 
.senti nol’a .scuola: la FGCI. 
con 34 i.scntti. il PdUP (due 
iscritti e dieci mi’itanti); 
'Lotta Continua' (una venti¬ 
na tra militanti e simpatiz¬ 
zanti), e un’esigua iapprc.sen- 
tanza di Avanguardia Ope¬ 
rala. Il Comitato unitario 
non è stato ancora formato, 
né tantomeno è stalo eletto 
li consiglio del delegati. Gli 
.studenti, però, hanno trovato 
punti d’intesa su molti punti 
dalla presentazione di una li- 
.sta unitaria alle elezioni .sco- 
la.stirhe all’occupazione co¬ 
mune di un giorno dell’i.sti- 
tuto. « E’ proprio da questa 
esperienza dell ’ occupazione 

— dice Giuseppe Samonà, 18 
anni, di 'Lotta Continua’ — 
che vogliamo ripartire per co¬ 
struire un movimento più for¬ 
te: per noi questi momenti 
di vita collettiva, di auto-ge¬ 
stione, sono molto impor¬ 
tanti ». 

«.Si. ma al di là di questo 

— intcn.’iene Massimo Abba- 
gnaie. 16 anni, I E — è im¬ 
portante aprire una discus¬ 
sione sui nuovi contenuti che 
vogliamo dare a questa scuo¬ 
la. su ciò che deve diventare, 
e cornee farla diventare. Ini¬ 
ziative come li cine-forum, 
o t concerti, di cui parla ‘Lot¬ 
ta Continua’, possono anche 
andare bene, ma non risol¬ 
vono il problema fondamen¬ 
tale, quello di iniziare a co¬ 
struire un progetto nuovo di 
scuola, con la partecipazione 
di tutti gli studenti. Se il 
vecchio modello è andato di¬ 
strutto, l’alternativa stenta a 
nascere ». 

Non tutto, insomma, può 
essere delegato JvU’iniziativa 
di qualche in.segnaqte. o di 
qualche gruppo di studenti, 
« anche perché — dice Enzo 
Matera, 18 anni. III C. della 
FGCI — nella scuola iniziano 
a registrarsi processi di di¬ 
sgregazione preoccupanti, di 
cui bisogna tener conto. Il 
numero degli assenti ogni 
giorno si aggira sul 10-I5'"r. 
Spesso le lezioni sono seguite 
con distrazione, senza inte¬ 
resse, oppure disertate del 
tutto. Alcuni, invece di stare 
in aula, passano la mattina¬ 
ta nei corridoi, chiacchieran¬ 
do. In queste condizioni se 
non c’è un impegno serio di 
tutti, è difficile far passare 
un discorso di rinnovamento 
dcUa didattica ». 

Disaffezione 

E’ anche vero che nessuna 
spinta in questo senso viene 
dagli organi colicgia’i. o da 
molti dei docenti. Lo dice 
Maria Tere.sa Tripodi, presi¬ 
dente del consiglio di istitu¬ 
to: «C’è una disaffezione an¬ 
che da parte di alcuni inse¬ 
gnanti, le cut assenze sono 
più numerose E d'altronde. 
Il consiglio di istituto si li¬ 
mita soltanto all'amministra¬ 
zione della scuola, a svolge¬ 
re t SUOI compiti burocratici. 
La maggioranza consen'atri- 
ce ha bocciato la delibera 
per le sedute in pubblico ri¬ 
fiutandosi versino di ncere- 
re una delegazione di stu¬ 
denti ». 

Intanto, mentre sembra 
stentare a partire il dibatti¬ 
to sui contenuti, .sui me*odi 
didattici, .'^ulla riforma d-’l!a 
.scuola. la d'.scussione nel Tas¬ 
so. si accende invece intorno 
al col’cttivo fomm’.n’.sta. na¬ 
to poco tempo fa c che fino 
ad ora ha organizzato solo 
una mostra sulla condizione 
de'la donna. « A'Vinizio — 
d;ee C'aud’a Ris. 13 anni, 
delia VA — si chiamava col¬ 
lettivo delle studentesse, r al¬ 
le riunioni partecipavamo in 
tante. Pai nbh’amo passato 
aliasi lutto 11 nostro tempo a 
diseutere se i ragazzi doves¬ 
sero venire o meno ai nostri 
incontri. Vn dibattito inte¬ 
ressante, certo, ma che ha li¬ 
mitato l'nttività. Sarà un ca¬ 
so. ma da quando è stato d^- 
C'so di campiere nome e di 
rhiamrrlo ’Coyettiro femm’- 
n’sfa’ la partecipazione è d'- 
mìninta ». 

Nel ca’iettivo comunque so¬ 
no attive anche atenne de'’-e 
comnagne iscritte alla FOCI 
« Cs'Tto — 'TT-ega Enzo Man¬ 
nari. s-'‘<rrcta’’'o del’a cc’lula 

— onesta partecipazione può 
creare rnnTradd’zìoni e cffrif: 
I.e nostre posizioni non srm- 
p-i- ennrnrdnno con q-ie''e 
deVe frmmin-str. Ma è vg trjf. 
•o c'’.' la r.asc’ta dei co’t-’f- 

*---» hn cfi-vo'ato u-rrj (S-h—ìì. 
s rv ' d' c"* si «■l’n'rri? ig ne- 
f-i-es-iù ne’^a r.ostsn 
r'i'-ng'’ e v'-pi «'-vota. Ore fi- 
nrhnenfr d d'batt'to è n-gf-r- 
tg- e c;.'?*’■ r'oi’’'"’'» di 
tutto nhh-gmn bisogno, fron. 
ne et?" di un falso unnnt- 
mis'iio ». 

gr. b. 



bludenii del Tasso dinanzi all'ingresso della scuola 


Fallisce il tentativo di furto in una banca di via Casilina 


Avevano già preparato il tunnel 
per arrivare alla cassa blindata 

Il piano della « banda dei buco » scoperto da due metronotte - Obiettivo 
dei ladri, le cassette di sicurezza dell’agenzia del Banco di S. Spirito 



Il cunìcolo — scavato dai ladri — dallo scantinato alla camera blindata della banca 


Ricercati due complici diciassettenni 

Giovanissimi rapinatori 
identificati: un arresto 


Un.i b.^nd.i d; g.ov.inis.simi 
rapinatori e stata .scoiarla 
digli agenti della squadra 
mobile, che hanno già arre¬ 
stato uno dei componenti, S; 
tratta di Guido Evenni. 21 
anni, sorpreso nella sua ab:- 
t.-.zione in p.azza Cataldo 10 
con fucili a c.anne moz-ze, pi¬ 
stole c passamontagna. E’ 
considerato il « capo ». Gli 
altri sono due dicias'eitennt. 
uno dei quali Franco Maz- 
7,1 - cr.i fuzz.to ri.il carce¬ 

re minor.le d. C.is,»l de’. Mar¬ 
mo rii fohbra.o .-«c.ir.-o ;n 
s.cme a « Johnny » M.istini 
c M.iuro G.orzro. gli a--.-.i5S. 
ni dell’operato dell'.AT.AC 
Vittorio B.zi li terzo rem 
plico SI chiama Ruzzerò 
D'.-\mato. 

Sembra die i tre fo.'sero 
spec.alizzati in rapine in 
gioiellerie. L'ult.ma. secondo 
’.a polizia, ravrebbero compiu¬ 
ta martedì scor.'O neH’orefi- 
ceria di Nello Ben\enuti. in 
piaz. 2 a Merolh 60. al G.ani- 
colense Un godane a volto 
.scoperto busso .tl'.a pori.i de. 
negozio cd il z.o.ell.tre si 
avi.cinò per apnro. piche 
1 il congegno elettrico per la 
apertura a d.-^tan.^a e.a gua- 
.•=;o E’ stato cosi che e r.u 
scilo a vedere b-ene m f.ucia 
li giovane che un istante do 
PO gli puntò le armi adesso, 
insieme con altri due com¬ 
plici. I delinquenti razziaro¬ 


no prc.'.o=; per tren'.i milioni 
I di l.re c rapina~ono tre clien- 
; il de. portafogli. j 

j Al gioielliere la poliz.a ha 
I m-''-s:rato numerose fo'o se- 
I gnalet.cho. finche Taomo ha 
; riconosciuto m quel’a di Fran- 
: co Maz-z,! il’cvas.i di Casal 
I del Marmo» il volto del gio- 
! vane che si era fatto aprire 
la porta del negozio. Franco 1 
Mazzzi 0 st.ito ricercato sen- 1 
7\ ri'U t.ito. nra in compen- 
j so — .nd.igando tra le sue 
am.cizie - eli inve-t.z.itor. 

I •=ono riusciti ,ì n^aliro .agli 
. altri duo Guido Sovertni o 
' 'tato .i.m.minett.ito ler: mut 
j t.na ne'l.a sn.i .abit.iz.one. do 
, se cu'tad.'ca g'.i «strum.’nt: 
j del mestiere» Roggero D’A- 
mi.ìto è irrepcr.b.le. 


Lutti 

Il C3;03agno Vittori, s odiao di 
Ailum.er». e staio colpito nei gior¬ 
ni scorsi da un gra.e lotto e mor- i 
ta la Madre, compagna dar ce 
Sgar-ma A comoagno V.tton ie 
cc-dogl.anie fraterne della scg.-efe- 
r a del.a fede-ai.cne romana del 
PCI. dal coni g o comima.e di Al¬ 
luni.ere. dei coT..tato di zona di 
C ..ta^cech.a e dell Unita. 

E' mo'ta noi giorni scorsi Lu¬ 
cia Lopcpolo mad.-e dui compa¬ 
gno Mar.o Mass ni de.la ce lula 
OMI. Al compagno Mano le fra¬ 
terne condoglianze della cellula, 
della sezione Ostiense, della Zo- > 
na OVEST c deU’Unifa. 


E’ and.ito m fumo all’alba 
di .eri un nuoso colpo della 
« b.anda del buco ». II cuni¬ 
colo che do'.cva coìlcgare Io 
sc.ant.n3to di un edificio alla 
cassaforte — d-zcine di cas¬ 
sette di .'-icurczza, un « bot- 
t.no •> d. diser.'C c^nt naia di 
m.licni — dell ■ .igenz.a d-zl 
B- 1 I 1 C 1 d. Sini.i Sp r.to su’.l.a 
Ct^ì.m. ‘'r.i ormai pronto e 
n-ellc p-.-'.ss m.e mtti z'i ui 
m-o, dcl'.i .< l.inri» t-’nn.ci» 
M'»bl>’ro rì=sf. j’I'tftc.o 

La prcp.ar.az.'ine d-'l furto 
è 5ta;-a scoperta qu.a.= i per 
c.a.=:o. qu.ando due metronotte, 
Anton o Marphitto e Franze- 
.«co Vi'eri. sono entrati per 
un controllo n'alio sz.antina'o 
rì*'l p.alìzzo di va Mche’e 
Sanmiche'.i 6. a Torpienat- 
t.ara Uno ri^i dii** si è accorto 
che le mittono”e del pas'i- 
m.cn'o. sotto i 'uoi p.ed.. si 
muovevano Gli è b.astato pre¬ 
mere c-^n m. azzor forza per 
vedere .1 mv ntento cedere 
Il c'inic.olo. lungo c.rca un 
metro e m.c.mo cor.dureva 
p-op.-.o .n-’”a .-,-ar.7i della 

ca-'-a b' ndita d-e’. B'nco di 
San'o So " to. azenz a n. 2 
le CUI po'*e di .acccs ,'0 sono 
«u’I.a .att.gu.a vi.a C.asilin.a 
A 

Fubito dopo r.allarmc lan¬ 
ciato dai due metronofe 
<erano da ivxto passate le ni 
In v a Ca^’ì-na sono amivati 
funzion.ari de^’a «mobi’e» e 
deu.i po’ mi 5c'enf'f*ca che 
baino .«ub.to cTT.'nzl.ato ; rl- 
liev- 

r)e' «manovai » d-e’.la banda 
cornnnou"* ne^^una trace a 
MVo nr-obab’men’e se n'e- 
r->no tn-iat' ,a ea.~a dono aver 
‘«-m’raato il ’i''o lai’oro I 
complici, gli aride**' alla «’an- 
ca tcrm’ca». sarebbero en- 
*rati m .azione .as,'-al proba¬ 
bilmente nelle notti di ve¬ 
nerdì. sabato e domenica 


Alle ore 21,15, ella Sala di 
Via dei Greci, concerto del « Cle- 
mencic Consort > diretto da Renò 
Clemencic (Stagione di musica da 
camera dell’Accademia di 5. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n 18). In pro¬ 
gramma: Dufay, Missa Ave Regina 
Coclorum per voci e strumenti. 
Biglietti in vendita venerdì al bot¬ 
teghino di Via Vittoria dalla ore 
IO alle 14 e al botteghi¬ 
no di Via dei Greci dalle ore 
19 in poi. Prezzi ridotti del ZS^o 
per iscritti a ARCI-UI5P, ENAL, 
ENARS-ACLI. ENDAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via del Crac!) 

Alle ore 21,15, concerto del 
I Clemencic Consort » diretto da 
Rene Clemencic (tagl. n. 18). In 
programma: Dufay. Biglietti in 
vendila al botteghino di Via Vit¬ 
toria dalle ore 10 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal¬ 
le 19 in poi. Prezzi ridotti del 
25°o per iscritti ad ARCI-UISP, 
ENAL. ENARS-ACLI, ENDAS. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaasini 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15 airAuditorium 
dein ILA (P.zza Marconi - EUR) 
concerto del violinista Hermilo 
Novelo con la pianista Loredana 
Franceschini. In programma: 
Brahms. 

PROSA. RIVISTA 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 

Alle ore 21: « DIapaaon » di E. 
Carsana. Regia di F. Guerra. E 
■ L'amica della tigre > di C. Ter- 
ron. Regia di P. Loreti. (Ultimi 
3 giorni). 

CENI HALL (Via Celsa 4 • Tele- 
tono 687.270) 

Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia Marialuisa e Mano San- 
tella presentano; ■ La monaca di 
Fauza >. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te- 
lelono 478.598) 

Alle ore 21,15, Aroldo Tierl 
e Giuliana Loiodice pies.. ■ Letto 
malrimoniale > di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 
DELLE MUSE (Via Forti 34 - To- 
lelono 862.948) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: « Osteria del tempo per¬ 
so >. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te- 
lelono 462.114) 

Alle ore 21: « L'enlerlalner 

(L’istrione} >, di J. Osborne. 
INCON1RO (Via della Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45: Michele Francis 
in; c Un tempo di Maiakovshi] >. 
Prezzi popolari. 

PARIOLI (Via C. BorsI, 20 - Te- 
lelono 803.523) 

Alle ore 21: « Assurdamente 

vostri » commedia in 3 alti di 
Alan Avckbourn. Regia di Gari- 
neì e Giovanninl. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15: « 3 mari¬ 

ti e porto 1 a di A. Gangarossa. 
RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Tei. 589.26.97) 
Alle ore 21.45: « Tughe a di 5. 
Solida. Regia dcH’Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle oic 21,15: « Don Nico- 

lino Ira i guai • di A Vanni. 
Regìa di Enzo Liberti. 
SANCENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373-354 366) 

Alle ore 21, il Centro attività 
teatrali presenta: « Dimane n’ato 
jerno... », di Ciro Madonna. (Ul¬ 
tima settimana). 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te- 
lelono 475.68.41) 

Alle ore 21: e Fclicìbumla », 
commedia musicale di Tcrzoli e 
Vajmo. Regia di Garinei e Gio- 
vannnini. 

TEATRO DEL CAROELLO (Via 
del Cardello 13 A - T. 486.702) 
Alle ore 21,45: ■ Un po’ 

per Clelia e un po’ per non mo¬ 
rire ». di Silvano Spadaccino. 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza dt 
Crotlapinta 19 • Tel. 6565352) 

’ Alle ore 21,15: « Le lurbcrie 

di Scapino » di Moliere. Regia 
di Roberto Marcucci. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle 21,15: «America» di Enzo 
Balestrieri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21,00: « Il proces¬ 

so > di A M. Repetlino da Kalka. 
Regia di Mario Misstroli. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tri. 513.72.47) 
Alle ore 21: « La cortigiana », 
di Pietro Aretino. Reg.a di G. 
Sbregia. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Stelano 
Alle ore 21: ■ Uomo e sot¬ 

tosuolo » di G. Albertazzì (da 
Dostoieskj-Cernysewskìj), regia di 
G. Albertazzì. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni. 7 - Tei. 589.57.82) 
Sala 8: Alie ore 21: « L’iso¬ 
la nella tempesta » di Mario Mo¬ 
retti e Tito Schipa ir. Regia di 
T. Schipa Jr. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tel. 656.11.56) 

Alte ore 21. The Richmond 
Shakespeare Society in: « King 
Lear » di W. Shakespeare. 
TEATRO L’ACCENTO (Via R, Cen¬ 
ai, 8 - Via Marmorala - Taleio- 
no 574.10.76) 

Alle ore 21,15: ■ Saìrà » novi¬ 
tà di Alfredo M. Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

TEATRO QUIRINO • E.T.I. (Via 
M. Mingheili 1 - Tel. 6794585) 
Alle ore 21: « Norman ai 

tuoi ginocchi », dì Alan Ayck- 
bourn. Regia di Filippo Crivelli. 

I TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
I Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21.15: ■ Appuntamen- 
! to con la signorina Celeste », di 
I Salvato Cappelli Regìa di Silve- 
I rio Bissi. (Ult mi 3 giorni). 
TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini - Tel. 390.332) 
Alle ore 21, il Teatro Libero 
pres : ■ Masaniello • di E Porta 
e A Pugliese. (Ultimi 3 g'orni). 
TORDINONA (Via Acquaspirta 16 

- Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30: « Incubo - spe¬ 
ranza - in • un - tempo » di Gia¬ 
como Ricci. Reg a dell'Autore. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungolerere del Mellt- 
ni 33-A - Tel. 360.47.05) 

A .e ore 21,15. il Gruppo Li¬ 
bero pres . ■ Volo dell’anitra sel¬ 
vatica » da Sea.-Tii Motokijo. Re¬ 
g.a di Armando P.cchi. 
ALBERICHINO {Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

A !c ore 22.30. « A caso », à'. 
.co Messcr . 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.7U7) 

Alle 21,30. Prima del Patagrup- 
po: « Il pubblico della poesia », 
d Br-ro Mazzali. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
ri 82 - Tel. 656 87.11) 

Alle ore 21.30. X Stag cnc, 5* 
spettcco o. Franco Vo e prescnta- 
« Caligola > di Camus. Reg a di 
Franco Molè 

CIRCOLO C. BOSIO (Via degli 
Aurunci 40) 

Ale ore 21. incontro con Ro¬ 
berto Leidi da' Fo k -evKil alla 
costituz one dei gruppi d. base 
IL TORCHIO ENDAS-CICA (Via 
E. Merosir.i 16 - Tel. 582.049) 
A.:e ore 20. il LaSo-ato-io Im- 
mag ne pres ; * E dove sta il 
pIus-Tilore de il capo? », g ud - 
zio popolare con d battito sulla 
liberazione del.a donna. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Al'e ore 21 il Pollock Teatro 
pres : ■ Andromaca • la condizio¬ 
ne estrema deirorlo » di G.usep- 
pe Manfndi. 

LA MADDALENA (Via della Stcl- 
ietta 18 Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21.15 il Gruppo roma¬ 
no teatro femrr.m sta presenta. 
« Le streghe ». 

teatro al CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle 21,45. > Asterie Austin - le 
Tette d'Amenca • di Haroid 
Crowicy. Regia di Telia. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 322.445) 

Alla ore 21: ■ Interne ». Regia 
di Ugo Mirgio. (Ultimi giorni). 


II 




Schermi e ribalte 


50.000 ROMANI 
HANNO CIA’ VISTO 

MASANIELLO 

per la eccezionale 
richiesta 
lo spettacolo 
resta 

fino a DOMENICA 
OGGI ORE 21 


TEATRO DE TOLLI5 (Via della 
Paglia, 32 • 5. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle 21,30: « Le opinioni di un 
clown a da He.nrich Boll. Regia 
di R. Cimctta. 

CABARET 

ALABARDE (Via A. Jandoto, 9 

- P.zza Mercanti - Trastevere) 

Oggi e domani alle ore 

21.30, « 1 Bardi ». R. Del¬ 
la Porta, G Franco, P. Ma- 
nocchio, L. Salo, pres : ■ Cabare- 
vollssimevolmcnte » all'organo Al- 
bio Tcgcjeo, testi de « I Bardi i 
e Massimo Cantatore. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust, al 
p ano Paolo La Lcta e Fab.o 
Fabn. 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 22,15. E. Eco. A. 
D'Angelo, F. Cremonini, L. Va- | 
lenano, P. Roccon in ■ E’ arri¬ 
valo!... », testi di Di Pisa a 
Guardi 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21,30, concerto jazz con 
la « First Gale Sjneompators » di 
Francesco Fo.-ti. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, serata latino ameri¬ 
cana con il quintetto argentino 
Clave, c Canzone politica di Ber¬ 
lino ». 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30: ■ Il compromesso sti- 
tico », di Amendola e Corbucci. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30, Rosanna Rulli- 
n! in: ■ Com’ò delizioso andar ». 
MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30 il Quartetto di 
Art Farmer: J. Pìscatelle. piano; 

R. Della Grotta, basso; P. Pi- 
gnalclli, batteria. 

PIPER (Via Tagtiamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 speli, musica - Alle 
ore 22,30 e 0,30. G. Bornigia 
pres.: ■ Arcobaleno > rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedettcs dello Strip Tease. 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonie dell’Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Dalle 21.30 precise Bruno c Gian¬ 
ni Noli, lolklore sardo e sud ame¬ 
ricano. Dakar folklore sudameri¬ 
cano. Ferruccio cantante pugliese. 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22.30' « Canti, stram¬ 
botti, Romanellc e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 », di T. Micheli e M. 
Sarto. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7884586) 
Alle ore 17, laboratorio di ani¬ 
mazione teatrale per ragazzi. Ore 

19.30, r.unione di metodologia 
dell'animazione. Ore 20,30, labo¬ 
ratorio per animatori. 

COLLETTIVO ■ G » - SEZIONE I 
• CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA ■ VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine¬ 
te n. 27) 

Alle ore 16, conlerenza stampa. 
Alle 17, laboratorio di animazio¬ 
ne Ore 16-19, Teatro prove aper¬ 
te - gruppo Laelia < Sagra dei 
giovani ». Ore 17,30, Teatro di¬ 
dattico < Che ci fa Diabol.k • 
San Bas.lio ». 

CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRtZ. - COLLETTI¬ 
VO CIOC05FERA (Via Monrea¬ 
le • Borghesiana) 

Ore 9, animazione scuola media 
Torte Spaccata. Ore 19, Grup¬ 
po di ricerca Musicale. Ore 18, 
Gruppo di ricerca VTR. 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. 514.08.87) 

Un nuovissimo spettacolo il c Fe¬ 
stival mondiale del Circo ». Im¬ 
prorogabilmente dal 16 al 24 mar¬ 
zo tutti ì giorni spettacoli ore 
16-30 e 21,15. 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Alle 21 < Assassìnio al galop¬ 

patoio > di A. Cristìe. Regia 
G Pollack. 

CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monteverde, 57-A - Telefo¬ 
no 530.731) 

Alle 21: « il coltello nell’acqua > 
di Roman Poiansk.. 

CINE CLUB TEVERE 
Alle 16.30-22.30. « Il gatto a 
nove code » ai Dario Argento. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23: ■ M.A.S.H. ». di 
R. Ailman. 

FIMSTUDIO '70 

Stud.o 1: Al'e ore 17-19-21-23: 

■ Yellow Submarine > (vers. it.) 
di Ravi Shankar. 

Studio 2: Alle 17-18,30-21,30- , 
23 • Il pianeta selvaggio », di 

Topor 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI-UISP (V. Carpinclo 27) 

Alle ore 16. conferenza stampa 
slI semina-io di tradizioni popo- j 
ler e tco- co p.^at.co di en maz o- 
r.c. orge- zzato de la VII C rco- 
1 scr.z.one Teatro Scuola. 

ARAGORN (Via del Moro. 33) 
Alle 10 17 19 21 23- «Il fede¬ 
rale ». 

ARCI • PICCOLA ANTOLOGIA 
« Franco e Ciccio ladro e guar¬ 
dia ». (O-e 16,30-18,30-20,30- 
22.30). 

LA SCACCHIERA (Via Novi. 15) 
Al,e 18 30 20 30 «Così bello 
cosi dolce ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 21.15. spett un'co: « Il po¬ 
sto delle fragole ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A. Alle 19-21-23. . La ma- 
tadora ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
• il padrone c roperaio. con R. 

I Pozzetto (V.M t4) C » e Ri. - 
i sta d soog .s-e lo 

VOLTURNO 

Paolo c Francesca e R.v>sta d 

spog. arel'o 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) OR A 

AIRONE (Tei. 727.193) 

Kitty Tippcl, con M Van De Ven 
(VM 18) S ks: 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La liceale, con G. Guida 

(VM 13) S * 

AMBASSAOE iTet 54 08 901) 
Adele H una storia d’amore, con 
J. Adjam DR ile 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Kitty Tippcl, con M. Van De Ven 
(VM 18) S Ai; 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Marlowa il poliziotto private, con 
R. Milchum G 


APPIO (Tel. 779.638) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C i 

ARCHIMEDE D’ESSAI (87S.S67) 
Quanto b bello lu murire accise 
con E. Salta Flores DB i * 
AlllSTON (Tel. 353.230) 

In 3 su Lucky Lady, con L. Min- 
nclli SA i i: 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La fabbrica degli eroi, con J. Du- 
fronc DR % 

ASTOK (Tel. 622.04.09) 

Colpita da Improvviso benessere, 
con G. Ralh (VM 14) SA t • 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

{VM 14) DR 

ASTRA 

Remo 0 Romolo storia di due 
ligi! di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli (VM 14) SA • 
AUKEU (lei. 8b0.U60) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Balli (VM 14) SA ^ * 
AUSONIA del. 426.16U) 

Il gatto il topo la paura e l'amo¬ 
re, con S. Reggiani DR i A 
AVLNTINU (lei. S72.137) 

Il gatto il topo la paura c l’amo¬ 
re, con 5 Reggiani DR i # 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il gatto il topo la paura e l’amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR à (f 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L Ventura 
DR 

BEL5ITO (Tel. 340.887) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Canneto iu Giuseppe, con S. 
Salta Floies C + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassinan SA * ^ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo iu Giuseppe, ..un S 
Salta Flores C k 

CAPI10L del. 393.280) 

Un gioco csireinamenle pericolo¬ 
so, con B. Reyno'ds 

(VM 14) OR A * 
CAPRANICA (Tel. 679.24 65) 
Telefoni bianchi, con A Belli 

SA « 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.05) 
Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584; 
Milano violenta, con G. Cassinclli 
(VM 14) DR *' 
DEL VASCELLO (Tel. 588 4541 
La poliziotta ia carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C A 

DIANA (Tel. 780.146) 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA it 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La poliziotta ia carriera, con E 
Fenech (VM 14) C A 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cola profonda, con L. Lovelacc 
(VM 18)C a 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA * A 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Adele H una storia d’amore, con 
J. Adjam OR iS 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR SS 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
Iclono 699.10.78) 

(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Telo- 
lono 591.09.86) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA -i S 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano violenta, con G. Cassinclli 
(VM 14) DR S 
FIAMMA (Tel. 475.11,00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR SS* 
FIAMMETTA (Tei. 475.04.64) 
Uomini e squali DO 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tei. 582.848) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo fu Giuseppe, con 5. 
Salta Flores C S 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Atlcnli al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A) 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

I 3 giorni del Condor, con R. 
Rediord DR SS 

GOLDEN (Tei. 755.002) 

I baroni della medicina (prima) 
GREGORY (Tei. 638.06.00) 
Telefoni bianchi, con A. Bell! 

SA S 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 
Nashville, di R. Altman 

SA ses* 

KING (Tel. 831.95.51) 

Corruzione in una iamiglia sve¬ 
dese (prima) 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Sansone c Dalila, con V. Mature 

S M -S 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR A S 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR SS£ 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

La liceale, con G. Guida 

(VM 18) S ^ 
MERCURY (Tel. SG1.7':7) 

L’anatra alParancia, con U. To- 
gnazzi SA S 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Detective Harper: acqua alla gola, 
con P. Newman DR ■* *, 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Culastrìscie nobile veneziano, con 
M. Mastroiann! S S 

MIGNON 0'E5SAI (T. 869.493) 
Tolò miseria e nobiltà, con S. 
Loren C S i» 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Milano violenta, con G. Cassmclli 
(VM 14) DR •- 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
(VM 18) C -S 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) OR S 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR SS 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe, con 5. 
Salta Flores C S 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Kitty Tippcl, con M. Van De Ven 
(VM 18) SS* 
PARIS (Tel. 754.368) 

In 3 su Lucky Lady, con L Min- 
nclli SA S •: 

PASQUINO (Tel. SSO.36.221 
Young Frankenstein (m irg’csc) 
PRENESTE (Tel. 290 177) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo fu Giuseppe, cc-ì S 
Satta Flores C • 

QUATTRO FONTANE (Telelono 
480.119) 

Kitty Tìppel, con M. Van De Ven 
(VM 18) S S S 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I baroni della medicina (pr.ma) 
OUIRINETTA (Tel. 679 00.12) 

Quanto è bello lu munre acciso 
con E Salta F pres DR * * S 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro anni (VM 14) G S 

REALE (Tei. 581.02.34) 

Soldato di ventura, con B Spencer 
I A S 

I REX (Tel. 864.165) 

I II gatto il topo la paura e ramo- 
re, con 5 Regg.ani DR y * 

RITZ (Tei. 837.481) 

Cadaveri eccellenli, con L. Ventura 
OR *S 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, cort 
L Ulmann DR SS 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864 305) 

II gigante, con J. Dean DR Se* 
ROXy (Tei 870 S04| 

Una Magnum Spcvial per Tony 
Saitia, con S V/h iman 

(VM 14) C S 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B Spencer 

A S 

SAVOIA (Tel 861.159) 
Culastriscie nob.lc neveziano, con 
M. Maslfoian.ni 5 y 

SMERALDO (Tei 351 SSI) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R Mitchum C y • * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Una Magnum Special per Tony 
Slitta, con S. Whitman 

(VM 14) C • 


, TIFFANY (Via A. Deprells • Tele¬ 
lono 462.390) 

Corruzione in una Iamiglia sve¬ 
dese (prima) 

TREVI (Tei. 689.619) 

La terra dimenlicata dal tempo, 
con D. Me. Clcurc A iS 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La liceale, con C. Guida 

(VM 18) i « 

ULISSE 

La poliziotta la carriera, con E. 

Fenech (VM 14) C S 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C S 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Roma a mano armata, con M. 

Merli (VM 14) DR « 

SFCONDE VISIONI 

ACILIA; Quella provincia malizio¬ 
sa, con K. Wcll 

(VM 18) DR S 

ABADAN: La cameriera, con D. 

Giordano (VM 18) C S 

ADAM: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA S 

, AFRICA: Lo squalo, con R Schci- 
dcr A S 

ALASKA; Un uomo una città, con 

E. M Salerno (VM 18) DR S 
ALBA: Festa del compleanno del 

caro amico Haroid, con K. Nelson 
(VM 18) DR 

ALCE: Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR ASjfS 
ALCYONE; L’anatra all’arancia, 
con U Toynazci SA S 

AMBASCIATORI: Per lavoro non 
toccate le vecchiette, con Z. 
Moslel C S 

AMBRA JOVINELLI: Il padrone e 
l’operaio, con R Pozzetto (VM 
14) C * e Riv sta di spoglia¬ 
rello 

ANIENE; L’anatra all’arancia, con 
U Toijnazzi SA 

APOLLO: Il poliziotio della brigata 
criininalc, con G P. Belincndo 

A 

AQUILA; Il dccanicron, .on F Cittì 
(VM 18) DR 

ARALDO- I 4 del Texas, con F. 

Sinatia A 5'*' 

ARGO: Los Angeles, V distretto 
polizia, con \V. Hotden DR 

ARIEL; Good Oye Druce Lee, con 
B Lee A fF 

AUGU5TUS; Frau Marlene, con P. 

Noìret (VM 18) DR « 

AURORA; Non aprile quella porla, 

I con M Buins 

(VM 18) DR 

AVORIO D'ESSAI: Nazarin, con 

F. RabaI DR * » « y 

BOITO: Cimniy Shcltcr Rolling 

Stono, con i Rolling Stoncs 

DO «♦A 

BRASIL: Lo squalo, con R. Schci- 
der A h 

BRISTOL: Herbic II maggiolino 

sempre piu inatto, con K. Wynn 
C itlt 

BROADVVAY: La novizia indemo¬ 
niata, con C. Collins 

(VM 18) DR « 
CALIFORNIA: L’aiialra alParancia, 
con U Tognazzi SA 4' 

CASSIO: Roma violenta, con M. 

I Meni (VM 14) DR » 

I CLODIO: Lo squalo, con R. Schei- 
der A *• 

COLORADO: Totò al giro d’Italia 
1 C • *- 

I COLOSSEO: Impiccalo più in allo, 
con C Eastwood A * 

CORALLO: La giustizia privala di 
un cittadino onesto, con E Bor- 
gnino (VM 14) DR 

CRISTALLO: La polizia brancola nel 
buio 

DELLE MIMOSE: Lo scomunicate 
di San Valentino, con F. Prcvost 
(VM 13) DR * 

DELLE RONDINI: Peccali in fa¬ 
miglia, con M Plac do 

(VM 18) SA 

DIAMANTE: La grande abbullata, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR Ut* 
DORIA: Un genio duo compari un 
pollo, con T. Hill SA 

EDELWEISS: Lo squalo, con R. 

Schcidcr A * 

ELDORADO: El Topo, dì A Jodo- 
rowii.y (VM 18) DR 

ESPERIA: La donna della dome¬ 
nica, con M. Mastroiann! 

• (VM 14) a « 

ESPERO: Buttigllonc diventa capo 
del servizio segreto, con J. Du- 
liiho C ♦ 

FARNESE D’ESSAI: Lei II be 
Beatles, con i Beatles M ^4) 
FARO: La minorenne, con G. Guida 
(VM 18) OR -« 
GIULIO CESARE: Il cittadino fi ri¬ 
bella, con F. Nero 

(VM 14) DR ^1 
HARLEM: Indovina chi viene a 

merenda, con Franchi-lngrassia 

C # 

HOLLYWOOD: Il giovane Tlgro 
JOLLY: Lo squalo, con R. Schei- 
dcr A ® 

LEBLON: Tre colpi che frantuma¬ 
no. con Y. Szc 

(VM 14) A * 
MACRYS: Giù la testa, con R. 

Steigcr (VM 14) A i 

MADISON: Lenny, con D. Hollman 
(VM 18) DR 

NEVADA: Lo smemorato di Colle¬ 
gno, con Totò C * * 

NIACARA: Di Trcselte ce n’é uno 
lutti gli altri son nessuno, con 

G. Hilton A * 

NUOVO: L’anatra ell’arancia, con 

U. Tognazzi SA * 

NUOVO FIDENE: Crazy Joe, con 
P. Boylc DR 

NUOVO OLIMPIA: A Venezia... un 
dicembre rosso.... con D Su- 
Ihcriand (VM 18) DR 

PALLADIUM: L'anatra alParancia, 
con U. Tognazzi SA 9 

PLANETARIO: Il prigioniero della 
seconda strada, con J. Lem¬ 
mon SA *■% 

PRIMA PORTA: I guappi, con C. 

Cardinale (VM 14) DR * 

RENO: Tecnica di un omicidio, 
con R. VJcber G -A 

RIALTO: Faccia di spia, con M. 

Melato (VM 18) DR A 

RUBINO D’ESSAI: La ragazza con 
la pistofa. con M. Vitti SA A 
SALA UMBERTO: Chicago anni 30. 
via col piombo, con J. Palanco 

A « 

SPLENDID: Los Angeles V distretto 
polizia, con VJ. Holden DR A 
TRIANON: Viaggio al settimo pii- 
neta. con J. Agar A A 

VERBANO: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 14) DR -A»*» 
VOLTURNO: Paolo e Francesca e 
Rivista di spogliarello 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Pista arriva II «aHo 
delle nevi, con D. Jones C A 
NOVOCINE: Ad ogni costo, con J. 

Le gh A A 

ODEON; Il dio serpente, con N. 
Cass ni (VM 18) DR 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO: Il buio macchiato 41 
rosso, con J Palance 

(VM 18) DR • 

OSTIA 

CUCCIOLO; Sansone e Dalila, con 
V. Mature SM « 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO; Pasqualino Camma¬ 
rata capitano di fregala, con A. 
Giulire C ■» 

BELLE ARTI: Carovana di fuoco, 
con J. V/ayne A A A 

CINEFIORELLI: I soliti ignoti, con 
V. Gzssriin C 

COLUMBUS: Là dove non batte il 
sole, con L Van Cleef A -J» 
CRISOCONO: Luci della città, con 
C. ChapI n DR 

DEGLI SCIPIONI: Come eravamo, 
con B. Sire sand DR y 

DELLE PROVINCE: Il violinista 
Sul tetto, con Topol M Atfc 
EUCLIDE: La meravigtiosa Ange¬ 
lica, con M Mere cr A * ir 
GIOVANE TRASTEVERE: Stasera 
mi butte, con Franchi-lngrassia 
CUADALUPE: Il circo e la sua 
grande airventura, con J. Way.ne 
DR 

MONTE OPPIO; Indovina chi vie¬ 
ne a merenda, con Franchi- 
Irgress a C ^ 

MONTE ZEBIO: Al soldo di tutta 
le bandiere, con T Cur: s A 
NOMENTAtJO: Tota, signori sì 
nasce C ♦ * 

ORIONE: PoI',ierc d. stelle, co.n 
Sordi V tt SA 9 

PANFILO: L'avvenlura è l'awm- 
lura, con L. Ventura SA *• 
R.D.A. D'ESSAI: Hombre, con P. 

Newman OR ■**■* 

TIBUR: King Kong, con B. Cabot 

TIZIANO: Spazio IBM, con M. 
Landau A 
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Centocinquanta ciclisti da oggi nella Tirreno-Adriatico 


Verso il Convegno che aprirà i suoi lavori domani 


Una foltissima troupe-ospedale Lo sport serv izio sociale a 

guidata da Roger De Vlaeminck Napoli e nel 

Meridione 


Il belga cerca la quinta vittoria - Moser in¬ 
decifrabile - Baroncbelli gongola perché ci 
sono le salite - Merckx e la smania di vincere 


Dal nostro inviato 

BANTA MARINELLA, 11. 

Il ciclismo fa la conta dei 
sani, degli ammalati c dei 
convalescenti sulla terrazza 
di Santa Marinella dove si 
svolgono i preliminari della 
undicesima Tirreno-Adriati¬ 
co. La terrazza offre la vista 
di un mare liscio in un pa¬ 
norama limpido, ma tira ven¬ 
to, l’aria pizzica, ieri piove¬ 
va e l'entroterra è bianco. 
Nell’itinerario c’è l’Apixmni- 


no e l’avventura preoccupa. 
Come stai. De Vlaeminck? 


alle intemperie della stagio¬ 
ne. « Propongo dt cominciare 


<i Lunedi scorso ero a letto l’attività più tardi», dice Ma¬ 


con la /ebbre... ». 

Merckx. come va? 

u La sinusite, una tribola¬ 
zione... » 

E tu. Moser? 

« Riprendo.. ». 

Verbeeck: perchè così pal¬ 
lido? 

« Sono appena uscito da 
uno stato influenzale ». 

E’ un ciclismo irragionevo 
le. esposto alle epidemie e 
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• Il grafico altimetrico della prima lappa Sartia Marinella- 
Fiuggi di km. 195 


Dopo la nuova delusione azzurra 

Si continuerà 
a puntare 

sulla Juventus 


« Da giti alla partita con il vuti correttivi, su una scpia- 

Porlogallo c’ù solo da spe- dra sia questa la JuventU-s o 

rare clic una delle panie ceti- il Torino a seconda di chi sa- 

trali lasciate a casa tomi in rii all’apice della torma. 

forma. Ma per avere una In questo momento sono i 
squadra in condizione di po- bianconeri i migliori, i più 

ter contrastare i lusitani oc- regolari. Ebbene si dovrebbe 

correrebbe un terzino capace puntare su questa squadra: 

di un maggiore marcamento .se non abbiajjio ancora fidu- 

e di almeno un uomo a cen- eia su Scirea .sostituiamolo 

irò campo in grado di toglic~ per il momento con l'anziano 

re II pallone agli avversari. Pacchetti ; nel ruolo di mez- 

Gente come Polmark c Jen- z’ala per dare brio al gioco 

sen, i due mediani che tanti azzurro utilizziamo Antogno- 

anni fa giocavano nel Bolo- ni (.se avrà superato il perìo- 

gna, che erano capaci di da- do di rila.ssatezza) che e pur 

re una notevole spinta alfa .sempre un istintivo e che re- 

prlvm linea e forti nel gioco centemente era riuscito a 

di interdizione, non ne ab- provare l'intesa con Causio; 

biamo ed è per questo che per gli altri nove undicesimi 

non ci resta che sperare... ». occorre scegliere fra i cam- 

Questo il commento di Ber- pioni d’Italia. Contempora- 

nardini a_ conclusione della neamente però si dovrebbe 

partita di allenamento di- lavorare con maggiore assi¬ 
sputata dagli azzurri contro duità per l’avvenire, far gio- 

1 danesi del Bold Klub. un c.are il più possibile i futu- 

allenamento che ha nuova- ri rincalzi, ma è chiaro che 

mente messo in m^tra i li- fino a quando non si inizierà 

miti del nostro calcio; una a lavorare seriamente sui 

partita che purtroppo per giovani il nostro calcio non 

una serie di ragioni, non è potrà mai competere con gli 

servita a molto, in quanto n aitn paesi europei. 

.seguito della malattia di An- _ , ... , 

tognoni i tecnici non sono LOriS ClUlliril 

stati in grado di schierare 

la squadra che secondo loro- 

è il meglio che offre il no- 

Catania: Massimino 

Tf'iSliia'nS.a&mposa’; pagtiefà. I giocatori 

sul blocco «juventino» e poi . , . 

su quello «granata», dalla SOSOBIIuOnO IO SCIODOrO 

«sintesi» di questo lavoro ne 
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rmo Fontana, il tecnico del¬ 
la Jolljceramica. Proposta 
saggia, tesa a salvaguardare 
la salute dei corridori, ma 
ne.ssuno ci .-lente, e cosi conti¬ 
nuiamo con le inflazioni di 
un calendario che dà i nu¬ 
meri. tanti numeri uno dopo 
l’altro sino alla follia. 

Bisogna pedalare, pedala¬ 
re. pedalare perché .s’annun- 
cia la Milano-Sanremo. Ep¬ 
pure un tempo la classici.ssi- 
ma di marzo .si disputava 
senza molti preamboli, ricor¬ 
date? Adesso e preceduta da 
decine e decine di gare, e 
chi SI ferma perde colpi. Ci¬ 
clismo vertiginoso, ciclismo 
matto in cui domina la leg¬ 
ge del supersfruttamento. 
Già, maglie e berrettini con 
relative scritte pubblicitarie 
devono circolare ovunque e 
sempre di più, e che importa 
so l’uomo soffre e rischia? 
Gli organizzatori guadagnano, 
i padroni comandano, Rodoni 
acconsente, i corridori non 
SI difendono, non si ribella¬ 
no. e la musica non cambia. 

Un vecchio discorso. Alcuni 
approvano la nostra batta¬ 
glia per umanizzare il me¬ 
stiere del ciclista, però nelle 
sedi opportune tacciono, ce¬ 
dono alle lusinghe, poveri dia¬ 
voli. E avanti con lo sguardo 
al cielo e un orecchio ai bol¬ 
lettini meteorologici. La Tir- 
rcno-Adriatico andrà in mon¬ 
tagna, se dovesse nevicare co¬ 
sa succederà? Il « timonie¬ 
re » Mealli spera nella buona 
stella e intanto sbandiera un 
lunghissimo elenco di concor¬ 
renti. esattamente 150, divisi 
in quattordici formazioni: la 
Brooklin di De Vlaeminck e 
Sercu; la Molteni di Merckx; 
la Sanson di Moser; la Scic 
di Baronchellì e Panizza; la 
Bianchi di Olmondi; la Jollj¬ 
ceramica di Bertoglio e Bat¬ 
taglili; la Jaboercke di Ver- 
becck e Godefroot; la Maes 
di Dlerickx; la Furzi di Zi- 
lioli; la Zonca Santini di Bi- 
tossi e Salm; la Magniflex 
di Perletto; la G.B.C. di Poli- 
dori; la Ebo Cinzia di Van 
Dcn Haute; la Cuneo di 
Biddle, e domani il « via ». 

La prima tappa andrà da 
Santa Marinella a Fiuggi. 195 
chilometri c un finale impe¬ 
gnativo, composto dai di.sli- 
vellì di Morolo e Monte Fu- 
mone e dal telone in altura. 
Probabile un arrivo frazio¬ 
nato. 

Lo schieramento è molto 
numeroso e molto qualificato, 
e la competizione si addice a 
de Vlaeminck, vincitore nel 
'71. '72, '73, ’74. e pronosticato 
per il quinto trionfo, nonostan¬ 
te la recente febbriciattola. 
Merckx e Moser sono da deci¬ 
frare. Merckx sembra un leo¬ 
ne che dorme. Quando graffie¬ 
rà? Pillole e inalazioni baste- 



Meridione 

di concepire lo sport » | ^'I^hiarazione del compagno Antìnolfi suirartico- 
^ ^ lo del presidente del CONI, avvocato Giulio Onesti 

I meriti degli Enti - Nodi da sciogliere • «Con il Coni | 

e le sue Iniziative vogliamo un confronto democra-1 redazione 'p!‘òvuuuie!°^^^^^^^ 

.. i I ii* *1 ■ LI • NAPOLI. 11 loie Vozz.i. anche a nome 

tiCO, aperto, dialettico, per risolvere l problemi >> I 'avori dei convegno sui dei compagno Ricciotti Anti 

' tema « Regioni, province c nolli, asse.-vsore comunale allo 
comuni del Meridione per lo sport: e la .seconda, elaborata 
sport .'servizio sociale», in- unitanamente dagli Enti Na- 
detto per sabato e domenica zionali di promozione sporti- 
daH’AmminLstrazione provin- va, sviluppata dal dott. Berge- 


Gli Enti democratici di prò- e dell’ACSI til cui presidente 
paganda e promozione spor- era « a.s5ente ciustiticato »i 
tiva hanno illustrato ieri uni- ha introdotto la discussione 
tanair.ente, in una conferei!- Notano. 

za stampa tenuta all’Hotel « f’on raffermarsi di una 
Paladino di Roma, come l’ns- j nuora coscienza sportiva 
salto alla diligenza del CO\! 1 — ha detto Notano — i vesce 
non rientra nelle loro inten- I anche la domanda sportiva e 
zioni e finalità e come, con- | si accentua il rifiuto dello 
seguentemente, quanto scrii- , sport spettacolo come unico 
to dall’avvocato Onesti, pre- ; modello. Ci sembrano questi 
sidente del CONI, sul gior- > i segni di una eiescita della 


ma sarà svolta dall’a.s.sessore 
provinciale, compagno Salva¬ 
tore Vozza, anche a nome 
del compagno Ricciotti Anti- 
nolfi, asse.-vsore comunale allo 


«ron raffermarsi di una ' si anicoieranno suu.i 

nuova coscienza sportiva ; base di due relazioni. La pri 
— ha detto Notano — i vesce J 

anche la domanda sportiva e ' “ * ~ ■ 

SI accentua il rifiuto dello ... 

sport spettacolo come unico Incontro tra Federazioni 
modello. Ci sembrano questi . . _ . --— - 


sport servizio sociale», in- unitariamente dagli Enti Na- 
detto per sabato e domenica zionali di promozione sporti- 
dairAmministrazione provin- va, sviluppata dal dott. Berge- 
ciale e da quella comunale di sio. Vi saranno poi alcune co 
Napoli. SI articoleranno sulla nuimcaziom prima di aprire 


MOSER firma autografi durante la punzonatura 


naie sportivo della capitale, 
sia semplicemente e pura¬ 
mente una guerra ai fan¬ 
tasmi. 

Al tavolo della presidenza 
della conferenza sedevano 
Ugo Ristori, pre.sidente del- 
ruISP; Di Matteo, presiden¬ 
te dell’U.S. AGLI; Guabello. 
presidente dell’AICS; Tran- 
dafilo. vice presidente del 
CSEN: Bergesìo. presidente 
dell’ENDAS; Montella, delega¬ 
to nazionale delle Libertas; 
Notario. presidente del CSI. 
In sala, oltre a numerosi 
giornalisti, erano presenti au¬ 
torevoli rappresentanti degli 
Enti ste.ssi e alcuni parla¬ 
mentari. 

• A nome dì tutti gli Enti 
rappresentati alla presidenza 


I segni di una eiescita della ed enti di pr6^0ZÌ0ne 

società civile alla quale ere- _ 

diamo di aver dato il nostro 

contributo, così come, non ne- ^ * 

ghiaino, abbiano dato un con- | AmmiCCIAItCk 
tributo iniziative come i JJlWllv 

Giochi della gioventù. Ades¬ 
so siamo di fronte ad alcuni 

nodi da sciogliere. Cosa si- 061 I PrODICITII 
gnifica sport sociale e per | r P 

tutti* Xoii può certo sigiiifi- I II . 

care semplicemente dilatazio- ||aI|a C||A|'t 

ne dell’attuale modello di Uvilw 3|Jwl I 

sport prevalentemente selet¬ 
tivo. così come non può si- \ • 

gnificare annientamento del- ||| lOSCQIIU 

lo sport agonistico. Mutuali- 1 

do quanto sta faticosamente 1 , , k, j,,.. . 

affermandosi nella scuola per «-a riunione ha dato un primo 
lo studio, potremmo dire che [ ^sito positivo nella individua» 
vogliamo fare sport per prò- i di alcuni punti comuni 

muovere anche l’ultimo della , d'intesa. Si ricerca una piat- 
elasse, mentre attualmente taforma operativa unitaria 


Coppa del mondo ad Aspen: oggi discesa libera 

Klammer, ultimo brivido 
sulle nevi di Zeno Colò 

Il « no » di Gros — Le speranze dì Plank e la jeila di Russi 


muovere anche ridtimo della 
classe, mentre attualmente 
tutto è finalizzato alla sco¬ 
perta e alla promozione del 
primo della classe ». . 

« Per governare uno sport 
diverso sono necessarie anche ' 
nuove strutture, è necessario j 
rimettere tutto in discussio¬ 


ne e stabilire quale molo sportive (FIPAv, FIP, FIN, 
debbano avere scuola, asso- FI DAL) e del Coni regionale 
ciazionismo. Enti locali. Re- e provinciale si sono riuniti 
gioni, governo e CONI. Se 1 nella sede della delegazione 
avremo la necessaria lungi- 1 regionale del CONI, per un 


FIRENZE. 11 I 
I rappresentanti dell’asso- | 
ciazionismo democratico spor- i 
tivo (Arci-Uisp, Libertas, Al- • 
CS, CSI), delle federazioni | 
sportive (FIPAV, FIP, FIN, 
FI DAL) e del Coni regionale | 
e provinciale si sono riuniti 
nella sede della delegazione 


Piero Gros è un burlone. . da raustnaco si limiterà a 


CONQUISTA E PREMIO 


Aveva detto — ed era facile 1 tenerli a bada. Tanto la i Plank è ragazzo cordialissi- 

credergli dopo la bella pie- Coppa della « libera » lui l’ha ; mo. Una sera, a Innsbzuck, 

dilata di Limone Piemonte ; già vinta. Anzi, i’ha stravin- i rincontrammo die aveva pcr- 
— che avrebbe -sfidato Klam- ; ta. L’interesse non è quindi j so la via d’un ristorante do- 
mer e Plank sulle nevi di Ze- j su Klammer ma sulle capaci- ve lo attendevano per fo¬ 
no Colò, ad Aspen. Eppure ! tà suicide di Ken Read, steggiarlo. E lui era schivo, 
sarebbe stato sufficiente guar- I Dave Invili. Steve Podborski Pareva die rimpiangesse la 
dare la classifica per accor- • e Dave Murray. Su ciò che quiete della sua casetta ab- 

gersi che Pierino aveva uti- j Herbert Plank riuscirà a ro- barbicata .sulle pendici del 

lizzato troppi risultati per af- . sicchiarc allo .svizzero Philip- monte Cavallo, a Vipiteno, 
fidare le sue «diances» al- i pe Roux per piazzarsi secon- Herbert non vale Franz, an- 


tà suicide di Ken Read, j steggiarlo. E lui era schivo. 
Dave Invili. Steve Podborski Pareva die rimpiangesse la 
e Dave Murray. Su ciò che quiete della sua casetta ab- 
Herbert Plank riuscirà a ro- barbicata .sulle pendici del 


e la competizione si addice a «libera». E per accorgersi, 
de Vlaeminck, vincitore nel di conseguenza, della burla. 
'71. '72. '73, ’74. e pronosticato In realta, la discesca libera 
per il quinto trionfo, nonostan- faranna i liberisti. La Li¬ 
te la recente febbriciattola. ranno Franz Klammer e gh 
Àlerckx e Moser sono da deci- ^**^*'* aquilotti austriaci, la 
frare. Merckx sembra un leo- faranno gli svizzeri (quelli 
ne che dorme. Quando graffie- F*'® rimasti), la tara Her- 
rà? Pillole e inalazioni baste- beri Plank che vorrebbe con¬ 
ranno per guarire? E’ un prò- ^ medaglia d argen- 


le volate mozzafiato della do dietro a Klammer nella 


classifica finale. 


blema da risolvere, e non è da 
escludere l'intervento del chi¬ 
rurgo. Moser riappare dopo 
una Sei Giorni maledetta. 
Quel volteggiare sul tondino 


ri rincalzi, ma è chiaro che milanese io ha ubriacato e 


fino a quando non si inizierà 
a lavorare seriamente sui 
giovani il nostro calcio non 


distolto dal programma di 
febbraio. Niente Giro di Sar¬ 
degna, come sapete, e il viag- 


potrà mai competere con gli gio da Santa Marinella a San 
altri paesi europei. Benedetto del Tronto lo ri- 

IapÌc metterà saldamente in sella? 

fcOnS V«IUIIini Riinnn fnriiina Mn^pr 


Catania: Massimino 
pagherà. I giocatori 


Benedetto del Tronto lo ri- specialità piu pena dello sci 
metterà saldamente in sella? alpino, i suoi protagonisti 
Buona fortuna a Moser, fanno brivido. In .Austria i 
una pedina importante da grandi specialisti rag^ungo- 
giocare sulla ruota di San popolarità impen- 

Remo. E attenzione a Baron- sabili da noi che pure ab- 
chelii che non è qui in veste Colo e abb^mo 

di spettatore. Baronchellì e.sa- Thoeni. Nelle scuole i barn- 
mina le cartine e appare sod- Klamrner, 

disfatto. «A’ok mancano le 1 pubblicità sfrutta lo sci ri- 
salite. Bene... ». E' un Baron- | chiamandosi alle grandi im- 
phPiii «orrirfpntp f.rii.pio^n H,. , P^se del grande campione. 


to della specialità alle spal¬ 
le deirinvinciblle re austria- 
co. La faranno, ovviamente, 
i kamikaze canadesi che sul¬ 
le nevi quasi casalinghe so¬ 
gnano di battere il trionfa¬ 
tore del Patscherkofel. 

• LA REGINA FA CONTOR¬ 
NO — Curiosa vicenda quel¬ 
la della discesa libera. E’ la 
specialità più bella delio sci 
alpino, i suoi protagonisti 
fanno brivido. In .Austria i 
grandi specialisti raggiungo¬ 
no vette di popolarità impen¬ 
sabili da noi che pure ab¬ 
biamo avuto Colò e abbiamo 
Thoeni. Nelle scuole i bam¬ 
bini fanno temi su Klammer, 





t k. ri¬ 


siamo usciti con la bocca 
amara, con la consapevolezza 
che il nostro calcio miliona¬ 
rio è veramente ben poca 
cosa. E .se avessimo voluto 
una riprova questa c’è stata; 
anche contro i danesi — che 
attualmente nella scala mon¬ 
diale occupano uno degli ulti¬ 
mi posti — la nostra rappre¬ 
sentativa non è mai riuscita 


VICENZA. 11 
La partita di calcio del 
campionato di serie B Atalan- 
ta-Catania, in programma 
per domenica prossima, ver¬ 
rà regolarmente disputata a- 
vendo i giocatori del Catania 
deciso di recedere dalla mi¬ 
naccia di sciopero dopo aver 
visto accolte le loro rivendica¬ 
zioni nei confronti della so- 


a dar vita ad un gioco orga- cietà etnea. Ne dà notizia 1’ 


nico, denunciando invece i 
numerosi limiti tecnici, tat¬ 
tici. di tenuta, di volontà c 
di concentrazione. Mentre la 
maggioranza dei nostri rap¬ 
presentanti (a causa del ven¬ 
to? — ci si è chiesti) sono 
apparsi ridicoli anche al mo¬ 
mento di effettuare uno stop, 
i danesi. ì modesti ma quan¬ 
to volenterosi del D. K. sono 
sembrati dei super campioni. 

Ed è appunto perchè alla 
prova sul campo i nostri pre¬ 
scelti non sono mai esistiti 
che Bernardini, alla fine, do¬ 
veva dichiararsi demoraliz¬ 
zato e allo stesso tempo di¬ 
mostrarsi un po’ contento in 
quanto finalmente la niag- 
gioranz.a dei critici sono riu¬ 
sciti a constatare la pover¬ 
tà del nostro calcio non ap¬ 
pena SKimo impegnati con 
delle rappresentative stra¬ 
niere. 

Però, allo stes.so tempo, oc¬ 
corre anche far presente — 
c ne abbiamo avuto una 
chiara conferma — che no¬ 
nostante i'aver utilizzato i 
goleador del campionato, ed 
aver impostato la squadra su 
un discreto numero di gioc.a- 
tori dell.! Juventus, la nastra 
rappresentativa non è stata 
in grado di recitare il più 
umile dei copioni. Oltre ad 
una punta centrale capace 
di farsi valere in zona goal 
ci mancano dei cursori e dei 
difensori a prova di bomba. 
Certa gente non l’abbiamo e 
allora l’unica cosa da fare 
— nel tentativo di evitare 
una umiliazione anche con¬ 
tro il Portogallo, senza pen¬ 
sare poi alla tournée in Ame- 
rfea dove Incontreremo 11 
Brasile e ITnghlUeira — è 
quella di puntare, con 1 do- 


Associazione calcialon. che 
informa di avere ricevuto as¬ 
sicurazioni al riguardo da 
parte della stessa Lega 


salite. Bene... ». E' un Baron- | 
chelii sorridente, fiducioso, di¬ 
sposto ad incrociare i ferri. 
Bertoglio e Battaglin. invece, 
agiranno con prudenza. « E’ 
il primo impegno dell’anno, 
abbiate pazienza ». Panizza 
attaccherà; Gimondì. Bitossi 
e Zilioli vogliono ben figura¬ 
re. ma rimane rennesima 
ipoteca belga: De Vlaeminck. 
anzitutto, e poi Verbeeck e 
compagnia. Sarà un viaggio 
di 5 giornate con 6 traguardi 
c una distanza complessiva di 
883 chilometri. 


i giornali sparano titoli a 
grandissimi caratteri .sui 
trionfi del discesismo austna- 
co maschile e femminile. Il 
calcio da quelle partì scivola 
— a cento all’ora — sulla 
neve. Ebbene, la discesa li¬ 
bera. regina dello sci. in Cop¬ 
pa del mondo fa contorno. 

Se Klammer dovesse uscir¬ 
ne b.ittuto la notizia, tutta- | 




monte Cavallo, a Vipiteno. 

! Herbert non vale Franz, an- 
j che se c’ò chi sostiene ii 
I contrario. Ma è un grande 
campione. Diciamo, se non è 
Klammer. che è Russi. 
Atleta esemplare, l’altoatesi- . 
no merita di essere — an¬ 
che alla luce dei numeri — 
il secondo. Cioè il primo dei i 
migliori, se vogliamo consi- 
derare l’austriaco un fuori 
classifica, come lo fu Alfre¬ 
do Binda nel ciclismo ante¬ 
guerra. come lo è il tanzania¬ 
no Fiibert Bayi nelle corse 
sui prati del cross atletico. 

Le prime discese cronome¬ 
trate sulla pista di Colò (ma 
non c. in realtà, la pista I 
dell’abetonese visto che si 
gareggerà su una comoda 
autostrada mentre allora i 
discesisti si gettarono a per¬ 
difiato su uno stretto sen¬ 
tiero) non hanno detto nul¬ 
la. Ma in genere queste vi- . 
cende .servono agli atleti per ! 
conoscere la neve, le curve, 1 
per «riguardare» gli avver- 
.sari incontrati cento volte su } 
; altre piste, su altre latitu- 
' dini. 

I « Koenig Franz » è stato li 
più rapido, assieme agii aqui- 


miranza la diatriba tra Coni 
ed Enti finirà c si farà stra- 
I da Videa di una reale rifor- 
I ma dello sport. Non ri .sem- 
! brn Ivngimirnnte. dopo aver 
j pianto a lungo sul disintercs- 
1 se degli Enti locali, accusare 
I oggi quei Comuni e quelle 
Province che si muovono solo 
perchè lo fanno in un certo 
modo ». 

La di.scus.sionp si è quindi 
animata quando a turno l 
1 membri della presidenza si 
! sono incaricati di ns|ionde- 
re alle domande dei giorna¬ 
listi. in gran parte volte a 
sapore .se davvero fos.se in 
itto una guerra allo sport 
agonistico. Le rispaste. nella 
.sostanza, sono .stato sempre 
molto concordi, sia che par- 
la.sse Guabello o Trandafilo. 


primo esame dei rapporti tra 
il CONI, le federazioni regio¬ 
nali e gli Enti che svolgono 
preminente attività promo¬ 
zionale nel settore sportivo. 

La discussione è stata im¬ 
prontata dalla comune buona 
volontà di affrontare le gravi 
difficoltà e I complessi pro¬ 
blemi che to sport in tutte 
le sue accezioni incontra nel¬ 
la sua esplicazione pratica 
nella nostra regione. 

La riunione ha dato un pri- 


li dibattito, l.i CUI coiiclusio 
ne avverrà nella mattinata di 
domenica. 

Di di.'CUt..sione si svilupperà 
anche ni due coniniissioni: 
una ix*!' la « Riforma dello 
sport e partecipazione demo- 
eia t tea » e l’altra per di.scu- 
tere la « Tipologia degli im¬ 
pianti e le procedure tecnico 
amministiatn c ». 

Ovviamente al centro del 
dibattito s.irà anclie la re¬ 
cente presa di pasi/.ioiie del 
presidente tie! CONI, avvoca¬ 
to Giulio Onesti, il quale ha 
deplorato i tentativi che, se¬ 
condo lui, sarebbero in atto in 
numerose città italiane per 
osteggiale e limitare l’attivi¬ 
tà delle .società sportive. 

Nella polemica provocata 
da queste dicliiarazioni ha 
preso posizione il compagno 
Antiiiolfi. a.'-.ie.'-.ioie al comu¬ 
ne di Naiwli, il quale ha det¬ 
to; 

u Non sono assolutamente 
d'uccoido con le dichiarazio¬ 
ni delTavv. Giulio Onesti, in- 
piiisli/icnfc per la parte ri¬ 
guardante gli Enti locali. In 
particolare, per quanto attie¬ 
ne al comune dt Napoli, pre- 
ci'-o che non stiamo andati 
all’assalto delle società, prova 
ne sia che nella « Consulta 
cittadina dello sport», istitui¬ 
ta dal comune, oltre atta rap¬ 
presentanza del CONI pro¬ 
vinciale, VI sono tuttora alcu¬ 
ne federazioni, nonché una 
rappresentanza delle società, 
.-ìbbiamo, inoltre, lasciato tut¬ 
ti gli impianti comunali a di¬ 
sposizione delle società che 
già ne usufruivano, ed è allo 
studio l’iitilizzttzionc di tutti 
gli impianti sportivi scolasti¬ 
ci. per realizzare i «Centri di 
formazione fisico-sportiva », 
che saranno gestiti dagli En- 


mo esito positivo nella indi**' rf, promozione c per i qua- 
viduazione di alcuni punti#, ,, comune ha già .stanziato 
comuni di Intesa. Per una .. 


sapore .se davvero fos.se in i analisi più approfondita, in¬ 
atto una guerra allo sport tesa a ricercare una piatta¬ 
agonistico. Le rispaste. nella forma operativa unitaria, è 
.sostanza, sono .stato sempre stato deciso dì istituire una 
molto concordi, sia che par- commissione paritetica per 
busse Guabello o Trandafilo. un permanente lavoro di esa- 
Bergesio o Di Matteo. Risto- me e di sviluppo dei problemi 
ri o Montella. Un clima uni- f oggi aperti e di quelli che 
tario e costruttivo ben ria.s- i potranno presentarsi nel futu- 
sunto da Rùstori in un .suo \ ro, nel quadro di una ampia 
intervento, quando ha detto: i collaborazione con la Regio- 
« Con il CONI e le .sue ini- j ne, gli Enti Locali e il mon- 
ziativ vogliamo un confron- ; do della scuola. Come abbia¬ 
lo democratico, aperto, dia- ! mo accennato della commis- 
lettico, per risolvere i prò- sione fanno parte 6 rappre- 
blemi. per arrivare ad un i sententi degli Enti di promo- 
nuovo modo di concepire lo j zione sportiva e 6 delle fede* 
sport ». I razioni sportive. La commis- 

|_ : sione sarà coordinata dal CO- 

e- o. , NI 


li il comune ha già stanziato 
la somma di 200 milioni». 

Que.sla l’agenda dei lavori: 
S.ABATO (ore 9.30) - Inizio 
dei lavori, nomina della pre¬ 
sidenza; relazione degli asse*- 
.sori alio sport della Provin¬ 
cia e del Comune di Napoli 
(assessore S. Vozza); relazio¬ 
ne degli Enti nazionali di 
promozione sportiva (dott. M. 
Bergesìo) : iiuscdiamento delle 
Commissioni di lavoro su: 1) 
Riforma dello sport e parte¬ 
cipazione democratica; 2) Ti¬ 
pologia degli impianti e pro¬ 
cedure tecnico-amministrati¬ 
ve. Ore 15,30: inizio del di¬ 
battito: ore 19-21: commissio¬ 
ni di lavoro. 


iiuii u. Ili luctita, la Idiota ■ 

deii’abetqnese visto che si |g|.j ^ apjato a Salutare ì qìocatorì della Lazio 

gareggera su una comoda ' ^ 

autostrada mentre allora i - " 

discesisti si gettarono a per- -a ^ • • 

diliato su uno stretto sen- |1 • III mrbVni 

tiero) non hanno detto nul- J|[\.1V(d -I. w 111 

la. Ma in genere queste vi- . " 

cende .servono agli atleti per { • J J 11 • 

e? i riprenderà ad allenarsi 

.sari incontrati cento volte su | 

altre piste, su altre latitu- Qigi Riva ieri mattina ha . torc è oppar.so abbastanza 
dini. fatto visita ai giocatori del- ! diste.=o e desideroso di ri- 

«Koenig Franz» è stato li Lazio, a Tor di Quinto. 1 prendere l’attività, casa che 

più rapido, assieme agii aqui- L’ala del Cagliari, che or- | avverrà fra una diecina di 
lotti della sua squadra Enn, cammin.a tr.anquillamen- | giorni, a Tor di Quinto, o 


DOMENICA: ore 9 - Com¬ 
missioni di lavoro: ore 10: i- 
nizio dibattito; ore 12: pre- 
.sentazione documenti delle 
conimis.sionÌ di lavoro; ore 
12,30: relazione conclusiva 

(ass. R. Antìnolfi). 



Steiner. Walcher. Eberhard. j senza l’aiuto delle stam- j .spite della società biancoaz- 
Tutto ciò mentre Benhard i peiie si è intr.ittenuto con ; zurra. Attualmente Riva si 

Russi, elvetico jellatissimo. . Maestrclli. Chinaglia e Re | sta .sottoponendo a delle spe- 

giace in un lettino d’ospedale ’ cecconi. con il quale è an- ! ciali cure idroterapiche e di 

mezzo fracas.sato dopo un dato poi a pranzo. Il gioca- ! fisiodinesi, a'.ri.slituto orto¬ 
tremendo ruzzolone (cento | pedico dell’Università di Ro- 

ì metri!» sulle nevi ca.salmghe 


•spite della società biancoaz¬ 
zurra. Attualmente Riva si 
sta .sottoponendo a delle spe- 


Gino Sala 


via. farebbe più botto delia , 
sconfitta di Stenmark in sia- 1 
lom. Ma Klammer può per- | 
dcre solo per scelta. Se, per ' 
e.'Ompio. i canadesi dovessero ! 

1 scenciere con spinto suici- i 


KLAMMER 


Moestrellì punta sui «baby» per dare più peso all'attacco 

Contro LA ROurTÒRNiTcìoRDANO 

Certo il rientro di Re Cecconi, che è guarito dallo stiramento - Probabile anche la presenza di D’Amico 


i dei campionati nazionali. j 

I IL SORRISO DI ROSI — j 

1 In campo femminile è tutto 1 
' deciso. Rosi Mittcrniaier ha 
I copiato Anne Mane Proci 
I vincendo la Coppa con vasto j 
, anticipo. Le foto d’agenz.a ' 
i che piovono nelle redazioni 1 
j dei giornali sono piene del i 
j .-,orr;.so d: Ro.si. Un g.orno, i 
( a Inns'oruck. la tedesca d.s- I 
• .-=e che lei Io sport non am.a j 
i prenderlo troppo sul scr.o. : 


sport 

fla,sh 


0 SCI — Le tcìatrìci finlandesi 
hanno dominato nella cinque chilo¬ 
metri di fondo, che ha aperto la 
78 • manitestazicnc dell’ Holmen- 
kolicn. Il successo e andato ad He- 
lena Talialo. campionessa olimpica 
della specialità, che ha preceduto le 
connazionali Hilkka Kunlola e Taina 


I pedico dell’Università di Ro- , 
j ma, neces-sarie per riacqui¬ 
stare li tono mu.sco’.nre c !a j 
i neces.sari’a motilità dell.a ; 
j gamba. Se tutto procederà | 
' come si .spera, non e escluso l 
che l’attaccante possa riprcn- ' 
dere più velocemente del pre- < 
visto l’attività flgonist.ca. «E' ! 
quello che spero — ha detto j 
1 — onche se ho Tintenzione i 


I. A. C. P. 
ROVIGO 

AVVISO GARA 
DI APPALTO 

L’Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Rovigo, con Sede in Rovi¬ 
go, Piazza delia Repubblica 
il 2. ronde noto che intende 
procedere alle licitazioni pri¬ 
vate per l’appalto dei seguen¬ 
ti lavori: 

Rovigo • Loc. S. Pio X. • 
Tipo « A » 

Costruz. n. 3 fabbricati 30 
alloggi - importo base d’asta 
L. 359.811.633. 

Rovigo - Loc. S. Pio X. • 
Tipo « B » 

Costruz. n. 2 fabbricati 20 


di andarci molto cauto, .sen- I base dasta 

za affrettare i tempi. Comun * 338.i<2 963 


E li sorr.so che le illumi- I Impioc. La 5 km per giovanissime , 


que i miglioramenti sono sta i 
ti notevoli c un pensierino j 
di tornare in rampo almeno i 


; nava la bella faccia raccon- 
j lava di tutte le volte che non 
I se l’era presa per le scon- 
[ fitte subite. E lo spinto col 
I quale aveva accettato le !,nt- 
( tone. 

! Le due Coppe son scritte, 
j Quella di Rosi anche alia 
j luce fredda dei numeri. Quel¬ 
la di Stenmark potrebbe es- 


c stata vinta dalla norvegese Killy i r.eH'ultima giornata non lO 


Dahl mentre la 15 km per i gio- I 
vani sciatori è stata appannaggio j 
^ del finlandese Risto Kiiskinen. 

• TENNIS — Il consiglio interna- I 
rionale dei giocatori professionisti I 
di tennis ha sospeso da ogni alti- j 
vita Ilie Nastasc sino a quando i 
non avrà pagalo una multa di ; 
' 6.000 dollari imposta dal consiglio | 
1 perché il tennista non si sarebbe i 


voglio abbandonare ». Logica- 1 
mente non sono mancate le 
domande sul suo futuro. i 
Giocatore o presidente? j 
« Giocatore se .sono anco 1 
ra in grado di farlo in ma- j 
mera onorevole. Altrimenti I 
SI vedrà >. i 


Le licit.aziom .sopraeltate 
-,1 svolgeranno con le moda¬ 
lità previste dalla legge 1-2- 
197.3 n. 14. 

Le Ditte Interessate posso¬ 
no presentare domanda di 
invito entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Veneto. 

IL VICE PRESIDENTE 
Dante Doni 


Bruno Giordane domenica gio- | considerando la crisi di perdurante | parte di lutti nei miei confronti. 


cherà contro la Roma. Maestrellì , anemia, in cui versa l'attacco bian- 
nen lo ha annunciato e nemmeno i coazzuro da parecchie domeniche, 
sussurrato, ma in casa laziale i se- j è indubbio che un suo ritorno in 


greti, come al solilo, hanno breve 
durala c non impiegano molto a 
venir fuori, alla luce del sole. Ma 
indipendentemente da questi latti 


lormazione ottrìrebbe un notevole 
apporto al reparto. 

Quasi certamente il * baby > la¬ 
ziale tara coppia in avanti con 


Maestrclli stesso mi ha stimolato 
mollissimo in questi giorni. Che 
tosse giunto il mio momento? Non 
posso far altro che augurarmelo, 
perché star fuori squadra si soffre 
troppo e poi mi dispiacerebbe mol- 


su tutto, cosa che gli stessi gioca¬ 
tori fanno in questi giorni, su in¬ 
vito del tecnico. 

« E' un metodo che ho dovuto 
forzatamente stabilire. Troppe chiac¬ 
chiere sono state fatte in questi 
giorni e non mi sta bene. Ho prc- 


non ci vuole molto ad intuirle, spe- Carlaschelli, con conseguente arre- I inoperoso. Mi sento benissimo, mo- 


tissimo trascorrere questo periodo I gato i giocatori di contenersi un 


eie per chi è un frequentatore abi¬ 
tuale del comprensorio sportivo di 
Tor di Quinte. 

Neiralicnamente di ieri, così co¬ 
me in quelli de! giorni scorsi, al- 
resservatorc attento non può essere 
siuggita la cura con la quale Mae- 
slrelli ha seguite il lavoro di 
Giordano. 

Incoraggiamenti, sollecitazioni 
suggerimenti e tante altre cose, 
che possono apparire dì nessun 
conto, ma che invece lasciane pen¬ 
sare. 


tramenio di Chinaglia. che cosi 
verrebbe ad occupare una posizio¬ 
ne di mezza punta, ruolo che il 
centravanti biancoazzurro sembra 
gradire moltissime in questi ultimi 
tempi. Lo conferma la posizione 
occupala dal centravanti nella par¬ 
titella a tutto campo. Chinaglia si 
è piazzate dietro le punte, osser¬ 
vando rispetto a queste una posi¬ 
zione molto arretrata. 

Ritornando airinserimente in 
squadra di Giordane, logicamente, 
alla line deirallenamenlo, abbiamo 


ralmenic su di giri e con la voglia 
di ollrire la mìa parte dì contri¬ 
buto alla ripresa della squadra, lo 


comunque sto qui in attesa, pieno I rele >. 


pochine net parlare, senza logica¬ 
mente ordinargli il silenzio. Que¬ 
sto mai. ma al punto in cui siamo, 
occorre fare più tatti e meno pa- 


sere perduta dal bionii no sultìcìenlemente impegnato nel tor- I 

scandinavo solo se Ingemar Toronto. Nasia^ ha . 

dovesse crociflg^ers su un »'»>«nicnle reagito ai prowedimen- 
aowsse crociug:,ei=. su u.i definendolo • provocatorie e in- 

ma’.igno paietto d: A^pen. attorìa 

nello Slalom d: domenica. 

Ma Stenmark. ragazzo intel- • BOXE — Cassius ciay dife.i- 
l.gente. anz.ché .strafare >. i'. 

- ™ .. ->-1 lini ‘ s*no Jimmy Young, numero tre 

i.m..C.a a seni, e.u .n un.a classifiche mondiali, a Lan- 

danza leggera, .trmonio^a e ^ dover, nei Maryland, ìl 30 aprile. I 


perené no? — irr.dente. 

Remo Musumecì 


L'annuncio e stato dato da Abe 
Pollin. direttore de! Capital Cen- 
Irc. il palazzo dello sport nel quale 
si terrà il combattimento. 


STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 


Del resto, anche in passato, cercalo di saperne di più dal dì- 

quando Maestrellì si è dedicato più | retto interessato, che dapprima, di 
del solito verso un giocatore, pun- l fronte alle nostre considerazioni, 
tualmente è venuta fuori qualche ha latto la faccia sorpresa, ma poi 

novità. A offrire meggior credilo ha dovuto ammettere che qualcosa 

alla notizia ci sono inoltre le sma- di nuovo nell'eria c’era, 

glìanli condizioni di forma del ra* « Sinceramente — ha ammesto 
gazzo. Mai daH'inizio del campio- l'attaccante biancoazzurro — a 

nato. Giordano ci è apparso cosi ma nessuno ha detto nulla, però 

pronto, fantasioso nelle sue ini- non posso nascondere che ho no* 

ziative e con le mire centrala, a tato un diverso atteggiamento da 


di speranze >. 

Il ritorno di Giordano in ogni 
caso non sarà l’unica novità della 
Lazio antì-Roma. 

Infatti é scontato anche il rientro 
di Re Cecconi, che ha cemplelamen* 
le smaltito il malanno accusato nel¬ 
la partita con l'Intcr. Quasi certo 
é anche l'ingresso in campo di 
D'Amico, che però dovrà vincere 
l'agguerrita concorrenza di Badia- 
ni e Brignani, sin dal primo mi¬ 
nuto. Rispetto quindi alla lormazio- 
ne, che ha giocato con la Juven¬ 
tus, i sacrificati dì turno saranno 
Peirelli a Manfredonia. Per quanto 
riguarda l’ambiente queste ci è 
apparso abbastanza tranquille e si¬ 
lenziose. 

Maestrclli parla poco e continua 
a mantenera il pia •trette riMrb» 


Quindi sul derby ìl tecnico la- | 
ziale non si è voluto molto sol- j 
fermare; poche parole, ma molto l 
significative. « Derby o non der- i 
by, — ha detto — quella dì do- | 
mcnica è una partita nella quale e 
assolutamente proibito perdere. Non 
possiamo permetterci ulteriori passi 
falsi. Certe è che da quando sono 
alla guida delta Lazio è la prima 
volta che affronto la Roma in una 
posizione dì classifica cesi critica, 
ma questo non mi scoraggia. Ho 
molla fiducia nei miei giocatori e | 
un risultale positivo che oltre ai 
benefici di classifica che se ne ri¬ 
caverebbero, rivaluterebbe un 
campionato, piuttosto avare di sod¬ 
disfazioni «. 


Corsa campestre { 
domenica a Valmelaina 

Con grande partecipazione di g.o- 
vani, si è svolta su un prato di 
via Conca d'Oro a Roma la se¬ 
conda prova del II palio delle 
Circoscrizioni d; Corsa campestre 
organizzata dal Comitato ARCI- 1 
UlSP della IV Circoscrizione. { 

La terza ed ultima prova si svoi- i 
gera domenica 14 Marzo alle ore 
9,00 in Viale Jonio (campo Ca¬ 
nuti • Valmelaina). Tutti ■ citta- j 
dini, i giovani di ambo i sessi 
che vogliono partecipare possono ; 


i tarlo iscrivendosi mezz'ora prima i 

r«Olw V-apno | pjrtenze. 



Gli ammgrtizzatori 
inefficiehti 
sono pericolosi. 

Controllali. 


Comrtotn ri » bj > nt;v c 


« 


f 


« 


f 
























rUnitd / venerdì 12 marzo 1976 


PAG. 13 / fatti nel mondo 

I 


UNGHERIA: rindustria ha bisogno di 150 mila lavoratori 

Assunzioni bloccate 
Troppi impiegati 
soffocano l’economia 

La drastica misura pone al governo complessi e delicati problemi ■ Ampio dibattito 
net paese sui temi della burocrazia e della produttività • Limitate anche le possibilità 
di un «secondo impiego» • Entro it 30 aprile saranno rinnovati i contratti di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 11 

Tra Rii argomenti maggior¬ 
mente dibattuti In questo pe¬ 
riodo m Ungheria sono quel 
Il della carenza di manodo¬ 
pera e della jv'cessltà di au¬ 
mentare la produttività del 
lavoro. Secondo calcoli recenti 
l’economia ungherese, per po¬ 
ter funzionare a pieno ritmo, 
avrebbe bisogno di centocin¬ 
quantamila lavoratori In più: 
soprattutto operai. Ma man¬ 
cano anche imsegnanti. posti¬ 
ni, infermieri e persoriale sa¬ 
nitario specializzato, commes¬ 
si e addetti al commercio in 
genere. L’unico settore do 
ve VI è grande abbondanza 
di manodopera è quello degli 
impiegati pubblici e degli ad¬ 
detti airamministrazume del¬ 
le aziende. Nei paesi econo¬ 
micamente sviluppati 11 rap¬ 
porto impiegati-operai è di¬ 
rettamente proporzionale al 
grado di produttlv.tà del la¬ 
voro: In Ungheria, dove 11 pri¬ 
mo rapporto è pan a quello 
deH’Austria, la produttività è 
Invece inferiore del 50 per 
cento. Negli ultimi anni. Inol¬ 
tre, 11 numero degli impiega¬ 
ti ungheresi è aumentato 
con una velocità almeno dop¬ 
pia rispetto a quella degli 
operai. 

Questa situazione anomala 
e dannosa per l’economia na¬ 
zionale (11 25 per cento della 
popolazione attiva è compo¬ 
sto da impiegati e tecnici) è 
stata discussa pubblicamente: 
la rivista degli scrittori Vita 
e letteratura ha pubblicato 
una vignetta raffigurante un 
operalo che si porta sulle 
spalle otto o nove persone 
— dirigenti. Impiegati, tecni¬ 
ci, amministratori — e sullo 
stesso argomento sono state 
riempite Intere colonne del 
giornali. Naturalmente la vi¬ 
gnetta della rivista letteraria 
ha suscitato polemiche: al 
è parlato di inutili esagera¬ 
zioni, ma 11 fatto che questo 
problema abbia ormai rag¬ 
giunto dimensioni non più tol¬ 
lerabili è stato denunciato in 
primo luogo dal governo, che 
dopo vane e reiterate solleci¬ 
tazioni alle aziende per snel¬ 
lire 11 lavoro e eliminarne 
tutti gli aspetti burocratici, 
ha deciso di Intervenire dra¬ 
sticamente. Ckislcchédal 1. gen¬ 
naio 1976 è stato decretato 
li blocco delle assunz.oni per 
gli Impiegati della ammini¬ 
strazione pubblica, delle a- 
ziende, delle cooperative, e 
di tutti gli enti che dipendo 
no dal bilancio nazionale o 
locale. Le Ispezioni compiu¬ 
te dal ministero del I,avoro 
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La Civica amnimiairazioiie 
di Tonno partec.p.\ al lutto 
per la scomparsa dell’ 

On. sena 

ATTILIO PICCIONI 

ex consigliere ed assessore 
della citta e ne ricorda le do¬ 
ti di antifascista e di ammi 
nislratore. 

Tonno. Il m.irzo 1976 


Il consiglio di c.assc del 
la IV G de. Liceo ginr.a.sio 
Carducci esprime il dolore 
di tutte le componenti in¬ 
terne ed esterne della seno 
la per la morte nella scia¬ 
gura di Caialcse d: 

FRANCESCA AUNO e 
6I0VANNI DIAMANTI LELLI 

Milano. 11 marzo. 


In numero.se aziende hanno 
Infatti scoperto moltissime di¬ 
sfunzioni: dalle mans.oni dop¬ 
pie e in alcuni casi triple, 
al lavoratori Impegnati in la- 
boriosis-sime statistiche che 
nessuno utillz-za. 

Con 11 decreto governativo 
non si pensa evidentemente 
di risolvere il problema, si 
calcola Infatti che il calo an¬ 
nuo degli addetti nel settori 
sottopastl al blocco, su pen.sio- 
namenti, decessi e dimissio¬ 
ni, sarà solo del 3 per cento 
circa. Il decreto viene plut- 
tasto considerato come l’oc¬ 
casione per aprire un discor¬ 
so nuovo suU'organlzz.iztone 
del lavoro e sulla piani*.ca- 
zione di manodopera Sono 
in molti a so.stenere che 1 
centocinquantamila lavoratori 
che mancano potrebbero es- 
-sere recuperati eliminando di- 
.sorganiz/azlonl e disfunzio¬ 
ni. Attualmente un m.llone di 
operai, pan al 20 per cento, 
sono adibiti al tra.sporto 
merci aU’interno delle azien¬ 
de, e per disguidi di approv¬ 
vigionamento di materiale o 
per ritardi in questo settore 
si determinano frequenti In¬ 
terruzioni del ciclo produtti¬ 
vo che Interessano dal 5'ó al 
25® u degli operai. 

Puntare su una razionale 
organizzazione della produ¬ 
zione, ci ha detto un funzio¬ 
nano del ministero del la¬ 
voro, diventa quindi un Impe¬ 
gno prioritario. Per anni si 
6 sempre affermato che ba¬ 
stava 11 caporeparto a mette¬ 
re a posto le cose; adesso 
finalmente ci si è accorti che 
con questi mezzi non si può 
più andare avanti. Bisogne¬ 
rà dirottare investimenti ver¬ 
so la meccanizzazione di cer¬ 
te operazioni e trovare un 
giusto rapporto tra Investi¬ 
menti e produttività. 

Un problema sorgerà con 

I giovani che usciranno nei 
prossimi mesi dalla scuola; 
molti di loro pensavano di fa¬ 
re carriera amministrativa o 
di fare gli Impiegati, ma con 

II blocco delle assunzioni do¬ 
vranno adattarsi alla situazio¬ 
ne. « Se siamo arrivati a que¬ 
sto punto — continua il furv 
zlonario — è perchè la pla- 
nif.cazione della manodopera 
è stata carente. Cosi molte 
migliaia di giovani non po 
Iranno fare il lavoro che de¬ 
sideravano. e bisognerà spie¬ 
gare loro che l’interesse col¬ 
lettivo è più Importante di 
quello privato ». 

Per cui cl sarà chi andrà, 
controvoglia, a fare roperalo, 
oppure 11 commesso. Per 1 
prossimi anni — continua il 
funzionario — verrà facilita¬ 
to l’accesso alle scuole pro¬ 
fessionali. con borse di stu¬ 
dio e con un capillare lavoro 
di propaganda, poiché un’al¬ 
tra questione da risolvere è 
quella delle spec.ahzzazioni 
operaie che continuamente di¬ 
minuiscono. A questo propo¬ 
sito vi .sarà, e In parte è già 
realizzata, una rivalutazione 
s.alanale per le qualificazio¬ 
ni professionali e per l lavo¬ 
ri più faticasi. « Cioè per 
intenderci — conclude — il 
decreto è un provvedimento 
parziale che sarà limitato nel 
tempo. I giovani che usciran¬ 
no dalle scuole troveranno 
tutti lavoro, il concetto di pie¬ 
no impiego non viene e non 
verrà messo in discussione, 
ma dovrà essere appl.calo 
in maniera diversa con un 
intervento organizzato delle 
pubbliche autorità ». 

Un altro argomento all’or¬ 
dine del giorno, e strettamen¬ 
te legato al precedente, è quel¬ 
lo della cosi delta « disci¬ 
plina del lavoro ». Al recente 
congrasso del sindacati mol¬ 
ti interventi avevano solleva¬ 
to il problema dell’assentei- 
smo (si parla di trerenlomi 
la lavoratori a! giorno su un 
totale di cinque m.lioni e 
centomila), del secondo lavo 
ro e della eccessiva mobilità 
di mano d'opera Per il pri¬ 
mo punto SUI giornali un¬ 
gheresi si legge l invito a de¬ 
nunciare apertamente tutti 1 
lavoratori che v.olano la di¬ 
sciplina del lavoro e si sostie¬ 
ne che non bisogna aver piau- 
ra di utilizzare Io strumento 
del licenziamento, come pure 
vi è un attacco ai medici che 
concedono troppo facilmente 
certificati di mahitt a In d.e 
ci anni ra.s5ente'.5mo è aumen¬ 
tato del 2.50'":. 

Per il « secondo lavoro » 
iniece è intervenuto ancora 
il governo che ha introdotto 
una rigida regolamentazione 
Sul ’entità di questo fenome¬ 
no non 51 hanno dati preci- 
s., ma l'eco sociale è molto 
grande e pier meglio inqja- 
drarlo vale la pxrna di ricor¬ 
dare che di questo fenomeno 
se ne era occupato anche 

10 stesso Jànos Kàdàr che ave 
va detto che a con i! secon 
do lavoro non si può costruì 
re il socialismo ». Comunque 
ora. con il nuovo decreto sa 
ra molto difficile ottenere un 
accendo impiego Tutti i co.n 
tratti dovranno essere reg.- 
.strati e s.a il tempo ut.liz 
zabile che il salario ottenibi 
.e saranno ben definiti. 

Che cosa succedeva prima? 
Avven.va che molte az.enJe. 
graz.e alla disorganizzaz.one. 
non nu^'ivano a completare 
alcuni lavori, cosi facevano ri¬ 
corso a lavoratori d: altre 
fabbriche oppure a loro di- 
p)endent. utilizzandoli oltre 

11 normale orano di lavo¬ 
ro Vi era cesi qualcuro che 
lavorava 12 o H or? al g-.or 
no. il tutto natunimente a 
scapito de! rendimento geni? 

ra’c. 

Sono rima.sti senza al¬ 
cun vincolo invece i asecon- 
d. lavori •» che concernono 
consulenze o spiccia lizzazio- 
ni ad alto livello II terzo 
lavoro e comunque vietato. 
Perche il decreto venga rj- 
spettato sono .state istituite 
spjeclalt commlssion. di coiv 
trollo. Tutti 1 Vecchi contrat¬ 


ti andranno rlvlst* e entro il 
30 di aprile bisognerà valu¬ 
tare se rinnovarli o chiuderli. 
Inutile d.re che questa deci¬ 
sione inciderà sul reddito di 
numerose famiglie. 

Per l’ultima questione, quel¬ 
la della mobilità della ma¬ 
nodopera, non sono state 
ancora prese decisioni opera¬ 
tive. Molte misure sono allo 
studio e .soprattutto si per>sa 
di .inpedirc le a.s.sunzioni In 
alcune aziende, istituire uffi¬ 
ci di collocamento cui ci si 
debba rivolgere obbligatoria¬ 
mente e rivalutare i .salari in 
funzione dell’anzianAà e del¬ 
la specializzazione. 

L’obiettivo di tutti questi 
provvedim nt. e di aumentate 
la produttività del lavoro e di 
arrivare ad una ristruttura¬ 
zione deH’organizzazione del 
lavoro La crisi capitalistica 
che ha fatto .sentire 1 suol 
effetti anche qui, ha mes.sci 
a nudo, qualche volta In ma- 
n.era brutale, difetti e ritardi 
al quali si è risposto in modo 
altrettanto drastico. 

Silvio Trevisani 


FWIJW 



PROCESSO AI SUD-MOLUCCHESI f 

ziato II processo contro i selle terrorisii originari delle Molucche meridionali che nel dicem¬ 
bre scorso sequestrarono un treno, provocando la morte di tre ostaggi. La corte ha negato 
agli imputali le alienuanfi del < movente politico »; contro questa decisione, un gruppo di ma¬ 
nifestanti sud-motucchesi hanno inscenato una dimostrazione dinanzi all'edificio dove si svolge 
il processo (nella foto) 


Fonti della Casa Bianca dichiarano al « New York Times » 


ANCHE FRANCIA E INGHILTERRA 
FINANZIARONO FNLA E UNITA 

i secessionisti angolani ricevettero materiali e tinanziamenti anche da RFT e Belgio • Il ministro degli esteri inglese 
dichiara ai Comuni che i razzisti rhodesiani non hanno intenzione di porre fine atrapartheid • Martinelli in Angola 


WASHINGTON. 11 

Francia, Gran Bretagna, 
RFT e Belgio hanno soste¬ 
nuto la guerra civile In An¬ 
gola fornendo denaro e* arma¬ 
menti ai due gruppi seces¬ 
sionisti deU'UNITA e del 
FNLA al pari degli ameri¬ 
cani. Lo afferma oggi il A*eu) 
York Times citando fonti uf¬ 
ficiali deH’ammlnistrazione 
Ford che fanno risalire l’in- 
tervento britannico alla pri¬ 
mavera dello scorso anno e 
quello francese all’estate. Le 
rivelazioni, che lasciano tra¬ 
sparire la volontà america¬ 
na di coinvolgere anche gli 
otleati nel loro fallimento e ^ 
che non mancheranno di su¬ 
scitare polemiche, sono ab¬ 
bastanza particolareggiate. 

L’impegno maggiore l’ha 
assunto la Francia accordan¬ 
do un « aiuto » che i fun¬ 
zionari della Casa Bianca de¬ 
finiscono «sostanziale ma In¬ 
feriore a quello americano ». 
Più miKfeste Invece, e in or¬ 
dine decrescente, le forniture 
rispettivamente di Gran Bre¬ 
tagna. RFT e Belgio. 

Mo veniamo al dettaglio. La 
Francia ha sostenuto finan¬ 
ziariamente, il gruppo di Hol- 
den Roberto. FNLA. attraver¬ 
so il presidente dello Zaire 
Mobutu. I fmanzl-imenl fran¬ 
cesi sono serviti a « pagare 

I mercenari e i soldati rego¬ 
lari (dello Zaire - ndr) e per 
«acquistare armi e munizioni». 

II iVeio York Times riferisce 
inoltre che un portavoce del- 
ramministrazione Ford ha af¬ 
fermato: « Quello francese è 
l'unico governo europeo con 
una politica africana ed 
esso ha importanti piani nel¬ 
lo Zaire » per sostenere i qua¬ 
li, il presidente Giscard D'Es- 
taing si è recoto a Kinshasa 
nell’agosto dello scorso anno. 
La Francia ha m corso gran¬ 
di investimenti nell'e.x Congo 
belga, un paese ricco di ma¬ 
terie prime ed e particolar¬ 
mente interessata a Cabinda. 
la provincia angolana al con¬ 
fine con lo Zaire, ricca di 
petrolio. Un altro funzionario 
dell amministrazione Ford ha 
fatto notare aH’in'ers’istatore 
che al vertice di AddLs Abe- 
ba di due mesi fa. e che si 
chiuse senza alcuna decisio¬ 


ne « contro ». i rappresentanti 
delle ex colonie francesi vo¬ 
tarono contro il riconoscimen¬ 
to del governo della Repub¬ 
blica Popolare. Un altro fun¬ 
zionario citato dal giornale, 
rivelando irritazione per la 
successiva clamoro.sa iniziati¬ 
va della Francia di ricono¬ 
scere il governo Angolano an¬ 
ticipando gli altri governi eu¬ 
ropei, aggiunge che in gen¬ 
naio, malgrado avesse finan¬ 
ziato l secessionisti. la Fran- 
do cominciò, unitamente alla 
Gran Bretagna, a pronuncia¬ 
re pubbliche condanne di ogni 
intervento esterno. 

Il coinvolgimento inzle-se se¬ 
condo le fonti citate dal iVeio 
VorA: Times è stato invece 
assai meno rilevante. Londra 
ha consegnato direttamente a 
Savimbi. per l'UNITA. vario 
materiale, in particolare equi¬ 
paggiamento per comuni¬ 
cazioni. a partire dalla pri¬ 
mavera del 1975. «Gli in¬ 
glesi — ha detto uno del oor- 
tavoce — hanno fatto il mini¬ 
mo indispensabile, giusto per 
averci le mani». La RFT in¬ 
fine ha fornito materiali. 


mentre il Belgio finanziamen¬ 
ti, ma entrambi in misura li¬ 
mitata. 

• • • 

LONDRA. 11 

n governo razzista rho¬ 
desiano non ha fornito nessu¬ 
na assicurazione o indicazio¬ 
ne che dimostri l’Intenzione 
di applicare il principio del 
governo della maggioranza e 
di porre termine al regime di 
apartheid. Lo ha affermato 
il ministro degli esteri bri¬ 
tannico Cnllaghan riferendo 
alla Camera dei comuni sulla 
mussione Greenhill In Rhode- 
sia. 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro britannico sono stale con¬ 
fermate oggi dallo stesso capo 
del governo rhodesiano in una 
intervista al Rhodesia llerald. 
Smith nega infatti che « nuo¬ 
ve importanti proposte » sia¬ 
no state sottoposte dal suo 
governo ai negoziatori 
dell’ANC guidati da Joshua 
Nkomo. 

Nel corso della sua dichia¬ 
razione Cal'aehan ha anche 
detto che il governo ing!e.se 
non può seguire i cambia¬ 
menti e 1 rovesciamenti di 


Otto italiani 
licenziati 
da Radio Praga 


PRAGA. 11 

La radio cecoslovacca ha 
licenziato gli otto cittadini 
Italiani i qu.ih prestavano 
’.a loro ojiera nel servizio in 
lingua ita.;ana deU’emittente 
praghese. Una decisione in 
tal senso — afferma l’ANSA 
Reuter — .sarebbe stata pre¬ 
sa dal Comitato centrale del 
partito comunista cecoslovac¬ 
co. in .seguito al rifiuto de¬ 
gli interessali di riferire sui 
loro contatti con persone di 
nazionalità non cecos'ovacca, 
in questo paese e all’estero 


In mento alla notizia rela¬ 
tiva ai licenziamenti da Ra¬ 


dio Praga, l'ufficio stampa 
del PCI comunica clic si trat¬ 
ta di italiani che per vari 
motivi SI trovavano in Ceco¬ 
slovacchia da vano tempo 
(alcuni fin dalle persecuzio¬ 
ni contro I partigiani) e ave¬ 
vano trovato lavoro come 
} traduttori e tecnici alle tra¬ 
smissioni radiofoniche per 
l'estero. 

In relazione al loro rifiuto 
di sottostare a disposizioni 
che comportavano di riferire 
su contatti e rapporti perso¬ 
nali ì’utficio stampa del PCI 
conferma che il loro atteg¬ 
giamento è approvato daali 
organi dirigenti del Partito. 


I posizione del regime rhode 
siano, e ha precisato che si 
mantiene in continuo contat¬ 
to con 1 governi dei pae.si afri¬ 
cani vicini con i quali cerca 
di coordinare il più po.ssibi- 
le l’azione. Questa ultima af¬ 
fermazione potrebbe onche 
essere Interpretata come una 
risposta alPavvertimento pro¬ 
nunciato nei giorni .scorsi dal 
presidente tanzaniano Nyere 
re il quale chiedeva a Lon¬ 
dra di non cercare un ac¬ 
cordo alle .spalle dei guerri¬ 
glieri. Callaghan è stato du- 
romente attaccato dai con¬ 
servatori in particolare per 
gli aiuti che il governo labu¬ 
rista ha deciso di fornire a! 
Mozambico al fine di soste¬ 
nerlo neH’applicazione delle 
sanzioni alia Rhodesia Un de¬ 
putato « tory » ha addirittu¬ 
ra dichiarato che fornire aiu¬ 
ti finanziari al Mozambico è 
come dare soldi alI’IRA. Cal¬ 
laghan ha respinto tutti gli 
attacchi ricordando che la 
Gran Bretagna e tutti i paesi 
del Commonwealth intendono 
attenersi aH'aopello lanciato 
daU’ONU perché sia fornita 
assistenza al governo di Ma- 
puto cd ho aggiunto con tono 
polemico: «Se i conservatori 
vogliono restar fuori da tutto 
questo che Io dicano pure ». 
(Callaghan ha anche ripreso 
certe voci secondo le quali 
mercenari .scozzesi starebbero 
per andare in Rhodesia a so¬ 
stenere il regime razzista, ed 
ha ammonito che chiunque re¬ 
cluti mercenari sarà perse¬ 
guito legalmente 
« • « 

11 ministro dei trasporti 
Martinelli ha lasciato ieri Ro¬ 
ma alla volta di Luanda su 
invito del governo della Re¬ 
pubblica Popolare di Ango¬ 
la. i; ministro Martinelli fir¬ 
merà una con-.enzione tra le 
compagnie aeree di bandiera 
de: due paesi ed avrà un 
primo contatto ufficiale con 1 
dirigenti del nuovo Stato afri- 
cono 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto ieri il vice 
presidente della Repubblica [ 
Democratica di Somalia, ee- ' 
nera'e Hussein Kulmie Afrnh. ! 
Afrah ho con.^egn-ato al pre- ; 

1 .sidente Leone un messaggio 

1 del presidente Siad Barre. 


IL DIHATORE SUDAAAERICANO COSTRETTO A SOTTOSCRIVERE UN ACCORDO 


Successo degli studenti in Bolivia: 
Banzer deve liberare gli arrestati 

Il movimento studentesco ha accettato di riprendere le lezioni, ma in un comunicato avverte 
che gii accordi «vanno fatti rispettare» - Conclusa con successo anche la lotta dei maestri 


Dal nostro corrispondente 

LA VANA, 11 

Il grande movimetrto d: lot¬ 
ta che da gennaio ha oo.n- 
trapposto aiudenti. insegnanti 
e lavoratori boliviani al go 
verno del dittatore genera.e 
Hugo Banzer ha ottenuto una 
sene di significativi successi 
che andranno verificaU nei 
prassimi giorni, ma che con¬ 
tengono in sé anche gli ele¬ 
menti per un ulter.ore allar¬ 
gamento della lotta. Dopo 
lunghi scicpen in tutte le 
università del paese e scioperi 
a sostegno dei lavoratori del¬ 
le miniere e di altri settori, 
dopo grandi nvanife.::tazioni 
spesso lerm.nate con vioien- 
tissimi scontri con la polizia, 
dopo uno sciopero delia fame 
di decine di studenti nella se¬ 
de dell’arcivescovato, il go¬ 
verno ha dovuto accettare lo 


trattai.va con gli studenti uni- 
veri.tari e arr.*are ad un ac 
cordo in 9 punti s.glato sa 
bato L’accordo prevede l’im 
pegno del governo di rimet¬ 
tere in liberta e di rich.ama 
re dall’esilio i dirigenti stu¬ 
denteschi colpiti in queste set 
t-.mane, d: iniziare dal pros¬ 
simo giugno un processo di 
democratizzazione della vita 
un.versiiana e la restituzio 
ne alla organizzazione studen 
losca di tutti i locali e le 
proprietà sequestrate. Dal 
canto loro gli studenti si so.no 
impegnati a riprendere le le¬ 
zioni da questa settimana 
SI tratta, come si vede, di 
una grande vittoria del movi 
mento popolare boliviano an¬ 
che se queste .scadenze, co¬ 
me ha sottolineato un comu¬ 
nicato deli organizzazione stu 
dente.sca. vanno fatte rispet¬ 
tare completamente. Ma lo 


j importanza del’a vittora sta 
I anche nel fatto che questa 
! battaglia ha visto uniti slret 
* lamente. sfidando le leggi e 
la polizia della dittatura, de 
c.ne di migliaia di studenti c 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori che ora devono saper 
far fruttare fino in fondo que 
sta esperienza e questa for 
za. Ma non è l’urico risul¬ 
tato di queliti giorni. I cin¬ 
quantamila maestri hanno ot¬ 
tenuto un aumento del 30 per 
cento delle loro paghe, dopo 
che avevano minacciato Io 
sciopero L'inizio dell'anno 
scolastico era stato rinviato 
di un mese, a febbraio, po: 
il governo ha concesso un au¬ 
mento che va al di là delle 
stCiSe richieste. Si tratta di 
i un aumento demagogico, ma 
I che ha in sé elementi di gra- 
ve pericolo per la dittatura 
bollviana, dato che non più 


tardi di tre mesi fa il gene¬ 
rale Banzer aveva dichiara 
to che quest’anno non sareb 
bere stali pOù».biii aumttili 
talarial, per nessu.no. Ora che 
i maeain invece hanno otte 
nuto questo nsjltato. anche 
gli altri lavoratori probabil¬ 
mente scenderanno in cam¬ 
po Proprio la scorsa setti 
mana i minatori erano scesi 
in sciopero per sostenere la 
lotta degli studenti e Insie 
me per chiedere aumenti 
Fallite in questi due casi 
clamorose manovre repressi 
ve e diversioniste con un mo¬ 
vimento popolare certamente 
rafforzalo, con le stesse for 
ze armale divise per Tinfell- 
ce conduzione della trattati¬ 
va col Cile per ottenere uno 
sbocco al mare, per Banzer 
si preparano giorni difficili. 

Giorgio Oldrini 


emigrazione 

Una grave decisione della Commissione della CEE 

Perchè non presentano 
il progetto dì statuto 
dei lavoratori migranti 

Responsabilità del nostro governo - Il mancato ri¬ 
spetto delle convenzioni • Le trattative bilaterali 


Nella ultima sessione del 
Parlamento europeo i rap¬ 
presentanti del gruppo co¬ 
munista hanno ancora una 
volta richiamato l’attenzio¬ 
ne sulla gravità della situa¬ 
zione in cui versano i lavo¬ 
ratori migranti, causa la cri¬ 
si economica che continua 
e si aggrava. Per questo 
hanno sostenuto la necessi¬ 
tà di sollecite iniziative che 
affermino il diritto del la¬ 
voratori migranti alla pari¬ 
tà non solo sul piano dei di¬ 
ritti civili e politici, ma an¬ 
che in ordine ai problemi 
sociali e previdenziali. Le 
notizie che giungono dai 
Paesi d’immigrazione — am 
piamente riportate dalla 
stampa dell’emigrazione — 
confermano che. m conse¬ 
guenza della crisi, sono peg¬ 
giorate le condizioni dei la¬ 
voratori migranti non sol¬ 
tanto sul piano generale, ma 
anche e soprattutto relati¬ 
vamente alle prestazioni so¬ 
ciali e previdenziali, di cui 
dovrebbero poter godere. 
Anzi, non pochi governi dei 
Paesi interessati hanno col¬ 
to l’occasione delle circo¬ 
stanze odierne per attuare 
una politica restrittiva re¬ 
lativamente ai diritti e alle 
prcvvidenze sociali da ero¬ 
gare ai lavoratori migranti 
e al loro familiari. Si ve¬ 
dano, ad esempio, le propo¬ 
ste del primo ministro de¬ 
mocristiano del Baden-WUrt- 
temberg c la raffinatezza 
dei suoi calcoli per giustifi¬ 
care l’espulsione dei lavora¬ 
tori stranieri dal processo 
produttivo. 

Fatto sintomatico di que¬ 
sta situazione è nelle moti¬ 
vazioni che sfarebbero alla 
base della decisione della 
Commissione della CEE di 
non presentare il progetto 
di statuto dei lavoratori 
niigranti, promesso piu vol¬ 
te e solennemente. L’argo¬ 
mentazione addotta è che la 
maggior parte dei governi 
dei Paesi della Comunità 
europea è contraria alla 
estensione dei diritti dei la¬ 
voratori stranieri. Le ragio¬ 
ni della beffa risalgono dun¬ 
que alla volontà di questi 
governi di non assumere 
nessun impegno che sanci¬ 
sca un miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori migranti. Le proteste 
contro tale atteggiamento 
non SI sono fatte attendere. 
Ha protestato persino ro% 
Andreotti nella sua veste di 
membro del Parlamento eu¬ 
ropeo, non in quella di mi¬ 
nistro della Repubblica ita¬ 
liana. 

A nostro modo di vedere, 
se a livello internazionale 
si devono registrare risul¬ 
tati cosi deludenti è perché 
l’Italia giunge agli appunta¬ 
menti sempre impreparata. 
La responsabilità non può 
che ricadere sul nostro go¬ 
verno e sulla nostra diplo¬ 
mazia, i quali a proposito 
delle condizioni sociali in 
cui vivono i nostri lavora¬ 
tori emigrati si muovono so¬ 
lo quando certe situazioni 
si fanno insopportabili, ma 
sempre in ritardo per rime¬ 
diare qualcosa di sostanzial¬ 
mente positivo. Si prenda, 
ad esempio, la convenzione 
europea per la sicurezza s(^ 
ciale, il cui testo è stato ap¬ 
provato nel 1972 dal Comi¬ 
tato dei ministri del Consi¬ 
glio d’Europa e che, nel 
complesso, stabilisce l’ugua¬ 
glianza di trattamento in 
materia di sicurezza sociale 
tra nazionali e non naziona¬ 
li e garantisce la conserva- 
rione dei diritti acquisiti 
come pure il trasferimento 
delle prestazioni previden¬ 
ziali da un Paese all’altro. 
Ebbene, è noto che per mol¬ 
ti nostri connazionali emi¬ 
grati non è così. Non è cosi 
in Svizzera e neppure nella 
RFT E non lo e non soltan¬ 
to perché non si tiene con¬ 
to della citata convenzione, 
ma anche perché non lo pre¬ 
vedono gli accordi bilatera¬ 
li sottoscritti con il gover- 


■ Si sta preparando in 
OL.4ND.\ una conferenza di 
insegnami, genitori ed asso¬ 
ciazioni per affrontare l’at¬ 
tuale condizione delie .scuo¬ 
le Italiane in que.sto Paese, 
con piartlcolare riferimento 
all’applicazione della legge 
1.53 sul funzionamento dei 
Coascit (Clomitati per l.a 
scuola) e ai criteri di ge¬ 
stione. 

■ A conclusione della confe¬ 
renza di crganizmz.one del¬ 
la Federazione di COI.ONI.V 
il compagno Pietro Ippolito 
e stato eletto nuovo segre¬ 
tario Dopo amp.o e appro¬ 
fondito dibattito SUI comp.- 
ti dei comunisti emigrati 
nelle regioni cent ro-set :en 
tronali della RFT si e prò 
ceduto ai rafforzamento de 
gl; altn rrganismi della Fc 
delazione 

■ Su iniziativa dei Comitati 
nazionale e regionale dell.a 
intesa s; e tenuta a rai- 
KtROO una tavola rotondi 
sulle condizioni degli em: 
grati nelle regioni meridie» 
r.F.li del Reno Hanno par 
tecipato rappresentanti de’. 
PCI. del PSI, delle AGLI e 
dei sindacati tedeschi. Una 
nime è stata la richiesta d: 
applicare senza resiri 2 .oni 
le convenzioni e le dispr» 
sizioni comunitarie anche in 
rapporto alle frequenti d. 
chiaraziom antistr.-inien che 
vengono da esponenti del go¬ 
verno regionale (DC) e del 
Baden-Wùrttemberg. 


no italiano. 

Clamorosa è, a questo ri¬ 
guardo, la situazione di mol¬ 
ti lavoratori italiani emigrati 
m Svezia, la cui età si ap- 
pros-sima al limite pensio¬ 
nabile: la convenzione sot¬ 
toscritta dai governi dei due 
Paesi nel 1955, e aggiornata 
con i protocolli del 1971 e 
1973, con i suoi cavilli bu¬ 
rocratici dimostra quanto si 
sia ancora distanti sia dalla 
convenzione del Consiglio di 
Europa sia dal documento 
SUI lavoratori migranti ap¬ 
provato ad Helsinki. 

Il ricorso a questi stru¬ 
menti potrebbe costituire u- 
na fruttuosa base di argo¬ 
mentazione per aprire con 1 
governi del Paesi di immi¬ 
grazione trattative bilatera¬ 
li e di condurle in porto con 
risultati più vantaggiosi per 
i nostri emigrati, sempre 
che, ovviamente, si consi¬ 
deri il vantaggio che tali 
Paesi traggono daH’implego 
di inano d’opera straniera e 
che pertanto le provvidenze 
da rivendicare sono sostan¬ 
zialmente dei diritti e non 
delle beneficenze. A quan¬ 
to pare, si preferisce atten¬ 
dere, rinviare, come insegna 
il metodo sin qui seguito dai 
governi diretti dalla DC. 
D’altra parte, si osserva 
con innegabile fondatezza 
che il nuovo governo, non 
disponendo di una effettiva 
maggioranza, è cosi debole e 
così poco rappresentativo 
che difficilmente potrebbe 
ottenere risultati soddisfa¬ 
centi anclie sul plano della 
iniziativa internazionale. E 
cosi non si fa nulla, né al 
livello della CEE e del Con¬ 
siglio d’Europa, né nel qua¬ 
dro dei rapporti con i go¬ 
verni di quei Paesi che im¬ 
piegano notevoli aliquote di 
nostri lavoratori. 

DINO PELLICCIA 


Sulle pesanti condizioni di 
quello che è stato definito 
li secondo esodo degli emi¬ 
grati dai Paesi a nord del¬ 
l’Italia e sulle condizioni 
disagiate e di sfacelo dei 
tessuto sociale e produt¬ 
tivo nelle regioni e provin¬ 
ce che proprio negli anni 
del boom subivano uno spo¬ 
polamento di massa, si è 
ampiamente discu.sso nei 
convegni svoltisi in Cala¬ 
bria, in Sicilia, in Puglia e 
nell’Irpinla. Oltre 250 mila 


Conferenza dì 
Giuliano Pajetta 
ad Adelaide 

Prosegue In Australia la 
visita del compagno Giulia¬ 
no Pajetta, responsabile del¬ 
la sezione Emigrazione. Nel¬ 
la Trade Hall di Adelaide il 
compagno Pajetta ha tenuto 
un'affollata conferenza nei 
corso della quale ha ampia¬ 
mente illustrato la situazio¬ 
ne italiana che dai nostri 
connazionali viene seguita 
con costante interesse. Suc¬ 
cessivamente il compagno 
Pajetta si è incontrato con 
i dirigenti sindacali italiani 
e con le autorità consolari. 


■ Nella zona di M.ANN- 
lIEIàl nel corso delle due 
prossime settimane si ter¬ 
ranno una serie di assem¬ 
blee sulla octnipazione e I 
dintt. sociali e previdenzia¬ 
li per i lavoratori italiani. 
Le as.semblee sono organiz¬ 
zate unitananiente dalle As- 
sotnazioni ARC.A (aderenti 
alla FILEF). dall’INCA e dal 
sindacato metalmeccanici di 
Heidelberg. 

■ Dopo oltre un anno dal 
vile attentato reazionario 
contro la sede della FILEF 
in .AV.STRAI.IA si è ancora 
in attesa del contrib-jto del 
gc verno italiano per far 
fronte ai danni subiti. La se¬ 
de della F^LEF di Melbour¬ 
ne è sta^a infatti nattivata 
gr?.z:e all.a sottoscrizione di 
migliaia di immigrati e ai 
prestiti effettuati da demo- 
cratic.. 

■ Largo interesse dei lavo¬ 
ratori italiani attorno al 
congresso della sezione di 
FRANCOFORTE SUL ME¬ 
NO. Ampio e stato 11 rilie- 
v-i dato dalla stampa italia¬ 
na neirAss'3 alle propc»ste 
del PCI per una nuova po¬ 
litica dell’emigrazione, per 
la costituzione del Com,tato 
d’inte.sa regionale e per u- 
m partecipazione democra¬ 
tica ad organismi consola¬ 
ri rinnovati c rappresenta¬ 
tivi. 


A DUSSELDORF 


Riunita la 
commissione 
sindacale 
italo-tedesca 

I problemi della crisi e 
dell’occupazione m Europa 
sono stati ampiamente di- 
scussi nel corso di una riu¬ 
nione a Diisseldorf della 
commissione sindacale italo- 
tedesca .suU’emigrazione. La 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
e il pGB lianno proposto la 
adozione di un documento 
nvendlcativo della Confede¬ 
razione europea dei sinda¬ 
cati m dife.'-a dei lavoratori 
stlanieri. I sindacati Italiani 
dopo aver sottolineato eho 
la partecipazione attiva del 
nostri lavoratori alle iniziati¬ 
ve dei sindacati di categoria 
del DGB consolida la lotta 
pet la difesa del posto di la¬ 
voro nella RFT e per i di¬ 
ritti sociali e previdenziali 
(sussidi, indennità di disoc¬ 
cupazione, partecipazione a 
corsi di riadattamento pro¬ 
fessionale e rlcollocainentoì 
chiedono sia fatta massima ► 
chiarezza negli obiettivi da 
perseguire nei due Paesi e 
a livello comunitario. Al ri¬ 
guardo rileviamo che conti¬ 
nuano a verificarsi episodi 
di discriminazione e divisio¬ 
ne. anche nelle fabbriche 
che sostengono di essere in 
riprc.sa (tra queste la Volks¬ 
wagen che ancora nel feb¬ 
braio scorso inviava lettere 
di licenziamento ad operai 
occupati da parecchi anni) 
che effettuano assunzioni 
con contratti a termine o 
impiegano manodopera ap¬ 
paltata o subappaltata (in 
particolare nella Baviera e 
nel Sud Baden). 

Importante è stato infine 
l’incontro svoltosi a Colonia 
tra la commissione sindaca¬ 
le Italo-tedesca e le organiz¬ 
zazioni politiciie ed as.socia- 
tive del Comitato d’intesa 
per definire i momenti di 
collaborazione e di iniziati- 
v.i unitaria degli emigrati 
attorno al problemi sociali 
che interessano migliaia di 
fptniglie di nostri connazio¬ 
nali. 


1 rientri forzati. Intere fa¬ 
miglie alle prese (xm il 
problema della casa, della 
scuola, dell’inserimento dei 
giovani. 11 fenomeno dello 
liste di disoccupati degli 
uffici comunali di colloca¬ 
mento che si allungano — 
visto che non esiste alcun 
programma governativo e 
regionale per fronteggiare 
la situazione — potrebbe 
accentuarsi ulteriormente 
visto il persistere dell’alto 
numero di disoccupati in 
Svizzera e negli altri Paesi 
della CEE. 

Il sindaco-emigrato di Gi¬ 
nestra degli Schiavonl, in 
provincia di Benevento (ma 
anche lui rientrerà fra bre¬ 
ve), ci ha descritto con 
amare parole lo stato di 
sfacelo delle campagne ab¬ 
bandonate negli anni 50, la 
rottura disastrosa e forse 
irreparabile deH’equilibno 
ecologico nella zona. Nicola 
D’Agostino — che dal '63 
si trova in Svizzera — dopo 
li 15 giugno è stato chia¬ 
mato alla carica di sindaco 
dalla gente del suo Comime 
e da tanti emigrati. « Solo 
nella mia zona sono tor¬ 
nata una ventina di fami¬ 
glie: 70 a Castelfranco, un 
centinaio a Montefalcone, 
una trentina a Buonalber- 
go. I rientri — aggiunge — 
sono soprattutto dalla Sviz¬ 
zera e dalla Germania fede¬ 
rale che registrano licen¬ 
ziamenti un po’ in tutti 1 
settori ». 

« In diverse fabbriche — 
aggiunge D’Agostino — gli 
emigrati e i lavoratori lo¬ 
cali stanno però resistendo. 
Si lotta contro il tentativo 
di ridurre la manodopera 
e di aumentare lo sfrutta¬ 
mento nmpiazzandoci ma¬ 
gari con lavoratori meno 
retribuiti e meno sindaca¬ 
lizzati. Alla CibaGeigy di 
Basilea (che tra l’altro oc¬ 
cupa. operai italiani ) quali 
abitano in Germania e ogni 
giorno oltrepassano il Re¬ 
no) la commissione interna 
è riuscita a bloccare un 
tentativo del genere ». 

Un smdaco — gli chiedia¬ 
mo — cosa può fare per 
gli emigrati costretti a rien¬ 
trare? ■ Attualmente poco — 
risponde Nicola D’Agostino 
—. Ecco perchè è intiispen- 
sabile li passaggio di alcuni 
poten alle Regioni, ai Co¬ 
muni, alle comunità monta¬ 
ne e ai comprensori. Per 
quanto nguarda la Campa¬ 
nia e md.spensabile un di¬ 
verso .sviluppo. Nelle nostre 
province le risorse non man¬ 
cano. Bisogna però trasfor- 
m-are la nostra agricoltura, 
strapparI.T alla arretratezza 
per renderla moderna ed 
efficiente C: vuole un in¬ 
tervento deci-sivo delle ope¬ 
re irrigue e ne: settori della 
zootecnia e della for-^sta- 
z.one e occorrono strùture 
adeguate per \-nlorizz.ire il 
prodotto con’.idinn. C’c bi¬ 
sogno. nella nostra provin¬ 
cia e altroie. di aziende 
collegate airagricoitura ca¬ 
paci di creare nuon p.osti 
di lavoro » (n b ) 


Il dramma dell'emigrazione nel Beneventano 

Bietta sindaco rientra 
nel suo Comune 
dissanguato dall'esodo 

Molti tornano per i licenziamenti In Svizzera e RFT 


brevi daìrestero 
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L'annuncio al termine di una giornata di grave tensione 

Beirut sotto il controllo 
dei reparti dell’ esercito 

Chieste le dimissioni di Frangie e di Karameh, il quale aveva peraltro già annunciato di voler lasciare il governo 
Ucciso dai miliziani falangisti il comandante della regione nord • Nuovi reparti si erano ammutinati nella mattinata 


Era stato rapito il 15 gennaio 

Dirigente 
del PC argentino 
assassinato da 
criminali fascisti 

Sì tratta del compagno Alberto Cataratti, membro 
del Comitato Centrale, sequestrato all'uscita della 
fabbrica - Una dichiarazione del partito comunista 
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Sui tagli alla 
spesa pubblica 

Il governo 
laburista 
ottiene 
la fiducia 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 11 

Clamorosamente sconfitto 
.sui preventivi di riduzione del¬ 
la .spesa pubblica a causa 
delia astensione dell’ala sini- 
.stra laburista, il governo Wil¬ 
son si è ripresentato oggi al 
Parlamento chiedendo il voto 
di fiducia e ottenendolo con 
una maggioranza di 17 voti 
(297 .si contro 280 no). Il ne¬ 
gativo ri.sullato della votazio¬ 
ne precedente aveva avuto un 
immediato contraccolpo sul 
già grave squilibrio della ster¬ 
lina (la cui svalutazione com¬ 
plessiva è oggi salita 'al 34 
per cento in tre anni) e sulla 
demagogica campagna dell’op- 
pasizione con.servatrice. 

L'imprevitìto colpo di sce¬ 
na è stato provocato ieri not¬ 
te dalla decisione di 37 « ri¬ 
belli » (quasi tutti apparte¬ 
nenti al gruppo di sinistra 
« Tribune ») di astenersi sulla 
mozione governativa che veni¬ 
va quindi respinta per ven- 
tctto voti (284 no contro 2.56 
si). Anche la mozione sfa¬ 
vorevole dei conservatori era 
comunque bocciata per 304 
voti contro 274. Durante il di¬ 
battito. martedì e mercoledì 
scorsi il governo aveva cer¬ 
calo di giustificare i tagli di 
bilancio, appena annunciati 
dal ministro delle finanze 
Haeley, in un libro bianco 
che ne fissa la decorrenza dal 
1977 come premessa al ri¬ 
lancio produttivo, definendoli 
« necessari per far si che l’in¬ 
dustria manifatturiera possa 
procurarsi tutti i benefici del¬ 
la futura ripresa economica 
su scala internazionale ». La 
riduzione, della spesa,, pubhl i- 
ca, ormai arrivala in Gran 
Bretagna al 60 per cento del 
reddito nazionale è prevista 
dal piano in ben cinque mi¬ 
liardi di sterline nei prossi¬ 
mi cinque anni. 

Una parte della sini.stra la¬ 
burista. come si è detto, non 
accettava l’impostazione del 
governo sostenendo che non 
vi è alcuna garanzia che le 
massicce ri.sorse rese dispo¬ 
nibili dalia riduzione della 
spesa pubblica .siano automa¬ 
ticamente tradotte in inve¬ 
stimenti produttivi da parte 
della industria privata. Un 
c.sponente della sinLstra cri¬ 
ticava infatti il governo t>er 
la mancata creazione di veri 
.strumenti di intervento che 
oggi si rivelerebbero parti¬ 
colarmente utili nel promuo¬ 
vere e indirizzare il desidera¬ 
to trasferimento delle risor- 
.se finanziarie in sede produt¬ 
tiva. Tra coloro che si sono 
astenuti nella votazione di ieri 
figurano i nomi di cinque 
membri deH’esecutivo nazio¬ 
nale laburista (cioè della di¬ 
rezione del partilo): Mikar- 
do, Heffer, Lestor, Allaiin, 
Malnard, 

Qual è il significato della 
sensazionaie levala di .scudi 
della sinistra? Secondo l’ono¬ 
revole Heffer — come egli ha 
.spiegato oggi — si è trattato 
di K un avvertimento a ripen¬ 
sarci: non vogliamo far cade¬ 
re il governo, .solo ammonir¬ 
lo e convincerlo a cambiare 
rotta ». polemica infuria 
da qualche settimana, attorno 
al suddetto « libro bianco ». 
che le correnti di sinistra re¬ 
spingono definendolo « il con¬ 
trario esatto dei principi so¬ 
ciali SUI quali è fondato il 
movimento laburista ». Ma. a 
tanto vigore di pretesta, i cri¬ 
tici di Haeley mancano tutto¬ 
ra di far seguire un discor¬ 
so più articolato sulle alterna¬ 
tive possibili: un d.vcr-so ap¬ 
proccio cioè che metta in ri¬ 
salto una coerente scala di 
priorità sociali neirambito 
della esigenza, ormai ampia¬ 
mente riconosciuta, di Iim.ta¬ 
re l’espansione continua ed 
eccessiva della spesa pubbli¬ 
ca. I sindacati ad esempio, 
non sono d'accordo con il ge 
sto compiuto da alcuni degli 
aderenti di «Tribune» in Par¬ 
lamento. Il TUC mantiene .n- 
fatti una linea di sostegno 
critico nei confronti del gover¬ 
no, al quale ha di recente pre- 
.scntato dettagliate contropro¬ 
poste econonìiche. 

Vane orgaiùzzazionì sinda¬ 
cali hanno chiesto in que.sti 
g.orni la convocazione di un 
congresso straordinario della 
confederazione. Le correnti 
laburiste di centro sono dal 
canto loro apertamente in con¬ 
trasto con la sinLstra la cui 
presa di posizione denuncia¬ 
no come « dannosa ed irre¬ 
sponsabile ». Anche WiLson 
nell’aprire il dib.itt.*o odier¬ 
no sulla fiducia, ha denuncia¬ 
to la paradossale alleanza sta¬ 
bilitasi la scorsa notte tra t 
massimalisti del suo partito 
e i rappresentanti conserva- 
tori, 

WiLson. di fronte ai « ribel¬ 
li » che si apprestavano a 
rientrare nei rangh. e a vota¬ 
re per lui stasera, ha messo 
bene in chiaro che il voto di 
fiducia da lui rivendicato si¬ 
gnifica in primo luogo una 
approvazione incondiz.onata 
per la politica economica e 
finanziaria seguita dal gover¬ 
na laburista. 

Antonio Bronda 


BEIRUT, 11 ! 

Il rapido e progressivo de¬ 
teriorarsi dei clima in Liba¬ 
no - con l’estendersi degli 
ammutinamenti di reparti 
musulmani nell’esercito e la 
ricomparsa nelle vie di Bei¬ 
rut e nei dintorni della città 
di miliziani armati e di po.sti 
di blocco — è sfociata sta¬ 
sera in un colpo di Stato 
militare. Parlando in televi¬ 
sione, il comandante della re- ! 
gione militare della capitale, 
generale Abdel Aziz Al Adhab | 
(che è musulmano) ha an¬ 
nunciato di avere assunto il | 
controllo del Paese e di ave- I 
re proclamato lo stato di 
emergenza in lutto il Libano 
c il coprifuoco a tempo inde¬ 
terminato a Beirut. Egli lia 
chiesto che il primo ministro 
Karameli (musulmano) c il 
presidente F’rangie (cristiano 
maronita) si dimettano entro 
24 ore e che il parlamento 
si riunisca entro sette giorni 
per eleggere un nuovo capo 
dello Stato; si è inoltre det¬ 
to favorevole ad un’amnistia 
per i reparti ammutinati del 
cosiddetto « eseiclto arabo di 
liberazione ». diretto dal te¬ 
nente Ahmed E1 Khatib. e 
al rispetto degli accordi «tra 
le autorità ed i fratelli li¬ 
banesi ». nonclié alla « ini¬ 
ziativa siriana inle.sa a tro¬ 
vare una soluzione alla crisi 
del Paese ». 

« Mi appello a lutti 1 ser¬ 
vizi civili ed alle forze ar¬ 
mate perché sostengano il 
mio movimento di salvezza 
nazionale», lui detto ancora 
il generale Adliab. Poco dopo 
il suo annuncio si sono sen¬ 
tite echeggiare nella capita¬ 
le, soprattutto in periferia, 
nutrite sparatone; sembra 
che vi sia stato uno scon¬ 
tro a fuoco dinanzi al mi¬ 
nistero delle informazioni. 
Si .sono anche vi.sti reparti I 
di truppa prendere posizione 
nel centro commerciale della 
città. 

L’iniziativa del gen. Adhab 
(che non è ancora chiaro se 
abbia alle sue spalle tutto 
l'esercito o solo una parte 
e che comunque è stata pre¬ 
ceduta da un incontro fra i 
comandanti delle diverse ar¬ 
mi) è venuta al termine di 
una giornata den.sa di even¬ 
ti e di notizie drammatiche 
e contraddittorie., • • ■ ■ r , 

Sul piano politico, l’elemen¬ 
to saliente era .stato l’annun¬ 
cio del primo ministro Kara- 
meh di volersi dimettere, di 
fronte alla incapacità di fron¬ 
teggiare la crisi politica e la 
crescente spaccatura proprio 
in seno aH’esercito. Kara- 
meh. al termine di un incon¬ 
tro con Frangie e con i me¬ 
diatori siriani, non aveva 
pronunciato espre.ssamente la 
parola « dimissioni ». ma ave¬ 
va chiaramente lasciato in¬ 
tendere la sua volontà di ab¬ 
bandonare il governo. 

L’annuncio di Karameh. 
comunque, era venuto dopo 
die nuovi reparti avevano 
aderito al cosiddetto « eserci¬ 
to arabo libane.se » del tenen¬ 
te Ahmed E1 Khatib. che ac¬ 
cusa • - come è noto — i qua¬ 
dri dell'ufficialità maronita 
di essersi schierati con la fa¬ 
lange durante i .sanguinosi 
combattimenti di gennaio. 
Ieri gli uomini di E1 K'natib 
avevano il controllo di iiuat- 
tro guarnigioni, fra cui quel¬ 
la di Marjayoun, importante 
centro del Libano meridiona¬ 
le: ogi avevano assunto i! 
controllo di altre tre. com- 
prc.sa quella di Nabatiyeh. 
altro gros.so centro del .sud. 
Sembra che in almeno due 
località — appunto a Naba- 
tiych e a Jabal Terbol. nel¬ 
la valle della Bckaa — vi 
siano stati combattimenti fra 
i reparti di E1 Khatib e re¬ 
parti comandati da ufficiali 
maroniti. 

Frattanto, nella zona di 
Nahr Ibrahim. un.i ventini di 
chilometri a nord d: Beirut, 
li comandante delia regione 
settentrionale, colonnello Ab¬ 
del Maied Chehab. veniva uc 
ciso da «clementi armaTi ■' 
che avevano intimato, ad un 
blocco volante, l’alt alla .sua 
macchina e avevano quindi 
aperto il fuoco con i fucili 
! mitragliatori. L'annuncio è 
stato dato dal mini.<;tro 3el- 
Tintemo Chamoun: la zon.a 
in questione è controilata 
dalle milizie di de.stra. quella 
appunto dello stesso Cha¬ 
moun e quella della falange. 
A Beirut erano ricomparsi 
nelle vie gh armati delle mi¬ 
lizie c si era avuta una nuo 
va ondata di rapimenti. 

E’ in questo clima che è 
maturata riniziativa dei ge¬ 
neralo .Adhab. Come si è det¬ 
to. è troppo presto per in¬ 
dividuarne con precisione i 
contorni e la portata; è co 
munque .s:gnificativa la sua 
p;chie5t.a di dimissioni di 
Frangio, il capo di Stato ma¬ 
ronita sostenuto dalla falan¬ 
ge e dal partito di Chamoun; 
cosi come è indicativo che 
egli abbia detto di approva¬ 
re l’amnistia ai miìitan di 
E1 Khatib. promess.» in gior¬ 
nata dal comandante del¬ 
l'esercito. generale Hanna 
Said (cristiano), nel tenta¬ 
tivo di far rientrare la ri¬ 
bellione. 

Il generale Adhab ha an¬ 
che dichiarato di non voler 
assumere il potere; « non 
cerco il potere — ha detto “ 
nè appoggio un governo mi¬ 
litare. Desidero mantenere la 
mia condizione di militare 
e trasmetterò il potere a co¬ 
loro ai quali spetta ». Il pro¬ 
clama — definito « comunica¬ 
to numero uno» — è firma¬ 
to con le parole: «il gover¬ 
natore militare temporaneo ». 



TENSIONE IN CISGIORDANIA 

I occupazione israeliana. Ieri nelle città di Ramallah, Bir Zeif e Bira si è scioperalo nelle 
scuole e si sono dimessi (come già a Nablus) il sindaco e il consiglio comunale. Reparti israe¬ 
liani in assetto di guerra controllano tutti gli etilati. A Bir Zeit gli studenti hanno sfilato in¬ 
neggiando all'OLP; a Nablus (nella foto) 14 giovani sono stati feriti e 5 arrestati. 


BUENOS AIRES. Il 

Un diligente operaio di Cor¬ 
doba. il compagno Alberto 
Cafaratti, membro del Comi¬ 
tato centrale del Partito co¬ 
munista argentino, è stato 
assas-sinato. L’annuncio del¬ 
la tragica fine del compagno 
Cafaratti è stato dato dal 
PCA con una dichiarazione 
nella quale si afferma fra 
l’altro che il popolo argenti¬ 
no reagirà a questo vile cri¬ 
mine rafforzando la lotta 
contro il terrore fa.scista e 
gli intrighi reazionari. 

Alberto Cafaratti era sta¬ 
to seque.strato il 15 gennaio 
-scorso da una banda di uo¬ 
mini armati — indicali .su¬ 
bito dalla popolazione di Cor¬ 
doba come appartenenti alla 
famigerata organizzazione ter¬ 
roristica fascista delle «Tre 
A » (Alleanza anticomunista 
argentina) — mentre usci¬ 
va dalla fabbrica in cui la¬ 
vorava. Egli er.i stato più 
volte minacciato di morte 
per la fermezza e il coi’agglo 
con cui si batteva in dife.sa 
degli intere.ssi dei lavoratoli. 

Cordoba è stata negli ul¬ 
timi mesi teatro di un’auten¬ 
tica offensiva delle bande fa¬ 
sciste che hanno sequestra¬ 
to decine di persone ed han¬ 
no compiuto parecchi omici¬ 
di. li terrorismo di destra 
agisce in tutta l’Argentina go¬ 
dendo di una prc.ssoché as.so- 
iuta impunità. La «Tre A» 
fu creata due anni or sono 
daH’allora potente mini.stro 
di Isabelita Lopez-Rega e. 
benché ufficialmente fuori¬ 
legge. gode ancora di prote¬ 
zioni e connivenze in seno 
alla polizia e alle forze mi¬ 
litari. 


I consiglieri municipali di Viteria ricevuti da Arias Navarro 

II governo di Madrid sotto accusa 
per le repressioni nel paese basco 

" r- " 

Un’altra giornata di lotta a'Oviedo, dove la polizia ha aggredito ì mani¬ 
festanti - Si moltiplicano in tutta la Spagna scioperi e dimostrazioni 


Dopo la vittoria (la quarta consecutiva) ottenuta in Florida 

Ford è fiducioso di sconfiggere 
Ronald Reagan anche neirillinois 


WASHINGTON, Il 

Forte de! .succes.so con.=egui- 
to l’altroieri nelle importan- 
ti.s.-,inie «primarie» de'la 
Florida (il quarto succes.so 
con.sccutivo ottenuto finora), 
il pre.sidente Gerald Ford sta 
impegnando tutte le sue ener¬ 
gie in vista della nuova rile¬ 
vante consultazione che si 
avrà martedì prossimo. 16 
marzo, nello Stato dellTIii- 
nois. Ieri sera, alla vigilia di 
un secondo viaggio elettorale 
in questo Stato. Ford ha di 
chiarato ai giornalisti che 
spera di con.^ciruire neH IHi 
noLs una nuova vittoria sul 
suo diretto rivale repubblica 
no Ronald Reagan (ex go¬ 
vernatore della CaliforniaI e 
di infliggere in tal modo al¬ 
le .sue aspirazioni un colpo 
decisivo. 

Come è roto. Ford ha pre 
valso sul Reagan. nelic pri¬ 
marie della Florida, con il 53 
per cento dei voti contro il 
47 per cento. In campo de¬ 
mocratico. le primarie della 
Florida hanno v..stn la vitto¬ 
ria di Jimmy C.arter. ex go¬ 
vernatore della Georgia, sii 
George Wallace, ex-governa¬ 
tore dcirAlabama. e sul se¬ 


natore Henry Jackson: le 
percentuali riportate, come è 
noto, sono stato il 34^7 per 
Carter, il 2.5‘r i>er Wallace 
e il per Jackson. La du¬ 

plice vittoria di Ford su Rca- 
gan c di Carter su Wallace 
e andata contro molte previ¬ 
sioni, dato il carattere tradi¬ 
zionalmente conservatore del 
reièttorato locale (e si sa 
che Reagan e Wallace sono 
sempre stati espressione de¬ 
gli ambienti e della opinione 
pubblica più reazionari). 

E' forse ancora prematuro 
attribuire al voto della Flori¬ 
da un v.ilore determinante; 
tuttavia sia Ford che Carter 
— e le loro d.chiaraz;om lo 
dimastrano chiaramente — 
hanno segnato un punto im 
poitantissimo a loro vantag¬ 
gio; tanto più che. come si 
detto, per Ford s: è trattato 
della quarta vittoria consecu 
liva (su quattro « primarie » 
svolles; finora i e per C.ir 
ter della terza, dato che o! 
tre in Fionda aveva vinto, 
in campo democratico, anche 
nel Vermont e nei New 
H.impshirc. cedendo di fronte 
al sen. Jackson solo nel Mas 
,'achusetts. 


Appello di ex 
leader algerini 
contro il conflitto 
con il Marocco 

ALGERI. Il 
Alcuni ex leader algerini -- 
fra CUI due ex presidenti del 
governo provvi.sorio deila re 
pubblica algerina (GPRAi. 
Fcrlial .Abli.is e Ben Khcd- 
da — hanno fatto pervenire 
ai membri del governo e ad 
alcuni organi di stampa il 
testo di lìn loro appello con 
il quale chiedono libere ele¬ 
zioni di un’a.s.sembiea co.sti- 
tuente. il ripristino delie li¬ 
bertà di riunione e di e--prcs 
sionc. una politica a favore 
di un Maghrcb «unito, isla¬ 
mico e fraterno». Il popolo 
algerino viene in particolare 
invitato a opporsi a! « con¬ 
flitto con il popolo m.ifor- 
chino ». A quanto .sembra la 
poliz'a Ila interrogato ilei- 
ni dei firmatari dcll’.ippeilo. 


Interpretazioni a Pechino su un articolo del « Quotidiano dei popolo » 

Mao indica linee e limiti 
della, campagna contro Teng 


PECHINO. 11 

L'agenzia Nuova Cina ha 
ripreso un editoriale pubbli¬ 
cato ieri d.il Quotidiano del 
popolo ai quale negl: amb.cn- 
ti diplomatici e 2 iorna;„st.r; 
di Pechino viene attribu to 
un p.art'.colare intcr-:s.se. Esso 
trae infatti peculiare autorità 
da un diretto ed espiic.to ri¬ 
chiamo a Mao T.se-tung, che 
avrebbe portato il .suo soste¬ 
gno alia campagna contro 
Teng Hs'.aapme ma nei con¬ 
tempo .sarebbe contrario a 
una riedizione della rivoluzio¬ 
ne culturale degli anni ses¬ 
santa. Irusomma. Tarticoio vie¬ 
ne considerato aspiralo dallo 
steivso Mao. che avrebbe vo¬ 
luto fissare le linee, ma an¬ 
che 1 limiti della campagna 
contro Teng. 

Secondo una consuetudine 
già collaudata a: tempi della 
rivoluzione culturale — quan¬ 
do per anni Liu Sci-aoci 
venne attaccato e bollato con 
la più grande violenza senza 
che però il suo nome venisse 
mai fatto esplicitamente (era 
stata creata j>er lui un'intera 
.serie di perifrasi) — Teng 
Hsiao-ping non viene mai 


nominato nel'.'artiroio del 
Quotidiano del popolo. 

Veniamo dunque airar'-.colo 
del giornale d; Pechiito. 
Esso comincia d.cendo clic 
.sotto la direzione de! Comi: »• 
to centrale guidato dal Pre¬ 
sidente M.io « 'lina grande lot¬ 
ta per resp.ngcre u.i u-iìIo 
nvo deviazior.o'.a di destra d; 
rovesciare giusie deci.-^iom 
va sviluppando vittor.osam-rn- 
te in tutto li paese ». Teng 
Viene qu.ndi accu.-.iito di aver 
deformato l'appiello d: Mao 
ali’unita e aLa .stabil.ià per 
imporre una nuova iine.a al 
partito, di aver avversato le 
riforme radicali mtroilotte 
nel campo dell'istruzione e di 
non aver mantenuto lu pro¬ 
messa. fatta dopo il ritorno 
sulla .scena politica nel 1973. 
di non mettere in questione i 
r:.sultati delia rivoluzione 
culturale. Del non nominato 
Teng è detto neH'articolo: 
« Le persone come lui non so¬ 
no mai state marxiste ma de¬ 
mocratici borghesi con una 
ideologia che. come ha sotto- 
lineato il Presidente Mao. re¬ 
sta allo stadio della rivoluzio¬ 
ne democratica ». 

Il Quotidiano del popolo ri¬ 


vela poi che la camp.agn.'» con¬ 
tro Teng viene condotta dai 
comit.V.i d; p.tri.to a tuli; i 
i.’.elli. ma ,»mmo.i..-co a non 
eccedere ed inv.ta a non •< sta¬ 
bilire legami e a non orga¬ 
nizzare gruppi di lolla » »c.o 
che avve.nne durarne '.a r.. o 
luzio.nc culturale». 

Il g.or.nale e-'Crtn .1 p.)rti 
to. l'esercito e .1 pcpo.o a 
•unirsi e « cor.centr.ire •. le cri¬ 
tiche contro la .me.» rev..'.;o 
n..sta «di quel batt'_:>trada de’, 
capitai-smo che rifiuta di 
emendarsi». Le m.tsse r.vo’.a 
zionarie e i quadri rivolurzio- 
nan devono tenere a mente 
gli insegnamenti di Maoi 
« .Aiutare di più ia gente 
educandola, resunngere :i ber- 
.sag'tio degli att.acch:. impara¬ 
re dagli errori del p.a.ssaio 
ad evitarne altri .n futuro, 
e curare la malattia per .sal¬ 
vare li p.az;enie ». L'editoria- 
’.e aggiunge che per quanto 
riguarda il « piccolo nume¬ 
ro » di alti dirigenti che han¬ 
no seguito Teng sulla via sba¬ 
gliata. è essenziale aiutarli a 
modificare il loro atteggia¬ 
mento sulla questione della 
lotta d: classe c aiutarli a 
« correggere i loro errori ». 


MADRID. 11 

li regime di Juan Carlos 
e li governo di Arias Navar¬ 
ro .sono sotto accusa per le 
violenze delle repressioni nel¬ 
le province basche, dove nel 
giro dì pcxihi giorni sei lavo¬ 
ratori sono caduti .sotto il 
piombo dei poliziotti. Di¬ 
versi sono gli ambienti e gli 
organi di stampa che criti¬ 
cano la condotta del gover¬ 
no e il comportamento della 
forza pubblica a Vitoria (do¬ 
ve cinque operai furono ucci- 
•si mentre fuggivono da una 
chiesa attaccata con i gas 
lacrimogeni dai poliziotti) e 
a Basauri. (dove è .stata ucci- 
•sa la sesta vittima, un ope¬ 
raio di 17 anni). 

Oggi i consiglieri municipa¬ 
li di Viteria si ♦sono recati 
dal primo mini.stro Arias Na¬ 
varro. a! quale hanno esprcs- 
•SO i’indign-izione della loro 
città. A B.isauri. il con.sigiio 
comunale ha. con un voto 
unnn.nic. denunciato i « me- 
t<»ii repressivi » della poli- 

Z.l.l. 

Nelic province basche, in¬ 
tanto. ma non solo nelle pro- 
v.'ice b.ische bensì in tutta 
!a .Spagna, continuano le agi¬ 
tazioni politiche e le lotte s.a- 
luriali. I lavoratori delle A- 
■st.irie hanno effettuato ieri, 
in .‘seguito a un appclio delle 
org-»nizzazioni democratiche 
illegali, una giornata di lotta 
per prote,stare contro il mn.s 
sacro di Vitori.a. La dimostra¬ 
zione. di molte migliaia di 
l.ivoraton. diretta ver.so la cit- 
l.à principale della provincia. 
O’. Tdo. è si-ita accolta da uno 
.«rhieramento di polizia arma- 
t.» I poliziotti hanno blocca¬ 
to tutte le strado di accc5.so 
al centro della città e. face.n- 
do uso di manganelli e di 
proiettili di gomma, hanno 
aggredito e disperso i dimo- 
.siranti. Nella stes.sa Oviedo ir. 
polizia, ha aperto più volte 
.1 fuoco. In un villaggio de; 
dintorni, inoltre la polizia 
ha disper.s) un comizio cui 
partecipavano d-jemila mina¬ 
tori. scagliandosi contro di 
essi con maneanelli e minar- 
ci-indo di aprire il f-joco 
.S.»mpre nello stes.so giorno 
sono stati arrestati nelle .A.stu- 
r.e oltre 30 manifestanti, tra 
CUI alcuni esponenti delle 
ComrT’i.s.sioni op>era:e. 

.A B-ircellona e ne: dinlor 
n; ind’xstnaii h.inno sc.op® 
rato oltre 40 mila persone. 
In sezno d; protesta contro 
: fatti di Vitoria in 18 univer 
si»à dei paese sono .state in 
tcrrottc ’.e lezioni Gli studenti 
hanno chiesto la pun.zione 
dei respon.sabì!i della sangui¬ 
nosa repressione. 

Prosegue la lotta dei lavo¬ 
ratori per i loro diritti an 
che in altre regioni della Spa¬ 
gna. nonché a Madrid, do¬ 
ve scioperano i lavoratori del¬ 
le aziende farmaceutiche e ; 
dipendenti di una fabbn.'a 
di materiale elettrico. Nella 
capitale la polizia ha arresta¬ 
to quattro persene che rac¬ 
coglievano fondi per gli scio¬ 
peranti. Migliaia di lavorato 
ri deH’edilizia sono in scio¬ 
pero a Malaga, a Sara¬ 
gozza e a Gerona. 


tra loro, possono aver de- 
teiininato la cata.sirote. Le 
comniisbioni di inciuesia die 
dovranno ilare una spiegazio¬ 
ne a quanto avvenuto, sono 
duo. La prima e stata nomi¬ 
nata dal procuiatore della Re¬ 
pubblica di Trento. Mano 
Ago.stini — Clic ila pre,io per¬ 
sonalmente in mano l’indagi¬ 
ne giudiziaua -- ed è pre¬ 
sieduta dal professor Alber¬ 
to Russo Fraltari. direttore 
dell’istuuto per i trasporti del 
politeenifu di Tonno. La .se¬ 
conda commissione e stata 
nominata dada provincia di 
Trento (die, come nolo, go¬ 
de di un’ampia autonomia) 
ed è formala dai profe.sson 
Gilberto Greco del minusiero 
dei Trasporti, Giorgio Paolmi 
e Walter Nicodcmi del poli¬ 
tecnico di Milano. 

La domanda di limdo alla ] 
j quale i tecnici devono nspon- 
I nere è quella relativa al gra- 
j do di usura della luiiivia del 
j l’Alpe Cermis. L’usura non 
! dipende intatti soltanto dal- 
j l’anno in cui l’impianto e en- 
I traio m funzione, ma andie 
1 dal numero di corse giorna 
I liero e dalla velocita cui so- 
I no latte viaggiale le cabine. 

1 E’ su questi punti die l’iiuia- 
I gine giornalistica .si trova di 
tronte ad un muro die .-.ol- 
tanto la magistiatura potrà 
superare per avere la massa 
di informazione piu ampia 
po,-.t;ibile sulla «.-.tona» jier 
tosi dire di questa funivia. 
In questo senso p.ire ei .si 
stia infatti muovendo. 11 pro¬ 
curatore capo della Repub¬ 
blica di Trento, Mano Ago¬ 
stini difatti lui eme.s.so una 
1 prima serie di comunicazioni 
I giudiziarie. 

Esse riguardano il dottor 
Gi'a.ssani, titolare dell’mdu- 
I .stria « Falk » di Milano, co¬ 
struttrice del cavo portante 
die, rompenda->i. ha determi¬ 
nato la sciagura; il pre.siden- 
te della società lunivie del 
) Cermis, dottor Seno; l’inge- 
gner Ghedina. progettista del¬ 
l’impianto; li direttolo de¬ 
gli impianti ingegner Arturo 
Tanesini di 71 anni, die è 
uno dei maggiori esperti in 
impianti funiviari a livello 
mondiale e che più volte è 
stato diiamato in qualità di 
perito dalla magistratura; il 
titolare della ditta costruttri¬ 
ce. la « Hoelz.l», una delle 
più conosciute non soltanto in 
Europa; il capo dei servizi 
del Cermis, Chiestè. ed il ma¬ 
novratore che si trovava alla 
I stazione intermedia al mo¬ 
mento dell'a sciagura, Carlo 
! Schweizer. 

ì li magistrato ha interro- 
: gaio a lungo uno dei sorve- 
I guanti, annotando così quei 
primi particolari che dovreb¬ 
bero consentire una ricostru¬ 
zione abbastanza fedele del¬ 
la dinamica della sciagura. 
In questa dinamica è emerso 
che qualcosa nella centralina 
automatica non ha funziona¬ 
to. Al primo inconveniente, 
i avrebbe dovuto entrare in 
' funzione il bloccaggio auto¬ 
matico, il che però non è ac¬ 
caduto: per un guasto o per¬ 
ché era stata volontariamen¬ 
te posta in disuso? 

Pare comunque assodato fin 
d’ora attraverso numerose te- 
.stìinonianze che il tratto m- 
; feriore della funivia di Cer- 
niis viaggiasse normalmente 
ad una velixiità .superiore a 
j quella di 8-10 metri ai secon¬ 
do prescritti dal regolamen- 
! lo d’uso. La funivia, com’è 
; noto, era composta da due 
j tratti distinti: il primo porla- 
! va dalla stazione di Cavale- 
I se alla stazione intermedia 
I di « Dos dei Lares », l’altro 
tratto portava da « Dos dei 
Lares » all’Alpe Cermis dove 
! si trovano le piste di sci e 
alcuni alberghi. Que.st’ultima 
tratta è meno lunga della 
tratta a valle per cui se le 
due parti deH’impianto viag¬ 
giano alla stes.sa velocità, nei- 
ìa stazione intermedia si ve¬ 
rificano. in alcuni casi, affol¬ 
lamenti di sciatori in attesa 
della coincidenza per pro.se- 
guire il viaggio, sia in salita, 
sia in discesa. .A questi scia¬ 
tori vanno aggiunti coloro che 
scendono dall’Alpe Cermi.s 
sciando c s’imbarcano nella 
cabina soltanto alla stazione 
I intermedia. 

Per smaltire questo affol¬ 
lamento che si verifica alla 
.stazione intermedia, il meto¬ 
do più semplice e quello nor¬ 
malmente scituito è appunto 
quello di effettuare piu corse 
; nella tratta di funivia che 
I da Cavalese porta al « Dos 
dei Ltres », aumentando la 
I velocità delle cabine. Questo 
I è quanto avveniva ogni gior- 
! no. come attestano numerose 
j testimonianze. Per far ciò era 
, necessario disinserire il mec- 
j canisnio di guida automatica 
’ — che impedisce, appunto, 
i alia cabina di superare la 
i velocità di 10 metri al secon- 
' do — e manovrare ìa funivia 
' col sistema manuale. Con 
que.'lo sistema si può gua¬ 
dagnare sino ai 2C per cento 
i in più di velocita e ciò lo 
! SI ottiene soprattutto non ral- 
; Icnlando la marcia quando la 
1 cabina passa sotto il pilone 
! di sostegno e frenando bru- 
! scamente quando la cabina 
1 .sta per arrivare alia st.azio- 
( ne a vaile. 

' Possono que.sti elementi 
' .avere raus-ato un’eccessiva 
I tensione e una piu rapida 
j u.sura del cavo portante, fino 
1 a provocarne la rottura? E’ 
una domanda aii.i quale so 
no chiamati a rispondere i 
pentì delle due commissioni 
di inchiesta. Certo e che il 
' cavo portante è la parte del 
i l'impianto che riceve le mi¬ 
nori cure. Per cs-io e pro'.i- 
sto un solo controllo ali'an- 
no. mentre per le altre parti 
della funivia (cavo traente, 
zavorra, freni, impianti elet¬ 
trici. ecc.) i controiii debbono 
essere molto più frequenti e 
per talune parti anche quoti¬ 
diani Il cavo portante delia 

• funivia era. fino a prima dei¬ 
la .sciagura di martedì, con 
siderato una parte che dava 
la sicurezza più assoluta c 
che quindi non nece.S5itava 
di controlli minuziosi. Ecco 
perchè c’è ora chi avanza 
anche Tipotesi di una muta¬ 
zione molecolare avvenuta al- 
l’interno del cavo senza che 

j CIÒ potesse essere avvertito 
' con t controlli normalmente 

• usati. 


po, e rmiix?rativo dell’oggi è 
di non elogiare troppo i co¬ 
munisti. li dlscor^o si fa più 
.speranza->o nei riguardi della 
DC: è vero che questo par¬ 
tito viene ai'fu.Svtto da Tanas- 
si di una infinità di pecca¬ 
ti (peccati del re.sto condivi¬ 
si dal suo gruppo) ma tutto 
si n.solvo in iin invito al pros¬ 
simo congre.s.so democrcstia- 
no di emendar.-,! da queste 
tare, di « portare aivinti una 
linea politica unnoca c omo- 
(/enea» (ma con quali con¬ 
tenuti, quali obiettivi e qu.i- 
li metodi?!, e così la DC 
i: potrà ìciiclere ancora prezio¬ 
si sereni ». Se queste p«trole 
lianno un .^en^,o. l’indicazione 
emergente è di un futuro ri¬ 
torno allalleanza con la D»’- 
mocrazia cristiana sotto la 
IJrevcciibiio pre.ssione delle co- 
.se, cioè a causa del f.ttto clic 
la adombrata « arca sociali¬ 
sta » non fKJtrà cs.sere mag¬ 
gioritaria Dunque, in buona 
.so.itanz.a, niente di più che un 
centi'o sinistra riverniciato 
dal « rinnovamento » de e da 
una improl'abile alleanza lai¬ 
co socialista. 

E' risultato evidente il pro- 
IKisito di Tan.a.ssi di togliere 
preventivamente terreno, al¬ 
meno i»er quanto riguarda la 
linea politica, alle po.sizioni 
delle quattro correnti che si 
oppongono e che tutte fanno 
propria ia formula dell’area 
.socialista. Vetiremo nei pras- 
sinii giorni quanto que.sto ten¬ 
tativo avrà avuto effetto. Ma 
va subito notato che. siiecie 
dai gruppi rii sinistra viene 
una interpretazione della for¬ 
mula meno furbe.sca c più 
ajx'i'ta. L’«area» è vista co¬ 
me una ipotesi di aggrega¬ 
zione di forze ideologioaìnente 
omogenee ma jxr una poli¬ 
tica dinamica che lia i suoi 
slxicchi logici a .sinistra. 

•Al congres.so a.ssistono rap- 
pre.sentan.zc dei partiti demo¬ 
cratici. li PCI è pre.sentc con 
i compagni Perna, della Di¬ 
rezione. Giadre.sco e Ventura 
del Comitato Centrale. 

Commentando la prima 
giornata del congre.-vso il com¬ 
pagno Perna ha dichiarato: 
« L’opinione dei componenti 
delia delegazione del PCI. do¬ 
po que,-,ta prima .seduta, è che 
.'-arebl>e prematuro voler espri¬ 
mere già ora un giudizio .sul 
significato del congresso del 
PSDI. Nella relazione dell’on. 
Tanassi abbiamo notato la 
denuncia delle gravi condi¬ 
zioni dell’Italia economiche e 
no. benché sia stata quasi 
inavvertita una nota autocri¬ 
tica. Sulle praspeltive politi- 
clie generali, l’on. Tana.ssi ha 
voluto rivolgere al PSI l’invi¬ 
to a ricercare quella più am¬ 
pia "area .socialista” che do¬ 
vrebbe contrastare — .secon¬ 
do !a sua ipotesi — il peri¬ 
colo di una egemonia demo¬ 
cristiana oppure comunista ». 

« La questione — lia con- 
clu.so Perna — riguarda evi¬ 
dentemente i compagni del 
PSI e tocca il nastro partito 
.solo di rif!e.s.so. Crediamo co¬ 
munque si debba tener più 
conto, da jiarto di qual.siasi 
forz.a iK)litica, del contributo 
di idee e di atti concreti che 
li PCI ha compiuto e conti¬ 
nua a compiere ogni giorno 
jxT u.scire dalla crisi che tra¬ 
vaglia il Paese, con una poli¬ 
tica nuova, seria, accettabile 
dalia grande maggioranza ». 


Lockheed 


e sotto-scrilta da Rogers Bix- 
by Smith, nella quale si par¬ 
la delle tangenti da versare 
ni clan ministeriali, per otte¬ 
nere la commessa dei 14 aerei 
« Hercules », è autentica. 

Fra l’altro il «testimone» 
nelle prossime ventiquattro 
ore. iKitrebbe vedersi notifica¬ 
re dal magi.strato italiano, 
attraverso i! collega france¬ 
se un awLso di procedimen¬ 
to anale corruttore. 

Durante la lunga attesa i 
giornalisti hanno avvicinato 
i’avv. Grappotte nella spe¬ 
ranza di avere maggiori de¬ 
lucidazioni sulla linea di con¬ 
dotta che intendeva usare 
Roger Smith durante questo 
interrogator.o. H.anno ricevu¬ 
to solamente alcuni co.mmcn- 
1 . li legale francese ha det¬ 
to. ad e.-,emp;o. di meravi¬ 
gliarsi deiratiribuzione al suo 
cliente delia qualifica di « te¬ 
ste fond.iment.ile ». «Se era 
tanto importante — ha com¬ 
mentato — non capisco la 
ragione per la quale la com¬ 
missione Churc'n non ha ri¬ 
tenuto di dover interrogare 
li signor Smith ». Gli è stato 
ob.eìtato che. in effetti, po¬ 
trebbe darsi che la commi.s- 
.sione Church abbia elemen¬ 
ti ben p.u importanti della 
te.st;monianza Smith per po¬ 
ter giungere ai'.e conclusioni 
CUI e già giunta e a que.le 
che even tua'.mente potrebbe 
raggiungere. Nessuna risposta. 

L’interrogator.o di Smith 
era stalo tenuto segreto fino 
all'ultimo. Addirittura i lun- 
z.,onari delia nostra amba¬ 
sciata avevano tentalo di 
« sviate » I giornalisti facen¬ 
do loro credere che ail’mter- 
rogatorio di Smith si sareb¬ 
be potuti arrivare solo do¬ 
mani o addiriifara lunedi. 
Tuttavia, per due testale le¬ 
gate ad amb.enti industriali 
c'ne hanno qui in Francia 
non pochi interessi, era .stata 
fatta un’eccezione. Ma c ata- 
to un tentativo andato a 
vuoto. 

Era stato detto, fino a po¬ 
che ore prima, che Smith 
er.a sempre introvabile. In 
el fotti Smith è suto ionia- 
no almeno tre giorni dalia 
capitale francese. Solo mor- 
coiedi sera, con l’uit.mo vo'.o 
.Air Franco dagli US.A, è tor¬ 
nato senza fars. vedere sot¬ 
to ia sua abitaz.op.e, p.anto- 
nata da giornalisti per tut¬ 
ta ia giornata e la nottata. 
Tuttav.a il segno che egli, o 
comunque qua'cuno della fa 
miglia, era tornato, s; era 
avuto vcr.->o le 20..'40 con i’il- 
lum.nars. del.e finestre al 
pr.mo piano della ;u.-ìsuosa 
abitazione che i’ex vicep.’'es! 
dente della comp.igni.a amen 
cana ha ;n Qa.ai de Voltaire. 
Che casa l’avvocato califor¬ 
niano Sia andato a f.are ne¬ 
gli U.SA non è ovviamente 
possibile sapere, ma è possi¬ 
bilissimo immaginario. Si rt- 


liene che egli abbia preso 
contatti ai vertici della Lo¬ 
ckheed. per stabilire la li¬ 
nea di condotta da tenere 
con il magistrato italiano. E 
a qu.anto pare, vista la lun¬ 
ghezza dell’interrogatorio, la 
linea scelta è quella di « par¬ 
lare », di « dire ». Che cosa? 
Vuote parole o risposte pre¬ 
cise? E’ prevedibile, visto che 
Smith ha ammesso l’autenti¬ 
cità della lettera allegata al 
rapporto Churcli. che l’at¬ 
tenzione del dottor Martella 
si sia accentrata -su due pun¬ 
ti fondamentali delio .scritto. 
La lettera, con.z si ricorde¬ 
rà, tu .--critta da Roger Smith 
da Roma ai dirigenti della 
Lockheed su carta del Grand 
Hotel. I due punti sicuramen¬ 
te sono questi: chi erano gli 
emis-sari della Lockheed in 
Italia e chi sono stati i cor¬ 
rotti. 

Nella lettera si fanno due 
nomi cifrati. « Antolope Clop- 
per » e « Pun », due sigle 
clic evidentemente nascon¬ 
dono personaggi di grosso ri¬ 
lievo nella vita pubblica ita¬ 
liana. 

Per quanto riguarda il si¬ 
stema insalo dalla Lockiiced 
per « intervenire » in modo 
da convincere le autorità di 
vari paesi a comprare gii 
«Hercules», pare die Smitli 
non sia stato molto parco 
di indicazioni. Invece si è 
trincerato dietro vano bar¬ 
riere. compre.sa quella del 
segreto profe.ssionale, quando 
si è trattato di affrontare 
pas.saggi mollo delicati, co¬ 
me appunto quello dell’indi¬ 
cazione degli uomini al qua¬ 
li erano destinate le busta¬ 
relle. 

Il magistrato italiano Mar¬ 
tella uscendo da questa pri¬ 
ma fase deU’interrogatorlo. 
lia detto die non è preve¬ 
dibile quanto tempo ancora 
possa ridiiedoie l’escussione 
completa del testimone. E lia 
aggiunto die su una domanda 
ei si è fermati per più di 
due ore. La domanda che 
riguardava probabilmente i 
due personaggi die sotto no¬ 
mi rii fantasia venivano indi¬ 
cati nella fanio.sa lettera. 


Africa 


di di Kissinger, impegnato in 
pressioni dilatorie che non re¬ 
stavano, evidentemente, sen¬ 
za eco. Quando i ministri de¬ 
gli Esteri dei a nove» si sono 
riuniti al Lussemburgo per 
mettere a punto una comune 
piattaforma africana, il dis¬ 
senso si c riprescntato: ci si 
doveva pronunciare contro il 
tentativo. attribuito al- 
l’URES, di stabilire una «zo¬ 
na di influenza » nel conti¬ 
nente, o. invece, per una coo¬ 
pcrazione tra eguali con gli 
Stati africani indipendenti, 
per una reale autodecisione 
in Rhodesiu c in Namibia e 
contro la segregazione razzia¬ 
le nel Sud Africa? Inglesi e 
tedesco-occidentali erano per 
la prima tesi, i francesi e al¬ 
tri per ìa seconda. Si è fi¬ 
nito por approvare un testo 
che comprende tutti e due 
gli elementi, c che ognuno 
internrcta a suo modo. 

Lungi dal contribuire a 
lina politica positiva, questo 
mudo di procedere, induce a 
dubitare che i mutamenti av- 
vennti e quelli in corso siano 
stati colti in tutta la loro 
portata. Gli anatemi contro 
le « zone di influenza » e i 
riconoscimenti formali dei di¬ 
ritti dei popoli africani sa¬ 
rebbero forse convincenti se 
l'Africa non fosse stata fino 
a ieri una riserva di caccia 
dell’Europa neo-coloniale e 
se quei popoli non avessero 
visto riproporsi, ad ogni oc¬ 
casione, la collusione di fatto 
tra le capitali europee e i 
regimi razzisti. Il «ribelle» 
Smith, simbolo dell'oppres¬ 
sione di 270 mila bianchi su 
sci /nilioni e mezzo di afri¬ 
cani della Rhodesia, è bolla¬ 
to oggi dalla stampa britan¬ 
nica come uno schiavista, un 
mentitore e un essere spre¬ 
gevole soprattutto perchè si 
rifiuta di operare quel « sal¬ 
to di mentalità » che gli vie¬ 
ne chiesto per «solcare fa re¬ 
putazione e il futuro degli 
europei ». L'annessione della 
Namibia (Africa del sud- 
ovest/ da parte dei segrega¬ 
zionisti di Pretoria, avvenuta 
su basi di flagrante, illegali- 
tà. è stata per anni condo¬ 
nata nelle capitali europee, 
al pari della brutale domina¬ 
zione che i centomila bianchi 
locali, eredi dei colonizzatori 
tedeschi, esercitano su 700 
mila africani. E' dunque dif¬ 
ficile rimproverare gli afri¬ 
cani se ai loro occhi l'URSE 
è emersa, secondo quanto ha 
scritto li New Statesman. 
« come un allento molto pià 
fidato che non l'Occidente» 
c se la querriqlia appare an¬ 
che ai più moderati tra loro 
come runica via di accesso a 
una reale autodecisione. 

Neppure sorprende, così 
stanili» cose, che il franco 
dibattilo CUI accennavamo 
aU'inizio, a proposito della 
Gran Bretagna, includa in¬ 
terventi ispirati a una pro¬ 
grammatica diffidenza nei 
confronti di una diplomazia 
che continua a ricercare l'in¬ 
tesa con la strategia kissin- 
geriann di appoggio ai razzi¬ 
sti, al rigetto di qualsiasi 
partner.ship con « lo Stato 
schiavista sudafricano» e al¬ 
l’avvertimento che «nessuna 
politica a lungo termine puh 
tagliare il grano del naziona¬ 
lismo africano». E’ male, ci 
sembra, che un dibattito drì- 
’a stessa ampiezza non si sia 
sviluppato in Italia, pane 
che non ha tra i razzisti «nè 
parenti nè amici» e che si 
trova quindi nella posizione 
migliore per contribuire con 
i fatti alla realizzazione dei 
principi proclamati sulla 
carta. Un dibattito del gene¬ 
re ci permetterebbe forse di 
accertare come mai i nostri 
governanti appaiano tanto 
ìùHlani dal porsi questo 
obiettivo, e anzi lo contraddi¬ 
cano. perscrerando alVONU 
nella scelta dell'astensione in 
oani rotazione significativa. 
Fino ad oggi, l'organo della 
DC ha .saputo dirci soltanto 
che bisogna «distinguere» 
tra t g’usti diritti degli afri¬ 
cani e quello che esso chiama 
la f manovra di inftUrazione 
sovietica »’ un'affermazione 
che non sarà di arande aiuto 
a quei popoli nella lotta per 
diventare padroni toro 
destino. 
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Sempre più drammatico il problema dell'abitazione 


Sono migliaia gli sfratti 
e i fitti vanno alle stelle 

Gli appartamenti di nuova costruzione affittati dalle 30 alle 50 mila lire a vano - Mancano le case e 
quelle vuote sono inaccessibili alla maggioranza - Battaglia per l’equo canone • Le iniziative già prese 
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Nel corso della seduta di ieri 


Alla Provincia chiesta 
ana reale mòraliizazione 
della vita pabbiica 

L’ordine del giorno approvato > Dal 31 marzo mo¬ 
stra a Forte Belvedere di Fritz Wotruba - Gli 
stanziamenti per buoni libro, mense e trasporti 


t rUnitd / venerdì 12 marzo 1976 


Nel corso di un incontro 

Regione e Comune 
discutono 

/ 

i progetti per San Giusto 

Sta per essere costituita la società per la gestione dell'aerostazio¬ 
ne pisana - Presentato il piano per il collegamento ferroviario 
fra Pisa e l'aeroporto - Sarà modificato il tratto tra Pisa e Firenze 


La mancanza di case, la 
Inaccessibilità per le famigiie 
meno abbienti ai numerosi 
appartamenti sfitti che esi¬ 
stono in città, i’aito costo 
delle abitazioni in generale, 
la grave situazione degii sfrat¬ 
ti: questi gli aspetti che ren¬ 
dono sempre più drammati¬ 
co il problema della casa. 
La legge di proroga sul bloc¬ 
co dei fitti d’altra parte, che 
scadrà alla fine del giugno 
prossimo ripropone da qui a 
pochi mesi tutta la gravità 
di un nodo così spinoso al 
quale le scelte di politica eco¬ 
nomica finora attuate non 
hanno saputo dare delle ri¬ 
sposte adeguate. 

Il Ubero mercato ha spin¬ 
to gli affitti a Firenze e nel 
centri della provincia a 25-30 
mila lire a. vano, per alloggi 
scadenti e a 30-50 mila lire 
a vano quelli di più recen¬ 
te costruzione: attualmente 
poi esistono di fronte alla 
Pretura 2.000 sfratti penden¬ 
ti; entro la fine dell’anno 
saranno risolti il 50% di que¬ 
sti casi, vale a dire che per 
mille famiglie si presenterà 
nuovamente il problema 

Questi dati, forniti dai 
rappresentanti del SUNIA 
nel corso di un incontro con 
la stampa, danno immedia¬ 
tamente la dimensione dei 
problemi sul tappeto. Di fron¬ 
te a questa situazione il sin¬ 
dacato inquilini e assegna¬ 
tari intende portare avanti 
numerose iniziative perchè la 
scadenza di giugno non ser¬ 
va a riproporre delle mezze 
misure, a tamponare provvi¬ 
soriamente le larghe falle che 
esistono, ma sia l’occasione 
per affrontare con uno spi¬ 
rito nuovo e con provvedi¬ 
menti di fondo tutta la que¬ 
stione delle abitazioni. 

Occorre anche sottolineare 
che gli appartamenti con af¬ 
fitto bloccato vanno progres¬ 
sivamente diminuendo; il 
meccanismo stesso di proro¬ 
ga poi si rivela fonte di In¬ 
giustizie rispetto agli inqui¬ 
lini occupanti simili alloggi 
e cosi pure nei confronti 
del piccoli proprietari. Sem- I 
pre con la stessa legge del 
*75 ai sono aggravate le con¬ 
dizioni per rinquillno in 
quanto il locatore si può ap¬ 
pellare alle esigenze perso¬ 
nali, dei figli e dei genitori 
per la richiesta dello sfratto. 
Dimostrazione di ciò ne è 
stato il raddoppio degli sfrat¬ 
ti rispetto agli ultimi anni. 

In questa realtà nella qua- I 
le sono immerse centinaia e 
centinaia di famiglie si assi¬ 
ste sempre più ad una vera 
e propria guerra fra pove¬ 
ri; inquilini sfrattati o mi¬ 
nacciati che con rocambole¬ 
schi accorgimenti cercano di 
venire in possesso di una 
somma per l’acquisto di un 
alloggio, magari bloccato per 
risparmiare, per potersi suc¬ 
cessivamente liberare dell’in- 
quilino per esigenze proprie. 

DI fronte a questo grave 
stato di cose il SUNIA in¬ 
tende sviluppare una serie 
di iniziative su alcuni obiet¬ 
tivi di fondo e cioè l’equo 
canone, un piano plurienna¬ 
le di interventi e di Investi¬ 
menti, una maggiore snel¬ 
lezza nelle procedure per lo 
ottenimento dei finanziamen¬ 
ti necessari e una modifica 
sostanziale agli attuali con¬ 
tratti di locazione che con¬ 
tengono clausole vessatorie e 
arcaiche, spesso in contrasto 
con le leggi vincolistiche e 
con lo stesso codice civile. 

Per questo ultimo aspetto 
anche a Firenze abbiamo gra¬ 
vi casi di società immobilia¬ 
ri che fanno uso dei con¬ 
tratti con clausole di quel 
tipo. 

A Firenze in particolare 
esistono alcuni problemi co¬ 
me le aree edificabili, il ri- 
aanamento del centro stori¬ 
co. la vendita e la trasfor¬ 
mazione di vecchi immobili 
in mini appartamenti, il pro¬ 
blema dei locali sfitti, il ca¬ 
so di alcune famiglie caccia¬ 
te dai centro da una socie¬ 
tà immobiliare. Il SUNIA 
EU questi problemi ha pro¬ 
posta al Comunale di andare 
verso la organizzazione di 
un convegno comprensoriale 
per affrontare la questione 
dei fitti e dei servizi coin¬ 
volgendo le forze politiche, 
le associazioni e il numero 
più largo possibile di citta¬ 
dini. 

In questi giorni il sinda¬ 
cato è impegnato nella rac¬ 
colta di firme nei quartieri, 
nelle case del popolo, nelle 
fabbriche, per una petizione 
popolare al fine di solleci¬ 
tare l’approvazione, prima 
della scadenza del blocco di 
una legge che regoli organi¬ 
camente le locazioni con la 
introduzione dell’equo cano¬ 
ne, di una legge che istitui¬ 
sca commissioni comunali 
per gli alloggi al fine di at¬ 
tribuire agli enti locali po¬ 
teri di controllo e di inter¬ 
vento nella materia, di una 
legge che dia ai comuni la 
possibilità di occupare tem¬ 
poraneamente gli alloggi sfit¬ 
ti e di risanare alloggi in 
condizioni di inabilità da as¬ 
segnare quindi a canone ri¬ 
dotto a cittadini che ne han¬ 
no urgente bisogno. 

Su tutte queste tematiche 
Inoltre si sta preparando una 
manifestazione provinciale da 
tenersi a Firenze entro un 
mese. 

Nei prossimi giorni tutta 
la grave questione degli al¬ 
loggi e degli affitti verrà 
. esposta anche al prefetto. In¬ 
fine il sindacato avanza la 
proposta che possano usu¬ 
fruire del blocco dei fitti 
quelle famiglie il cui reddi¬ 
to netto non supera i sei 
mUioni (somma prevista per 
rMsegnailone di case popo¬ 
lai). 



Nella seduta dì ieri sera il 
Consiglio Provinciale si è oc¬ 
cupato dei gravissimi scan¬ 
dali e casi di corruzione che 
sono venuti alla luce nelle 
ultime settimane. Dopo un 
ampio dibattito, che ha impe¬ 
gnato tutti i gruppi politici 
presenti in consiglio, è stato 
appcovato un ordine dei gior¬ 
no a maggioranza. 

La discussione è stata aper¬ 
ta dai compagno Zanardo, 
il quale, riferendosi ai re¬ 
centi avvenimenti che han¬ 
no coinvolto personaggi di¬ 
rigenti di aziende a capitale 


tali, ci sono aziende — ha 
continuato — che sembrano 
feudi di individui, di cliente¬ 
le, di corrotti, di partiti e 
non aziende della colletti¬ 
vità. 

Zanardo ha anche lamentato, 
riferendosi a casi concreti e- 
mersi nei giorni scorsi, di 
gente che vive ostentatamen¬ 
te in mezzo agli agi e ai lus¬ 
si senza nemmeno essere col¬ 
piti dal fisco. 

In apertura di seduta il Con¬ 
siglio provinciale ha comme¬ 
morato il senatore Attilio Pic¬ 
cioni e il cardinale monsignor 


pubblico, ha messo in eviden- Bartoletti, recentemente scom- 
za come la corruzione sìa parsi. Inoltre, sempre nel cor- 
portatrice di sfiducia e qua- della riunione di ieri sera, 


Assistenza per artigiani e commercianti 


Dal primo marzo vengono rilasciati an¬ 
che in un ufficio allestito presso la pisci¬ 
na comunale di Bellariva 1 buoni per l’as¬ 
sistenza farmaceutica ad artigiani e commer¬ 
cianti. L’affluenza fino ad oggi ò stata mas¬ 
siccia. 


Fatto significativo di questa iniziativa à 
che, al fianco degli operatori comunali 6 
stato distaccato per il servizio anche perso¬ 
nale mutualisfico. 

Nella foto: un gruppo di artigiani e com¬ 
mercianti che presentano le domande 


iunquismo da parte dell’opi¬ 
nione pubblica nei confron¬ 
ti dello stato e degli ordina¬ 
menti democratici. Pertanto 
il compagno Zanardo ha ri¬ 
badito la necessità di un rin¬ 
novamento radicale del mo¬ 
do di governare la cosa pub¬ 
blica e ha espresso l’auspi- 
cio che le inchieste avviate 
non siano insabbiate, vadano 
a fondo, spazzino immunità e 
complicità, portino alla su- 
perfice le responsabilità. 

Esiste attualmente nel no¬ 
stro paese — ha detto Za¬ 
nardo — un modo di gover¬ 
nare che è teso da decenni 
non tanto ad amministrare 
per la collettività il potere 
della collettività, quanto ad 
occupare il potere e conser¬ 
vare a im partito l’esercizio 
del potere. 


il presidente della Provincia, 
Franco Ravà, ha annunciato 
che dal 31 marzo al 10 mag¬ 
gio avrà luogo al forte Belve¬ 
dere una mostra dedicata al¬ 
l’opera del grande scultore au¬ 
striaco Fritz Wotruba. La mo¬ 
stra è promossa dalla Provin¬ 
cia e dal Comune dì Firenze, 
dalla Regione Toscana, dalla 
azienda e dall’ente del turi¬ 
smo. dall’Istituto austriaco di 
cultura e sotto gli auspici del 
ministero degli Affari Esteri 
della Repubblica Austriaca. 

Infine il consiglio provin¬ 
ciale. nel corso della riunione 
ha ascoltato una comunicazio¬ 
ne dell’assessore Mila Pieralli 
sui risultati dei primi due me¬ 
si di gestione, da parte della 
Provìncia, dei servizi scola- 
■stici. La compagna Pieralli. a 
tale proposito, ha ricordato 
che i finanziamenti della Re- 


In particolare, per quanto gione in questo settore si ag- 
riguarda le partecipazioni sta- girano sui 300 milioni. 


La terribile banda che agiva nella città 


Arrestati dalla Squadra mobile 
i rapinatori delle parrucchiere 

Hanno violentato due donne, sequestrato una ragazza di 14 anni, rapinato alcuni cinematografi, profumerie 
e parrucchiere — Rapine e furti dì automezzi anche a Pistoia — Tre dei quattro arrestati sono minorenni 


Facce «d’angelo», tutti In- ma le usarono atti di libi- aveva compiuto l’azione, il 

censurati: dall’8 novembre ad dine. Venne poi lasciata in dottor Federico, insieme a Lo 

oggi, hanno violentato due stato di schok in mezzo ad Bue. Del Sette, Melle, Sai- 

donne, sequestrato una ra- una strada. vadori e Venturini, hanno at- 

gazzina di 14 anni, compiuto Poche settimane dopo que- teso che Michetti uscisse dal 
IO rapine alle parrucchiere, sto episodio iniziarono le ra- cinema per fermarlo, perquè- 

due a profumerie, 4 ai mag- pine alle parrucchiere. All’ora sirlo personalmente e perqui- 

giori cinema della città; han- di chiusura, i malviventi si sire anche l'abitazione . E’ 


Minacciate alcune abitazioni 

Movimento franoso 
nella zona dì Vaglia 

Ordinato lo sgombero di numerose famiglie - La 
situazione costantemente sotto controllo 


oggi, hanno violentato due stato di schok In mezzo ad 

donne, sequestrato una ra- una strada. 

gazzina di 14 anni, compiuto Poche settimane dopo que- 


giori cinema della città; han- di chiusura, i malviventi si sire anche l'abitazione . E’ 

no effettuato anche 2 rapine presentavano nei negozi, sen- stata ritrovata la pistola scac- 

a Pistoia, in una abitazione e za cura di nascondersi in vi- ciacani che usavano per le 

In un negozio di alimentari, so, e si facevano consegna- rapine, insieme a dei gioielli 

oltre ad aver rubato le auto re l’incasso della giornata. Il di provenienza furtiva, 

che servivano per i delitti, ripetersi di queste rapine ave- il Michetti ha finto per di- 

La terribile banda è stata va ormai creato uno sUto ven^ ore di eswre all’auro 

sgominata dalla polizia. I 4 tensione (oltre ^ negozi di tutto, solo aUa mattina è 
componenti rinchiusi nelle f®tatl v^itoti dalla fan- crollato e anche lui ha con¬ 
carceri fiorentine, 3 di loro tematica banda), fessato ogni com. Il giorno 


Nel territorio del comune 
di Vaglia in località « La Lo¬ 
canda > da alcuni giorni è in 
atto un vasto movimento fra¬ 
noso. Lo smottamento, forse 
causato dalla insistente piog¬ 
gia dei giorni scorsi, interes¬ 
sa una zona a monte della 
Fornace, dove esistono le 
strutture e le gallerie di una 
vecchia cava ormai chiusa. 

Sì è creata di conseguenza 
una situazione di immediato 
pericolo per alcune abitazio¬ 
ni civili e per le famiglie ivi 
residenti. Un sopraluogo ef¬ 
fettuato ieri da funzionari de¬ 
gli uffici ANAS, del genio ci¬ 
vile, del corpo delle miniere, 
dei vigili del fuoco e dei ca¬ 


rabinieri ha consentito di ac¬ 
certare la presenza di un 
pericolo potenziale. 

Il comune di Vaglia ha 


sono minorenni. SI chiamano: 


Piero Michetti. 27 anni, via sabato scorso. Gli agenti del- 
Palazzuolo 1. Vincenzino C.. la squadra mobile fiorentina. 


17 anni. Daniele C., 17 anrd, 
meccanico, e Fausto C. 15 


dunque ordinato lo sgombero anni studente. 

immediato degli edifìci minac- La loro «carriera» era ini- 


erano mobilitati al completo, abitazione, e Fausto, all usci- 
per cercare una traccia che ta di scuola. Vincenzino du- 
portasse alla scoperta della rante 1 interrogatorio, quando 
banda. La Criminalpol e la gli à stata contestata la vio- 
buoncostume si occupavano lenza nei confronti della don- 


Si è svolta ieri In Palazzo 
Veccliio la preannunciata riu¬ 
nione sul problema deH’acro- 
porto, alla quale hanno par¬ 
tecipato il sindaco Gabbuggia- 
ni e l’assessore Morales per 
il (Comune, il presidente La¬ 
gorio e l’assessore Raugi per 
la Regione e il presidente 
Michelozzi e il direttore Bc-1- 
sito per la Camera di com¬ 
mercio. 

Il presidente Lagorio e l’as¬ 
sessore Raugi hanno prelimi¬ 
narmente informato che la 
soluzione aeroportuale della 
Toscana allo scalo « Galilei » 
dì Pisa sta procedendo se¬ 
condo i programmi preannun- 
ciati. 

E’ imminente la costituzione 
della società per la gestione 
delTaerostazione civile con la 
partecipazione della Regione, 
degli enti locali e di altri en¬ 
ti toscani, mentre le ferrovie 
hanno già presentato al mini¬ 
stero il progetto di collega¬ 
mento ferroviario tra la sta¬ 
zione di Pisa e l’aerostazione 
di San Giusto (il progetto è 
ora alla Regione per il pare¬ 
re). Infine sono in corso di 
progettazione le modifiche al 
tracciato ferroviario Firenze- 
Pisa nei limiti degli otto mi¬ 
liardi a suo tempo stornati 
dall’aeroporto di San Giorgio 
a Colonica. 

Già neU’immediato. comun¬ 
que. l'aeroporto « Galilei » è 
in grado di soddisfare le prin 
cipali esigenze di collegamen¬ 
to nazionale e intemazionale 
anche del territorio fiorenti¬ 
no: oltre ai voli nazionali e 
ai voli per Londra, riprende¬ 
ranno infatti col 1° maggio i 
voli per Francoforte e succes¬ 
sivamente anche quelli per 
Parigi. 

I partecipanti alla riunione 
hanno confermato Torienta- 
mento favorevole alle scelte 
aeroportuali compiute dalla 
Regione Toscana circa la prio¬ 
rità delléimpegno al potenzia¬ 
mento dcH’acroiwrto di San 
Giusto, che è già oggi il ter¬ 
zo scalo nazionale per il traf¬ 
fico di passeggeri e merci. 

In questa prospettiva, le 
proposte della società Avioli- 
gure per una utilizzazione 
prov’visoria dell’aeroporto di 
Peretola mediante collega- 
menti giornalieri con Roma e 
con Milano e col rilevante 
concorso finanziario degli en¬ 
ti locali (fermo restando, co¬ 
munque l’impegno del Comu¬ 
ne di Firenze alla piena uti- 
aveva compiuto l’azione, il lizzazione di tutta l’area per 
dottor Federico, insieme a Lo la realizzazione del centro di- 
Bue. Del Sette, Melle, Sai- rezionale) destano perples.sità 
vadori e Venturini, hamno at- sia per l’elevato costo del bi- 
t^o che Michetti uscisse dal glietto e per ì llimitato nu- 
cinema per fermarlo, perquè- mero di passeggeri che pos- 

a'Sc'r"Sllona‘’':‘'E- '■»»>. Irasparlalì auali 

stata ritrovata la pistola scac- aerei Yak 40, sia per il fatto 
ciacani che usavano per le ehe i voli prospettali non sern- 
raplne, insieme a dei gioielli brerebbero in grado di assi¬ 
di provenienza furtiva. curare un reale collegamento 

Il Michetti ha finto per di- internazionale, ma riguardc- 
verse ore di essere all'oscuro rebbero prevalentemente il 
di tutto, solo alla mattina è traffico con Milano e Roma. 
Sr , IP»rtedpanti aim nunlane 

seguente sono stati arrestati hanno comunque deaso 
gli altri due componenti del- contrarsi nuovamente a nre* 
la banda: Daniele, nella sua v-e scadenza per approfondi- 
abitazione. e Fausto, aH’usci- re le possibilità di altre even- 
ta di scuola. Vincenzino du- \ tuali .soluzioni tese a favorire 
rante l'interrogatorio, quando i j collegamenti aerei interna¬ 
gli è stata contestata la vio- j ,.ionali di Firenze e del suo 


Rese note le posizioni della 
Commissione amministratrìce 

Confronto aperto 
all’azienda ASNU 


La commissione amml- 
nlstratrice dell’ASNU ha ri¬ 
sposto alle posizioni del GIP- 
DC aziendale puntualizzando 
una serie di questioni le qua¬ 
li, se lasciate al dubbio o 
aU’lncertezza, rischiano di ge¬ 
nerare. sia a livello azien¬ 
dale che cittadino, interpreta¬ 
zioni abusive o distorte ri¬ 
spetto alla realtà. 

Il documento rimarca co¬ 
me la commissione amminl- 
stratrlce ha deciso all’unani¬ 
mità, su proposta del presi¬ 
dente, di suddividere per 
comparti 11 lavoro delle com¬ 
missioni, utilizzando tutte le 
forze disponibili senza deli¬ 
mitazioni tra maggioranza e 
minoranza, aumentando cosi 
la capacità critica e di ini¬ 
ziativa. Nella presa di posi¬ 
zione si sottolinea anche il 
valore dell’aperta discussio¬ 
ne tra presidenza, capo uf¬ 
ficio personale, organizzazio¬ 
ni sindacali e impiegati de! 
reparto. 

La comml.sslone ammini- 
stratrice dell’ASNU. quindi, 
stigmatizza oltre che la so¬ 
stanza, anche i toni, peraltro 
fuori dai tempi, dell’ordine 
del giornale democristiano, se 
pur comprende le difficoltà in 
cui questo partito viene a 


trovarsi, con un consigliere 
dimissionarlo e non anco¬ 
ra sostituito. Tuttavia il fatto 
che la commissione abbia de¬ 
ciso di tenere nel mesi di 
aprile e maggio una confe¬ 
renza sulle prospettive del- 
l’ASNU darà a tutte le forze 
politiche e sociali la ixjssl- 
bilità di contribuire alia sua 
ristrutturazione in modo at¬ 
tivo e aperto. 

« Anche ciò dimostra — pro¬ 
segue la nota — come 1 co¬ 
siddetti trasferimenti, al qua¬ 
li la DC si riferisce, siano 
soltanto mutamenti di locali, 
quali quelli degli uffici ester¬ 
ni. che non toccano né l’or¬ 
ganizzazione del servizio, né 
le strutture, né 1 livelli pro¬ 
fessionali degli addetti, né 
gli orari di lavoro, ma che 
vogliono correggere, dal pun¬ 
to di visto logico, disfunzioni 
dovute a parcellizzazioni del 
nucleo direzionale ». 

« E’ pertanto con la massi¬ 
ma apertura — afferma li 
documento — che la commis¬ 
sione amministratrìce del- 
l’ASNU. mentre respinge ogni 
tendenza che miri alla difesa 
di interessi particolaristici, ri¬ 
conferma la propria disponi¬ 
bilità ad incontri con le for¬ 
ze politiche aziendali ». 


■h breve 


malica banda). fessato ogni cosa. Il giorno 

L’ultima rapina è avvenuta sedente sono stati arrestati 
baio scorso. Gli agenti del- Sii altri due componenti del- 
snuadra mobile fiorentina, la banda: Daniele, nella sua 


dati: le famiglie aaranno o- aiata fS novembre scorno. „ dt èaVno a RSón. ha 

spitate presso 1-altergo .1 «r'.teTvlSate AteuSTdl- detto: . Ci siamo fatti anche 

padellino > di Vaglia per il menti, permisero fin dall’ini- un aitra donna, ma non e 

tempo necessario a porre la bornia a l^g^ a RImIì La supporre che la violen- uscito sui giornali ». 

situazione sotto controllo. - ° • •..> «lle. la> mniTee -allA 


strale e violentate. Alcuni eie- detto: « Ci siamo fatti anche 
menti, permisero fin dall’ini- un’altra donna, ma non è 
zio di supporre che la violen- uscito sui giornali ». 


territorio sulla ba.ce delle ac¬ 
certate esicenze economiche 
culturali c turistiche della 
città. 


situazione sono controllo. donna venne portata' in un donne e le rapine alle 

Per quanto riguarda la stra- luogo isolato e violentata. Il parrucchiere fos^ro op«a 

da statale bolognese, che pas- 30 di novembre un analogo udì® stessa banda. La de 
sa a breve distanza dal luo- episodio scosse la città: una 


go dello smottamento, l’ANAS ra^oina di 14 anni, Gianna 
predisporrà un apposito ser- Fallai, mentre ritornava a 


episodio scosse la città: una scrizìOTe sommaria fornita 
ragazzina di 14 anni, Gianna 

Fallai, mentre ritornava a infatti corrispondevano. 


ASSEMBLEA PER IL CONCORSO MAGISTRALE 

E’ convocata per oggi, alle 17 presso la Camera del Lavoro. 
In borgo del Greci, la prima assemblea dei delegati del corsi 
quadrimestrali del concorso magistrale. All’ordine del giorno 
la situazione dei corsi, la discussione sulla trattativa, le pro¬ 
poste per l’incontro con il provveditore. 

ZONIZZAZIONE COMPRENSORIALE A PRATO 

La commissione regionale competente sta lavorando sui 
problemi riguardanti la zonizzazione comprensoriale. Per 
esaminare le iniziative che si riterranno opportune II sindaco 
di Prato, Loengrin Landini, ha indetto per questa mattln.i 
alle 10,30, al palazzo comunale, una riunione di tutte le forze 
interessate. 

CORSO ARCI-UISP 

L’ARCI-UISP di Firenze e il comitato di zona di Firenze 
Est invitano gli iscritti al corso di formazione sulle «auto¬ 
nomie locali e i consigli di quartiere », a partecipare alla 
lezione che ha per tema « L’urbanìstica e l’ediiizia ». Intro 
dotta da Landò Landolfi c Stefano Grassi, che avrà luogo 
oggi alle 21.30 pre.sso il circolo S. Andrea a Rovezzano. 
CONGRESSO ANPI A PORTASSI EVE 

Domenica prossima alle 8,30 pre.sso il municipio di Pon- 
tassieve avrà luogo l’ottavo congresso delI’ANPI della Val 
di Sieve. La riunione a cui partecipano rappresentanti del¬ 
le forze politiche c delle organizzazioni democratiche ha 
per tema: «Una strategia antifascista unitaria per ridare 
alle istituzioni democratiche lo slancio innovatore della 
Resistenza ». 

libri ^ _ 

Questa sera alle 21,15 presso l’SMS di Rifredi Mario 
Gozzini, deH’istliuto Stensen, Furio Ceruttl del Circolo «Pan- 
zieri », Vannino Chili. dell’istit.uto Gramsci e Luigi Covatta 
del Circolo «Rosselli» presentano il libro: «Matrice cri- 
' stiana, un’alternativa», che raccoglie il primo ciclo di dibat¬ 
titi svoltosi aU’istituto Stensen. 

CONFERENZA SULLA VIABILITÀ’ A GREVE 

Domani alle 9,30 al palazzo comunale di Greve in Chianti 
avrà luogo una conferenza sulla viabilità e i trasporti nel 
comprensorio del Chianti. Presenterà la relazione introdut¬ 
tiva Vittorio Zapponi, assessore aH’urbani.stica ed al lavori 
! pubblici del Comune. Interverrà Mario Darellini. assessore 
I all’urbanistica del Comune di Siena. Le conclusioni del con- 
! vegno presieduto da Giuliano Soltani. sindaco della cittft. 

verranno tratte da Renato Dinl. assessore all’urbanistica 
I del Comune di Firenze, 


Alla Ceramica di Sieci 


r-izio S .guardìahi . diretto 

ad accertare la situazione yjj furgone, e portata in una 


In più le donne sequestrate 
conoscevano il nome di bat¬ 
tesimo di due di loro: «Pie- 


e adottare i provvedimenti zona isolata. Qui i nwlvivenU ro » c « Vincenzino ». 


più opportuni 


non riuscirino a violentarla. 


Erano stati istituiti dalla Regione 


Sospesi ì «professionali» 
al Centro di rieducuizione 


La Giunta regionale ha so¬ 
speso il corso di formazione 
professionale istituito presso 
il centro di rieducazione per 
minori di Firenze, che aveva 
indetto nell’ottobre scorso 

Il corso che la Regione ave¬ 
va istituito su richiesta del- 
rispetiore ministeriale, si ri¬ 
peteva già da tre anni con 
duplice obiettivo: da un lato 
fornire al minori detenuti una 
pur minima qualifica profes¬ 
sionale, nel caso quella di 
elettromeocanlco, che permet¬ 
ta loro di non ricadere nella 
recidiva e non essere avviati 
a lavori di sottoccupazione. 
daH’altro tendere il più possi¬ 
bile ad un intervento di riso¬ 
cializzazione degli allievi d.a 
attuare in collaborazione con 
tutti gli operatori dell’istituto 
e con collegamenti esterni in 
funzione di reinserimento so¬ 
ciale. 

Nonostante l’impegno dei 
tre Insegnanti del corso e la 
collaborazione dei magistrati 
del tribunale dei minorenni 
di Firenze che hanno già fin 
dall’inizio sostenuto la vali¬ 
dità dell’intervento della Re¬ 
gione e apprezzato il lavoro 
e le iniziative degli insegnan¬ 
ti. la Giunta regionale ha 
dovuto constatare rimposaibl- 


lità di conseguire anche par- la vendita degli stupefacenti e 
zialmente gli obiettivi per cui delle sostanze psicoirope. ha 
il corso era stato istituito per deciso una serie di interventi 
l'atteggiamento assunto dalla ! per sollecitare al ministero 


Una cosa risulta a questo 
punto, chiara alla polizia: so¬ 
no incensurati. Infatti agisco¬ 
no sovente a viso aperto. Uno 
di loro porta gli occhiali, uno 
ha i « baffi radi ». Le inda¬ 
gini svolte dalla polizia ven¬ 
gono quindi allargate a tutti 
gli ambienti: un’operazione 
lunga e difficile che impegna 
tutti gli uomini. L’unico dato 
certo sono i nomi di due di 
loro: « Pietro » e « Vincenzl- 
no », e il particolare che han¬ 
no accento meridionale. 

Quindici giorni fa la squa¬ 
dra diretta dal dottor Man¬ 
ganelli riuscì ad arresta¬ 
re una banda che aveva (ad 
imitazione) rapinato negozi 
di parrucchiere, oltre alle ca- 


In pericolo 80 posti di lavoro 

Affollata assemblea per avviare una concreta trattativa con la direzione — Astensioni dal lavoro nel 
settore dei trasporti merci — Manifestazione delle guardie giurate — La vertenza alla Fiascai 


direzione deiristituio. che ha * deila Sanità rautorizzazione 


B;;‘loriecitafc ai Vmnisterò i “ de} Popolp.^ Questa ba^a 


j portato alla precarietà della 1 al grossisti e depusitari. nel- 
j frequenza (la cui media ha j rinlento di eliminare uno dc- 
oscillato da 2 a 3 allievi) e al gli ostacoli alla distribuzione 
rifiuto di permettere un rap- di tali farmaci, 
porto tr.a gli allievi detenuti 11 dipartimento di sicurezza 
e gli allievi della scuoia di sociale, fin dall'entrata in vi- 
form.az:one professionae esi- gore della legge, ha ritenuto 
stente nel quartiere, e di cui autorizzate alia distribuzione 
il corso è sezione distaccata, di farmaci la cui vendita è 
La Giunta regionale, dopo regolamentata dalla legge le 
aver preso atto con ramma- ditte che in precedenza erano 
rico della necessità di sospen- autorizzate al commercio di 
dere rinizLativa, ha dichia- stupefacenti. In un comuni- 
rato la propria disponibilità cato, il dipartimento, dopo 
a un aperto confronto per aver riconfermato che deb- 
dlbattere l problemi che e- bono ritenersi autorizzate alla 

mergono nella attuazione di distribuzione del prodotti re¬ 

corsi di formazione professio- golamentat! dalla legge le dit* 
nate per minori detenuti e a te che in precedenza erano 
promuovere ulteriori inizia- autorizzate al commercio di 
tivc nel settore, nella convin- stupefacenti, ha re.so noto che 
zìone di assolvere, oltre le in seguito alle intese inter- 

competenze che la legge te corse con l'azienda farma- 

assegna, anche un doveroso ccutica municipalizzata di Fi¬ 
compito .«ociale. renze, che è in possesso della 

n dipartimento di sicurezza nuova autorizzazione, i titolari 
sociale della Regione in se- di farmacia possono rlchle- 


autorizzate alia distribuzione 
di farmaci la cui vendita è 
regolamentata dalla legge le 
ditte che in precedenza erano 
autorizzate al commercio di 
stupefacenti. In un comuni- 


compiva però te rapine a bor¬ 
do di motociclette, mentre la 
altra banda agiva a bordo 
di « Mini minor ». 

Sabato, come si è detto. 


La conferenza-dibattito te¬ 
nutasi presso ia sala della 
cooperativa di Sieci ha messo 
in risalto la grave situazio¬ 
ne che si è venuta a creare 
nella «Cteramica» di Sieci 
a seguito del rifiuto da par¬ 
te della direzione aziendale di 
aprire una concreta trattativa 
che veda garantita l’occupa¬ 
zione per 80 dipendenti, inve¬ 
stimenti e trasformazione del- 
i'attuale fabbrica. 

Nel dibattito, organizzato 
dal consiglio intercategoriale 
di zona e dal consigli di fab¬ 
brica dellf. ceramica di Sie 


titi PCI. PSI. DC ed i consi 
gli di fabbrica della zona. 

Il dibattito ha rilevato la 
giustezza della impostazio; 
ne della lotta dei lavoratori 
ed unanime è stato l’impe¬ 
gno a sviluppare Iniziati- 


to del padronato ad accoglie- | salvaguardia del posto di la 
re le giuste rivendicazioni ! voro 


della categoria. 

FIASCAI — Centinaia di 
cittadini hanno gremito que¬ 
sta sera le strade di Empo¬ 
li per manifestare la propria 


ve per costringere la direzio- solidarietà attorno alla lotta | 
ne cuiendate a recedere dal- degli operai della Fiascai e j 


la posizione assunta. 

TRASPORTO MERCI — DI 
fronte alle posizioni di asso¬ 
luta intransigenza delle asso¬ 
ciazioni padronali del settore 
nel corso delle trattative con¬ 
trattua.i, i lavoratori delle 
aziende di autotrasporto, cor¬ 


de! Tnobilificio COBA che or- 


Alla manifestazione hanno 
partecipato delegazioni di tut¬ 
te le cooperative della Tosca¬ 
na aderenti alla lega, testi¬ 
moniando cosi in modo con¬ 
creto rimpegno del movimen¬ 
to cooperativo attorno ai pro¬ 
blemi dell'txicupazione e in 


mai da mesi stanno condu- i particolare attorno al proble- 
cendo una dura lotta per la i mi della Fiascai. 


li dipartimento di sicurezza | I ultima rapina alle parruc- Pontassieve, Pelago, Ru- 

sociaìe, fin dalTentrata in vi- f cuì^re. Lunedi e scanala 4a . f;na. i rappre^ntanti dei par* 
gore della legge, ha ritenuto ! operatone delia squadra mo- ! 


ci. V'icano. AÌtomena. sono in- i rieri, spiediziOTicri. comp.et:- 
lervenuti gl: amministratori sti. cisternisti hanno pr^ia- 

-a: 1 mat/’k iinia Hi ta 


bile, (ten la massima discre¬ 
zione era stata raccolta una 
serie di nomi. I più sospetti, 
individuati fra I tanti, erano 
Piero Michetti e Vincenzo C. 

n primo porta gli occhiali^ 
ha la faccia « d’angelo ». 


Éntra^^bi 


aver rteonfermato che deb¬ 
bono ritenersi autorizzate alla 
distribuzione dei prodotti re¬ 
golamentati dalla legge te dit¬ 
te che in precedenza erano 
autorizzate ai commercio di 
stupefacenti, ha re.so noto che 
in seguito alle intese inter¬ 
corse con l'azienda farma- 


ridionale. Ma la cosa che in¬ 
sospettisce è la « strana » a- 
micizia che 11 lega. 

n Michetti. infatti è sposa¬ 
to e ha una bimba di due 
anni, perché dunque intratte¬ 
neva quello stretto legame 


Fanno Fautostop 
e borseggiano 
Tautomobìlista 

Ieri un uomo è stato deru¬ 
bato da due individui ai 
quali aveva dato un passag¬ 
gio con la propria auto. 


mato una serie di aste.asion:. 

Il personale d: sede scio¬ 
pererà l’intero pomeriggio d. 

I oggi e la giornata di lune¬ 
di prossimo. 

H personale viaggiante si 
fermerà dalle ore 20 di do¬ 
menica alle ore 20 di mar- 
tedi. 

Inoltre le federazioni nazio¬ 
nali hanno deciso ulteriori 
azioni di lotta per il perso¬ 
nale In sede e viaggiante dal¬ 
le ore 20 di domenica 21 al¬ 
le 6 di martedì 23, dalle ore 


II malcapitato aveva visto j 20 di domenica 28 alle 6 di 
due donne che facevano i martedì 30. 


l'autostop nei pressi del 

in seguito alle intese mter- i un ragazzino di 17 anni? Ponte alla Vittoria. Dopo es- 
corse con l'azienda farma- ■ Lun^i 8 Vincenzino è stato sersi fermato ha dato loro 

ccutica municipalizzata di Fi- | fermato. Gli hanno detto che un passaggio fino a piazza 

renze, che è in piossesso della 1 sapevano dei suoi rappiortì Santo Spinto, dove i due — 

nuova autorizzazione, i titolari col Michetti; px)l le domande, si trattava infatti di trave¬ 
di farmacia pxissono riehie- te contestazioni; Il ragazzo è stiti — sono scesi. Solo 

dere anche all’APAM II rifor- crollato e ha confessato tut- quando 1 due erano già lon- 

nimento delle spiecialità Lumi- to. ET stato chiamato 11 ma- tani lo sfortunato automobi- 


guito alle difficoltà delle far¬ 
macie di rifornirsi di medici¬ 
nali. sp)ecie di alcuni di par¬ 
ticolare urgenza regolamen¬ 
tati dalla legge che disciplina 


dere anche all’APAM II rifor 
nimento delle spiecialità Lumi¬ 


nale e Luminalette qualora gistrato. il dottor Vigna, che 


si trattava infatti di trave -4 
stiti — sono scesi. Solo 
quando ì due erano già lon¬ 
tani lo sfortunato automobi¬ 
lista si è accorto di non 


non siano altrimenti disponi¬ 
bili preaeo 1 groiilstl prlvaU. 


ha sottoposto Vincenzo all’ln- avere più il proprio i>orUfo- 
terrogatorlo. La squadm che gUo contenente 307 mila lire. 


GUARDIE GIURATE — Si 
è svolto ieri uno sciopero ge 
nerale delle guardie giurate 
Alle ore 8 di stamani si ter 
rà una manifestazione della 
categoria con concentramento 
in piazza S. Maria Nuova. 
Anche te guardie giurate so¬ 
no In lotta ijer il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
le cui trattative sono state 
bloccate causa 11 netto riflu- 


Distrutto 
dalle fiamme 
un laboratorio 
a Montaione 

Un laboratorio di confezio¬ 
ni di Montaione è stato di¬ 
strutto dalle fiamme. Si trat¬ 
ta del laboratono « Vilton » 
di Mauro Tonselli, in viale 
Kennedy 8. 

L’incendio è scoppiato alle 
22.50 dell’altro giorno. Alcu¬ 
ni piassanli hanno visto le 
fiamme fuoriuscire dalle fi¬ 
nestre dei locali, che si tro¬ 
vano al primo piano di uno 
stabile e hanno dato l'aliar- 
me. I vigili del fuoco, pron 
lamente intervenuti, hanno 


Cordoglio 
per la morte di 
mons. Bartoletti 
e di Alfonso Gatto 

Nel corso deiruitima sedu¬ 
ta del CcHislgao regionale so¬ 
no state ricordale le figura 
del px>eta Alfonso Gatto a 
di monsignor Bartoletti se¬ 
gretario della GEI. recente¬ 
mente scomparsi. La breve e 
commo-ssa rievocazione è sta¬ 
ta fatta dal presidente dell’ 
Assemblea regionale Loretta 
Montemag^, che ha ricorda¬ 
to l'attività e i legami pro¬ 
fondi che univano i due per- 
sonagci alla :e.-ra di Toscan.a. 
Nella stessa occa.sione il pre 


fatto .sgombrare i tre alloggi i sidentc do’.i'Asscmblea ha vo- 


confinanti con il laboratorio, 
in lutto 11 persone. 

I danni sono molto ingen 
ti, lutto il materiale e l’arrc 
damento sono andati distrut¬ 
ti. Sono in corso indagini 
p)er accertare quali siano sta¬ 
te le cause che hanno pro¬ 
vocato l’incendio. 


luto esprimere il cordoglio di 
lutto il Consiglio per le vit¬ 
time delia tragica sciagura 
della funivia di Cavalese. 

Il presidente del Consiglio 
regionale ha inviato un te¬ 
legramma di cordoglio ptr 
la morte del sen. AtUUo Pic¬ 
cioni. 
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Eletti dopo la V Conferenza 





AREZZO I Una indagine conoscitiva promossa dalla Regione 


I nuovi organismi 
regionali del PCI 

li Comitato regionale e la Commissione regionale di controllo hanno 
provveji’to alla elezione della segreteria e del direttivo — Nominati 
i responsabili delie Commissioni e delle sezioni e gruppi di lavoro 


Il Comitato regionale e 
la Commissione regionale 
di rontrollo, eletti alla V. 
conferenza regionale del 
comunisti toscani, nella 
loro prima riunione con¬ 
giunta hanno eletto la se¬ 
greteria e 11 direttivo re¬ 
gionale ed hanno nomina¬ 
to 1 responsabili delle 
Commissioni di lavoro e 
degli organi regionali di 
stampa. 


Nella segreteria sono 
stati eletti l compagni: 
Pasqulnl Alessio; Andrla- 
nl Silvano; Bussottl Lu¬ 
ciano; Cocchi Siro; DI Pa¬ 
co Nello; Lusvardl Lucia¬ 
no; Margherltl Riccardo; 
Ventura Michele. 

Il Comitato direttivo ri¬ 
sulta composto dal com¬ 
pagni; Pasqulnl Alessio; 
Andrlanl Silvano; Barto- 
llnl Gianfranco; Beltarl- 
nl Fosco; Bondi Giorgio; 
Bussottl Luciano; Chitl 
Vannino; Cocchi Siro; Da 
Prato Francesco; De Fe¬ 
lice Giuseppe; Fabbri Or¬ 
lando; Facchini Adolfo; 


Fioravanti Rino; Gabbue- 
glanl Elio; Lusvardl Lu¬ 
ciano; Marcuccl Marco; 
Margherltl Riccardo; Men- 
dunl Enrico; Montemaggl 
Loretta; Paggi Leonardo; 
Peclle Paolo; Polidori En¬ 
zo; Rossi Giancarlo; Ven¬ 
tura Michele; Vlanello 
Lucia; Niccoli Bruno, pre¬ 
sidente della Commissio¬ 
ne regionale di controllo. 

Re.sponsablll delle Com¬ 
missioni di lavoro sono 
stati nominati 1 compa¬ 
gni: Andrlanl Silvano - 
Sviluppo economico e pro¬ 
grammazione; Cocchi Si¬ 
ro - Enti locali e autono¬ 
mie; DI Nello Paco • Pro¬ 
blemi del Partito; Flora- 
vanti Rino - Agraria; Men- 
dunl Enrico - Cultura e 
scuola; Vlanello Lucia • 
Femminile. 

Sono stati Inoltre no¬ 
minati 1 responsabili del¬ 
le sezioni di lavoro Isti¬ 
tuite nell’ambito delle 
commissioni: Sicurezza so¬ 
ciale - Bettarlnl Fosco; 
Comprensori e Comunità 


montane - Brasca Alberto; 
Ceti medi, associazioni¬ 
smo, coopcrazione - Miglio¬ 
rini Paolo; Territorio e 
trasporti - Peclle Paolo; 
Aziende municipalizzate - 
Pollnl Bruno; Ammini¬ 
strazione • Ribelli Mauro. 

Per altre seziorii e grup¬ 
pi di lavoro sarà provve¬ 
duto alla nomina del re¬ 
sponsabili In altra riu¬ 
nione. 

A dirigere la rivista re¬ 
gionale del Partito è stato 
chiamato il compagno 
Leonardo Paggi. 

Al compagno Sergio 
Dardlnl. che lascia gli In¬ 
carichi che aveva ricoper¬ 
to nella segreteria regio¬ 
nale per assumere nuove 
responsabilità di direzio¬ 
ne nel Partito, assieme al 
riconoscimento per 11 con¬ 
tributo che egli ha dato 
in questi anni aU'attlvità 
del Comitato regionale, 
sono stati formulati gli 
auguri di buon lavoro per 
1 nuovi compiti che andrà 
ad assumere. 


In agitazione 
i lavoratori 
della 

Associazione 
allevatori 

AREZZO, il 

I dipendenti deli’Associa- 
zione provinciale allevatori di 
Arezzo hanno deciso in que¬ 
sti giorni, in accordo con le , - — .. — - 

organizzazioni sindacali di .dono alle elezioni per il rin- 


Aziende artigiane: quante 
sono e come lavorano 

Conferenza stampa deH’assessore Leone — Concluse le operazioni per la revisione degli albi 
Oltre centomila imprese — Gli effetti della crisi ~ Uno schedario da aggiornare in continuazione 


FIRENZE. 11 

SI concludono in questi gior¬ 
ni le operazioni per la revi¬ 
sione degli albi artigiani in 
tutta la Toscana, che prelu- 


categoria, di entrare in agita¬ 
zione a caus.a dei ritardi nel 
pagamento degli stipendi 

Il programma di lotta Im¬ 
postato dai lavoratori si ar¬ 
ticolerà nella sospensione — 
dal 15 al 31 marzo — di tutti 
I controlli funzionali e pon¬ 
derali dei libri genealogici e 
nell’asten.sione — nello stes¬ 
so periodo — dalla consegna 
del materiale seminale e per 
la fecondazione artificiale. 
Nel giorni 20 e 27 marzo, 
Inoltre, tuto i) personale at¬ 
tuerà un’astensione dal lavo¬ 
ro. 

Qualora non si dovesse 
giungere entro breve tempo 
ad una positiva soluzione dei 
problemi sul tappeto — sia 
per quanto concerne la ga¬ 
ranzia deU’occupazione e del¬ 
le retribuzioni, sla per ciò 
che riguarda la richiesta di 
democratizzazione dell’Asso- 
dazione — 1 dipendenti si 
riservano di intensificare nei 
prossimi giorni 11 loro pro¬ 
gramma di lotta. 


Presentato e illustrato il bilancio di previsione 

Gli indirizzi per il ’76 
della Provincia‘di Pisa 

Avviato un vasto programma di consultazioni ■ La valutazione della situazione economica del Pisano 
Non più riproponibiie il vecchio « modello di sviluppo toscano » - Potenziamento dei servizi sociali 


PISA. 11. 

NeH’uItima riunione del 
Consiglio provinciale di Pisa 
è stato con.segnato a tutti 
1 consiglieri ed illustrato con 
una breve relazione del pre¬ 
sidente della provincia, il bi¬ 
lancio preventivo per 11 1976. 
Si tratta di una nota alla 
cui definizione — come si 
legge nella bozza di program¬ 
ma — devono concorrere le 
forze politiche e le compo¬ 
nenti economiche e sodali 
della provincia. 

La giunta Intende consul¬ 
tarsi sul programma con le 
forze produttive, con gli ar¬ 
tigiani, con 1 rappresentanti 
della piccola e media Impre¬ 
sa. con l’Unione Industriali, 
la Camera di Commercio, 
gli istituti di credito, gli 
operatori economici e commer¬ 
ciali, 1 sindacati, le coopera- 


Turist! 

senza 


accompagnatori 

FIRENZE. 11 

Turisti dunque senza assi¬ 
stenti di l'iaggio. almeno fin¬ 
ché lo c().sc non cambieranno. 
Infatti il Siiniacato accom¬ 
pagnatori turistici .•\.N.,-\.T. 
ha dichiarato lo sciopero ad 
oltranza allo scopo di richia¬ 
mare l'attenzione del ministro 
del Turismo e delle Regioni 
sui gravi problemi che tra¬ 
vagliano la categoria e mi¬ 
nacciano il turismo nazionale. 

• I problemi della categoria 
sono stati illustrati anche dal- 
Tasscssorc regionale al Tu¬ 
rismo per richiedere il rico¬ 
noscimento giuridico, un trat¬ 
tamento previdenziale, infor¬ 
tunistico e mutuali.stico. una 
tutela c una protezione del 
posto di lavoro, una pen¬ 
sione. 

Come si vede gli accompa¬ 
gnatori turistici sono privi 
delle condizioni nonnativc più 
elementari. Il governo, intan¬ 
to. rimane latitante nonostan¬ 
te la presentazione di alcune 
proposte di legge per gli ac¬ 
compagnatori turistici. 


Un negozio 
distrutto 
da un incendio 
ad Arezzo 

AREZZO. 11. 

Un improvviso incendio ha 
distrutto, nelle prime ore 
della mattinala, un negozio 
di abbigliamento in pieno 
centro di Arezzo. Sprigionate 
a causa di una perdita nel- 
rimpnanto di riscaldamento 
a gas liquido, le fiamme si 
sono rapidamente propagate 
alla moquettes. agli scaffali, 
alla merce e agli infissi. Nel 
giro di pochi minuti il ne¬ 
gozio — di proprietà di Biel- 
Uni c Rossi — situato al¬ 
l'angolo fra via Cavour e 
piazza San Francesco è sta¬ 
to avvolto dal fuoco. Nel- 
Tincendio sono andati com¬ 
pletamente distrutti la mobi¬ 
lia e la merce. Il personale 
si è sottratto alle fiamme 
gettandosi in strada. 

L’Intervento dei vigili del 
fuoco, accorsi con due auto¬ 
botti, è riuscito ad impedire 
alle fiamme di propagarsi ai 
plani superiori dell'edificio e 
•1 vicino ristorante « Buca 
di San Francesco ». 


Uve. 1 comuni e gli organi¬ 
smi comprensoriali. Rimane 
fermo, in questo quadro, che 
momento primario di con¬ 
fronto tra le forze politiche 
è rappresentato dal dibatti¬ 
to (previsto per la giornata 
di lunedi prossimo) che si 
svolgerà in consiglio provin¬ 
ciale. 

Nell’ipotesi di ' programma 
viene effettuata una estesa 
valutazione della situazione 
economica a livello provin¬ 
ciale da cui emerge un preoc¬ 
cupante aumento, insieme 
ad una crescente espulsione 
della forza lavoro dalle atti¬ 
vità produttive, della disoc¬ 
cupazione giovanile e fem¬ 
minile qualificata. 

« E’ sintomatico Infatti — si 
afferma nella proposta di pro¬ 
gramma — che offerte di im¬ 
piego in settori tipici della 
economia provinciale, men¬ 
tre riescono ad attutire, in 
taluni casi, le conseguenze 
negative dei licenziamenti di 
manodopera adulta, non tro¬ 
vino accoglimento tra i gio¬ 
vani ». Viene cioè sottolinea¬ 
to da parte della giunta co¬ 
me oggi sia finito e non 
più riproponibile il vecchio 
« modello di sviluppo tosca¬ 
no » basato su una organiz¬ 
zazione produttiva a basso 
livello tecnologico c capace 
.solo di offrire un lavoro al¬ 
tamente dequalificato. 

Di fronte agli assillanti 
problemi posti dalla crisi, la 
ammini.strazione provinciale 
si presenta fortemente con¬ 
dizionata neirassolvimento 
delle proprie funzioni istitu¬ 
zionali da una crescente ri- 


Per PAito Reno e il Lìmestre 


Incontro alla Regione 
per Passetto idrico 

Riunione tra rappresentanti della Toscana e dell'Emi¬ 
lia Romagna - Nominata una commissione di stu¬ 
dio per un piano globale di gestione delle risorse 


FIRENZE, 1) 

Si è svolta nei giorni scor¬ 
si, presso il Dipartimento as¬ 
setto del territorio della Re¬ 
gione Toscana, una riunione 
di lavoro centrata sui prcble. 
mi di utilizzazione delle ac¬ 
que del corso superiore del 
Reno e delle Lìmestre. Vi 
hanno preso parte Tn-ssessore 
Walter Ceccaronì della Hs 
glone Emilia-Romagna, l’as¬ 
sessore Dino Raugi della Re¬ 
gione Toscana, le Amministra¬ 
zioni provinciali di Firenze 
e Pistoia (assessore Galiganl), 
1 comuni di Bologna (assesso¬ 
re Omicini). Pistoia (assesso¬ 
re Cotti), Prato (assessore 
Benelli). (iantagallo (sindaco 
Moncelli) unitamente a diri¬ 
genti e tecnici dell’Amga 
(Azienda municipalizzata gas- 
acqua). dell’ ACAR pistoiese 
(acquedotto consorziale dell’ 
Alto Reno), del CONSIAG 
(Consorzio intercomunale ac¬ 
qua-gas Prato. Sesto Fiorenti- 


gidità di spese. « Ne deriva no. Scandicci). Al termine del- 


— si afferma nella proposta 
di programma — la necessi¬ 
tà che la finanza pubblica 
sia riguardata in modo com¬ 
plessivo. sla nel momento del 
prelievo sia in quello della 
spesa ». Da parte dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pi¬ 
si viene esprcs.sa la precisa 
volcntà di muoversi verso un 
rìgoro.so contenimento delle 
spese di gestione ed una loro 
qualificazione attraverso il 
potenziamento delle struttu¬ 
re rel. 1 t ivo ai servizi sociali. 

Al fine di un migliore in¬ 
tervento da parte della Pro¬ 
vincia c per una rc.ile pro¬ 
grammazione delle spese, vie¬ 
ne data una v.iiiifazione po¬ 
sitiva sulla definizione, av¬ 
venuta nella orecedentc le- 
gi.slatura, di diverse «zoniz¬ 
zazioni » del territorio In 
base ai programmi del gran¬ 
di settori di intervento. 

Occorre in questo senso 
che la Regione acceleri il 
processo di definizione ed 
istituzione dei comprensori 
con ! contributi dei Comuni 
e del 1.1 Provincia. 

Gli interventi prioritari del¬ 
la Provinci.i di Pisa ncU’anno 
1976 saranno indirizzati so¬ 
prattutto in tre campi; ne; 
settori economici, della si- 
curezzii sociale c del'.’Lstru- 
zione. La scelta di questi, 
come comparti preminenti di 
iniziativa, deriva dalla va¬ 
lutazione. espressa nel pro¬ 
gramma. che questi tipi di 
Interventi permettono la crea¬ 
zione di orientamenti e com¬ 
mittenze nuove aU’apparato 
produttivo. 

Anche l’istruzione, l’igiene 
dell’ambiente e la tutela del¬ 
la salute, sono quindi visti 
come momenti attraverso l 
Quali intervenire a sostegno 
di un livello di vita an-'ora 
impostato sui consumi indi¬ 
viduali. In Questi camoi. inol¬ 
tre, si tratta per l'Ente di 
continuare il lavoro già Ini¬ 
ziato negli anni precedenti 
e sui quali si è proceduto 
alla definitone degli indi¬ 
rizzi regionali e dei processi 
di delega del poteri agli or¬ 
ganismi decentrati. 

a. I. 


la riunione gli intervenuti 
hanno concordato una dichia- 
rarione congiunta. 

Dopo l’esame dei problemi 
connessi con la utilizzazione 
delle acque deil’alta valle del 
Reno e delle Limestre. sulla 
base delle domande di con¬ 
cessione presentate dal Comu¬ 
ne di Bologna, corredate di 
progetto di ma.ssima redatto 
a cura dell’Amga di Bologna 
e dello schema di progetto 
predisposto dair.-\car di Pi¬ 
stoia e in relazione allo stato 
della progettazione e delle 
procedure in atto, si è concor¬ 
dato di nominare una commis- 
sicne di studio che sottopon¬ 
ga agli Enti interessati un 
piano di intervento, rispon¬ 
dente ai principi di una ge¬ 
stione globale delle risorse 
idriche, finalizzalo al soddi¬ 
sfacimento dei reali fabbiso¬ 
gni dei territori di entrambi 
i versanti, nel rispetto delle 


necessità delle zone Interes¬ 
sate dagli invasi. Sono stati 
delegati pertanto i rappre¬ 
sentanti della Regione Emi¬ 
lia - Romagna (assessore Wal¬ 
ter Ceccaronì) e della Regio¬ 
ne Toscana (assessore Dino 
Raugi) a comunicare la deci- 
sione che. in occasione della 
visita-sopralluogo tenutasi ie¬ 
ri presso la sede comunale di 
Sambuca Pistoiese in località 
Taviano, è stata inserita nel¬ 
l’apposito verbale. E' stata ri¬ 
chiesta nel contempo la mas¬ 
sima disponibilità di tempo 
con-sentlta dalle disposizioni 
vigenti al fine di permettere 
la redazione concordata del 
piano. 


Rosìgnano: 
conferenza 
comunale 
del PCI 

rosìgnano. 11 

Stasera, alle ore 21. presso 
il cinema di Rosìgnano Ma¬ 
rittimo si aprirà la quarta 
conferenza comunale dei co- i 
munisti di Rosìgnano alla 
presenza di 187 delegati elet¬ 
ti nei congressi di sezione, 
oltre agli invitati, tra cui vi 
sono i rappresentanti delle ! 
forze politiche e sociali del j 
Comune. « Adeguare Iniziati- { 
va politica e strutture ai nuo- | 
vi compiti del Partito, per [ 
uscire dalla crisi, per una 
svolta democratica »; questo 
è il tema della Conferenza I 


novo degli orgQn!.smi r-ippro- 
sentaiivl della categoria. I 
primi risultati della indagine 
sono stati resi noti nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata Ieri daU’assessore 
regionale Leone nella sede 
del DIp.artlmento. 

Il quadro della situazione 
risulta cggi precisamente re 
gistrato; la revisione è sta¬ 
ta effettuata .sulle 110.513 Im¬ 
prese artigiane presenti in To¬ 
scana. Airinterno di questa 
cifra complessiva. 106.513 
aziende sono state conferma- ; 
te nell’albo. S.tee risultano i 
cancellate, mentre le declslo- j 
ni per le restanti 994 sono I 
ancora pendenti prc.sso le ! 
commissioni provinciali e re¬ 
gionale per l’artlgianato. 

La nuova situazione — ha 
detto Leone — registra una 
diminuzione di 4.405 imprese 
sul totale. Sì tratta di un 
buon 4 per cento in meno: 
un dato non ancora allarman¬ 
te. ma certo Indicativo delle 
difficoltà crescenti In cui so¬ 
no costrette ad operare le 
piccole aziende artigiane. In 
definitiva 11 settore ha retto 
meglio di altri al colpi della 
crisi, ma ne è stato tuttavia 
pesantemente cclpito. Le in¬ 
certezze più assillanti riguar¬ 
dano il futuro, la mancanza 
di prospettive che potrebbe 
creare situazioni veramente 
insostenibili. 

Da qui la necessità di pre¬ 
vedere interventi articolati e 
programmatici che sono de! 
resto praticabili solo sulla ba¬ 
se di una conoscenza detta¬ 
gliata deH’artigiano, del suol 
problemi. della dimensio¬ 
ne e della qualità delle im¬ 
prese operanti sul territorio 
regionale. 

L’indagine conoscitiva del¬ 
la Regione Toscana risponde 
a questa esigenza priorita¬ 
ria. 

E’ questa le prima volta 
dalla nascita delle regioni a 
statuto ordinario che viene 
effettuata la revisione degli 
albi. « In Toscana — ha det¬ 
to Leone — abbiamo cercato 
di impostare tale revisione 
In modo nuovo e dì farne 
un fatto partecipativo e non 
esclusivamente burocratico 
come nel passato ». 

In questo senso la revisio¬ 
ne degli albi è un p<i.ssag- 
gio obbligato per effettuare 
una indagine conoscitiva c 
per creare uno schedario re¬ 
gionale delle Imprese artigia¬ 
ne. « L’Lstituzione di uno sche¬ 
dario regionale — ha infor¬ 
mato l’assessore — potrà 
mettere a disposizione delle 
forze economiche e politiche 
una vasta gamma di noti¬ 
zie relative al mondo arti¬ 
giano ». 

«La novità più interessan¬ 
te riguarda certamente Io 
schedarlo, concepito come 
u.Ta specie di banca del da¬ 
ti. dinamica e agg-Iomabile 
quotidianamente. Potranno 
usufruire dei dati la stes.'vi 
Regione e gli enti regionali, 
gli enti locali, le associazioni 
di categoria, le Camere di 
commercio e tutti gli altri 
organi-sml operanti nel .set¬ 
tore. I risultati deU’lndaginc 
— che si è sviluppata per 
tutto l’anno 1975 — serviran¬ 
no come base di conoscenza 
su cui poter org-anizzare nuo¬ 
vi momenti di ricerca set¬ 
toriale e territoriale». 

Con questa iniziativa — co¬ 
me ha spiegato l’assessore 
Leone — si viene a comple¬ 
tare una prima fase di Inter¬ 
venti che la Regione Toscana 
ha promosso nei confronti del 
settore deli’art;gìan-ito. Si è 
agito in tre direzioni; una 



Livorno; 
lavori 
per le 
fogne 
in viale 
Italia 

Procedono con grande spe¬ 
ditezza a Livorno i lavori di 
potenziamento della rete fo¬ 
gnante lungo viale Italia. Se¬ 
condo quanto dichiaralo dallo 
assessore ai Lavori Pubblici, 
Aldo Freschi, l'Impegno è di 
portarli a termine nel tratto 
previsto (dal Cantiere Nava¬ 
le alla Terrazza Mascagni) 
entro magglo/glugno cosi da 
incidere positivamente sulla 
condizione igienica di quel 
tratto di costa. 

I lavori prevedono la posa 
di un condotto del diametro di 
30 centimetri, anziché di 20 
come, di uso in precedenza. 
A parte qualche inevitabile 
intralcio al traffico, la rapidi¬ 
tà della esecuzione delle ope¬ 
re fa ben sperare che i tem¬ 
pi previsti verranno rispet¬ 
tati. 




COMUNE 
DI IMPRUNETA 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 


IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della legge 
2-2-1973 n. 14 

Rende noto 

che è indetta una licitazione 
privata per l’appalto del la¬ 
vori di costruzione del l 
stralcio delle opere di urba¬ 
nizzazione primaria del Pia¬ 
no di Zona L. 167 del capo¬ 
luogo ~ località Presurla — 
di cui alla deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 106 
del 2-10 1975, nell’Importo a 
base d’asta di L. 84.000.000. 

La licitazione sarà esperita 
ai sensi deU'art. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14, ed 
in conformità delle disposi¬ 
zioni vigenti In materia. 

Le Imprese che desiderano 
essere Invitate a partecipare 
alla gara suddetta dovranno 
far pervenire a questa Am¬ 
ministrazione Comunale do¬ 
manda in carta legale entro 
e non oltre 11 termine di 
giorni venti a decorrere dal¬ 
la data del presente avviso. 

Impruneta, 11 6-3 1976. 

IL SINDACO 
Valerio Nardinl 


CON 

Miai 


IL CANDEGGIO 
HA UN ALTRO 
SIGNIFICATO 


Con la relazione del compagno Polidori 

Aperta a Piombino l’ottava 
conferenza comunale del PCI 

Domani le conclusioni del compagno Pasquini • La crescita del Partito 
La presenza della FGCI • L'obiettivo dei 7 mila posti di lavoro entro il 1990 


Viareggio 


Appuntato 
di PS 

protesta contro 
il trasferimento 


VIAREGGIO. 11 

Continua Io sciojiero della 
fame dell'appuntato Bernar¬ 
do Gasacela, asserragliato nel¬ 
la camera 124 del Palace Ho¬ 
tel. Vuole parlare soltanto coi 
giornalisti, protesta per il tra¬ 
sferimento ad effetto imme¬ 
diato alla questura di Ascoli 
Piceno che il questore di Luc¬ 
ca gli ha ordinato li 26 febbra¬ 
io. Ha paura per le continue 
minacce che gli vengono fat¬ 
te. teme per la sua vita. 

Al Commissariato di Via¬ 
reggio negli ultimi tempi 
g.ungevano lettere e telefo¬ 
nate anonime in cui si dice¬ 
va; «ne abbiamo fatti fuori 
tre, tocca a Gasacela », Pare 
anche che nel carcere di San 
Giorgio stessero organizzan¬ 
do una fuga per Battini. che 
gli aveva giuralo morte. 

L’appuntato Casaccia ven¬ 
ne alla luce della cronaca 
quando ci fu la strage di 
Querceta: tre agenti uccisi 
da Battmi c Federigi, Ca.sac- 


LIVORNO, 11. 

La Vili Conferenza comu¬ 
nale di Piombino trova un 
partito cresciuto e sano quin¬ 
di più forte e consapevole del¬ 
le grandi respon-sabilltà che 
gli competono .5.229 i.scrltti 
(233 delegati) il 61.67 per cen¬ 
to di voli il 15 giugno, una 
FGCI con una crescente ca- 
capacità di presenza politica 
c organizzativa, un rapporto 
con la città operaia (15.000 
lavoratori circa neirindustria 
su 40.000 abitanti) che è ra¬ 
dicato profondamente nella 
coscienza collettiva. Ampia è 
stata l’analisi condotta dal 
compagno Enzo Polidori. se¬ 
gretario del comitato comuna¬ 
le. sui problemi nazionali e 
I Intemizionali (con riferimen- 
j to particolare al dibattito pre- 
! sente nel movimento comuni¬ 
sta sui temi della democrazia 
e del socialLsmo), sofferman¬ 
dosi più specificatamente su’.’, i 
crisi politica ed economica e 
sul complesso di valulazioni, 
proposte e strategia politic’a 
che il partito pone al movi¬ 
mento operaio e al pae.se. 
t Venendo a parlare del qua- j 
dro locale, alcune tematiche | 
sono emerse come dominanti; | 

10 sforzo di as.s:curare un c- 
quilibrato .sviluppo delle forze i 
produttive capaci di superara^' 

11 rapporto (qui come a Uvei- i 
Io regionale) gravemente di¬ 
storto fra città e camp.igna. I 


ti .su grandi temi di interes¬ 
se comune ». La conferenza, 
che è stata aperta da un sa¬ 
luto del sindaco compagno 
Tamburini, .sarà conclusa sa¬ 
bato sera dal segretario re¬ 
gionale Alessio Pasquini. 


Conferenza 
dì zona 
della 
Valdelsa 

QuesUi sera, venerdì, inizia¬ 
no a Colle Val d’Elsa. presso 
i locali della piscina Olimpia 
alle 21, 1 lavori della I Con¬ 
ferenza di zona dei comuni¬ 
sti della V.i!delsa. Partecipe¬ 
ranno i delegati delle .sezioni 
di Poggibonsi. Colle Val d'El- 
•sa. Casolc. R.idicoli e San Gl- 
mignano. Concluderà pubbli¬ 
camente. sabato 13. alle 17. il 
compagno Gianfranco Barto- 
lini. vicepresidente della 
Giunta regionale. 


Ad Agliana 
manifestazioni 
nelle scuole per 
la Resistenza 

Sabato ad Agliana. nel qua- 


tlve. il credito, gli insedia¬ 
menti c la ccmmerclalizza- 
zlone del prodotto, una se 


mattina, nell’aspedale. estras¬ 
se la pistola di scrv.zo con¬ 
tro gli assassini, e solo il 


sono i rappresentanti delle ! nnanziaria (costituzione della 
forze politiche e sociali del 1 ERTAG e della FIDI-Tosm- 
Comune. « Adeguare Iniziati- j na) e l’ultima conoscitiva, che 
va politica e strutture ai nuo- | s; sta realizzando con l’inda- 
vi compiti del Partito, per [ gine in corso. Nel dibattito 
uscire dalla crisi, per una sono intervenuti rappresen- 
svoUa democratica »; questo tanti delle organizzazioni ar* 
è il tema della Conferenza ! tigianall di tutta la Toscana 
che si protrarrà anche nella ! i quali hanno sottolineato la 


conda di assistenza tecnica e i pronto .ntervento del! assesso- 


giornata di sabato e che sarà 
conclusa domenica 14 dal 
compagno onorevole Pietro 
Valenza, membro del Comita¬ 
to centrale del Partito. 


necessità di superare la vec¬ 
chia e anacronistica legisla¬ 
zione. che ancora regola i 
rapporti airintemo del set¬ 
tore deirartigianato. 


re Bresc;. che Io d sarmò, evi¬ 
tò il pegg.o. Ne! pomeriggio, 
quando tutti g!i altri ufficiai; 
erano riuniti in commissaria¬ 
to. inveì contro di loro, dicen¬ 
do che erano capaci d; farsi 
vedere solo quando c’erano le 
telecamere, ma che a morire 
ammazzati dovevano andare 
gli agenti. Due magistrati. 
Cupino e De Cristoforis. e T 
avvocato Gatta:, .so.no andati 
questa mattina a parlare con 
Casaccia. ma in via non uf¬ 
ficiale. 


Scoperti da un agente in servizio davanti all'istituto 


tra grande industria piombi' j Ad 

nese e campagne deli.i Val i Sabato ad Agliana. nel qua- 
di Comia. ponendo obb.eltivi j ^ro delle celebrazioni della 
concreti di occup.izione (c.ila- , Resistenza, sotto il patrocinio 
ta. dal 1971. al 34 per cento) : , ^el Comune e dell’ANPI c 
la necessità di fare acquuiire j p^j. iniziativa del Consigilo di 
una effettiva dimensione com- circolo alle 10 gli scolari si 
prensoriale ai prob.rmi. inuo- riuniranno per partecipare ad 
yendosì con^egitentemente .su.- esposizione dibattito sulla 

.c linee indicate dai.a rocen.c storia della Resistenza, orga- 
Conferenza regionale del par- j nizzato nella sede delle scuo- 
tito. superando COSI gl; impac- . jj, pomeriggio, al cine- 

ci che ancora v; .sono c dando matografo locale sarà proiet- 
rapida so.u7.one a; progetti città a- 

ron.-o. ..h a l.vello di compr m , perla» per gli allievi delle 
■sono in go.-.azione da temfw j jnedie. Ad cntr.ambe le 

far 1 iniziative interverrà il com- 

da appunto alla d:men.s.one j antira.sci.-,ta. 

dei problemi. j-- - 

Il tema de! ricqui’.ibrio .•=0 * e • 

cio-econom-.co r.ilato nel tc.s- j oClTllIltiriO 

suto comprensori.a’.e .signifi- ^ . 

ca « prevedere !ocal;zz.azioni LilVOrilO 

industriali non scollegate da . • i • 

un insieme di interventi qua- SUI problemi 

lineati per Io sviluppo deil’a- 

gricoltura. recuperando al della SCUOlU 

l’uso vaste aree abbandonate r ,, 

soprattutto collinari c per un . ^ 

turismo capace di valorizza- 

re anche le zone interne de; 5^) Sciangai alle ore la.3(), 
Centri T/ Solo «n un inacLto Qiil Comitsto 

rapporto corretto fra rmdu- problemi 

stria presente, ra^ricoiturn c aella didattica, sperimenta* 


Seminario 
a Livorno 
sui problemi 
della scuola 

LIVORNO. 11 

Oggi. al!a Casa del Popolo 
di Sciangai alle ore 15,30, 
indetto dal Comitato cittadi¬ 
no di Livorno, sui problemi 
della didattica, sperimenta- 


B ' a Ma a aa a ì coiisumi .'sociali qu.ilificiti i zione c rinnovamento cultu- 

Pescavano» il denaro dalla cassa della banca 

wawww ««wavvM-obi^vo. -‘^aturito ne! corso r.no Ra.cich. de.Ia Commi.s 

.«aWa_ _ cinnn T^ihHlira T^Trti7’nri<^ 


Con un uncino fissato su un’antenna radio si erano impossessati di due milioni > Il cassiere del Monte 
dei Paschi non si era accorto di nulla • Due inseguiti e arrestati mentre altri due sono riusciti a fuggire 


deiroccupaz.one. questo •• tun i.i ji.int.- 

proposito è sti;o lanciato Io * cipazione del compagno M.i- 
obiettivo. .“^aturito ne! cot^o 1 nino Raicich. de.ia Commas- 
della elaborazione de; pi.mi ?ionc Pubblica Istruzione del- 
coordinat: di P.ombino. Cam- la Camera, un seminario dei 
piglia M Monte Suvereto. comuni.sti impegnati nel set- 
S Vi.ncenzo d; Toro post: d. j tote delia scuola. Alle ore 21 
lavoro entro i! 1990 I -seguirà un pubblico dibattito. 


LIVORNO, U 
Nel Monte dei Paschi sono 
entrati in due con un’anten¬ 
na radio retrattile sulla qua¬ 
le avevano sistemato un unci¬ 
na e approfittando di un at¬ 
timo di disattenzione del cas¬ 
siere hanno « pescato » dalla 
cassa due mazzette di bi¬ 
glietti. da 10.0(»; due milio¬ 
ni di lire. Un agente di g-iar- 
dia alla banca si è però inso¬ 
spettito e dopo un rapido 
controllo che ha accertato il 
furto è iniziato rinseguimen- 
to. che ha portato all'arresto 


pero del denaro. 

I due arrestati sono suda- 


trovava nei pressi della ban¬ 
ca. ha notato due ucmini scen- 


mericani, Joao De Cunha. 50 dere da una vettura, entrare 


anni, di Barcellona. Ruiz 
Cruz Manuel, peruviano di 
Lima. Un terzo uomo è riusci¬ 
to a fuggire mischiandosi fra 
la folla, mentre un quarto 
complice che li attendeva in 
auto è fuggito a bordo della 
vettura. Anche qjesti due 
presentano caratteri somatici 
latino-americani. 

Questa mattina le guardie 
giurate erano in sciopero e 
In città è stato rafforzato 
il servizio di pattugliamento. 


nella banca e uscirne pochi 
minuti dop» affrettatamente. 


due milioni. Erano finite con 
grande abilità nella valigetta 
24 ore dei sudamericani, «pe¬ 
scate » dalla cassa. 

Gii agenti, che avevano ef- 


Ha dato subito rallarme a J fettuato molto rapidamente il 
una pattuglia della volante In ! controllo, sono riusciti a rag- 
servizio nella zona, temendo ; giungere i due malviventi e a 
che l’operazione bancaria i fermarli, mentre il loro com- 
troppo rapida celasse una ra- plìce che li attendeva alla 


pina. Quando gii agenti hanno 
chiesto al cassiere se manca¬ 
vano dei soldi, questo si è mo¬ 
strato stupito. Non si era ac¬ 
corto di nulla. Ma da un ra- 


guida dell’auto è rapidamente 
fuggito. Un quarto complice 
si è allontanato, mischiandosi 
alla folla; vano è risultato 
l'inseguimento tentato da un 


di due malviventi e al recu- i L’appuntato Cherubini, che al 


pido controllo è risultato che 1 agente. Sono in corso le indagi- 
mancavano due mazzette da i ni per arrestare i due fuggi- 
10.000 lire, per un valore di 1 UvL 


della elaborazione de; pi.ini 
coordinati di P.ombino. Cam- 
piglia M. Monte Suvereto. 

S. Vi.ncenzo d; 7 WiO post; d. | 
lavoro entro i! 1990 I 

La dimen-iione comprenro- 
r;a!e è stata articolata anche 
attraverso la que.ìrione dei 
consorzi da realizzare .solieci- 
tamente In diversi setter.; da 
quello socio-sanitario a quel¬ 
lo dei tra-sporti. con tutti 1 ■ 
Comuni delia zona. Il parti¬ 
to. dal canto suo. potrebbe J 
già oggi -secondo Polidori. j 
«vedere un unico organismo i 
a livello d: Piombino e Val 
di Cornia », ma poiché non I 
vogliamo anticipare quello ‘ 
che da alcune parti non è an¬ 
cora maturo « verranno spe¬ 
rimentati nuovi momenti di 
incontro e organizz-ile Com- j 
missioni di lavoro miste, nu- i 
moni congiunte delle segre¬ 
terie degli organismi dirigen- [ 


FT^TTT 





AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Rende noto 
che l’Amministrazione Pro¬ 
vinciale di Grosseto Intende 
appaltare, con la procedura 
di cui all’art. 1 lettera A 
della legge 2-2-1973, n. 14 i 
seguenti lavori: 

1) Lavori di sistemazione 
della provinciale di Padule, 
tratto dal Ponte Bellavista a 
Macchiascandona; 

Importo a base d’asta Lire 
26.350.000; 

2) Lavori di sistemazione e 
bitumatura della strada pro¬ 
vinciale CamlninoClvitella, 
tratto Caminlno-Terzo. 

Importo a base d’asta Lire 
44.000.000; 

3) Lavori di sistemazione e 
bitumatura della strada pro¬ 
vinciale Montepescall-Monte- 
massi, tratti saltuari. 

Importo a base d’asta Lire 
26.500.000; 

4) Lavori di sistemazione 
della strada provinciale del 
«Casserello» (tronco della 
SS. 322 alla Sez. 31). 

Imporlo a base d'asta Lire 
57.250.000; 

5) Lavori di sistemazione 
e bitumatura della strada 
provinciale del Cipressino- 
Tratto Cannicci-S. Angelo. 

Importo a base d’asta Lire 
40.300.000: 

6) Lavori di fornitura ma¬ 
teriali e noli usualmente oc¬ 
correnti a mano d’opera per 
la manutenzione delle stra¬ 
de della 1. Sezione-Anno 1976- 
Zona 2. 

Importo a base d'asta Lire 
15.750.000: 

7) Fornitura materiali, no¬ 
li c mano d'opera u.sualmen- 
te occorrenti per la manu¬ 
tenzione delle strade della 
1. Sezione-Anno 1976-Anno 1. 

Importo a base d’asta Lire 
16,200 000; 

8) Fornitura materiali, no¬ 
li e mano d’opera usualmen¬ 
te occorrenti ^r la manuten¬ 
zione delle strade della 1. 
Sezione anno 1976 Zona 8. 

Importo a base d’asta Lire 
16.000 000: 

9) Fornitura materiali, no¬ 
li a mano d’opera usualmen¬ 
te occorrenti per manuten¬ 
zione delle .strade della 2. 
Sez. Anno 1976 Zona 4 e 5. 

Importo a base d’asta Lire 
23.382.000; 

10) Fornitura materiali c no¬ 
li usualmente occorrenti per 
la manutenzione delle stra¬ 
de 2. Sezione-Anno 1976Zo- 
ne 3. e 6. 

Importo a b.ise d’asta Lire 
30 302.000; 

11) Lavori di manutenzio¬ 
ne ordinaria della strada pro¬ 
vinciale della Follonata, trat¬ 
to Semproniano-Triana. 

Imporlo a base d'asta Lire 
58.742.(XK); 

12) Lavori di manutenzio¬ 
ne della strada Cinigianese. 

Importo a base d'asta Lire 
25.200.000; 

13) I«ivori di manutenzio¬ 
ne ordinaria della strada Pi- 
tigliano Farnese. 

Imporlo a base d'asta Lire 
44.186.000: 

14» Lavori di fornitura di 
emulsione di bitume per la 
dcpolverizzaziotic della stra¬ 
da provinciale CastcìrAzza 
ra-Sforzesca (daU'abitato di 
CasteH'Azzara alla località 
Castello della Sforzesca). 

Imporlo a base d'asta Lire 
35.424.000; 

15) Lavori di fornitura di 
emulsione di bitume per la 
depolverizzazione della stra¬ 
da p.*ovinciaIe della Sgrilla, 
da Vallerana a Pascla Fio¬ 
rentina. 

Importo a base d’asta Lire 
22 140.000; 

16> Lavori di sistemazione 
locali ex reparto dermatolo¬ 
gia dell’Ospedale della Mi¬ 
sericordia per il C.I.M. di 
Grosseto. 

Importo a base d'asta Lire 
7,3óO 357. 

Gli interessali possono 
chiedere di essere invitati al¬ 
le gare suddette inoltrando 
airAmministrazione Provin¬ 
ciale singola richiesta in bol¬ 
lo. con raccomandata, per 
ogni fornitura entro il gior¬ 
no 23 marzo 1976 precisando 
nel retro della busta l'og¬ 
getto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(dr. Luciano Giorgi) 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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T avola rotonda dell*Unità 

Un sistema 
teatrale 

per 

Firenze 

La città e la questione del suo inserimento nella 
mappa regionale - Evidente la necessità di coordi¬ 
nare e programmare le varie iniziative - L’ipotesi 
di una scuola di teatro e i rapporti con TUniversità 


I^AI COME In questi ultimi tempi, il teatro è stato attivo e 
■L” presente nella vita della città. Il grande Interesse e la note 
vole partecipazione sono senz'altro il segno di una crescita civile 
e culturale. Tutto ciò. comunque, non deve far pensare ad u.na si- 
tuaziorm troppo felice- i problemi non mancano, non fosse altro 
per la lunga assenza del potere locale. Dopo il 15 giugno, si co¬ 
mincia a delineare la possibilità di pervenire ad un'effettiva arti¬ 
colazione fra le varie forze interessate. Dopo una serie di servizi 
dedicati ad alcuni aspetti della realtà regionale, l'Unità ha riser¬ 
vato una tavola rotonda alla questione del teatro a Firenze. Sono 
intervenuti al dibattito Siro Ferrone, critico teatrale del nostro 
giornale, Giorgio Guazzotti del ■ Gruppo della Rocca >, Roberto 
Toni, della aegreterla dal Teatro regionale toscano. Valerio Va- 
loriani, della segreteria della rassegna dei Teatri stabili. 



Il foyer del teatro « La Pergola • 


Un luogo teatrale da recuperare: il teatro « Goldoni » 


FERRONE 

Credo che si debba partire da una 
rifles-sione intorno al fatto che Firenze 
in questi ultìm; anni ha conosciuto 
una attività teatrale più intensa ri¬ 
spetto agli anni precedenti. I,e cose 
nuove sono la presenza del circuito 
ARCI e. in quest’ultimo anno, lo « Spa¬ 
zio Teatro Sperimentale » che mi pare 
significativo: mentre non c’è stata la 
Rassegna dei Teatri Stabili, e mi 
sembra anche da segnalare che le 
compagnie di base abbiano avuto una 
notevole flessione. 

Passando in esame altri settori mi 
pare che la Pergola abbia una caratte¬ 
rizzazione più recente che la avvicina 
sempre più al teatro da boulevard, cioè 
con un tipo di spettacoli che coprono 
un settore di Interesse ai margini di 
quelli che sono gli aspetti più avan¬ 
zati della drammaturgia contempora¬ 
nea. Distinguerei quindi due aspetti 
di pubblico e di linea programmatica 
di contenuti che la Pergola presenta. 

Per quanto riguarda il Teatro Re¬ 
gionale Toscano mi pare che debba 
ancora svolgere il ruolo a cui è chia¬ 
mato dal momento della sua istitu¬ 
zione, e cioè un ruolo che non faccia 
di questa associazione soltanto un mo¬ 
mento di apertura di nuovi circuiti, e 
non la trasformi in una pura e sem¬ 
plice agenzia di distribuzione, ma che 
sia un vero momento di promozione. 
71 vuoto di attività di ricerca in parte 
quest’anno è stata colmata con lo 
«Spazio Teatro Sperimentale», ma re¬ 
sta la necessità che la ricerca del tea¬ 
tro regionale si leghi con istituti pub¬ 
blici già esistenti nella città, quale 
l’umversità, e cioè si sottragga 
maggior misura alla routine distribu¬ 
tiva. A questo dovrebbe essere colle¬ 
gata la possibilità della creazione di 
un’istanza didattica di scuola teatra¬ 
le. Il momento individuato dal Comu¬ 
ne di Firenze con la creazione della 
scuol’a di Eduardo è certo significati¬ 
vo, però troppo fortemente legato alla 
persona interessata. 

Per quanto riguarda l’ARCI, c’è d-a 
dire che non ha una sua autonomia di 
programmazione, non ha una sua ca¬ 
pacità autonoma di .sviluppare una sua 
proposta culturale. Esiste un circuito 
molto frequentato, ma il rapporto fra 
gli spettacoli dell’ARCI-Musica rispet¬ 
to al teatro presenta dei dislivelli no¬ 
tevolissimi: non c’è un rapporto con 
le attività di base nel senso program¬ 
matico e promozionale, manca una li¬ 
nea autonoma del teatro .ARCI che 
sarebbe necessaria. 

-àncora per le compagnie di base, 
c’è una evidente crisi, a cui non si 
può certo porre rimedio con inter¬ 
venti che abbiano il sapore « statale ». 
cioè del Comune o della Regione. Per 
la Rassegna dei Teatri Stabili credo 
sia importante che. da parte delle 
forze di sinistra, si faccia una rifles¬ 
sione anche autocritica. La Rassegna 
è una gros-s-a presenza, capace di spro¬ 
vincializzare e di introdurre un ele¬ 
mento di calmiere culturale nella vita 
teatrale fiorentina. 

Un altro aspetto su cui bisogna ri¬ 
flettere. anche se non riguarda Fi¬ 
renze. è l’Estate Fiesolana che pur 
.avendo un’attività che punta preva¬ 
lentemente sul momento musicale po¬ 
trebbe costituire l’ipotesi di un teatro 
estivo come centro di un sistema di 
più comuni nel quale concentrare in 
un determinato periodo dell’anno il 
nucleo di una programmazione che 
avesse un suo particolare respiro. Il 
quadro che ho dato è un quadro che 
punta sugli elementi, secondo me. ne¬ 
gativi cioè provocatori della discus¬ 
sione ma sono quelli che si raccolgono 
negli umori del pubblico. 

SPADONI 

Firenze è da un paio di anni in una 
situazione particolare perché in un 
momento di crescita disordinata di ini¬ 
ziative paga le conseguenze di un de¬ 
cennio di non governo a livello nazio¬ 
nale e di non governo locale. Noi siamo 
in una città in cui l’azione che è stata 
fatta dai vari organismi che si sono 
mossi autonomamente ha creato una 
fertilità di terreno veramente in.so- 
spettato fino a qualche anno fa. Si 
verifica quindi il fatto di una città 
che ha una coltivabilità incredibile e 
che al teatro in realtà non dà niente, 
E’ una città in cui ha potuto na.scere 
la Rassegna dei teatri stabili ed è 
anche la città che non l’ha saputa 
conservare, che non la .sa alimentare 
e che da due anni la tiene saspesa. 
In altre parole usciamo da un pe¬ 
riodo in cui le iniziative sono nate 
sulle persone e fino a quando sono 
state seguite dalle persone hanno avu¬ 
to una loro consistenza organizzativa: 
quando non c’è stato più l'interesse 
pH- l’eco pubblico oh# potevano avere 


queste manifestazioni si è spento un 
po’ tutto. Si spera che questo cambio 
al timone dell’amministrazione locale 
possa portare dei cambiamenti sostan¬ 
ziali in questo sen.so. 

In una prospettiva futura, si do¬ 
vrà tener conto dei risultati acquisiti 
sul piano della sensibilizzazione del 
pubblico e che sono risultati grossi. 
Di fatto si è avuta una collabora¬ 
zione tra 1 diversi organismi: non ab¬ 
biamo potuto fare a meno di colla¬ 
borare. Di questa realtà che secondo 
me deriva dalla assenza di un teatro 
stabile bisogna tener conto. E’ acca¬ 
duto tutto questo perché non c’era un 
organismo fagocitante: non avendo un 
teatro stabile si è reagito con una 
organizzazione magari frammentaria 
ma interessante. Però se non manca 
l'organizzazione del pubblico manca la 
produzione. Direi che bisogna cercare 
di inventare una forma di produzione 
che tenga conto delle esperienze nega¬ 
tive dei teatri stabili, che si stanno 
rivelando dei meccanismi elefantiaci 
tagliati su misure che non sono le 
nostre, che invece sono più agili. 

In altre parole penserei ad un tea¬ 
tro d’arte che debba solo produrre 
mentre il momento distributivo, orga¬ 
nizzativo. di approccio di pubblico, si 
può servire delle strutture che già esi¬ 
stono e che hanno dimostrato di fun¬ 
zionare. Certe voci che sento in questi 
giorni su eventuali nuove strutture 
piuttosto massicce mi fanno paura 
perché lo penso esista già l’organizza¬ 
zione per poter distribuire un pro¬ 
dotto di qualità nel modo migliore. 


TONI 

Vorrei prima di tutto rilevare come 
quella crescita disordinata e la mol¬ 
teplicità di occasioni che si sono ve¬ 
rificate a Firenze in questi ultimi anni 
siano il risultato di un vuoto politico 
che la città ha lamentato per anni. 
Era inevitabile che in una situazione 
del genere, l’argomento vincente sia 
stato lo spontaneismo, l’attivismo di 
base, la possibilità di costituire al¬ 
cuni punti di riferimento aU’intemo 
della città che uscissero da centri 
deputati come fino a qualche anno fa 
era la Pergola. Il Teatro regionale 
sta creando una serie di occasioni che 
tentino di portare elementi di novità 
all’interno della città, che tengano 
conto delle caratteristiche nuove che 
a livello urbano si stanno verificando 
in un territorio come il nostro, ormai 
già rivolto a spazi periferici di grosso 
interesse. L’Affratellamento ne è una 
conferma particolarmente significati¬ 
va e da quest’anno anche lo spazio 
teatro spenmentale del Rondò di Mac¬ 
co ci sembra un elemento di sicuro 
interesse, da sottoporre alla città. 

Il TRT, acquisendo come nuovo in¬ 
terlocutore politico e amministrativo 
il Comune di Firenze, si pone il pro¬ 
blema di vitalizzare il proprio rap¬ 
porto con la città, senza che si veri¬ 
fichino fratture e senza che Ipotesi 
direttamente gestite da una logica 
solitaria possano costituire elementi 
di deviazione. 

La crescita qualitativa del TRT di 
cui parlava Ferrone nella sua intro¬ 
duzione va quindi collegata anche a 
questo nuovo rapporto con la città, 
mantenendo comunque presenti le ar¬ 
ticolazioni complessive che il TRT og¬ 
gi propone ncH’ambito delle iniziative 
di produzione. E’ l’atteggiamento che 
rifiuta il teatro stabile come « teatro 
d’arte» o come unico spazio «pubbli¬ 
co» di produzione teatrale, 

I momenti di articolazione produt¬ 
tiva. che abbiamo cercato di indivi¬ 
duare con una pochezza di investi¬ 
menti economici veramente scorag¬ 
giante. \'anno mantenuti anche ll’in- 
temo della città, E vanno ribadite una 
serie di ipotesi consolidate tl’Affratei- 
lamento. Rondò di Bacco) e tentati 
momenti di produzione nuova. Il prò 
blema delle strutture è un problema 
di fondo per la città: abbiamo la Per¬ 
gola. unico teatro del tutto funzionale, 
congelata dai meccanismi distributivi 
esistenti a livello centrale. Affratella¬ 
mento e Rondò non bastano più a sod¬ 
disfare le domande di teatro. Occorre 
inventare soluzioni nuove e tecnica¬ 
mente efficienti. Infine il discorso del¬ 
l’università deve essere affrontato. Ed 
è un discorso che noi vorremmo af¬ 
frontare con una serie di proposte 
cì9t hanno bisogno del sostegno di una 
gestione politica. Il teatro regionale 
toscano è a tutt’oggi. ma si spera dav¬ 
vero per poco ancora, privo di guida 
politica: non esiste un direttivo, non 
esiste un momento di aggregazione po¬ 
litica qualificata che istituisca linee 
di sviluppo e di intervento. Allora il 
confronto con l’università deve essere 
un problema da affrontare in termini 
precisi e decisi nel momento in cui 
questi organismi saranno Istitudona' 
linatL 


GUAZZOni 

Ai di là della casistica che Ferrone 
ha proposto ci sono quattro punti che 
fanno parte dello stesso problema 
complessivo. Il primo punto è la po¬ 
tenzialità teatrale di Firenze, dove la 
crescita pare di consistenza partico¬ 
lare, sia perché è caratterizzata da 
una forte presenza di pubbiico giova- 
niie, sia perché il corso della vita tea¬ 
trale ha una alimentazione continua 
apparentemente disordinata. 

Intorno alla crescita teatrale eh Fi¬ 
renze esistono due problemi: che sono 
quello di una strategìa per recupe¬ 
rare il tempo perduto e la ricerca di 
una serie di impianti e di sedi tea¬ 
trali su cui costruire e dare modo a 
questa potenzialità di esprimersi. 11 
secondo tema che io ravviso è che la 
Toscana a questo punto può contare 
su un processo di formazione di un 
sistema teatrale tra i più avanzati in 
base ad una scelta politica fatta dalla 
precedente amministrazione, Firenze 
è sempre stata assente alla costruzio¬ 
ne di questo sistema di teatro regio¬ 
nale. Oggi uno dei motivi di difficoltà 
è il problema dell’innesto di Firenze 
capoluogo in un processo teatrale che 
ha inteso razionalizzare 'il rapporto 
tra i vari pimti di vita teatrale della 
Regione. 

Ecco, in ordine a questo innesto 
dobbiamo preoccuparci di chiedere al¬ 
le forze politiche di considerare che 
non rappresenti un elemento che ri¬ 
porti ad una fase accentratrice il di¬ 
scorso ma che la soluzione sia invece 
di porre la città come un additivo ri¬ 
spetto al già raggiunto sistema tea¬ 
trale regionale. 

Terzo problema, è quello che discen¬ 
de dalle due precedenti riflessioni, ed 
è cioè un piano teatrale per Firenze. 
Temo che la tendenza che possa pre¬ 
valere sotto la spinta delle necessità 
sia quella di far subito qualcosa. E 
invece credo che si debba avere con 
molta chiarezza il quadro delle cose 
che bisogna fare. Bisogna certamente 
predisporre una rete di impianti che 
consenta una circolazione delle atti¬ 
vità teatrali a livello nazionale e in¬ 
temazionale tale da fare di Firenze 
un polo di riferimento per tutta la 
circolazione teatrale. Dobbiamo co¬ 
minciare a dare una soluzione al pro¬ 
blema del teatro per i giovani, dob¬ 
biamo pensare al teatro come mo¬ 
mento di aggregazione per la vita dei 
quartieri. Affronto qui con franchez¬ 
za il problema dell’affidamento della 
scuola ad un grande personaggio come 
Eduardo De Filippo. Una scuola di 
teatro deve essere oggi un laboratorio 
di crescita complessiva dalla quale noi 
dobbiamo aspettarci un numero for¬ 
se minore di attori ma anche un nu¬ 
mero di operatori nel senso di tecnici. 


Ultimo problema, quello degli inse¬ 
diamenti teatrali a Firenze. Non è più 
possibile pensare che un’attività tea¬ 
trale. in rapporto a tutte le esigenze 
di una città, possa essere realizzata 
chiamando un unica persona. Si trat¬ 
ta di vedere come sia possibiie arri¬ 
vare ai discorso del rapporto di in¬ 
sediamento e di stabilizzazione di for¬ 
ze teatrali in una realtà come quella 
fiorentina. Io credo di non fare del 
patriottismo aziendale se dico che un 
gruppo come quello della Rocca è 
una realtà saldata al processo di tra¬ 
sformazione del sistema teatrale to¬ 
scano. Credo che non sla difficile che 
il gruppo della Rocca dia un apporto 
di prima mano nel senso anche di un 
investimento suo proprio a risolvere 
alcuni di questi problemi; ad esem¬ 
plo una dislocazione, in un sistema di 
quartiere, di un laboratorio di teatro 
permanente legato a una realtà spe¬ 
cifica di un’area cittadina, anche in 
appoggio e in rapporto a quelle cJie 
sftio le altre cooperative teatrali fio¬ 
rentine. 


VALORIANI 

Dagli interventi è emerso il vuoto di 
potere da parte dell’ente pubblico, pe¬ 
rò è bene dire che si tratta del co¬ 
mune di Firenze amministrato da cer¬ 
te forze politiche, e che altri enti lo¬ 
cali hanno dato un contributo note¬ 
vole allo sviluppo del discorso teatrale. 
Approfitto per annunciare che final¬ 
mente la fase di sospensione della 
Rassegna sembra finita: nell’estate del 
1976 ci sarà una iniziativa dedicati al 
teatro americano e poi un grosso fe¬ 
stival pirandelliano. 

Detto questo volevo fare alcune ri¬ 
flessioni su dei temi emersi, per e- 
sempio per controbattere quello che 
è stato detto sul ruolo dell’ARCI in 
questi anni. L’ARCI dal punto di vi¬ 
sta teatrale ha dato un grosso con¬ 
tributo alla realizzazione di uno spa¬ 
zio a Firenze che fosse con caratte- 
distiche precise, cioè l’Affratellamen¬ 
to che è stato un po’ l’esperienza Pi¬ 
lota da cui ci si è mossi anche negli 
aitri settori. 

Un dato molto importante e che è 
un riflesso della crisi dei gruppi di 
base nasce dal fatto che aprirsi alla 
realtà professionale di carattere na¬ 
zionale ha comportato per i gruppi fio¬ 
rentini e toscani una riflessione sul 
loro ruolo. 

Si può cominciare a pensare, con la 
nuova amministrazione di avviare un 
rapporto diverso: TETI, il teatro re¬ 
gionale. il comune di Firenze e la 
Rassegna cominciando anche ad ipo¬ 
tizzare delle soluzioni. Cercando di 
avere alla Pergola una programma¬ 
zione aperta alla produzione dei tea¬ 
tri stabili che và ora prevalentemente 


a Prato. La maggior parte della pro¬ 
duzione del teatri .stabili italiani non 
pas.sa per Firenze perché esiste il prò 
blema del rapporto con il Metastasio 
di Prato che è un problema da porsi. 
Ancora, in estate la Pergola sta chiu¬ 
sa alcuni mesi: si potrebbe produrre 
alcune cose in Toscana. Non mi pare 
sia utile lasciare un teatro di una ta¬ 
le capacità tecnica smobilitato alcuni 
mesi. Io non credo che non esistano 
a Firenze le strutture teatrali neces¬ 
sarie. Da una inchiesta personale ri¬ 
sultano circa 34 spazi teatrali agibili 
o potenziali. Il fatto che esista una 
rete cosi vasta di possibilità forse an¬ 
drebbe rivisto in un disegno organico. 

Di fronte a questa esigenza di man¬ 
tenere a Firenze una pluralità di ini¬ 
ziative produttive è stato rifiutato 
non solo, come diceva Spadoni, il pro¬ 
getto di Parenti ma anche il proget¬ 
to Strehler, il quale proponeva, quan¬ 
do è uscito dal Piccolo, di trovare in 
Toscana il suo spazio personale come 
esperienza privata. E’ stato un pro¬ 
getto rifiutato in nome di una garan¬ 
zia di una articolazione di iniziative e 
di libertà e di pluralità produttive che 
credo che il salto di qualità che l’in¬ 
gresso del comune di Firenze fa nel 
teatro regionale debba essere tenuto 
nella giusta considerazione. 

Si tratta di ampliare secondo un 
piano sistematico e di superare unti 
fase di Investimenti soltanto legata 
al momento distributivo. Credo che il 
contributo che la Rassegna può dare 
sul piano della sprovincializzazione e 
del confronto, sia tale che le realtà 
locali possono in qualche misura cre¬ 
scere. 

Più perplesso mi lasciano l discor.si 
dei rapporti con l’università con la 
scuola di teatro. Bisogna tenere con¬ 
to. prima di progettare scuole, delle 
reali possibilità di assorbimento nei 
settore del teatro dei quadri formati. 
Nei rapporti che ha l’università con il 
sistema teatrale biso^erebbe forse 
vedere come l’università si confronta 
sul rapporto delle istituzioni cultura¬ 
li pubbliche a Firenze. Se l’università 
fosse in grado di fornire una serie 
di servizi, di indagini conoscitive, di 
proposte di sviluppo o di proposte 
culturali è chiaro che tutte le istitu¬ 
zioni culturali si potrebbero misurare 
in questo terreno. 

SPADONI 

Vorrei partire dal problema della 
scuola di teatro. In questi giorni ho 
organizzato un ciclo di incontri-stu¬ 
dio. che tocca tutti gli argomenti che 
possono interessare ì giovani. Oggi 
non c’è molto spazio per i professio 
nisti del teatro, perché questo spazio 
è coperto in gran parte dai dilettanti. 
Dovremmo avere il roratrgio di seie 


zionare anche nel momento della di¬ 
stribuzione. Si deve avere il coraggio 
di uscire da questo stallo culturale 
perché c’è un riflusso verso il teatro 
di consumo che è la conseguenza di¬ 
retta della mediocre qualità. Credo 
si riesca a definire quella che è la 
presenza di vari organismi a Firenze 
e la prospettiva di lavoro futuro se 
ognuno proporrà un prodotto cultural¬ 
mente consistente e professionalmen¬ 
te valido. 

Non è vero che le strutture non esi¬ 
stano. questa è una città piena di 
teatri in cui si fa cinematografo. La 
disponibilità della Pergola a questo 
tipo di esperienze è ampia; non è una 
idea mia ma è la politica dell’Ente, 
senza parlare del discorso estivo per 
cui è disponibilissima. Quando la Per¬ 
gola si assume l’onere di prendere de¬ 
terminate iniziative di carattere cul¬ 
turale lo fa perché sente la necessità 
di riempire degli spazi che aspettano 
di essere riempiti. 

Oggi c’è una assoluta disorganizza¬ 
zione fra le attività che proclamano 
in sostanza il medesimo obiettivo: il 
pericolo è quello di un ente nuovo 
che si proponga come elemento di 
prestigio, perché qualsiasi soluzione 
per quànto urgente non può non 
essere preceduta da una seria pro¬ 
grammazione. Devo dire che la realtà 
dell’Ente Teatrale Italiano in questo 
momento è una realtà quanto mai 
ambigua e pericolante. 

Fino a quando il problema della 
Pergola è anche un problema eco,io- 
mico ed aziendale, fino a quando non 
ci sarà un inter\’ento pubblico, biso¬ 
gnerà anche fare una politica reddi¬ 
tuale. Non vorrei infine che si com¬ 
mettesse domani a Firenze l’errore di 
soverchiare la piazza con produzioni 
locali e finire per non recepire quella 
che è la proposta extra regionale. 


TONI 

Devo dire che l’Affratellamento 
con circa 25.000 presenze riesce 
a esaurire un gros.so ruolo al- 
Tintemo della città, con un investi¬ 
mento complessivo di 70 milioni. Sono 
8.000 complessivamente le presenze 
del Rondò di Bacco con un impegno 
di 25 milioni. Per i ragazzi il Teatro 
Regionale Toscano impegnerà nei 
prossimi mesi 15 milioni in una grossa 
iniziativa che interesserà circa 30.000 
bambini delle scuole elementari. Sono 
cifre molto « povere » rispetto ai ri¬ 
sultati che si raggiungono, che riflet¬ 
tono il disinteresse del governo cen¬ 
trale intorno ai problemi del teatro. 

11 Comune di Firenze dovrà tener 
conto che non è più proponibile un 
meccanismo di questo tipo e non la- 
.sciarsi «suggestionare» da soluzioni 
in termini di prestigio e di facile e 
immediato risultato. E’ in un sistema 
articolato che guardi soprattutto al 
futuro che Firenze può rilanciare il 
suo ruolo nel nostro paese e una sua 
credibilità culturale sul piano inter¬ 
nazionale. 

Il problema della Pergola è il pro¬ 
blema del massimo teatro di Rrenze 
che va ricondotto all’uso pubblico, ge¬ 
stito da componenti socialmente qua¬ 
lificate che garantiscano gli indirizzi 
culturali. Credo che stabilire momenti 
di raccordo e di coordinamento, allo 
interno di quella struttura, possa costi¬ 
tuire una indicazione per risolvere in 
qualche modo i problemi generali del- 
’ETI. Credo che questo debba essere 
in serio appuntamento di lavoro. 


lUAZzoni 

Vorrei mettere in guardia contro il 
•'encolo di una .semplice rivendicazio¬ 
ne della profe.ssionalità che non ten¬ 
ga conto di un processo che è poi real¬ 
mente intervenuto. Quando noi par- 
’i.amo ad esempio dei gruppi di base 
proprio oggi siamo di fronte al pro¬ 
blema di chiarire, e di chiedergli di 
chiarirsi, che il ruolo della non pro¬ 
fessionalità è un ruolo che va ride- 
finito in un rapporto con il terrUorio 
'pecifico di lavoro. 

Non dimentichiamoci che sta ve- 
nendo fuori un diverso personaggio 
teatrale meno legato alla precarietà 
della sua abitudine. Non dobbiamo 
creare altri disoccupati. Faremo de¬ 
gli altri di.soccupati se li immobilizze- 
remo in una direzione in cui in fondo 
non abbiamo più le capacità di as- 
.sorbirli. E’ che noi dimentichiamo 
molte volte che qui la trappola è 
grandussima che la realtà teatrale di 
prestigio non è una realtà che si for¬ 
ma subito al massimo stadio di ca¬ 
pacità. Io quando penso a volte alle 
tentazioni che spesso prendono cit¬ 
tà come Firenze. Bologna, di risol¬ 
vere i problemi attraverso un «uo¬ 
mo arrivato» non posso non riflet- 
Mrc sul fatto ohe ho Tiaauto anni 


molto interessanti, accanto al iiki 
mento della formazione di uomini co 
me Strelher e Squarzina, i quali han¬ 
no lavorato per anni in un territo 
no che aveva nel loro confronti mol 
ta diffidenza e che proprio è stato 
il coraggio di riuscire a consentir lo 
ro di essere quelli che sono oggi. 

Il problema è di creare delle .situa¬ 
zioni di provocazione e di sollecita¬ 
zione che mettano in corsa un nuovo 
«ambiente» di partecipazione. lo cre¬ 
do che le articolazioni si possano già 
intravedere: è chiaro che andranno 
risolte in ordine alla capacita reale 


VALORIANI 

Vorrei ora riprendere due o tre 
punti su cui sento di dover interveni¬ 
re. Uno di questi è il rapporto con la 
Pergola. Io vedrei quindi uno scam¬ 
bio di esperienze che possa anche aiu¬ 
tare l’ETI a trovare la sua strada a 
livello nazionale per una riformulazio¬ 
ne della sua iniziativa culturale. Al 
tri temi: c’è il grave problema della 
scuola e della qualità. Si potrebbe 
ipotizzare una scuola veramente uti¬ 
le, cioè una scuola che tenga conto 
di determinate esigenze e che sia di 
perfezionamento per coloro che ormai 
sono già avviati alla pratica, al me¬ 
stiere dell’attore o dell’operatore tea¬ 
trale. Allora se di scuola si deve par¬ 
lare nel senso di una scuola di per¬ 
fezionamento, anche l rapporti con 
l’università possono essere di tipo di¬ 
verso. 

Bisogna dire che da anni la Rasse¬ 
gna ha dei piani pronti che preve¬ 
dono la sua utilizzazione durante il 
corso di tutto l’anno, bisogna che ab¬ 
bia il coraggio di uscire nella città per 
coinvolgerla, come avviene per Nan¬ 
cy. per Avignone. Si riscontra del re¬ 
sto questa volontà anche negli ope- 
raton della Rassegna, con un budget 
che è restato quello del 1965, perche 
gli enti locali continuano ancora og¬ 
gi a finanziare la Rassegna con gli 
stessi contributi di allora. 


FERRONE 

Tutti abbiamo ricono.sciuto l’impor¬ 
tanza di questo dibattito sulle .strut¬ 
ture teatrali. Un prosieguo del dibat¬ 
tito penso debba puntare su quella 
programmazione a cui Guazzotti ci 
richiamava prima. L’altro punto che 
mi è sembrato significativo è che ci 
siamo spostati nel corso della discus- 
•sione dal tema delle strutture a quel¬ 
lo che abbiamo chiamato il tema del¬ 
la professionalità: non perché il te¬ 
ma delle strutture non sìa importan¬ 
te (il mio riferimento aH’ARCI vole¬ 
va dire che l’ARCI ha svolto un ruo¬ 
lo importante intorno alle strutture 
ma è chiamata ora ad un compito 
nuovo per il quale dimostra indub¬ 
biamente dei limiti). Lo sforzo che 
dobbiamo fare è proprio quello di non 
considerare il problema delle struttu¬ 
re come l’unico problema: Investe 
grosse questioni poltiiche. anche ur¬ 
banistiche, interessi ingenti, ha biso¬ 
gno di un suo specifico momento di 
riflessione. Credo d’altra parte che. 
in parallelo, noi dobbiamo tenere mol¬ 
to in conto la seconda parte del no¬ 
stro dibattito. L’o.sservazione di Spa¬ 
doni era fondata sull’esigenza di qua¬ 
lificazione che non è nece3.sariamen- 
te in conflitto con l’altro aspetto del 
problema, cioè un teatro vivo, org» 
nicamente presente nella realtà terri- 
riale 

Mi domando cosa è .stato fatto real¬ 
mente per incoraggiare quel momen¬ 
to di decantazione, di cre.scita e d! 
saldatura tra la fa.se organica politi¬ 
camente piu vitale e il momento di 
uno sviluppo di questa in un’a dire¬ 
zione di professionalità e di qualità 
che noi intendiamo certamente non In 
senso solo estetico In questo senso 
il riferimento alla scuola di teatro che 
è poi emerso in tutti gli ultimi In¬ 
terventi. è molto importante. Cioè la 
scuola di teatro intesa come labora¬ 
torio, come momento di riflessione, 
come un filtro tra lo spontaneismo, 
che può avere anche nella difficoltà 
organizzativa un alibi, e una consa¬ 
pevolezza professionale e quindi po¬ 
litica della presenza dell’uomo di tea¬ 
tro nella società. Cioè voglio dire con¬ 
cludendo che noi riconosciamo un mo¬ 
mento importante a quella che è la 
libera iniziativa degli operatori te.a- 
trali. ma non diciamo che que.sta de¬ 
ve diventare meccanica e indiscrimi¬ 
nata professionalizzazione. E Questo 
significa anche ouel pluralismo che 
tutti abbiamo richiamato come mo 
mento fondamentale che Firenze di¬ 
fende. 


A cura di Vanni Bramantn a Sara 
Mamona 



I partecipanti alla tavola refenda dell'Unità (da einistra)! Sara Marnane, Sire Ferrane, Reberte Xeni, Alfonso Spadoni, 
Oiarale Cuaiiattl, Vaiarla Valariaal 
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Le pagine trascurate 
di Schoeiiberg, Berg e Webern 


PAG. 13 / ffirenze-toscana 


In questi giorni al Teatro della Pergola 


Una serata di notevole 
interesse musicale ^ si è 
svolta nella sala Vanni di 
piazza Carmine per la 
stagione del «Muslcus con- 
centus» 1976. Venivano, in¬ 
fatti offerte all’ascolto pa¬ 
gine per lo più trascurate 
di Schonberg e Webern 
forse perche, appartene¬ 
vano ancora al versante 
degli ammiccamenti con il 
passato, vengono ritenute 
dagli ortodossi seguaci 
del gruppo del viennesi, 
poco significative e nell* 
ordine dei compiti di 
scuola. 

Naturalmente ciò non 
riguarda la « Kammer- 
symphonle » op. 0 di 
Schonberg, il lavoro più 
noto in programma ed e- 
seguito per ultimo nella 
trascrizione per quintetto 
fatta da Webern nel 1022. 
Giustamente Roman Vlad 

— a cui era affidato il 
compito di introdurre li 
concerto — ha comincia¬ 
to da questa composizio¬ 
ne, solidamente struttura¬ 
ta in fasce contrastanti 
di sonorità secondo un 
processo di rigorosa con¬ 
catenazione tematica. At¬ 
traverso la semplificazione 
e la riduzione dei mezzi 

— che diventerà poi ca¬ 
none estetico Ineliminabl- 
le dall'itinerario stilistico 
di Anton Webern — 
Schonberg concentra al 
massimo grado di espres¬ 
sività la materia sinfonica 
airinterno di un organico 
a dimensioni cameristiche. 

Ma gli esiti più sconcer¬ 
tanti derivati dal perma¬ 
nere di modelli di ascen¬ 
denza chiaramente tar- 
doromanlea (Wagner - 
Brahms - Schumann), si 
potevano chiaramente in¬ 
dividuare nel « Satz fur 
klavler» di Anton We- 
bem, nelle « Variazioni su 
un tema proprio» e nella 
« Sonata op. 1 » per piano¬ 
forte di Berg. infine nel 
« Quintetto » per piano¬ 
forti e archi, sempre di 
Webern. Tali composizio¬ 
ni (tutte « fuori catalogo » 
ad eccezione della « Sona- 


■appunti' 


ta »), riguardano il perio¬ 
do 1905 1908. 

Tuttavia — e in questo 
consiste l’interesse più au¬ 
tentico del lavori acuta¬ 
mente sottolineato da 
Vlad — la personale ri¬ 
creazione di un lessico 
apparentemente scontato, 
sospingono gli autori nel- 
. la zona di una autentica 
ricerca personale frutto 
di quella viva presa di co¬ 
scienza della tradizione a 
cui Schonberg teneva tan¬ 
to prima di spiccare il vo¬ 
lo verso zone linguistiche 
Inedite. Le « Variazioni » — 
riscoperte e pubblicate da 
Hans Redlich — conten¬ 
gono momenti già specifi¬ 
camente fuori del campo 
tonale. Soprattutto le 12 
variazioni — ha fatto no¬ 
tare Vlad — si presenta 
come un « buco nero nel¬ 
l’universo tonale ». E cosi 
nella tristanegglante e pa¬ 
tetica a Sonata » di Berg, 
l’impegno costruttivista e 
progressivo è costante. 

Nel a Quintetto » di We¬ 
bern scappano poi fuori. 
Improvvisamente, i primi 
«aforismi» o sezioni me¬ 
lodiche brevissime in fun¬ 
zione di contrasto con 1’ 
andamento generalmente 
disteso del brano. 

Le esecuzioni — fin trop¬ 
po « passionate » e im¬ 
prontato a una certa pe¬ 
santezza — erano affida¬ 
te al pianista Bruno Mez¬ 
zetta e al quintetto italia¬ 
no formato dallo stesso 
Mezzena, Margrit Spirk 
(violino). Franco Mezze¬ 
na (violino), Carla Pedrol- 
li (viola) e Donna Megen- 
daz Guarino (violoncel- 
, lo). Il pubblico — foltissi¬ 
mo per l’occasione — ha 
tributato a tutti calde ac¬ 
coglienze decretando il 
successo della manifesta¬ 
zione che la presenza di 
Vlad — fra i pochi in I- 
talia che riescano a unire 
la profonda competenza 
musicale alla capacità di 
trasmetterla — ha reso 
ancor più stimolante. 

Marcello De Angelis 


Il rapporto uomo-società 
in «Bei-Ami» di Codignola 


Consultazioni 
per In riforma 
della 
RAI-TY 


Cinema 


Gang : il fenomeno Altman 


• .. • , f ■ Si è riunito a Palazzo Pan- 

Liberamente sviluppati i temi deiropera di Maupassant - Identificazione-sdoppiamento dell’autore col vizi radiotelevisivi della To- 
proprio personaggio - Splendida scenografia di Luzzati e puntuale indagine del regista Aido Trionfo sor Silvano Filippelll. 

In questa prima seduta il 

Nella ormai Kmga strada che trop|K) vero qual è Bel- tro del padiglione. E’ il luo- ne sconvolto (« Re Giovanni », [°^olfl^l concemen*tl ll^suo 

percorsa nell’indagine suH’uo- Ami, ma il disgusto che per go deputato, torta-scala socia- un imperatore divenuto para- funzionamento rapportato al¬ 
mo contemporaneo, sul suo lui prova l'autore, e la sor- le. aU’esIbizione del cinismo e digma terrificante e attraen- le finalità che la legge di ri- 

rapporto con la società, cioè dida realtà del successo di delle smanie del protagonista te del tiranno (« Nerone è forma della radiotelevisione 

con i suoi miti, con le forze massa già al tempo della e del microcosmo che gli si morto > di Hubay). E. sempre gli assegna all’articolo 5. 

mes.se in azione per modil’i- « belle epoque ». agita intorno. Lo sfolgorio dei presente, il lucido pessimismo E' stato riconfermato il rap- 


mes.se in azione per modifi- « belle epoque ». agita intorno. Lo sfolgorio dei presente, il lucido pessimismo 

cario, con i suoi condiziona- Sulla .scena il passaggio costumi belle époque, le fe- del regista, 
menti, Aldo Trionfo è giunto dalla vita di Bel Ami a quella ste affollate e scintillanti, le E’ • l'organizzazione dello 

a « Bei-Ami e il suo doppio » di Maupassant è continuo, at- immagini tranquillizzanti del- spazio, con il rifiuto della 

di Luciano Codignola. L'opera traverso la identificazione- Teproa, esibite per nasconde- scenografia statica, c la sosti- 

più che la trasposizione sce- sdoppiamento deH'autorc col re i meccanismi l)en meno tuzione. attorno ad un punto 

nica del celebre romanzo di proprio personaggio, a meglio confortanti e luminosi che di riferimento fisso, di ele- 

Maupassant, è una proposta sottolineare le profonde ana- muovono questo mondo, ap- menti da inserire volta per 

autonoma che si sviluppa su logie tra il comportamento paiono appunto come oscu- volta; sono i costumi, storica- 


due personaggi e su due piani, senza scrupoli deH’uno e ram¬ 


mento esatti, ma quasi resti 


4 Bei-Ami —- si legge in biente sociale in cui l’altro Le più recenti storie che. al di trovarobato che sotlolinea- 

apertura al volume die pub- vive e di cui lo fa emblema, di là del facile gioco della dis- no la finzione: le musiche 

bllca il testo di Codignola — La splendida scenografia di sacrazione. sono servite alla (composte da Liberovici), che 

è il primo esempio di un tipo Emanuele Luzzati, abituale « indagine » di Trionfo, indi- seguono il criterio della com- 

umano che avrebbe dominato impareggiabile collaboratore viduano con coerente prccisio- mistione e non hanno mai una 

il XX secolo. In lui Maupas- di Trionfo, si allaccia ai padi- ne le costanti di un lavoro che funzione marginale, sono le 

sant aveva colto, nel nasce- glioni delle Esposizioni Univer- è sempre, anche nei casi me- luci, mai pienamente sfolgo¬ 
ro, il protofascista, a cui non sali fine secolo, nel clima del- no riusciti, attraente e inte- ranti come vorrebbe lo splen- 


forma della radiotelevisione 
gli assegna all’articolo 5. 

E' stato riconfermato il rap¬ 
porto privilegiato del comita¬ 
to con gli organi regiona¬ 
li nell'ambito di una sua au¬ 
tonoma elaborazione degli in¬ 
dirizzi e della interpretazio¬ 
ne estensiva dei compiti al 
fine di costituire strumento 
di rilancio della riforma. In 
particolare è stato deciso di 
procedere senza indugi alla 
consultazione degli enti, del¬ 
le istituzioni e delle categorie 
direttamente e indirettamen¬ 
te ir.tere.ssate allo sviluppo 
democratico dell’informazione 
e in particolare n quello ra¬ 
diotelevisivo. 

Il comitato ha deciso di 
procedere allo studio di un 


manca nulla di quanto la sto- la « civiltà del progresso », ap- ressante. Negli spettacoli pre- dorè deH’cpoca, sono insom- regolamento interno provvi- 

ria poi si incaricherà di ag- parentemente felice, linda, ef- cedenti erano un personaggio ma, tutte le componenti del documetito po- 

giungere: l’av’ventura. il co- ficiente, ma già visibilmente del folclore nordico rivisto dal linguaggio teatrale. E. natu- 

lonialismo, la disponibilità ci- |K?rcorsa. nella sua falsità di primo grande drammaturgo ralmcnte anche gli attori che. mitato si incontrerà il 25 di 

nica. la profondissima igno- meccanismo quasi da carillon, della rivoluzione borghese pur dando Timpre-ssione di marzo con il consiglio di 

ranza, la vigliaccheria, e ari- da funerei presagi. Maupas- (« Pccr-Gynt > di Ib.sen), un muoversi liberamente, trovano azienda, comitato di redazio- 

chc quel tanto di simpatia che sant, la sua famiglia, (madre, piccolo eroe cinquecenle.sco poi con naturalezza il loro po- ne della sede RAI di Firenze; 

un uomo--simi/e |)otcva ispi- fratello pazzo, servitore) e j riscoperto e mitizzato dalla sto nel mosaico: da Franco } F^erazione dello spettacolo, 

rare cento anni fa. L’altro Flaubert (il maestro-padre), j letteratura « ideologica » del Branciaroli, ancora una volta I motoria 

{«rsonaggio della commedia è assistono dal proscenio alla Risorgimento (« Ettore Fiera- protagonista vivace e attento, i stampa tost'ana'e^'terrà hi 

l’autore. azione, che si sviluppa su un mosca »). un discusso .sovrano a Lucio Rama. Tina Lattanzi, I seguito lin ciclo di consulta¬ 
enorme 4 oggetto meccanico » utilizzato da Shakespeare per - Mamrtwo i zioni con le varie compo'.ienti 

rotante che troneggia al con- un'analisi sul tema dell'ordi- Darà Ariamone della popolazione toscana. 


Sara Mamone 


TEATRI 


personaggio della commedia è a.ssistono dal proscenio alla Risorgimento (4 Ettore Fiera- protagonista vivace e attento. 1 

l’autore. azione, che si sviluppa su un mosca »). un discusso .sovrano a Lucio Rama. Tina Lattanzi. 

Anche Maupassant fu a suo enorme 4 oggetto meccanico » utilizzato da Shakespeare per q ^ 

modo un prototipo, il proto- rotante che troneggia al con- un'analisi sul tema dell'ordi- bara /VlamOnB 

tipo dello scrittore moderno di 

grande successo. Fu proprio___ 

con quel romanzo che comin¬ 
ciò l’era dei best sellers, e fu 
Maupassant il primo a speri¬ 
mentare di persona la condi¬ 
zione tragicomica dell'arti.sta 
nella società moderna. La com¬ 
media nasce dal rapporto fra 
questo personaggio e il suo 
autore, ma naturalmente non 
è una commedia neopiran- 
delliana. 

Non si discute infatti qui — 
e come lo si potrebbe? — la 
realtà di un personaggio an- 


L.a critica segnala 1 suoi 
film, le riviste specializza¬ 
te gli dedicano pagine e 
pagine, i circoli d’essai lo 
gratificano di omaggi e 
retarospettive: il fenome¬ 
no Altram (in ritardo) è 
giunto anche in Italia. 
Di « Nashville », compar¬ 
so da poco sui nostri 
schermi in compagnia del 
più dotato « Gang » 
(«Thieves like us, ’73»), 
ormai ne parlano tutti, 
tanto che sembra fin su¬ 
perfluo accennare una de¬ 
scrizione-interpretazione. 

«Gang», titolo furbesco 
del più colloquiale « LaAi 
come noi ». a chi si aspet¬ 
tasse un film d’azione e di 
bravate banditesche alla 
Bonnie & Clyde riserva 
la stessa sorpresa delu¬ 
dente di chi intendesse 
cercare in « California 
Poker » una replica de 
« La stangata ». Siamo si 
sul finire degli anni ’30 e 
il terzetto principale, eva¬ 
so brillantemente da un 
penitenziario, costituisce 
una piccola banda di ra¬ 
pinatori di banche: ma il 
racconto, che evita rigoro¬ 
samente la sensazionalità 
(fin troppo facile dopo 
valanghe di film d'azio¬ 
ne) dei colpi di scena, de¬ 
gli inseguimenti o dello 
sparatorie sanguinolente, 
è tutto teso con il perio¬ 
dare ampio delle sequen¬ 
ze e con . i tagli ellittici 
del montaggio a ricostrui¬ 
re il tessuto psicologico e 
quotidiano dei tre impic 
gati dalla rapina c del 
loro ambiente emarginato. 

E' come aver spostato 


l’obiettivo (così come per 
«California Poker») dal¬ 
la rappresentazione epica 
e sublimata del mito cine¬ 
matografico all’analisi di¬ 
stesa, antinarrativa, di 
una superficie di facce, 
di non-avvenimentl, di me¬ 
diocrità piccolo-borghese, 
di frustrazioni, di falli¬ 
menti del sogno di stabi¬ 
lità e di consumo dello 
americano medio. 

n giovane, lo zoppo e il 
bruto, pendolari del crimi¬ 
ne, non hanno grandi 
aspirazioni: basta un 

amore di provincia (la 
candida e dentata ragaz¬ 
zina consumatrice di Co¬ 
ca Cola), un tranquillo 
cottage, un po’ di whisky, 
fincJié una repressione 
spropositata non porrà 
fine anche a queste effi¬ 
mere prospettive. Separa- 
tameute i tre si perdono, 
terminano banalmente esi¬ 
stenza e solitudine contro 
il muro ostile dell’Ordine. 

Anche se con distaccata 
ironia Altman riesce sem¬ 
pre a trasmettere con le 
sue non-storie. con il me¬ 
todico ragionare della 
maccliina da presa, avvol¬ 
gente .senza precipitazio¬ 
ni, un disagio che non è 
certo noia. 

Ladri o giocatori, inve¬ 
stigatori privati o folk sin- 
gers. i vivi di .Altman 
sembrano larve pensanti 
di un carosello senza fino 
e senza speranza, in cui 
anche lo sparo finale di 
« Nashville » è uno sparo 
nel buio che non risolve. 

Giovanni M. Rossi 


Chiuso r« Anno michelangiolesco » 


Solenne chiusura, a Ca¬ 
prese Michelangelo (Arez¬ 
zo). delle onoranze del V 
centenario della nascita 
del Buonarroti. Presenti il 
presidente del Senato Spa- 
gnolll, l’assessore re^o- 
nale Tassinari, il ministro 
Iter 1 beni culturali Pedi¬ 
ni, un folto pubblico di 
autorità e di cittadini, è 
stato consegnato II pre¬ 


mio giornalistico « Capre¬ 
se Michelangelo » allo 
scrittore inglese Lesile 
Gardlner, collaboratore del 
Times — e sono stati pre¬ 
sentati due testi: — « Let¬ 
tere di Michelangelo» — 
curato da Enzo Nue Gi¬ 
rardi ed edito dall’Ente 
provinciale turismo di 
Arezzo e « Michelangelo 
Buonarroti ». 







Ore 21 


Mister BLUES 

DISCOTEQUE 

+ 

Via Palanuolo, 37 - 293082 

Videodiscoteca 


(ENTRO ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarto 

via L. Manara, 12 
Tal. 679.297 « bua 3-6-10-20 

Quatta aera ore 21 

per il ciclo « Musica popolare 

musica di lotta » 

WHISKY TRAIL 

Gruppo folk internaxionalo 
con; A. BreschI, P. Bubbico, 
J. Lorimer. P. Crivelli, R. Mil¬ 
ler, S. Corsi, D. Craighead, 
W. Bettin. 

Biglietti; Interi L. 1.500 

Ridotti aderenti Centro Arci 
Musica L. 1000 



Importante azienda italiana settore arredamento, 
per avvenuta fornitura a paesi orientali, 
ha ricevuto in parziale pagamento un lotto di 

AUTENTICI TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 


Scendiletti Numdha 
Belucistan 
Tappeti persiani 
Tappeti persiani 
Bukhara Kashmir 
Bukhara Kashmir 


m 0,60x0,90 da 
m 1,50x0,95 da 
m 2,00x1,50 da 
m 2,80x1,80 da 
m2,00x1,50 da 
m 3,00x2,00 da 


L 10.000 
L 35.000 
L 95.000 
L 350.000 
L 150.000 
L 280.000 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 21,15. Bel emi • Il suo doppio di L. Codi- 
gnola. Teatro stabile di Torino. Regia d iAldo 
Trionfo. (Settore speciale ETI/21). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini ■ Tel, 68.12.191 
CENTRO teatrale ARCI 

Ore 21,15. La Cooperativa teatrale La Com¬ 
pagnia del Collettivo di Parma presenta: Romanzo 
criminale ovvero come 600.000 miseri mangiarono 
un dirigente della God e Goods Ine di Paolo Bo¬ 
ccili c del Collettivo da un'idea di Bertolt Brecht, 
liberamente tratto dal romanzo < L'imprecatore ^ 
di René-Victor Philbes. Regia di Bogdan Jerkovic, 
aiuto regista Luigi Dall’Aglio, scene e costumi di 
Giancarlo Bìgnardi. musiche di Renato Falavigna. 
(Abbonati turno B e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Ore 21: Whisky Traili. Concerto del Gruppo 
Folk Internazionale: Antonio Breschi, Piero Bub¬ 
bico, Gilberto Kondo, John Lorimer, Pietro Cri¬ 
velli, Rebecca Miller, Stefano Corsi, D. Craighad. 

AUDITORIUM FLOG POOOETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Martedì 16, ore 21, la Compagnia 
< Teatro in Piazza > presenta; Il Vangelo de* 
Beceri. Vangelo picaresco raccontato dal popolo. 
Elaborazione e regia di Ugo Chili. Atlestimento 
scenico di Filippo Fantoni e Piero Mazzoni. Co¬ 
stumi della quarta < A » del Liceo artistico. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Domani sera ore 21 (abbonamenti turno A) e 
domenica ore 17 (abbonamenti turno B): Concerti 
sinfonici diretti da Peter Maag. Musiche di Beetho¬ 
ven, Wagner. Strauss. Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 ■ Tel. 27.055 

Ore 21,15; La Compagnia di prosa «Città di Fi¬ 
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Crezia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Ore 21,30. Teatro Regionale Toscano. Spauzio 
Teatro Sperimentale: Morta della geometria di Giu¬ 
liano Scabia del Gruppo Ouroboros, idea-azione di 
Pieralli. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza OttavianI - Tel. 287.834 L. 2000 
(Apertura 15,30). Per vincere la tensione do¬ 
vrete ripetervi è solo un film: Operazione Sieg¬ 
fried. Colori, con Telly Savelas. Robert Culp, 
James Mason. (16, 18,15, 20,30. 22,45). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel 284.332 L 2C;'0 

La bomba sexy trasferisce la sua carica di erotismo 
su scala... industriale: Un letto in società. Techni¬ 
color con Jane Blrkin, Jcan-Picrre Aumont, Jesn- 
Claude Bnaly. (Vietatissimo minori 18). 

CAPITOL 

Via Cast«‘llanl - TeL 272320 L. 2000 

Grande « Prima » 

L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
Più audace dell'anno del cinema italiano spre¬ 
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della stagione: Come una 
rosa al naso. A colori con Vittorio Gassman, 
Ornella Muti, Adolfo Celi. Lou Castel. (15.30. 
17.45. 20.15. 22.45). 


■schermi e ribalte 


PRINCIPE 

Via Cavour ■ Tel. 575.891 L. 2000 

(Apertura 15). Robert Altman olire con que¬ 
sto capolavoro un lucido e realistico quadro del 
gangsterismo americano che a Cannes ha entusia¬ 
smato pubblico c critica: Gang. Technicolor con 
Keith Carradine, Shelley Duvall, Beri Remsen. 
Si consiglia di vedere il lilm dall'inìzio. (VM 14), 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,40). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 L. 2000 

Un iilin d'intrigo e di denuncia che onora il ci¬ 
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste¬ 
rioso giustiziere, l'ispettore Rogai penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere sggì. Tech¬ 
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Max Von Sydovv, Alain Cuny, Tino 
Carraro, Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di 
Francesco Rosi. (15.30, 17,45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 L 2060 
Ore 21.30: Garinei e Giovennin! presentano 
Johnny Dorclli, Paolo Panelli, Bice valori con Ugo 
Maria Morosi e Daniela Goggi nella famosa com¬ 
media musicale: Aggiungi un posto a tavola. 
I biglietti per i posti numerati sono in vendila 
esclusivamente presso la biglietteria del teatro 
dalle ore 10 alle 13 e dalle ore 15 alle 21,30. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Rom.in.i 113 Tel 222.338 L BOO 

In proseguimento 1' visione: Corruzione in una 
famiglia svedese. A colori. (VM 18). (Ultimo 
.spctt. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Te) 215 634 L 5P0 
(Ap. 15.15). « Momenti d'inlormazione cinema- 
lograiica: Rudy Valentino >: Il tiglio dello sceicco 
di George Fitz Maurice, con Rodolfo Valentino. 
Wilma Benky. Agnes Ayres (USA, 1926). (15,30, 
17. 18.30, 21. 22.30). 


L. 1200 


CORSO 

Borgo deell Albizt Tei 282 687 L. 2000 
(Ap. 15,30). Per c.Sì ama il cinema, revival di 
James Dean.- Gioventù bruciata. A colorì con Ja¬ 
mes Dean, Nathaiie V/ood. (15.40, 17.50. 20.20, 
22.40). 

EDISON 

Fzadell^ Renuhblira Tel 23 110 L 20OC 
(Ap. 15,30). Candidato a quattro Premi Oscar. i 
la satira più feroce ed espiosiva made in USA del j 
regista amer.cano Robert Altman, oggi più am- , 
mirato: Nashville. A colori con David Arkin, ' 

Barbara Harris. Karen Black. (In edizione origina- I 

le con sottotitolo in italiano). (16. 19.10, 22,15). : 


NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 23.282 L. 1200 

« Prima » 

. Per un cinema migliore >. Licenziamenti, scio¬ 
pero, serata, fabbrica occupata, la catena di mon¬ 
taggio della disoccupazione: Uno sparo in fabbrica 
di Erko Vivkoski, con Urpo Poikolaiicn. Arluti 
Haikoncn. (15.30, 17.20. 19.10. 21. 22.45). 

(Rid. AGI5) 


ADRIANO 

' Vta Romagno.sl Tel 483 607 L. 1000 

j Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 

j vero; Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
! Technicolor con Al Pacino. John Cazale. James 

I Broderick. Charles Durning. (VM 14). (U.S. 

22.30). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzan’ Tel 4.52 206 Bu"^ 252 
Per il venerdì dedicato ai rageizi: Dai papà sei 
una forza. Tec.hnicoior con Bob Cra.-.e. Barbara 
Rush. Un film del lavoloso V/ait Disney. 

ALOEBARAN 

Vig Baracca Tel 410 007 L 600 

Chi non vorebbe passare un* colle al fresco 
con lei? La poliziotta la carriera. Easlmancolor 
con Edvige Fenech, Mario Carotcr.uto. Francesco 
Mulè. (VM 14). 

ALFIERI 

V Martiri dei Pnoolo T 282 137 L 400 
L'uomo che sfidò l'Organizzazione. A coioti cor. 
Hcxrard Ross. Karir. Schjbert. (VM 14). 


FIAMMA 

Via Parlnottl • Tel. 50.401 L. 120{i 

Proseguimento 1* visione. Un'arma scandalosa 
mette In crisi la società bene. Dal bestseller 
letterario un giallo divertente di livello Interna¬ 
zionale: La donna della domenica di Luigi Co- 
mencini, con Marcello Mastroianni, Jean-Louis 
Trintignant, Jacqueline Bisset. (15, 17, 18,45, 
20.40, 22.40). 

(Rid. AGI5) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel 660 240 L. 10i)0 

■ or con Alberto Sordi, Bice Valori, Evelyn Stewart. 
Eccezionale esclusiva, ritorna per divertirvi Alber¬ 
to Sordi nel supercomico capolavoro dì Luigi Zam¬ 
pa: Il medico della mutua. Cinemascope Technico- 
(15. 17, 18.50, 20,45, 22,40). 

(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 

Piazza Dilmazla • Tel. 470.101 L. 700 
(Ap. 15). Dal racconto di Jack London una nuova 
avventura commovente ed entusiasmante: Zanna 
Bianca e il cacciatore solitario. Technicolor con 
Robert Wood. Pedro Sanchez. Per lutti. 

FLORA SALONE 

Pinzz.i Dalmazia ■ Tei 470101 f. 800 1000 
(Ap. 15). In 2' visione assoluta il thrilling più 
agghiacciante dell’anno: Black Chrislma» (< Un 
Natale rosso sangue ») di Robert Clark. Techni¬ 
color con Olivia Hussey, Keir Dullea, John Saxon. 
(Rigorosamente VM 18), 

FULGOR 

Via M Finiguerra Tel. 270 117 L. 1000 
Landò Buzzanca mago d'amore specializzato sesso 
femminile: San Pasquale Bailonne protettore del¬ 
le donne. Colori con Landò Buzzanca, Orchidea 
De Santis. Gabriella Giorgelli. (VM 14). 

GOLDONI 

Via dp' Serra eli • Tei 222437 
Eccezionale debutto dì Les Dovers nella rivista 
Strip-tease nel mondo con Vivien Sultan, Tamara 
Colf. Bebc Saini Tropez, l'attrazione il grande 
Carlettì. Zor.ka, Tony D'Ambra e Carla Greco. 
Film: Per amare Ofelia con Renato Pozzetto. 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tei 50 706 L. 1000 

Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al¬ 
l'arancia con Monica Vitti. Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colorì. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211 069 L, 1000 

(Ap. 10 antimeridiane). Chi non vorrebbe pas- 
sae una notte con lei? La poliziotta la carriera. 
Easlmancolor con Edwige Fanech, Mario Carole- 
nulo. Francesco Mule. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 366 808 L 1300 

(Ap. 15). Questo è un film raro come è raro il 
Condor I Ire giorni del condor, di Sidney PoHack. 
In Technicolo- con Robert Rediord. Fave Dunaway. 
Clilf Robertson. Max Von Sydow. (15.30, 17,55, 
20.05. 22.20). 

MARCONI 

Viale Olannnttt ■ Tel 68.0 644 I, IO*» 
(Ap. 15.30). In 2* visione assoluta il thrilling 
dell'anno: Black Chrislmas (« Un Natale rosso 
sangue ») di Robert Clark. Technicolor con Keir 
Dullea. Òlivia Hussey. (Rgorosamente VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270 170 L. 1000 

(Locale di classe per lamighc - Proseguimenlo 
prima visione). Una trappola alla quale l'uomo 
e la donna vorrebbero ma non sanno sottrarsi, 
sensazionale Technicolor: La trappola con Lino 
Ventura, Ingnd Thuiin. (15.30. 17,15, 19. 

20,45, 22.45',. 


IL PORTICO 

V Capo di Mondo - T. 675 930 L 800 1000 
(Ap. 15). Colpo da un miliardo di dollari. 
Technicolor con Robert Shaw. Per tutti. (Ultimo 
spctt. 22,30). 

PUCCINI 

Pza Piieelnl Tel 32 067 Bus 17 L BOO 
Il giorno della locusta di John Schlesinger. Scope- 
color con Donald Suthcriand, Karen Black, Cerei- 
dine Page, Burgess Meredith. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel 50 913 L. 700 
Un eccezionale capolavoro del thrilling di Agitha 
Christie: Assassinio al galoppatoio. Technicolor. 
Per tutti. (Rid. AGI5). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226 198 L. 500 

(Ap. 15). Per II ciclo « Il meglio di Michel Pic¬ 
coli « solo oggi il capolavoro thrilling di Claude 
Chabrol; L’amico di lamiglia. A colori con Michel 
Piccoli. Sléphane Audran. (VM 18). (Ultimo 
speli. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 4R0.879 L. 1000 

Una scatenata coppia di sbirri nel vorttea dalla 
città corrotta e violenta: Dal sbirro. Colori, con 
Lino Ventura, Patrick Dewaere. Il liym non à 
vietato. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) - Bus 6-28-27 
Domani; Attenti ragazzi chi rompa paga. 
ARTIGIANELLI 

Vin Ser-agll. 104 L. 500 Rid. L. 850 

Domani: Borsalino & Co. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 Tel 700130 
• Venerdì dei ragazzi x con l'eccezionale cartone 
animato che ha ispirato Walt Disney. Per il suo 
Aristogalti; Musetta alla conquista di Parigi. 
Splendido divertente Technicolor accompagnato da 
una bellissima e originale colonna sonora. (Ultimo 
spett. 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L. 500 

Bunuel e Ferreri a confronto: La cagna di Ferrari, 
con M. Mastroianni, C. Deneuve, M. Piccoli. 

NUOVO iGalluzzo) 

(Ap. 20,30). Donna sposata cerca giovane super¬ 
dotato. (VM 18). 

GIGLIO (Gallurto) - Tel 289.493 

(Ap. 20.30). Le ultime ore di una vergine con 

Sydne Rome. (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 L 500-400 

I « Momenti di informazione cinematogrillca »: 

I Partner. Regia di B. Bertolucci, con Pierre Cle- 
I menti, Tina Aumont. 

j CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza RapIsardI (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 Bus: 28 L. 500 

Domani; Andrò come un cavallo pazze di F. Ar- 
I rabai (Francia. '73). 

' MANZONI (SzandIccI) 

I Una storia d'arr.ore bellissima e terrillcante: Frao 
[ Marlene. A colori con Philippe Noiret. Roftiy 
j Schneider. (VM 14). 

I C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala CInama 

i Teatro) - Tel. 640.207 L. 500^350 

I (Riposo) 

i DANCING 

I 

I SALONE RINASCITA 

; Via Matteotti cSeslo Fiorentino) 
i Questa sera, ore 21: Castislìon Folk. 

I DANCING POGGETTO 

Via M Mercati 24/B Bus 1-8-20 

sera, ore 21: Ballo liscio* AmersCan 
I pizicna. ta*oIa c3lda. AmptO p 8 rcfìe 33 iO. 




E centinaia di altri tappeti in tutte le dimensioni 
di nuova, vecchia e antica lavorazione 
esaminati e garantiti dal 
Centro Importazione Tappeti Orientali (C.I.T.O.) 
in qualità di esperti del settore. ^ 


L'operazione di realizzo è in corso 
solo per pochi giorni, presso 

Galleria IL FARO 

Piazza del Duomo, 6 rosso 

(di fianco al bar Motta) 

FIRENZE 




EXCELSIOR 

Via Cerreiani Tel 272 798 L. 20(W 

Un'opera che la critica a.-nericana ha defi¬ 
nito uno dei più bei hlm degli ultimi IO anni: 
Unà donna chiamata moglia dì lari Troell A 
colorì con Gene Haekman. Liv Ullman, (15.30. 
17.20. 19.15, 20.05. 22.45), 

GAMBRINUS 

Via Brunellesohi Tel 27.3 112 l. 20(X) 

Due ore di risate con l'ailegra brigata sen¬ 

za macc-bia e senza paura: Il soldato di v«n- 
lurs, di Pasqua.e Festa Ca.-npamle. m technico:or 
con Bud Soencer, Philippe Leroy. Oreste L oncl o 
e tanti a.tri grandi att.iri. un grand» spstlaco.o 
per tutti. (15.30. 17.50. 20.15. 22 40), 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tel 663 6)1 L 2000 

(Apertura 15.30) La malavita romena è la 
più sp.etala d itaha e la polizia lotta per 

svelata il segreto d. questa ondata di violenza 
Roma m mano armata. Technicolor con Tomas 
Milian. Arthur Kennedy. Mauriz.o Merli. (VM 
14). (U.S. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel 375 954 L 2000 

Fantascienza c terrore un b nom'o di sicuro 
successo; Bag; insetto di fuoco. Technicolor con 
Bradford Dillman. Joanna M les. (VM 18). Il 
film Che dovete vedere a occhi chiusi. (15,30, 
13.10. 20.30. 22.40). 




ODEON I dozzina. Technicolor con Charles Bronson, Lee 

Via dei Sasselli - Tel. 24.068 L. 2000 Marvin, Ernest Borgnine. 

« Prima » 

La vara storia di una ragazza coraggiosa, un EOLO 

personaggio iemminile che resterà nella stona Borco San Frediano ■ Tel 296 822 

del cinema: Kitty Ttpoel... Quella notti passale Eccezionale proseguimento di 1> visione. Il piu 

sulla strada di Paul Verhoavan. A coìori con { bel film dall'anno, una storia d'emo.-t bt'.l.ssim* 


I ANDROMEDA 

I Vi.T Arelina Tel 663 945 L 10''0 

[ (Ap. 15). 5?via Domiio. la bellezza statuaria 
I del cinema italiano, in un film sconvolgente di rea- 
' lismo: Ondala di piacere. Technicolor. Visione in- 
i tegraie. (Rigorosamente V.M 18). 

* APOLLO 

■Via Nazionale • Tel 270 949 L. Ii')09!2O'^ 
(Nuovo, grand oio. s'olgorante, confortevole, ele- 
gzntc). Un g.allo eccezionale, ossessivo ed ag- 
gh acc ante- Un'orchidea rosso sangue. A colori 
con Charlotte Ra-nohng. Bruno Cremer. Edwige 
i Feu Mere. S mone 5 gnoret ed altri grandi attori, 
j (VM 14). (15, 17.30. 20, 22.45). 

i ARENA GIARDINO COLONNA 

! V-a OP r»r«ni T-i 6tl0.=vT0 L 700 

I (Ao 15) Aw.r.cer.te film d'amore e d guerra; 

! ' Frao Marlene con Rc~.v Sch-e der. Pn.lippe No.- 

ret. R. Hotfman (VM 14). (US: 22.15). 

. CAVOUR 

j V:a C.'ivo’tr - Tri 7iVi L Q’’*' 

j Un fi.m Ir.d .-r.e-;: cab imc-.te bello Cuore di cani 

j di Alberto Lcttuadc A color con Coch, Ponzor. . 

, Max Vc.n Sydo.-.. E ep.nora G or; . .Mar o Adori. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212178 U I00(‘ 

Ecccziona'e! Quello che non B-.cte mai v.sro, 
quello che non vedrete mal p u- Africa nuda. 
1 Africa violenta. Technicolor rez.izzslo da Mar.o 
[ Cervasi. (Per le sequenze erot.co-emotive il film 
! è r.gorosamente V.M 18). 

I EDEN 

Via F Caval’otil Tri 225 643 L 500 70^ 
A grande richiesta del pubblico: Quella sporca 
dozzina. Technicolor con Charles Bronson, Lee 
Marvin, Ernest Borgnine. 

EOLO 

Boreo S-in Frrdiano • Tel 296 822 
Eccazlonale proseguimento di 1> visione. Il piu 


Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze - Via Marfelll, S 

Tel. 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISA 


POGGIBONSl 


AREZZO 


• __ . , . . ' POLITEAMA: I riti eroi c; de. a • 

j ARISTON: Ch, d cc donna d ce , Papessa Jcs.al 

I donna ' 

I ASTRA: Ro-na a mo.-o armata : | 

; ITALIA; Lo sta .one I V I\ 1VA | 

! MIGNON: Il sospetto PRIME VISIONI | 

; NUOVO: E PO, non r.mzse nessuno GOLDONI: Quel mov rr.ento c.-e mi ’ 
[ ODEON; Uom.n, e squali j p,;,, jjnjo (w, is) 

MODERNO (Szn Frediano a Set- j CRANDE: Una donna ch.a.mzia i 
limo): Il f.s..o d. 2orro , ’ 

I ARISTON (Sin Ciuliino Teme); | CRAN GUARDIA: Telefoni banchi 


LIVORNO 


! CORSO: Camp 7 lager femminIN 
I ODEON: (Ch.uso'f 
I POLITEAMA: Detective Htrpgn 
acqua alla gola 

I SUPERCINEMA: La poliziotta fg 
I carriera 

' TRIONFO: I baroni (VM 14) 

‘ APOLLO (Folane): 

I Incontro d'amore 
' DANTE (Sansepolcro)i (Chiuso) 


La s.crgog-zta 


i GROSSETO 

t 

I ASTRA; Sandokan contro il Leo- 
' pardo d Sarawak 
I EUROPA: Un Natale rosso sangue 
MARRACCINI: Cadaveri eccellenti 
I MODERNO: La valle dell'Eden 
ODEON; La nuora g'ovane 
I SPLENDOR: La mogliettma 


Monique Van De Vcn. Rutger Haucr, (Sevara- 
mtnte V.M 18). (E' sospesa la validità della lat- 
tara e biglietti omaggio). 


e sconvolgente: Sweet leve (• Dolce amore >). 
Technicolor con Baba Loncir, J.-Mar.c Palliardy, 
Chantal Arondcl. (VM 1B). 


AULLA 


ITALIA: Fango bollente 
NUOVO: I tre giorni del condor 


(VM 14) 

j METROPOLITAN: Roma e mano 
1 armata (VM 14) 

. MODERNO: Il g.gante 
I ODEON: Lo stallone (VM 18) 

I 4 MORI: Scene da un matrimonio 
! SECONDE VISIONI 

ARDENZA: La gaia scena 
ARLECCHINO: America 1929: Ster¬ 
minateli senza pietà (VM 18) - 
E non liberarci dal mele (Vie¬ 
tato minori 18) 

AURORA: Emanuelle nera 
LAZZERI; Le poliziotta fa carriera 
JOLLY: Due cuori una cappella 
SAN MARCO: Basta con la guerra 
taccia,-no l'amora 


EMPOLI 


CRISTALLO: II fiore delle Milla • 
una notte 

EXCELSIOR: Soldato blu 
PERLA: La terra dimenticata M 
tempo 

PONTEDERA 

ITALIA: Frau Marlene 
MASSIMO: Lo zingaro 
ROMAi Assassinio suU'Eiger 

COLLE V. D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 21i 

Concerto dell'Orchestra a PlelTr* 
di Siena 


1 SORCINTIi I tra giorni del Condor \ f. AGOSTINO: L'Idoto 


/ 
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i CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / venerdì 12 marzo 1976 


Per il contratto, gli investimenti e l'occupazione 


Per il disimpegno dell'on.. Bosco 


Ha ricevuto una comunicazione giudiziaria 


OGGI A POMIGLIANO D’ARCO Disoecupath la protesta tpn: indiziato 
SI FERMANO I METALMECCANICI èpg^drAverTa 

Resi noti i nomi dei colpiti da ordine di cattura 


Altro sciopero di zona a Pozzuoli mercoledì prossimo • Le decisioni dell’esecutivo provinciale della Fino a ieri era confermala per stamane la riunione in 

FLM per le vertenze di settore - Assemblee alla Cirio e alla Motta sul ruolo della Sme-Finanziarla prefettura sul lavoro che doveva tenersi entro il giorno 10 


La giornata politica 

Le dimissioni 
di Palmieri 
non alterano 
il quadro 
politico 

Le diini.ssioni del .socia 
lista Umberto Palniicri da 
a.s.se.ssore regionale alla Sa 
nita e quindi da vice presi¬ 
dente della giunta non do¬ 
vrebbero avere rine.s.si sulla 
stabilità deH’esecutivo. 

Le motivazioni addotte da 
Palmieri riguardano rapporti 
interni di partito che non 
dovrebbero alterare il quadro 
politico. Egli intende dedi- 
carsi con maggiore di.sponi- 
bjhta di energie e di tempo 
al partito. Di qui la incom¬ 
patibilità con i suoi incarichi 
in giunta e la dcci.sione di 
dimettersi. 

Quando, nel corso della 
riunione serale deli'esecutivo. 
mercoledì. Palmieri espresse 
la sua irrevocabile decisione, 
motivandola nei termini che 
abbiamo riportato, vi fu un 
tentativo di respingere le 
dimi.ssioni operato personal 
mente dal presidente Nicola 
Mancino. Poi sembra che il 
repubblicano Mario Del Voc 
chio. a.sscs.sore ai Trasporti, 
abbia chiesto che della que- 
■stione fo.ssero investiti i par¬ 
titi che danno vita alla 
giunta in una apposita riu¬ 
nione. La proposta sarebbe 
-stata appoggiata anclie dal 
democristiano Ugo Grippo, 
assessore alla Programmazio¬ 
ne e al Bilancio mentre .si 
sarebbero pronunciati contro 
i socialisti non ravvisandone 
Topportunità date le motiva 
zionl addotte da Palmieri a 
sostegno della sua decisione. 

Si tratta ora di .so.stituire 
Palmieri. E* prevedibile che 
entri in giunta l’attuale ca¬ 
pogruppo del PSr, Giuseppe 
Acocella, che andrebbe però 
a occupare ra.ssessorato al- 
rUrbanistica mentre l’altro 
.socialista. Silvio Pavia, tor¬ 
nerebbe a quello della Sa¬ 
nità. Palmieri potrebbe ri¬ 
coprire l’incarico di capo¬ 
gruppo In consiglio mentre 
in seno al partito — secondo 
indiscrezioni trapelate — po 
Irebbe assumere la carica di 
segretario regionale. 

Que.sto il quadro della si¬ 
tuazione che, lo ripetiamo, 
non dovrebbe avere ripercus¬ 
sioni sulla stabilità della 
giunta. A norma di regola¬ 
mento le dimissioni debbono 
ora essere comunicate al 
consiglio insieme con la prò- 
po.sta di sostituzione. Su 
questa proposta il consiglio 
dovrà esprimersi, a voto pa¬ 
lese, entro quindici giorni. 


L’ARCAB 
sui programmi 
dì edilizia 
abitativa 

La Associazione regionale 
cooperative di abitazione iia 
indetto per oggi alle ore 17 
nell’antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino una pub 
blica conferenza .stampa sul 
tema « I programmi finan¬ 
ziati di edilizia abitativa. 
Impedimenti e difficoltà ncl- 
l’attuazionc ». 


Conferenza 

stampa 

deirUDA 

Unità democratica antifa 
Ecista per la riforma terrà 
oggi alle 16 presso il circolo 
culturale «A. Labriola» 
(piazzetta Matilde Scrao. 13i 
una conferenza stampa sul 
tema: «Programma politico 
per le elezioni universi¬ 
tarie ». 


fi rilancio della vertenza 
Campania, le vertenze di zo¬ 
na e l’occupazione, la lotta 
per il contratto .sono stati 
temi centrali all’ultimo e.se- 
cutivo provinciale della FLM. 
fi sindacato unitario dei me¬ 
talmeccanici pe.- portare avan¬ 
ti que.sti obiettivi ha adotta¬ 
to una serie di decisioni. 
Tra queste .sono da rilevare 
una serie di azioni di lotta 
come gli scioperi di zona di 
o.ggi a Pomigliano d’Arco 
(con corteo e comizio a piaz¬ 
za Primavera», e di mercole 
di pro.ssimo a Pozzuoli, che 
vengono dopo quello effet¬ 
tuato nella zona di Torre An¬ 
nunziata e Castellammare. 

Sempre nel quadro di que¬ 
ste iniziative, l’altro ieri e 
ieri si .sono avuti scioperi 
ed as.semblee in tutte le 
aziende private del settore 
che erano state precedute da 
analoghe manifestazioni nel¬ 
le aziende a parteciiiazio.ie 
statale. Oggi si concludono 
anche gli attivi di zona in¬ 
detti sulla lotta contrattua¬ 
te. Coerentemente, poi. alla 
decisione di articolare la ver¬ 
tenza Campania in una .serie 
di vertenze settoriali: tra¬ 
sporti, energia, agricoltura, 
ecc,. rcsecutivo dei metal¬ 
meccanici ha risolto di apri¬ 
re una vertenza con le azie.i- 
de a partecipazione statale 
in merito alla situazione pro¬ 
duttiva e dell’occupazione al¬ 
la SOFER e all’AVfS i ma¬ 
teriale ferroviario), alla F.MI- 
MECFOND (macchine uten¬ 
sili). airitaltrafo (macelline 
elettriche), alla SEBN (rìiia- 
razioni navali). 

Inoltre, nell’ambito del con- i 
veglio nazionale del gruppo j 
Alfa Romeo, la FLM h.i prò- I 
mosso una iniziativa specifi- i 
ca SU! problemi delle azien- i 
df del gruppo Alfa a Pomi¬ 
gliano d’Arco. Infine, entro 
questo mese avrà luogo un 
convegno delle piccole azV'n- 
de napoletane con lo scopo 
di precUsarc i termini di una 
vertenza da aprire nei con¬ 
fronti della regione, delle j 
committenti pubbliche (Enel, i 
SIP, azienda di stato), il pa¬ 
dronato privato, gli istituti 
di credito, per Io sviluppo 
di questo .settore. Le deci¬ 
sioni a cui è pervenuto lo 
esecutivo della FLM sono sca¬ 
turite dal dibattito nel cor- 
.so del quale è emersa la 
esigenza di rilanciare la lot¬ 
ta per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo della Campania attra¬ 
verso le vertenze di .settore 
a cui viene dato grande im¬ 
portanza perche, effettiva¬ 
mente. diventa pos.sibi!e. in 
questo modo, saldare insie¬ 
me l’esigenza di difendere i 
livelli di occupazione con 
quella di programmi setto¬ 
riali di .sviluppo. 

Un altro punto di attac¬ 
co della iniziativa sindacale 
è quello dei prezzi e, in par¬ 
ticolare delie tariffe pubbli¬ 
che i cui aumenti hanno |jc 
santcmentc colpito i .salari 
dei lavoratori. A sostegno di 
una nuova politica tariffa¬ 
ria il movimento rivcndic.i- 
tivo si propone di precisa¬ 
re nuove forme di lotta. In¬ 
tanto. in questa fa.se. il co¬ 
mitato e.secutivo della FLM 
ha affidato ai consigli di fab¬ 
brica e di zona una accu¬ 
rata inda.gine sulla inciden¬ 
za delle tariffe dei .servizi 
pubblici (acqua, .gas. luce, te¬ 
lefoni). sui .salari dei lavor.r- 
tori per elaborare adeguate 
proposte di modifica 

In merito alle lotte con¬ 
trattuali. le decisioni di .«ciò 


.se garanzie di manteriimen i viduati gli obbiettivi specifici ! 
to dsi livelli di occupazione | di sviluppo per la Cirio e t 

e delle condizicni di orano, i la Motta. In particolare per ■ 
i.nquadramento c salario. i la Cirio appare neces.saria la 
La questione degli investi- ripresa del lavoro a pieno 
menti produttivi in C.mipa- j ritmo e lo stretto collega- 
nia, di un diverso tipo di mento che questa azienda de 
sviluppo e della occupazio j ve avere con l’agricoltura 
ne sono stai, i temi centra- | campana e quindi con le 

li anche nelle assemblee svol- associazioni dei produttori ' 

tesi ieri alla Cirio e alla agricoli, sopr-.ututlo in vi j 

Motta, indette dalla federa- sta della prossima campagna ' 
zione provinciale alimentari- del pomodoro, 

sti e alle quali hanno par In proposito il .sindacalo 
tecipato i .segretari naziona- unitario indirà a breve sca¬ 


li di categoria Masiidoro. j denza una serie di azioni di 


Calvelli e Moro. 

Nel corso delle assemblee 
convocate per Tapprovazione 
della piattaforma per la ver¬ 
tenza nazionale con la SME 
Finanziaria .sono stati indi- 


lotta, in colleg-.amento con le ' 
decisioni della federazione , 
CGIL, CISL, UIL di promuo 
vere la mobilitazione di tilt 
to il movimento intorno a 
questi temi. 


Dopo dieci giorni di agonia 

Morto un altro operaio 
ustionato alla SEBN 

La prima vittima era deceduta dopo l'infortunio 

E’ deceduto all’a'.lia di ieri | quando, forse per un ri- 
Antonio Matteo. E’ la secon- i stagno di gas, il locale pre.so 
da vittima dei tre operai 1 fuoco e i tre furono avvolti 
rimasti ustionati dieci giorni I dalle fiamme. 



fa neH'incendio della stiva di 
utia nave in allestimento, 
alla SEBN di Castellani 
mare. 

Antonio Matteo, 41 anni, 
padre di tre figli, è .spirato 
alle 5 di ieri mattina, dopo 
dicci giorni di atroce agonia, 
per le gravissime ustioni 
riportate nell’incidente. Gio 


1 compagni di lavoro dei i 
tre denunciarono che da ' 
anni il materiale di lavoro 
non era stato sostituito ed 
era ormai logoro e insicuro: 
inoltre non erano state pre¬ 
se le precauzioni neces.saric 1 
quando .si lavora con la fiani | 
ma o.ssidrica. quali sacclietti i 


vanni Minervino, compagno | sabbia o un estintore. An- 


di lavoro de! Matteo, mori il 
giorno dopo: Francesco Pao¬ 
la è ancora ricoverato in 
ospedale. I tre operai sta- 
j vano saldando alcune tuba¬ 
ture nella stiva di una nave 


I tonio Matteo lavorava da 13 
, anni alla SEBN e da 3 era 
I «effettivo». 

1 I tunerali si .svolgeranno 
oggi e partiranno dalla chiesa 
* del Carmine. 


, Ieri .->era la preletiura ha conlernialo ; 
la notizia che il sotto.segretario Bosco sa 
rà a Napoli alle 10.31) di .stamane per tc j 
nere rannimciata riunione di verifica dei 
risultati raggiunti nei reperimento di posti | 
di lavoro per i disoccupati delle liste. i 

C’è da auspicare che nulla intervenga a j 
I modificare i programmi deiron. Bosco e 
I che effettivamente stamane ci sia in pre- | 
i lettura la riunione che è già in ritardo ' 
1 di due giorni. Infatti, il comunicato diilu- ^ 
I .so dal ministero aU’mdomani della mani | 
j festazione e deM’incontro del 3 marzo a • 
j Roma era preci.sato l’impegno a convoca- 
! re la riunione entro la prima decade di | 
1 marzo. t 


] tiuc.slo ritardo è stato cau.-^a delie prole¬ 
ste alle quali hanno dato vita l’altro len 
1 ed ieri i disoccupati organizzali. Intanio 
un’altra notte aH’addiaccio lianno irascai- 
I .so i disoccupati che presidiano le tende 
i creile a piazza Municipio tnella toto*. a 
I piazza Garibaldi e a iiiazza Carlo III. 

I Ieri pomeriggio un’altra protesta ha avu 
I lo luogo al Vomero. Folli gruppi di disoz 
cupati hanno a lungo manifestato aila lu 
. nicolare centrale. 


nella FOTO: Disoccupati presidiano 
la tenda a piazza Municipio. Di notte si 
difendono dal freddo intenso accendendo 
dei fatò. 


1 quattro dipendeaii TPN 
colpiti da ordine di cattura 
per concoiso in trull.i aggra¬ 
vata .si chiamano Luigi C.ni- 
cicilo. Romolo Fiano. Carmi¬ 
ne Ru.sso e Frames'.o Fra- 
s'.cgna, i quali, .secondo quan 
to si è potuto .s.iperc. face¬ 
vano parte di un grupixi di 
l>er.scne che promettevano po- 
.sti nelle tranvie provinciali 
dietro pagamento di .somme 
fra i due e i cinque milioni. 

Assieme agli altri quattro 
dipendenti che sono già in 
carcore. avrebbero «vendu¬ 
to» almeno invi trentina di 
posti. 

I loro nomi avrelibcro do¬ 
vuto e.ssere lesi noti solo 
qualora l’ordine d: cattura 
emes.so dal sostituto procura¬ 
tore dell. Ormanni non fos¬ 
so stato eseguito per eonsta- 
tata irreperibiliià dei colpi¬ 
ti. F” quindi apparso quanto 
meno .strano che ieri i nomi 
.siano stati pubblicai : .sui quo¬ 
tidiani locali: rendere note si 
mili notizie ha come unico 
effetto quello di offrire un 
m.sperato appiglio a chi cer 
ca di sfuggire alla giu.stizia. 
■A eompletamento delle noti 
,'ie da noi pubblicate ieri doli- 
lii:imo aggiungere clic gli av 
visi di reato per i-cncorso in 
truffa hanno raggiunto non 
.-.olo 1 .segretari provinciali del- 
!i CISL e della UIL auto 
lerrotranvieii. ma aiiclie il 
1 rateilo del primo, c cioè Ga 
b'iele Minale, vice .sindaro 
socialdemocratico di Aversa. 

F'rance.sco Minale, segreta¬ 
rio CISL e .suo fratello Ga¬ 
briele seno molto noti negli 
ambienti delle tranvie provin¬ 
ciali dove .sono nate e sì sono 
con.=olidate le lori ime eletto¬ 
rali dcll'e.sponente .sccialde- 
moeralico avcr.sano 

Gli ordini di cattura e 
le comunicazioni giudiziarie 
sembrano aver pre.so l’avvio 
dopo che qualcuno dei scr- 
santa a.spiranli ai po.sli TPN 
che avevano occupato la dire¬ 
zione provinciale, sgombera¬ 
ti dalla polizia, -si è deciso 
a parlare 


In attesa della riforma sanitaria 

La CRI si ridimensiona 
a vantaggio dei privati 

Conferenza stampa del presidente provinciale della 
Croce Rossa e delle organizzazioni sindacali 


Davanti ai giudici della seconda sezione penale 

Oggi il processo ai «nappisfp 
per la rivolta di Poggioreale 

Contestata dagli avvocati della difesa la scelta della «direttissima» - De¬ 
nunziato In una conferenza il pestaggio di un detenuto trasferito a Salerno 


Fermi oggi 
i mezzi ATAN 
dalle 13 alle 14 
e dalle 19 alle 20 

Anche oggi ì mezzi dell'A- 
TAN resteranno fermi per 
due ore dalle 13 alle 14 e dal- 
le 14 alle 20. 

La decisione è stata adot- 


L’attiiazione della legge iiu- j 
mero 70 che prevede il ritor j 
no della Croce Ros.sa Italia i 
Ila alle .sue originarie fiiii/.ion. { 
(cioè al volontariato) e il ri 
tardo COI) cui si pnKode tilla 
attuazione della riforma .sani- . 
laria, .stanno oggettivamente j 
1 favorendo le iniziative priva : 
te, ci.'.ne la Croce \ erde e j 
(|uella .\zzurni. K' un fallo 
jid e.sempio elle reeentemente | 
si sia .stipulat!) una convenzio- | 
I ne tra O.spedali Riuniti e ero j 
cc verde per il trasporto degli j 
I infermi. j 

Quest)) gnive sitnazione c j 


Covone e Napolitano si .so 
DO dieliìurali d'accordo con 
il ritorno della Cri alle sue 
originali funzioni, ma allo 
stes-so tempo hanno .stMinulo 
che questo ridimensiouiiment.» 


I E’ fi.s.s.uo per .stamane, da- 
! vani; ai giudir: della .seconda 
■ .sezione ì pfc.sidentc Capezza. 
! giuda) Lepre i* Niimero.so. 


P.\f Vigno!;) ). il procc.s.so a ili « Inmic-* dell univei.sil 


carico desi) undici prolagoni 
.«ti della rivolta di venerdì 


ili:ai-;u))cnte lavv. .S.nerio j terrogatori (lotto marzo, tre 
.Sene.',e nel tor .-)0 di una (on : eiorni dopo la rivolta) notò 
feren/_H .stampa tenuta, nel che Aldo Mauro aveva un 
pomeriggio dì ieri, uell'aiila occhio tumefatto. Venne im 
d) i-iiiniR.) dell univei.sila, i mediatamente chiamato un 
Dopo aver ricordato biwe- ' medico le'z.ile c fu informato 
mente i falli il difeii.soiv de: >• Sostituto procuratore della 


Dopo aver ncord.ito Invve- 
nienie i fatti, i! tlifen.sore de; 


non può avvenire .senza t-lie ' .scor.so nel padiglione «tran- «nappi.sti» ii-.i detto che. a j 

si aeeelerino i u-miii n.-r !.. .sito» del c.ircere di Pozgio- .suo giudizio, non .sono .suff; | ^ 


peri di zona e nelle aziende 1 i .stata deiuiiiciiita nei corso di 


si accelerino i tempi per l.i 
riforma sanitaria, proprio per 
non favorire riniziatiia pii 
\;ita. 


Dibattito 
sulla Resistenza 
al CE.AR.C. 


.sito» del lareere di Poegio- 
■ re-.» le. 

! Gli imputati sono dieci ade- 
j rciili ai .sedicenti Nuclei Ar¬ 
mati P.^olctari iClaudio C.ir 
: bone, Mieo'.a Pellccchia. P.» 

: squale cii Antonio De Lzsu- 
' rentis. Fiorentiiui Conti, Giu- 
i .s<‘ppe Sofia. Eduardo De 
I Quart-ez. Aldo M.niro. Alberto 
I Buonoconto. Enrico Galloni) 
• «‘d iin detenuto comune iLa- 


cientemenle indicati i motivi j pena.e contro ignoti, 
tecnici ciie lianno portato .i | Che eo.sa era a-venuto? 
questa decisione, e quindi hi ! Spetterà al magistrato stabi- 
' direttis.s!nia » viene iiiter i lirlo. li referto del medico le- 
pretata come un.» .scelta po- ! gale, comunque, parla di 


pubbliclie e private di cui sigilo oazienoa 

abbiamo fatto cenno più .so- y.**- 

pra. -sono derivate dalla ne dimostrato dall azienda per | 

cessità di incalz)»re le con- risolvere alcuni problerni che i 

troparti affinchè i pasitlvi sono stati al centro di ineon- 
ri-sultali ottenuti con l aceor ! Iri svoltisi recentemente, 
do raggiunto all lnter.sind j Questi problemi riguai 
.sui problemi degli inve.sti | no l’altro, l’attuazione 
menti c del controllo sui prò- , pjgno per posti igienici c 

cessi produttivi, vengano coni , jtoro alle teste dì line; 


sigilo d'azienda CGIL-CISL^ conIcTen/a stampa tenuta ! alle ore I4. nella Brandi», tutti aecu.'^a 


UIL in seguito al disimpegn^^ pn-sidento provinciale del 


I Questi problemi riguarda- 
j no. tra l'altro, l’attuazione dei 
i piano per posti igienici e ri- 
I storo alle teste di linea e 


' la CRi naiioletan;i Rom;ino in 
i iK'ca.sione dell;i .scadenz;i del 
I suo mand;ito qu;ulrienn;i 
' le. .Ml'incontro con i giormi- 


del CFr.AK.C.. pr<“.ssj la scuoia 
Angiiilli ;n piaz.M Pag.iiiD. il 
compagno Fltto.^e Cie.nt.L*. -.is- 
.sp.s.'-orc alia piib'Jlica i.sTti- 
zionc de! Comune di Nap.al;. 


pleUiti da risultati allroll;»n- i refettori negli impianti; l’im- ! della eonfe 


to positivi sulle richie.'te j 
normative e sal.ariali ■ 

A proposito dei ,s;»lari. lo 
esecutivo ha ribadito il pro¬ 
prio di.ssenso a qu.»I.siasi ipo 
tesi di frazionamento degli ! 
aumenti. Nette prese di po j 
sizionc .sono venute anche 
in merito .al problema della 
mobilità -sul quale è emer¬ 
sa la indicazione di non at¬ 
tenuare controlli e interven¬ 
ti anche dopo i recenti ac¬ 
cordi. I trasferimenti di ma¬ 
nodopera. è stato ribadito. 


debbono collegarsi a prec:- i zione. 


mediata attuazione degli ac- j 
cordi sottoscritti per i danni | 
al materiale; lo studio e 1’ 1 
attuazione di un servizio di- ' 
verso nei giorni festivi per | 
evitare incidenti tra il per- j 
sonale viaggiante e gli uten- | 
ti che giustamente protte- | 
stano per la soppressione di I 
linee e di corse; l'immedia- | 
ta copertura dei posti vacan¬ 
ti di uscieri-custodi e di pu- | 
litori attraverso la vigente | 
graduatoria con l'immediato i 
inizio dei corsi dì qualifica- , 


le. .All incontro con i glorila- j e il preside profes.sor A'..-:-- j o.'iaggio iier iz ore — 

li.sti hanno parti-cip,ito anclie i saiidro Fava, segretario re . ^ tietenzirn-? d: due coltcì;:. 

Covone e .Napolitano del .sui 1 gionalo dell AEDE. p»rler.»n j II proce.s.so -si svolge per 

flaCfilo F'IDF'P etili Nel ( or- ' lem.» :l v.Lor; d."*!!.» • < diretti.ssima » Gii avvocati 

so della conferenz;V ‘Romano \ R‘’-^>-=-tenz.. ». La m .nife.ri »- [ difen.«ori degli undici imputa- 

, , ... I • ! Zione c orLMn:7/at.ì d*. con- ! ti .sì <ono dichiarati conlror: 

ha alleile pre.senta i un l sibilo de! V C.rc.alo d; Napoli. ' a questa .«celta. I.o ha detto 


ti di .sequestro di persotia. 
tentata evasicne. dannegg.a- 
mento. violenza o re.si.sten/n 
ali’ngente d; custodia Anto¬ 
nio Laurenza — che fu tenu¬ 
to in o.'taggio iK-r 12 ore — 
e tietenzirn-e d; due colteli;. 

II proce.sso -si svolge per 
'< direi!i.ssima >' Gii avvocati 


Gli eccellenti servizi di LC 


l/invoìuziouc jiazionaie del 
gruppetto di Lotta Continua 
traspare assai bene da: ser¬ 
vizi su yapoli che compaio¬ 
no con frequenza in questi 
giorni su quel quotidiano, tn 
singolare sintonia di spinto e 
coincidenza di tempi con le 
acide puntate su XapoH del 
« Popolo » e del « Geniale ». 

Il pretesto ~ per LC — 
è dato dalle iniziative di 
lotta assunte dai disoccupati 
organizzati dalla CGIL. CISL, 
UIL per costringere il gover¬ 
no a rispettare, rapidamente 
c senza ulteriori rinvìi, i va¬ 
ri impegni assunti. 

Ma queste iniziative — a 
quelli di LC — piacciono po¬ 
co. così che essi si danno da 
fare per confondere in un im¬ 
menso polverone le responsa¬ 
bilità del governo con quelle 
del sindacato c con le inizia¬ 
tive dei comunisti. 

Infatti — a sentire LC — 
l'obiettivo del sindacato sa¬ 
rebbe quello di affossare il 
movimento dei disoccupati, 
mentre la CGIL, viene avver¬ 
tita che « gli impegni assunti 
Mnno mantenuti ». avverti- 1 


meuUy che — .'i nhudi.<.'e — 
non può t’s<ere rivolto .'O.’o oi 
padroni. 

Il PCI, infine, vorrebbe im¬ 
pedire Ifortuna che sono li. 
pronti ad evitarlo, t fedeli di 
LCt che .M estenda la lotta dei 
giovani per rocrupazione. 

Anzi i comunisti con le lo¬ 
ro campagne morali'^tiche 
ichtssa a che intendono ri¬ 
ferirsi...» mediterebbero ad¬ 
dirittura la svendita del coi-lo 
della manodopera giovanile. 
Spesso — a dire il vero — tn 


j ha alleile pre.scntaio un liì i 
j lancio degli ultimi anni di i 
j altìvil;i della CRI iiapolctanii. |' 
! Da una prima fa.«e di ; 

espansione — lia detto — si è i 
} pa.s.sati ad una .seconda fase ! 

I che a |)artirc dal '74. data la • 

1 situazione di crisi economica 
i le re.strizioni di organico pn» 
j vocale dalla legge 70,è sta 
! ta caratterizzata da una ri- 
' duzionc progre.s.'.iva dei .ser- 

, VÌ7.Ì. 

1 s<.‘rvizi principali ge 
.stiti dalla CRI di Xa|)oli .sono 
il tras|»rto infermi, il pronto 
i .vKcorso cittadino, il pronto 
( soc-corsii strafiale. il »entro 
: di educazione motoria. 

! la scuola per terapisti della j 


Grave vicenda a Ponlicelli 

Direttore didattiro 
« diffida » i genitori 

-A Ponticelli r'e un dire' • z.i del cons.gl.o 


munisti e : compag;:: del sin- \ riabilitazione c la scuoi,» .issi 
ducato. stenti s.initan. 

Il gol erno ed i vari ministri Con il ritorno alle originali 
DC — a questo punto — non funzioni previsto dalla legge 
centrano quasi piti per nten- | 70. gran parte di que.sti .-st'r 
te; i padroni e.1 i sindacali- j |^,,n .saranno più gc.si.ti 

sti Ida anni questi ultimi im- p.isseranno al 

pegnali ad organizzare le ìot- ! regione 

te dei dv-occupati e rar acqui- i ‘ ' .. _ 

.stare ad esse un i>eso ed una , 


tore didattico che ha chiama 
to 1,1 polizia durante un'.»-^ 
semhle.» dei genitori, e h.i 
;mp?dito l'ncce-io a sc-aola 
del presidente dei consigli--» d. 
circolo e ad aicuni cc;j.si 2 '.ie 
ri fi direttore s; chiama Ca 
1 sìmir Corrione, i-d è .«nchc in 
I questo modo chg dirige la 
j scuci.» elementare « Enrico 
I Tot;». 

■ Il gr»ve attecg.amento del 
! Crroicne o .stato den;:n.;.»to 


z.i del consigl.o di circolo 
e sia giunto a! punto di dif- 


1 pretat;i come una .scelt.» po- 
‘ litica. « Pcrt liè — .si e elne.slo 
lavvocalo — quando sono 
ntal: ane.sian .-Aldo Maiir;» »• 
poi. Sofia. Biionoconto e IX* 
Quartez. che avevano ormi 
addo.s.~o, non s; e proceduto | 

I per ■■ dirctti.ssima "? La ieg- 
I ge lo con.senliv.». Tutto l’in- 
I carlamenio c’ne riguarda\-u 
I que.sti f-.»tti venne tr.i.snie.s.so | 
! ai .sostituti die conducev.in.) ] 
! rmchicst.i -sili NAP e quindi | 
.-^mo cntr.iti nellistruttori;» | 
I < omple.s.s;va ,. I 

I « lo quest'» ca.«<i — il.» jiio ! 
I seguito "avv. S-ene.sC — er.i ; 
I no indispen-sabiii ulteriori <»c- 
I certa menti: ad e.sempio per 
! il reato di d.»nnegz:.ini; nto »• 

1 ncee.s.saria una pcr.z.,». che 
non e .stata fatta; i»gr .s.»p.- ! 

1 re come .sono entr.iti iiehe ; 
I tcKo i due coltelli, trov.tti in I 
; po.s.se.s.so degli imputati, è in- ! 
j dispcn.sabile un uiterlere ,»p j 
I profcndimcnto 
i In .so.stanza gii .»vvo;at; .sO- 
I no decisi a far slittare ;i 
j proce.sso: piu <he eh.ode.-? ; 

! '( tor.-nin; a dife.sa . ni rinvio ! 
j .strettamente nece.s.sar;o per j 
[ eo.nsultare gii atti ml'.e «<1. j 
j retli.s-sime .1 » che p.-v-^nito ri- ! 
1 tardare rapcrtur-.» del prece ( 


« vasta ecchimosi all’occhio 
sini.stro che intere.-i.sa tutta la 
zona .sotiorbitaria. Tale ec¬ 
chimosi presenta caratteri 
j molto marcati per cui è da 
I ritener.S! che risalga a data 
recente. Un’inchiesta giudi¬ 
ziaria è stat-a .sollecitata dal¬ 
la vvocato Sene.se tinche per 
I un epi.sodio analogo che sa- 
] reblie tivvenuto oltre un me- 
I .se ;uidietro nella celi:» n. 24 
I tifi jxidiglionc Av'ellino di 
} Pogg:or<‘;»ie dove un detenuto 
i è .stato pc.stalo a sangue. 

I -A:;;» conferenzt» stampa h.» 
p.irtecip.ato il padre di Nicola 
Pellccchia. lavv. Amelio, im 
pegnato anch’egli quale difen- 
.-^ore de! proce.s.so fissato per 
; .stamane, che si celebrerà 
; .nell’aula della terza .sezione 
deli.» corte d’a.-ssi.se. 


! Oggi 

I alla Motta 

I 

assemblea 
con ruDi 

Un.i delegazione del Circolo 
UDÌ di Bagnoli, con la pre 
senza di Lilxra Cerchia, della 
.segreteria provinciale dell’as 
.socazione, è stata ricevuta 
dal consiglio di fabbrica della 
Motta ix*!' concordare un’a.s 
semblea con lo maestranze 
femminili deU’azienda, in vi 
sta del convegno promo.s.so 
dalla Regione sull'occiipaz.Io 
ne femminile su richiesta 
dell’UDl. 

Per jxiter incontrare le 
maestranze dei vari turni si 
I è decìso di convocare due 
I a-s-semblce: la prim i \ycr oggi, 
venerdì, dalle ore 12 alle 14: 
la seconda per lunedi pros.sl- 
I ino. allo ore 14. 
i .All’a.s,seniblea partecii>er.an 
' no membri del con.slglio di 
I fab’orica e della .segreteria 
I provinciale tleU’UDI. 


Incontro 
al Comune 
sul problema 
della dialisi 

Ha avuto luogo a Palaz'.i 
San Giacomo un incontro con 
i ics|>on.sabili dei centri d 
dialisi napoletani al quale 
hanno partecipato ra.ssessore 
alla P.I. prof. Ettore Gentile 
ed il dr. Telemaco Malagoli. 
per r.Aniministrazione coma 
naie, e i prole.ssori Vittorio 
Andreucci. direllore dell» cnt 
tedia di nofrologia del II FA» 
liclinico. Carmelo Giord.ano. 
direttore della cattedra di ne 
Irologia de! I Policlinico. Fi 
lippo Scoppi», direttore de! 
centro di dialisi dcll’o.six'd.ale 
Santidono. Pompeo .Sorice, 
direttore del centro di diali¬ 
si del Cardarelli, la dr. Eie 
na Gali»s.so. pre.sulente del 
rassoeiazionc ncfropatici c la 
dr. Dell’Aver.sano. del con 
tro emodialLsi dei Pellegrini, 

Motivo deH’incontro. lo iw 
sibilila di coordinare le Ini 
zialivc te.se a .sollecitare il 
discorso — che «leve vt'dere 
la Regione impegnata a con 
durlo avanti — sulle .-.truttu 
re relative alla dialisi domi 
ciliare e al «Icpistage della 
popolazione .-^coìasiica. allo 
scopo di puntare concreta 
mente alla prevenzione delle 
nefropatie. 

Dopo ampia di.scu.ssione. in 
cui .sono .stati e.saminati i mn 
tivi dell’ingorgo nei centri 
esi-stenti idi» cui la necc.ssltà 
della dialisi domiciliare), del 
rulìlizzazione piena dei cen¬ 
tri ste-ssi e «lei per.sonale sa 
nitario. si c concordato che 
il Comune chieder;» un In 
contro ;»na Regione trulla que 
.itione. 

Per quanto rigu;>rda !1 re 
ne artificiale, ri.ipetto ad un 
indice nazionale ed europeo 
di quatti-osei ammalati, in 
Campania .si registra una 
percentuale di 1.8. 

L’incontro «on gli organi 
.smi regionali dovr.à sviluppa¬ 
re i temi dibattuti e concor 
dare le con.seguenti iniziativt 
dì legge atte a promuovere 
la «liali.si domiciliare e l’as.si 
stenzx limitata tiegli infermi, 
nonché ad affrontare il prò 
blema dei trapianti. 

Per quanto riguarda 11 Co 
mune. ra.s.se-vSore alla P.I. .s. 
c impegnato ;td elevare il nu 
mero dei partecipanti al cor 
.so jKT infermieri dìaliati. 
mentre lAmmiiiLst razione 
prenderà in esame la po.ssi 
bilità di promuovere una 
campagna di informaziont 
«on II contributo degli orga 
ni.«mi partecipanti aH’incon 
tro. .sulle malattie ren.iii • 
.sulla prevenzione delle tir' 
mie. orientand«isi verso .»' 
certamenti diagofa'tlri 
massa nelle .«mole deila f; 
.scia deH’obbligo. 


PICCOLA CRONACA 


fidare i rappre?. ntanti rese- i d ,r?nto d‘i qu.»!rhe » on-i 
rirmente eletti dai ge.iitori. ! vorrà avar.z.ata la ricn.c.^ta ti! 


1 con un e«::osto seni! o all.“ .»u- ; u.njf;care anche queste acca 
lorità d; pubbl.r.'i sir'jr€7v.,i. 3 qTif'*.le precedenti j>rr 

. E’ chiaro che non e pomosi- 4 ;u:»oerp .id a.-s -.m.(o proc*-- 
I bile — per quinto i con;,- | .^o. por il quiie 1 i.struttor;.» 
ohCTi di circola si .siano sfor- i »■ ormai chiiisj tanto e vero 
7.»li per in.'taiir.ire un dialo ! che proprio ieri mattina il 
go — una convivenz.a fr» i ; g,udire i.str-jttoro ha deposi- 
rapprj«eiianti d.^’i eenitoi- e j t,»lo <;.i ett. 
un dirc'-tcre di<A»t:ico che no » j Nel giro d. q j.nd.c. g.o.'n; 
.«do rif.uta lì di.clrco. ma r-- i u.n me.«e. qumd.. dovreb- 
corre a .«imi!: metodi intimi | b;- .iverc la decis.o.ne ;>cr 
datori I quanto rigj.ird.i ; r.m... a a.u- 


scuol.» elementare «Enrico : go — una convivenz.a fr» i 
Tot;». ' rapprj«eiianti d.^’i eenitoi- e 

Il -^rsve ;»i»ec2 ansento de* un dire..ere didat .ico che noi» 

Crrcicne o .stato dentiniiato I —'^i'^ “ *■ ’ 

. „ 1 I corre a .«imi!: m.etoai intimi 

da num*cro.si «onsighen del j 

49. circolo didattico in u»»» i ' i','. h,. .m > » c 


qualità nazionale > sono — a 
sentire costoro — quasi la 
stessa cosa. 

Insomma Lotta Continua 
rende proprio eccellenti ser¬ 
vizi a quanti — a Xapoli e 


H certo non è un caso se 


questi anni ; « vangeli » e le^ fuori — preteriscono un po’ 
mirabolanti scoperte di n Lot- fjj demagogia qualunquista, ( 
ta Continua" sono canihiate possibilmente condita con j 

e repentinamente: ma il h- qualche bugia anti PCl anzi- 1 

vello raggiunto da queste far- indicazione precisa 

ncticazioni è segno di una eri- responsabilità, cuj faccia¬ 
si profonda, tanto che e ditti- seguito impegni concreti. 

Cile ritrovare simili corbelle- c^rto non è un caso se 

rie nel pur vasto repertorio facendo — capita a LC di 

degli anni passati. '■ pubblicare a tutta pagina una 

Indotti, al tirar delle som- foto di disoccupati con al cen- 
me, lo sforzo principale dei tro — indisturbati e tn bella 
servizi di LC è quello di soste- posa — due fin troppo noti 
nere in ogni modo che i ne- provocatori fascisti, intenti a 
mici principali dei disoccupa- rendere anche essi (facilitati 
Il e dei giovani in cerca di da queste impostazioni» i lo- 
prima occupazione sono i co- ro bassi servizi. 


Quali pro.spettne si aprono 
dunque per la CRI.' 

Da una pane — lia detto 
Romano — bisogm-ra. renrìc- 
rc meno traumatico pos.sibilt 
qiK'-sto p.assaggio; d'altra 
parte inxeco. la CRI potreb¬ 
be impegnarsi in altri .settori 
c.>me la lotta alla droga o la 
co.stituz.!one di consultori fa 
miliari. 

Intanto co.-.tilui.«c-f un primo 
l>a.sso a\anti — ha detto Ro 
‘.nano — una profxvsta «li leg 


) lettera .l'I.» .stampa e alle au 
1 tonta cittadine, nel quale 
I .«ottolin-ca come que.-ti è pa.'- 
i .sato ad una apert» os’ili.à 
i nei cenfrent; della mage.o an 


I.PC vicende della .'tuo'. » »• c [ d./io 
m.ent.ire « Flnnco Tot.» han j L’avvccc.to Se.te.-e ha colto 
no .su.scit ito sdegna e nprov.i i ^ccca.■^;c.;«•. po.. per e.^prim. - 
zion? fra genitori. in.«egnant! i re apprczz-imcnto ptr l'ope- 


I IL GIORNO 

1 Oggi venerdì 12 marzo Ono 
1 ma-iiiro; Ma-s.-^imiliano (do- 
( man.; Arrigo). 

j BOLLETTINO 
I DEMOGRAFICO 

I Nati vivi 116; nati morti 18. 

t 

{ AUGURI 

: li compagno Paolo Del P.a- 

no. di Pozzuoli, per.seguitalo 
I politico antifascista, iscritto 
al PCI dalla fondaznine <c 
mcdael.a d oro quale anziano 
comunista» compie oggi T7 
! anni. 

j I^» figlia Rosa, i! genero 
I .Antonio Ruffone, i nipoti -An- 
j na. Lucia e Stanislao gli in¬ 
viano d.a Bologna i più af¬ 
fettuosi augu.’i. CUI .«: unisco- 


nceli ambienti politici e cui 
•’jr.*n del q-.nrtiere. 


IL PARTITO 


CIÒ facendo — capita a LC di , ge regionale presentata dal 


LE ASSEMBLEE DI OGGI » Donise e D’Angelo. Domani. 

Corso V.E.. ore 20, attivo ! 14, con^e.s- 

prtxongre.ssuale con Nespoli; | so di celluia dell ospedale San 
Castellammare, sezione Ga Gennaro. 


pubblicare a tutta pagina una 
foto di disoccupati con al cen¬ 
tro — indisturbati e tn bella 
posa — due fin troppo noti 
provocatori fascisti, intenti a 
rendere anche essi (facilitati 


ra.s.se.s.sore Palmieri con la 
quale il senizio dei trasporti 
infermi verrebbe affidato alla 
CRI clic potrebbe mettere a 
disptisizione il suo autoparco 


gann. ore 18, attivo femmi¬ 
nile; Arpino. ore 18 co.mita 
ti direttivi di tulle le sezioni 
di Casona in preparazione 
della conferenza cittadina; 
Castellammare, ore 18. riu- 
' mone sulle terme stabi.cnc 


da queste impostazioni» i lo- ! (18 macchine munite di col- j con Sandomenico; Secondi- 
ro bassi servizi. j legamento diretto col * 113 »). j gliano, ore 18, congresso con 


Gennaro. 

FGCI 

Oggi, alle ore 17. si riuni¬ 
sce in federazione il comita¬ 
to federale della FGCI con i 
segretari di circolo sui pro¬ 
blemi dell’organizzazione. 

I circoli devono comunica 
re in federazione i dati del 
tesseramento. 


. r» di nìoài.ìzio:»-,- .-.icii.i «iai ------—_ 

* magi-ilrati dur.»nte ..a rivoit.». 

1 I qua.i hanno t'-.-it-.ito — ««>- 
me .ilcun; ch;edcv.ino — .i IXcipilltl 

i chr%teva'*S<^'‘:aro1n^-:n^^ «1» 5 IHÌIÌOIIÌ 

ri'dfgh' impm.rir in una gioielleria 

strarono ragcnte. per g»r.in- Tre giovani col volto co- 
tire la loro inco’.umiià, s; .se» porto «la pa.s.samontagna ed 

no rivelati veri, h.» ag.nunto armati uno di pi.stola ed un 
l’,»vv. Sencìse, il qu.ile ha ri j .»ltro con un fucile a canne 
cordato che .so.ro .-.tati con» » mozze, ieri .sera, intorno alle 
piuti pestaggi ne; carcere d; 19. sono giunti in via Sai- 
j .Saierno. do-ve ^ono r;iinch;'.i [ valor Ro.s;» n. 260 a bordo di 
j si Aldo Mauro. Alberto Buo- / una « Kaua.saki » .scura ed 


ncconto ed Antonio De Lau- 
rcntis. «Tutti c tre — ha 
aggiunto Sene.se — sono sta 
ti picchiati ». E poi ha riferì 
to che il sastituto procurato¬ 
re. Giovanni Volpe, appena 
giunto in carcere per eli in 


hanno fatto irruzione nella 
gioielleria Maio!; dopo aver 
intimato al proprietario di 
aprire la ca.ssaforte hanno 
arraffato gioielli per ó mi¬ 
lioni di lire e .sono poj fug¬ 
giti a bordo della moto. 


I no quelii dei comunisti di 
[ P 0 Z.ZU 0 IÌ e del nostro gior- 
I naie. 

! CULLA 

• E' nata Ivana Gina D’An 
I giolillo ad allietare la casa 
! dei compagni Rosa Fucilo e 
J Fernando b’Angiohllo. 
i Al genitori c a! Iratellino 
Giu.-.eppe 2 h auguri dei «»- 
' munisti di Nocera Inferiore 
t e aeil’UNIT.A’. 

: FARMACIE NOTTURNE 
j S. Ferdinando: v.a Roma 
! .348. Montecalvarìo: p.zza Dan- 
j te 71. Ghiaia: via Carducci 
21; Riviera di Ghiaia 77; via 
1 .Mergeiiina 148; via Tasso 109. 
1 Avvocata: via Museo 45. Mer- 
I cato-Pendino: v.a Duomo 357; 
j p.zza Garibaldi II. S. Loren* 
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car- 
! bonara 83; Staz. Centrale c.so 
{ A. Lucci 5. Stella S. Carlo A- 
I rena: via Fona 201; via Ma- 
j terdei 72 Colli Amine! : Colli 
I Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. P.scicclh 138; p.zza 
Leonardo 28; via L. Giordano 
I 144; via .Merhani 33; via 3i- 
I mone Martini 80; via D. Fon 
tana 37. Fuorigrotta: p.zza 
Marca.ntonio Colonna 31. Soc- 
cavo: via Epomeo 154 Secon- 
digliano-Miano: c.so Secondi 
gliano 174. Bagnoli: p.zza Ba¬ 
gnoli 726. Ponticelli; via Ma- 
donneile 1. Poggiofeale; Via 
Stadera 139. S. Glov. a Ted.: 

I Corso 43 bis. Potillipo: via 
I Posiilipo 302. Barra: c.so Si- 
! rena 286. Pitcinola-Chiaiano- 
I Marianella: p.zza Municipio 
I 1 - Piscinola. Pianura: fi» 

1 Provinciale 18. 
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rUnitd / venerdì 



giorno 

per 

giorno 



Una scelta 
politica 
per la casa 

Oggi verrà firmata la con¬ 
venzione tra il Comune e i 
Consorzi cooperativi CONCAB 
ed IREC aderenti alla Lega 
nazionale cooperative e alla 
Confe<lerazione italiana coo¬ 
perative. E’ un importante 
avvenimento da iscriversi al 
merito, non soltanto dell’at¬ 
tuale Giunta ma di tutte le 
forze politiche democratiche 
che vi hanno concor.so. 

E’ di fiiieslo un fatto jHili- 
tico di grande rilievo anche 
dal punto di vi.sta del raffor¬ 
zamento del tessuto democra¬ 
tico della nostra città in quan¬ 
to si colloca, in modo nuovo 
e originale, nella attuazione 
e gestione di un Piano di Zo¬ 
na che vede armonicamente 
uniti, quali protagonisti, il 
Comune di Napoli e la coo¬ 
perazione. ciascuno in adem¬ 
pimento del proprio ruolo in 
piena autonomia. Deve consi¬ 
derarsi una scelta iwlitica 
TalUdarsi — con quc.sta im¬ 
postazione — alla coopcra¬ 
zione organizzata nelle Cen¬ 
trali cooperative riconosciu¬ 
te la realizzazione di un pia¬ 
no di cosi va.ste dimensioni 
che prevede la realizzazione 
di 40 mila vani e relativi ser¬ 
vizi sociali in modo organi¬ 
co e complessivo — che per¬ 
mette di evitare anche erro¬ 
ri che sono .stati commessi 
net Piano di Secondigliano. 

Scelta che da un lato ri¬ 
badisce la funzione di guida 
del Comune rafforzandone il 
ruolo politico ed urbani.sticn 
e daU’altra fa avanzare il 
proco.sso di aggregazione de¬ 
gli utenti della casa che cosi 
faticosamente le .-Xssociazio- 
ni cooperative vanno costruen¬ 
do contro la polverizzazione 
dogli interventi (che mantie¬ 
ne in vita il mondo delle clien¬ 
tele) per una programmazio¬ 
ne razionale e per i'autogestio- 
ne democratica. 

Naturalmente la convenzio¬ 
ne è soltanto il primo impor¬ 
tante passo verso il raggiun¬ 
gimento di un tanto qualifi¬ 
cato obiettivo politico e .so¬ 
ciale quale la realizzazione 
del Piano di Zona di Ponti¬ 
celli mentre è inoltre neces¬ 
sario il completamento della 
« 1G7 » di Secondigliano. 

E' chiaro però che. per la 
attuale situazione di crisi ge¬ 
nerale. non ci si può rasse¬ 
gnare ai tempi di attuazione 
oggi prevedibili, ma bisogna 
organizzare il mov'imento e 
la lotta perchè questi tempi 
vengano abbreviati. Quindi 
tanto più è valido questo mo¬ 
mento di sintesi fra Ckimunc 
c Cooperazione in quanto la 
azione da condurre deve coin¬ 
volgere tutte le forze lavo¬ 
ratrici c categorie .soci-ali che 
in modo articolato creino un 
blocco unitario capace di im¬ 
pegnare il governo a varare 
il piano decennale per la ca.sa 
e ad approvare il di.'egno <!i 
legge per la riforma urba¬ 
ni st’ca. 

Pur e.ssendo. infatti, le pre¬ 
visioni dei piani urbanistici 
(circa 14 mila alloggi in quar¬ 
tieri moderni ed attrezzati) 
un fatto di non .scarso rilie¬ 
vo. per ottenere tutto ciò man¬ 
cano ancora notevoli risor.se 
finanziarie per circa 3(X) mi¬ 
liardi. 

Anche lenendo nel giusto 
conto gli inve.stimenti dei Con¬ 
sorzi cooperativi per il prefi¬ 
nanziamento delle opere, sap¬ 
piamo benissimo che ciò po¬ 
trà vcrificar.si quando saran¬ 
no .stati già concessi i finan¬ 
ziamenti. Ciò è impensabile 
avvenca con eli ormai ri¬ 
correnti provvedimenti di 
emercenza che hanno visto 
stanziare in Campania finan¬ 
ziamenti spaventosamente ina¬ 
deguati alla richie.sta: occor¬ 
re iniziare tutto il discordo 
nel camp,> della « vertenza 
Campania > chiamando il go 
verno a potenziare gli inter¬ 
venti straordinari per il Mez¬ 
zogiorno ~ ed il particolare 
per la città di Napoli — pro¬ 
grammati e diretti però dal¬ 
le Regioni. 

In tutto questo conte.sto da 
parte deir.Xmministrazione 
comunale ci .sarà un grande 
impegno, in col’egamcnto con 
le lotte dei lavoratori diretti 
dai Sindacati unitari affinchè 
siano appaltate tutte le opere 
finanziate e per ottenere il 
finanziamento di tutte le ope¬ 
re progettate. Siamo convinti, 
però, dei limiti di cui gli stes¬ 
si piani della 167 di Secondi¬ 
gliano c Ponticelli soffrono ri¬ 
spetto al dramma della casa 
a Napoli. E se da un lato 
occorre d.ire pratica attua¬ 
zione ai predetti piani è ne¬ 
cessario disporre, a breve sca¬ 
denza. piani compronsoriali 
nel quadro di una politica re¬ 
gionale della casa e dcH'as- 
setto territoriale, di cui la 
conferenza regionale per la 
casa deve essere momento di 
elaborazione e di proposta po- 
. litica organica e comples- 
. «iva. 

Antonio Sodano 


12 marzo 1976 
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Si sviluppa il movimento a Villa Literno 


BENEVENTO - Il prezzo dei loculi 


Università di Salerno 


16 marzo: contadini e operai 
in piazza per il pomodoro 

Definita una pialtaforma unitaria di lotta per la zona -1 problemi dei produttori 
di Villa Lilemo * Le difticoltà di una diversificazione produttiva • La vertenza 
aversana deve diventare la vertenza delle campagne, oltre che delle fabbriche 


Si specula 
anche 
al cimitero 

Sfruttata una concessione comunale che aveva lo 
scopo di non far pagare somme esose ai cittadini 


Chiesta Timmediata 
riapertura della mensa 

La cellula universitaria del PCI propone l'istituzione di convenzioni con gli enti 
locali — Inaccettabile la posizione demagogica del gruppetto « Fronte Unito » 


CASERTA. 11 

La fase attuale della « ver¬ 
tenza sul pomodoro » non è 
solo costituita dagli sviluppi 
e dalle vicende in seno alla 
commissione ministeriale. 

Come nell’Agro Nocerlno - 
Sarnese, anche nelle c-ampa- 
gne di Villa Literno (al cen¬ 
tro di una ampia zona tra 
l’Aversano e il Basso Vol¬ 
turno. dove 6 concentrato il 
60 per cento dei 2 milioni e 
400 mila quintali di pomodo¬ 
ro prodotto In provincia di Ca- 
•serta) crc.sce la tensione tra 
i contadini e 1-a poixjlazione e 
nello ste.s.so tempo diviene 
sempre più qualificato e uni¬ 
tario l’intervento del comuni, 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. delle organizzazioni con¬ 
tadine e dei sindacati. 

NeH'arco di poco più di un 
mese si sono tenuti ben quat¬ 
tro incontri unitari organizza¬ 
ti dalla locale amministra¬ 
zione comunale (di cui l'ul¬ 
timo mercoledì tre marzo) e 
una conferenza di produzione 
cui hanno partecipato centi¬ 
naia di produttori, con la for¬ 
mazione di un comitato unita¬ 
rio di lotta c l’approvazione 
di un ordine del giorno invia¬ 
to al ministero della agricol¬ 
tura e delle partecipazioni sta¬ 
tali. 

Al fondo di quest’ampia mo¬ 
bilitazione e tensione vi è 
tutta la incertezza dovuta alle 
altre vicende dei vari incontri 


Provocatoria 
serrata 
airindesit 
di Teverola 

CASERTA. 11. 

La strategia antisindacale e 
di provocazione antioperaia 
della Indesit Sud di Teve¬ 
rola è stata confermata nella 
giornata di ieri da un deplo¬ 
revole episodio avvenuto nel 
padiglione n. 12 del com¬ 
plesso. 

La sua cronaca è stata rias¬ 
sunta dal consiglio di fab¬ 
brica in un comunicato dif¬ 
fuso tra la popolazione aver¬ 
sana allo scopo di denunciare 
e isolare tempestivamente i 
propositi aziendali. « I lavo¬ 
ratori dello stabilimento n. 12 
— si afferma nel comuni¬ 
cato — dalle ore 15.30 alle 
ore 16.30 avevano effettuato 
un’ora di sciopero per prò- 
testare contro azioni repres¬ 
sive In atto all’interno del¬ 
l’azienda. Alla fine dello scio¬ 
pero I capiturno non avevano 
provveduto a far riprendere 
l'attività delle linee su dispo¬ 
sizione della direzione ». 

I lavoratori riprendevano 
l’attività, ma veniva a man¬ 
care il flu-sso di energia elet¬ 
trica con immediata interru¬ 
zione del lavoro. Poco prima 
erano u.scitl dallo stabili¬ 
mento 1 direttori, i capire¬ 
parto ed ! capiturno. 

Veniva quindi emesso un 
incredibile comunicato in cui 
si affermava che « la dire¬ 
zione è costretta ed abbando¬ 
nare gli stabilimenti per la 
inenvcmabilità degli ste.s.si » 

Net'a è st.ata la presa di 
po.=Ì7.ione della FIiM orovin- 
ri i’e ehe ha proclamato uno 
.•^rioncro generate di due ore 
rii tutti gli stabilimenti del 
mmnle.s.so Indesit contro la 
provor-azione aziendale ten¬ 
dente « a spezzare funità 
lavoratori in quej;ta fase di 
acu’o scontro di cla.sse sui 
contratti. 1 * occupazione, il 
controllo degli investimenti, 
lo sviluppo del Mezzoeiorno 
e per raffermazione del'a li¬ 
bertà sindacale in fabbrica ». 


nazionali sul problema del po¬ 
modoro e alle ultime provoca¬ 
torie dichiarazioni degli in¬ 
dustriali conservieri. Incertez¬ 
za che non riguarda solo i 
produttori di pomodoro o 1 
braccianti e alimentaristi im¬ 
pegnati nel settore, ma tutta 
la prospettiva di una econo¬ 
mia che sulla agricoltura e 
sul pomodoro in particolare 
riceve il suo sostegno fon¬ 
damentale. 

Ma a! tempo stesso vi è 
una coscienza accresciuta nel¬ 
le campagne. Le lotte soste¬ 
nute l’anno scorso hanno di 
fatto determinato una nuova 
condizione tra 1 conladinl e 
la popolazione. Non più so¬ 
lo facili esplosioni e poi ac¬ 
cettazione peissiva delle ma¬ 
novre e delle imposizioni dei 
gruppi monopolistici e del ca¬ 
pitale finanziario, ma chia¬ 
rezza di obiettivi e Individua¬ 
zione di controparte pracLse. 

In questa situazione, il pro¬ 
blema dei « tempi » e delle 
prospettive di coltivazione di¬ 
viene. dunque, un program¬ 
ma decisivo: il grosso del po¬ 
modoro si semina in questo 
mese. Oltretutto va detto an¬ 
che per il tipo di produttore 
di Villa Llterno e zona, che 
non è facile una diversifica¬ 
zione produttiva dall’oggi al 
domani per chi per anni ha 
coltivato pomodoro; vi sono 
problemi che vanno dalla ca¬ 
pacità professionale, al tipo 
di terreno, all’irrigazione e al 
problema più complessivo del 
costi e possibilità finanziarie. 
Coltivare pomodoro non è la 
stessa cosa che coltivare fa¬ 
giolini o altre colture In as¬ 
senza poi di una prospettiva 
seria anche per altre produ¬ 
zioni; era questo che apppun- 
to ci facevano notare alcuni 
contadini della zona. Va az- 
giunto. in secondo luogo, che 
proprio nel caso dei fagioli 
— che rappresenta la seconda 
importante produzione di que¬ 
sta zona — almeno metà del¬ 
la produzione 1975. anche se a 
prezzi dimezzati rispetto al 
'74 giace invenduta nei ma¬ 
gazzini dei contadini. 

Se riflettiamo un momento 
sulle altre possibili produzio¬ 
ni con cui riconvertire vera¬ 
mente viene fuori un quadro 
privo di prospettive; per il 
tabacco le vicende di questo 
anno hanno preavvertito una 
seria crisi se non si corre 
ai ripari; per le bietole il 
problema non si pone mini¬ 
mamente essendo chiusa, al¬ 
meno per il momento, ogni 
prospettiva di coltivazione; 
aU’aglio — altra produzione 
della zona — è toccata la 
stessa sorte AIMA per il 1974. 

A tutto ciò va aggiunto an¬ 
cora il fatto non secondarlo 
che l’AIMA ancora non ha pa¬ 
gato il pomodoro ritirato l'an¬ 
no scorso, e quindi esiste una 
situazione di indebitamento 
dei contadini assai grave. 

Viene dunque da Villa Li¬ 
terno e zona una forte do¬ 
manda, una forte esigenza 
perchè si vada alla costruzio¬ 
ne di un movimento ampio ed 
unitario di massa per incal¬ 
zare il governo e le parte¬ 
cipazioni statali. 

Con la riunione di merco¬ 
ledì 3 marzo a Villa Liter¬ 
no. organizzata dal comitato 
unitario, è stata decisa una 
giornata di lotta per il prossi¬ 
mo 16 marzo. 

Al centro di tale giornata vi 
è un-a piattaforma rivendicati- 
va assunta unitariamente da 
CGIL. CISL, UIL. dal consi¬ 
glio di zona, dalle organizza¬ 
zioni dei contadini, dalle for¬ 
ze politiche democratiche, dai 
comuni della zona, che pone 
con chiarezza i seguenti ob¬ 
biettivi: intervento immediato 
del governo e dei ministeri 
interessati perchè si defini¬ 


scano tutti gli aspetti della 
vertenza e in via prioritaria, 
gli obiettivi di coltivazione; 
una netta posizione della re¬ 
gione Campania ed un ruolo 
della regione stessa affinchè 
si addivenga qui in Campa¬ 
nia. nel confronti dell’Indu¬ 
stria pubblica e privata, alla 
definizione di obiettivi di col¬ 
tivazione e trasformazione del 
prodotto anche con la mes¬ 
sa in opera di impianti per 
la trasformazione oggi abban¬ 
donati o sottoutlllzzati (utiliz¬ 
zazione del fondi stanziati dal 
governo l’estate scorsa per la 
integrazione sui prezzi; con¬ 
trollo pubblico sulla finalizza¬ 
zione de! finanziamento accor¬ 
dato alla Cirio di Mondra- 
gone; rilevamento da parte 
dell’ESA e messa in opera 
deiriDEC di Mondragone co¬ 
me strumento di Intervento 
della recione). 

Il 16 marzo dunque, i con¬ 
tadini m.anÌfe.steranno a Vil¬ 
la Literno insieme alla clas¬ 
se operaia e ai bra.vlanti 
della zona Aversana e del 
Ba.s.so Volturno che scende- 
ronno in sciopero per quattro 
ore. 

Ciò rappresenta un grosso 
lotto politico e sociale. Non 
.solo perchè esprime l'alto va¬ 
lore di solidarietà e aulndi 
di cascienza civile e demo¬ 
cratica della classe operaia al 
fianco di una giusta lotta e 
la realizzazione concreta del¬ 
l’unità tra operai e contadi¬ 
ni. ma perchè qualifica la 
capacità e la crescita del sin¬ 
dacato e del movimento in 
generale 

II 16 marzo acquista quin¬ 
di un carattere emblematico: 
per la prima volta la vertenza 
aversana diventa realmente 
anche la vertenza del conta¬ 
dini e delle campagne 

Lino Marfone 

Responsabile della 

Commissione agraria 

della Federazione ca¬ 
sertana del PCI 


Si è riunita 
la giuria 
del « Premio 
Rizzoli » 

Si è riunita la giuria de¬ 
signata per l’assegnazione del 
premio per autori cinemato¬ 
grafici italiani « Angelo Riz¬ 
zoli » organizzato daU'Ente 
provinciale per il turismo di 
Napoli d'intesa con l'assesso¬ 
rato ài turismo della Regione 
Campania. 

La giuria, presieduta da 
Giovanni Grazzini, è com¬ 
posta da Monica Vitti, Li¬ 
liana Cavani. Luigi Magni, 
Gabriele Ferzetti. Luigi To¬ 
rino, presidente dell’Ente tu¬ 
rismo di Napoli, Luigi Com¬ 
pagnone. Mario Stefanile. 
Francesco Savio. Dario Za- 
nelll. Renato Ghiotto. 

11 « Premio Angelo Riz¬ 

zoli ». come si sa. è riser¬ 
vato all'autore o agli autori 
italiani di opere cinemato¬ 
grafiche o televisive apparse 
entro la presente stagione o 
ancora inedite, purché com¬ 
piute alla data del 15 apri¬ 
le 1976. La giuria esprimerà 
entro il 30 aprile p.v. una 
terna di autori tra i quali, 
nel corso della tradizionale 
manifestazione che avrà 
luogo a Ischia nei giorni 7. 
8 e 9 maggio, verrà scelto, 
con dibattito pubblico, il vin¬ 
citore. 

Quest'anno la giuria asse¬ 
gnerà per la prima volta un 
premio speciale ad un autore 
nuovo, regista o sceneg¬ 
giatore. 


Prevista dal 23 maggio al 2 giugno 

Nasce in modo nuovo 
la «Rassegna»,a Salerno 


TAcemm 

CULTURALE 


CONFERENZA DI 
LOMBARDI SATRIANI 


Un vivace dibatito all'azienda di soggiorno - Com¬ 
missioni di lavoro collegate alle strutture democra¬ 
tiche che operano sul territorio 


La « IV Rassegna teatro J 
nuove tendenze » di Salerno, j 
sembra strutturarsi quest’an¬ 
no. a differenza delle passa¬ 
te edizioni, su nuove ipotesi 
organizzative e di gestio¬ 
ne. c-aratterizzandosi. inoltre, 
quale momento d: confronto. ■ 
dibattito e ricerc.i di più for¬ 
ze culturali e democr.itichc. 
i Da un primo incontro, in- 
! fatti, tcnutod mercoledì 10 j 
marzo nella sede dell'azienda | 
di soggiorno e furismo di S.i- ] 
lemo. è uscito con chiarcz- ■ 
z-i il nuovo orientamento e | 
il ruolo che tale iniziativa an- i 
drebbe ad assumere con la j 
prossima edizione. Filiberto . 
Menna e Giuseppe Bartoluc- 
ci, organizzatori delle trascor- . 
se rassegne, neiraprire il di¬ 
battito. hanno proposto la for¬ 
mazione di un comitato e di 
varie commissioni di lavoro, 
composte da più organizza¬ 
zioni ed operatori culturali, 
che gestiscano i modi e l'uso 
che della rassegna si può 
fare nel contesto urbano ed 
extraurbano. 

I successivi numercsl in¬ 
terventi hanno delineato con 
chiarezza alcuni punti sui 
qua.» taie ln. 2 iativa dovrebbe 
prendere corpo, sfuggendo ai 
limiti emersi dafi’imposMzio- 
ne degli scorsi anni. Si è, 
cioè, puntualizzato sulla ne¬ 
cessità di tma ricollocazione 
della rassegna e della speri¬ 
mentatone nell’ambito delle 
strutture di qualificazione cul¬ 


turale. in una attenta rilet- 
tara del territorio in cui si 
opera. Cosi da ridefinire i 
soggetti sociali da rendere 
protagonisti nella battaglia 
culturale e da avaiare con¬ 
cretamente una politica di de¬ 
centramento, realizzabile so¬ 
lo rendendo permanenti delle 
imziatia-e culturali e il loro 
spessore intellettu-ile in strut¬ 
ture organiche al movimento. 

La rassegna, prevista dal 
23 m.Tgr.o al 2 giugno, do- 
aTcbbz. insomma, da una par¬ 
te, inserire il suo discorso 
sulla sperimentazione e sul 
popolare all’interno delle te¬ 
matiche complessive poste 
dal movimento: dall’altra, 
collcgarsi orgameamente alle 
Università, òlle scuole, agli 
enti interessati e a quelli ter- 
ritOTiali. alle ARCI, alle coo- 
peratlae. al sindacato delle 
arti visive, alle AGLI e a 
quanti operano nel settore 
della cultura, per una com¬ 
plessiva ripresa civile delle 
infrastrutture ed una rifonda¬ 
zione della didattica. 

Si è discu.«t.';o. infine, della 
necessità di aprire al dib.at- 
tito la questione relativa alle 
spese della nvanifestazione e 
della sua stessa gestione, at- 
traa-erso delle assemblee pub¬ 
bliche da tenersi periodica¬ 
mente In preparazione della 
rassegna. 

C. f. 


Oggi alle ore 18 presso la 
.sede della casa editrice Giunti 
Marzocco in via Lo Monaco 1 
il prof. Luigi E. Lombardi 
Satriani. docente di storia 
delle tradizioni popolari nel- 
runivcrsità di Messina e di 
antropologia culturale a Na¬ 
poli. parlerà sul tema « Con¬ 
siderazioni sociantropologiche 
sulla sessualità ». 

Con questa manifestazione 
si apre il programma degli 
incontn per marzo ed apri¬ 
le organizzati dal centro per 
j lo studio e il trattamento 
; delle difficoltà psicologiche 
j dei genitori e dei figli (pre¬ 
sidente la prof. Maria Caro¬ 
lina Catapano). 

LE ISTITUZIONI 
NELL'ARTE 

Sul tema « Le istituzioni 
nell'arte » avTà luogo oggi 
presso Io «Studio 85» (via 
Orazio 85) alle ore 18.30 un 
incontro dibattito con Aldo 
Trione. Introdurrà Salvatore 
Di Bartolomeo. 

ASTUTO E PICARDI 
AL «CENTRO STUDIO» 

Al Centro studio d'arte 
(viale Castellucci 4) di Torre 
del Greco, fino al 19 marzo, 
espongono Luip Astuto e 
Antonio Picardi, due giova¬ 
ni operatori visivi napoletani 
che vanno formulando ipote¬ 
si visuali nell’ ambito del¬ 
l’astratto geometrico. 

FELICE STORTI 
AL «CENTRART» 

Si è inaugurata al «Cen- 
trart » di Eboli. via Gagarin 
(palazzo Nastri) la personale) 
del pittore Felice Storti. Re¬ 
sterà aperta fino al 19 mar¬ 
zo prossimo. 


BENEVENTO. 11 

I suoli sul quali sono sta¬ 
ti costruiti 1 loculi della Con¬ 
fraternita « Ave Maria S. An¬ 
tonio Abate » presso il Cimite¬ 
ro di Benevento furono rega¬ 
lati alla stessa Confraternita 
dalle autorità comunali per 
andare Incontro alle categorie 
meno agiate e non come av¬ 
viene. per favorire forti gua¬ 
dagni ed Intrallazzi 

I cittadini, infatti, si chiedo¬ 
no come è possibile che per 
acquistare un loculo dalla pre¬ 
detta confraternita bisogna 
pagare almeno 380.000 lire 
mentre 11 Comune li vende 
a 80.000 lire. 

Inoltre. In data 27 dicem¬ 
bre 1973 fu concessa una nuo¬ 
va autorizzazione per rea^- 
zajre su aree Inumal^c- 
ne nuove costruzioni, supe¬ 
rando le norme sismiche del¬ 
la le^ge 1684, e quelle della 
stessa"Confratemlta « Ave Ma- 
rla-S. Antonio Abate ». Inoltre 


NOTE 

D’ARTE 


ELIO WASCHIMPS 

ALLA MEDITERRANEA 

La solitudine come prodotto 
e diretta conseguenza delle 
colpe del mondo borghese, e 
la rappresentazione dello spa¬ 
zio in cui esso lentamente 
e fatalmente agonizza, sono i 
temi dominanti del nuovo di¬ 
scorso poetico di Waschimps, 
il qu'ale sembra aver definiti¬ 
vamente abbandonato la me¬ 
tafora che caratterizzò la se¬ 
rie dei suoi « Marat ». per 
affrontare con maggiore ma¬ 
turità ed immediatezza la 
realtà in tutta la sua dram¬ 
matica condizione. 

Ma il dramma che Wa¬ 
schimps rappresenta, non ha 
i contrasti di luce delle ten¬ 
sioni. non è definito; è un 
dramma in sospensione ed ha 
le tinte smorzate deU’attesa. 
Un’atmosfera cupa, greve, 
paurosamente immobile, ri¬ 
stagna in qu<»to mondo in 
disfacimento: ‘un mondo che 
sembra si predisponga al son¬ 
no di una notte che non pro¬ 
mette risvegli, dove non alita 
il minimo soffio di vita, e 
immerso in quello strano si¬ 
lenzio che preannuncia i ca¬ 
taclismi. 

In questo scenario da in¬ 
cubo. lo spazio si espande, 
si gonfia, smarrisce le forze 
che lo strutturavano, perde 
le sue coerenze geometriche. 
Lo spazio in cui annegano i 
personaggi di Waschimps non 
conosce orizzonti: è la sin¬ 
tesi imminente delle cose e 
degli uomini; uno spazio an¬ 
che esso addormentato, sol¬ 
cato da rari istanti luminosi 
sempre più fugaci, quanto più 
la notte è penetrata profonda¬ 
mente in quegli esseri abban¬ 
donati al loro destino, alla 
solitudine in cui cessa ogni 
volontà, perfino quella di so¬ 
pravvivere. 

La grande tela intitolata 
« colazione in giardino ». e- 
sprime tragicamente questa 
abulia. I due personaggi che 
vi sono rappresentati, non so¬ 
no impotenti di fronte al vor¬ 
ticare della tempesta che sta 
per annientarli: sono sempli¬ 
cemente sfiniti, come consu¬ 
mati interiormente da un’ac¬ 
cidia dello spirito che inflacci- 
disce le membra e la volontà. 
Sono due esseri in attesa del¬ 
l’evento. estranei ed apatici. 
L'uomo dai lineamenti con¬ 
fusi e indistinti, sembra per¬ 
dersi neU'informe come per 
smarrire la sua coscienza, per 
facilitare l'avanzata di quel¬ 
l'ondata nella quale sprofon¬ 
derà. Ed è solo, come è sola 
la donna indolente con Io 
sguardo nel vuoto. 

E’ una solitudine totale; 
nessuna speranza di chiarezza 
nelle loro intime contraddi¬ 
zioni: essa è il prodotto del 
loro p.anico e dei loro malin¬ 
tesi e generata dalle loro ipo¬ 
crisie e dalle loro menzogne. 
Ma il senso di corruzione e 
di morte si estende anche 
al mondo materiale che que¬ 
sti uomini hanno co.stru;to. Il 
colore non si d:.'pone più nello 
spaz.io; ma «è» Io spazio nel 
quale si dimostra incapace di 
rischiarare le cose dal dì fuori 
I e provocarle ad essere, come 
! nei due paesaggi di intona- 
I zione rosaiana, 

I L'orrore delia natura, po¬ 
stulato primario del decaden¬ 
tismo, è assumo da Wa- 
schimps in senso contrario; 
egli, cioè, non sfugge la na¬ 
tura; la reclama alleata ne'.- 
l’opera di distruzione alla qua¬ 
le febbrilmente si accinge. 
I suoi cimiteri, con i muri 
eretti a .sbirnire ’.o spazio 
e con i cipressi in fuga cne 
’.o lasci.ino intuire, sono le 
sue città. Non c’è linfa in 
quei muri: è il regno deil'ina- 
nimato e delle sostanze che 
l'indifferenza di un mondo in 
dissoluzione ha spogliato di 
ogni iniziativ.a Interiore, di 
ogni potere di irradiazione e 
ridotto allo stato di mute pla¬ 
ghe, di facciate inerti. Anche 
i due amanti avvinghiati e di¬ 
stesi disegnano, con i ioro 
corpi un paesaggio che ha 
perduto il senso delle forze 
emergenti. Qui l'essere uma¬ 
no è associato alla terra, alla 
sua nudità- La terra assimila, 
assorbe, annichilisce la cop¬ 
pia La donna in questo di¬ 
pinto assume raspeito della 
dominatrice, ma in realtà es¬ 
sa domina un uomo che è 
stanco di costruire, di lavo¬ 
rare, stanco di amare. 

vice 


essendo stato presentato il 
progetto prima del 2 febbraio 
1975. quando cioè fu aw^ro- 
vata la legge 64 per la nuova 
regolamentazione in materia, 
detto progetto avrebbe do¬ 
vuto seguire le norme della 
vecchia e non della nuova 
legge. 

Alcuni cittadini che cl han¬ 
no scritto su questa grave 
questione cl hanno informa¬ 
to di aver messo al corrente 
di questa situazione anche 
il Procuratore della Repub¬ 
blica in data 3 dicembre 1973. 
e cl chiedono perchè non 
è stata promossa alcuna azio¬ 
ne giudiziaria 

A ciò vi è da aggiungere 
che 11 Genio Civile concesse 
il suo benestare quando 1 la¬ 
vori erano in avanzato fase di 
completamento, cercando di si¬ 
stemare tutta la pratica solo 
dopo l’Intervento di privati 
cittadini in data 8 novembre 
1975. 


SALERNO. 11 
La chiusura della mensa 
universitaria ha provocato i 
primi disagi tra gli studenti 
Sono ormai centinaia l gio¬ 
vani che si sono trovati nel- 
rimpossibilità materiale di po 
ter usufruire dei pasti a bas¬ 
so costo così come era in gra¬ 
do di assicurare la nuova men¬ 
sa universitaria. Là cellula 
universitaria del PCI di fron¬ 
te a questo stato di cose, 
ribadiscono ancora oggi la 
necessità che la mensa ria¬ 
pra iinmediatamcryz isti¬ 
tuendo gli adeguati control¬ 
li. Vi sono già delle inizia¬ 
tive da parte del partiti de¬ 
mocratici per accelerare i con¬ 
tatti con gli enti locali. I.a pro¬ 
vincia ed il comune, affinchè 
si istituiscano delle convenzio¬ 
ni per consentire ai di.soccupa- 
ti e a tutti gli altri che fruiva¬ 
no della mensa la possibilità 
di ricorrervi ancora. 

Del tutto inaccettabili si pre¬ 


sentano ancora una volta le 
proposte di alcune frange del 
Movimento Studentesco (a Sa¬ 
lerno si tratta del gruppet¬ 
to di Fronte Unito) di riapri¬ 
re la mensa riproponendo la 
stc.ssa situazione (ingresso li- 
Iwro a tutti) che lia determi¬ 
nato la chiusura di questo uti¬ 
le servizio jrer gli universi¬ 
tari. Che vi sia a Salerno 
la necessità di istituire del 
.servizi .sociali, specialmente in 
una situazione di crisi co¬ 
me quelli che attravers.i la 
nostra città è innegabile, ma 
che .si veglia però caricare 
in maniera deniagog'ca d' 
questi problemi l'opera univcr 
sitari.a è certamente co-sa in¬ 
giusta 

Comunque è indispensabi¬ 
le che la mencia si riapra 
con urgenza, stipul.vndo delle 
convenzioni con gii enti loca¬ 
li. In questo ca.'O si può 
provare la reale volontà po¬ 
litica di quei personaggi che. 


cavalcando la tigre della de¬ 
ma .’Cgia, si .sono impegnati in 
pubbliche a.sscmblee a vo¬ 
ler risolvere il problema del 
.servizi .sociali. Infanto il 
gruppo de! PCI al comu¬ 
ne, ha pre.so deile iniziative 
affinchè l.a «vertenza deile 
convenzioni' venga affronta¬ 
ta a! livello di consiglio co- 
mun.ile e si facciano carico 
del probiema tutte le lorze 
jroiit clic c donuH'rai'.clic. 

Stamane 
il convegno 
sindacale 
a Benevento 

Ha luogo .st.uii.uie il con¬ 
vegno incic’to clai'.a Federa¬ 
zione re-’ionaio Cgil C'.sl-Uil a 
Benevento .sul tema dello svi¬ 
luppo economico, .sociale e ol- 
vile delie zone interne 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.265) 

Questa sera elle ore 21,15, Anna 
Mazzamauro presenta: « Far iar- 
lelle > di Castaldo e Torti. 
OUbMILA (Via delia Catta • Ta- 
lelono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata k Tore ’o slriggiato ». 
Segue iilrn. 

IN51ABILt (Via MartuccI, 48 

- Tel. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli. 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease ■ 5exy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tal. 401.643) 

Alle ore 21.15. Tino Buazzellt in: 
« I vecchi di San Gennaro », di 

Raliacic Viviani. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 
Domani alle ore 20,45; « Turan¬ 
do! » di G. Puccini. 
SANCARLUCCIO - CIRCOLO PRI¬ 
VATO DI CULTURA E DI TEA¬ 
TRO (Via San Pasquale a Chiaia 

- Tel. 405.000) 

Dissequestrato - Prossima riaper¬ 
tura. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tela- 
lono 444.500) 

Questa sera alte ore 21,15, 

N. Gazzolo e P. Quattri¬ 
ni in: s Chi ruba un piede ò 

fortunato in amore » di Dario Fo. 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera olle ore 21,15, 

U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: e II morto ala bene in 
•aiuta ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri- 
la 28 • Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia, 40 

- Tel. 347.005) 

Domani alle ore 20,30, il 
gruppo Nepolì '70 presenta: 
« Questi fantasmi > tre atti di 
Eduardo De Filippo. Regia di 
Gianni Martino. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba - Tel. 297.604) 

» Prova aperta per una messa in 
scena da Brecht ». 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

(Non pervenuto) 

EMBA55V (Via K De Mura • Te- 
lelono 377.046) 

Duel 

LA RICCIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena. 18 - Tala- 
lono 6B2.114) 

Come è bello lu morire accUo, di 
Ennio Lorenzin:. 

NO (Via b. Caterina da Siana. 53 

- Tel. 415.371) 

c II fratello > di Massimo Mida. 
Ore 17,30-19,15-21-22,30. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomere) 

Questa sera alle 18,30-20.30- 
22,30: « Quella sporca dozzina ». 
CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRACOLAs nel Cinema 
UMBERTO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Iraver- 
j «a Mariano Semmola) 
i (Riposo) 

I ARCI - UlSP GIUGLIANO (Parco 
' Ferito 12 - Giugliano) 

I (Riposo) 

I ARCI UI5P SAN CARLO (Piazza 

* Carlo III. n. 34) 

I (Riposo) 

j ARCI UISP STELLA (Corso Ama- 
' deo di Savoia. 210) 

I (Riposo) 

; ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
I Giuseppe Vesuviano • Telefo¬ 
no 827.27.90) 

! (Riposo) 

1 CIRCOLO ARCI - QUINTA Dl- 
, MENSIONE (Vis Colli Aminel. 

* n. 21 M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle 23. 

j PARCHI DIVERTIMENTI 

; LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte es caserma bersa- 
( glieri) 

Attrazioni per tutte la età, 

CINEMA 

j PRIME VISIONI 

I ABADIR (Via Patsiello. 35 • Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.057) 

In 3 sul Luky Lady, con L Min- 
nell; SA i*; 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - fa¬ 
lcione 370.871) 

Squadra antiscippo 
ALCIONE iVia Lomonace. S • To- 
Iclono 418.8801 
Coma un rosa al naso 
AMBASCIATORI (Via Crìtpl. 33 

- Tel. 683.128) 

Adele H. una stona d’amore, con 
I. Adiani DR s • 

ARLECCHINO (V. Alabardicn. IO 
• Tel. 416.731) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con O. McClure A H 

AUCUSTEO (Piana Deca 4'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Roma a mano armata, con M. 

Merli (VM 14) DR « 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tala- 
j fono 444.700) 

I Roma m mane armata, con M. 

I Mani (VM 14} DR • 


CORSO (Corso Meridionale) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

DELLE PALME (V.lo Veiriera • 
Tel. 418.134) 

Un gioco estrememenle pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR »* 
EXCELSIOR (Vie Milano • Tele¬ 
fono 619.923) 

Squadra aniiscippo 
FIAMMA (Vid (.. PoeriO, 46 - 
Tel. 416.988) 

La poliziotta (a carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C + 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 392.437) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C i 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310 4B3) 

Squadra antiscippo 
ME I KUPOLII Al» (Vis Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A # 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Te- 
lelono 688.360) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR ij 

ROXV (Vis Tarsia - T. 343.149} 
La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

In 3 sul Luky Lady, con L. Min- 
nelli SA % ^ 

TITANUS (Corso Novara, 37 - ie- 
leiono 268.122) 

In 3 sul Luky Lady, con L. Min- 
nelli SA S # 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Il vento e il leone, con 5. Con- 
tiery A 

ARCOBALENO (Via C Carelli I - 
Tel. 377.583) 

Quel movimento che mi piace tan¬ 
to, con C. Giutirè (VM 18) C 
ADRIANO (Via Monleolivelo. 12 

- Tel. 313.005) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA fr 

ARCO (Via Alessandro Poer.o, 4 
Tel. 224.764) 

Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) S * 
ARISTON (Vis Morgiten. 37 1e- 

lefono 377.352) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR ii)*t 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te- 
lelono 377.109) 

Sandokan la tigre di Mompracem, 
con 5. Reeves A i qr 

CORALLO (Piazza C. B. Vico • le- 
leiono 444.800) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR ** 

DIANA (Vis Luca Giordano - 1e- 
lelono 377.527) 

Il giustiziere, con S. Kennedy 

DR 

EDEN (Via G. Sanlelica • lele- 
lono 322.774) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparrì A ^ 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tel. 293.423) 

Sandokan la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A S Ifc 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - le- 
lelono 291.309) 

Sala A: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A 
Sala B: Quel movimento che mi 
piace tanto, con C. Giuiirè 

(VM 18) C -E 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) 5 « 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G 

ROVAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403 588) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli e di una lupa, con G. Ferri 
! (VM 14) C * 

j ALTRE VISIONI 

j ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te- 
1 lefono 619.923) 

I II padrone e l'operaio, con R. 
I Pozzetto (VM 14) C ir 

; AMEDEO (Via Matluccl. 63 - Te¬ 
lefono 680.2661 

Allenti al bullone, con N. Man- 
Ircd. (V.M 14) SA *. 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 

- Tel. 377.978) 

Pasqualino Scttcbellezze, con G. 
Giannini DR * 

A510RIA (Salita Tarsia - Tcicto 
no 343.722) 

Pasqualino ^ttebellczze, con G. 
Giannini DR i 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 

- Tel. 321.984) 

• El topo, di A, lodorov.sky 

(VM 18) DR 4 % 
AZALEA (Via Cumans. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Soldato blu. con C. Berben 
(V M14) DR 

BELLINI (V. Belimi 1. 341 222) 
L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 3 

- Tel. 342.552) 

Terremoto, con C Heston 

DR 

CAPITOL (Via Marsicano - Ivie- 
tono 343.469) 

Fino all'ultimo respiro, con J. P. 
Bclmcndo (VM 16) DR -k * 
CASANOVA C.SO Garibaldi. 330 
• Tel. 200.441) 

Rit>cso - Domani; L’uomo d'ac¬ 
ciaio. vado li spacco e tomo 
COLOSSEO iCalieris Umberto Te- 
tono 416 334) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S ir 
DOPOLAVORO P.T. (Via dei Chio¬ 
stre Tel. 321.339) 

Violenza ad una Babysitter, con 
S. George (VM 18) G 4; 

FBLIX (Via Sicilia. 31 . Twafo- 
no 455.300) 

L« tifrg 41 Henfl Kong 


ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Il buio, con F. Avalon G ^ 
LA PERLA (Via Nuova Agiiaiio) 

- Tel. 760.17.12) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdtord DR 1 ^ 

MODERNISSIMO (Vìa Cisletiia 
dell’Orto ■ Tel. 310.0621 
Cenerentola DA ^ ^ 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 To- 
Iclono 769.47.41) 

Conviene far bene l'amore, con 
L. Proielli (VM 18) SA * 

QUADRIFOGLIO (V is Cavaiieggeri 
Aosta. 41 Tel. 616 925) 

Mark il poliziolto, con F. Gasparri 

C 

ROMA (Via Agnano • Teielo 
no 760.19.32) 

I pompieri di Viggiù, con Toto 

C * * 

SELIS (Via Vilturio Venete, 271 

- Piscilella ■ Tel. 740.60.48) 
Fanlozzi, con P. Villaggio C $ f 


5UPEKCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagna¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR 5: 
VALENTINO (Via Risorgimento ■ 
Tel. 767.85.58) 

Il segno dì Zorro, con T. Power 

A i 

VITTORIA iTel 377 937) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * * 


I cinema a Pozzuoli 


MEDITERRANEO (V.la G. Marco- 

I ni. 1 Tel. 867.22.63) 

' Proiondo rosso, con D. Henimings 

j (VM 14) C 

! TOLEDO 

La supplente, con C. Villani 
I (VM 18) C i 


A cura della Cooperativa Teatro dei Mutamenti 
di Napoli il Collettivo 
« LA COMUNE » diretto da Dario Fo 

presenta 

«LA GIULLARATA» 

con Concetta, Pina e Cicciu Busacca 
Testo e regìa di Dario Fo 

Oggi 12 ore 21 e domenica 14 ore 18 
al Centro Studi W. Reich (Via S. Filippo, 1) 

Martedì 16 ore 18 • Aula Magna del Politecnico 


STREPITOSO SUCCESSO 

ARCOBALENO-GLORIA 2 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnità / venerdì 12 marzo 1976 


Università: si estende ii dibattito in vista della conferenza 


Voto favorevole al bilancio preventivo '76 dell'Azienda municipalizzata dei trasporti a Pesaro 


Preparazione e prospettive 
deir assise discusse 
in un incontro alla Regione 

Presenti docenti e studenti, presidi e rappresentanti dei con¬ 
sigli di amministrazione, consiglieri regionali e operatori cul¬ 
turali - Le questioni politiche e metodologiche - Gli interventi 


Agraria e Veterinaria: 
Tistituzione delle 
facoltà va vista in 

i 

un contesto regionale 

Il compagno Pettinar!: la mozione del Comune è 
stata manipolata a proprio uso - Senza la program¬ 
mazione l'ateneo di Camerino rischia il declino 


UN CONSORZIO FRA COMUNI 
PER ELIMINARE CU SPRECHI 

Alla maggioranza di sinistra si sono associati anche PSD! e PRI — Astenuta la DC — Lo 
sviluppo raggiunto dall'azienda — Il sostegno della Regione — In fase conclusiva la co* 
stituzione del nuovo organismo fra la Provincia e i Comuni di Pesaro, Fano e Urbino 


URBINO - Occupati da qualche giorno gli j 
istituti di scienze geologiche e di fìsica | 

. I 

La piattaforma 

i 

degli studenti 

Sì chiede una maggiore democrazìa, una diversa 
Impostazione della ricerca e garanzie occupazionali | 


URBINO, 11 

Alla battaglia più genera¬ 
le della statizzazione del- 
Tuniversità dì Urbino, che 
non sia una semplice riso¬ 
luzione del problema econo¬ 
mico, ma che .sia invece un 
punto di partenza per una 
sua riqualificazione, si rial¬ 
laccia quella della democra¬ 
zia, del potenziamento delle 
sue Facoltà, del rapporto con 
gli enti locali e con tutto il 
territorio, degli sbocchi oc¬ 
cupazionali. 

La sezione universitaria 
del PCI. l’UDA e altre for¬ 
ze democratiche già da 
tempo si battono per por¬ 
tare avanti questo di-scorso 
di rinnovamento: un discor¬ 
so che cercheremo di far 
pesare alla prassìma con¬ 
ferenza regionale dell'uni¬ 
versità. 

In questo ambito si inse- 


Coiitiniia 
Tagitazione 
airUniversità 
di Ancona 

ANCONA. Il 
In occasioae del rilancio 
della vertenza per l’Universi¬ 
tà di Ancona, tutto il perso¬ 
nale riunitosi in iusscmblea 
ha deciso di continuare l’agi¬ 
tazione con nuove forme di 
lotta. Questa nuova fase del- 
• la vertenza rappresenta la 
r preparazione di un momento 
di pubblicizzazione della si¬ 
tuazione airuniversità, al 
centro del quale si colloca la 
conferenza cittadina .sull’Uni¬ 
versità di Ancona organizzata 
dai sindacati. Il personale 
non docente cosi come è sta¬ 
to deciso si asterrà dal lavo¬ 
ro per periodi di 55 minuti, 
due volte alla settimana, in 
modo articolato ufficio per uf¬ 
ficio. Per il personale docen¬ 
te, l’assemblea ha proposto 
che ciascun insegnante dedi¬ 
chi un'ora alla settimana del¬ 
le proprie lezioni alla discu-s- 
sione con gli studenti sui pun¬ 
ti contenuti nella piattafor¬ 
ma. 


ri.sce la lott-i che gli stu¬ 
denti di geologia stanno 
conducendo m questi gior¬ 
ni in Urbino con l’occupa¬ 
zione degli istituti di .scien¬ 
ze geologiche e di fisica. 
E.ssa presenta, iier la facol¬ 
tà di scienze, le seguenti 
proposte particolari: 1) ne- 
ce.s-sità di stabilire rappor¬ 
ti di committenza tra gli 
istituti di scienze e gli enti 
locali: 2) potenziamento del¬ 
la facoltà; 3l gestione de¬ 
mocratica degli istituti: 4i 
pro.spettive occupazionali col- 
iegatc ad una nuova didat¬ 
tica e ricerca. 

Nel loro documento gli 
studenti di geologia denun¬ 
ciano la condiz’one clien¬ 
telare e poco democratica 
della facoltà, la mancanza 
di collegamento con le esi¬ 
genze di sviluppo dol terri¬ 
torio. le carenze strutturali 
che non permettono di par¬ 
tecipare alla ricerca e di 
realizzare una seria ricerca 
.scientifica, l’assenza dei do¬ 
centi. Al temno .ste.s.so fan¬ 
no richiesta di un incontro 
tra assemblea di geologia, 
comitato tecnico della fa¬ 
coltà e consiglio di ammini¬ 
strazione dell’università. 

Altro obiettivo qualifican¬ 
te è audio della convoca¬ 
zione di una conferenza di 
facoltà con la partecipazio¬ 
ne delle forze politiche, stu- 
donte.sche, culturali e sin¬ 
dacali. degli enti locali, per 
definire il ruolo e le prn- 
• spettive di sviluppo della fa¬ 
coltà ste.ssH. In relazione al¬ 
le praspettive occupazionali, 
pur consapevole che esse 
non sono direttamente ri¬ 
feribili agli enti locali, gli 
studenti si pongono come 
obiettivo l’inserimento dono 
la laurea, in équipe di la¬ 
voro per programm-azioni 
territoriali, piani regolatori, 
piani urbanistici, riassetto 
territoriale e idrogcologico. 
Questi sbocchi, del resto, so¬ 
no richiesti anche dalle esi¬ 
genze di .svilunpo prosoetta- 
te dalla Regione e dalle co¬ 
munità montane. 

Maria Lenti 


Ieri alla Regione 


Consultazione sulla proposta 
di legge per la riorganizzazione 
della formazione professionale 

La legge è stata illustrata dal compagno Mombello 


ANCONA, fi 

Si è svolto questa mattina 
nella sala audizioni del Con¬ 
siglio regionale il primo in¬ 
contro per la consultazione 
sulla proposta di leg.ge n. 30 
volta alla riorganizzazione 
della formazione professiona¬ 
le con relativ.a delega di ge¬ 
stione agli enti Iccali. H.anno 
partecipato l’assessore regio¬ 
nale Grifanlini (più tardi sul 
l'argomento ha tenuto una 
conferenza stampa), il vice¬ 
presidente del Consiglio re- 
gion-ale. Mario Zaccagnini. 
Giacomo Mombello. presiden¬ 
te della Commissione istrj- 
zione cultur.a. Dino Tiberi, 
presidente della Cemmissìone 
Affari costituzionali, rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
contadine, delle associazioni 
degli artigiani, della Cenfa- 
pi (p'ccola industria) e della 
Associazione industriali. 

Ha illustrato il significato 
politico ed i meccanismi del¬ 
la legge il compagno Giaco¬ 
mo Mombello. il quale ha. 
anzitutto, rilevato che la stes¬ 
sa legge rappresenta l'attua- 
zione di uno dei punti di ri¬ 
lievo della mozione pregram- 
matioa a b.>se dell’* intesa •> 
marchigiana. 

Il senso della consultazio¬ 
ne è chiaro: ottenere il mas¬ 
simo sforzo da parte delle or¬ 
ganizzazioni scoiali Per mi¬ 
gliorare la proposta di legge, 
comunque, perchè — una vol¬ 
ta approvata — possa gode¬ 
re della più ampia collabo- 
razione delle categorie e del¬ 
le loro rappresentanze. 11 pre¬ 
sidente della Commissione 
istruzione e cultura ha preci¬ 
sato che ki specifica inizia¬ 
tiva legislativa non si pre¬ 
figge alcuno scopo punitivo 
nei confronti di quegli orga¬ 
nismi a cui finor.i è stata 
affidata la formazione pro¬ 
fessionale. Anzi, alcune espe¬ 
rienze saranno tenute pre¬ 
senti: mentre — questo si — 
saranno eliminati l corsi fa¬ 
sulli, quelli senza allievi, né 
attrezzature. 

a Questa le^e — ha detto 
Mombello — si rendeva indi¬ 
lazionabile data l’esigenza 


profonda di un riordinamento 
del .settore allo scopo di por¬ 
re fine agli sprechi ed alla 
confusione. di correggere 
storture e fare della istruzio¬ 
ne professionale un’attivuà 
utilmente gcstit.i e r.icrordi- 
ta con le richieste della prò 
duzione e dei .sei vizi soci.ili ". 

L.a ne.'essità di tale raccor¬ 
do è .stata successivamcn’e 
sottolineata d-.illo a,sses.so'’e 
Grifanlini. 

I rappresentanti dell.i Al- 
leanz-i contadini s. .so.m 
espressi .sostanzialmente a fa¬ 
vore della proposta di legge e 
ne hanno colto la « volont.i 
riformatrice H-anno p-er .li¬ 
tro sollevato alcuni dubbi s il- 
l’opportunità dcH’ustituz’.one 
di un «programma tipoi> per 
tutti i cor.si protesóion il:; 
hanno suggerito la formaz;-J- 
ne di ccn.suUe comprensana- 
li da unire a quella region.i- 
le. prevista dalla legge. 

L'As.scciazione industriali .si 
è Liment ita per l’assenza di 
ogn: riferimento airininarixa 
privata nella gestione dei i.or 
si professionali. 

« Nessuno vieta a chicehes 
sia — ha osservato a questo 
punto l'assrssore Grifantim — 
di aprire propri corsi, ma !o 
dove fare ovviamente con i 
propri soldi... «. 

La Coldirctl! ha insistito per 
il « piuralismo >' nella gesfo 
ne dell.a formazione professio¬ 
nale e si è riservata di p’'o- 
sentare un documento conte¬ 
nente diver->i emendamenti e 
vari articoli della proposta H: 
legge. 

Le associ.azioni artigiano 
hanno auspicato la vaIonzz,i- 
zionc della antic.i e anccr vi 
lida figura del «maestro cii 
bottega «; hanno chiesto ino. 
tre una più larga presenza dei 
loro deleg.ati nella Consulta 
region-ale. 

Iwi Federazione CGILCISL 
e UIL presenterà per iscritto 
nei prossimi giorni le proprie 
osservazioni. 

-Al termine dell’incontro é 
stato annunciato che nel pri¬ 
mi dieci giorni di aprile 
avranno luogo tutte le consul¬ 
tazioni a livello provinciale. 


Primo intenso .scambio di 
idee ieri, alla sala delle riu¬ 
nioni del consiglio regionale, 
sull’impostazione politica e 
metodologica della conferenza 
dedicata allo sviluppo econo¬ 
mico e alla programmazione 
degli studi universitari, clic 
dovrebbe tenersi alla fine di 
aprile ad Ancona (tra le co 
.se da stabilire con precisio¬ 
ne è comunque anche la da¬ 
tai: un fitto dibattito, durato 
quasi quattro ore, ha impe¬ 
gnato docenti universitari, 
rappre.sentanti del movimento 
.studentesco, dei consigli di 
amministrazione e di facoltà, 
delle quattro opere, presidi di 
facoltà, consiglieri regionali 
ed operatori culturali (pre- 
.senti fra gli altri il professor 
La Bruna, rettore delI’Uni- 
versità di Camerino, il pre¬ 
side della facoltà di econo¬ 
mia di Ancona prof. Fua, il 
prof. Corsi, preside della fa¬ 
coltà di medicina). 

La vastità dei temi di di¬ 
scussione ha solo in parte 
sbilanciato il solito confronto: 
non è mai accaduto fino ad 
ora (ma una prima imposta¬ 
zione era stata data nella 
con.sultazione per il bilancio) 
che università e regione si 
incontrassero per parlare dei 
modi della loro collaborazio¬ 
ne. Il fatto è di estrema im¬ 
portanza politica: l’intervento 
democratico della regione de¬ 
ve andare, secondo noi, nel 
senso di aprire il cerchio 
chiuso del peggior potere ac¬ 
cademico. causa non secon¬ 
daria, ma anche effetto, della 
dura crisi in cui si dibatte 
l’ordinamento degli studi uni¬ 
versitari. Ecco una delle que¬ 
stioni che più hanno suscita¬ 
to discussione: non si tratta e 
non può trattarsi di « di¬ 
pendenza politica ed ammini¬ 
strativa » dell’università nei 
confronti della regione — che 
sarebbe una grave forma di 
ingerenza, di invadenza e di 
controllo —: occorre altresì 
costruire l’autonomia demo¬ 
cratica della Università 

« Autonomia — ha precisa¬ 
to nel suo intervento il pro¬ 
fessor Massimo Brutti, con¬ 
sigliere del PCI — non vuol 
dire separazione o peggio re¬ 
ciproca indifferenza ». Esat¬ 
tamente su questo contesto di 
dibattito si innestano le pro¬ 
poste, che dovranno scaturire 
dalla conferen'za stessa, per 
una nuova committenza pub¬ 
blica, per un carattere aper¬ 
to ad uno sviluppo nella re¬ 
gione della ricerca scientifi¬ 
ca, oggi pressoché inesisten¬ 
te. Certo, il legame con gli 
enti locali, con la realtà e 
le sue esigenze di assetto del 
territorio, non può essere 
« elemento totalizzante — co¬ 
sì ha affermato il compagno 
Bravetti del coordinamento 
delle quattro opere universi¬ 
tarie — nei confronti della ri¬ 
cerca ». E’ evidente però che 
que.sto raccordo con un prò 
gromma di sviluppo, questa 
attenzione nuova verso gli 
sbocchi nel mercato dell’oc¬ 
cupazione, sono il contributo 
concreto per « capire per 
quale ragione lavoriamo e por 
quale università nella regio¬ 
ne ». 

A questi e ad altri proble¬ 
mi di carattere organizzativo 
e politico (Statizzazione del¬ 
l’Ateneo di Urbino, nuovo di 
ritto allo studio, con.sulta per¬ 
manente) si è riferito nella 
esauriente introduzione il 
compagno Giacomo Mombcl- 
lo. presidente della quinta 
commissione consiliare. 

« Vogliamo partire dalla lu¬ 
cida conoscenza della realtà 
per formulare proposte con¬ 
crete. che .servano a partire 
con una politica nuova e di 
prosirammazione. E’ giu.sto 
fuggire qualunque inutile 
mitizz.azione della confercnz.i 
regionale: non vosliamo il 
ludcrc; né illudere che es.sa 
sia un toccasana per i dif¬ 
ficili problemi che ci si pon 
gono ». 

Il dottor Quagiiani. dell'uf- 
firio del programma della 
Regione, ha illustrato le lince 
di un questionario le cui n- 
spo-,te saranno altrettanti d.i 
li cono.scitiii della realtà uni¬ 
versitaria ed occupazionale. 

.Anche sulla metodologi.a s; 
è a lumio di.scu.sso (i da’i 
debbono contenere indic.izio 
ni a proposito del funziona¬ 
mento del sovemo e dcH’am 
min:.strazione deH’Universila. 
.SI è detto). Una riunione 
apposita fra i rappre.sentanti 
dez’i alene: marchigiani c 
quelli de-l'ufficio del prò 
gramma per discutere dei 
quc.stion.ir;o .-^i icrr.i marie 
di uro'.'imo. 

Problemi e perolrssità non 
mancano, soprattutto in ordi¬ 
ne ai tempi di realiz.za 2 ìone 
dell.a conferenza cd al lavoro 
intenso di preparazione, ma 
anche sulla impo.st.azione po¬ 
litica deìl.a conferenzia stessa. 
Essa non può essere univo 
ca. evidentemente, ha sotto 
lineato concludendo l’ascesso 
re airistruzione Grifantmi. 
« La conferenza è un punto di 
p.arienz.a — ha precisato l'as- 
se.ssore — abbiamo voluto 
« guidarla ». offrire cioè indi¬ 
cazioni di lavoro, poiché ri¬ 
teniamo che abbia il ruolo 
fondamentale di proporre «al¬ 
di orientamenti al con.siglio. 
.Alla assemblea marchiziana è 
appunto il compito di scio 
clierc alcuni nodi essenziali ». 

.Alla di.scussionc h.anno par¬ 
tecipato fra gli altri, i pro¬ 
fessori De Martiinis. Muzza- 
relli. Milani Comparelti. Or¬ 
landi, il rettore La Bruna, la 
dottoressa Gamba, i rappre¬ 
sentanti degli studenti Giac- 
chella. Venanzi. Or.selli. il 
consigliere del PDUP Todi- 
sco. 


CAMERINO. II. 

La mozione «sui problemi 
delle università marchigione 
e sul problema della disloca¬ 
zione di nuove facoltà » re¬ 
centemente votata all’unani¬ 
mità dal Consiglio comunale 
di Camerino, ha suscitato per- 
pressità e polemiche, per cui 
è forse ncce.ssario precisarne 
ì fini ed illustrarne i conte¬ 
nuti. Né va taciuto, peraltro, 
che fino ad ora ne.ssun or¬ 
gano di stampa ha pubblica¬ 
to nella sua interezza o. al¬ 
meno nelle sue parti più si¬ 
gnificative. il documento: ciò 
a dimostrazione del fatto che 
le interpretazioni finora da¬ 
te, e soprattutto per quel che 
concerne la facoltà di Agra¬ 
ria. sono viziate all’origine 
da un’esplicita volontà di ma¬ 
nipolazione. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Rolando Petlinari. consi¬ 
gliere comunale e membro 
della commissione ristretta 
che ha elaborato la mozione, 
di chiarirci i contenuti e il 
.significato politico dell’inizia¬ 
tiva. 

— E’ vero che. come ha 
scritto li Corriere Adriatico, 
il Consiglio comunale ha chie¬ 
sto le facoltà di Agraria e 
Veterinaria? 

« Premetto, {ler eliminare 
ogni equivoco, che l’interven¬ 
to del Comune di Camerino 
è legittimo, nel senso che non 
poteva estraniarsi dal dibat¬ 
tito che .si sta avviando cir¬ 
ca il futuro delle università 
nelle Marche. Per il ruolo, 
di tutto rilievo, che assolve 
l’università a Camerino e in 
tutto l’cntroterra macerate¬ 
se. un intervento del comu¬ 
ne è. anzi, quanto di più nor¬ 
male ed elementare possa es¬ 
serci. Detto questo, però, c’è 
da sottolineare, che il con¬ 
tenuto della mozione è stato 
fatto oggetto, più di una vol¬ 
ta. di manipolazioni, tanto 
da farci seriamente prendere 
in considerazione l’ipotesi di 
una sapiente e furbesca or¬ 
chestrazione. Non è vero, in¬ 
fatti. che il Comune ha chie¬ 
sto la facoltà di Agraria e 
Veterinaria: semmai si è trat¬ 
tato di un suggerimento, ri¬ 
volto alla Regione, riguardo 
i criteri che informeranno 
le elaborazioni di un piano 
programmatiijo per le univer¬ 
sità marchigiane ».,. . -? . 


— Illustraci il contenuto 
dell’o.d.g. 

« Direi che il documento si 
articola in tre parti. Nella 
prima si prende atto della 
inesistenza di una facoltà di 
Agraria e Veterinaria nelle 
quattro sedi universitarie, e 
del ” rifiuto razionale ", 
espresso da più parti, di un 
quinto polo di sviluppo, pri¬ 
vo degli indisi«nsabili sup¬ 
porti che scaturiscono da una 
visione dipartimentale delle 
strutture universitarie. Nella 
seconda si auspica, nel qua¬ 
dro di una ’’ programmazio¬ 
ne regionale oculata ed obiet¬ 
tiva ’’ l’istituzione nelle Mar¬ 
che delle due facoltà come 
necessario supporto ad una 
ripresa organica e razionale 
dell’agricoltura marchiagiana. 

« L’ultima parte, quella che 
più si è esposta alle manipo¬ 
lazioni. contiene l’opinione 
che in vista della scelta da 
operarsi il Comune non può 
non individuare nell’ateneo 
camerte resistenza di adegua¬ 
te strutture scientifiche e di¬ 
dattiche che possono essere 
vantaggiosamente utilizzate. 
Come si vede, non si oltre¬ 
passano i limiti di un rispet¬ 
toso suggerimento ». 

— Qual’é. per i comunisti 
di Camerino il significato po¬ 
litico del documento? 

« A nostro avviso il pregio 
maggiore dell'o.d.g. va ricer¬ 
cato nel tono pacato cui si 
esprime. Crediamo, infatti, 
che proprio oggi, mentre ci 
stiamo avviando alla tanto at¬ 
tesa Conferenza regionale sul- 
runiversità. è completamen¬ 
te fuori luogo, e. anzi con¬ 
troproducente, rinfocolare le 
polemiche. Visto che in quel¬ 
la sede si dovrà giungere ad 
un accordo sul futuro a.sset- 
to delle università marchi¬ 
giane. è giusto che ci si vada 
con umiltà, senza suscitare 
nuove rivalità. 

« Camerino è interessata 
più che m^ a che si giunga 
al più presto alla program¬ 
mazione. senza la quale il 
suo Ateneo rischia un perico¬ 
loso processo di declino. E, 
dunque, nessuno più di noi 
è interessato alla riuscita del¬ 
la Conferenza, e ad isolare 
quanti in quella sede vogliono 
riprodurre un clima di scon¬ 
tro e di polemiche». 

.. g. v. m. 


« Entusiasti » j 
ì cittadini ; 
di Chicago Heights | 
del gemellaggio | 
con S. Benedetto ! 

SAN BENEDETTO. 11 

I 

La pratica per il gemei- | 
laggio tra la nostra città [ 
e Chicago Heighis (Illi- i 
nois), iniziata alcuni me I 
si fa dalla « Marchigiana ' 
societ.v ». sta per concrc- ' 
tarsi ufficialmente con la [ 
sanzione dei massimi con- , 
.sensi cittadini delle città ' 
interessate. ' 

Dopo uno scambio di I 
lettere ira la « Murchigia- | 
nn .society» e la nostra , 
Amministrazione comuna 
le. il sindaco di Chicago | 
Heights. Charles Panici, | 
ha comunicato al nostro 
sindaco, avv. Pasqualini, 1 
che i cittadini di quella | 
comunità «sono entusiasti I 
ed ottimisti circa il futuro j 
di questa fraternizzazio- 
ne perché — continua il 
sindaco di Chicago Hei¬ 
ghts — noi desideriamo ta- . 
le gemellaggio. as.serviamo 
un crescente apprezza¬ 
mento e consapevolezza 
dell’incontro tra le due cul¬ 
ture fondate su legami di 
parentela che già esisto- i 
no ». i 

IL riferimento ai legami ! 
di parentela esistenti tra | 
le due città trova un obiet¬ 
tivo riscontro nella reai 
tà dei fatti: a Chicago 
Heights esiste e prospera i 
un;a numerosa colonia di ■ 
sambenedettesi ormai in- j 
tegrata neU’economia Io- 1 
cale. I 

Il sindaco Panici così ' 
conclude la sua lettera: 

« Non appena riceveremo 
accettazione ufficiale di 
questo gemellaggio dal vo- 
stro Consiglio comunale, 
noi peliamo procedere I 
con ratifica del nostro ed 1 
iniziare parecchie forme ' 
• di scambi ' 


Ancora due colpi portoti o segno dolio «molo» nello regione 

Rapinati un albergo ad Ancona 
e una banca a Porto d’Ascoli 

Trenta milioni il bollino alla Cassa dì risparmio - Quattro e tre anni di carcere a 
Lìbero Benvenuti e Giuseppe Gabrielli, prolagonìsiì di un folle mseguimento 


ANCONA, fi 

Hanno trafugato, pistole 
alla mano, almeno 30 milioni 
di lire dalla Ca.ssa di Rispar¬ 
mio di Porto d’Ascoli. « Vo¬ 
lanti » della polizia e dei ca¬ 
rabinieri, app)ena due minuti 
dopo il « colpo ». si erano 
lanciate sulle strade del com¬ 
prensorio. Sono stati effet¬ 
tuati anche pasti di blocco, 
ma dei malviventi nessuna 
traccia. 

Il fatto è avvenuto alle 
9 ,.t 0 di questa mattina. Qual¬ 
che ora prima in un albergo, 
lo «Sporting» sito tra Fal¬ 
conara Marittima ed .Anco¬ 
na. tre rapinatori, pure ar¬ 
mati. avevano ripulito di de¬ 
naro (complessivamente due 
milioni) i cassetti della por¬ 


tineria e della direzione. 
.Avevano anche cercato di 
trasportare con loro una 
ca.ssaforte. ma pesava oltre 
cinque quintali, ed hanno 
desistito. Ormai e da una 
settimana che le Marche so¬ 
no terra di assalti della de¬ 
linquenza. A'cune operazio¬ 
ni fruttuase della polizia non 
hanno intimorito nè frenato 
i m.a Ivi venti. 

« Erano due giovani sui 
2530 anni — racconta il di¬ 
rettore della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Porto d’Ascoli. 
rag. Umberto Cantori — han¬ 
no puntato le pLstole contro 
gli impiegati cd alcuni clien¬ 
ti spingendoli verso un an¬ 
golo dèi loca'e. Poi hanno 
scavalcato il biancone e si so- 


I Organizzata dai comunisti di Jesi | 

; i 

Prima conferenza di zonai 
del PCI della Vallesìna i 


JESI. 11. 

L’istituzione di un comita¬ 
to di zona dei PCI. il nuovo 
ruolo delle sezioni dopo il 
l.i giugno, l'impegno del p.ar- 
tito nell.a vita pubblica, sono 
sfati .al centro dei lavori de! 
la prima conferenza di zona 
della Vaìlesma organizzat.a 
dai comunLst; di Jesi, alta 
quale sono intervenuti oltre 

l. tO delegati delle 2-1 sezioni 
della nostra città c dei cen 
tri minori delia vallata. 

fi compagno Remo Cicalcs- 
se. dopo aver toccato ; temi 
di argomento nazionale, ha 
sottol.neato la necessità, in 
sede locale, di una divers.a 
organizzazione del nastro par¬ 
tito; il risuituto del 15 g;u- 
eno ha reso necessario un 
salto di qualità nel lavoro da 
svolgere dalle sezioni. 

Sono state rivolte anche cri¬ 
tiche a: recenti congressi di 
sezione, nei quali scansa è 
stala la partecipazione delle 
donne e msoddisfacente quel¬ 
la dei giovani. 

Per la V’allesina. gli sforzi 

m. aggion dovranno e-ssere ri- 
voiti dal nastro partito 'alla 
agricoltura, aH'occupazione 
giovanile, alla difesa del po¬ 
sto di lavoro, allo sviluppo 
economico, al rafforzamento 
del ruolo dellta donna e della 
sua presenza nel movimento 
femminile e nel partito stesso. 

A tutto quanto finora detto. 
SI sono riferiti gli interventi 


dei vari delegali, cui si è ag¬ 
giunto quello del compagno 
Rassetti, segretario del PDUP 
d: Jesi, il quale, ha portalo il 
saluto del suo p.artiio. 

Al superamento delia crusi 
e ai risanamento della vita 
pubblica .SI è riferito i! com- 
p.agno Ca.sc;.a. sindaco di Je.si. 

L’intervento conclusivo è 
stalo del comp.agno Renaio 
B.ast lancili, pre.sidente dei 
Consiglio regionale 

« fi voto del 15 giugno — ha 
detto B.a.st lancili — non ha 
ancora finito di .«pngionare 
i SUOI effe:!;' ecco perché è 
g.a.s!a i'impost azione d.ata 
all.a conferenza, e giusti s.ono 
stati gli interventi dei com 
pagn;. volli ad individuare la 
realtà locale, che non sempre 
corrisponde aila situazione 
generale, le componenti .so¬ 
ciali. le forze interes-sate. nei 
confronti delle quali dobbia¬ 
mo sviluppare la nostra azio 
ne. Esistono oggi larghe zone 
dove la collaborazione fra 
PCf. PSI. DC. e altre forze 
laiche e antif,a.«ciste operano 
ins.emo da diversi mesi. An¬ 
che a Jesi i fatti stanno a 
dimostrare come le opposi¬ 
zioni preconcette siano sta¬ 
te superale, nonostante le 
campagne dì certa .stampa. 
Dobbiamo portare avanti que¬ 
sta politica di unità con le 
altre forze ». 

I. f. 


no impossessati di tutto il 
denaro contenuto nella cas- 
saforte ». 

fi rag. Ccntori. e gli altri 
clienti .sono stati poi rinchiu¬ 
si dentro l ufficio della dire¬ 
zione. Qu.indo .sono usciti 
hanno avvertito la polizia. 
Ma ormai, nonastante il ra¬ 
pido intervento delle « Alfet- 
te ». i due rapinatori, certa¬ 
mente attesi da qu.alche com¬ 
plice in auto, si erano ecli.s- 
.sali lungo un percorso ovvia¬ 
mente prestabilito. 

Durante la notte, com? ab 
biamo detto, tre malviventi 
hanno fitto un’incursione 
neH’albergo « Sporting >• a 
qualche chilometro da .Anco 
na. sulla .stat.ale Adriatica. 
Sono jaenctrati nel locale at¬ 
traverso una porta la.sciata 
.semi aperta uerchè in via di 
riparazione. Erano le 3.30. Si 
sono presentati improvvisa¬ 
mente a! portiere di notte, 
spianandogli contro una pi 
.stola a tamburo. Tutti e tre 
avevano il volto coperto da 
p.assamontagna II malcapita¬ 
to portiere è stato legato e 
narcotizzato. 

I tre individui hanno .aspor¬ 
tato tutto il denaro del bu¬ 
reau Poi si .sono portati ne¬ 
gl: uffici della direzione, han¬ 
no aperto due scrivanie e si 
sono impos.«e.ssati d; altra 
carta moneta. Non paghi, .«i 
,«ono portati nel seminterra¬ 
to ed hanno tentato di tra 
fugare l.a ca.s.saforte li vo 
lume ed ’l peso della sie.ssa 
hanno alla fine .«corr, 2 giaio 
Il Terzetto L’a’ilarme è .stato 
dato dal mede.«.mo portiere 
d; notte, una volta rusveglia 
tosi. Sul pcoto s: sono porta 
t; : carabinieri della vicina 
caserma di Torrette. I tre 
r.apin.atori avevano avuto, 
comunque, tutto il te.'nn.o 
per allontanar.-.;. Hanno li- 
.scialo sui oa«to soltanto la 
bo.'cett.a dc’ì’etere. 

Qnest.a mattina il tr;b>jn.a- 
le d. Ancona ha giudicato 
per diretti.=sima i due giova¬ 
ni catturati mercoledì .«ror.«o 
nel capoiuego marchigiano 
dopo un moviment.ato in.se- 
guimento nelle vie r“ntrali 
della città Si tratta del 
32enne Libero Benvenuti da 
Cesena e del 22enne Giu 
.seppe Gabrielli da Rimini 
Sono .stati rispettivamente 
condannali a quattro ed a 
tre anni di carcere. Nelle lo 
ro auto erano state nnvenute 
armi leggere ed a'tro mate¬ 
riale (catene, cerotti, .sostan¬ 
ze soporifere) ; tutti e due do¬ 
vevano rispondere di porto 
abusivo di armi, il Benvenuti 
anche dj resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. 


PESARO. 11 

La consapevolezza della «so I 
cialità » del sei viz.io di tra- j 
sporto pubblico e rurgente ne- | 
cessità di operare per il suo 
.sviluppo. SI fanno strada in 
un fronte sempre più ampio 
di forze politiche e sociali. 

Una riprova di questa ten- ' 
denza - nel riconoscimento { 
del ruolo e della politica e 
spressi dall’AMANUP di Pc 
saro — l’hanno fornita i grup ' 
pi consiliari comunali del i 
PSDl e del PRI che, assieme | 
a comunisti e socialisti, lianno i 
espresso voto favorevole sul ' 
bilancio preventivo 1970 del- 1 
l’azienda municipalizzata tra- | 
sporti; la DC si è astenuta. 

Si tratta di un fatto nuovo 
e positivo, che suona impli¬ 
cito riconoscimento alle linee 
generali della politica del tra¬ 
sporto pubblico perseguite dal¬ 
l’AMANUP anche nel passato. | 

II notevole sviluppo rag¬ 
giunto dalla .sezione trasporti ' 
dcH’Azienda si compendia in 1 
alcuni dati e cifre; i dipen- | 
denti sono 2 ‘ 22 . 93 gli auto | 
mezzi di linea, 2 gli auto- , 
mezzi di servizio da noleggio; [ 
la somma delle percorrenze i 
nel 1975 dei servizi urbani, | 
interurbani, c.\tra-iirbani e tu- j 
ristici è di quattro milioni. 
308 mila clailometri pan a j 
19.350 clìilometri per addetto. 

L’azienda pesarese, nel ba¬ 
cino m cui opera, possiede 
dunque i mezzi per corri¬ 
spondere con efficienza ai i 
compiti die ha di fronte c | 
lia la potenzialità per ade¬ 
guarsi strutturalmente e or¬ 
ganizzativamente a quelli cne 
le si porranno man mano die 
tutta una serie di imprese 
private — che operano m con¬ 
dizioni di vero e proprio pttri- i 
colo per l’incolumità degli 
utenti e del personale ad¬ 
detto a causa della vetustà 
degli automezzi — ce.sscrà la 
attività nelle vane zone della 
provincia. 

Ma è evidente come nes¬ 
suna nuova pubblicizzazione 
di linea gestita da privati 
può avvenire facendone ri¬ 
cadere. come nel passato, il 
costo sull’azienda pesarese. 

Qui si apre il di.scorso sul 
sostegno che Ja Regione, per 
delega dello Stalo, deve tor¬ 
nire alle aziende pubbndie 
per concorrere ai costi di 
gestione. Una proposta con¬ 
creta. collegata alle attuali 
condizioni in cui la scelta del 
mezzo di trasporto pubblico 
non è prevalente rispetto a 
quello privato, è contenuta 
nella relazione che il Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’AMANUP di Pesaro ha al¬ 
legato al bilancio di prevl- 
I sione dell’azienda per il 1976, 
presentato in Con.siglio comu¬ 
nale. La riportiamo testual¬ 
mente: 

« Occorre un contributo per 
il mezzo collettivo pubblico 
dell’ordine di almeno il 50 
per cento della quota non 
coperta dall’utenza sui per¬ 
corsi extraurbani e di al¬ 
meno il 25 per cento sui per¬ 
corsi urbani », Ovviamente, si 
legge di seguito nella rela¬ 
zione. un tale finanziamento 
deve inserirsi in un chiaro 
programma di pianificazione 
regionale del settore, che de¬ 
ve trovare la sua elabora¬ 
zione nella democratica par 
tecipazione dei Comuni, com¬ 
prensori e consorzi a livello 
I sia di stimolo, che di studio 
! c controllo, 

{ «Solo attraver.so un ben 
: programmato sviluppo dei tra- 
I sporti a livello regionale m 
1 collegamento con il loro tra- 
i sferimento generalizzalo all.» 
gestione pubblica, si potrà 
porre fine alla di.soigamella 
e di.sarticolazione del servi¬ 
zio, alla concorrenza azien¬ 
dale, alle rivalità municipali- 
•stielle, realizjiando una .strut¬ 
tura nuova e democratica, fi- 
naliz.zala al riassetto econo 
mico. urb.inistico e territo 
naie ». 

Quindi per tutti questi mo 
! tivi è piu che mai ncces- 
.sano dare c.trattcre di unita¬ 
rietà ai contributi e fman 
z.iamenii. eliminando cosi ogni 
forma di .spreco e mdiriz 
zandolo alle scelte di priorità 
coerenti con un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo del paese. 
Strumento fondamentale per 
la realizz.azione di que.sti mdi- 

■ rizzi è l’i.siituto del Consnr- 
‘ ZIO, nel quale devono e5.scre 

concentrate le scelte dei di¬ 
versi enti che lo compongono 
e die il consorzio rappre 
• .«ent,a m funzione d; fraif- 
! d'unton con la Regione, con 
I la quale deve operare in slrei- 
j ta collaborazione. 

I La definizione delle dimen- 
; noni dei bacini di traffico nei 
{ quali istituire i comprensori 

■ con.sortil’ e !’a creazione e lo 
I zazione del .«ettore. c :n base 
! sviluppo delle .strutture teen: 

I che su cui basare il .servizio 
j di tra.sporto pubblico, dovran¬ 
no e.s.sere studiate e progr-am 
; mate nell’ambito di un p.ano 
j regionale. 

1 Nel quadro della raz.onaliz 

I zazione dei settore, e m fa.=e 
conclusiva la costituzione del 
Consorzio per il trasporto di 
I persone fra rAmminisirazione 
1 provinciale e i Comuni di Pe- 
‘ .saro. Fano c Urbino. Quanto 
! prima c.s.so potrà iniziare ad 
‘ operare, tanto prima potran¬ 
no essere avviati a soluzione 
i problemi di mobilità per 
migliaia di lavoratori pendo¬ 
lari. studenti, cittadini, che 
subiscono gravemente le con 
.seguenze di un servizio vec¬ 
chio e inadeguato. Una svol’a 
nella volontà politica è ur¬ 
gente e necessaria, i segni, 
manife-statisi anche in .seno 
I al Consiglio comunale di Pe- 
I saro, sono incoraggianti. 







Un'officina dell'AMANUP di Pesaro 


CAMERINO - Da una banda dì neofascisti 


Aggredita studentessa 
mentre rientrava a casa 

Era sola - Un'assemblea per comdannare l'episodio 


CAMERINO, il. 

Ieri notte una studentessa 
imivcrsitari-.t democratica del 
collettivo femminista di Ca¬ 
merino è stata vilmente ag¬ 
gredita da alcuni teppisti fu- 
.scisti mentre da sola rien¬ 
trava a casa. 

Dopo avere tentato la via 
legalitaria tramite le elezioni, 
che li ha visti chiaramente 
battuti, e dopo avere prova¬ 
to inutilmente di distribuire 
un provocatorio volantino 
nei locali della mensa, ora 
ritentano mastrando il loro 
vero volto e con i metodi 
che da .sempre li caratteriz¬ 
zano. 

La lunga tradizione anti- 
fa.scista della città e la pre- 


.senza di un lobo te.-%Mita 
demoL-ratico non hanno ma' 
porme.-vso clic .simili episodi 
SI voriricas.sero. L’-.iggre.s.sio 
ne di ieri notte. elu‘ è .stata 
l’u!t:mo episodio di una .se¬ 
rie di in.suUi e minacce cui 
sono .sotlopo.sli da tempo gl; 
.sludonti democratici, costi 
tui.sce un .icgno evidente dei 
tentativo fa.scista di riorga 
nizzarsi a Camerino e d. 
cercarvi uno spazio politico 
Ferma condanna a questa 
vile aggressione è stata .su 
bilo e.spressa dalle forzo po 
litiche democratiche. E’ .sta 
ta inoltre indetta per questa 
ma‘Mna alle ore 10 un’a.s 
■scmblea antif-J.sci.sta pres.so 
l’aula magna dell’università. 


Alla Galleria « Gioacchini » 


Artisti egiziani 
espongono ad Ancona 

Opere di Musfafa Kamal, Affla Hussein, Adel El- 
masry, Sayd Heddaya, Omalma Kalil, Amera Fahmy 


ANCONA. 11 

Intere.ss.ante iniziativa del¬ 
la Galleria « Gioacchini » di 
Ancona; fino al 20 marzo sa¬ 
ranno espaste oltre 50 opere 
di se, artisti egiziani, fra i 
più validi esponenti delia mo¬ 
derna cultura di quel pae.se. 
Si tratta di Mustala Kamal. 
di Attia Hu.s.sein. di Adel E1 
masry. di Said Heddaya <-1 
docenti d’accademia che stan 
no tr.oscorrendo un ixiriodo d; 
studio od Urbino por appro¬ 
fondire !e loro conoscenze del¬ 
le .stona dell’arte italiana», 
di OmOiina Kahl c d; .Amera 
F’ahmy 

Pre.sentano un’ampia ra.sse- 
gna di inci.sioni calcografiche, 
xilografie, ohi. chine, di-segni. 
oggetti d; alto artigianato, 
.sono adoperale cioè le p.u 
moderne cd intcre.s.',anti tec¬ 
niche di lavorazione arti.sti- 
ca. inserite però all interno 
d; una ricerca folclorica tut¬ 
ta tesa a rivalutare le espre.s- 
.sioni e ’.e vitalità del patrimo¬ 
ni culturale egiziano. 

Preg.evoh in ta! .scaso le xi¬ 
lografie di Attia Hassem: e.s 
se offrono, attraverso un at¬ 
tento dosaggio delle tinte ero 
manche, fre.sche immagin: d: 
oggetti di ii.«o comune tra le 
famiglie dei contadini i/ei- 
tahin) egiziani Ne vanno di- 
mentic.ite !c grafiche be!!„s- 
.sime d; Said Heddaya (veri 
e propri «pezzi» unicii la 
tiratura .si limita infatti a 4 
o 5 e.scmplan» che pre.sentano 
episodi della realtà quot.d.a 
na delle popolazioni egizia 
ne. resi pero .straordinaria¬ 
mente pregnanti da un’anali¬ 
tica m.nuz.a da document.a 
r.o. 

fi r.chiamo ai'.e tradiz.on; 
popolari è evidente anche nc; 
dipinti — a dir la venta un 
po' troppo convenzionai; — 
di M'xstafa Kamal. irasfigu 
rant: con colon vivaci e da', 
s^iporc unico, l’antica epopea 
del popolo del Nilo e de; suoi 
eroi; da Tuta anKU arnon al 
kateh ilo scriba), al Ic'.lah 
(il contadino che rapprasenta 
la continuità nei .secoli della 
civiltà egizia). 

.Adel Eimasry è l’artLsta 
che. di.staccandasi decusamen- 
te dalle immagini più d;da- 
.«cahehe ed iconografiche, s: 
avventura in esperienze nuo¬ 
ve, presentando olii e chine 
venate di un simbolismo affa- 
■scinante ed inquietante al 
tempo stesso. Forte d; una 
inu-sualc capacità tecnica. El- 
masry offre ai nastri occhi 


un mondo r.irefatto. popolato 
di immagini oniriclie. immor¬ 
so in un’aimasfera spirituale, 
coim.a di silenzi e d; allegorie, 
dove anche il cammello ap 
pena occennato. o i contadini 
stilizzati diventano personag 
gl muti di una realtà lonta¬ 
na. dc.sertica, quasi lunare. 

Un cenno infine alle du*" 
donne: O.maima Kali! e Ame 
ra P’ahmy. f^a prima espone 
alcuni dipinti su tavola raf 
figuranti .scene di vita quoti 
di.ina delle popolazioni del 
Nilo. La .seconda pre.senta de 
gli oggetti di alto arlig anato 
realizzsiti con corde intreccia 
te. fili colorati di diversa .spe.« 
.‘-ore, perline: tappeti, colla¬ 
ne. cinture, bo.'.'.o. monili: in- 
terc.’s.sant; e.sempi di una crea¬ 
tività che l’nrtc eg./.a. an¬ 
che dopo qu.iranfa .secoli di 
stona, non ha minimamente 
smarrito 

Una ra.s.scgna collettiva, 
dunque, e.-itremamente infor¬ 
mativa. che raccomandiamo 
n tuft; coloro c’ne — come no¬ 
ta Farron; nella pre.sentazia 
ne della mastra — desiderano 
«aprire una finestra su un 
mondo art:.st.coculturaIe la 
cui matrice n.saìe ad una del¬ 
le p.u «Ite civiltà ». 

mi. an. 


A Fabriano 
assemblea 
delle Comunità 
montane 


FABRfANO. 11. 

Dopodomani. .->abato. a Fa¬ 
briano )pre.s.so il Municipio, 
ore 9) si .svolgerà ra.s.«emblea 
regionale delle Comunità e 
de; Comuni montani promes¬ 
sa dall.a delegazione region.a 
le dcIÌ’UNCEM. AH’inconiro 
parteciperanno anche il com 
pagno B.astlanelii, presidente 
del Coasiglio. c l’on. Ciaf!:, 
presidente della Giunta re 
gionale. L’a.s.semblea riveste 
un particolare interes.se in 
quanto verranno discussi ! 
problemi rel.ativi alla costitii 
zione e al funzionamento 
delle Comunità montane e 
allo sviluppo deireconomia 
montana. 


« 
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Conferenza alla « Fonte maggiore » di Perugia 


Concluso ieri sera un intenso e vivace dibattito al Consiglio 


Larghe e significative convergenze 
sul bilancio regionale per il 1976 


Il discorso conclusivo del compagno Pietro Conti - Sottolineate negli interventi dei compagni Gambuii e Mandarini le contraddi¬ 
zioni delia DC - Ad atteggiamenti anacronistici e di assoluta chiusura, ha fatto riscontro nelle file democristiane, il tentativo di 
Ercini di far uscire lo scudocrociato dall'isolamento - Positivi accenni alla linea dei confronto - A tarda sera le votazioni 


Quali diritti 
ha il malato . 
negli ospedali ? 

Relatore il professor Albano Del Favero, assistente nella clinica medica deli'U^^ve^ 
sita • Diversa strutturazione dei reparti • Più qualificata preparazione del medico 


PERUGIA. 11 

Col voto favorevole del PCI, 
del PSI e del PSDI, e la 
astensione del PRI. 6 stato 
approvato questa sera a tar¬ 
dissima ora il bilancio per il 
1976 della Regione Umbra. 
La DC ha voluto cosi uscire 
da questo confronto isolata 
e alleata nel voto contrario 
al MSI. A chiusura della di¬ 
scussione si sono avute le re¬ 
pliche del relatori, il compa¬ 
gno Ottaviani por la maggio- 
ran 2 a e Baldelli e Modena 
per la minoranza e l’interven- 
to conclusivo del compagno 
Pietro Conti, presidente della 
giunta regionale. 

Conti ha esordito con un ri- 
cono.scimcnto del valore della 
relazione del compagno Otta¬ 
viani mentre ha giudicato ra¬ 
gionieristica e di estremo, 
corto respiro quella di Bal¬ 
delli. Dai prossimi confronti 
politici — ha proseguito Con¬ 
ti — è auspicabile che si pos¬ 
sano recuperare quelle lati¬ 
tanze che si .sono manife.state 
nel dibattito odierno affinché 
si crei un fronte più ampio per 


Tra Comune e FIREU 


Convenzione 
per le scuole 
materne 
a Castello 

CITTA* DI CASTELLO. 11 

E’ di que.sta settimana la 
notizia che tra il Comune di 
Città di Castello e i rappre¬ 
sentanti delle scuole materne 
non statali, quelle gestite da 
Istituti religiosi, è stata sotto¬ 
scritta una bozza di conven¬ 
zione per l'estensione dei ser¬ 
vizi di assistenza, allestiti dal 
Comune per le scuole mater¬ 
ne statali, anche alle struttu¬ 
re non pubbliche. L’accordo 
raggiunto, che. per quanto at¬ 
tiene al Comune, dovrà passa¬ 
re al vaglio del Consiglio, è il 
frutto di una serie di contat¬ 
ti tra I rappresentanti delle 
due parti. L’incontro conclusi¬ 
vo si ò tenuto ieri sera per 
iniziativa della Commissione 
consiliare per 11 diritto allo 
studio. A tale incontro erano 
presenti, oltre l componenti 
della Commissione, 1 rappre¬ 
sentanti, il responsabile e un 
genitore, del singoli istituti, 
il sindaco, compagno Nocchi 
e il prof. Fierro in rappresen¬ 
tanza della F.I.R.E.U. regio¬ 
nale. 

Con la bozza sottoscritta 
viene data attuazione piena 
e ampia allo spinto e alla so¬ 
stanza della legge regionale 
n. 45 che delega ai comuni le 
funzioni amministrative In 
materia di assistenza per i 
bambini in età prescolare. 
Viene infatti perseguita l'e¬ 
ducazione dei bambini dai 3 
ai 6 anni promuovendone lo 
sviluppo armonico della per¬ 
sonalità in collaborazione 
con le famiglie e in rapporto 
con la realtà sociale. 

Quindi, da una parte vengo¬ 
no garantiti tutti quei servi¬ 
zi necessari per rendere pari¬ 
taria la godibilità delle strut¬ 
ture educative, superando gli 
squilibri tuttora esistenti; 
dall'altra viene attuato il roin- 
volglmento più ampio delle 
componenti interessate al pro¬ 
blema, dalle famiglie agli or¬ 
ganismi decentrati della par¬ 
tecipazione e alle organizza¬ 
zioni sindacali. 


Il Mesop 
entra 

alla Neofìl 

TERNI. 11 

E* stata firmata la conven¬ 
zione tra rAmmini-str.izione 
Provinciale di Terni e la soc. 
Neofll riguardante le attività 
di medicina preventiva e del 
lavoro airintemo della fab- j 
brica. i 


f vita di A 

TERNI - Sono tt«lt programmB- 
tm dii PCI. in prov ncia dì Terni, 
numerose inixiitìve. soprattutto per 
«guanto riguarda i congressi di se¬ 
zione. Domani alle ore 15.30 in,- 
zia il congresso comprensor.ale nar- 
nese-amerino del partito, annuncia¬ 
to daU'Uniti domenica con una pa¬ 
gina speciale. Il congresso sì con- 
ciuderi domenica sera e si s\oi- 
gerk alla Sala Petrignini dì Ameiìa. 

Domenica 14 si apre anche il 
congresso comprensor.ale deil'Orvie- 
tano. alla ore 8,30 alla Sala ISAO. 

Per quanto r.guarda ì cong-es- 
tl di sezione sono stati program¬ 
mati i seguenti incontri. Doma¬ 
ni: Congresso della sezione di Col- 
lestatte Peese alle ore 15. con il 
compagno Rolando Zenoni. Con¬ 
gresso deila seziona di Bc-go Bo 
vio alle^srt 16 con il compagno 
Vincenzo Acciacca. Congresso deiia 
scz'one Le Craz e £>lc ore 15.33 
con il compagno Valter Mazzilli. | 
Congresso della sezione di Campo 
mìcciolo alle ore 15 con il compì ; 
gno Sergio Filìppucci. I 

Dilla prossima settimana inol- 
lr« prenderanno il via a Terni le 
iniziative del PCI nei conlronti 
della massa lemminìli, per un raf¬ 
forzamento delle battaglia per la 
gmancipazlona ed una_ loro mag¬ 
giore presenza nel partito. 


superare la crisi economica 
e creare più avanzati assetti. 

L’approvazione del bilancio 
’76 ci porterà entro breve 
tempo — ha detto Conti — alla 
definizione di atti .successivi 
come la legge 382, il piano di 
legislatura e il progetto per 
rUmbria. Il presidente della 
Giunta regionale lia proposto 
iwi tutta una serie di obiet¬ 
tivi e scadenze per le prossi¬ 
me .settimane c mesi sullo 
quali ritorneremo nell'edizio¬ 
ne di domani. 

La seduta mattutina del 
Consiglio regionale era co¬ 
minciata con gli interventi 
del democristiani Mariani e 
Boccini a cui sono seguiti 
quelli di Tomassinl, vicepre¬ 
sidente della Giunta, e dei 
compagni Gambuli, Proventi- 
ni e Marri. 

In particolare l’assessore 
aU’Economia lia sottolineato 
die con il voto .sul bilancio 
-Si conclude una fase del di¬ 
battito. Dopo aver ricordato 
rmiziativa della Giunta ri¬ 
spetto alle difficoltà che la 
crisi e la congiuntura hanno 
prodotto nella nostra regio¬ 
ne. Provantini ha ribadito 
come in questo momento la 
azione della Regione sia du¬ 
plice. Da una parte la Giun¬ 
ta si impegna a presentare 
un proprio programma di le¬ 
gislatura e daH’altra a con¬ 
tinuare la politica promozio¬ 
nale, per realizzare l'aggre¬ 
gazione di un largo schiera¬ 
mento di forze e la mobilita¬ 
zione di tutte le misure di¬ 
sponibili sul « progetto um¬ 
bro ». 

II compagno Settimio Gan- 
buli vice-precidente del Con¬ 
siglio ha esordito dicenco che¬ 
li bilancio non è solo un at¬ 
to amministrativo ma soprat¬ 
tutto un fatto politico intor¬ 
no al quale vi è stata una 
ricca e positiva partecipazio¬ 
ne nel comprensori e nei co¬ 
muni. 

Dobbiamo ricordare — ha 
soggiunto Gambuii — agli 
esponenti democristiani che 
ora tentano una contestazio¬ 
ne trita delle indicazioni del¬ 
la Giunta che in questi in¬ 
contri partecipativi la DC 
è mancata quasi sempre In¬ 
sieme ad altre forze come 
le Partecipazioni statali e le 
banche che tanta responsa¬ 
bilità hano per l'Umbria. 

Che cosa vuole dunque lo 
scudocrociato? 

Quello che manca nella 
relazione di minoranza di 
Baldelli sono proprio i gran¬ 
di punti di riferimento al 
quadro politico ed economi¬ 
co. Gambuii — concluden¬ 
do •— ha ricordato, portan¬ 
do l’esempio di Napoli, che 
là dove esistono forze re- 
spoiLsabili ed attente alle 
esigenze delle popolazioni, è 
possibile ottenere risultati 
concreti e unitari e perciò 
ha invitato la DC ad u-scire 
dal suo stato di minorità e 
dal gioco, ormai logoro delle 
parti. I problemi della rifor¬ 
ma sanitaria e degli obietti¬ 
vi della Giunta sono stati al 
centro deU’intervento del 
compagno Germano Marri 
che ha concluso la seduta 
antimeridiana. 

Nel pomeriggio con estre¬ 
ma evidenza sono venute 
fuori le due anime della DC. 
Da un lato Taw. Picuti e 
l'avv. Ricciardi, (ma in par¬ 
ticolare il primo) hanno 
sferrato attacchi alla Giun- 
ta, alla stampa e un po’ a 
tutti con toni che sicura¬ 
mente non credevano più 
potessero albergare nel par¬ 
tito cattolico umbro. 

L'allineamento con la te¬ 
si municipalistiche di Bal¬ 
delli è stalo meccanico ed 
acritico. 

Il segretario regionale del¬ 
la Demcxirazia cristiana. 
Sergio Eremi, invece per un 
altro verso, è stato l'unico 
esponente de che è riuscito 
a tirarsi fuori dalle secche 
melmose del provincialismo 
e della (tuttavia anche qual¬ 
che accenno di Boccini è 
stato interessante) vetustà 
politica. Ercini. infatti, ha 
fatto discendere un suo at¬ 
teggiamento critico nel con¬ 
fronti del bilancio sulla ba¬ 
se di una motivazione sicu¬ 
ramente di segno opposto a 
quella di altri. Intanto è ri¬ 
sultato subito evidente la 
preoccupazione per la situa¬ 
zione di isolamento profon¬ 
do della DC recuperando 
per questo un terreno di 
confronto con la Giunta e 
con il PCI sulle grandi scel¬ 
te di sviluppo e non su que¬ 
stioni speciose. Ercini in 
particolare ha sottolineato 
la tematica relativa al rap¬ 
porto tra il mondo cattolico 
e i comunisti. la proposta 
La Malfa (giudicandola po¬ 
sitiva) e ha concluso dicen¬ 
do che è necessario raccor¬ 
do delle grandi forze popo¬ 
lari sulle questioni deU'abor- 
to e della crisi economica. 

In preceaenz.a aveva par¬ 
lato il compagno Francesco 
Mandarini, segretario della 
Federazione perdugina del 
PCI. Mandarini ha posto lo 
accento sulla gravità e com¬ 
plessità della situazione eco¬ 
nomica e sociale del paese. 
Il dibattito interno alla DC 
umbra è però, ha sottolinea¬ 
to Mandarini, del tutto ina¬ 
deguato a questa crisi. Assai 
preoccupante è la tendenza 
che si è manifestata in ma¬ 
niera consistente ali’» autar¬ 
chia « e alla chiusura. Do¬ 
po aver ricordato la neces¬ 
sità di un rinnovamento prò 
fondo delia macchina puù 
blica Mandarini ha condot¬ 
to una puntuale analisi de¬ 
gli errori commessi da Bal¬ 
delli nella sua relazione. 

Nel pomeriggio erano inol¬ 
tre intervenuti 11 compa¬ 
gno Glustlnelli e l'assessore 
Abbondanza, della sinistra 
Indipendente. 



Spoleto: come «animare» ji centro storico 


SPOLETO, 11 

Un pubblico molto numeroso ed at¬ 
tento ha partecipato a Spoleto, al Pa¬ 
lazzo Ancaiani, all'incontro organizzato 
dal Comune di Spoleto, in collabora¬ 
zione con la Accademia spoletina, la 
Azienda del Turismo e la Associazione 
< Amici di Spoleto ». con il sindaco ed 
amministratori delta città francese di 
Creteil per dibattere il tema: t Nou- 
veau Creteil: nascita di una città nuo¬ 
va; Spoleto: patrimonio di una città 
antica, conservazione e prospettive dì 
animazione ». 

Dopo il saluto e la illustrazione in¬ 
troduttiva dei temi dell'incontro fatta 
dal sindaco di Spoleto avv. Laureti con 
calzanti richiami alla storia ed alla vita 


sociale del nostro territorio, il sindaco 
di Creteil, generale Billotte, ha traccia¬ 
to il quadro della nascita della « nuo¬ 
va » Creteil, ricordando le caratteristi¬ 
che della città che, situata quasi alle 
porte di Parigi, svolge il ruolo di orga¬ 
nizzazione decentrata di importanti ser¬ 
vizi sociali, dalla scuola alia sanità, dal 
commercio al tempo libero. La vita e 
le realizzazioni di Creteil sono stata 
documentate dalia proiezione di diapo¬ 
sitive e da una Mostra allestita nelle 
sale dello stesso palazzo Ancaiani. 

L'incontro è stato concluso dagli in¬ 
terventi del prof. Bruno Toscano che 
ha sottolineato la inesistenza di mo- I 
tivi di scissione sul piano socioecono- | 
mico e culturale tra città storiche e | 


città nuova e deH’archltetto Maurizio 
Vitale che è stato uno dei progettisti 
della nuova Creteil. 

L’incontro con la città francese ha 
praticamente aperto a Spoleto una set¬ 
timana di studio e di dibattito sui pro¬ 
blemi della politica del territorio e dei 
centri storici, organizzata dal nostro 
Comune che sui problemi della Spoleto 
antica ha avviato sin da sabato 6 mar¬ 
zo un confronto con tutte te forze po¬ 
litiche, le categorie economiche ed i 
cittadini, mettendo a disposizione di 
tutti una vasta documentazione foto¬ 
grafica nel Chiostro di S. Nicolò. 

g. t. 


PERUGIA, 11 

Superamento del potere in- 
j contrastato del medico sul 
paziente in quanto unico de¬ 
tentore « del sapere ». nuove 
possibilità del controllo socia¬ 
le e individuale sul servizio 
medico, scomparsa del mala¬ 
to inteso come « oggetto » o 
« singolo organo » da curare. 
Questi alcuni del temi tratta¬ 
ti nella stimolante conferen¬ 
za-dibattito del prof. Albano 
del Favero (assistente nella 
Clinica Medica deH’Universita 
di Perugia) che si è tenuta 
questa sera nel locali della 
associazione culturale « La 
fonte maggiore» di Perugia. 

I II tema del dibattito, «i di¬ 
ritti del malato nell’istituzione 
ospedaliera », è stato ampia¬ 
mente sviluppato nella rela¬ 
zione del prof. Del Favero 
con un tipo di analisi che ha 
mc.sso in evidenza la logica 
distorta specco caralteri.stica 
dell’istiluzione ospedaliera e 
dello stesso medico in Italia. 
Un primo elemento evidenzia¬ 
to dal relatore è il modo in 
cui il malato è visto dalla 
istituzione ospedaliera. 

« Il paziente non è conside¬ 
rato in quanto persona, ma è 
visto neH’ottlca della parte 
del corpo, dell’organo mala¬ 
to ». Una tesi che Del Fave¬ 
ro avvalora ed amplia at¬ 
traverso diversi clementi. La 
stessa analisi dell’iter che il 
cittadino compie per entrare 
in ospedale è sintomatica, in 
quanto « Incanalata e direi- 
1 ta » dall’etichetta che viene 
I apposta al inalato attraverso 
j la diagnosi medica. Il mala- 
i to è infatti indirizzato verso 
I l’uno o l’altro reparto a se- 
I conda che la diagnosi riguar- 
! di questo o queU’organo. Un 
discorso che va poi messo in 
■ relazione alle disponibilità di 
posti letto aH’interno dello 
stesso ospedale, per cui — ci¬ 
tando un esempio del pro¬ 
fessor Del Favero — si può 
verificare il caso che un pa¬ 
ziente ricoverato per una cer- 


II dibattito sulla risposta del PCI alla pastorale di monsignor Pagani 



Tutti i quotidiani nazionali hanno sottolineato l'importanza del tema affrontato dal mensile «Cronache umbre» 
L'eco dell'intervento di mons. Lambruschinì - Riconosciuto dal vescovo di Gubbio il carattere «meditato e serio» 
delle elaborazioni comuniste - L'organo de unico a sottrarsi a un confronto serio e ricco di qualificati contributi 


PERUGIA. 11 

Giorni fa ci .siamo recati 
al vescovato di Cittià di Ca¬ 
stello. Volevamo avere un in¬ 
contro con Monsignor Cesare 
Pagani, sentire le sue im¬ 
pressioni sulla risposta alla 
famosa pastorale deH’ottobre 
scorso presentata dai comu¬ 
nisti su « Cronache umbre ». 

Il « saggio » — come qual¬ 
cuno l'ha voluto chiamare — 
era stato illustrato da alcuni 
giorrù a Roma, nel corso di 
una conferenza stampa in una 
stanza della direzione del PCI 
In via delle Botteghe Oscure, 
e a Perugia, nell aula Magna 
del Magistero cr.a stata og¬ 
getto. due g.orni prima, a 
una tavola rotonda. Abbiamo 
atteso Pagani qualche minu¬ 
to. ma la discu.sslone che ci 
augurevamo di intavolare non 
ha avuto modo di prendere 
corpo. Solo uno scambio ve¬ 
locissimo di battute sulle am¬ 
pie scale del palazzo vesco¬ 
vile. 

a Discutere adesso è Inuti¬ 
le — ha esordito il presule — 
lo ancora "la riposta" non 
l'ho potuta leggere tutta. Gl: 
ho dato una scorsa su una 


copia che mi è capitata In 
mano. po.sso solo dirle che 
mi è parsa una risposta se¬ 
na e meditata ». 

— Ha intenzione di rispon¬ 
dere e in quale occasione? 

« Posso dirle che risponde¬ 
rò per iscritto — ci ha detto 
il vescovo —, in maniera al¬ 
trettanto seria e meditata co¬ 
me hanno fatto i dirigenti 
comunisti umbri. Risponderò 

— ha concluso — entro la 
fine del mese di marzo ». 

« Meditata e seria > dunque, 
anche per Monsignor Pagani 
l'elaborazione contenuta su 
w Cronache umbre » sul tema 

— sollevato dallo stesso ve¬ 
scovo — dei rapporti fra co¬ 
munisti e cattolici in U.m- 
bria. Que.sta è l'imprc-ssione 
ricavata da colui che l’inte- 
rcs.s3nte tem.a aveva po:emi- 
camentc sollevato Pagani si 
è ri.'crvato tempo per entrare 
nel mento. 

Nel mer.to invece ci sono 
entrati, e subito, con un rilie¬ 
vo non solito per le vicende 
umbre. 1 grandi org.ml di in 
formazione che h.mno spedito 
qua i loro inviati a raccoglie¬ 
re ed ampliare l'eco prodotta 


dalla pubblicazione su « Cro¬ 
nache umbre » di una serie di 
articoli (corredati da un am¬ 
pia documentazione) sui rap¬ 
porti fra il PCI e il mondo 
cattolico e la Chiesa in Um¬ 
bria. 

Aveva colpito — lo si capi¬ 
va g,à dai commenti seguiti 
alla conferenza stampa ro¬ 
mana — il carattere « medi¬ 
tato c serio » — come dice 
Pagani — de! documento, lo 
impegno che questo contene¬ 
va nella comprensione dei 
motivi c'ne avevano spinto Pa¬ 
gani a una così dura pasto¬ 
rale. la proposta di un con¬ 
fronto c anche di una colla¬ 
borazione. nell'ambito di una 
visione pluralist.ca, nella de¬ 
finizione di quello che va sot¬ 
to il nome di « progetto um¬ 
bro ». Il giorno dopo La Na¬ 
zione titolava il suo servizio; 
« 11 PCI cerca in Umbria l'in¬ 
tesa piena con l cattol.cl » 
e il quotidiano milanese II 
Giorno non senza il rischio di 
una interpretazione riduttiva, 
titolava « Il PCI in Umbria 
apre alla Chiesa ». 

Tutti mettevano in rilievo 
11 richiamo fatto alla possi- 


TERNI - Si svolgeranno a fine mese 

Prossime le gare d’appalto 
per un asilo e una materna 

Sorgeranno, rispettivamente, a Le Grazie e ai quartiere Polymer 


TERNI, 11 

Nei prossimi 23 e 27 marzo 
1 avranno luogo presso la rc.-!- 
jdenza mjnicipale ’.e gare di 
appalto per la re.T’.izzaz.one 
nella nostra c.ità di un asi¬ 
lo-nido al qu.irtiere Le Gra¬ 
zie e di una scuol.i materna 
al quartiere Po’.jmer. 

Le opere, che avranno un 
costo di circa 370 milioni di 
lire, oltre a potenziare le 
strutture scolastiche messe a 
disposizione della collettività 
dairAm.ministrazione fanno 
parte del « pacchetto » di mi¬ 
sure di emergenza che recen¬ 
temente la giunta municipa¬ 
le ha deliberato per il rilan¬ 
cio delle passib’.htà occupa¬ 
zionali specialmente nel cam¬ 
po deU’ediliZia. Questi fatti 
stanno a dimostrare la reali- 
stiCità e la posa.b.Iil.à di rea¬ 
lizzazione del Piano per gli 
investimenti straordinari che 
l’ente locale ternano sì ò da 
to per rispondere in modo 
positivo alla grave crisi In 
atto. 

Per l'elaborazione del pro¬ 
getti ramminlstrazlone comu¬ 
nale ha proceduto ad una se¬ 
rie di consultazioni con le 


I popo'.azicn; interessate attra- 
i verso ! consigli di quart.ere. ; 

Per quanto r.gu,irda l’asilo- 
n.do de! quartiere Le Grazie, 
dopo gli incontri con la po- 
poi.az.one e co.n il pera.onaie 
deH'ex ONMI. proprio per a- 
\ere un quadro il p.ù preci- 
•so posa.bile delle reali e.-i- 
gonze della collettività e te¬ 
nendo conto della cor.cezio 
ne c.hc vuole l'asilo-nido. ne! 
quadro di una sena politica 
della fa-Tiiglia, com.c un ser¬ 
vizio sociale di interesse pub¬ 
blico e non più una struttu¬ 
ra assistenziale per i biso¬ 
gnosi. l’uff.cio progetuziono 
del (Comune h.a eI.iborato 
uno studio che suggerisce al 
cune ipotesi di aggregazione 
degli spazi interni, e^u.indo 
perciò l’uso d; pareti fisse in 
maniera di avere pvvs.bilità 
di modificazione delle strut¬ 
tura sle.-se e delio spazio in 
terno, consentendo casi a: 
ba.mbini di utilizzare libera¬ 
mente, di volta in volta, lo 
spazio attraverso Io spasta- 
mento delle pareti mobili. 

Si è anche cercato di supe¬ 
rare una divisione rigida co¬ 
me accadeva In passato tra i 


1 divezzi ed : se.midivezz:. I 
La superfie.e complessiva d: 
questo edificio al passo coi 
tempi è di mq. 400. con una 
ogni bambino, super.ore pcr- 
ozn; bimb.no. .superiore prr- i 
c.o .ai l;m.::; mi.tim; 5’.ibilit;. j 
L'.i.'uo potrà ospitare com- 
plc.-s-vantenie 32 bimbini: 12 
lattanti e 20 divezz.. 

Per Li scuola materna del 
quartiere Polymer il proget¬ 
to redatto d.illa sezione ur¬ 
banistica del Comune prevede 
la costruzione di un edificio 
per quattro sezioni ad un so¬ 
lo piano fuor; terra. Essa po¬ 
trà ospitare 20 alunni suddivì¬ 
si in due gruppi di due sezio¬ 
ni ciascuna. Ciascun gruppo 
è dotato di due aule per le 
attività libere, di un ambiente 
comprendente Io spogliatoio e 
deposito attrezzature e un al¬ 
tro ambiente comprendente 
tutti i servizi, mentre nella 
parte centrale deiredificlo due 
ambienti e parte di un ter¬ 
zo verranno destinati alla sa¬ 
la mensa. 

Enio Navonni 


biiità di realizzare sul piano 
dei ranporti con il mccido cat¬ 
tolico. rispetto alla definizio¬ 
ne del « progetto umbro », 
una esperienza di valore na- 
z-onale. 

Una risposta — qualcuno 
rilevava — che non avveniva 
sul piano ideologico — del 
dialogo per intendersi — ben¬ 
sì su quello politico delle con¬ 
crete risposte da dare alle 
attese di una regione in cui — 
il dato è stato ripreso da tut¬ 
ti 1 commentatori — il 98 per 
cento degli abitanti è cattoli¬ 
co e i partiti che si propongo¬ 
no la trasformazione sociali¬ 
sta della società raccolgono 
il 6.5 per cento dei conserti. 
A questo punto si lnser.6ce 
la lettera di Monsignor Fer¬ 
dinando Lambruschinì al con¬ 
vegno della FIREU su cristia¬ 
ni e marxisti. Una lettera 
che e.=prime la volontà della 
Chiesa di accettare il confron¬ 
to, con le istituzioni reg.ona- 
li e anche con il PCI su quel 
terreno degli enti assistenzia¬ 
li che Pagani aveva visto mi¬ 
nato dalla n egemonia » co¬ 
munista. Una posizione che il 
ve,scovo ha confermato, nella 
sostanza, anche ierj In una 
nota diffiLsa per precisare 
quelle che Lambruschinì defi¬ 
nisce interpretazioni non e- 
satte. 

L’intervento dell'Arcive¬ 
scovo SI collocava fra la pa¬ 
storale di Pagani e le rispo¬ 
ste del PCI. Diceva Lambru- 
schinl «Mettiamo il silenziato¬ 
re al'e diffidenze o perplessi¬ 
tà suscitate da comportamen¬ 
ti ambigui a livello degli enti 
locali, senza rinunziare alia 
nostra identità S.amo assi¬ 
curati del rispetto della plu¬ 
ralità di istituzioni e iniziati¬ 
ve esprcs-'e dal mondo catto¬ 
lico ed operanti r.cn solo nel¬ 
la sfera religiosa ma anche 
nel campo sociale cultu- 
r.i’.e che coinvolee la scuola 
materna E prendiamo pure 
atto che la presenza della 
Chiesa v.ene accettita a tito¬ 
lo di pieno ricono-^cimento e 
non di benevola conces-sionc. 
anche a l.veiio ist.iuziona- 
le ». t In una no*.4 del PCI 
— aveva premesso l’arcive¬ 
scovo — i rompil.itor; d.c'n.a- 
rano di non aver remore a 
.stabilire un rapporto corretto 
con le istituzioni delia Chie¬ 
sa. Questa a sui voim si e 
aperta al dialogo ed alla col¬ 
laborazione con tutti gli uo¬ 
mini, non esclusi miscredenti 
ed atei. Nonost.4nte la con¬ 
trapposizione ideologica di 
fondo, esistono le prem.esse 
per un dLscorso ad una azio¬ 
ne comune». 

L'intervento di Lambruschl- 
m sollecitava gli interven¬ 
ti deìli stampa. La Nazione 
tito’ava COSI il z’orno dopo: 
a-Si può collabor.ire con 1 co 
munisti dice l’arcivescovo di 
Perugia » e nelle pagine um 
bre: « No.nastante la contrap- 
pasizione di fondo esistono le 
premesse per una azione co¬ 
mune ». Paese Sera: « In ri¬ 
sposta al documento del PCI- 
Lambruschinl; è possibile fa- 


! re un discorso comune ». Il 
I Corriere della Sera: « L’arci¬ 
vescovo di Perugia favorevole 
1 al dialogo fra cristiani e mar¬ 
marxisti ». L’occhiello: l’Um¬ 
bria banco di prova di nuovi 
rapporti». La Repubblica: «In 
Umbria il compromesso fa un 
passo avanti, il vescovo è 
pronto a trattare con l co¬ 
munisti ». Una lettura con ve¬ 
nature polemiche questa del 
giornale romano, che sembra 
voler raccogliere le istanze di 
chi teme che la risposta del 
PCI punti soltanto ai vertici 
dello Chiesa, ignorando l fer¬ 
menti di base del mondo cat¬ 
tolico. Grande c rilevato an¬ 
che dall’inviato del Cor¬ 
riere della Sera l’imbarazzo 
dell’organo democristiano II 
I Popolo che titolava la nota 
i sulla lettera di Lambnischi- 
ni « Il cristianesimo è incom¬ 
patibile con il marxismo ». 
a Nascondendo — come ha 
fatto notare il compagno Gal¬ 
li al Corriere della Sera — 
la parte pastorale del docu¬ 
mento che tutti gli osserva¬ 
tori hanno ritenuto stimolan¬ 
te e originale ». 

Anche a noi è parsa que¬ 
sta la matrice del discorso 
di Lambruschinì. Che la DC. 
il cui vertice regionale si 
j getta su una imprudente stru¬ 
mentalizzazione della pasto¬ 
rale di Pagani, di fronte 
a! discorso di Lambraschini 
si ritrova,ve in seno imba¬ 
razzo. dimostra soltanto il so¬ 
stanziale ritardo d-zl gruppo 
dirigente DC sulla situazione. 

« In Umbria una DC chiusa 
in se stessa costringe il cle¬ 
ro al collcquio con il PCI »: 
è il Corriere dell'B marzo a 
titolare in questo modo c se 
il titolo è fruito di una esa- 
I sperazione eiornilistlca ci pa¬ 
re che colga nel segno, so¬ 
prattutto per quel che riguar¬ 
da appunto la natura della DC 
u.mbra. 

Ma non c'è dubbio che si¬ 
lenzi delle forze politiche an¬ 
che di quelle laiche oltre che 
della de mn si capiscono R 
d;soor.=o avv a»o non può in 
fatti r.durs; a un dialogo Chie¬ 
sa PCI. Alee.'.te Sintini in un 
articolo tompar.=m in terza pa¬ 
gina del nastro giornale co¬ 
si concludeva; Il discorso co¬ 
si avviato può aprire una fa¬ 
se nuova nel quadro di quel¬ 
la collaborazione fra tutte le 
fon» democratiche tanto ne- 
ce.<ss.ar!o per l'avvenire del 
paese ». Mentre l’Inviato del 
Corriere della Sera, in una 
I nota sulle s-arie posizioni dei 
vescovi umbri rispetto ai rap¬ 
porti con li PCI e le istituzio¬ 
ni laiche, rilevava: «Ma la 
conclu-sione è che ba.sta met¬ 
tere pie.ie nella reirione per 
convincersi che in Umbr a si 
j sta .'contando oggi un procas- 
so di evoluzione del cattoli¬ 
cesimo e del comuniSmo l cui 
risultati sono fo:,se impreve¬ 
dibili ma saranno certo, do¬ 
mani. incisivi sul piano na¬ 
zionale ». 


g. p«. 


ta malattia possa ricevere 
una cura diversa a seconda 
del reparto cui per motivi 
di « .spazio» è destinato (pato¬ 
logia medica o chirurgi¬ 
ca ecc.). 

Un discorso che è poi am¬ 
pliato ai fenomeni di lottiz¬ 
zazione di potere che provoca 
la separazione dell’ospedale in 
settori specifici c indijiendenti. 
Questo tipo di analisi consen¬ 
te a De! Favero di introdur¬ 
re la sua lesi sulla necessita 
di considerare il paziente nel 
complesso dei bi.sogm. Si trat¬ 
ta in pratica di andare verso 
una struttura ospedaliera m 
cui « le cure specialistiche 
vengano fatte al letto del pa¬ 
ziente » e viceversa non si 
continui neH’attualc analisi 
« dell’oggetlo clinico », curalo 
solamente in base ad un pre¬ 
ciso carattere patologico. 

In pratica viene riproposta 
la necessità di strutturare gli 
o.spedali in maniera diparti¬ 
mentale. superando l’attuale 
organizzazione in settori di¬ 
versamente specializzati. 

Un altro tema importante 
collegato al precedente e svi¬ 
luppato dal relatore, riguar¬ 
da il potere die da una par¬ 
te ha li medico nei confron¬ 
ti del paziente e la scarsa ca¬ 
pacità di controllo che dal¬ 
l’altra il cittadino malato può 
esercitare. E' il discorso sulla 
fiducia che spesso il pazien¬ 
te è costretto a dare al me¬ 
dico. Una fiducia al buio per 
l’impossibilità di controllo sul 
tipo di assistenza offerta che 
caratterizzai il cittadino non 
addetto ai lavori. Ma la que¬ 
stione non va posta solamen¬ 
te in questi termini di man¬ 
ca nzji di conoscenze tecniche. 
C’è infatti — secondo Del Fa¬ 
varo -— una grossa complici¬ 
tà da parte del medico nel 
mantenere questo stato di co¬ 
se. Generalmente infatti è 
l’uso stes.so di un certo lin¬ 
guaggio specialistico da par¬ 
te del sanitario die imi>edisrc 
al cittadino di capire e dì 
«partecipare» alla propria 
cura. 

Quello che dovrebbe essere 
un colloquio attraverso il qua¬ 
le si parla anche degli a.spet- 
ti sociali della malattia, è 
infatti indirizzato esclusiva- 
mente verso la richiesta di 
dati e fatti, spesso sviluppa¬ 
ti senza fornire spiegazioni. 
A questo si riallaccia poi il 
discorso sulla diversa «capa¬ 
cità contrattuale» del cittadi¬ 
no verso l’istituzione a secon¬ 
da del suo grado di cultura e 
del suo stato sociale. E’ il 
discorso della discriminazio¬ 
ne die colpisce i meno ab¬ 
bienti e tutti coloro che non 
hanno armi « culturali a per 
non essere costretti alla cie¬ 
ca fiducia nel sanitario e nel- 
■ l’istituzione ospedaliera. E’ 
poi il discorso su dii può 
pagarsi un tipo di assistenza 
« rispettosa » nella clinica pri¬ 
vata su chi invece vede « cal¬ 
pestata la propria dignità di 
uomo » in un contesto medi¬ 
co che tratta spesso in fun¬ 
zione della « capacità con¬ 
trattuale» del paziente. Sono 
queste affermazioni pesanti, 
che debbono far riflettere sul¬ 
la realtà dedi ospedali in cui 
non è raro ad esempio II caso 
del ricovero che dura un me¬ 
se quando .sarebbero suffi¬ 
cienti tre giorni, per chi non 
sa o non può far valere i pro¬ 
pri diritti. 

Partendo da un quadro di 
questo genere (che contempla 
eccezioni, ma che ha precisi 
riferimenti reali) le proposte 
fatte nel corso della conferen¬ 
za del prof. Del F.ivero, van¬ 
no da un collegamento ad un 
controllo sociale degli ospeda¬ 
li (contatti con i consigli di 
zona, di quartiere, enti loca¬ 
li, ecc.). ad una loro diver¬ 
sa organlz-zazione incentrata 
.sui « bisogni del malato », al¬ 
la proposta, Intesa come sti¬ 
molo al cambiamento, di una 
«carta dei diritti del mala¬ 
to». Proposte in parte non 
nuove, ma che partono dalla 
necessità di operare perché 
la tutela sanitaria del citta¬ 
dino sia realmente ed equa¬ 
mente realizzata. Bisogna in¬ 
fatti tener conto delle origi¬ 
ni soc;aIi che spesso ha la 
malattia c di come sia ne¬ 
cessario operare anche a que¬ 
sto livello per evitare di cu¬ 
rare pii effetti senza elimina¬ 
re le cau.se. Si tratta di cam¬ 
biare anche la preparazione 
degli stessi medici non sola¬ 
mente in senso tecnico (di¬ 
scorso sulla figura sociale del 
medico», e comunque di muo¬ 
versi nella logica che la ma¬ 
lattia è un fatto sonale, e che 
il diritto alla tutela della .sa¬ 
lute da parie dei cittadini ri¬ 
chiede un profondo cambia- 
t men*o anche neH'organlzza- 
zione e nei servizi oggi for¬ 
niti dalla medicina ospeda¬ 
liera. 

Gianni Romizi 


Un comunicato 


della Lega 


Perché la 
Covarelli 
è diventata 
cooperativa 


PERUGIA, li 

Sono apparse tn queetl ulti¬ 
mi giorni, valutazioni inesatte 
intorno alla trasformazione 
in cooperativa dell’azienda 
trasporti «Covarelli». La Le¬ 
ga delle cooiieratlve di Peru¬ 
gia ha inviato alla stampa la 
nota che .segue nella quale 
precl,sa la propria azione nel 
settore del trasjxirti. 

Il Movimento Ctxiperatlvo 
Umbro è im)iognato da tempo 
a sostenere una politica verso 
il settore trasporto merci che 
si è concretizzata in questi 
ultimi tempi con la costitu¬ 
zione di due gras.se cooperati¬ 
ve; la Fredom di Perugia e 
la Ctru di Foligno, che rap¬ 
presentano la risposta più 
qualificata degli autotraspor¬ 
tatori umbri alla politica delle 
grandi imprese che affronta¬ 
no la ristrutturazione azien¬ 
dale mediante la smobilitazio¬ 
ne dell’attività diretta. Istau¬ 
rando rapporti autonomi con i 
piccoli autotrasportatorl, mol¬ 
to 6po.sso mediante la vendita 
degli automezzi ai propri di 
pendenti e scaricando quind. 
sulle loro spalle pesanti one¬ 
ri che li costringono non solo 
ad una sudditanza nel lavoro, 
ma anche e soprattutto ad 
una sudditanza economica. 

La promozione cooperativa 
nel settore acquista quindi ri¬ 
levanza .sociale e politica ed 
è volta a contrastare questo 
ti)X) di politica. que.sto tipo di 
ristrutturazione, nonché l’al¬ 
tro disegno delle grosse a- 
zlende di settore volto alla 
concentrazione delle dimen¬ 
sioni aziendali onde emargi 
nare ancora di più 1 lavorato 
ri del settore a mpporto di la¬ 
voro autonomo. L’impresa 
cooperativa, con questi conte 
nuti, costituisce Indubbiamcn 
te l’elemento d! aggregazione 
sociale, democratica e non 
speculativa per tutta quella 
ma.ssa di piccoli autotraspor¬ 
tatori — in Umbria rappresen¬ 
tano oltre l’80% — che attual¬ 
mente sono vittime di Agen¬ 
zie e di grosse imprese di set¬ 
tore. 

In questo contesto trova 
piena validità "azione che il 
Movimento Cooperativo ha 
portato avanti, impegnandosi 
a rilevare l’azienda Covarelli. 
che viene ad integrarsi con le 
altre cooperative esistenti, 
soddisfacendo cosi l’esigenza 
di dare, ognuna per la propria 
specializzazione, una risposta 
unitaria del Movimento Coo¬ 
perativo ai problemi dei tra¬ 
sportatori 

Ci sembra quindi fuori luo¬ 
go la polemica verso la Re¬ 
gione e il Movimento Coope¬ 
rativo — apparsa il giorno 9 
marzo con un articolo di un 
quotidiano p-omano, — poiché 
1 suoi ispiratori.' o In mala fe¬ 
de o perché disinformati, non 
hanno voluto o potuto tene 
re conto dei presupposti che 
hanno determinato la nostra 
scelta 

Vogliamo inoltre precisare 
che fu .su esplicita e autono 
ma scelta delle maestranze 
Covarelli di riunirsi in Coope¬ 
rativa e andare essi alla auto- 
gestione deH’azicnda che la 
Lega delle Cooperative nel 
giugno 1975 apri, quale rap¬ 
presentante delia costituenda 
cooperativa, le trattative con 
i titolari Covarelli, e fu 6 me¬ 
si dopo (dicembre *75) e non 
prima, che la Susa ebbe 1 pri¬ 
mi contatti con la Ditta In 
questione. 

Ma la piena disponibilità 
dei slgg. Covarelli ad accede¬ 
re alle proposte delie m*e 
stranze ha dato i risultati di 
una trattativa che non è mn- 
solutamente nei modi c nei 
termini definiti nell’articolo 
in questione, e che ha Impe 
gnato da una parte la Lega 
delle Cooperative a reperipe 
oltre alia metà dei fondi ne 
cassari attraverso il «Cooper- 
credito » Nazionale, dairaltra 
il Potere Pubblico attraverso 
un’operazione finanziaria per 
la copertura del restante. 

Vogliamo Inoltre chiarire e 
una volta per tutte, che l’in- 
tervento del Potere Pubblico 
a favore della Coopcrazione, 
in qualunque campo di atti¬ 
vità. ha finalità ben precise, 
corrisponde cioè a scopi non 
speculativi e ad una logica in 
cui gli investimenti sono 
f nalizzatl ad una gestione *o- 
c’ale e democratica per la sal¬ 
vaguardia deii’occupazione e 
di giasti redditi per i lavorato¬ 
ri associati, interventi che ta¬ 
stano comunque patrimonio 
della collettività tutta. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Quel pomtr.gg o un 
giorno da cani (VM 14) 

LILLI; Roma a mano armata 
PAVONE: Uomini • squali 
MODERNISSIMO: King Kong parte 
seconda 

MIGNON: Ta-ium la sergogna del¬ 
la giung.a (VM 18) 

LUX: Toto 47 morto Che ptria 

TERNI 

POLITEAMA: Africa nude. Africa 
violente 

VERDI: Telefoni bianchi 
FIAMMA: Come eravamo 


MODERNISSIMO: Goia profonda 
LUX: Il sasso .n bocca 
PIEMONTE; Il man.c.h no atsass'no 
PRIMAVERA: Homhra 

FOLIGNO 

ASTRA; Un g.oco estremamenta pa- 
ricoloso 

VITTORIA; La poi.a.otta la carriera 

SPOLETO 

MODERNO: Donna sposata cena 
superdotato 

TODI 

COMUNALE: (Nuovo pra»r«RR# 
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PUGLIA - Dibattito in Consiglio 

La DC rifiuta il confronto 
per il superamento 
della crisi alla Regione 

li capogruppo scudocrocìato Sorice non ha risposto alle precise 
domande politiche avanzate dai compagno Romeo — La parte¬ 
cipazione del PCI indispensabile per evitare un'ulteriore paralisi 


Accordo PCI-PSI-DC 

Intesa 

programmatica 
al Comune 
di Centuripe 


Occupata da 36 giorni 

Documento 
della Provincia 
di Sassari per 
l'Alba Cementi 


CENTURIPE, 11 

(C.B.) «Portare la DC lo¬ 
cale a confrontarsi con i pro¬ 
blemi reali del nostro Comu¬ 
ne e con le forze sane che 
vogliono porre fine ad un 
. processo di distruzione dei 
tessuto economico e sociale, 
è stato difficile e complesso 
— ci dice il compagno Sta- 
tello, giovane segretario della 
sezione di Centuripe. dove 
pochi giorni fa si e giunti 
ad un accordo programmati¬ 
co tra la DC, il PSI e il no¬ 
stro partito — ma ancora 
più difficile sarà gestire que¬ 
sto accordo, che pone al cen¬ 
tro i problemi dello sviluppo 
economico della zona e della 
partecipazione democratica ». 

La lunga fase di discussio¬ 
ne e confronto tra i partiti 
democratici, dopo la crisi 
dell’amministrazione di cen¬ 
trosinistra apertasi airindo- 
manl del 15 giugno, ha visto 
accentrarsi il confronto le, 
in alcuni momenti, lo scon¬ 
tro) proprio sui temi della 
partecipazione popolare alla 
vita ammininistrativa. 

« La DC di Centuripe — 
prosegue il compagno Staici- 
lo — ha dietro le spalle de¬ 
cenni di gestione clientelare 
del potere amministrativo. 
Abbiamo dovuto condurre 
una dura lotta, soprattutto 
a livello della popolazione, 
per superare le resistenze e 
la volontà della parte più ar¬ 
retrata della DC di arrivare 
all’accordo programmatico si. 
ma passando sopra le giuste 
aspirazioni dei lavoratori e 
delle nuove generazioni del 
nostro Comune». 

Una lotta, che è riuscita a 
spostare in avanti il terreno 
del confronto e ad isolare le 
frange-’piu arretrate della 
DC. Fra--pochi giorni - si an¬ 
drà al Consiglio comunale 
per la ricostruzione di una 
amministrazione a partecipa¬ 
zione diretta DC-PSI con lo 
appoggio esterno dei comuni¬ 
sti sulla ba.se dell’accordo 
programmatico, i cui punti 
qualificanti verranno illustra¬ 
ti a tutta la popolazione nel 
corso di una assemblea ge¬ 
nerale. 


SASSARI, li 

(G.D.R.) — Prosegue da 

36 giorni l’occupazione dello 
.‘-tabihmento Alba Cementi di 
Porto Torres per il quale la 
Ccmenlir a suo tempo decise 
la chiusura con il conseguen¬ 
te licenziamento dei 75 lavo¬ 
ratori. 

Il Consiglio provinciale di 
Sa.ssari nelle sue ultime sedu¬ 
te ha approfondito, alla pre¬ 
senza dei lavoratori, dei sin- 
d’aci di Porto Torres, Pozzo- 
maggiore. Ossi. Sassari. Sen- 
nori, Ittin, Sorso, Olmedo. 
Villanova la situazione della 
Cementir con particolari ri¬ 
ferimenti alle misure più op¬ 
portune per .sostenere la bat¬ 
taglia degli operai. 

Dopo un’introduzione del 
compagno Gianmaria Cher- 
chi, presidente della Provin¬ 
cia, ha preso la parola il ca- 
pogruppo del PCI Salvatore 
Lorelli per illustrare un’inter¬ 
rogazione presentata sull’ar- 
gomento. Lorelli nel suo in¬ 
tervento ha posto l’esigenza 
di convoc'are una conferenza 
provinciale .sulle partecipazio¬ 
ni statali nella provincia di 
Sas.sari. 

Nel dibattito .sono interve¬ 
nuti l’operaio Salvatore Tolu 
a nome del Consiglio di fab¬ 
brica deH’Elettrocemento. il 
quale ha ricordato t momen¬ 
ti salienti della vertenza: 
quindi sono intervenuti i vi- 
cesindaci dei comuni presen¬ 
ti. che hanno sottolineato lo 
stato di grave crisi che atta¬ 
naglia la provincia sassarese. 

Al termine dei lavori è sta¬ 
to approvato un ordine del 
giorno sottoscritto da tutti i 
gruppi, nel quale si sollecita 
la Regione sarda ad a.ssume- 
re le iniziative più opportune 
pèr la soluzione della .verten¬ 
za, anche Rij|g.ndo.si interpre¬ 
te presso il governo centrale 
della rinchiesta del manteni¬ 
mento in funzione dello stabi¬ 
limento della Cementir: e si 
propone che venda indetta in 
tempi brevi una conferenza a 
livello provinciale sul proble¬ 
ma della politica delle parte¬ 
cipazioni statali in Sardegna 
e in provincia dj Sassari. 


Da parte delle ditte appaltatricì 

Minacce dì licenziamento 
per 600 lavoratori 
dei cantieri autostradali 



Uno scorcio dell'autostrada L'Aquila-Roma 


L’.AQUIL.V H 

L'Associazione provinciale costruitor; od.i; d; L’.\qu;'.a h.r 
comun;c.ìio len alla Federazione lavoratori delie co.ìtru 
zirn: CGIL-CISL-UIL. la decisione di alcune ditte appal:.»- 
tnci de: lavori dei cantieri autostradali della prov.nci.a eli 
L'Aquila di licenziare un primo scaglione di circa .se.cento 
opera: .se la SARA. Tenie appallante, entro il 5 aprile non 
avrà provveduto a corrispondere alle ditte ste.s.se ie somme 
di cu: e.'-se sono creditrici. 

Il r»c.atlo — implicito in questa dec:*.onc che \orrebbe 
in pr.atic'a far ricadere sui lavoratori resporusabiiità che non 
.«^ono lora d.ato che si inatta dei rapporti intercorrenti tra 
la SARA e gli impresari — non è la prima volta che viene 
.‘■laerimentato. La S.-XR.A. che poche settimane fa mi.se in 
circolazione la noi'zia secondo la quale tutt; i c.antien auto 
stiadali abruzzesi, con i loro settemila lavoratori, sarebbero 
stati chiusi se lo St.«:o non aves.so provveduto a r.apr.rgli : 
crediti per la concessione dei mutui, malgr.ado Ita ferm.a oppo- 
s.z one delle forze sindacali e poht.che. torna dunque ancora 
una volta alla carica e m.anda avanti gli imprenditori per 
ottenere altri fondi. 

La Federazione dei lavoratori dehe costruzioni FILLE.A. 
FILCA e PENE AL, non appena ricevuta la notizia, ha reagito 
con cstrem.a fermezz.!, re.spingendo questo ennesimo ricatto 
avanzato alle spalle dei lavoratori e chiedendo Tmtervento 
Immedi.ito delTautorità politica della Regione c dello Stato 
affinché questo gioco abbia finalmente termine e venga 
trovato 11 modo di mandare avanti i lavori iniziati, fino alla 
Mro completa realizzazione. 


Dalla nostra redazione 

BARI.Il 

Il Consiglio regionale pu- 
glie.se non ha proceduto que¬ 
sta mattina all’elezione del¬ 
la giunta e del pre.sidente, 
cosi come previ.sto dall’ordi¬ 
ne del giorno della sezione 
comunista in base allo sta¬ 
tuto die prevede queste eie 
zioni dopo 15 giorni dalla 
pre.sa d’atto delle diini.s.sio- 
ni della giunta. Respinta da 
tutto lo .schieramento de¬ 
mocratico la proposta del 
MSI di non procedere ad 
alcuna discussione e di rin¬ 
viare la riunione, una volta 
constatato che una soluzio¬ 
ne alla crisi della giunta non 
c’era ancora, il Consiglio iva 
affrontato il dibattito sul¬ 
la crisi. Per il PCI è interve¬ 
nuto il compagno Antonio Ro- 
meo, .segretario regionale. 

Riconfermiamo — ha esor¬ 
dito Romeo — quello che ab¬ 
biamo detto e scritto, e cioè 
die il PCI di fronte alla cri¬ 
si che si è aperta si pone 
in una coerenza di linea po 
litica. I comunisti partono 
dalla necessità di detenni 
nare una svolta profonda 
nella direzione politica del¬ 
la Regione per affrontare e 
risolvere i già gravi pro¬ 
blemi della Puglia. Partia¬ 
mo daU’esigenza fondamen¬ 
tale di impegnare tutte le 
risor.se e le forze disponibili, 
e questa esigenza la ricavia¬ 
mo dalla fine, riconosciuta 
unanimemente, del centiosi- 
nistra che è fallilo nel no¬ 
stro Paese e nella Regione 
Puglia perché si pensava di 
compiere una svolta emargi¬ 
nando una grande forza co¬ 
me quella del PCI. 

Se alla radice del falli¬ 
mento del conlrosinistra c’è 
l’emarginazione dei comuni¬ 
sti vogliamo sottolineare — 
ha proseguito Romeo — la 
necessità che non si guardi 
al superamento di questa 
formula commettendo lo stes¬ 
so errore, quello cioè di ri¬ 
solvere la crisi emarginan¬ 
do il PCI. Se si dovesse 
partire da questo presup¬ 
posto si possono anche tro¬ 
vare soluzioni alla crisi, ma 
queste sarebbero arretrate 
e provocherebbero un’ulterio¬ 
re paralisi della vita della 
regione.. 

■ partendo dal problemi eco¬ 
nomici, sociali e politici del¬ 
la Puglia, il PCI — ha af¬ 
fermato Romeo — mette a 
disposizione della Regione 
la sua grande forza ed è di¬ 
sposto ad a.ssumere tutte le 
sue responsabilità. Quando 
noi parliamo di un accordo 
programmatico pensiamo non 
ad un accordo economico 
e sociale ma ad un accordo 
politico. 

Secondo i comunisti — ha 
precisato Romeo — raccor¬ 
do deve segnare la fine di 
ogni discriminazione. Per 
quanto riguarda il program¬ 
ma Romeo ne ha sottolineato 
alcuni aspetti che riguarda¬ 
no la gestione economica e 
sociale (occorre, egli affer¬ 
mava. definire scelte priori¬ 
tarie con tempi e -strumenti 
di verifica), la corre.sponsa- 
bilizzazione delle forze de¬ 
mocratiche nella gestione dei 
programmi con forma di par¬ 
tecipazione originali e puglie¬ 
si, l’esecutivo che si deve 
articolare in modo autonomo. 

Fino ad ora — ha con 
eluso il compagno Romeo — 
negli incontri che il PCI ha 
avuto col PSI. il PSDI e 
il FRI ha trovato su que.sti 
problemi disponibilità, ma 
non ha trovato la stessa di¬ 
sponibilità da parte della 
DC. Vi è questa disponibi 
lità — h.i incal7.ato il coni 
pagno Romeo — nel partito 
.s<udo crociato a questo con 
fronte? A tutfoggi la risposta 
chiara non c ancora venuta 
da parte democristiana. Sia¬ 
mo rispettosi — ha conclu- 
.so il segreta’-io regionale 
del PCI - d-?llc .scadenze 
congressuali ma un confronto 
può avere inizio subito. 

Alia domanda politica po 
sta da Romeo non dava una 
risposta il capogruppo della 
DC Sonce il quale pronuncia¬ 
la un intervento che indica 
\a .solo Ti.solarr.ento in cui 
SI troia que.sto partito c an¬ 
che un.i po.sizionc di traco- 
tanz.a con accenni anche ri¬ 
cattatori verso le forze mino¬ 
ri tPSDI e PRI). Una posi¬ 
zione. quc-sta del capogruppo 
de. che non .sembra sia con¬ 
divisa da tutti i consiglieri 
della DC e da tutto il par¬ 
tito. 

.-Mìa preme-s-sa fatta da So 
noe. alTinizio del suo in 
tervento. di voler parlare con 
chiarczz.a è seguito in\cce 
un discorso incerto e arre 
trato nel corso del quale ha 
fin.inco interpretato alcuni 
passi del discorso di Romeo 
nel senso esattamente oppo 
sto a quello indicato dal 
l'oratore comunista. 

Prima di Sorice aveva par¬ 
lato Il capogruppo dei r'SI 
Dalena T. quale rib.tdiva le 
posizioni dei suo partilo e 
cioè che la n.sposta adegua 
ta alla crisi non si può dare 
.solo formulando un program 
ma ma questo può essere rea¬ 
lizzato so si concorda con il 
PCI che deve as-sumere un 
ruolo nella gestione del po 
tere. il nodo è nello .'Chie- 
ramento. e la risposta la de 
ve dare la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Nel dibattito intervenivano 
inoltre Borgia (PRI), Bran- 
dohni ’(PSDI». Calvario 
(PLI) e Talarella (MSI). 

Il Consiglio è stato con¬ 
vocato per il 26 marzo. 

Italo Palasciano 


Presentata all'ARS una proposta di legge del PCI 

«aggrottati» di Modica: 
un’offesa alla dignità umana 

Nel popoloso centro dei Ragusano e nella vicina Scicli sono ancora abitate oltre 700 grotte • Alcune ini¬ 
ziative per dare una vita civile a 2000 persone - Le richieste contenute nel disegno di legge comunista 


Annunciale con una lettera alla segreteria 

Dopo il congresso 
della DC dimissioni 
del presidente 
della giunta sarda? 

Profonde contraddizioni nello scudocrociato - Un'inter¬ 
vista del compagno Birardi; «necessaria la svolta» 


Nostro servizio 

MODICA, 11 

E’ stata presentata nelle 
settimane scorse alTAssem- 
blea regionale siciliana una 
proposta di legge per elimi¬ 
nare, m un ragionevole lasso 
di tempo, il fenomeno degli 
aggrottati di Modica e Scicli. 
La proposta è firmata dal 
deputati comunisti Chessari, 
Cagncj. Corallo. Lamicela, 
Barcellona, Bellafiore, Carfì e 
Tortorici c fa seguito ad altre 
numerose iniziative che il 
gruppo comunista all’ARS ha 
preso negli ultimi anni per 
richiamare l’attenzione di 
« chi di dovere » sulla triste 
condizione di vita di circa 
2.000 persone. 

A Modica e a Scicli, due 
fia 1 più popolosi centri dei 
Ragusano, circa 700 grotte so¬ 
no ancora abitate, non dalle 
bestie, come s: potrebbe pen¬ 
sare. ma da centinaia di fa¬ 
miglie. che. tra .stenti c ac- 
ciaeclii. nascono, vivono e 
mucicno così come poteva av¬ 
venire millenni fa agli abi¬ 
tanti di quelle stesse grotte. 

E’ forse addirittura suiier- 
fliio raccontale come si vive 
dentro questi buchi scavati 
nella roccia, a contatto con 
un.a natura fin troppo ma¬ 
lefica per gli indilesi. In tanti 
anni infatti non ci si è mai 
curati — da parte di chi 
avrebbe dovuto dare un’abi¬ 
tazione decente a questi ca¬ 
vernicoli. E dire che i mo¬ 
menti tragici non .sono stati 
pochi. 

A Scicli nel '54 un movi¬ 
mento frano.so rese ancora 
più drammatiche le condizioni 
di vita degli aggrottati. Al¬ 
lora. con un decreto del pre¬ 
sidente della Repubblica, fu 
ordinato lo sgombero delle 
grotte. Gli abitanti sarebbero 
dovuti andare ad abitare chis¬ 
sà dove. Furono costruite del¬ 
le case popolari, ma l’IACP 
scelse dei terreni inadatti per¬ 
chè argillosi. E così dopo po¬ 
chi mesi dalia costruzione del¬ 
le abitazioni popolari queste 
caddero e per gli ex aggrot¬ 
tati non restò che tornare a 
fare i « cavernicoli ». 

Inoltre — come si afferma 
nella premessa della proposta 
di legge presentata ora dal 
PCI — Io sgombero fu ordi¬ 
nato, ma mal effettivamente 
. realizzato.' Questo perchè lo 
Stato ncn ha mai dLspasto i 
finanziamenti necessari per 
portare avanti tale opera di 
ri.sanamento. 

Episodi drammatici anche 
a Modica. Tultimo dei quali 
solo tre anni fa: un enorme 
masso si stacca e cade dalla 
cima di una montagna pro¬ 
prio all’ingresso di una grotta. 
Una vasta zona viene dichìa- 



L'ingresso di una grotta nel quartiere Santa Maria a Modica 


rat.» inabitabile (perchè pri¬ 
ma no!?) ma agli abitanti 
ncn viene dato un altro allog¬ 
gio. Il prefetto si limita a con 
cedere una « una tantum » di 
30 mila lire e Tonorevoie 
de della città a promettere 
: lauti regali. A una donna che 
protesta ccn un funzionano 
del Comune per e.s5ere rima¬ 
sta senza abitazione viene ri¬ 
sposto: «Se lei non conascc 
nessun "uomo importante ’’ 
può tornare ad abitare nelle 
grotte ». Cosa che la donna 
f-a e per questo subLsce anche 
una multa da parte del tribu¬ 
nale per non aver rispettato 
una ordinanza del Comune. 


Due fatti questi tl’IACP che 
costruisce le case popolari su 
un terreno franoso e lo Stato 
che non «paga»: una donna 
alla quale viene detto di tor¬ 
nare ad abitare nelle grotte, 
da parte di quelle stesse per¬ 
sone che poche ore prima 
le avevano dichiarate inagi- 
bili) che sono emblematici di 
un certo modo dì ammini¬ 
strare che non si cura di 
.salvaguardare gli interessi 
reali delle popolazioni. 

Ma del resto, cesa si può 
chiedere a gente — un esem¬ 
pio lampante Tc.x sindaco di 
Modica Terranova, indiziato 


ora di reato i)or lo scandalo 1 
delTAZASI — fm troppo im- 
wla-ati in .spartizioni di po 
tere ed in affari clientelali. 

Un’altra questione che e 
merge pensando agli aggrot¬ 
tati di Modica è la loro fu¬ 
tura de.stinazicne in quartieri 
che non siano .solo quartieri 
dormitorio, ma che abbiano 
tutte le infrastrutture neees- 
.“jarie per una vita civile digni- 
tr.sa ed in comunità. Quartieri 
che vengano eo.struiti non .solo 
per favorire gli interessi sue- 
dilativi dei gros.si imprendi¬ 
tori edili, m-a anche per re.'^ti- 
tuire alla vita — è proprio 
questo li termine esatto — 
uomini, donne, b.mibini. la¬ 
sciati Iter troppo tempo ai 
margini della società civile. 

Tutti questi problemi .sono 
.stati .spesso al centro di bat¬ 
taglie condotte dai comunisti 
.siciliani per rendere p:ù di¬ 
gnitosa la vita di queste cen- 
tin.ai-a e centinaia di famiglie 
Diverse colte all’Assemblea 
.sicili.ana sono state adottate 
dal gruppo comunista nume 
rase iniziative, ultima delle 
quali proprio la pre.sentazìone 
di un progetto di legge. 

La proposta, che si com¬ 
pone di .sette articoli, ai pone 
l’obiettivo di eliminare il fe¬ 
nomeno degli aggrottati di 
Modica e Scicli. « che da par¬ 
te di tutti viene ritenuto una 
offesa alla coscienz.» civile e 
alia dignità umana ». 

Gli articoli 1 c 2 preve¬ 
dono 1.» concessione ai Co¬ 
muni di Modica e Szicli dei 
finanzi.amenti necessari per 
cn.stniire alloggi (800 a Àio 
d'ea e 500 a Scicli) per cùla¬ 
dini che attu.almente abitano 
in grotte, semigrotte, tuguri 
e abitazicni improprie e mal¬ 
sane. 

Nella propo.it-a di legge ve¬ 
ne anche stabilito che gli al¬ 
loggi saranno a.ssegnati in ba¬ 
se alla vigente leguslazione in 
materia di case popolari da 
commissioni nominate dai 
consigli comunali dei due 
centri. 

Un altro articolo dcTia lezge 
prevede lo stanziamento delle 
somme necessarie per acqui¬ 
sire. chiudere o demolire le 
erotte ubicate nelle zone sog¬ 
gette al decreto di sgombero 
{Ìf>l ministero dei lavori pub¬ 
blici. in modo che esse non 
siano riutilizzate da altri cit¬ 
tadini. nonché per coprire i 
torrenti San Bartolomeo e 
Santa Maria la Nova che a’.- 
traver-sano l’abitato di Scicli, 
e costituLscono un grave fo¬ 
colaio dì infezioni che minac¬ 
cia l’igiene e la salute può 
blica. 

Carlo Ottaviano 


FOGGIA - Prosegue la lotta dei dipendenti e dei genitori 

Bambini «a deposito» nel centro Aias 

La grave condizione dell'assistenza agli handicappali discussa nel corso di un convegno promosso da « li punto 
dì Capitanata » - Vaste convergenze sulla proposta di pubblicizzazione • Un comitato unitario preparerà lo statuto 
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Sospeso lo sciopero 

Approvata all’ARS la 
legge per le autolinee 
in concessione 

Prorogato al 31 marzo il termine per il «piano di 
pubblicizzazione» del settore - Ostruzionismo mis¬ 
sino sul provvedimento per le nomine negli enti 
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Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 11 

L'a.s.=;emblea regionale 
sic.h.ina ha approvato gl: 
artico’.; de’.l.a lesse per le 
autolinee m conces.sione. 
con la quale .si recepi.=ce 
il protocollo di intesa so 
vemo-sindacati per adc 
guare il trattamento de: 
lavoratori del settore a 
quello degli auioferrotran- 
v.eri. E’ co.'i cessato lo 
sciopero che da oltre due 
.settimane aveva provoca¬ 
to d.sagi in tutta l'isola. 

Con lo stesso proweà.- 
mento è .stato prorogato 
al 31 marzo il termine por 
la pre'cntazione da parte 
del so'.emo regionale dei 
« piano per la pubblio.? 
z,»7.orie » del settore, un 
ademp.mento al quale, co 
me hanno denunciato ne. 
loro interdenti i rompasni 
Rindone e Corallo. Te.se- 
cutivo regionale .si è sot¬ 
tratto per troppo tempo, 
malgrado ripetuti impesni. 

La legse stanzia com- 
ple.S'.ivamente 24 miliardi. 
Sono previ.sti contributi 
alT.AST e alle aziende mu 
nicipalizzate dei trasporti 
che ass'jmano .servizi di 
linea extra urbane pei* lo 
acquisto di nuovi automez¬ 
zi, il rinnovo degli auto¬ 
parchi e il potenziamento 
delle strutture. 

Il gruppo parlamenta¬ 
re comunista si è astenu¬ 
to nella votazione dì al¬ 
cune norme, con le quali 
si assegna un contributo 


alle aziende private, pan 

1.10 lire, per osni chilo¬ 
metro percorso dagli au¬ 
tobus. L'eros.»z'.one di que- 
-.’o contributo ribalta, in 
fatti. :a tendenza intr.» 
pre,'.» in prer-?d?nza d.il- 
T.ARS. d; f.i'.orire le azien¬ 
de più p.ocole. proteszen 
dolo da: tentativi d; a.-i 
^.orbimento de; gruppi p.u 
potenti. 

Q.iesta .sera. Ta.'Sembiea 
res.onale h.» ripre.so •.» d; 
srussione .'ul disesno d: 
lesse che .st.»b;’.;sre nuove 
norme per 1.» nomina de 
sii amm.n.-'tr.itor; desi; 
enti pubbi.c; res.on.iii e 
de. rappre.--cntant; delia 
resionc desi: orsan; di 
controiio e siuri.sdizion.iii. 
li sruppo com-ani.sta. con 
un intervento del tomp.» 
gr.o on. Moti.» ha .T.u.-^tia 
lo .eri la propr.,» po.sizio 
ne. favorevole al varo 
delia lesse, c.ne. .-eppure 
p-»rz.aimente. accoglie le 
r.chieste formuiate dal 
PCI nei cor.->o deile trat¬ 
tai.ve con gii altri partiti 
autonom..sti per il prò 
gramma d; fine legisia 
tura. 

I f.a.sc;sti dei MSI han¬ 
no annunciato, invece, che 
si opporranno, ripristinan¬ 
do la cinica tattica di 
boicottaggio ostruzionist.- 
co. già sperimentata nel 
corso della discussione 
della legge di riforma del¬ 
le commi.ssioni provinciali 
di controllo. 


Dal oostro corrispondente 

FOGGIA. 11 

Mentre prosegue l’articola¬ 
ta e responsabile lotta dei 
dipendenti e dei genitori dei 
bambini assistiti dai centri 
AIAS di Foggia e di Segezio. 
nel corso di una tavola roton¬ 
da organizzala dal quindici¬ 
nale democratico « Il punto 
di Capitanata » è venuto fuo 
ri l’impegno per la realiz.za- 
zione della pubblicizzazione 
del servizio dell'assistenza 
ash handicappati da parte 
dcilc forze politiche e degli 
enti locali. Comune di Fog¬ 
gia e Amministrazione pro¬ 
vinciale. Alla tavola rotonda 
hanno partecipato i rapprc 
.senta nli dclT-Ammini.strazio 
ne comunale, avv. Luigi Epi- 
.scopo. c provinciale, don. 
Franco Galosso, i rappresen¬ 
tanti del PCI. Angelo Ro.s.si. 
dei PSI. Antonio Cara fa. del¬ 
la DC. dot;, Gio'.anni Mon- 
gello. 

Si deve sottolineare .sub.- 
to che zrande mento va da¬ 
to a. tipo di lotta inlrapre- 
-so dai dipendenti e dai ge 
nitori del Centro di Foggia. 
Innestandosi su una verten¬ 
za .salariale e occupazionale, 
il movimento si e arricchito 
di una prospettiva che h» 
permci-so di aprire il problc 
ma deli'as'.isienza .-ociale al¬ 
l’intera collettività. 

E’ un dato nuovo questo 
del rapporto tra la lotta ero 
nomira e loti.» per .a r.for 
ma che testimonia del salto 
d. qualttà di un -cttore fino 
a tempo f,i egemonizzato da', 
la concezione di .sottogover¬ 
no e di clientela della D-^ 
mocrazia cristiana. 

Da quattro anni con un 
contratto congelalo, i .setlan- 
tacmque dipendenti del Cen¬ 
tro .AIAS hanno denunciato 
non solo la manovra del pre 
-sidcnle del Con.sie’no di am 
minisirazionc tendente ad <• 
marginare in maniera arb; 
traria, attraverso licenzia¬ 
menti. i dipendenti non er.t- 
diti. e la mancata correspon¬ 
sione dei salario per il me.sc 
di febbraio, ma le caren.zc 
sirutlurah a livello as.sisten- 
ziale. di attrezzature, .servizi 
e di locali, in cui si è co- 
.stretti ad operare. 

Esiste una diffusa caren¬ 
za nel settore terapeutico e 
nel personale ausiliario, i me¬ 
dici prestano la loro opera 


in maniera saltuaria e in.suf- 
ficiente. senza l’efficace con¬ 
trollo da parte del Consiglio 
di amministrazione; la stra¬ 
grande maggioranza dei bam¬ 
bini vive in una situazione 
di puro p semplice deposito. 

La neces.sità della pubbliciz- 
z,»z.ionc e di un con.sorzio fra 
enti locali ed enti pubblici di 

a. ssistenza — c .stato affer¬ 
mato nel corso delia tavol.t 
rotonda — deriva dal fatto 
clic c indispensabile sin d.a 
ora procedere in qualche mo 
do a strutture che prefieuri- 
no ia riforma sanitaria e T 
unita sanitaria locale. Deve 
addebitar.-^i al ritardo con 
cui le due amministrazioni 
«Comune e Provincia* .-,1 so 
no interes,s,ite al ra=o. il fat 
to che non si po^.sa andare 
a forme p;ii rispondenti di 
i)ubb!icizj’..»zionp qual; per 
e^emplo l’a-sunzione d'rctta. 
d.a p-irte desìi enti locali, dei 
rispettivi centri AI.AS. assun¬ 
zione dirctt.» che avrebbe 
permes.so un pai rapido ed 
immediato coinvolgimento ri: 
presidi di riabilitazione nel¬ 
la costituenda unità sanit.*- 
ri.» locale rointeres.sando la 
p.irlrcip.izione dei cittadini 
e delTintera società al mo¬ 
mento della prevenzione e 
delTiT-'erimento degl; han- 
d,cappati nella vita .-ocial'' 

Del resto non vanno soita 
r.utc le re.sponsabiiilà del 
Comune d; Foggia e delia Pro 
vinri.a. ciie dal gennaio del 
'75 ad oggi non hanno tro 
vato alcuna .soluzione alla 
que.stiOne 

I panerip-anti aiia tavola 
rotond.a hanno contenuto 
.-lUlla necess ta d: andare su 

b. to alla pubbl;rizz.azione de, 
Ta^.-ii.stenza prima della se.» 
denz.a del m.»ndato ammini 
strativo. In tal senso un 
Comitato e impegnato a pre 
sentare un.» bozza di statuto 
entro lì '29 marzo. La propo 
sta di statuto dovrà poi c.-.- 
'.cre d;.scu.s.sa e approvata si.s 
dal Consiglio comunale che 
dal Con.siglio provine.ale. 

II dibattito c stato abb,»- 
stanza mteres.sanie. sono in 
tervenuti Gianna Governato 
del sindacato della CGIL del 
settore, il dottor Gerardo D’ 
Erneo. il genitore Giu.seppe 
Corsino. la compasna Flora 
Martelli per TUOI. 

r. c. 


Dalla nostra redazione 
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La .sempre più difficile si 
Illazione interna della DC, le 
profonde contraddizioiii emer 
se nel recente congresso sar 
do, le critiche dure che da 
diverse parti sono venute al¬ 
l’esecutivo. hanno avuto delle 
ripercussioni .mmediate nella 
giunta regionale. In una let¬ 
tera al .•>egretario regionale 
della DC. Roioh, il presidente 
della giunta on. Del Rio ha 
annunciato la propria inten¬ 
zione di dimettersi a breve 
scadenza. La cn.-.* non si apre 
subito, secondo Io .ite,>,so Del 
Rio. a causa dell’imminente 
congre.sso nazionale della DC 
ma, subito dopo, la sua deci¬ 
sione di lasciare l’incarico 
potrebbe diventare irrevoca¬ 
bile. 

Casa propone la DC (ht 
uscire dalla cn;>i *'d .ivviare 
speditamente la programma¬ 
zione. sulla linea dell’inle.sa 
tra 1 partiti democratici? E’ 
chiaro che il cambio di un 
presidente o di qualciie as- 
sc.-:-sore non modifica nulla se 
non SI arriva a delle scelte 
concrete 

Certi dirigenti de .s.»rdi sem¬ 
bra non abbiano capito clic 
la crisi è tutta del loro par¬ 
tilo. e che SI tratta di uscire 
da una palude, non di allar¬ 
garne 1 confini. 11 concetto, 
del resto, c stato ben spiegato 
al recente congresso regionale 
de da diversi delegati che 
hanno sentito l'esigenza di un 
cambiamento reale e di una 
proposta politica concreta. 

Le questioni rimangono tut¬ 
tora aperte. Anzi c’è chi pun¬ 
ta .su un ridimensionamctito 
della intesa programmatica. 
Ma !a pressione delle masse 
popolari, s.'-.i cattoliche che 
comuniste e socialiste, incalza 
e non può essere toccata. 
La DC lascia invece ogni cosa 
nel vago, dimenticando che 
è difficile prescindere dal mo 
vimento autonomistico e dalla 
lotta per la rinascita. 

In un’interv.Bta rilasciata 
slamane al quotidiano di Sas¬ 
sari La Nuova Sardegna, il 
segretario regionale del PCI 
compagno Mario Birardi, so¬ 
stiene che, anche nel recente 
congre.sso regionale, la DC e 
apparsa ben lontana dalla so 
luzione dei propri problemi 
interni. A dimostrarlo sono 
pr.lTi.i venute le dimi.ssioni di 
alcuni .suoi componenti, mol¬ 
to critici sulla ccnclusione del 
lavori dell’a.ssise sarda, e poi 
è sopraggiunta la lettera con 
cui l’on Del Rio annuncia 
l'intenzione di dimettersi da 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. 

« Può darsi che le inten¬ 
zioni siano quelle espresse uf¬ 
ficialmente dall’on. Del Rio 

— afferma Birardi al gior¬ 
nalista della Nuova Sardegna 

— ma non si può tacere il 
fatto che in questi mesi vi 
erano gruppi e uomini della 
DC i quali spingevano perchè 
si andas.se ad una crisi. An¬ 
cora una volta il partito di 
maggioranza relativa, che di¬ 
rige .n una pasizione di as.so- 
luta premincfiza il governo 
della Regione, dimostra di non 
considerare gli interessi reali 
delie popolazioni e il momento 
drammalìeo che vive la Sar¬ 
degna. attardandosi in giochi 
e manovre .:»terne i>er Io più 
incomprensibili alla opinione 
pubblica ). 

«Noi comunisti — sottoli¬ 
nea quindi i! compagno Birar- 
di — riconfermiamo la nastra 
contrarietà all’apertura di una 
crisi al bino, che avrebbe 
l'effetto di bloccare l’avvio, 
già casi faticaso. della prò 
grammazione regionale e di 
rendere ancora più confuso 
il quadro politico. A meno 
che di tronte alla gravità 
della cri.s; e dei problemi .sul 
tappeto non si raggiunga un 
accordo tra tutte le forze de¬ 
mocratiche aiitonom.st irhe 
per andare verso una .sola 
zione nuova la quale rappre¬ 
senti davvero una .evolta nel¬ 
la direzione politica reg.o 
naie » 

« Non t-embra — conclude il 
-segretario regionale — che 
la DC voglia andare in questa 
direzione. Co.si .si corre il ri 
.schio d: mettere .n moto ri 
meccani.smo dello cri.'.i a ripe- 
tizio.ne che ha contradd.stinto 
la precedente legislatura. Sia¬ 
mo perciò as.solutamente con¬ 
trari a cri-ii del irencre. che 
conducono a lunghi periodi 
di .‘mmob.'n.'mo e al massimo 
servono solo a istituire qual¬ 
che asses.-.ore •>. 
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Udito nell’i^ 

1 vizi 
di sempre 

.-I (luah'lic giorno di dp 
stanca dal Congresso re- 
gionah' della Democrazia 
Cristiana isolana, si è dif¬ 
fusa la notizia delle dimis¬ 
sioni del presidente della 
giunta sarda on. Del Rio. 
Il gesto, per ora soltanto 
miiiaeciato, potrebbe con- 
sideraist del tutto norma¬ 
le e per/ino doveroso se 
dal Cono lesso fossero c- 
meisc posizioni politiche e 
indicazioni programmati- 
che che imponessero Va- 
perlina della cris:. 

In realtà la mossa del 
piesidente della Regione è 
dilettamente collegata al¬ 
le vicende coiigrcssttali 
che hanno portato ull'iso- 
lamento della corrente 
fanfaniaiia capeggiata dal- 
Voli. Del Rio. dopo che si 
era formato un listone nel 
guaie sono confiniti basi¬ 
sti. forzanovisti, morotei e 
gli aderenti al gruppone 
cagliai itano talciini dei 
quali, dichiaratamente fan- 
faniani. anche se in con¬ 
trasto con la corrente uf¬ 
ficiale K 

L'intesa raggiunta sulla 
testa dclVon. Del Rio. at- 
Vinsegna del più smacca¬ 
to tiasformismo. ha con¬ 
cluso le grandi manovre 
avvinte dal segretario re¬ 
gionale on. Roicìt contro la 
giunta, c che. momenta¬ 
neamente congelate da un 
ambiguo accordo delta di¬ 
rezione regionale DC, so¬ 
no clamorosamente esplo¬ 
se. 

.ìd un anno dal prece¬ 
dente congresso, svoltosi 
sotto lo shock delle elezio¬ 
ni regionali con toni auto¬ 
critici spinti fino all’auto 
Ihigellazione c col solen¬ 
ne impegno a! rinnova¬ 
mento è alVabhandono 
delle pratiche clientelari, 
abbiamo assistito ancora 
lina volta al prevalere dei 
giochi di potere rispetto al 
dibattito politico. Inoltre, 
come sempre, gli scontri 
interni vengono scnricati 
sul governo regionale, sen¬ 
za alcuna preoccupazione 
per gli interessi e le aspet¬ 
tative del popolo sardo in 
questo periodo di crisi gra¬ 
vissima. 

Il discorso è strettamen¬ 
te legato al problema del¬ 
la giunta, la cui inadegua¬ 
tezza più volte denuncia¬ 
ta dai comunisti non può 
essere superata da un cam¬ 
bio della guardia. La de¬ 
bolezza deiresecutivo pone 
problemi d'ordine politico 
che la DC ha eluso sfor¬ 
zandosi di mostrare un 
volto nuovo che tuttavia 
non può nascondere i vizi 
di sempre. 

Una volta tanto ì demo¬ 
cristiani sardi sono stati 
tempestivi, ma ancora una 
volta hanno mancato Vap- 
puntamento con i proble¬ 
mi reali della Sardegna. 


pi partito-^ 


L'AOUILA — Venerdì 12 marzo 
con inizio alle ore 16.30 avra 
luogo nel salone del Grande Al¬ 
bergo dell'Aquila una riunione del- 
l’allivo comunale. La riunione ti 
rende necessaria per la evoluzione 
della situazione politica circa la 
conduzione del Comune deH’Aqui- 
la, anche alla luce dei più recenti 
pronunciamenti della OC aquilana, 
per addivenire ad iniziative quali¬ 
ficanti che salvaguardino il quadro 
programmatico sancito, dopo il 15 
giugno, dai 5 partiti deH’arco co¬ 
stituzionale e assicurino una inci¬ 
siva (unzione del Comune nelTam- 
bilo della gestione delle misure 
di rilancio della economia • dei 
servizi sociali. 

All'attivo Comunale sono stati 
invitali a prendere parte anche la 
DC, il PRI. il PSI e il PSOI a la 
stampa locale. 

Per la preparazione detrattive 
sono siati convocali ■ Comitati di¬ 
rettivi delle sezioni del Comune 
assieme ai consiglieri di quartiere 
e di frazione. 
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REGIONE ABRUZZO 


Chiesto un incontro 
con il governo 
per Toccupazione 
alFex Monti 


Vosto movimento di lotta in Calabria 


Accolto il ricorso dell'industria alberghiera milanese 


Oggi sciopero 
in 20 Comuni 
e manifestazione 
a Praia a Mare 


La Cassazione: «le licenze sono regolari» 
Via libera allo scempio di Porto Badisco? 


Approvata dal Consiglio una mozione 
unitaria - Sconfitti i tentativi di crisi 


Cortei nel Crotonese - Le prossime 
scadenze - Incontro sindacati-Hegione 


il pretore di Otranto aveva bloccato i lavori del complesso turistico a pochi passi dalla Grotta dei Cervi - L'iniziativa dei giovani speleologi del 
«Gruppo De Lorentiis» di Maglie per il vincolo della zona - Prese di posizione per impedire la devastazione di un grande patrimonio archeologico 


Dalla nostra redazione 

L’AQUILA. 11 

Il dibattito sulla riparli/ione dei fondi per il piano di 
attività per la formazione professionale in agricoltura ieri 
ha fatto gravare sul Consiglio regionale d’Abruzzo una pe¬ 
sante aria di crisi. Ed e stato 11 fermo atteggiamento del 
gruppo comunista e di ciucila parte della DC che si colloca 
responsabilmente di fronte ai problemi della Regione, che 
ha evitato che le minacce di crisi prendessero corpo e consi¬ 
stenza in una fase certamente difficile della vita regionale 
e ha consentito, nel contempo, di puntualizzare l’esigenza 
deH’assolvimento degli adempimenti programmatici nell’am¬ 
bito del mantenimento del quadro politico che le forze de- 
niociatiche si sono date. 

In una atmosfera te.sa e caratterizzata da una e.saspe- 
rata contrapposizione polemica che a\eva preso le mosse da 
una palese contiaddizione della DC la quale sul provvedi¬ 
mento aveva votalo diffoi memrnte in Giunta e in Consiglio, 
Ila preso la parola il compagno Di Giovanni, capogruppo del 
PCI, il quale, iicunducendo le valutazioni sul provvedimento 
in discussione nei suoi giusti limiti, ha affrontato la sostan¬ 
za politica del confionto sottolineando eoine un fatto parti¬ 
colare non può e non deve es'-ere assunto a motivo per rom¬ 
pere il qiiadio politico entio cui le forze democratiche si so¬ 
no impegnale ad opeiare per l'attUiizione tlegli accordi pro¬ 
grammatici. Niente crisi, quindi, ma predisposizione di ini¬ 
ziative unitane per reali/.z.are il programma concordato e. 
nell’ambito di esso, dare una lapida configurazione e opera- 
thita al piano di emergenza sulla ba.se delle linee di massi¬ 
ma giù individuate. 

Il capogruppo della DC, F.ilconio, intervenendo nel di¬ 
battilo, ha affermato che al di la deH’episodio particolare, 
occorre evitare fenomeni di dissociazione tra le forze politi¬ 
che che SI richiamano all’acrordo programmatico e bandire 
i toni esasjjeiati che evocano minacce di crisi. 

Dopo un senato e vivacissimo dibattito, cui hanno par¬ 
tecipato tutti i gruppi (il MSI ha modificato strumental¬ 
mente la sua posizione quando si era diffusa aria di crisi), 
e una breve sospensione dei lavori chie.sta dal Presidente del¬ 
la giunta. Spadaccini, per consentire alla DC di predisporre 
alcuni emendamenti, il piano di ripai tizione dei fondi è 
.stato approvato col voto contrario del gruppo dcmocri.stiano. 

Subito dopo e stata approvata la mozione urgente sotto- 
scritta da tutti 1 gruppi deH’arco costituzionale sull’acuta e 
anno.sa questione dell’e.x Monti. La mozione, nel ricordare 
il mancato rispetto, da parte del governo, degli accordi 
sottoscritti nel ’72 per la ristrutturazione dell’azienda, per la 
difesa deU’occupazione e per la riqualificazione professio¬ 
nale, indica la nomina di una delegazione composta dal pre¬ 
sidenti del Consiglio e della Giunta regionale, dall’asse.ssore 
preposto al lavoro c da un rappresentante di ogni gruppo 
democratico col duplice compito di incontrarsi con il governo 
per una verifica degli accordi relativi alla ex Monti e di 
indire un convegno regionale sul problema con la parteci¬ 
pazione delle amministrazioni provinciale e comunaie inte¬ 
ressate. dei sindacati e delle forze politiche costituzionali. 

Il documento, infine, affronta anche la prospettiva di 
una manifestazione di massa da tenersi a Roma per sotto¬ 
lineare l’assoluta esigenza, da parte del governo, del rispetto 
degli accordi sottoscritti in difesa del posto di lavoro. 

Romolo Liberale 


Le note vicende delle fab¬ 
briche te.ssili « TIS Andrene 
Tirrena » di Cetraro e « Nuo¬ 
va Lini e Lane » di Praia a 
Mare saranno al centro oggi 
della giornata di lotta procla¬ 
mata dalla federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL, UIL In tutti 
i Comuni della fa.scia tirreni¬ 
ca cosentina. Una manifesta¬ 
zione SI terra in mattinata a 
Praia a Mare e si concluderà 
con il comizio del compagno 
Ettore Masucci, segretario ge¬ 
nerale della FILTE.à-CGIL. 

Con lo sciopero generale, 
che è stalo preparalo minu¬ 
ziosamente con una sene di 
riunioni e as.semblee nei po¬ 
sti di lavoro, i sindacati in¬ 
tendono avviare a definitiva 
soluzione due que..tioni che 
si tra.scinano ormai da trop¬ 
po tempo e intorno alle quali 
.sono state inte.ssute alcune 
grosse operazioni speculative 


Attivo 

a Gioia Tauro 
dei comunisti 
calabresi 

CATANZARO. 11 

Si riunisce domani, vener¬ 
dì 12 marzo, alle ore 9, pres¬ 
so il motel Total di Gioia Tau¬ 
ro il Comitato regionale del 
PCI. 

L’ordine del giorno è il se¬ 
guente: « L’in!z;ativa dei co¬ 
munisti calabresi per il supe¬ 
ramento della crisi, lo svilup¬ 
po economico della Regione, 
la crescita dei rapixirti unita¬ 
ri tra le forze politiche demo¬ 
cratiche ». 

La relazione introduttiva su 
questo tema .=arà tenuta dal 
compagno Franco Ambrogio 
segretario regionale. 

Parteciperanno alla riunio¬ 
ne i compagni Abdon Alinovi 
e Pietro Ingrao della Direzio¬ 
ne il compagno. Pio La Torre, 
responsabile della sezione me¬ 
ridionale del partito. Conclu¬ 
derà il compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
nazionale del partito. 


Emessi dalla Procura della Repubblica di Sulmona 


Piatola: 13 avvisi di reato per 
bancarotta fraudolenta all’lmpa 

Le comunicazioni giudiziarie indirizzate all'ex proprietario e agli ammini¬ 
stratori della fabbrica - Numerose accuse per il presidente deH'industria 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, Il 

Tredici comunicazioni giu¬ 
diziarie sono state emesse ieri 
dalla Procura della Repub¬ 
blica di Sulmona nei confron¬ 
ti del dottor Braga, proprie¬ 
tario ed ex presidente del- 
riMPA, e dei dodici ammi¬ 
nistratori della fabbrica di 
materiale plastico di Pratola 
Pehgna. mentre il Braga è 
chiamato a rispondere del 
reato di simulazione di reato 
per aver denunciato per tre 
volte la sottrazione prima, e 
lo smarrimento poi. dei libri 
.sociali: di truffa aggrav.ita 
per aver ricevuto in anticipo 
dalla ditta Chinotto Neri una 
Ingente somma per forniture 
mai cffcttu.atc c di b.inca- 
rotta fraudolenta per ben cin¬ 
que miliardi di lire di debiti. 
I dodici amministratori del- 
riMPA dovranno rispondere 
A loro volta di bancarotta 
fraudolenta. 

Tutta la vicenda trae ori¬ 
gine d.i una dettagliata rela¬ 
zione redatta dal rommis«.a- 
rio giudiziale a\v. Guido De¬ 
llo, oggi sindaco di Pratola 


Pehgna, sullo stato in cui era 
stata lasciata l’azienda dopo 
che i suoi dirigenti l’avevano 
messa in liquidazione chie¬ 
dendo al tribunale di Sulmo¬ 
na il concordato preventivo 
ix!r un debito di cinque mi¬ 
liardi di lire. 

La fabbrica, come è noto, 
nata nel 1965 grazie ai con¬ 
tributi dello Stato, abbando¬ 
nata dai proprietari, venne 
salvata dai .suoi 160 operai 
che. sottoscrivendo diversi 
milioni di azioni hanno crea¬ 
to la GIÀ (Gestione Indu¬ 
striale Abruzzese) che è riu¬ 
scita a mandare avanti la 
produzione con profitto dato 
le numero.se commesse rice¬ 
vute, anche se ha dovuto su¬ 
perare. aiutata finora dalle 
fedejussioni concesse d.alla 
Regione Abruzzo. le difficoltà 
finanziane denvanti dal fat¬ 
to che mentre le materie pri¬ 
me debbono essere pagate al¬ 
la consegna, i clienti della 
fabbrica saldano i loro conti 
a trenta e a .•sessanta giorni. 

Il commissano giudiziario, 
che conclude la sua relazio¬ 
ne dando parere sfavorevole 
1 ai richiesto concordato pre¬ 


ventivo e avanzando invece 
la proposta di una dichiara¬ 
zione di fallimento, così te¬ 
stualmente descrive i fatti: 
«Tutta la contabilità dcl- 
riMPA è falsa, cosi come 
sono falsi conseguentemente 
i bilanci, in altre parole, ac¬ 
canto alla contabilità ufficia¬ 
le. probabilmente ne esìsteva 
un’altra e ben diversa, quel¬ 
la nera. E’ pacifico — conti¬ 
nua il commissario — che 
riMPA, per crearsi una li¬ 
quidità. oltre ad alterare i 
bilanci, per far apparire a 
coloro che concedevano cre¬ 
diti una falsa situazione pa¬ 
trimoniale e finanziaria, è ri¬ 
corsa aH’espcdiente di emet¬ 
tere tratte su nominativi scel¬ 
ti tra clienti senz.a alcun rap¬ 
porto reale sottostante che ne 
valesse a convalidare il cre¬ 
dito ». 

Dopo questi gravi addebiti 
sta ora alla giustizia appura¬ 
re tutta la verità dei fatti, 
che. del resto, anche se non 
in tutti i loro particolari pre¬ 
cisi. erano eia stati denuncia¬ 
ti dagli operai dcll'IMPA 

Ermanno Arduini 


Alla Richard-Ginori di Chieti 


Licenziati per «assenteismo» 
quattro lavoratori ammalati 

Altri licenziamenti attuati nelle diverse aziende del gruppo • Immediata replica degli 
operai che hanno attuato lo sciopero * Delegazione in Comune e in prefettura 


Dal nostro corrispondente 

CHIETTI. 11 
Inaudito attacco all'occu¬ 
pazione all.a Richard G;non 
di Chieti Scalo, dove qu.ittro 
operai gravemente ammala¬ 
ti sono stati licenziati sotto 
l’accusa di .assenteismo. 
«Preso atto dcll’impossibili- 
tà di utilizzare proficuamen¬ 
te la sua prestazione d’ope¬ 
ra a raus.r del e suo conti¬ 
nue assenze, anche se giu¬ 
stificate, le comunichiamo 
che il suo rapporto di lavoro 
deve intendersi nsolto al n- 
revimento della presente 
Questo ’l testo del'.a lette¬ 
ra. f’atata 4 m.ìrzo 1976 con 
Ifl Oliale 1 Quattro onerai del- 
i.a R.chard Ginnrì hanno ap¬ 
preso il nroprio licen7'am'’n- 
to. accusati di n-;senteismo. 
anche se realmente affetti 
da gravissime malattie che 
li hanno tenuti lontano negli 
ultimi tempi dal posto di la¬ 
voro. Uno del qu-attro ope- 
tid Heenziati infatti è ad- 


d-.rittura affetto da una ci¬ 
ste a; cervello c il lungo 
calvario da un ospedale al¬ 
l’altro dove è stato sottopo- 
.sto a delicatissimi interven¬ 
ti chirurgici, non è valso fi¬ 
nora ad accertare al cento 
per cento la « benignità » 
del male. 

Le lettere di licenziamen¬ 
to Inviate con giustificazio¬ 
ni pretestuose e provocato¬ 
rie, erano state prece-dute da 
altre venticinque lettere in 
dat.a 20 febbraio 1976 dove 
Si faceva presente che il de¬ 
stinatario della stessa si as¬ 
sentava troppo di frequente 
dalla fabbnea. 

Altre lettere di licenzia¬ 
mento intanto hanno colpi¬ 
to sette operai delle fabbri¬ 
che di Sesto Fiorentino, di 
L,ambrate e di San Cristo- 
foro. a conferma che il grup¬ 
po Ginorl — come si legge 
in un comunicato diffuso 
dalle segreterie provinciali 
CGIL. CISL, UIL di Chieti 


— « cerca d: fare prevalere 
la logica del profitto c del¬ 
lo sfruttamento su ogni al¬ 
tro b.sogno ». 

La ferma r^-cposta dei sin¬ 
dacati e la pronta mobilita¬ 
zione dei .920 operai delia Ri- 
chard-Ginon, hanno porta¬ 
to ieri ad un'ora d: scio¬ 
pero nella fàbbrica per la 
nassunzione degli operai 
licenziati. Stamattina inol¬ 
tre gli operai, decretata u- 
na intera giornata di scio¬ 
pero. si sono recati in de¬ 
legazione presso il Comune 
di Chieti dove hanno avvi¬ 
to un incontro con l'a.sscs- 
sore al lavoro Zuccanni cui 
hanno preso parte ; rappre¬ 
sentanti delle forze sindaca¬ 
li. del PCI c del PSI Dopo 
l’incontro con ra.s.se.ssore al 
lavoro. la delegazione si è 
recata m prefettura per ri¬ 
chiedere un immediato in- 
terv’ento del prefetto. 

Franco Pasquale 


La « TIS Andreae Tirrena » 
sarebbe dovuta sorgere già da 
Ire anni e occupare subito 
400 lavoratori. A tutt’oggi, in¬ 
vece. la fabbrica e.siste solo 
sulla carta e solo di recente 
la società multinazionale ita- 
lo-.svizzera Andreae ha fatto 
sapere che non intende più 
mantenere fede agli impegni 
sottoscritti tre anni fa a li¬ 
vello di governo, malgrado 
abbia ricevuto finanziamenti 
pubblici per sei miliardi e 
mezzo di lire, erogati in gran 
parte dalla Gcpi. 

La « Nuova Lini e Lane » di 
Praia a Mare è occupata da¬ 
gli operai da tre me.si e mez¬ 
zo e si trova sull'orlo della 
bancarotta, nonastante che 
anche 11 proprietario di que¬ 
sta fabbrica abbia in conti¬ 
nuazione attinto a finanz.a- 
monti pubblici attraverso 
TIMI. L’ultimo finanziamento 
di 400 milioni risale appena 
a due mesi fa. 

Un vasto movimento di lot¬ 
tai per l'occupazione e contro 
il blocco della spe.sa pubblica 
è in corso in tutto il Crotone- 
se dove j lavoratori fore¬ 
stali ed edili, col sostegno del¬ 
le popolazioni e delle ammini¬ 
strazioni comunali, rivendica¬ 
no, nei confronti della Regio¬ 
ne, rimmediata apertura dei 
cantieri forestali, la realizza¬ 
zione del piano triennale di 
forestazione produttiva col¬ 
legato all’industria di trasfor¬ 
mazione del legno, il sollecito 
inìzio dei lavori di consolida¬ 
mento del centri abitati. ' ' 

A Cutro, nel corso di uno 
sciopero generale, si è svolta 
ieri l’altro una manifestazio¬ 
ne unitaria, indetta dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL. UIL. con un corteo al 
quale hanno partecipato cir¬ 
ca duemila persone c a con¬ 
clusione del quale si è svolto 
un comizio in piazz.a Munici¬ 
pio. Telegrammi di protesta 
sono stati inviati dall’ammi- 
nistrazione comunale alle va¬ 
ne autorità regionali e gover¬ 
native. 

Analoga manifestazione 
con corteo e comizio e con la 
adesione oltre che delle orga¬ 
nizzazioni sindacali unitane, 
anche dell’Alleanza dei con¬ 
tadini. della Coldiretti e dei 
partiti politici PCI-PSI-DC si 
è svolta a Carfizzi, altro cen¬ 
tro del crotonc.se falcidiato 
dairemigrazione. Nel corso 
della manifestazione 1 lavora¬ 
tori hanno occupato pacifica¬ 
mente la sede municipale. Il 
consiglio comunale si e riuni¬ 
to d’urgenza approvando un 
ordine del giorno di solidarie¬ 
tà con l lavoratori in lotta. 

A Crucoli, proclamato lo 
sciopero generale, i lavoratori 
hanno tenuto una assemblea 
nella sede del municipio pre¬ 
senti il sindaco e il rappresen¬ 
tante delle organizzazioni sin¬ 
dacali bracciantili unitane. Al 
termine è stato approvato un 
ordine del giorno che. telegra¬ 
ficamente, è stato poi inviato 
alla regione Calabria, al con- 
.sorzio di bonifica, al ministe¬ 
ro deH’agricoUura. 

Contro il blocco della spe¬ 
sa pubblica sono scesi in scio¬ 
pero i quaranta dipendenti 
del Comune di Santa Severi- 
na i quali non percepiscono 
gli stipendi da otto mesi. Una 
delegazione di lavoratori e di 
rappresentanti della Ammini¬ 
strazione comunale si è reca¬ 
ta a Roma pier sollecitare la 
emissione dei mandati, arre¬ 
trati di tre anni, par mutui 
a pareggio bilancio. 

Nuovi importanti appunta¬ 
menti di lotta per l’occupa- 
z.one sono fissati per i pros¬ 
simi giorni nella regione ca¬ 
labrese, dopo Io sciopero che 
ha interessato l'altro giorno i 
braccianti ed edili, i quali 
hanno dato luogo a numerose 
manitestazioni nelle tre pro¬ 
vince. 

Martedì prossimo, 16 marzo, 
scenderà di nuovo in lotta la 
zona di Lamezia Terme; una 
manifestazione è prevista a 
S. Eufemia in piazza Italia. 
L.i decisione è stata presa 
dalie segreient zonali della 
Cgil. CiSl e della Uil in segui¬ 
lo al s.Ienzio intervenuto do¬ 
po la dura battaglia delle set¬ 
timane passate contro i r.tar- 
ci della SIR. E’ un silenzio 
che nguirrda I.a SIR m prima 
^ persona ma che riguarda an¬ 
che il governo. :i ministro del 
Bilanc.o e degli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 
Andreotti. :! qu.aie aveva as¬ 
sunto ì'impegno di un accele- 
r.rmen’o dei 'avori per la co- 
.=truz;o.ne delie :nfra.'trulture 
da parte dei'.a Cas.=a del Mez¬ 
zogiorno. ia cui mancanza rap¬ 
presenta, come SI sa. l’alibi 
per : r.tard: d; Rovelii. I la¬ 
voratori di Lamezia Terme, 
in sostanza, tornano alla lot¬ 
ta per dimostrare che non so¬ 
no dispa'ti a toiierare questi 
r.nvii 

, Per iunedì. intanto, è fi.s.sn- 
I to un meonfo tra la Federa- 
I z.one -sindacaie cd ;ì gover- 
I no reszionaie calabrese. S; 

ch.ede. da parte dei sindaca;., 
i un impezno espiicito dei.a Re- 
sz.one alia tcs:.^ della batta- 
ei.a per far fronte alla ere- 
.«cente d.soccupazione; un ;m- 
j pezno rivolto verso il governo 
I centrale, ma nvoito anche 
j verso ia Regione stessa. Come 
1 è stato ribadito nei corso del¬ 
ia g.ornata d; lotta dei brac- 
c.anti ed edili, infatti, vi sono 
passibilità di spesa, per som¬ 
me rimaste impr.gionate nel¬ 
le pastoie burocratiche, sia da 
parte della Ca-ssa del Mezzo- 
g.omo. de; Comuni, dei pri¬ 
vati e s:.a da parte della Re- 
g.ono. S; caicoia che la som¬ 
ma cne non s: riesce a spen¬ 
dere o che comunque è dispa 
nibiie al memento, anc'ne se 
non tutta a tempi brevi.ss;- 
t mi. sia di oltre 350 miliardi. 
Impegnare queste .somme si¬ 
gnifica cominciare a fronteg¬ 
giare la disoccupazione, 

I sindacati calabresi, infine, 
lavorano anche in vista di u- 
na manifestazione che dovreb. 
be tenersi a Roma nel prossi¬ 
mo aprile. 
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Oggi a Cagliari conferenza cittadina PCI 


SI apre oggi alla Fiera campionaria 
la Conferenza cittadina del partito. L* 
Iniziativa assume nell’attuale momento 
' particolare importanza per la maggior 
forza, Il maggior prestigio e la maggiore 
responsabilità derivanti al PCI dalla re¬ 
centi competizioni elettorali e per l’esse¬ 
re Cagliari città in cui con sempre mag¬ 
giore urgenza si agitano problemi di or¬ 
dine politico, economico e sociale, la cui 
soluzione è poi decisiva ai fini di un se¬ 
rio ed equilibrato sviluppo dell’intera 
regione. 

Compito del PCI è appunto di indiriz¬ 
zare l’iniziativa verso la soluzione dei 
gravi problemi che travagliano e per tan¬ 
ti versi rendono c^rammatica la condizio¬ 


na del capoluogo della Sardegna. Nel con¬ 
tempo bisogna favorire la più ampia par¬ 
tecipazione dei cittadini, attraverso una 
reale fattiva articolazione democratica, 
alla elaborazione degli indirizzi di go¬ 
verno della città. 

I lavori della Conferenza cittadina a- 
vranno inizio oggi alle ora 17.30 con la 
relazione introduttiva del compagno prof. 
Eugenio Orrù, della segreteria federalo 
l’intervento conclusivo del compagno 
del PCI. Domenica 14, alle ore 9, si avrà 
Renzo Trivelli, della segreteria nazionale 
del PCI. 

NELLA FOTO: il manifesto che annuncia 
la conferenza cittadina del PCI, curalo 
dal pittore Primo Pandolfi 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 11 

La Immobiliare milanese 
ISTE-Sud può continuare nel¬ 
lo scempio archeologico di 
Porto Badi-sco? Pare proprio 
di .si, .stando alle ultime no¬ 
tizie. secondo le quali la Cor¬ 
to di C’as.s.izione ha accolto 
le motivazioni de’l’industri.i 
alberghiera settentrionale sul¬ 
la regolarità delle licenze edi¬ 
lizio. 

•Accogliendo il ricorso con 
tro la decisione del pretore di 
Otranto, che a\eva blocc-ito 
! lavori, l’orgìno supenoic 
della magistratura non ha 
fatto altro che dare via ii- 
ber<i alia ISTE Sud por !a 
ivi.hzz.azio.ne del complc.s-o 
turistico alberglnero a ixjclii 
passi dalla Grotta dei Cen., 
nella zona di Bndisco, che 
invece dovrebbe c.s,sere -sot¬ 
toposta a vincolo arclieolc» 
gico. 

Questa inderogabile doci.sio 
ne e .stata ch;-?sta sin da 
quando, tre anni fa. lui avu¬ 
to inizio rodissca di Badisco. 
E’ stata chiesta dai giovani 
speleologi del Gruppo De Lo 
ront'is di Maglie, che per pri¬ 
mi sconrirono le str.iordina- 
rie pitture, risalenti all’era 
neolitica, di cui si fregiano 
le pareti delle grotte, e in¬ 
torno ad esse in questi ulti¬ 
mi anni è andato .sempre più 
crescendo l’mteiv.sse delle [xi- 
polaziom B.dcntuie e iniglie.si. 

La nece.ssità che .si impedis- 
.se la distruzione c la dcviusta 
zione di un patrimonio ar- 
clicolozico di cesi grande im¬ 
portanza. sottoponendo l'inte¬ 
ra zona a vincolo paesistico, 
e stata avanzata da un lar¬ 
go scliieramcnto di forze, che 
per tre anni hanno impedi¬ 
to che .SI realizzasse il pro¬ 
getto speculativo della ISTE- 
Sud. 

Ma quale destino pende ora 
sulle Grotte del Cervo? Tut¬ 


to lasc a supporre che la Cor¬ 
te di Cas-sazionc, respingendo 
la revoca delle licenze edili¬ 
zie del pretore di Otranto, 11 
dottor Alberto Maritati, ha 
di fatto dato la possibilità al¬ 
la Immob.iiare milanese di 
r’orejidere l lavori per la co¬ 
struzione speculativa del com- 
ple.s.sa turistlco-alberghlero. 

E‘ stato del tutto disatte¬ 
so li arido tli allarme del’e 
.a.'v.'Ocla'icm culturnli, dada 
Umvei-sità .s.\lcntina a « Ita- 
la No-tra »; non lianno.i’u- 
to alcun pe.so ali ordini del 
g’orno dei comuni halentlnl, 
comnre.so il Comune di la-o- 
ce, all ordi’v qcl giorno del- 
rAmm!nistr.a.’ione provlnc'a- 
le. .0 prò.-' di iwv, .'ione de'- 
l’Fnte iinn-inciale per il tu¬ 
rismo, dcl’i'Az.end.i autonoma 
di so'jiorno di Lecce, delle 
Pro-IcM'o. non sono .servite le 
richic.de <lcali .studenti di tut¬ 
te le .scuole delia provincia. 
Non e servito neppure l’inter- 
V'nto tieirex mini.stro per 1 
Beni culturali, l’on Giovanni 
SiMdclim 

Al punto in cui ò arriva¬ 
ta li vicendi ISTE Sud ò 
ch'aio, perciò, elio è nocee- 
snrio l’ ntervento degli orga¬ 
ni arnimnistratui. ai qiinil 
■sixctta la tute'a del paesaggio 
c che sono stati chiamati in 
c.niisa dall'as-sunia decisione 
della Corte di Cas,saz.one, 

Ebbene, questi organi devo 
no intervenire temije.stlva- 
m»nte. Primi fra tutti l’Am- 
mini.strazione comunole di O- 
tranto e il sindaco de Sal¬ 
vatore Miagiano, il quale ha 
ereditato, insieme a questo 
pe.sante fardello, l’unico at¬ 
to am’nini.-^lrativo. la varian¬ 
ti' al PRO. che può bloccare 
momentaneamente, in attesa 
che tut'a l’intera peni.sola di 
Badisco venga dichiarata de¬ 
manio pubblico, i progetti 
ISTE Sud. 

n. d. p. 


La Centrale della Moda 

REGGIO CALABRIA - Via Argine Destro Annunziata, 65 - 67 - 69 - 71 • 73 - Telef. 33.03.45 (a 300 metri dal porto) 

S. EUFEMIA D’ASPROMONTE - Via Vittorie Veneto, 53-55 - Teief. 61.231 

t ARRIVATO IL TERREMOTO DEI PREZZI! 

50.000 CAPI DI CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - BzVMBINI 

IN TOTALE LIQUIDAZIONE PER FINE STAGIONE 


INGROSSO E DETTAGLIO 


ALCUNI ESEMPI 

UOMO 

Vestiti confezionati 

Vaatisslmo ass. di vestiti confezion. L. 10.000 

Lebola U 20.000 

Facis > 22.000 

San Remo fantasia > 15.000 

Marzotto > 20.000 

Lanerossi ■ 15.000 

Spartiman * 10.C0O 

Vestiti di pura lana vergine > 20.000 

Vestiti di varie marche > 3.000 

Vestiti per lavoro > 6.000 

Vestiti di velluto « 13.000 

Giacconi di pelle » 12.000 

Giaccone Loden > 15.000 

Giacconi di lana » 12.CC0 

Giacche di velluto > 14.000 

Giacche sportive > laooo 

Giacche classiche > 8.000 

Giacche per lavoro > 4.0(X) 

Pantaloni di gabardine » 6.0(X) 

Pantaloni di lana > 5.000 

Pantaloni giova > 4.000 

Pantaloni di velluto » 4.0CO 

Pantaloni per lavoro > 2.000 

Pantaloni jeans > 4.000 

Impermeabili > 6.0GO 


Soprabiti 

Cappotti di pura lana 

Cappotti 

Camicie 

Camicie di terital 

RAGAZZI 

Cappotti di lana fantasia 

Cappotti di lana tinta unita 

Vestiti di lana 

Giacche 

Impermeabili 

Giubbotti di pelle 

Pantaloni di lana 

Pantaloni 

Camicie 


DONNA 

Cappotti fantasia 
Cappotti 

Giacconi di lusso 

Giacconi 

Giacconi 

Giacche di velluto 
Giacche alta moda 
Giacche fantasia 
Soprabiti 
Scamiciata 


> 15 0C0 

> 15 000 

> 6 000 

> 3.000 

> 1.000 


10.000 
7.000 
7000 
4 000 
8.000 
5000 
3C00 
1.500 
1.000 


Completi giacca e gonna di velluto 
Completi giacca e gonna gabardine 
Completi giacca e gonna fantasia 
Completi aita moda giacca e pant. 
Mongomeri 

Abiti lunghi per serate gala 

Vesti alta moda 

Vesti 

Vesti 

Vesti 

Gonne 

Gonne di lana 
Gonne di velluto 
Gonne 
Gonne 

Abiti per Sposa 
Pantaloni 
Pantaloni 
Camicetta 


> 20.000 
» 10.000 
» 4000 
> 15.000 

B 10.000 

B 25.000 

B 10.000 
B 6 000 

B 4.000 

B 2.000 
B 6000 

B 4.000 
B 4000 

B 2.000 
B 1.000 

B 40.000 

B 6.000 

B 4.000 

B rùiGo 


16.000 

1^000 

154)00 

10.000 

5.000 

18.000 

aooo 

5000 

lOXt» 

7.000 


RAGAZZE 


Cappotti 

Cappotti 

Cappotti 

Giacche 

Vesti 

Pantaloni 

Gonne 


Loden 
fantasia 
tinta unita 


L. 10.000 

B 8000 

« 7.000 
B 3000 
B 3.000 
» 2.000 
B 1.500 


* FORNITEVI DI CONFEZIONI Di GRAN LUSSO 
CON POCHISSIMO DENARO 

* SCEGLIETEVI GLI ARTICOLI 

CON IL PRESENTE LISTINO IN MANO 

* SAPERE RISPARMIARE E' NOBILE VIRTÙ' 

DI OGNI PERSONA E DI OGNI FAMIGLIA! 


— Un mare di confezioni delle più perfette marche 

— Il più colossale assortimento di articoli per ì più raffi¬ 
nati gusti 

— Misure per tutti sino alla taglia 62 - eleganza e vestì- 
bilità anche per l'uomo più difficile 

— Modelli esclusivi - sportivi - classici - calibrati 



^ Corredi finissimi per Sposa - Biancheria - Maglierìa ed infiniti altri articoli in liquidazione ^ 

TUTTA LA MERCE E’ ALTAMENTE QUALIFICATA E GARANTITA DA ETICHETTE DELLE MIGLIORI INDUSTRIE 
ITALIANE ED ESTERE: MA IL PREZZO E’ DIVERSO. E' MOLTO PIU’ BASSO A VOSTRO FAVORE I I I 

N.B. — A S. Eufemìa i nostri GRANDI MAGAZZINI restano aperti anche la domenica sino alle ore 13 

PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA 

A Mguito deirindagina di mercato in collaborazione con la itampa quotidiana la Centrala della Moda di Reggio Calabria 
è risultata la preferita nella categoria Abblgllamento-Confaslonl 




























